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ALLA REGAL MAESTA

DI

MARIA CAROLINA

D'AUSTRIA ,

REGINA DELLE SICILIE ec . ec .

SIGNORA .

.

Edico alla M. V. questo secon

do Tomo del Dizionario Geo

13
grafico-Istorico -Fisico del Vostro

fioritissimo Regno , da me com

posto . Si degni la Vostra Re

gal Clemenza di benignamente accogliere

questo lavoro , qual picciol tributo di un

Vostro fedelissimo Vassallo . Conosco pur

troppo che quest' omaggio non corrispon

de alla grandezza della Maestà in cui

il
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il Mondo tutto vi ammira ; ma so ancora

che a quella corrisponde la grandezza dell'

animo , la quale fa che Voi accogliate an

cora le tenui produzioni d'ingegno , che i

più divoti Vostri Vassalli vi consacrano .

Non isdegnate dunque , Signora , che que

sto mio libro porti in frontę , come io nell'

animo, il fregio , e l'ornamento del Vostro

Regal Nome , acciocchè Nome sì glorioso

possa aggiungergli quel pregio , e quello

splendore , che da se non ha . E mentre

prego il Signor Iddio , che viviate lieta e

felice , e che regniate per lunga serie d'an

ni coll'Augusto Consorte , e con tutta la

Vostra Regal Famiglia per lo conjun bene ,

e vantaggio de' Vostri Regni ; col più pro

fondo ossequio vi bacio la Regal Mano , e

mi protesto
1

Di Vostra Regal Maestà

Vostro fedelissimo Vassallo

L ' ABATE FRANCESCO SACCO .
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D e nella diſtanza di

tre miglia dalla Città di

AFFINA Casale Tropea . Esso col terremo

nella Provincia di to del mille settecentottan

Catanzaro , ed in tatrè soffrì de' dauni , ma. ,

Diocesi di Mileto medianti le paterne cure der

situato sopra una collina , d' Regnante Ferdinando IV, è

aria buona , e nella diſtanza ftato riparato , insieme con

di cinquanta miglia in circa ' una Chiesa Parrocchiale . [

dalla Città di Catanzaro , prodotti poi del suo terreno
che si appartiene in Feudo sono grani , frutti , vini , olj ,

alla Famiglia Moncada,Prin- limoni, e cotone. Il nume
cipe di Calvaruso . Egli col ro finalmente de' suoi abi

terremoto del mille sette- tanti ascende a cinquecento

certottantatré fu diſtrutto sotto la cura spirituale d'un

ma medianti le benefiche cu- Economo Curato .

re del Regnante Ferdinando DAFINACELLO Casale

IV . Noftro Provvidentissimo Regio nella Provincia di

Monarca , è ſtato riedificato , Catanzaro , ed in Diocesi

insieme con una Chiesa Par- di Tropea , il quale giace

rocchiale . Il suo territorio sopra un'ameua collina , d '

poi abbonda di grani , di aria temperata , e nella di

granidindia , di caſtagne , di Atanıza di tre iniglia dalla

olj , e di gelsi per seta. Il Città di Tropea . Egli col

numero finalmente de' suoi terremoto del mille settecen

abitanti ascende a cencin , tottantatrè soffri de'danni,

quantatrè sotto la cura spia ma medianti le paterne cu

rituale d'un Parroco . re del Regnante Ferdinando

DAFINA Casale Regio IV. è ſtato riparato , insieme

nella Provincia di Catanzaro, con una Chiesa Parrocchia

ed in Diocesi di Tropea , il le . Il suo territorio poi ab

quale giace sopra un ' ame- bonda di grani , di frutti ,

na collina , d'aria salu-. di limoni , d'olj , di sete ,

A 2
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e - di cetoni . Il numero fie d'Arena. Ella col terreng:

nalınente de' suoi abitanti a- to del mille settecentottáns

scende a cento sotto la cų tatré fu diſtrutta , ma me :

ra spirituale d'un Economa dianti le provvide curę del

Curato . Regnante Ferdinando IV

DARDANISE Casale Re- Noftro Auguſto Monarca, e

gio di Taverna nella Pro- ftata riedificata , insieme con

vincia di Catanzaro , ed in una Chiesa Parrocchiale . Il

Diocesi di Catanzaro fteşsa, suo territorio poi produce

il quale giace. sopra una col "grani, granidividia , caſta

Jina , d'aria salubre , e ne- gue , olj, e seta . Il nume.

la 17a di due iniglia in ro finalmente de' suoi abi

filcil dan Cinta di Taver:- tanti ascende a mille due

na . In qudito Casaie è da cento quarantanove sotto la

osservarsi oltanto un'Econo çura spirituale d'un Parroco .

mia Curxa dipendente dalla DAVOLI Terra nella Pra

Chiesa Parrocchiale del Ca- vincia di Catanzara

sale, Begio d'Albi . il suo Diocesi di Squillace , situa

territorio poi produce gra- ta sopra un semipiano cin

ni di diverse specie , frutti, to da per ogni dove damon

vini , olj , caſtagne ; lini , ti , d'aria umida , e nella,

alberi di gelsi per seta , e diſtanza di cinque miglia dal

pascoli per armenti. Il nu- Mar Jonio , e di ventiquat

inero finalmente de' suoi a- tro dalla Città di Catanza

bitanti insieme col Casale ro , che si appartiene in Feu

d'Albi, col quale fa un so- do alla Famiglia Ravaschie

lo corpo , ascende a sette- ro , Principe di Satriang

çento novantacinque sotto la Queſta Terra col terremoto

cura spirituale di un Econo- del mille settecentottantatre

mo Curato dipendente dal soffrì molti danni, ma me

Parroco d' Albi dianti le paterne cure del

DASA Terra nella Pro- Reguante Ferdinando IV .

vincia di Catanzaro , ed in Noliro Auguſto Monarca , e

Diocesi di Milcto , situata ftata riattata , insieme con

sopra una collina , d'aria tre Chiese Parrocchiali . Le

buona , e nella diſtanza di produzioni poi del suo ter

quarantotto miglia dalla Cit- ritorio sono grani , granis

tà di Catanzaro , che si ap- dindią , legumi, frutti , olja

partiene in Feuro alia Fa- caſtagne , cotoni , e gelsi

miglia Czracciolo , Marchese per seta , ţa şua popolaziga

ns
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fie finalmente ascende a due- perata , e nella diſtanza di

mila ottocento novanta sot- sei miglia da Caftro , e di .

to la cura spirituale d'un trenta da Lecce , che si ap .

Arciprete , e di due Parro. partiene alla Famiglia Galo

chi . lone , Principe di Trecase ,
DELICETO Terra Re. con titolo di Baronia . In

gia nella Provincia di Lu- esso è da marcarsi soltanto,

cera , ed in Diocesi di Bo,
. una Chiesa Parrocchiale sota

vino , la quale giace sopra to il titolo della Vergine

un colle , d aria buona , e delle Grazie . I prodotti poi

nella diſtanza di tre miglia del suo terreno sono vetto

dalla Città diBovino . Sono vaglie di varj generi , frut

da notarsi in queſta Regia ' ti , vini , olj , e bambagia
Terra una Chiesa Collegia- Il numero finalmente de

le , ufiziata da dodici Cano- suoi abitanti asceude á cen

mici , e da quattro Mansio- tottantacinque sotto la cura

narj; un Convento de' Padri spirituale di un Economo

Ritormati ; una Casa Relia Curato .

giosa de' Padri del Santiffia DIAMANTE Terrà pels

imo Redentore, due Confra- la Provincia di Cosenza , ed

ternite Laicali sotto l ' invo- in Diocesi di San Marco

cazione dei Sacramento , e situata in riva al Mar Tir

di Sant'Anna ; tre Monti di reno ; d'aria buona , e nel

Maritaggi per Zitelle pove- la diſtanza di cinquantaquata

re ; ed un Monte Frumen tro miglia dalla Città di

tario per somminiſtrare del Cosenza, che si appartiene

grano a coloni bisognosi nel - in Feudo alla Famiglia Cam

la semina : Il suo terreno rafa , Principe di Belvederex

poi produce grani, granidin- Sono da notarsi in queſta

dia , legumi , olj , e pascoli Terra edificata nell' anno

per beftiami d'ogni spe mille seicento trentotto dela

cie . Il numero finalmen- l'Era Volgare , una Chiesa

te de' suoi abitanti ascende Parrocchiale di inediocie dia

a tremila in circa sotto la segno , con varie Gappelle

curà spirituale d' un Arcia e dentro , e fuori l'abitatos

prete . ed una Confraternita Laica.

DEPRESSA Casale nella ' le sotto l'invocazione del

Provincia di Lecce ed in Rogário . Le produzioni poi

Diocesi di Caſtro , situato del suo territorioin una pianura , d'aria tein : ti di ogni sorta
,

ono fruta
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rosi , olj eccellenti , ed a- sime scienze necessarie all '

grumi di tutte le specie . iſtruzione della gioventù .

La sua popolazione final- Le produzioni poi del suo

inente ascende a mille quat- territorio sono vettovaglie

trocento trentotto sotto la di varj generi , frutti , vini,

cura spirituale d'un Arci, olj , caſtagne , ed erbaggi

prete Curato . per pascolo di greggi , e d '

DIANO Città nella Pro- armenti . La sua popolazio

vincia di Salerno , ed in ne finalmente ascende a quat

Diocesi di Capaccio , situata tromila e trecento sotto la

nella sommità d'un colle cura spirituale di cinque Par

sassoso , d' aria non buona , rochi . Queſta ſtessa Città

e nella diſtanza di quaran- è rinomata si nella Storia

totto miglia dalla Città di Letteraria per la nascita da

Salerno , che si appartiene ta ai due celebri Filosofi ,

alla Famiglia Calà, con ti- e Medici Antonio Damiano,

tolo di Ducato . Sono da ed Orso de Malavolti , ed

notarsi in queſta Città , la a' due Giureconsulti Marino

quale si crede nata dall'an- di Diano , e Severiano Das

tica Tegiana , che fu Colo- miano ; come per la sua de

nia Romana , cinque Chie- liziosa , e fruttifera Valle ,

se Parrocchiali , tutte orna- che ha venti miglia di lun

te di superbi sepolcri con ghezza , e quattro di larghez
iſtatue de' suoi antichi cit- za , inaffiata dal Fiume Ne

tadini ; un Moniſtero di Mo. gro , appellato anticamente

nache Benedettine ; tre Con- Tanagro Le acque , che

venti di Regolari , il primo inaffiano detta Valle sono

de' Padri Agoſtiniani , il se- ftate marginate per un be

condo de' Conventuali , ed il nefizio del Regnante Ferdi

terzo de' Minori Osservanti; nando IV. Noftro Provvi-,

quattro Coufraternite Laica- dentiſſimo Sovrano , che an

li sotto l'invocazione del ni a dietro si portò a visi

Corpo di Criſto , del Rosa- tare essa Valle di Diano

rio , di San Giovanni Evan- DIMINNITI Casale nella

geliſta , e di Santa Marghe- Provincia di Catanzaro , ed

rita ; un forte Caſtello fatto in Diocesi di Reggio , situa

edificare dal Re Ladislao ; ed to sopra un colle , d'aria

un Seminario della Diocesi buona e nella diſtanza di

di Capaccio capace di molti sette miglia dalla Città di

Alunni, e fornito di pochisz' Reggio , che si appartiene in
Fews

.
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Feudo alla Famiglia Carafı, diudia , caſtagne, olj , e se

Principe della Roccella . E. ta . La sua popolazione fi

gli col terreinoto ciel mille nalmente ascende a mille

settecentottantatrè soffcamole e settantasei sotto la cura

ti danni , ma mediauti le spirituale d'un Parroco .

benetiche cure del Regnante DIPIGNANO Casale Rea

Ferdinando IV. Noftro Prov . gio nella Provincia di Co.

videntiffimo Monarca , è ſta- senza , ed in Diocesi di Co

to riattato , insieme con una senza medesima , situato al .

Chiesa Parrocchiale sotto il le falde degli Appennini , ď

titolo di San Sebaſtiano . I aria buona , e nella diſtanza

prodotti poi del suo territo- di cinque miglia dalla Città

rio sono vettovaglie d'ogni di Cosenza . Sono da osser

genere , frutti , vini , agru- varsi in queſto Regio Ca

mi , lini , canapi, é gelsi sale cinque Chiese Parroc

per seta . Il nuovero final- chiali sotto i titoli dello Spi

mente de'suoi abitanti ascen- rito Santo , di San Niccola,

de a cento settantacinque di San Giovanni , di San

sotto la cura spirituale d'un Felice Martire di Santa

Economo Curato . Maria , e di San Niccola

DINAMI Terra nella Pro- della Piazza ; tre Confrater

vincia di Catanzaro , ed in nite Laicali sotto l'invoca .

Diocesi di Mileto , situata zione dell ' Immacolata Con

sopra una collina , d'aria cezione , dell' Assunta , e di

buona, e nella diſtanza di San Pietro e Paolo i due

cinquantasette miglia dalla Conventi di Regolari , il

Città di Catanzaro , che si primo de Padri Riformati

appartiene in Feudo alla Fa. ed il secondo de'Cappuccini;

miglia Moncada , Principe ed un Monte di Pietà per

di Calvaruso . Queſta Ter varie opere pie . Le produa

ra col terremoto del mille zioni poi del suo territorio

settecentottantatré fu adegua . sono vettovaglie di vari ge

ta al suolo , ma mediantima medianti neri , frutti , vini , caſtagne
le benefiche cure del Rem alberi di gelsi per seta , ed

gnante Ferdinando IV. No- erbaggi per pascolo di grego

fro Auguſto Monarca , è gi . La sua popolazione fi
ſtata riedificata , insieme con nalinente ascende a mille no .

una Chiesa Parrocchiale . Le vecento novantadue sotto la

produzioni poi del suo ter- cura spirituale di cinque Pare

ritorio sono grani , grania rochi .

DI

9
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DISO Casale nella Provin- abbonda di grani , di risi

cia di Lecce , ed in Diocesi di legumi, di frutti , e di

di Caſtro , situato in una vini . Il numero finalmente

pianura , d'aria sana , e nel- de' suoi abitanti ascende a

la diſtanza di due miglia da cinquecento quarantotto sota

Caſtro , e di ventisei da Lec- to la cura spirituale d'un

ce , che si appartiene in Feu- Parroco , che porta il tito

do alla Famiglia Rofii , Ba- lo di Rettore .

rone di Caſtro . In esso so- DOMANICO Terra nella

no da notarsi una Chiesa Provincia di Cosenza , ed

Parrocchiale sotto il titolo in Diocesi di Cosenza me

de Santi Apoftoli Filippo e desima , situata sopra una

Giacomo ; due Confraternite scoscesa . collina degli Ap

Laicali sotto l'invocazione pennini , d'aria buona , e

del Sagramento , e del Pur- nella diſtanza di quattro mi

gatorio ; ed un Convento de' glia in circa dalla Città di

Padri Cappuccini fuori l'a- Cosenza , che si appartiene

bitato . Le produzioni poi in Feudo alla FamigliaMen

del suo terreno sono vetto dozza Alarcon Marchese

vaglie di varj generi , frut- deila Valle . In essa sono

ti , vini, olj , e bambagia . da marcarsi una Chiesa Par

La sua popolazione final- rocchiale sotto il titolo di

mente ascende a settecento San Giovanni; ed una Con

novantanove sotto la cura fraternita Laicale sotto l'in

spirituale d'un Economo Cu. vocazione dell' Immacolata

rato . Concezione . Le produzioni

DOGLIOLA Terra nella poi del suo territorio sono

Provincia di Chieti , ed in grani , legumi , caſtagne ;

Diocesi di Chieti ſtessa , si frutti , vini , canapi , lini

tuata in una valle cinta da e gelsi per seta . La sua po

colline , d'aria buona , e nel. polazione finalmente ascen

la diſtanza di quattordici mi- de a novecento novantadue

glia dalla Città del Vafio , sotto la cura spirituale d'un

che si appartiene alla Fami- Parroco .

glia Marzj, con titolo di DOMICELLA Casale nel

Baronia . In queſta Terra e la Provincia di Terra di La

da osservarsi 'soltanto una voro , ed in Diocesi di Non

Chiesa Parrocchiale sotto il la , situato alle falde d'un

titolo di Santa Maria delle monte , d ' aria poco venti

Grazie . Il suo terreno poi lata , e nella diſtanza di cing

que

11
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que miglia dalla Città di seta , e pascoli per armen

Nola , che si appartiene in ti . La sua popolazione fi

Feudo alla Famiglia Lan. valmente ascende a cin

cellotti , Principe di Lauro . quecento trentacinque sotto

lo esso sono da notarsi una la cura spirituale d'un Para

Parrocchia sotto il titolo roco .

della Madonna delle Grazie, DONNICI SOTTANI Cam

con due pubbliche Chiese ; sale Regio nella Provincia

ed una Confraternita Laica- di Cosenza , ed in Diocesi

le sotto l'invocazione del di Cosenza medesima , si

Rosario . Le produzioni poi tuato sopra un monte alpe

del suo territorio sono gra- fue degli Appennini, d'aria

pi granidindia , legumi , salubre , e nella diſtanza di

vini, olj, ed erbangi per quattro miglia dalla Città di

pascolo di beftiami sì gros- Cosenza . Sono da osservar

si , come minuti . La sua si in queſto Regio Casale

popolazione finalmente a- una Chiesa Parrocchiale soto

scende a settecento sertantot- to il titolo di San Michele;

to sotto la cura spirituale ed una Confraternita Laica-,

d'un Parroco , le sotto l'invocazione di

DONNICI SOPRANI Ca San Michele Arcangelo . I

sale Regio nella Provincia prodotti poi del suo territo

di Cosenza , ed in Diocesi di rio sono vettovaglie di vào

Cosenza medesima , il qua- rj generi , frutti , vini , ca

le giace in un luogo alpe- ftagne , ghiande , gelsi per

ſtre degli Appennini , d'arja seta , e pascoli per armen

salubre, e nella diſtanza di ti . Il nuinero finalmente de

quattro miglia dalla Città di suoi abitanti ascende a sei

Cosenza . Sono da marcarsi cento e tredici sotto la cu

in queſto Regio Casale una ra spirituale d'un Parroco .

Chiesa Parrocchiale sotto il DORIA Casale nella Pro

titolo della Vergine Imma- vincia di Cosenza, ed in
colata ; una Confraternita Diocesi di Cassano , situato

Laicale sotto l' invocazione in una pianura circondata

del Rosario ; ed un Conven- da acque ftagnanti , d'aria

to de' Padri Riformati . Le malsana , e nella diſtanza di

produzioni poi del suo ter- quaranta miglia dalla Città

ritorio sono vettovaglie di di Cosenza , che si appar

varj generi , frutti, vini , tiene in Feudo alla Fami

caſtagne , ghiande , gelsi per glia Serra , Duca di Cassa

.

no .
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no . In esso sono da notar- prodotti, ed i maggiori con :

si una Chiesa Parrocchiale ; siſtono nel legname di ca+

ed una Confraternita Laica- ftagne , del quale abbonda

le sotto l' invocazione del Il numero tipalmente de suoi

Rosario . I prodotti poi del abitanti ascende a inille ed

suo territorio sono grani , ottocento sotto la cura spi

granidindia , frutti , vini, rituale di tre Parrochi .

olj , gelsi per seta , ed eró DRAGONI Terra nella

baggi per pascolo di greg Provincia di Lavoro , ed in

gi . Il numero finalmente Diocesi di Caiazzo , situata

de' suoi abitanti ascende a alle falde del colle Trebu

trecento novantaquattro sot lano , d'aria buona , e nella

to la cura spirituale d'un distanza di sei miglia in cir

Parroco . ca dalla Città di Caiazzo ,

DRAGONEA Casale Re- che si appartiene in Feudo

gio nella Provincia di Sa- alla Famiglia Gaetani , Prin

Jerno , ed in Diocesi della cipe di Piedimonte d' Alife .

Cava , situato sopra varie Queſta Terra , la quale 11ac

colline , d'aria sana , e nel- que dalle rovine dell'antica

la diſtanza di un miglio e Città di Coinbulteria , è un

inezzo dalla Città della Ca- aggregato di sette Villaggi,

va , e di tre in circa da Sa- appellati il primo San Mar

lerno . Quefto Casale , uni- co , il secondo Ascletini, il

tamente con quello di Be- terzo Casafolla , il quarto

nincasa , che gli è quasi con- Chiaio , il quinto San Gior

tiguo va compreso col Quar- gio, il seſto Pantano , ed il

tiere del Corpo di Cava .' settimo Trivolischi , i quali

In queſti due Casali sono da sono quasi tutti situati in

marcarsi due Chiese Parroc . linea retta , Sono da mar

chiali sotto i titoli de'Santi carsi in queſta Terra quattro

Apoftoli Pietro e Paolo , e Chiese Parrocchiali sotto i

di Santa Maria delle Gra- titoli di San Marco , di San

zie ; un Convento de' Padri Niccola diBari , di San Gio

Domenicani ; e tre Confra- vanni Evangeliſta , e di San

ternite Laicali sotto l'invo- Biagio ; e due Confraternite

cazione dello Spirito Santo, Laicali sotto l'invocazione

del Rosario , e di San Frana dell' Immacolata Concezjom

cesco da Paola . Il suo ter- ne e del Rosario , Il suo

ritorio poi è piccolo , e territorio poi produce vet- '

montuoso , onde dà scarsi tovaglie di varjgeneri, frut

.
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ti , vini , olj , caſtagne , e Ferdinando IV . è ſtato rie

cave di marmi . Il numero fatto , insieme con una Chie

finalmente de' suoi abitanti sa Parrocchiale . I prodotti

ascende a mille novento e poi del suo territorio sono

due sotto la cura spirituale grani , frutti , vini , olj , e

d'un Arciprete , e di due gelsi per seta . Il numero

Parrochi.. finalmente de' suoi abitanti

DRAGONI , O sia BEL- ascende a seicento sotto la

FORTE Casale nella Pro- cura spirituale d’un Econo ,

vincia di Lecce , ed in Dio- mo Curato .

cesi di Lecce medesima , si- DROSI Casale nella Pro- ,

tuato in una pianura , d'aria vincia di. Catanzaro , ed in

buona , e nella diſtanza di Diocesi di Mileto situato

quattro miglia in circa dal- in una pianura , d'aria cat

la Città di Lecce , che si tiva , e nella diſtanza di set

appartiene in Feudo alla Fa- tanta miglia in circa dalla

miglia Saluzzi , Principe di
Città di Catanzaro , che si

Lequile · In esso sono da appartiene in Feudo alla Re

osservarsi una Chiesa Par- ligione di Malta . Queſto Ca.

rocchiale ; ed una Confra- sale col terremoto del mille
ternita Laicale sotto l'invo- settecentottantatré fu diſtrut,

cazione del Sagramento . Il to , ma medianti le paterne

suo territorio poi produce cure del Regnante Ferdinando

vettovaglie di varj generi , IV. Noftro Provvidentissimo

frutti , vini , ed olj . Il nu. Sovrano , è ſtato riedificato ,

mero finalmente de' suoi abi. insieme con una Chiesa Par

tanti ascende a cento ses rocchiale . Il suo territorio

santotto sotto la cura spiri- poi produce grani, grani

tuale d'un Economo Curato. dindia , legumi , ed olj. Il

DRAPIA Casale Regio numero finalmente de' suoi

nella Provincia di Catanza- abitanti ascende a trecentot

ro , ed in Diocesi di Tro- tantasette sotto la cura spi

pea , il quale giace sopra rituale d'un Parroco .

una collina , d'aria salubre, DUCENTA Casale nella

e nella diſtanza di due mi- Provincia di Terra di La.

glia dalla Città di Tropea . voro , ed in Diocesi d'Aver

Egli col terremoto del mil- sa , situato in una pianura ,

le settecentottantatrè soffra d'aria salubre , e nella di

de' danni , ma medianti le ſtanza di mezzo miglio in

paterne cure del Regnante circa dalla Città d' Aversa ,

che
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che si appartiene alla Fa- sorta , vini , e carapi . ft;

miglia Fulgore , con titolo numero finalmente de' suoi

di Marchesato . In esso sono abitanti ascende a duecento

da marcarsi uva Chiesa Par- quarantacinque sotto la cura

rocchiale ; e quattro Confra spirituale d'un Arciprete .

ternite Laicali sotto l ' invo DURAZZANO Terra Re

cazione dell'Annunciata , del gia nella Provincia di La

Rosario , di Sant'Antonio , voro ; ed in Diocesi di Sant'

e del Purgatorio. I prodot“ Agata de’Goti, la quale gias
ti poi del suo terreno sono ce sopra un colle cinto da

grani , granidindia , legumi, per ogni dove da monti , di
frutti , vini , e canapi Il aria buona , e nella dittar :

numero finalmente de' suoi za di cinque miglia dalla

abitanti ascende a novecen- Città di Sant'Agata de'Go

to trentaquattro sotto la cho ti . Sono da notarsi in ques

sa spirituale d'un Parroco . fta Terra , e nel suo Casa ,

DUGENTA Casale nella le due Chiese Parrocchiali

Provincia di Terra di La- sotto i titoli di Sant' Erasino,

voro , ed in Diocesi di Santº e di Santa Maria ; una Ba

Agata de' Goti , situato in dia sotto l'invocazione di

una pianura , vicino al Fiu- Santa Maria a Cannavale ;

me Volturno d'aria non un Convento de Padri Do

molto buona e nella di- menicani ;. quattro Confra

Itanza di quattro miglia in ternite Laicali sotto l'invou

circa dalla Città di Sant' cazione del Corpo di Criſto,

Agata de' Goti , che si apa del Rosario , di Sari Giaco

partiene in Feudo alla Fa: mno , e del Purgatorio ; e due

miglia Corsi di Firenze , e Monti di Pietà per sovve

Marchese di Cajazzo . Sono nire i poveri bisognosi . Le

da osservarsi in queſto Ca- produzioni poi del suo ter

sale una Chiesa Parrocchia- ritorio sono grani , grania

le ; e quattro Confraternite dindia , legumi , e canapi
Laicali sotto l'invocazione La sua popolazione finalmen :

dell' Annunciata , del Rosa- te col suo Casale ascende a

rio , di Sant'Antonio , e del Thille ottocento é tre' sotto

Purgatorio . I prodotti poi la cura spirituale d' un Par:

del suo territorio sono grani, roco , e d'un Arciprste

granidindia , legumni d'ogni

!
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* di giumente . La sua popor

lazione finalmente ascende a

quattromila settecento cin

vincia di Salerno , ed quantadue sotto la cura spi

in Diocesi di Salerno ſtes- rituale di cinque Parrochi .

sa , situata a piè d'una col . Queſta ſtessa Città è rino ,

lina , d'aria von buona , e inata nella Storia Letteraria

nelli diſtanza di sedici miglia
per aver data la nascita ai

dalla Città di Salerno , che Poeti , ed Oratori Gherardo

si appartiene con titolo di de Angelis , ed Agoſtino de

Ducato alla Famiglia Doria, Cupiti; ed a' due sommi Gius

Principe d'Augri . Sono da reconsulti Prospero , ed Agos

potarsi in queſta Città , la ftino Caravita ,che hanno espo

quale si vuole , secondo Fer- fte con universale applauso le

dinando Ughellio , edificata Leggi Municipali, e Commu

da Roberto Guiscardo , una ni del Regno di Napoli .

Collegiata insignita di ben ELCE Villa Regia Allo.

intesi architettura ; cinque diale dello Stato d' Atri nel

Chiese Parrocchiali; un Mo- la Provincia di Teramo

niftero di Monache di clau- ed in Diocesi di Teramo

sura ; cinque Conventi di ſtessa ', la quale giace sopra

Regolari , cioè de' Padri un monte alpeftre d'aria

Conventuali , de' Minini di buona , e nella diſtanza di

San Francesco da Paola , de? ventiquattro miglia dalla Cit

Riformari, degli Osservanti, tà di Teramo . In essa è da

e de' Cappuccini ; due Spe- osservarsi soltanto una Chie

dali per ricovero de poveri sa Parrocchiale di Regio

infermi ; quattro Monti di Padronato sotto il titolo di

Pietà per sovvenire i po- San Lorenzo Martire . Il

yeri bisognosi ; e quattro suo territorio poi produce

Confraternite Laicali sotto | vettovaglie di varj generi ,

inyocazione del Sagramento, frutti , e pascoli per armene

dello Spirito Santo , dell ' Im ti . Il nuinero finalmente de'

macolata Concezione , e di suoi abitanti ascende a no

San Giusepp : . Le produzio- vantasei sotto la cura spiri

ni poi del suo territorio so- tuale d'un Economo Curate ,

no vettoyaglie di varj ge- II . ELCE Terra nella Pro

neri, frutti , vini , olj, ed vincia di Teramo ed in

erbaggi per pascolo di greg- Diocesi di Penne , situata

gi , di pacche, di bufalę , e sopra un ' amena collina ,

9

d'aria
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d'aria salubre e nella di- ERCHIA Casale Regio

ftanza di quindici migliaquindici miglia nella Provincia di Salerno

dalla Città di Teramo , che ed in Diocesi d ' Ainalfi , il

si appartiene alla Famiglia quale giace in riva al Mar

Caſtiglione , con titolo di Tirreno , d'aria salubre , e

Baronia . In essa è da no- nella diſtanza di cinque mia

tarsi soltanto una Chiesa glia dalla Città d'Amalfi .

Parrocchiale sotto il titolo In esso è da inarcarsi sol

di San Lorenzo . Il suo ter
tanto una Chiesa Parrocchia

reno poi produce grani , le- le . Il suo territorio poi

gumi , frutti , e vini. Il per essere quasi tụtto sassoso ,

numero finalmente de' suoi altro non produce , che po

abitanti ascende a mille due chi frutti , e vini; ed il nia .

cento settantanove sotto lą re dà una mediocre pesca .

cura spirituale d' un Prepo- Il numero finalmente de' suoi

sito di nomina del Barone , abitanti ascende a novanta

EPISCOPIA Terra nella sotto la cura spirituale d'un

Provincia di Matera , ed in Economo Curato .

Diocesi di Tursi , e d'An- ERCHIE , o ERCOLA

glona , situata alla metà d' NO MESSAPICO Terra

un gran monte , d'aria buq- nella Provincia di Lecce ,

pa , e nella diſtanza di cin- ed in Diocesi d ' Oria , situa

quanta miglia in circa dal. ta in una pianura ,
d'aria

la Città di Matera , che si
temperata , e nella diſtanza

appartiene .con titolo di Bae di sette miglia dalla Citti

ronia alla Famiglia Branca-- d'Oria , che si appartiene

Jasso della Città di Tursi con titolo di Ducato alla

In essa sono da notarsi una Famiglia Laviano , Marchese

Chiesa Parrocchiale ; ed un del Tito . In queſta Terra

Convento de Padri Minori sono da osservarsi una Chiesa

Osservanti . Il suo territo- Parrocchiale ; una Confra

rio, poi abbonda di vetto- ternita Laicale sotto l'invoca

* vaglie di varj generi di zione dell' Immacolata Con

fruiti, di vini', ed'erbag- cezione; ed uni Ospedale per
gi per pascolo digreggi. Il ricovero de' poveri infermi .

numero finalmente de' suoi ļl suo territorio poi produ ,

abitanti ascende a mille e çe vettovaglie di varj ge

cinquecento sotto la cura spi- peri , frutti , vini , ed olj

rituale d'un Arciprete C4
Il numero finalmente de' suoi

fato .
abitanti ascende ad ottocen

tots

.
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tottantacinque sotto la cura Giureconsulto , ed Iſtorico ;

spirituale d'un Parroco . Giulio Antonio suo figliuolo

ERCOLE Casale Regio promosso alla Sacra Porpo
nella Provincia di Lavoro , ra da San Pio V. sopranno

ed in Diocesi di Capoa , si- mato il Cardinale di Santa

tuato in una pianura , d'aria Severina ; Francesco Santo

temperata , e nella diſtanza rio Fratello del Cardinale

di mezzo miglio in circa il quale fu prima Arcive

dalla Città di Casertanova . scovo di Santa Severina , ee

Sono da notarsi in queſto poi di Matera ; e Paolo E

Regio Casale , il quale si milio loro Nipote , che fu

vuole edificato sulle rovine prima Arcivescovo di Co

del Tempio d'Ercole , una senza , ed indi d ' Urbino .

Chiesa Parrocchiale sotto il QueftiQuefti fu uno Storico Lati

titolo di San Vito Martire ; no sì celebre che anche il

ed una Confraternita Laica- mordacissimo Trajano Boc

le sotto l'invocazione del calini non potè fare a me.

Rosario . Il suo territorio no di rendere giuſtizia al

poi produce grani , grani- suo merito chiamandolo il

dindia , vini , e canapi . ll Tacito de' suoitempi .

numero finalmente de' suoi EREDITA Terra nella

abitanti ascende a cinquecent Provincia di Salerno , ed in

to settanta sotto la cura spi- Diocesi di Capaccio , situa

rituale d'un Parroco . Que- ta in un falso piano , d'aria

Ito Resso Casale è rinoma- inalsana , e nella diſtanza

to nella Storia Letteraria si di trentacinque miglia dalla

per essere ftato il Pago Er- Città di Salerno , che si ap

colaneo , di cui si fa menzio- partiene alla Famiglia Per

ne in un marmo Capoana rotta di Campagna , con ti.

pubblicato dal Chiarissimo tolo di Baronia . In essa so

Canonico Mazzocchi , il qua- no da marcarsi una Chiesa

le per altro con poca ragio Parrocchiale sotto il titolo

ne vorrebbe situato il Pago di San Giovanni Batiſta ; ed
Ercolaneo nel Casale di Re- una Confraternita Laicale

cali ; come per la Fami- sotto l'invocazione del San

glia Santorio di antica no- tissimo Rosario . Le produ

biltà , oggi eſtinta , la qua zioni poi del suo territorio

le produsse quattro insigni sono frutti, vini , olj , e

Letterati . Coſtoro furono ghiande . La sua popolazio

Leonardo Antonjo somme ne finalmente ascende a due

cen

.
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cento quarantadue sotto la pianura , d'aria temperata ,

cura spirituale d'un Arci- e nella diſtanza di trenta

prete . miglia in circa dalla Città

EREMITI Casale nella di Geraci, che si appartie

Provincia di Salerno , ed in ne in Feudo alla Famiglia

Diocesi esente , situato alle Carafa , Principe della Roc

falde d'un monte , d'aria cella . Queſta Terra colter

buona , e nella diſtanza di remoto del mille settecentot,

cinquanta miglia in circa tantatré soffrì molti danni

dalla Città di Salerno , che ma medianti le benefiche

si appartiene nella giurisdi. cure del Regnante Ferdinan

zione civile e mifta alla do IV. Noftro Auguſto Mo

Famiglia del Buono , e nel- parca , è ſtata riattata , in

la criminale alla Famiglia sieme con una Chiesa Par

Pappacoda, Principe di Cen- rocchiale . I prodotti poi del

tola . In esso è da notarsi suo terreno sono vettovaglie

soltanto una Chiesa Parroc- di varj generi , frutti , vini,

chiale sotto il titolo di San ed erbaggi per pascolo di

Niccola da Tolentino . Il suo greggi . Il numero finalmen

territorio poi produce frutti, te de' suoi abitanti ascende

vini , caſtagne, e ghiande in a tremila settecento e set

mediocre quantità . Il nume- te sotto la cura spirituale

ro finalmente de' suoi abi- d'un Parroco , e di due Eco

tanti ascende a cento e ven- nomi Curati .

ti in circa sotto la cura spi- FAETO Terra Regia nella

rituale d ' un Parroco , il qua Provincia di Montefusco , ed

le viene eletto dal Vicario del in Diocesi di Troja , la quale

Bosco , come Ordinario fta- giace sopra un aspro inon

bilito dal Capitolo Vaticano te , d'aria salubre , e nella

di Roma , per essere un tal diſtanza di sei miglia dalla

Casale sotto la giurisdizione Città di Troja . Sono da no

spirituale d'esso Capitolo tarsi in queſta Regia Terra
Vaticano . una Chiesa Parrocchiale di

mediocre ſtruttura ; e due

F Confraternite Laicali sotto

l'invocazione di San Fran

VABRIZIA Terra nella cesco , e del Purgatorio , Le

Provincia di Catanzaro, produzioni poi del suo ter

ed in Diocesi di Geraci , si- ritorio sono grani , grani

tuata in una quasi perfetta dindia , legumi , vioi, ed olj.
La

.

)

.



17

FA

La sua popolazione final- titolo di San Bartolommeo:

mente ascende a mille e I prodotti poi del suo ter

quattrocento sotto la cura ritorio sono frutti , vini ,

spirituale d'un Arciprete . olj , caſtagne , lini, canapi

I. FAGGIANO Terra nel- e pascoli per armenti . II

la Provincia di Lecce ed numero finalmente de'suoi

in Diocesi di Taranto , si- abitanti ascende a cinquecen

tuata in una pianura , d'aria. to settantasei sotto la cura

buona , e nella diſtanza di spirituale d'un Parroco .

quarantadue miglia dalla Cit- 1. FAGNANO Terra nel

tà di Lecce , e di otto da la Provincia di Cosenza , ed

Taranto , che si appartiene in Diocesi di San Marco

alla Famiglia Imperiale , con situata a pie d'un monte ,

titolo di Principato . In es- d'aria salubre , e nella di

sa sono da notarsi una Chie . ſtanza di ventotto miglia in

sa Parrocchiale di mediocre circa dalla Città di Cosen

ſtruttura ; ed una Confrater- za , che si appartiene in

nita Laicale sotto l'invoca- Feudo alla Famiglia Firrao,

zione del Rosario, Le pro- Principe di Luzzi. Sono da

duzioni poi del suo territo- notarsi in quefta Terra una

rio sono vettovaglie di va- Chiesa Parrocchiale con

rj generj , frutti , vini , olj , un'altra Filiale sotto il ti

e cotone La sua popola- tolo di San Pietro Apoſtolo

zione finalmente ascende a di diritto padronato della

mille in circa sotto la cura Famiglia Firrao ; due Con

spirituale d'un Arciprete Cu- fraternite Laicali sotto l'in

rato . vocazione del Sagramento ,

II. FAGGIANO Casale nel- e del Rosario ; un Conven

la Provincia di Montefusco, to de' Padri Francescani del

ed in Diocesi di Sant'Agata Terzo Ordine; ed un Monte

de' Goti , situato sopra un di Pietà per inaritaggi di

colle , d'aria buona , e nel- Zitelie povere . Le produ

la diſtanza di un miglio e zioni poi del suo territorio

mezzo dalla Città di Sant'
sono grani, legumi , frutti,

Agata de' Goti , che si ap- vini , olj , caſtagne , ghian

partiene in Feudo alla Fan de e gelsi per seta , con

miglia Carafa , Duca di Mad- varie sorgenti d'acque' solo

daloni . In queſto Casale è furee' . La sua popolazione

da osservarsi soltanto una finalmente ascende a mila

Chiesa Parrocchiale sotto il le ed ottocento sotto la cu .

Tom . II. B 13

)

>
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rą spirituale d 'un Arcipreſe, nella diſtanza di nove miz

II. FAGNANO Terra nel glia in circa dalla Città di

1a Provincia dell'Aquila , ed Salerno , che si appartiene

in Diocesi dell' Aquila ftes- in Feudo alla Real Badia di

sa , situata sopra un colle San Benedetto , In esso è da

d'aria buona e nella di- notarsi soltanto una Chiesa

ſtanza di dodici miglia dalla Parrocchiale eretta dal Re

Città dell ' Aquila , che si gnante Ferdinando IV. No

appartiene con titolo di Ba ftro Auguſto Monarca nell?

ronia alla Faſniglia Alessan- anno mille settecento 110

dri dell'Aquila . Queſta Ter vanţa . I prodotti poi del

ra è un aggregato di dodici suo terrena sono vettovaglie

Villę , ove sono da marcarsi d'ogni genere , frutti , vini,

due Collegiate, una sotto il erbaggi per pascola:di bez
titolo di Santa Maria , ufi- ftiani , ed un'acqua tar

ziata da quattro Canonici tarosa 11 oumero final,

e dą un Preposito , e l'altra mente de' suoi abitanti ascen.

sotto l'invocazione di San de a trecento sotto la cura

Vittorino , serviti da cinque spirituale d'un Parraco , In

Canonici, e da un Preposi- queſto ſtesso Feudo si crede
to ; una Chiesa Recettizia di essere ſtata l'antica Città di

mediocre ſtruttura con cinque Picenza , Capitale un tempo

pubbliche Chiese ; duę Mon- de' Picentini , diſtrutta ben

ti Frumentari per sovvenirę dụe volte da'Romani .
i coloni bisognosi nella se- FAIBANELLO Casale

inina ; ed un Convento de nella Provincia di Terra di

Padri " . Minori Osservanti , Lavoro ed in Diocesi di

Le produzioni poi del suo Nola , situato in una pianų .

territorio sono grani, legu- ra, d'aria umnida , e nella

mi , vini, mandorle , e zaf- diſtanza di tre miglia dalla

ferano. La sua popolazione Città di Nola , che si ap
finalmente ascende a mille partiene in Feudo alla Fas

e duecento soito la cura spi• miglia Maftrillimiglia Maftrilli , Duca di

rituale di due Prepositi , Marigliano . In queſto Ca

d'un Economo Curato . sale sono dą osservarsi una

FAJANO Casale Regio Chiesa Parrocchiale ; ed una

nella Provincia di Salerno , Confrateruita Laicale sotto
ed in Diocesi di Salerno il titolo della Madonna del

ftessa , situato in una pia- Carmine Le produzioni

pura , d'aria pon buona , eе роіpoi del suo territorio song

gra :

>

e
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grani , granidindia , legumi, edificata da Fabio Maſſimo ,

viņi, canapi , e gelsi per quando venne a combattere

seta . La sua popolazione con Annibale nel Sannio , ha

finalmente ascende a duecen- una Chiesa Collegiale, ufizia

to ottantanove sotto la cura ta da quindici Canonici; due

spirituale d'un Parroco . Confraternite Laicali sotto

FAIBANO Casale nella l'invocazione del Sagramen

Provincia di Terra di Lavo- to , e della Vergine Addolo

ro , ed in Diocesi di Nola rata ; e due Conventi di Re

situato in una pianura d' golari , il primo de' Padri

aria grave , e nella diſtanza Carmelitani , ed il secondo

d unmiglio in circa dalla degli Alcanteriui . Le pro

Città di Nola , che si appar- duzioni poi del suo terreno

tiene in Feudo alla Fami- sono grani , frutti , vini , ed

glia Maftrilli, Duca di Ma- olj . La sua popolazione fi

rigliano . Sono da notarsi in nalmente insieme con alcuni

quefto Casale una Chiesa suoi piccoli Villaggi , il prin

Parrocchiale ; e due Confra- cipale de'quali è Fontana

ternite Laicali sotto l'invo- vecchia , ascende a mille

cazione di San Niccola , e quattrocento e venti sotto

di San Sebaſtiano . Il suo la cura spirituale d'un Par

territorio poi produce, gra- roco . Queſta ſtessa Terra

ni , granidindia , legumi, è rinomata nella Storia Let

vini , e gelsi per seta . Il teraria , per aver data la na

numero finalmente de' suoi scita a' due Matteinatici Nic

abitanti ascende a cinquecen- cola , e Pietro di Martino .

to sessantaquattro sotto la FAIETO Villaggio dello

cura spirituale d' un Parroco . Stato di Bisegno nella Pro

FAICCHIO , Terra nella vincia di Teranio ed in

Provincia di Lavoro , ed in Diocesi di Teramo tessa ,

Diocesi di Cerreto o sia situato in luogo alto , e sco

di Telese , situata in mezzo sceso , d'aria salubre, e nel .

ad un monte , d'aria buona, la diſtanza di dodici miglia

e nella diſtanza di quattro da Teramo , che si appar

miglia dalla Città di Cerre . tiene in Feudo alla Mensa

to , che si appartiene alla Vescovile di Teramo. Que

Famiglia Martino , con ti- fto Villaggio è un aggre

tolo di Ducato . Quefta Ter gato di tre piccole Ville ap

ra appellata un tempo Fa- pellate Pomarolo , Macchia

biola , forse per essere ſtata Santa Cecilia , e Serra, ov'è
da

.
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da notarsi soltanto una Chie- dragone. In quefto Casalę

s? Parrocchiale sotto il ti- sono ,da notarsi due Chiese

tolo di Sant'Andrea Apoſto . Parrocchiali sotto l' invocar

19. I prodotti poi del suo zione di San Pietro , e de

terreno sono vettovaglie di Santi Rocco , e Martino

yarj generi, frutti , vini, e Le produzioni poi del suo

pascoli per armenti . Ilnų . terreno sono grani , grani

mero finalmente de' suoi abi dindia , leguini , frutti , vi.

ianti ascende a cento tren- ni , ed oli . La sua popola .

tacinque sotto la cura spiri- zione finalmente ascende ad

tuale d'un Economo Curato. Ottocento cinquanta sotto la
FALCHI Casale Regio cura spirituale di due Par

nella Provincia di Terra di rochi .

Layoro , ed in Diocesi di II . FALCIANO Casale RegIANO
Çapoa , il quale giace in una gio nella Provincia di Ter

pianura , d'aria temperata , ra di Lavoro , ed in Diocesi

e nella diſtanza di venti ini- di Caserta il quale giace

glia in circa dalla Città di in una perfetta pianura , di

Napoli . In queſto piccolo aria temperata , e nella di

Casale è da osservarsi sol- ftanza di mezzo miglio, in

tanto una Chiesa Parrocchia- circa da Casertanuova . So

le sotto il titolo di San Nic- ņo da marcarsi in queſto,

cola di Bari. Le produzio- Regio Casale , ch'è la Re
ni poi del suo territorio so- sidenza de Vescovi di Ca

no grani, grandindia , le- serta , una Chiesa Parroc

gumi, vinj, e canapi . La chiale sotto il titolo di San

sua popolazione finalniente Gemaro ; una Confraternita

ascende a duecento cinquan- Laicale sotto l'invocazione

tasei sotto la cura spirituale di San Giuseppe ; una pub

d'uo Parroco . blica Chiesa sotto il titolo

I. dell ' Assunta , ch'era l'an

tica Parrocchia ; ed un Se

Lavoro ed in Diocesi di minario Diocesano capace di

Carinola , situato alle falde sessanta Alunni , e fornito

del monte.Massico , d'aria di tutte le scienze necessa

mediocre , e nella diſtanza rie all'iſtruzione della gio

di tre miglia in circa dalla ventù . Il suo terreno poi

Città di Carinola , che si abbonda di grani, di grani.

appartiene in Feudo alla Fa- dindia , di legumi, e di via:

miglia Göillo, Duca di Mon- ni ļl numero fualimente de

基
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suoi abitanti ascende å seis mia Laicale sotto l' invocar

cento trenta sotto la cura spi* zione del Santissimo Rosa

rituale d'un Parroco . rio . Il suo terreno poi aba

FALCONARA Terra nel- bonda di grani , di frutti , di

la Provincia di Cosenza , ed vini , e di olj . Il numero

in Diocesi Inferiore di Tro- finalmente ce suoi abitanti

pea , pofta sopra un montes ascende a cento quarantaquat

d'aria salubre ; e nella dis tro sotto la cura spiritual

ſtanza di due iniglia dal Mar d'un Parroco .

Tirreno , che si appartiene FALERNO ( Monte ) ves

in Feudo alla Famiglia -Alara di Monte Massico .

con Mendozza , Marchese di FALLASCOSO Terra nel

Valle Mendozza. Queſta Ter- la Provincia di Chieti , ed

ra , la quale viene abitata in Diocesi di Chieti ſtessa

da Albaizesi di origine , ha situata sopra un alto colle

una Chiesa Parrocchiale ; e d'aria salubre e nella di

due Confrateruite Laicali sot . ftanza di sedici miglia dalla

to l'invocazione dell'lınına. Città d' Agnone , che si ap

colata Concezione , e del partiene alla Famiglia Per

Santissimo Rosario . I pro- siani , con titolo di Baronia .I

dotti poi del suo territorio In essa è da osservarsi: sols

sono grani , legumi , frutti, tanto una Chiesa Parrocchia

vini , ed alberi di gelsi per le sotto il titolo di San Nica :

seta . Il numero finalmente cola di Bari . Le produzioni

de' suoi abitanti ascende a poi del suo terreno sono

mille cinquecento quarantaa grani , granidindia , legaini,

cinque sotto la cura spiri- frutti, e vini. La sua popow ?

tuale d' un Arciprete lazione finalmente ascende a

FALERNA Casale nella cinquecentottautasette sotto

Provincia di Cosenza , ed in la cura spirituale d'un Arci

Diocesi Inferiore di Tropea, prete .

situato sopra un monte , do FALLO Terra pella Pro

aria salubie , e nella diftana vincia di Chieti , ed in Dina

za di due miglia dal Marceși di Chieti ſtessa , situata

Tirrena , che si appartiene sopra un ameno colle , ba

in Feudo alla Famiglia A- gnato dal fiuine Sangro ,

quino Pico , Principe di Cia . d'aria buona , e nella diliano:

ftiglione . In esso sono da za di dieci miglia dalla Cit?

osservarsi una Chiesa Par- tà d'Agnone , che si appar

rocchiale ; ed una Coufrater- tiene con titolo di Baronia

>
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alla Famiglia Caracciolo aria buona , e nella diſtanza

Principe di Santo Buono : d'undici miglia dalla Città

In queſta Terra e da notarsi di Teramo , che si appar

soltanto una Chiesa Parroc- tiene in Feudo alla Famiglia

chiale sotto il titolo di San Alarcon Mendozza , Marche

Giovanni Batiſta . I prodotti se della Valle . In queſto Ca

poi del suo terreno sono gra- sale è da osservarsi soltanto
ni, granidindia, legumi , frut- una Chiesa Parrocchiale sot

ti , e vini . Il numero final- to il titolo dell'Annunziata.

mente de'suoi abitanti ascen- Il suo territorio poi abbon

de a quattrocento in circa da di erbaggi per pascolo di

sotto la cura spirituale d'un greggi , e di armenti . Il

Arciprete . numero finalmente de' suoi

FANO A CORNO Casale abitanti ascende a settecento

nella Provincia di Teramo, cinquanta sotto la cura spi

ed in Diocesi di Penne , si- rituale d'un Arciprete Cu

tuato sopra un colle della rato di nomina del Barone

montagna del Gran Sasso d' d'esso Casale .

Italia , d'aria buona , e nella FARA FILIORUM PE

diſtanza di nove miglia dal- TRI Terra nella Provincia

la Città di Teramo , che si di Chieti , ed in Diocesi di

appartiene in Feudo alla Fa- Monte Casino , situata in una

miglia Alarcon Mendozza , pianura ; d'aria buona e

Marchese della Valle . In nella diſtanza di sette miglia

esso è da notarsi soltanto in circa dalla Città di Chie

una Chiesa Parrocchiale sot- ti , che si appartiene in Feu

to il titolo del Santissimo do al Real Moniſtero di

Rosario . Il suo terreno poi Monte Casino . Sono da no

abbonda di buoni erbaggi tarsi in queſta Terra una

per pascolo di beftiami. Il Parrocchia sotto il titolo di

numero finalmente de' suoi San Salvatore ; quattro pub

abitanti ascende a cento ven- bliche Chiese, una Confra

tidue sotto la cura spirituale ternita Laicale sotto l'invo

d'un Economo Curato di cazione de' Morti ; ed una

nomina del Barone . Cartiera , con una Valchie

FANO TROIANO Casale ra . Le produzioni poi del

nella Provincia di Teramo, suo territorio sono grani

ed in Diocesidi Penne ,sia granidindia ,legumi , frutti,,

tuato alle falde del monte vini , olj , ed erbaggi . La

del Gran Sasso d'Italia , di sua popolazione finalmente

ascens
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ascende a mille quattrocen- che Chiese di mediocre ſtrut

to quarantasei sotto la cura tura ; due Confraternite Lai

spirituale d'un Arciprete. cali sotto l'invocazione di

FARAONE Terra nella Santa Maria delle Grazie , e

Provincia di Teramo , ed del Suffragio ; ed una Chiesa

in Diocesi di Montalto del Palatina sotto il titolo di

lo Stato Pontificio , situata San Martino , servita da un

in riva al Fiume Salino Regio Prelato col titolo di

d'aria umida ; e nella dia Vicario Generale della Badia

ſtanza di nove miglia dalla di San Martino in Valle , e

Città di Teramo , che si ap- delle sue Chiese dipendenti ,

partiene con titolo di Ba- il quale viene eletto dal Ré

ronìa alla Famiglia Tullj Noſtro Signore, ed esercita
di Teramo . In essa è da la giurisdizione quasi Episco

marcarsi soltanto una Chies pale sopra le Terre di Pen

sa Parrocchiale sotto il tia papiedimonte , e di Fara San

tolo di Santa Maria a Pa- Martino , e sopra cento ventia

lazzo · Leproduzioni poi trè Chiese , delle quali dodici
del suo territorio sono gra- sono nella Badia di San Mar.

ni , legumi., frutti , vini , tino in Valle , quattordici in

canapi , e pascoli per armen- Diocesi di Solmiona , una in

ti . La sua popolazione fi- Diocesi di Lanciano e le

nalmente ascende a cinque- altre in Diocesi di Chieti .

cento in circa sotto la cura Le produzioni poi del suo

spirituale d ' un Prevoſto di territorio sono grani, grania

nomina del Barone .
dindia , legumi, frutti, vini,

FARA SAN MARTINO olj , ed erbaggi per pascolo

Terra Regia nella Provin- di greggi . La sua popola

cia di Chieti ed in Dios zione finalmente ascende a

cesi esente la quale giace duenila è ventidue sotto la

alle falde del inonte della cura spirituale d'un Canonia

Maiella , d'aria salubre , e co Arciprete

nella diſtanza di diciotto ini. FARDELLA Casale di

glia dalla Città di Solmona , Chiaromonte nella Provin

e di cento in circa da Na- cia di Matera , ed in Dio

poli . Sono da osservarsi in cesi di Tursi , e d' Anglona,

queſta Terra una Parrocchia situato nella pianura d'una

Collegiale sotto il titolo di valle , d'aria buona , e nel

San Remigio , servita da no- la diſtanza dicinquantaquata

ye Canonici ; cinque pubbli- tro miglia dalla Città diMasi

в 4 tera ,
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tera , e di ventiquattro dal mero finalmente de' suoi abi

| Mar Jonio, che si appartie tanti ascende a mille ottoa

ne in Feudo alla Famiglia cento novantaquattro sotto la

Sanseverino , Principe di Bi- cura spirituale d'un Arci

signano , e primo Barone prete Curato .

del Regno . Sono da notarsi FARNETA Casale nella

in queſto Casale una Chiesa Provincia di Cosenza , ed in

Parrocchiale ; ed un Monte Diocesi d' Anglona , e Tursi,

Frumentario per sovvenire situato in una pianura d'

nella semina i Coloni pove- aria buona , e nella diſtanza

ri . I prodotti poi del suo di cinquanta miglia in circa

territorio sono grani , legu- dalla Città di Cosenza , e di

mi, vini, olj, e gelsi per dodici dal Mar Jonio , che

seta . Il numero finalmente si appartiene in Feudo alla

de' suoi abitanti ascende Famiglia Pignone del Car

mille e vertisei sotto la retto Principe d ' Alesan

cura spirituale d'un Arcipre dria . Queſto Casale , il qua

te Curato . le viene abitato da Albanesi

FARINDOLA Terra Re- Greci , ha soltanto una Chie

gia nella Provincia di Te- sa Parrocchiale . I prodotti

ed in Diocesi di Pen-,' poi del suo territorio sono

ne , situata alle faide d'un scarsi , per essere il suolo

unonte , d'aria buona , e nel- per natura ſterile . Il nume .

la diſtanza di sedici miglia ro finalmente de ' suoi abi.

dalla Città di Teramo , che tanti ascende a duecento cin

si appartiene al patrimonio quanta sotto la cura spiri

privato del Re noftro Si- tuale d'un Párroco di Rito

gnore per la successione ai Greco .

Beni Farnesiani . In queſta FASANI Casale nella Pro

Regia Terra sono da mar vincia di Terra di Lavoro,

carsi una Chiesa Parrocchia- ed in Diocesi di Sessa , si

Je sotto il titolo della Mi- tuato in una pianura , d'aria

donna delle Grazie ; e tre salubre , e nella diſtanza di

Confraternite Laicali sotto quattro miglia dalla Città di
l'invocazione del Sagrainen- Sessa , che si appartiene in

to , del Nome di Gesù , Feudo alla Famiglia del PonF

del Rosario . I prodotti poi te d' Altamira , e Duca di

del suo territorio sono vet- Sessa . In esso è da notarsi

tovaglie di varj generi, frut- soltanto una Chiesa Parroca

ti , vini , e ghiande . Il nu; chiale di mediocre ſtruttura ,

Le
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Le produzioni poi del suo si Episcopale , e che viene

territorio sono frutti sapori eletto dal Bali pro tempore.

ti , vini generosi , oljeccel- FAVALE Terra nella Pro

lenti , e ghiande. La sua po- vincia di Matera , ed in Dio

polazione finalmente ascen- cesi di Tursi , e d'Anglona;

de a duecento trenta in cir- situata sopra un rialto, ba

ca sotto la cura spirituale gnato dal Fiume Sinno , di

d'un Parroco . aria buona , e nella diſtanza

FASANO Città nella Pro- di quaranta miglia in circa

vincia di Trani, ed in Dio- dalla Città di Matera , e di

cesi esente situata in una dodici dal Mar Jonio , che

pianura , d'aria temperata , si appartiene con titolo di

e nella diſtanza di tre mi- Baronia alla Famiglia Ulloa,

glia dal Mare Adriatico , e Duca di Lauria . In queſta

di trentotto da Bari, che si Terra sono da notarsi una

appartiene in Feudo alla Re- Chiesa Parrocchiale ; una

ligione di Malta . Sono da Confraternita Laicale sotto

marcarsi in queſta grossa l'invocazione del Rosario

Città una Parrocchia di me- ed un Monte Frumentario

diocre disegno ; due pubbli- de' Mortide' Morti . Le produzioni

che Chiese sotto l'invoca- poi del suo territorio sono

zione dell' Assunta , e del grani , legumi , frutti , vini,

Rosario ; un Convento de' olj , ghiande , manna , bam

Padri Riforinati ; due Monti bagia , e cacciagioņe ' di vo

di Pietà per maritaggi di latili , e di quadrupedi . La

Zitelle povere; e cinque Con- sua popolazione finalmente

fraternite Laicali sotto i ti- ascende a inille e cento

toli del Sagramento del- sotto la cura spirituale d'un

l'Immacolata Concezione Arciprete Curato .

dell’Assunta , del Rosario , e FAVELLONI Casale nel

del Purgatorio . I prodotti la Provincia di Catanzaro

poi del suo territorio sono ed in Diocesi di Mileto , si

vettovaglie di varj generi , tuato in un piano alquanto

frutti , vini , olj , carrubbe, inclinató , d'aria buona , e

ed ortaggi . Il numero fiual- nella diſtanza d'un miglio

mente de' suoi abitanti ascen- in circa dal Mare , e di qua

de a settemila , e seicento ranta dalla Città di Catan

sotto la cura spirituale d'un zaro , che si appartiene in

Vicario Generale , il quale Feudo alla Famiglia Pigna

esercita la giurisdizionequa : telli d'Aragona Duca di
2

Mon

9
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Monteleone . Queſto Casale Provincia di Lecce , ed iri

col terremoto del mille sett Diocesi di Nardo , situato

tecentottantatré fu diſtrutto, in una pianura , d'aria tem

ma medianti le benefiche perata , e nella diſtanza di

cure del Regnante Ferdi- venti miglia dalla Città di

nando IV. Noftro Provvi- Nardò , che si appartiene alt

dentissimo Sovrano , è ſtato la Famiglia Scạtegni, con

riedificato , insieme con una titolo di Baronia .Sono da

Chiesa Parrocchiale . Il suo marcarsi in queſto Casale

territorio poi produce gra- una Chiesa Parrocchiale ; ed

ni , granidindia , frutti , vis una Confraternita Laicale

ni , olj e bambagia . Il sotto l'invocazione dell' Im

numero finalmente de' suoi macolata Concezione . Il suo

abitanti ascende a trecento territorio poi produce gra

ventiquattro sotto la cura ni , leguini , frutti , vini,

spirituale d'un Parroco . ed olj, Ilnumero finalmen
FELITTO Terra nella te de' suoi abitanti ascende

Provincia di Salerno , ed in a duecento é venti sotto la

Diocesi di Capaccio , situa- cura spirituale d un Arci

ta sopra un'orrida balza del prete .
Fiume Calore , d'aria tem- FELLINO Casale della

perata , e nella diftanza di Provincia di Terra di La

trentatrė miglia in circa dal- voro , ed in Diocesi di Noa

la Città di Salerno , che si la , situato alle falde d'un

appartiene con titolo di Ba . monte , d'aria buena, e nel

ronia alla Famiglia Carafa la diſtanza di sei miglia dal

di Don Alvaro della Qua- la Città di Nola , che si ap

dra , Principe di San Lorens partiene in Feudo alla fa

In essa Terra e da no . miglia Lancellotti , Principe

tarsi soltanto una Chiesa Par- di Lauro , Sono da notarsi

rocchiale sotto il titolo del: in queſto Casale due Chiese

l'Assunta . I prodotti poi del sotto i titoli di Santa Maria

suo terreno sono grani, frut- della Pietà , e dell' Annun

ti d'ogni sorta , vini gene- ciata ; uno Spedale per ri

rosi, caftagne ; e ghiande . covero de' pellegrini , e de

Il numero finalmente de'suoi gl' inferini ed una Confra

abitanti ascende a mille tre- ternita Laicale sotto l' invo.

cento e sei sotto la cura cazione di Sauta Maria della

spirituale d ' un Arciprete . Pietà . Le produzioni poi

FELLINI Casale nella del suo territorio sono grão

1
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ni , granidindia , legumi, vi- zaro , che si appartiene alla

ni , e gelsi per seta · La Famiglia d'Aquino Pico

sua popolazione finalmente con titolo di Principato .

ascende a mille e seicento Ella col terremoto dei mil

sotto la cura spirituale del le settecentottantatré fu mol

Parroco di Lauro . to danneggiata sì nella par

I. FEROLETO Casale te superiore , come inferio

del Contado di Borello nel- re , ma medianti le paterne

la Provincia di Catanzaro cure del Regnante Ferdinan

ed in Diocesi di Mileto , do IV. è ſtata riedificata in

situato in una perfetta pia- una miglior forma . In ese

nura , d'aria non buona , e sa sono da marcarsi due Che

nella diſtanza di sessanta mi- se Parrocchiali di mediocre

glia in circa dalla Città di disegno ; e due Confraterni

Catanzaro , che si apparties te Laicali sotto l' invocazio

ne in Feudo alla Fami- ne di San Niccala di Bari ,

glia Pignatelli d'Aragona , e della Vergine Addolorata.

Duca di Monteleone . Que. Le produzioni poi del suo

fto Casale col terremo territorio sono grani, gra

to del mille settecentottan- nidindia , legumi , frutti ,

tatrè soffri de' danni ma vini , olj , caſtagne , ghian

medianti le benefiche cure de , lini , gelsi per seta ,

del Regnante Ferdinando IV. cacciagiore , e pascoli per
Noftro Auguſto Monarca , greggi . La popolazione fi

è ſtato riattato , insieme con nalmente sì di Feroleto Su

una Chiesa Parrocchiale . Il . periore , come di Feroleto

suo territorio poi produce Inferiore ascende a duemila

grani , granidindia , vini , seicento cinquantasei sotto

ed oli . Il numero finalmen- la cura spirituale d'un Ar

te de' suoi abitanti ascende ciprete , é d'un Parroco .e

a settecento e due sotto la FERRANDINA Citti

cura spirituale di un Par- nella Provincia di Matera ,

roco . ed in Diocesi d ' Acerenza

II . FEROLETO Terra situata sopra un alto monte,

nella Provincia di Catanza. d'aria salubre , e nella di

ro , ed in Diocesi di Nicaftro, ſtanza di quindici miglia
situata in una pianura , d'a- dalla Città di Matera , che

ria temperata , e nella di- si appartiene alla Famiglia

ſtanza di quindici miglia in Toledo di Spagna , con ti

circa dalla Città di Catanz tolo di Ducato . Sono da no
tarst

>
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tarsi in queſta città , fab- Campobasso , che si appara
bricata da Federigo d'Ara- tiene alla Famiglia Petitti ,

gopa , figliuolo del Re Fer- con titolo di Baronia . In

dinando il Cattolico , una essa v'è da notare soltanto

Collegiata , la quale viene una Chiesa Parrocchiale di

ufiziata da ventiquattro Ca- mediocre disegno . Il suo

nonici ; varie Chiese pub- terreno poi abbonda digram

bliche di mediocre disegno ; ni, di granidindia , di legu,

un Moniſtero di Mouache mi, di frutti, di vini , e di

di Clausura sotto la regola un'acqua minerale , in cui

di Santa Chiara ; tre Con- si osserva ferro , mereurio ,

venti di Regolari , il primo e solfo , conosciuta giove

de Padri Doinenicani , il se- vole per le oſtruzioni , per

condo de' Riformati , ed il le soppressioni de'mehrui,

terzo de' Cappuccini ; cinque e per le arene , e calcoli . Il

Confraternite Laicali sotto numero finalmente de' suoi

l'invocazione del Sagramers abitanti ascende a duemila

to , di Santa Maria delle duecento e sedici sotto la

Grazie del Legno della cura spirituale d'un Arcis

Santa Croce , della Vergive prete .

della Croce , e del Purgato FERRUZZANO Casale

rio , uno Spedale per rico- vella Provincia di Catanza

vero de' pellegrini, e degl' 10 , ed in Diocesi di Gera

inferını ; e due Monti Fru. ci , situato sopra un alto

mentari per sovvenire i po- monte , d'aria buona , e nel

veri bisognosi . Le produ- la diſtanza di cinque miglia

zioni poi del suo terreno dal Mar Jonio , e di venti :

sono grani , legumi , frutti , quattro dalla Città di Geras.

vini,olj , bambagia , e pa- ci, che si appartiene in Feu

scoli per armenti. La sua do alla Famiglia Cara

popolazione fifialmente ' a- fa , Principe della Roccella.

scende a quattromila otto Quefto Casale col terreno .

cento novantacinque sotto la to del mille settecentottan .

cura spirituale d'un Parroco. tatré fu in parte adeguato

FERRAZZANO Terra al suolo , ma medianti le

nella Provincia di Lucera , paterne cure del Regnante

ed in Diocesi di Boiano , Ferdinando IV. Noftro Prove

pofta sopra una collina , d ' videntiffiino Monarca , e fia- ,

aria buona , e nella diſtanza to riattato , insieme con una

di due miglia dalla Città di Chiesa Parrocchiale. Il sua
ter

1
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terreno poi produce grani , biano, e Sebaſtiano ; ed un

frutti , olj , lini , e gelsi per Convento de' Padri Cappuc

sera . Il numero finalmente cini fuori l'abitato . Le pro

dei suoi abitanti ascende a duzioni poi del suo territo

cinquecento sessantuno sotto rio sono grani , granidindia,

Ja cura spirituale d' un Par- legumi , vini , caſtagne , e

Poco , ghiande . La sua popolazio

FERUCI Casale Regio ne finalmente ascende a quat

nella Provincia di Cosenza , trocento sessanta sotto la cų

ed in Diocesi di Cosenza ra spirituale d'un Parroco

medesima, il quale giace Curato .

alle falde degli Appennini , FIGLINE Casale Regio

d'aria buona , e nella diſtan- nella Provincia di Cosenza ,

za di dodici miglia in circa ed in Diocesi di Cosenza

dalla Città di Cosenza . In medesima, il quale giace

quefto Casale Regio è da alle falde degli Appennini ,

osservarsi soltanto una Chie- daria buona , e nella di

sa Parrocchiale sotto il tito- ftanza di sei miglia in cir

io di San Pietro . Le pro- ca dalla Città di Cosenza .

duzioni poi del suo territo- Sono da notarsi in questo

rio sono grani, legumi , frut- Casale unito a quello di Fran

ti , vini, caſtagne , e ghian- colesi una Parrocchia sotto

de . La sua popolazione fi- il titolo di San Giovanni .

palmente ascende a duecen- Batiſta ; due pubbliche Chie

to trentanove, sotto la curą se sotto l' invocazione di

spirituale d'un Parroco . Santa Sonia , e di San Roc

FIAMIGNANO Villaggio co ; e due Confraternite Lai

nella Provincia dell'Aquila, cali sotto i titoli del Rosa
ed in Diocesi di Rieti in rio , e di Santa Catterina .

Regno , situato alle falde d' Il suo territorio poi produ

un monte , d'aria buona, e ce grani, legumi, frutti ,

nella diſtanza di venti mi- vini, caſtagne , ghiande , e

glia in circa dalla Città del- gelsi per seta . Il numero

l'Aquila , che si appartiene finalmente de' suoi abitanti

in Feudo alla Famiglia Bar- ascende ad ottocento quaran

herini di Roma . Queſto tasetre sotto la cura spiri

Villaggio , appellato ancora tuale di un Parroco .

Poggio Poponesco , ha una FILADELFIA Città nella

Chiesa Parrocchiale sotto il Provincia di Catanzaro , ed

titolo de Santi Marțiri Faz in Diocesi di Mileto , situa

ta
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ta in una perfetta pianura , due miglia in circa dalla

d'aria buona , e nella diſtan- Città di Catanzaro , che si

za di ventisei miglia dalla appartiene in Feudo alla Fa-.
Città di Catanzaro , che si miglia Pignatelli d'Aragona ,

appartiene in Feudo alla Fa- Duca di Monteleone . Que

miglia Pignatelli d'Aragona, fto Casale col terremoto del

Duca di Monteleone . Que- mille settecentottantatré fu

fta Città , appellata pria del adeguato al suolo , ma me

terreinoto del mille sette- dianti le paterne cure del

centottantatrè Caſtelmonar- Regnante Ferdinando IV,
do , fu adeguata al suolo , ma Noſtro Auguſto Sovrano , è

medianti le benefiche cu- ſtato riedificato , insieme con

re del Regnante Ferdinando una Chiesa Parrocchiale . Le

IV. Noftro Provvidentissimo produzioni poi del suo ter

Monarca , è ſtata riedificata ritorio sono grani , grani

in un miglior sito , e deco- dindia , olj , lini , e canapi,

rata del titolo di Città . So. La sua popolazione final

no da notarsi in queſta no- mente ascende a settecentot ,

vella Città due Chiese Par- tantacinque sotto la cura spi
rocchiali di mediocre ſtrut- rituale d'un Parroco .

tura ; e varj edifizj de'par . FILETTA Casale nella

ticolari di ben intesa archi- Provincia di Salerno , ed in

tettura . Le produzioni poi Diocesi di Salerno ſtessa ,
del suo territorio sono gra- situato sopra una collina ,

ni , granidindia , frutti , vi- d'aria buona , e nella diſtan

ni , olj , e gelsi per seta , za di dieci mi lia in circa

La sna popolazione final- dalla Città di Salerno , che

mente ascende a tremila si appartiene in Feudo alla

Lentottantadue sotto la cura Famiglia Doria Pantili di

spirituale di due Parrochi . Roma . Sono da notarsi in

Queſta ſtessa Città vanta de queſto Casale , che fa un

aver data la nascita all'eru- corpo col Casale di Pezzano

dito Scrittore Giovanni An- due sole Chiese Parrocchia

tovio Vallone . li sotto l'invocazione di San

FILANDARI Casale nel, ta Margherita , e di San Gio

la Provincia di Catanzaro , vanni Batiſta , Le produzio

ed in Diocesi di Mileto, ni poi del suo territorio so

situato in un piano alquanto no vettovaglie d'ogni gene

inclinato , d'aria buona , e re , frutti , vini, ed olj . La

nella diſtanza di cinquanta sua popolazione finalmente

ascens

.

.
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ascende a duecento e nove fragio . Il suo territorio poi

sotto la cura spirituale di produce grani, legumi , vi
due Parrochi . ni , mandorle , e zafferano

I. FILETTO Terra nel- Il numero finalmente de'suoi

la Provincia di Chieti , ed abitanti ascende a trecentot

in Diocesi di Chieti ſtessa , tantotto sotto la cura spiri.

situata sopra un'amena col- tuale d'un Parroco , che por

lina , daria salubre , e nel- ta il titolo di Preposito .

la diſtanza di nove miglia FILIGNANO Casale nel.

dalla Città di Chieti , che la Provincia di Terra di La.

si appartiene con titolo di voro , ed in Diocesi di Ve .

Baronia alla Famiglia Fio- nafro , situato sopra un col
re di Lanciano , in queſtą le , d'aria temperata , enele

Terra è da osservarsi solo la diſtanza di sei miglia dal

tanto una Chiesa Parrocchia- la Città di Venafro , che si

le , Le produzioni poi del appartiene in Feudo alla Fa

suo terreno sono vettovaglie miglia Caracciolo , Principe
di varj generi , frutti, vini , d' Avellino . Queſto Casale

olj , e pascoli per armenti . è unaggregato di vari pic

La sua popolazione final. coli Villaggi, e Case di cam

mente ascende a mille e pagna , ove da poco tempo

noyantasette sotto la cura in quà sono andati ad abi

spirituale d'un Parroco , che tare varie Famiglie de' luo

porta il titolo d' Abate. ghi convicini , e vi hanno

II . FILETTO Casale nel. eretta una Chiesa Parroc

la Provincia dell'Aquila , ed chiale . I prodotti poi del

in Diocesi dell'Aquila ſtes- suo terreno sono grani , le

sa , situato in mezzo ad una gumi , e ghiande . Il nume

valle , d'aria temperata , ro finalmente de' suoi abitan

nella diſtanza di nove mi- ti ascende a seicento novan,

glia dalla Città dell'Aquila, tanove sotto la cura spiri

che si appartiene con titolo tuale d'ùn Parroco .

di Baronja alla Famiglia C4- FILOGASO Casale nella

farelli di Roma . In queſto Provincia di Catanzaro, ed

Casale sono da marcarsi uną in Diocesi di Mileto , situa

Chiesa Parrocchiale sotto il to in una pianura , darią

titolo di San Giovanni Ba- malsana , e nella diſtanza

tiffa ; e due Confraternite di quarantadue miglia dalla

Laicali sotto l'invocazione Città di Catanzaro , che si

del Sagramento , e del Suf- appartiene in Feudo alla Fa

Imܐܲܐܕ
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aniglia Ruffo , Principe di sa , situato in luogo alpeſtre,

Scilla . Queſto Casale col d'aria salubre , e nella di

terremoto del mille sette. ſtanza di diciotto miglia da

centottantatré fu diſtrutto , Teramo , che si appartiene

ma medianti le paterne cu- in Feudo alla Mensa Vesco

re del Regnante Ferdinan- vile di Teramo . Queſto

do IV . Noftro Provvidentis- Villaggio , il quale fa u

simo Sovrano , è ſtato rie. corpo con quello di Forno ,

dificato insieme con una ha una sola Chiesa Parroc

Chiesa Parrocchiale . Il suo chiale sotto il titolo di San

territorio poi produce gra Martino . Le produzioni poi

ni , granidindia , frutti , vi- del suo terreno sono vetto

ni , ed olj . Il numero ti vaglie di vari generi , frut
nalmente de' suoi abitanti a- ti , vini , e pascoli per ar

scende a quattrocento venti- menti . Il numero finalmen

cinque sotto la cura spiri- te de' suoi abitanti ascende

tuale d'un Parroco . a duecento e due sotto la

FINOCCHITO Casale cura spirituale d'un Parroco,

nella Provincia di Salerno FIRMO Terra nella Pro

ed in Diocesi di Capaccio , vincia di Cosenza , ed in

situato in una valle , d'aria Diocesi di Cassano , situata

temperata , e nella diſtanza sopra un colle , d'aria tem

di trenta miglia in circa dal perata e nella diſtanza di

la Città di Salerno , che si trentasei miglia dalla Città

appartiene alla Famiglia Cla di Cosenza , che si appar

rio , con titolo di Baronia . tiene in Feudo per una me

In queſto Casale sono dą tì al Barone Gramasio e

notarsi una Chiesa Parroc- per un'altra a Padri Dome.

chiale ; ed una Confraterni- nicani d'Altomonte . In que

ia Laicale sotto l'invoca- Ita Terra e da notarsi sol

zione del Rosario . Il suo tanto una Chiesa Parrocchia

terreno poi abbonda di frut le di Rito Greco , con una

1i , di vini , e di olj . Įl Confraternita Laicale sotto

numero finalmente de' suoi il titolo del Purgatorio . Il

abitanti ascende a trecento suo territorio poi produce

sessanta sotto la cura spiri, grani, granidindia , legumi: ,

tuale d'un Arciprete . frutti , vini, ed olj . Il nu

FIOLI Villaggio nella mero finalmente de' suoi a .

Provincia di Teramo , ed bitanti ascende a novecento

in Diocesi di Teramo ftes- trentacinque sotto la cura

.

1
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spirituale d'un Parroco di Auguſto Monarca , è ſtato

Rito Greco , riparato , insieme con una

FISCIANO Casale dello Chiesa Parrocchiale . I pro

Stato di Sanseverino nella dotti poi del suo territorio

Provincia di Salerno , ed in sono vettovaglie di varj ge

Diocesi di Salerno ſtessa neri , frutti , vini , olj , bam

situato sopra un colle , do bagia , e pascoli per armen

aria buona , e nella diſtanza ti . Il numero finalmente de'

dotto in dieci miglia dalla suoi abitanti ascende a due

Città di Salerno , che si ap- cento trenta sotto la cura

partiene in Feudo alla Fa- spirituale d'un Economo Cu

miglia Caracciolo , Principe rato .

d'Avellino . In esso sono da FIUMARA Villaggio nelo

marcarsi due Chiese Parroc . la Provincia dell'Aquila , ed

chiali ; una Confraternita in Diocesi di Rieti in Re.

Laicale sotto l'invocazione gno , situato sopra un colle,

dell' Assunta , del Nome di d'aria buona , e nella diftan

Dio , e del Rosario ; un Con- za di ventidue miglia in cir

servatorio di Zitelle ; ed un ca dalla Città dell' Aquila ,

Convento de' Cappuccini . I che si appartiene in Feudo

prodotti poi del suo ter- alla Famiglia Barberini di

reno sono grani , granidin , Roma , In esso è da osser

dia , legumi , vini, cafta-. varsi soltanto una Chiesa

gne, e ghiande . Il numero Parrocchiale sotto il titolo

finalmente de' suoi abitanti di Sant'Angelo . Il suo ter

ascende a mille e settanta- ritorio poi produce grani ,

sei sotto la cura spiritualę granidindia , legumi , vini

di due Parrochi . caſtagne , e ghiande . Il nu

FITILI Casale Regio nel- mero finalmente de' suoi

la Provincia di Catanzaro bitanti ascende a novantano

ed in Diocesi di Tropea , ve sotto la cura spirituale

il quale giace sopra una col- d'un Economno Curato .

lina , d'aria salubre , e nel- FIUMARA DE MURO

la diſtanza di due miglia Terra della Provincia di

dalla Città di Tropea . Que- Catanzaro, ed in Diocesi di
Ito Casale col terremoto Reggio situata sopra una

del mille settecentottantatre rupe scoscesa , d'aria buona,

soffri de’danni , ma medianti e nella diſtanza di cinque

le paterne cure del Regnan- miglia dal mar Jonio cha

te Ferdinando IV . Noftro și appartiene alla Fami,

Tom, II. C glia

.
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glia Ruffo , Duca di Bagna- lari , cioè de' Padri Bernar .

ra , con titolo di Principato . dini , de ' Minimi di San

Queſta Terra col terremoto Francesco , e degli Osservane

del mille settecentoitantatré ti ; e due Confraternite Lai
fu notabilmente danneggia- cali sotto l'invocazione del

ta , ma medianti le benefi- Santissimo Sagramento ,

che cure del Regnante fer- dell ' Immacolata Concezios

dinando IV, Noftro Provvi- ne . Le produzioni poi del

dentissiino Monarca , è ſtata suo terreno sono grani , le

riattata in una miglior for- gumi, frutti , vini , cafta

ma . In essa é da notarsi gnie ghiande , erbe medie

soltanto una Chiesa Parroc- cinali , e gelsi per seta , La

chiale Recettizia innumerata, sua popolazione finalmente

Le produzioni poi del suo ascende a treinila settecene

terreno sono vettovaglie di to settantatre sotto la cu

ogni genere , frutti di tutte ra spirituale di tre Par,

le specie ,vini generosi , agru rochi . Queſta ſtessa Terra

mi in molta quantità, lini ec- vanta d ' essere ſtata patria

cellenti , e gelsi per seta . La degli eruditi Scrittori Mar

sua popolazione finalmente cello , e Giulio Sacco .

ascende a mille cinquecento FLAVETTO Casale Re

sessantatrè sotto la cura spię gio nella Provincia di Con

rituale d'un Arciprete . senza , ed in Diocesi di Co

FIUMEFREDDO Terra senza medesima , il quale

nella Provincia di Cosenza giace sopra un luogo alpe

ed in Diocesi Inferiore di ftre , d'aria buona , e nella

Tropea , pofta sopra un rial- diſtanza di dieci miglia in

to degli Appennini , d'aria circa dalla Città di Cosenza ,

salubre , e nella diſtanza d'un In queſto Regio Casale e

mezzo miglio dal Mar Tir- da notarsi soltanto una Chies

reno che si appartiene in sa Parrocchiale sotto il ti

Feudo alla Famiglia Alar- tolo di Santa Maria della

con Mendozza , Marchese di Neve . Į prodotti poi del

Valle Mendozza . ļo essa suo territorio sono grani ,

sono da marcarsi una Chiesa legumi , frutti , vini , caſta,

Parrocchiale di ben intesa gne , e ghiande . Il numero

architettura ; un Moniſtero finalmente de' suoi abitanti

di Monache di clausura sot- ascende a trecento e dieci

to la regola di Santa Chia- sotto la cura spirituale d'un

ra ; tre Conventi di Rego Parroço ,

FLO ,

9
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FLORIANO Villa Regia gramento , della Vergine de'

nella Provincia di Teramo, Sette Dolori, di San Roca,
ed in Diocesi di Campli , co , e di Sant'Antonio da

situata sopra d'una pianura, Padova . Il suo terreno poi

d'aria salubre , e nella di- produce vettovaglie di varj

ftanza d'otto miglia dalla generi, e legumi , tra' quali

Città di Teramo che si sono rinomati i ceci . Il pu

appartiene alpatrimonio pri- mero finalmente de' suoi abi

vato del Re Noftro Signore tanti ascende a mille seicen

per la successione a' Beni to e dieci sotto la cura spi

Farnesiani . lo essa Villa rituale d'un Parroco .

Regia è da notarsi soltanto FOGGE Villaggio nella

una Chiesa Parrocchiale . Le Provincia dell' Aquila , ed

produzioni poi del suo ter- in Diocesi di Rieti in Regno,

ritorio sono vettovaglie di situato a piè da un mon
varj generi , frutti , vini , te , d'arie salubre e nella

olj , e ghiande . La sua po- diſtanza di diciannove mi

polazione finalmente ascen- glia in circa dalla Città dell

de a duecento cinquantanove Aquila , che si appartiene in
sotto la cura spirituale d'un Feudo alla Famiglia Barbe

Parroco , rini di Roma . In queſto

FLUMERI Terra nella Villaggio è da marcarsi sol

Provincia diMontefusco , ed tanto una Chiesa Parrocchia

in Diocesi di Trevico , po- le sotto il titolo di Santa

ſta sopra un'eininente colli- Maria del Carmine . Le pro

na bagnata da due fiumi, duzioni poi del suo territo
d'aria umida e nella di- rio sono grani , granidindia,

ſtanza di sedici miglia dalla legumi , vini , caſtagne , e

Città di Montefusco , che si ghiande. La sua popolazio

appartiene alla Famiglia Ca- ne finalmente ascende a cen

racciolo , Duca di Santo Vi to venticinque sotto la cura

to , con titolo di Ducato , spirituale d 'un Parroco , che

Sono da marcarsi in queſta porta il titolo di Rettore .

Terra tre Chiese tra le FOGGIA Città Regia nel

quali ve n' è una Collegiale, la Provincia di Lucera , ed

ufiziata da dieci Canonici ; in Diocesi di Troja , la qua

un Convento de' Padri Con
le giace nel centro del pia

ventuali ; e quattro Confra- no della Puglia , d'aria tem

ternite Laicali sotto l'invo . perata , nella diſtanza di no.

cazione del Santissimo Sa- vanta miglia da Napoli , e

C2 SOEK
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sotto il grado quarantesimo- po fu nuovamente riedificaz

primo , e minuti trentatre ta ; e sebbene il terremoto

di latitudine settentrionale del mille settecento trențung

ę trentesimoterzo , ę minuti avesse in parte deformata

sedici di longitudine . Il fon- la bellezza delle sue fabbri

datore di queſta città co- che į pure la diligenza del

spicua sopra tutte le altre suoi cittadini l' ha renduta

della Puglia ,è incerto; poi oggidi assai più cospicua di
chè Paolo Giovio la vuole prima,

per l'antica Eçcana ; Miche- Si ammirano in queſta

lantonio Bodrand per la Cit- bella Città una Chiesa Col

tà di Lepido in Italia ; e legiale di ben intesa archi,

Pandolfo Collenuccio softie . tettura ufiziata da diciotta

ne , che l'avessero fabbrica- Canonici e da sei Abati

ta gli Schiavoni , gli Albane i quali vengono eletti dal
si , ed altri Popoli della Dai- Capriolo į tre magnifiche

mazia . In siffatta diversità Chiese Parrocchiali i due
di pareri altro di certo non Moniſteri di Monache di

si può dire se non ch'ella clausura į tre Conservatorj
è ftata più volte assalita dalle di povere Donzelle orfane

arıni nemiche , e spesso 0110.- un Ospedale governato da

rata dalla presenza de'Mona- Padri di San Giovanni di

chi del Noftro Regno .Nel Dio ; un Monte di Pietà per
l' anno mille duecento qua- pegni , e per maritaggi di

ranta Federigo II, Impera- Zitelle povere ;otto Con;

tore vi tenne unpubblico venti di Regolari , il primo

Parlamento ; ed il Re Mani de' Padri Teatini , il secon .

fredi vi disfece Innocenzo do de' Domenicani , il terzo

IV. Vinto il saggio , ed il degli Agoftiniani, il quarto di
prode Re Manfredi da Car. S.Giovanni di Dio , il quintą

jo I. d' Angio nell'anno mil. degli Alcanterini
il seſto

le duecento sessantasei , que de' Conventuali il settimg

fta Città fu messa a sacco , € de' Riformati e l'ottava

diftrutta dal Re Carlo I, de' Cappuccini ; é diciotta

d'Angiò , per essersi da lui Confraternite Laicali sotto !!

ribellata alla venuta di Cor- invocazione della Santissima

radino nel Regno di Napo, Trinità del Sagramento ,

ļi , il quale voleva ricupe- de ' Serte Dolori , di Santa
rare la Corona paterna . Fi- Maria delle Grazie , del Care

nalmente coll'agdar del tem- mine della Croce , della
3

Cons

ܕ

>

> 2

1

>



37

.

.

FO

Concezione della Miseri- corso infinito di gente non

cordia , di San Donato , di solo del Regno , ma ancora

Sant'Eligio , di San Fran-. delle Nazioni Eftere .

cesco , di San Giovanni B.- FOGNA Casale nella Pro

tiſta , di San Giuseppe , di vincia di Salerno , ed in

San Biagio , di San Niccola , Diocesi di Capaccio , situata

di Santa Monata , di San sopra un falso piano , d'aria

Gennaro , e del Santissimo buona , e nella diftanza di

Sagraincito . Inoltre ella ha trentotto miglia in circa

delle spaziose , e pulite ſtra- dalla Città di Salerno , che

de ; delle ricche botteghe si appartiene in Feudo alla

d'ogni genere di merci ; e Famiglia Spinelli ' , Duca di

de' sontuosi edifizj , tra' qua: Laurino . In esso è da no

li si aminira il Tribunales tarsi soltanto una Chiesa

della Regia Dogana delle Parrocchialc sotto il titolo

pecore di Puglia , il quale di San Giovanni Batiſta . Il

vien coinpofto d'un Presi- suo territorio poi produce

dente della Regia Cainera , vettovaglie di varj generi

d'un Auditore , e di varj frutti , vini, ed erbaggi per

Miniftri Subalterni . pascolo di beſtiami. Il nua

Le produzioni poi del suo mero finalmente de' suoi abi

territorio sono grani eccel- tanti ascende a seicento ven

lenti , biade d'ogni genere , totto sotto la cura spirituale

vini generosi ed erbaggi d'un Economo Curato .

per pascolo d'un prodioso FOJANO Terra Regia

numero di greggi . La sua nella Provincia di Lucera ,

popolazione finalınente ed in Diocesi di Benevento

scende a diciassette mila belaа situata in una valle cinta da

hi State , ed a ventimila una catena di monti , d'aria

nella luverno per la periodia temperata , e nella diſtanza

cà venuta degli Abruzzesi di venti miglia in circa dal

i quali vi calano conle pe- la Città di Lucera . In esso

core : Queſta ftessa Città è Regia Terra sono da no

rinomata sì nella Storia Let- tarsi una Parrocchia con due

teraria per la nascita data al Chiese Filiali sotto l'invos

soinmo Letterato Celeſtino cazione di Santa Maria dela

Galiani , che visse nel XVII. la Libera , e del Beato Gio

Secolo ; comeper la gran fie- vanni Eremita : due Con

ra , che vi si fa ogni anno nel fraternite Laicali sotto l'ins

mese di Maggio , con un con- vocazione del Rosario

5
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di Santa Maria della Libe- manesse annientata ; poiché

ra ; uno Spedale per rico- ribellatisi gli abitanti di Pi

vero de pellegrini; ed un perno alla Repubblica Rom

Monte Frumentario per va- mana ,Vitruvio Vacco , Do

rie opere pie . I prodotti ge di Fondi , con moiti suoi

poi del suo territorio sono seguaci si unì a que Popo

grani , granidindia , legumi, li tumultuarj . Inviato dal
frutti, vini, ghiande, e pascoli Senato Romano il Consolo

per greggi, e per armenti . Il Planco col suo esercito con

numero finalmente de' suoi tro di coſtoro , disfece con

abitanti ascende a mille cin- esso loro Vitruvio Vacco

quecento trentacinque sotto Indi rivolgendo le sue armi

la cura spirituale d'un Ar- vittoriose verso Fondi , quel

ciprete . Comune supplichevole se gli

FONDI Città Vescovile fece all'incontro dicendogli ,

Suffraganea della Santa Se- che non mai i cittadini di

de nella Provincia di Terra Fondi aveano inteso di rio

di Lavoro , situata nel fon . bellarsi con Vitruvio Vacco

do d'una gran pianura cin- alla Repubblica Romana .

ta da 'monti Cecubi , ad ec- Appagatosi il Consolo Ron

cezione della parte , che inano di ciò , ne avanzò re

guarda il mare , d'ariamal- Jazione al Senato

sana , nella diſtanza di sessan- conosciuta la verità del fata

taquattro miglia dalla Città to , ebbe per fedeli , e per

diNapoli , e sotto il grado amici gli abitanti di Fondi.,

quarantesimo primo , e mi- Sotto gl'Imperatori Tiran

nuti trenta di latitudine set- ni poi da Città cospicua ,

tentrionale , e trentesimo di ch'era , divenne una spie

longitudine , che si appar- tata carneficina de Santi Mar

tiene alla Famiglia Sangro , tiri , per un Tribunale eret

con titolo di Principato . tovi da elli Imperatori con

Ella la Città di Fondi tra i Criſtiani . Decaduto 1

vanta , secondo Carlo Sigo . Imperio Romano Fondi

nio , per suoi primi Fonda- passò sotto il dominio deg !

tori gli Ausoni Volsci . Mol- Imperatori Greci , i quali

tiplicata essendosi dopo il la faceano governare dal

giro di alcuni Secoli , diven- Miniftro , che inviavano al

ne Municipio Romano . Di- la Città di Gaeta . Final

venuta Municipio Romano mente dopo varie vicende

poco vi mancò che non ri- or prospere , ed or avverse,

fu

il quale

1
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fu nel decimosefto Secolo de- nidindia legumi , frutti ,

vaftata , ed incenerita da vioi , olj , agrumi, ed er

Adriadero Enobardo , Am- baggi per pascolo di greggi ,

miraglio di Solimano II. e di armenti . La sua popo

Imperatore de' Turchi , al- lazione finalmente ascende a

lorchè queſti con cento ga- quattroinila settecento settan

lee si portò nie' noſtri mari. taquattro sotto la cura spi
Devaſtata ed incenerita rituale del Capitolo . Queſta

Fondi dall'Ammiraglio
di ſtessa Città comprende sot

Solimano II . Imperatore de' to la sua giurisdizione Ve

Turchi, ſu nuovamente rie- scovile quattro luoghi , i

dificata , e cinta di mura , quali sono s. Campolimele,

siccome si vede al presente. 2. Lenola , 3. Monticello

Sono da notarsi in queſta 4. Paſtena ; ciascuno de qua
Città uva Cattedrale di me. li diſtintamente si descrive

diocre ſtruttura sotto il ti- rà a suo proprio luogo .

tolo di San Pietro , ufiziata FONDOLA Casale nella

da tredici Canonici col Ve. Provincia di Terra di La

scovo pro tempore , ch'è voro , ed in Diocesi di Ca.

ancor Canonico ; una Chie- jazzo , situato alle falde del

sa Collegiale servita da otto monte Callicola , d'aria buo

Canonici ; un Moniſtero di e nella distanza di nove

Monache Benedettine di clau- miglia in circa dalla Città

sura i tre Conventi di Re- di Cajazzo , che si appar

golari , il primo de' Padri tiene in Feudo alla Fania

Domenicani , il secondo di glia Carafa , Principe di Co

San Giovanni di Dio , ed il lobrano . In esso è da no

terzo de' Riformati di San tarsi soltanto una Chiesa

Francesco ; uno Spedale per Parrocchiale sotto il titola

ricovero degl' inferini pove di tutti i Santi . I prodotti

ri ; due Monti di Pietà per poi del suo terreno sono

maritaggi di Zitelle povere; grani , granidindia , frutti',
e sei Confraternite Laicali vini , e caſtagne . Il nume

sotto l'invocazione del Sa- . ro finalmente de' suoi abi

gramento , del Rosario , di tanti ascende insieme col Ca

San Giovanni Batiſta sale di Cavallari , da cui è

San Bartolommeo , di Sant' lontano mezzo miglio , a

Onorato , e della Morte . duecento in circa sotto la

Le produzioni poi del suo cura spirituale d' un Pirroco .

territorio sono grani, gras I. FONTANA Casale Re

gio

112 ,

5
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gio nella Provincia di Ter- nella Provincia di Lavoro

ra di Lavoro ed in Dio . ed in Diocesi di Sora si

cesi d' Ischia , situato sopra tuata sopra una collina , d'aria

un' alta cima del monte E. buona , e ne'confini dello

pomeo , d'aria salubre Stato Pontificio , che si ap

nella diſtanza di sei miglia partiene in Feudo alla Fa
in circa dalla Città d'Ischia . miglia Buoncompagni , Du

In esso sono da notarsi una ca di Sora . Sono da notarsi

Chiesa Parrocchiale sotto il in queſta Terra una Chiesa

titolo di Santa Maria la Sa- Collegiale sotto il titolo di

gra , in cui v'è una colon- Santo Stefano ufiziata da

netta di marmo di granito un Arciprete , e da quattro

orientale di color carneo del- Canonici ; ed una Confra

l'altezza di sei palmi , e ternita Laicale sotto l' invo

del circuito di due in circa ; cazione della Santa Croce

ed una Confraternita Laica- I prodotti poi del suo ter

le sotto l'invocazione di ritorio sono grani grani

Santa Maria delle Grazie dindia legumi frutti , e

con Chiesa propria . Le pro e ne' suoi contorni

duzioni poi del suo territo- scaturisce una sorgente d' ac

rio sono frutti saporiti , vi- qua solfurea efficace per va

ni generosi , e caſtagne in rj usi medicinali . Ilnume

abbondanza . La sua popo- ro finalmente de' suoi abi

dazione finalmente ascende tanti ascende a duemila e

a settecento ventitrè sotto duecento in circa sotto la

la cura spirituale d'un Par- cura spirituale d'un Arci

roco . Nella sommità del prete .

succennato monte Epomeo FONTANARADINA Caa
v'è una sontuosa Chiesetta sale nella Provincia di Ter

contigua ad un Eremo , con ra di Lavoro , ed in Diocesi

le sue celle incavate nella situato sopra un

pietra tufacea d'esso monte ; monte , d'aria salubre , e

e nel suo fondo v'è una sor- nella diſtanza di tre miglia

gente perenne d'acqua fred- dalla Città di Sessa , che si

da , la quale per mezzo di appartiene in eudo Falla Fa
sotteranei Acquidotti di sei miglia del Ponte d'Altami

miglia di cammino viene a ra , Duca di Sessa . In esso

deporre le sue acque nella Casale è da notarsi soltanta

piazza della Città d'Ischia . una Chiesa Parrocchiale sota

II. FONTANA Terra to il titolo de' Santi Celzo ;

Naza

di Sessa ,
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e Nazzaro Il suo territo- d'un Abate Curato ,

rio poi produce frutti sapo- FONTANELLA Villaga

riti , olj eccellenti , caſt3- gio Regio nella Provincia

gne , e ghiande . Il numero di Chieti , ed in Diocesi di

finalmente de'suoi abitanti Chieti medesima , il quale

ascende a cento settanta in giace sopra un'amena colli

circa sotto la cura spiritua- na, d'aria salubre , e nella

le d'un Parroco . diſtanza di due miglia dalla

FONTANAROSA Terra Città di Pescara . In esso è

nella Provincia di Monte- da marcarsi soltanto una

fusco , ed in Diocesi di Fri- Chiesa Parrocchiale di me

gento , situata sopra un fal- diocre disegno . I prodotti

so piano , d' aria temperata, poi del suo terreno sono vet

e nella diſtanza di tre mi- tovaglie d'ogni genere ,frut

glia dalla Città di Frigento, ti, vini, ed olj . Il numero
che si appartiene in Feudo finalmente de' suoi abitanti

alla Famiglia Tocco , Prin- ascende a duecento e quat

cipe di Montemiletto . Sono tro sotto la cura spirituale

da marcarsi in quefta Ter- d'un Vicario Curato dipen

ra , la quale si vuole edifi- dente dal Regio Abate di

cata da' Longobardi , due Pescara .

Chiese Parrocchiali sotto l'in- FONTANELLE Casale

vocazione di Santa Maria a nella Provincia di Terra

Corte , e di San Niccola , le di Lavoro , ed in Diocesi

quali vengono servite da un di Teano , situato sopra una

Clero insignito; una Chiesa collina , d'aria buona , e

Recettizia , ufiziata da Sacer- nella diſtanza di tre miglia

doti decorati di Rocchetto , dalla Città di Teano , che

ed Almuzio rosso ; e tre Con- si appartiene in Feudo alla

fraternite Laicali sotto i ti- Famiglia Gaetani , Duca di

toli della Concezione , dell' Sermoneta . In queſto Casa

Annunciata e del Rosario . te sono da marcarsi una

Le produzioni poi del suo Chiesa Parrocchiale sotto il

territorio sono grani , gra titolo di Sant'Euftachio ; ed

nidindia , frutti , vini , olj , una Confraternita Laicale

lini, e canapi . La sua po- sotto l'invocazione del Cor

polazione finalmente ascen- po di Criſto . Il suo terri
de a tremila quattrocento torio poi abbonda di frutti *

e diciotto sotto la cura spi- saporiti, e di olj eccellenti.

rituale d'un Arciprete e Il numero finalmente de' suoi

abi.
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abitanti ascende a trecento rio , e della Vergine de Set

cinquantacinque sotto la cu- te Dolori ; un Moniſtero di

ra spirituale d'un Parroco . Monache di clausura sotto

FONTE AVIGNONE Vil- l'invocazione di Santa Ma .

laggio nella Provincia dell' ria a Grajano di giurisdizio

Aquila , ed in Diocesi dell' ne Farnesiana ; due Conven

Aquila ſtessa , situato in mez- ti di Regolari , il primo de'

20 a varį monti alpeſtri , Padri Conventuali ,ed il se
d'aria salubre e nella di- condo de' Cappuccini; ed una

ſtanza di dodici miglia dal- Fabbrica di candele da se

la Città dell'Aquila , che si go . Le produzioni poi del

appartiene in Feudo alla Fa suo terreno sono grani , le

miglia Barbarini di Roma . gumi, mandorle , canapi

In esso è da notarsi soltanto e zafferano cotanto utile si

una Chiesa Parrocchiale . Il per molti malori , come per

suo territorio poi abbonda colorire . La sua popolazio

di grani , e di legumi . ' ll ne finalmente ascende a mil

numero finalmente de' suoi le sotto la cura spirituale

abitanti ascende ad ottanta- d'un Parroco , che porta il

trè sotto la cura spirituale titolo di Preposito .

d'un Economo Curato . FONTECHIARO Casale

FONTECCHIO Terra nella Provincia di Chieti

nella Provincia dell'Aquila , ed in Diocesi di Chieti ftesa

ed in Diocesi dell'Aquila sa , situato in una quasi per

Atessa , situata sopra un col fetta pianura , d'aria buona,

le , ďaria buona , e nella e nella difianza di sei mia

diſtanza di sedici miglia dal glia in circa' dalla Città di

la Città dell'Aquila , che si Chieti, che si appartiene al.,

appartiene alla Famiglia Cor- la Famiglia Valignani , con
vi di Solmona , con titolo titolo di Baronia . In queſto

di Baronia . Sono da osser- . Casale non v'è da notare

varsi in queſta Terra una ne Chiesa Parrocchiale , ne

Chiesa Collegiale sotto il Confraternita Laicale ; poj

titolo di SanGiovanni Ba- che i suoi abitanti vanno ad

tiſta , la quale viene ufiziata ascoltare la Santa Messa nel

da un Preposito , e da sette Villaggio di San Silveſtro ,

Canonici ; quattro Confra- il quale è poco lungida es

tervite Laicali sotto l'invo- so Casale di Fontechiaro

cazione del Nome di Gesù , Le produzioni poi del suo

Nel Sagramento , del Rosas terreno sono grani, frutti

3
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vini , olj , e ghiande . La nere , frutti di varie specie,

sua popolazione finalınente vini , olj , e ghiande · La

ascende a duecento dician- sua popolazione finalmente

nove sotto la cura spirituale ascende a seicento veutiquat

del Parroco di San Silve- tro sotto la cura spirituale

ftro . d'un Economo Curato . Que

FORCA DI VALLE C :2- fto ſtesso Casale si chiama

sale nella Provincia di Te- volgarmente Villa di Chies

ramo , ed in Diocesi di Pen- ti .

ne , situato sopra un colle ,
FORCELLA Villaggio

d'aria buona e nella di Regio Allodiale dello Stato

ftanza d'otto miglia dalla d'Atri nella Provincia di Te

Città di Teraino che si ramo , ed in Diocesi di Te.

appartiene in Feudo alla Fa- ramo ſtessa , situato in riva

miglia Alarcon Mendozza , al Fiume Vomano , d'aria

Marchese della Valle . In temperata , e nella diſtanza

esso è da osservarsi soltanto di sei miglia da Teramo

una Parrocchia con quattro In esso Villaggio è da mar

Cappelle . Il suo terreno poi carsi soltanto una Chiesa
è per natura fterile . Il nu- Parrocchiale sotto il titolo

mero finalmente de' suoi abi- di San Martino di Regia

tanti ascende a cencinquan- Padronato . Il suo terreno

totto sotto la cura spirituale poi produce vettovaglie di

d'un Preposito Curato . varj generi , frutti , vini , e

FORCABUBOLINA Vil pascoli per greggi . Il nu

laggio nella Provincia di mero finalmente de'suoi abi

Chieti ed in Diocesi di tanti ascende a quattrocento

Chieti ftessa , situato in un ' novantotto sotto la cura spis

amena pianura , d'aria salu- rituale d ' un Preposito .

bre , e nella diſtanza d'un FORCHIA Casale Regio

miglio e mezzo dalla Città nella Provincia di Terra di

di Chieti, che si appartiene Lavoro, ed in Diocesi di
con titolo di Baronia alla Sant'Agata de' Goti , il qua

Mensa Vescovile di Chieti . le giace alle falde d'unmon

In esso è da notarsi soltan- te , d'aria buona e nella

to una Chiesa Parrocchiale diftanza di cinque miglia

potto il titolo di San Gioa dalla Città di Sant'Agata de

vanni Evangeliſta . Le pro- Goti . In esso Regio Casale

duzioni poi del suo terreno sono da notarsi una Chie.

gona vettovaglie d'ogni ge- sa Parrocchiale di mediocre

ftrut

>
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Bruttura ; ed una Confrater. la diſtanza d' otto miglia dala
Dita Laicale sotto l' invoca- la Città di Venosa , e di qua

zione del Corpo di Criſto . rantadue dalla Città di Ma

Le produzioni poi del suo tera , che si appartiene in

territorio sono grani , gra- Feudo alla Famiglia Doria,

nidindia , leguini , frutti, vi- Principe di Melf . Sono dá

ni , e canapi . La sua popo- marcarsi in quella Terra due

lazione finalmente ascende Chiese Parrocchiali sotto i

a settecento novantaquattro titoli di San Niccola e di

sotto la cura spirituale d'un Santa Maria de'Longobardi,

Parroco . un Convento de' Padri Ria

FORCHIA D'ARPAJA formati; ed otto Confraters
Casale Regio nella Provin- nite Laicali sotto l'invocaó

cia di Montefusco , ed in zione del Santissimo del

Diocesi di Sant'Agata de' Rosario, del Purgatorio ,dela

Goti, il quale giace alle fal- l'Annunciata , di Santa Cat
de di due monti ov'è la terina , di San Cario , di

Valle Caudina , d'aria buo- Sant'Antonio da Padova , o

na , e nella diſtanza di sei del Rosario . Le produzioni

miglia in circa dalla Città poi del suo territorio song

di Sant'Agata de' Goti . In grani , granidiadi , legumi,

ésso Regio Casale sono da frutti , vini , olj , ghiandey

osservarsi una Chiesa Par- éd erbaggi per pascolo di

rocchiale di mediocre ſtrut- greggi . La sua popolazione

tura ; ed una Confraternita finalmente ascende a quattro

Laicale sotto l'invocazione mila novecento trentasette

del Rosario . Il suo territo- sotto la cura spirituale d'un

rio poi abbonda di vettova- Arciprete Curato e d'un

glie di varj generi , di fruta Rettore .

ti, di vini , e di pascoli per FORESTA Villaggio nel

arinenti . Il numero final- la Provincia di Terra di Lau

merite de' suoi abitanti ascerta voro , ed in Diocesi di Mons

de a novecento quarantacin- te Casino , situato alle falde

que sotto la cura spirituale d'un monte chiamato Troc

d'un Parroco . chio , d'aria buona ; e nella

FORENZA Terra nella diſtanza di due miglia in

Provincia di Matera , ed in čirca dalla Città di San Gers

Diocesi di Venosa , situata mano , che si appartiene in

sopra una collina degli Ap- Feudo al Real Moniftero di

genni, d'aria salubre, e nel Monte Casino . Queſto Vily

Laggie
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laggio viene abitato da di- buona , e nella diſtanza di

versi Coloni , i quali perché dodici iniglia dalla Città di

coltivano i terreni di queſto Salerno , chesi appartiene
Feudo Ruſtico , yi si sono alla Famiglia Caracciolo con

doníiciliati sino ad oggi al titolo di Principato . Queſto

numero di quattrocento in
Stato di Forino è un aggre

circa , sottopoſti nella cura gato di dieci Casali, appellati

spirituale alle diverse Par- il primo Caſtello , il secon

rocchie di San Germano , !! do Palazza , il terzo Creta,

suo territorio finalmente pro- il quarto Murato , il quinto

duce grani , granidindia , e Casiļicchio , il seſto Petru

cacciagione, ro , il settimo Contrada , l'

FORIA Terra nella Pro- ortavo Ospidale , il nono

vincia di Salerno, ed in Dio- Celsi , il decimo Pozzo , i

cesi di Capaccio , situata so quali sono poco diſtanti l'uno

pra un'amena collina , d'aria dall'altro , e formano unae

buona e nella diftanza di sola Università , Sono da no

tre miglia dal Porto di Pa tarsi in queſto ſtesso Stato

linudo , e dicinquanta in cir- di Forino quattro Chiese Par

ca dalla Città di Salerno , rocchiali , con altrettante Fi

che si appartiene in Feudo liali ; una Chiesa Recettizia

alla Famiglia Alliata , Prin- Curata sotto il titolo di Ave

cipe di Villafranca . In que- Gratia Plena ; un Convento

ſta piccola Terra è da no- de Padri Carmelitani ; e cin

tarsi soltanto una Chiesa Par
que Confraternite Laicalisota

rocchiale sotto il titolo della to l'invocazione del Nome

Madonna delle Grazie . ] di Dio , del Sagramento , e

prodotti poi del sụo territo del Rosario tre. Le produ .

rio sono grani , legumi, frut- zioni poi del suo terreno

ļi , vini, olj , ghiande , e pa- sono grani , granidindia , le
scoli per armenti . Il nume- gumi , frutti , vini cafta .

ro finalmente de' suoi abitan gne , noci , e nocelle . L2

ti ascende a quattrocento in sua popolazione finalmente

circa sotto la cura spiritua ascende a quattromila due.
le d'un Arciprete . cento e quindici in circa
FORINO Stato nella Pro- sotto la cura spirituale di

vincia di Montefusco , ed in quattro Parrochi e di al

Diocesi di Salerno, situato trettanti Econoini Curati .

in una pianura cinta da per FORIO Terra Regia nel

ogni dove da monti , d' aria la Provincia di Terra di La

yoro,

.
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voro , ed in Diocesi d'Ischia, nel seno d'un monte , d'aria

la quale giace in riva al Mar salubre , e nella diſtanza di

Tirreno , d'aria salubre , e sette miglia dalla Città d '

nella dittauza di otto mi- Isernia , che si appartiene

glia dalla Città d'Ischia . in Feudo alla Famiglia Ca

Sono da notarsi in queſta rafa , Duca di Traietto . So

grossa Terra due Parrocchie
no da notarsi inqueſta Ter

sotto i titoli di San Vito ra una Chiesa Parrocchiale

Martire , e di San Sebaftia- sotto il titolo di San Biagio;

no di diritto padronato del . un Convento de' Padri Mi

l'Università ; una magnifica nori Osservanti; ed una Con

Chiesa sotto l'invocazione fraternita Laicale sotto l'in

di Santa Maria di Loreto ; vocazione del Santissimo

varie Cappelle di mediocre Rosario . Le produzioni poi

disegno e dentro , e fuori del suo territorio sono gra

l'abitato ; un Convento de ni , granidindia , legumi, vi

Padri Riformati di San Fran- ni , lini , e mele . La suz

cesco ; e due Confraternite popolazione finalmente a

Laicali con le proprie ri- scende a mille novecentot

spettive Chiese sotto l'in- tantanove sotto la cura spi

vocazione dell'Assunta rituale d ' un Arciprete di no

di Santa Maria delle Gra- mina del Feudatario .

zie , volgarmente detta Vi- FORME Terra nella Pro

sita Poveri . Il suo territo- vincia dell'Aquila , ed in

rio poi abbonda di frutti sa- Diocesi de'Marsi , situata

poriti , di vini generosi , e şopra un falso piano , d'aria

di varie acque termali e nella diſtanza di

principali delle quali sono venti miglia in circa dalla

le acque chiamate di Cetara, Città dell'Aquila , che si ap

che si adoprano per molti partiene in Feudo alla Fa

mali,, e specialmente per miglia Conteftabile Colonna

rendere feconde le donne di Roma . In queſta Terra

ſterili . Ilnumero finalmen- è da nutarsi soltanto una

te de' suoi abitanti ascende Chiesa Parrocchiale sotto il

a seimila cinquecento e tre titolo di San TeodoroMar

sotto la cura spirituale di tire . Il suo terreno poi pro

due Parrochi , duce grani , legumi, e no

FORLI Terra nella Pro- ci . Il numero finalmente

vincia dell'Aquila , ed in de' suoi abitanti ascende a

Diocesi d' Isernia situata trecentottantotto sotto la cu.

ra
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ya spirituale d' un Parroco . Chiesa Parrocchiale sotto il

FORMICOLA Terra nel titolo de' Santi Apoftoli Pie

la Provincia di Lavoro , ed tro , e Paolo ; ed una Con

in Diocesi di Cajazzo , po- fraternita Laicale sotto l'in

ſta in un' amena vaile, d'aria vocazione del Rosario . Il

salubre , e nella diſtanza di suo territorio poi abbonda

otto miglia in circa dalla di frutti saporiti , di vini

Città di Cajazzo , che si ap generosi , e d'olj eccellenti .

partiene alla Famiglia Ca- Il numero finalmente de' suoi

rafa , Principe di Colobra- abitanti ascende ad ottocento

no , con titolo di Baronia . cinquanta sotto la cura spi
Quefta Terra , la quale ne' rituale d'un Parroco . Ne

tempi vetufti era un Villag- contorni del medesimo Ca

gio dell'antica Città diTre- sale v'è sopra un alto mon

bola , ha una Chiesa Par- te il Convento de Padri Ca

rocchiale sotto il titolo di maldolesi .

Santa Criſtiana ; un Moni 1. FORNELLI Casale

ſtero de' Padri Verginiani ; nella Provincia di Salerno ,
ed una Confraternita Laica- ed in Diocesi di Capaccio

le sotto l'invocazione di San situato sopra un ameno cola

Rocco . Le produzioni poi le , d'aria buona , e nella

del suo territorio sono grani, diftanza di quarantaquattro

granidindia , frutti , vini , e miglia in circa , dalla Città

caſtagne , La sua popolazio di Salerno , che si appartien

ne finalmente ascende a mille ne alla Famiglia Landulfo ,

duecento sessantatre sotto la con titolo di Baronia . In

cura spirituale d' un Arci . esso Casale non v'è niente

prete : da notare , perchè la Chiesa

FORNACELLA Casale matrice , appellata la Socia ,

nella Provincia di Terra di che ſta quasi nel mezzode'

Lavoro ed in Diocesi di Casali di Fornelli , di Co

Vico Equense , situato sopra sentini , e di Zoppi, è co
un colle scosceso , d'aria sa- munea tutti e tre queſti Ca

lubre , e nella diſtanza di sali , Il suo territorio poi

due miglia in circa dalla abbonda di frutti di varie

Città di Vico Equense , che specie , di vini delicati , e

si appartiene in Feudo alla di olj eccellenti. Il numero

Famiglia Ravaschiero, Prin- finalmente de suoi abitanti

cipe di Satriano . In queſto ascende a centoquaranta in
Casale sono da notarsi una çirca sotto la cura spirituale

>
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a un Parroco comune a ' tre no da notarsi in queſta gros

succennati Casali .
sa Terra , la quale si vuole

IL . FORNELLI Terra edificata ne' tempi degli An

nella Provincia del Contado gioini , due Chiese Parroc

di Molise , ed in Diocesi di chiali sotto l'invocazione di

Monte Casino , situata sopra San Giacomo Maggiore , e

un colle , d'aria buona , e di Sant'Angelo ; un Converi

pella diſtanza di trenta mi- to de' Padri di San France .

glia dalla Città di Campo- sco da Paola ; un Monte di

basso , che si appartiene in Pietà per varie opere pie ;

Feudo alla Famiglia Car- e due Confraternite Laicali

mignano , Marchese d'Ac- sotto l' invocazione dell'Im

quaviva. In essa sono da no- macolata Concezione , e di .

tarsi una Parrocchia sotto il Santa Maria del Suffiagio. Le

titolo di San Michele Ar- produzioni poi del suo ter

cangelo ; e due Confraterni- ritorio sono grani , grani

te Laicali sotto l'invocazio- dindia , frutti, vini , olj , e
ne dell'Immacolata Conce- gelsi per seta , La sua popo

zione , e del Purgatorio ., lazione finalınente ascende a

Le produzioni poi del suo cinquemila settecento cin,

territorio sono grani , gra- quantotto sotto la cura spis
nidindia , legumi , frutti tuale d'un Parroco , e d'un

vini , ed erbaggi per pasco Economo Curato . Queſta

lo di greggi . La sua popo- ſtessa Terra vanta d ' aver

lazione finalmente ascende ą. data la nascita al Giurecon

mille quattrocentottanta sot- sulto Antonio Plaſtina .

to la cura spirituale d'un Ar- FOSSA Terra nella Pro

ciprete . vincia dell'Aquila , ed in
FOSCALDO Terra nella Diocesi dell' Aquila' ftessa,

Provincia di Cosenza ed situata a piè d'un' aspra , e

in Diocesi di Cosenza me- sassosa montagna , d'aria

desima, situata alle falde de- buona , e nella diſtanza di

gli Appennini, darią salu- sei miglia dalla Città del

þre , e nella diſtanza d'un l'Aquila , che si appartiene

miglio dal Mar Tirreno , e in Feudo alla Famiglia Bar

di ventidue in circa dalla bieri di Roma . In essa soca

Città di Cosenza , che si ap- no da notarsi una Parroca

partiene con titolo di Mar- chia Collegiale , la quale

chesato alla Famiglia Spi- yiene ufiziata da sei Canonis

nelli, Duca di Caivang, Se: ci , e da un Preposito ; eduna
Con
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Confraternita Laicale sotto basso , che si appartienealla

l'invocazione del Santissimo Famiglia Mascione , con ti

Sagramento . Il suo territo- tolo di Baronia . Sono da

rio poi abbonda di grani , marcarsi in queſta Terra una

di legumi, di vini , di ca- Parrocchia di bel disegno sot,

napi , e di lini . Il numero to il titolo dell' Assunta, con

finalmente de' suoi abitanti cinque pubbliche Chiese; due

ascende a seicento settantot , Confiaternite Laicali sotto

to sotto la cura spirituale l'invocazione del Sagramen ,

d'un Parroco , che porta il to , e del Rosario ; ed un

titolo di Preposito . Monte Frumentario che

I. FOSSACECA Terra somminiſtra del grano a'Com

nella Provincia di Lavoro , loni per la semnina . Le pro

ed in Diocesi d ' Isernia , si- duzioni poi del suo territo

tuata alle falde d'un alto rio sono grani , granidindia,

monte, d'aria salubre, e nel- legumi , frutti , vivi, ed er

la diſtanza di dodici miglia baggi per pascolo di greggi,

dalla Città d'Isernia , che si e d'armenti . La sua popo

appartiene in Feudo alla Fa- lazione finalmente ascende a

miglia Gaetani , Duca di Lau- duemila e quarantasei sotto

renzano . In queſta Terra e la cura spirituale d'un Ari

da notarsi soltanto una Chie- ciprete .

sa Parrocchiale sotto il ti- MI. FOSSACECA Terra

tolo della Nascita della Ver. Regia nella Provincia di

gine Maria . I prodotti poi del · Chieti , ed in Diocesi di Chie

suo terreno sono grani , gra- ti ſtessa , la quale giace in

nidindia , frutti , vini , or- una pianura cinta da varie

taggi , e pascoli per armen- colline , d'aria buona, e nel

ti : Il numero finalmente la diſtanza diun miglio in

de' suoi abitanti ascende a circa dal Mare Adriatico

mille sotto la cura spiri- e di sei dalla Città di Lan.

tuale d'un Arciprete di li- ciano : In essa sono da mar

bera collazione . carsi una Parrocchia sotto il

II . FOSSACECA Terra titolo di San Donato ; due

nella Provincia del Contado Chiese pubbliche sotto l'ina

di Molise , ed in Diocesi vocazione dell' Assunta e

di Trivento situata sopra della Madonna delle Grazie;

un colle , d ' aria buona ed un ricco Monte Frumen

nella diſtanza di nove mi tario per sovvenire i colo

glia dalla Città di Campo ni bisognosi nella semina de'
Tom . II. D grani.

.

.
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grani . Le produzioni poi Famiglia Antoglietta con

del suo terreno sono grani, titolo di Marchesato. In que

granidindia , legumi , frutti, fta Terra sono da notarsi

vini , ed olj . La sua popo- una Chiesa Parrocchiale di

lazione finalmente ascende a mediocre ſtruttura ; ed una

mille ottocento sessantuno Confraternita Laicale sotto

sotto la cura spirituale d'un l'invocazione di Santa Ma

Arciprete . ria del Carmine . Le pro

FOSSATO Casale Regio duzioni poi del suo territo

nella Provincia di Catanza- rio sono vettovaglie di varj

ro , ed in Diocesi di Catan- generi, frutti , vini , ed olj.

zaro ſtessa , il quale gia. La sua popolazione final

ce sul piano d'una colli- mente ascende å settecento
na , d'aria salubre , e nella in circa sotto la cura spi

diſtanza di un miglio, e imez- rituale d'un Arciprete Curato ,

zo dalla Città di Taverna FRAGNETO L'ABATE

Egli col terremoto del mil- Terra Regia nella Provin .

le settecentottantatrè soffrt cia di Montefusco , ed in
de'danni , ma medianti le Diocesi di Benevento , si

paterne cure del Regnante tuata sopra un' amena, e pia

Ferdinando IV.Noftro Prov- na collina , d'aria buona

videntissimo Monarca , è fta- e nella diſtanza di sei mi

to riattato , insieme con una glia dalla Città di Beneven

Chiesa Parrocchiale . Le pro- to . In essa sono da osser

duzioni poi del suo territo- . varsi una Parrocchia Regią

rio sono grani, frutti , vini, sotto il titolo dell'Assunta,

olj , caſtagne , lini , gelsi per e di San Niccola di Bari ;

seta , e pascoli perarmen- due Chiese Filiali di me,

di . La sua popolazionefinale diocre ſtruttura ; ed una Con .

mente ascende a seicento e fraternita Laicale sotto l'in ,

quattordici sotto la cura spis yocazione del Sagramento ,
rituale d'un Parroco . Il suo territorio poi abbon,

FRAGAGNANO Terra da di grani , di granidindia ,

pella Provincia di Lecce , di legumi , di frutti , e di

ęd in Diocesi di Taranto , vini. Il numero finalmente

șituata in una pianura ,d'aria de' suoi abitanti ascende a

salubre , e nella diſtanza di mille ed ottocento in cir,

trentotto miglia dalla Città ca sotto la cura spirituale

di Lecce , e di dodici da Ta , d'un Arciprete di nomina

ranto , che si appartiene alla Regia , ladiſtanza d'un mez

.
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zo miglio da queſta ftessa Città d' Agnone , che siap

Terra v'è un Feudo disa- partiene in Feudo alla Fa .

bitato , appellato Botticello, miglia Caracciolo , Principe

il quale dipende dalla giu- di Santo Buono . In queſta

risdizione di Fragneto A Terra è da marcarsi soltan

bate , ov'è un Romitaggio , to una Chiesa Parrocchiale

con una Chiesa sotto il ti- sotto il titolo di San Silves

tolo di San Matteo Apo- ftro . I prodotti poi del suo
ftolo . terreno ,sono grani , grani

FRAGNETO MONFOR- dindia , legumi, frutti , e

TE Terra nella Provincia vini . Il numero finalmente

di Montefusco , ed in Diocesi ' de suoi abitanti ascende a
di Benevento , situata in una mille e venti sotto la cura

valle cinta da varj colli , d' spirituale d'un Arciprete .
aria buona , e nella diſtan- I. FRANCAVILLA Ter

za di sei miglia dalla Gittà ra nella Provincia di Chie .

di Benevento , che si appar ti , ed in Diocesi di Chieti

tiene alla Famiglia Mon- ſtessa ,a , situata sopra un'a

talto , con titolo di Ducato, mena collina , d'aria salu

In queſta Terra sono da mar- bre, e nella diſtanza di set

carsi una Parrocchia Colle- te miglia dalla Città di Chie

giale ; due Confraternite Lai- ti , e poco lungi dal Mare

cali sotto l'invocazione del- Adriatico , che si appartiene,
l' Immacolata Concezione , con titolo di Principato alla

e della Croce ; e due Ere. Famiglia Avalos , Marchese

mitaggi con Chiese rispet- del Vatto . Sono da notarsi

tive . Le produzioni poi del in queſta Terra una Colle

suo territorio sono grani giata sotto il titolo di San

granidindia , legumi , frutti, ta Maria Maggiore , ufiziata

vini , ed olj . La sua popo da otto Canonici , e da un

lazione finalmente ascende a numero indeterininato di Sa.

duemila e duecento sotto cerdoti; una Parrocchia sota

la cura spirituale d'un Ar- to l'invocazione di Sant'A

ciprete . gata ; due pubbliche Chiese
FRAINE Terra nella Pro- sotto i titoli di Santa Ma

vincia di Chieti , ed in Dio- ria della Croce , e di Santa

cesi di Chieti ſtessa , situata Liberata ; due Conventi di

sopra una piccola collina '; Regolari , il primo de' Pa
d'aria salubre , e nella di- dri Domenicani , ed il seco .

ſtanza di dodici miglia dalla do de' Minori Osservanti ;

due

.
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due Confraternite Laicali sote Regolari , cioè de' Padri Mis

to i invocazione della Santa nori Conventuali , de' Care

Croce , e di San Giovanni melitani , de'Riformati , de

Batita ; e tre Monti Fru gli Osservanti , de' Cappuce

mentarj per sovverire i co. cini , e di San Giovanni di

Joni bisognosi nella semina , Dio i nove Confraternite

I prodotti poi del suo ter- Laicali sotto l'invocazione

reno sono vettovaglie di va del Santiſſiino Sagramento ,

Fj ,generi, frutti , vini , olj ; dell'Immacolata Concenizio
ed aranci . Il numero final- del Santiffiino Salvato

mente dei suoi abitanti ascen . re, di Sant'Eligio , del Car

de a due mila e seicento mine , della Morte , di San

in circa sotto la cura spiri- Bernardino, di San Miche

tuale d'un Cavonico , che le Arcangelo , e di San Se

porta il titolo d ' Arciprete . baftiano ; e varie fabbriche

II.FRANCAVILLA Città- di papvine , di concerie di

Allodiale della Provincia di cuoi , e di vasi da creta

Lecce , ed in Diocesi d'Oria , Le produzioni poi del suo

la quale giace in una perfet- territorio sano vettovaglie

na pianura , d'ariatemperata , di varj generi , frutti , vini ,

e nella diftanza di tre miglia olj , ortaggi , pascoli per

dalla Città d'Oria , e di quate beftiami , bambagia , e 'ta

tordici dal Golfo di Taran bacchi eccellenti . La sua po

to . Sono da notarsi in que- polazione finalmente ascende

Ita Cità una insigne Colle- a dodici mila in circa sotto

giata , ufiziata daventi Ca- la cura spirituale d'un Ca

bonici , da trentadue Porzio- nonico, Arciprete , e d ' un

narj , da otto Inservienti , Parroco .

e da altri Sacerdoti affiften- III. FRANCAVILLA Tere

ti ; una Chiesa Filiale di me- ra nella Provincia di Catan.

diocre architettura ; un Mo- zaro , ed in Diocesi di Mi
2

niſtero di Monache Chiari- leto , situata sopra un piano

fte ; un Conservatorio di Zi- inclinato , d'aria temperata ,

telle : un Ospedale per gl? e nella diſtanza di ventinos

infermi; un Monte di Pie- ve miglia in circa dalla Cit

tà ; un Collegio delle Scuo tà di Catanzaro , che si ap

je Pie ; due Ospizj , l'una partiene, in Feụdo alla Faq
de Padri di San Francesco miglia Alcantara Mendozza ,

&

da Paola , e l'altro degli Al- Duca dell' Infantado . Que

çanterini sei Convepți di fa Terra col terremoto del

1
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mille settecentottantatré fu V. FRANCAVILLA Ter

quasi distrutta , ma mediana ra nella Provincia di Cosen

ti je paterne cure del Re- za , ed in Diocesi di Cas

gnante Ferdinando IV . No : sano , situata alle falde d'un

Itro Augufio Sovrano , è fta- monte , d'aria buona , e nel

ta riattata , insieme con due la diſtanza di quarantacinque

Chiese Parrocchiali A pro- miglia in circa dalla Città

dotti poi del suo territorio di Cosenza , e di tre dal

sono grani , granidindia , frut . Mar Tirreno , che si appar

ti , vini , olj, e gelsi per se- tiene in Feudo alla Famin

ta : Il numero finalmente glia Serra , Duca di Cassa

de' suoi abitanti ascende a no . Sono da marcarsi ini

mille novecento e quattro quefta Terra una Chiesa Par

sotto la cura spirituale di rocchiale sotto il titolo del

due Parrochii l'Assunta e tre Confratera

1V. FRANCAVILLA Ter- nite Laicali sotto l'invoca

ra nella Provincia di Maté- zione del Cocifisso , del Ro

ra , ed in Diocesi di Tursi, sario , é del Carmine . Le

e d'Anglona , situata sopra produzioni poi del suo ter

una piccola collina , d'aria ritorio sono grani , grani

buona , e nella difianza di dindia , frutti di ogni sorta ,

quaranta miglia in circa dal - vini, e bambagia . La sua pon

la Città di Matera , che si polazione finalınente ascen

appartiene con titolo diBaro- de ad ottocento novantaquat

nia alla Real Certosa di San fro sotto la cura spirituale

Lorenzo della Padula . Sono d'un Parroco . Quefta ftes

da notarsi in quefta Terra sa Terra vanta d ' essere fta

una Chiesa Parrocchiale di ta patria dell'erudito Scrit

mediocre ſtruttura ; ed una tore Giovanni Matteo Mi

Confraternita Laicale sotto leto

l'invocazione dell'Immaco- FRANCH Terra Regia

lata Concezione . Le produ- Demaniale , nella Provincia

zioni poi del suo territorio di Salerno , ed in Diocesi

sono grani , granidindia , le- di Lettere , la quale giace

gumi, frutti , vimi , oli , ca- in mezzo a ' monti di Gras

ftagne , ghiande , e noci. La gnano, d'aria buona ; e nel

sua popolazione finalmente a- la diſtanza di un miglio e

scende a mille settecento set- mezzo dalla Città di Lette

tantanove sotto la cura spi- re . In 'essa Regia Terra so

rituale d'un Arciprete Eurato , no da osservarsi una Chiesa

D 3 Par
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Parrocchiale ; ed una Con per essere fata patria di

fraternira Laicale sotto l' in- Gabriele Barrio il quale

vocazione di San Sebaſtiano. vien riputato per un buon

li suo terreno poi produce Geografo , e Scrittore del

frutti , vini , olj, e pascoli XVI. Secolo ; e di Giulio

fer armenti . Il numero fi- Cesare Comercio Medico di

valmente de' suoi abitanti a. Filippo II . Re di Spagna.

scende a trecento in circa FRASCATOLÍ Casale

sotto la cura spirituale d'un nella Provincia di Terra di

Parroco . Lavoro , ed in Diocesi di

FRANCICA Casale nella Nola , situato in una pianu

Provincia di Catanzaro , ed
e nella

in Diocesi di Mileto , situato diftanza di due miglia dalla

in una pianura circondata da Città di Nola , che si ap

oliveti , daria temperata , partiene in Feudo alla Fa

e nella diſtanza di quaran- miglia Maftrilli , Duca di

totto miglia in circa dalla Marigliano . In esso Casale

Città di Catanzaro , che si è da marcarsi soltanto una

appartiene in Feudo alla Fa- Chiesa Parrocchial
e

sotto il

miglia Alcantara Mendozza , titolo di San Simione e Giu

Duca dell'Infantad
o

, e Prin- da . Le produzioni poi del

cipe di Mileto . Queſto Ca- suo territorio sono grani ,

sale col terrenioto del mil- granidindia , legumi , vini

le settecentottanta
tre fu di- canapi, e gelsi per seta . La

ftrutto , ma medianti le be saa popolazione finalmente

nefiche cure del Regnante ascende a cento quarantano

Ferdinando IV . Noftro Au- ve sotto la cura spirituale:

gufto Sovrano , è ftato rie- d'un Economo Curato .

dificato , insieme con una FRASCINETO Terra

Chiesa Parrocchiale . I pro nella Provincia di Cosenza ,

dotti poi del suo territorio ed in Diocesi di Cassano ,

sono grani, granidindia , le- situata a pie d'un monte ,

gumni , olj , gelsi per seta , d'aria buona , e nella diſtan

e varie erbe medicinali . Il za di quarantadue miglia in

numero finalmente de' suoi circa dalla Città di Cosenza ,

abitanti ascende a settecento che si appartiene in Feudo

settantacinque sotto la cura alla Famiglia Spinelli , Prin

spirituale d'un Parroco . Que- cipe di Cariati, e Duca di
ito ſtesso Casale è rinoma- Seminara . Sono da notarsi

to nella Storia Lrtteraria in queſta Terra una Parroc .

5
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chia sotto il titolo dell ' As- delorata di Santa Maria

sunzione ; ed una pubblica delle Grazie , e del Rosario ;
Chiesa sotto l'invocazione un Conservatorio di Donzel

de Santi Apoſtoli Pietro , e le civili povere sotto la re

Paolo . Le produzioni poi gola di Santa Teresa ; ed
del suo territorio sono gra un Monte di Pietà per va

ni , legumi, frutti , vini , rie opere pie . Le produzio

ed olj . La sua popolazioné ni poi del suo territorio so

finalmente ascende a mille no grani , granidindia , le

cinquecentottantuno sotto la gumi , frutti , vini , olj , ca

cura spirituale d'un Parroco. ſtagne , ghiande , ed erbag

FRASSO Terra nella Pro gi per pascolo di greggi .

vincia di Lavoro , ed in La sua popolazione final

Diocesi di Sant'Agata de' mente , insieme col piccolo

Goti , situata alle falde del Villaggio di Nanzignano

monte Sant'Angelo , ch'è ascende a tremila seicento

una continuazione degli Ap- settantacinque sotto la cura
pennini , d'aria salubre , e spirituale d' un Arciprete .

nella diſtanza di ventiquat- Queſta ſtessa Terra è rino .

tro miglia dalla Città di Na- mata nella Storia Letteraria

poli , e di quattro dalla Cit per avere data la nascita al

tà di Sant'Agata , che si ap- Letterato Marcello Papinia

partiene in tenuta alla fa- no Cusano , che mediante il

miglia Spinelli , Principe di suo sapere si fece ſtrada allº

San Giorgio , ed in titolo Arcivescovado di Palermo :

di Principato alla Famiglia ed al Marchese Brancaccio ,

Dentice ; Principe di San Segretario di Stato del Re

Vito ' degli Schiavi . Sono gno di Napoli sotto il Re

da marcarsi in queſta Terra Carlo Borbone .

una Parrocchia sotto il tito- FRATTA MAGGIORE

lo di Santa Giuliana ; una Terra Regia nella Provin

Chiesa Collegiale Recettizia cia di Terra di Lavoro , ed

Numerata sotto l'invocazio- . in Diocesi d' Aversa , situa .

ne del Corpo diCriſto , ser- ta in una perfetta pianura ,

vita da trenta Canonici in- d'aria salubre , e nella dia

signiti , ch'è di diritto pa- ftanza di quattro miglia d'

dronato della Università ; Aversa , e di cinque da Na

quattro Confraternite Laica- poli . Sono da notarsi in

li sotto i titoli del Sagra- queſta grossa Terra , la qua .

mento , della Vergine Adale si vuole da molti Scrit ,

D A tori
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tori nata dalle rovine della perfetta pianura, d'aria 94-

antica Arella , una magniti- iubre , e nella diſtanza di

ca Chiesa Parrocchiale sotto quattro miglia d'Aversa , e

il titolo di San Soffio Mar- di sei in circa da Napoli

tire , con un quadro dello che si appartiene in Feudo

ſtesso Santo Martire sul sof alla Famiglia Carafa , Conte

fitto , ch' è una bella opera di Policaſtro . Sono da no

di Solimena ; quattro pub- tarsi in queſto Casale , che

bliche Chiese sotto i titoli si crede nato dalle rovine

di Sant'Antonio , della Ma- dell'antica Atella , una Chie

donna del Carmine , dell" sa Parrocchiale sotto il ti

Angelo Cuftode , e della Ma- tolo di San Maurizio Mar

donna delle Grazie ; e due tire ; tre pubbliche Chiese

pubbliche Cappelle sotto l' con varie Cappelle ; quattro

invocazione di San Giovan- Confraternite Laicali sotto

ni , e di San Genovino . In- l'invocazione del Sagramen

oltre ella ha otto Confrater- to , del Rosario , di Sant'

nite Laicali sotto l'invoca- Antonio da Padova , e di

zione del Sagramento , del- San Maurizio Martire ; ed

l'Immacolata Concezione un Convento de' Padri di San

dell' Annunciata , del Rosa- Giovanni a Carbonara , che

rio , di Santa Maria delle è fuori l'abitato . Le pro

Grazie , di San Soſlio di duzioni poi del suo terreno

Sant'Antonio , e di San Vin- sono grani ,granidindia , le

cenzo ; un Monte di Mari- gumi, frutti, vini , canapi ,

taggi per zitelle povere ; e e gelsi per seta . La sua po

e varie fabbriche di corde polazione finalmente ascen

e di fumi . Le produzioni de a mille e sedici sotto

poi del suo territorio sono la cura spirituale d'un Par

grani, granidindia , Mutti , roco .

vini, canapi, e gelsi per FRATTE Terra nella

seta · La sua popolazione Provincia di Lavoro , ed in

finalmente ascende ad otto- Diocesi di Gaeta , situata so

mila ottocento settantasette pra una collina , d'aria buo

sotto la cura spirituale d'un na , è nela diſtanza di di

Parroco . ciannove miglia dalla Città

FRATTA PICCOLA Ca.: di Gaera , che si appartiene

sale nella Provincia di Ter- “ in Feudo alla Famiglia Ca
ra di Lavoro , ed in Dio- rafa , Duca di Traietto . In

cesi d'Aversa , situato in una essa Terra sono da notarsi

due

>
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due Chiese Parrocchiali di ftanza di trentanove miglia

mediocre ſtruttura ; un Mo- dalla Città dell'Aquila , che

niſtero di Monache Benedet- si appartiene contitolo di

tine ; e due Confraternite Baronia alla Famiglia Mor

Laicali sotto l'invocazione mile , Duca di Carinaro . In

del Sagramento , e di San essa è da marcarsi soltanta

Niccola . Il suo territorio una Chiesa Parrocchiale sot

poi produce vettovaglie di to il titolo di San Niccola

varj generi , frutti , e vini . di Bari . Il suo terreno poi

Il numero finalınente de'suoi per essere sassoso produce

abitanti ascende a duemila pochi grani , orzi, e sega

seicento cinquantuno sotto la la . Il numero finalmente

cura spirituale di due Par- de' suoi abitanti ascende a

rochi .
quattrocento trentadue sotta

FRATTOLI Villa Regia la cura spirituale d'un Ar

Allodiale dello Stato d ' Atri ciprete .

nella Montagna di Roseto FRESAGRANDINARA
in Provincia di Teramo , ed Terra nella Provincia di

in Diocesi di Teraino ( tes- Chieti , ed in Diocesi di

sa , situata in luogo alpeſtre, Chieti ftessa , situata sopra ,

d'aria salubre , e nella di- un ameno colle , d'aria buq

ſtanza di ventitrè miglia in na , e nella diſtanza di quat

circa dalla Città di Teramo. tordici miglia dalla Città del

In essa è da notarsi soltan- Vaſto , e di nove dal Mare

to una Chiesa Parrocchiale Adriatico , che si appartiene

di Regio Padronato sotto il con titolo di Baronia alla

titolo di San Giovanni Ba- Famiglia Caracciolo , Prin

tiſta . Il suo territorio poi cipe di Santo Buono .In ese.

produce poche vettovaglie di sa Terra è da osservarsi

varj generi, frutti , vini , e soltanto una Chiesa Parroca

pascoli per armenti . Il nu- chiale sotto l' invocazione

inero finalmente de' suoi a- del Santiſſimo Salvatore . Il

bitanti ascende a duecentot- suo terreno poi produce gra

tantatrè sotto la cura spiri- ni, granidindia , legumi, ri+

tuale d' un Arciprete . si , frutti selvaggi , e ghian

FRATTURA Terra nel- de . Il numero finalmente

la Provincia dell'Aquila , ed de' suoi abitanti ascende a

in Diocesi di Solmona , si- settecento cinquantanove sota

tuata sopra un monte sasso- to la cura spirituale d'un

so , d'aria buona , e nella di Arciprete ,

.

.

FRI



58
!

ܪ

FR

FRIGENTO Città nella di creare , è di eleggere il

Provincia di Montefusco , ed suo proprio Vicario Capito

in Diocesi d ' Avellino , si- lare in tempo di Sede va

tuata sopra un monte , d'aria cante ; ed il nuovo Vescovo

buona , e nella diſtanza di d ' Avellino deve prendere il

diciotto miglia dalla Città possesso sì nell'una , come

d ' Avellino , che si appar- nell' altra Chiesa , per esse

tiene in Feudo alla Fami- re l'una indipendente dall'

glia Caracciolo , Principe di altra , sebbene un solo ne

Torella . Quefta Città , se- sia il Vescovo . Sono da no

condo Filippo Cluverio , si tarsi in queſta Gittà una

vuole nata dall'antica Eco- Chiesa Cattedrale di benin

lano , la quale poi fu pre- tesa architettura , ed ornata

sa , ed incendiata da'Roma di eccellenti pitture , la qua

ni in tempo della Guerra le viene ufiziata da dieci Cao

Sociale . Terminata una tal nonici Capitolari, e da al

sánguinosa guerra dal valo- trettanti Canonici sopranu

re dcCapitaniRomani, spe- merarj ; tre Confraternite
cialmente da Silla , fu rie- Laicali sotto l'invocazione

dificata col nome di Frigen- del Sagramento , del Rosa

to , e divenne una Città di rio , e de'Morti ed un Mon}

qualche rinomanza . Nel de- te Frumentario per isovve

cimo Secolo fu adeguata al nire i coloni bisognosi nella

suolo da un terribile terre . semina . Le produzioni poi

moto che le tolse tutto del suo territorio sono grani,

quel pregio , che l'aveano granidindia , legumi , frutti

dato l'arte , e la moltitu . vimi , caſtagne , ed erbaggi

dine de' suoi abitanti . Per- per pascolo di greggi , e di

dè ancora nell'anno mille armenti . La sua popolazio

quattrocento sessantacinque ne finalmente ascende a due

l' onore di Città Vescovile, mila settecento , e quaranta

di cui andò fregiata sin dal sotto la cura spirituale d'un
quarto Secolo , per averla il Arciprete , e di due Coadiu

Pontefice Leone IX . sotto- tori . Nella diſtanza di due

messa alla Chiesa di Avelli- miglia in circa dalla suddetta

no . Finalmente edificata Città giace la mortifera Mom

venne di bel nuovo nello feta , ed il Lago d ' Ansanto

ſtesso sito , ed oggi è una di figura ovale , e della cir

mediocre Città della Provin- conferenza di cencinquanta

cia , la quale ha il diritto palmi. Le acque di queſto

La.
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Lago sono torbide , fosche, in Diocesi di Bari , situata

fredde , e puzzolenti d'un sopra una collina d'aria

lezzo si acuto , che gli aliti buona , e nella diſtanza di

sono così mortiferi , e no- due miglia dal Mare Adria

civi , che ove giungono , tico , e di cinque dalla Città

fanno repentinamente tra- di Bari , che si appartiene

mortire gli animali , e pocoe con titolo di Principatoalla

appresso morire . Dalle ac- Famiglia Filomarini , Prin

curate osservazioni , e dal- cipe della Rocca . Sono da

le replicate analisi sin dall' osservarsi in queſta Terra

anno mille settecentottantot- una Chiesa Parrocchiale ; us

to fattene dal Regio Profes- Convento de' Padri Cappuc

sore di Storia Naturale il cini ; e tre Confraternite Lai

Medico Saverio Macrì risul- cali sotto l'invocazione del

che una tal Mofeta Corpo di Criſto , del Rosa

viene formata da un' abbon- rio , e del Carnıine . Le

dante esalazione d'aria epa- produzioni poi del suo ter

tica , o sia gas idrogeno solo ritorio sono vettovaglie di

forato , e dialtri gas . Final- varj generi , frutti , vini , olj,
mente la succennata acqua mandorle , carrube , ed agru

minerale contiene molta ter- mi . La sua popolazione fi

ra argillosa , per cui que nalmente ascende à tremila

It'acqua è torbida , molt'aria in circa sotto la cura spiri

epatica ,vitriolo di ferro,allu- tuale d'un Parroco .

me, ed altre soſtanze. Queſta FRIGNANO MAGGIO .

ftessa Città comprende sotto RE Casale nella Provincia

la sua giurisdizione Vesco- di Terra di Lavoro , ed in

vile dodici luoghi , i quali Diocesi d' Aversad , situato

sono 1. Sturno , 2. Gesual- in una pianura , d'aria mal

do 3. Rocca San Felice , sana , e nella diſtanza d'un

Villa Maina , 5. Paterno, sniglio in circa dalla Città

6. Fontanarosa ,7. Sant' An- d'Aversa , che si appartiene

gelo all Esca ,8. Locosano, con titolo di Marchesato al.

9. San Manco , 10. Taorasi, la Famiglia Eboli , Duca di

11. Mirabella , 12. Grotta. Caftropignano . In quefto Ca

minarda ; ciascuno de' quali sale sono da notarsi una

diſtintamente sarå descritto Chiesa Parrocchiale ; e due

a suo proprio luogo . Confraternite Laicali sotto

FRIGGIANO Terra nel l'invocazione dell' Assunta

la Provincia di Trani , ede di Santa Maria dell' Arco

Le
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Le produzioni. poi del suo tolo di Baronia . In quefter

terreno sono grani į grani- Terra é da marcarsi soltan

dindia , legumi , frutti , vini, to una Chiesa Parrocchiale

e canapi. La sua popolazio- sotto il titolo di Santa Lu

ne finalmente ascende a mila cia . Le produzioni poi del

le ottocento novantadue sot- suo territorio sono grani ,

to la cura spirituale d'un granidindia , legumi , frutti;
Parroco , vini, olj , e. pascoli per ar

FRIGNANO PICCOLO menti . La sua popolazione

Casale nella Provincia di finalmente ascende a nove

Terra di Lavoro , ed in Dio- cento sessantasette sotto la

cesi d'Aversa , situato in una cura spirituale d'un Arci

pianura , d'aria non buona , prete .

e nella diſtanza di tre miglia FRONDAŘOLA Casale

dalla Gittà d' Aversa , che nella Provincia di Teramo

si appartiene in Feudo alla ed in Diocesi di Teramo

Famiglia Pallavicini. In es- ftessa , situato in riva al fiu

so sono da notarsi una Par- me Trontino , d'aria buo

rocchia Collegiale , servita na , e nella diſtanza di cin

da dieci Sacerdoti insigniti; que miglia da Teramo , che

e due Confraternite Laicali si appartiene in Feudo alla

sotto l'invocazione dell'As- Città di Teramo . In queſto

sunta , e di San Francesco Casale è da marcarsi soltan .

Saverio . I prodotti poi del to una Chiesa Parrocchiale

suo terreno sono grani , gra- sotto il titolo di San Salvaa

nidindia , legumi , frutti , vi- dore di nomina dell'Univer :

ni , e canapi. Il numero fi- sità di Teramo . Le produ

nalmente de' suoi abitanti zioni poi del suo terreno

ascende a mille settecento sono vettovaglie di varj ge

settantacinque sotto la cura neri , frutti , vini , olj ,

spirituale d'un Parroco . pascoli per armenti. La sua

FRISATerra nella Pro- popolazione finalmente

vincia di Chieti , ed in Dio- scende a quattrocento e die

cesi di Lanciano , situata in ci sotto la cura spirituale

una pianura , d'aria buona , d'un Preposito .

e nella diſtanza di due mi . FROSOLONE Terra nel

glia dalla Città di Lanciano, la Provincia del Contado di

e di quattro dal Mare Adria- Molise , ed in Diocesi di

aico , che si appartiene alla Trivento , situata alle falde

Famiglia Caccianini , con ti d' un aspre monte , d'aria
buo .

1
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buova , e nella diſtanza di nalmente de' suoi abitanti a.

dodici miglia dalla Città di scende a tremila ottocento

Campobasso , che si appar- settantasei sotto la cura spi.

tiene con titolo di Baronia rituale di due Parrochi

alla Famiglia Muscettoja d'un Arciprete .

Principe di Luparano . Sono FUCIGNANO Villa Re .

da notarsi in queſta Terra gia Demaniale dello Stato

tre Parrocchie , delle quali di Civitella del Tronto nel

due sono Collegiate , la pri- la Provincia di Teramo , ed

ma sotto il titolo di Santa in Diocesi della Badia di

Maria , ufiziata da diciotto Monte Santo , unita al Ve

Canonici , e da un Arcipre- scovado di Montalto dello

te ; e la seconda sotto l'in- Stato Pontificio la quale

vocazione di San Pietro, ser- giace sopra una collina , d '

vita da sei Canonici , e da aria buona , e nella diſtan ,

un Parroco ; tredici Cappel- za dun miglio e mezzo

le pubbliche , con tre Badie, dalla Città di Civitella del

econ sei Beneficj; una Com . Tronto , e di nove da Te

menda di Malta ; due Con- ramo , In essa é da notarsi

venti di Regolari, l'uno de soltanto una Chiesa Parroc

Minori Conventuali , et al . chiale , I prodotti poi del

tro de'Cappuccini; una Ca- suo territorio sono vettova

sa d'Educazione
de' Padri glie di varj generi , frutti ,

Missionarj sotto il titolo del vini , olj , e pascoli per greg.

Santissiino Sagramento ; tre gi . Il numero finalHjente
Confraternite

Laicali sotto de' suoi abitanti ascende ad

l'invocazione
di Maria Ver- ottantanove sotto la cura spi.

gine , di San Filippo Neri, rituale d'un Economo Cu

e del Terzo Ordine de' Pem rato .

mitenti ; uno Spedale per ri: FUCINO Lago nella Pro

covero degl' infermi ; sette vincia dell' Aquila ed in

Monti Fruinentarj , con sei Diocesi de' Marsi , il quale

di maritaggi per Ziteile po : viene formato da varj pic

vere ; e varie fabbriche di coli Fiumi, che discendono

forbici, e di temperini . I dagli Appennini, e da varie

prodotti poi del suo terreno sorgenti, che sono nel suo

sono grani , granidindia, le- seno , e nelle sue ripe . Que

gumi, vini generosi, ed er . fta Lago , appellato antica

baggi per pascolo di greggi, mente Fucino , e nel Secoli

di armenti. Il numero fi- a noi vicini Lago di Celano,

.
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è il più grande di tutti gli come Conte d'Alba ; e la

altri del Regno di Napoli; Real Badia di Santa Maria

poichè secondo le deterini- della Vittoria di Scurcula

nazioni fattene dal Chiaris- ( oggi conferita dal Re No
simo Geografo Antonio Zan- Itro Signore & Monsignor

noni ha ventitrè miglia di Rossi , Arcivescovo di Ni

circuito , otto e mezzo di cosia , e Confessore di Sua

lunghezza , e cinque in cir- Maeſtà Siciliana ) vi ha il

ca di larghezza ; onde ras- diritto di pescare con due

somiglia quasi per metà al barche e giorno , e notte

Cratere di Napoli Egli nell'alto , nel bosco , nelle

poi è delizioso sì per le a- ripe , ed in qualunque parte
mene colline abbondanti d' d'esso Lago per concessione

erbe odorifere e di varj de' Sovrani di Napoli, e spe

soavi fiori , che lo circon- cialmente di Carlo l. d ' An

dano ; come altresì per la giò il quale fondò detta

veduta di molti Villaggi, Real Badia . Con Sovrana.

che d' intorno quasi guar : Determinazione de' ventuno'

dandolo gli fan corona. d ' Ottobre dell'anno mille

Quindi con tutta ragione gli settecento novanta quattro il

antichi Romani vi edifica- Re Noſtro Signore confer,

rono accanto delle vaghe , e mò un tale diritto alla detta

deliziose Ville ; e forse con Real Badia , e volle che le

miglior guſto di quel che due barche Caporali in pri

fece Tolommeo nelle Isole mo luogo potessero fare tut

del Nilo in Egitto . Queſto te le pesche grandi , e pic

ſtesso Lago abbonda di tin- cole si di State , come d'In

che , di scardoni , di gambe- verno ; in secondo luogo chę

ri , di folaghe, e del pesce la. le due Barche Caporali aves

sca , chiamato dagli Antichi sero venti barche adiutrici ,

Barbio , e da'paesani Anti- e cento trenta pescatori pa

co , il quale ha otto ale , e tentati; in terzo luogo che

conservato come il Sol esse barche Caporali potes

mone , nell'olio , è un cibo sero essere provvedute di

assai delicato . Una metà di doppio riparo ,. e di doppi

detto Lago si tiene in Feu- ordegni; ed in quarto luogo
do del Duca Sforza Cabre- che le due barche Caporali

ra Bodavilla come Conte colle adiutrici potessero anda .

di Celano ; e l'altra metà re a pescare i mucchi altrui,

dal Conteſtabile Colonna, quando fossero chiamate ; e
che
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che la terzeria'si esigga da es- L ' Imperatrice Agrippina ,

sa Real Badla . Finalmente che ſtava vicino alla boca

queſto Lago è rinomato nella ca del lago nel vedere 1'

Storia per lo grande Acqui- Imperator Claudio impau
dotto fattovi coſtruire dall' rito , riprese Narciso , Mi.

Imperator Claudio nell'anno niſtro dell'Acquidotto , dicen

duodecimo del suo Regno dogli , che erano ſtate fatte

nelle viscere del monte Sal- tutte quelle cose con avari,

viano , per dare lo scolo al- zia , e con rapacità . Il No

le soprabbondanti acque , ed ftro Regnante Sovrano Fer

jmboccarle nel fiume Gari- dinando IV. imitator glorio .

gliano, acciò non inondasse so delle imprese degli anti

gli adiacenti campi , con chi Imperatori, ha già co

grandissimo danno dell'agri- minciato a riattare la cele-.

coltura . Per perfezionare un bre opera di queſto grande

siffatto lavoro , e farlo rių . Acquidotto . Opera in vero

scire secondo tutte le regole di sommo pregio , e che fa .

dell'arte vi tenne impiegatitenne impiegati rà una delle Epoche più glo-.

trentamila Schiavi per undi- riose al Noſtro Sovrano, ed

ci anni , siccome si legge in alla Nazione tutta .

Plinio , ed in Tacito . Ter- FUORIGROTTA Sob

minato un tal lavoro , lo borgo deļla Città di Napo-.

ſtesso Imperator Claudio vi li , situato immediatamente

si portò per farvi introdur- fuori la Grotta di Posilipo

re le acque, e prima di ciò nel luogo , che inena a'Bar

volle che in detto Lago si gnuoli , d'aria temperata

eseguisse una battaglia nava- e nella diſtanza di un miglio

le da tutti i condannati a in circa dalla Città di Na

morte de' luoghi convicini , poli . Sono da notarsi in

Compiuta la battaglia na : queſto Sobborgo , il quale si

vale di cento galee a tre crede di non essere più an
?

ed a quattro ordini di reni tico di due Secoli, una Chie .

montate da diciannove mila sa Parrocchiale, ed una Con.

combattenti , si diede corso fraternita Laicale . Il suo ter

alle acque ; ma perchè l'Ac- ritorio poi abbonda di frutti

quidotto non era ſtato ab- d'ogni sorta , e di vini ge

baſtanza cavato nel mezzo , nerosi . Il numero finalmen .

la forza , e l'impeto delle te de' suoi abitanti ascende

acque nello sboccare ruppe, a duemila cento e tre sotto

e portò via quanto incontro la cura spirituale d'un Par

roco ,

量
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roco . Contiguo a queſto ftesa veti v'è un Convento de'

so Sobborgo v'è una cele- Servi di Maria . Il suo ter

bre Grotta , che da Napoli ritorio poi abbonda di ca
porta a Pozzuoli, quale ve- ftagne , di ghiande , e diolj.

di alla parola Grotta di Po- Il numero finalmente de'suoi

silipo . abitanti ascende a duecento

FURCI Terra nella Pro
ottanta sotto la cura spiri

vincia di Chieti , ed in Dio- tuale d'un Parroco .

cesi di Chieti ftessa , situata FURORE Casale Regio

sopra un colle , d'aria buo- nella Provincia di Salerno

na , e nella diſtanza di do- ed in Diocesi d'Amalfi, si

dici miglia dalla Città del tuato sopra un'amena colo

Vaſto , che si appartiene con lina bagnata dal Mar Tir

titolo di Contea alla Fami- reno , d'aria buona , e nella

glia Avalos , Marchese del diſtanza di tre miglia , e

Vaſto . In essa è da notarsi mezzo dalla Città d'Amalfi.

soltanto una Chiesa Parroc- In esso sono da notarsi una

chiale sotto il titolo di San Parrocchia sotto il titolo di

Sabino . Il suo terreno poi San Michele ; due pubbliche

produce grani , granidindia, Chiese di mediocre disegno;

legumi, frutti, vini , ed olj. ed una Confraternita Laica
Il numero finalmente de'suoi le sotto l ' invocazione di

abitanti ascende a mille due Santa Maria della Pietà . Il

cento settanta sotto la cura suo territorio poi abbonda

spirituale d'un Arciprete. di frutti , di vini , di olj ,di
FURNOLO Casale nella carrube , e di ghiande . II

Provincia di Terra di La- numero finalmente de' suoi

voro , ed in Diocesi di Tea- abitanti ascende a settecento

no , situato sopra un piano trentatrè sotto la cura spi.

inclinato , d'aria buona , e rituale d'un Parroco ,

nella diſtanza d'un miglio , FUSARA Casale dello

e mezzo dalla Città di Tea Stato di Sanseverina nella

che si appartiene in Provincia di Salerno , ed in

Feudo alla Famiglia Gae- Diocesi di Salerno ſtessa ,

tani, Duca di Sermoneta , In situato in luogo montuo

esso è da osservarsi soltanto so , d'aria buona
>

e nella

una Chiesa Parrocchiale sot- diſtanza di cinque miglia in

to l'invocazion
e

di San Pao- circa dalla Città di Salerno,

lo Apoſtolo ; e nella cima che si appartiene in Feudo

d'un monte coperto di olin alla Famiglia Caracciolo

Prin

e

no

1
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Principe d Avellino . In esso in circa dalla Città di Saler .

è da notarsi soltanto una no , che si appartiene con

Chiesa Parrocchiale . Il suo titolo di Baronia alla Fami.

terreno poi abbonda di gra- glia Pappacoda Principe

nidindia , di legumi, di frut- di Centola . In esso Casale

ti , di vini e di gelsi per e da notarsi soltanto una

seta . Il numero finalmente Chiesa Parrocchiale sotto il

de' suoi abitanti ascende a titolo di San Marco Evan

duecento novantuno sotto la gelifta . I prodotti poi del .

cura spirituale d'un Parro- suo territorio sono vettova

CO . glie di varj generi , fratti ,

FUSARO Lago nella Pro- vini , olj , ortaggi, e ghian

vincia di Terra di Lavoro, de . Il numero finalmente

ed in Diocesi di Pozzuoli , de ' suoi abitanti ascende a

il quale giace vicino all'an- cinquecento in circa sotto 1.2

tica Città di Cuma , e nella cura spirituale d'un Econo

diſtanza, di sedici iniglia mo Curato ,

dalla Città di Napoli . Que

{ to Lago anticamente era G

chiamato Palude Acherusia ,

ov'erano i Campi Elisi de- ABBIA Villa Regia del

scritti da Virgilio , al quale lo Stato di Montereale

piacque di far venire Enea nella Provincia dell'Aquila ,
in Cuma, per discendere in ed in Diocesi di Rieti in Re

detti Campi coll'opera del- gno , situata sopra un colle, d '

la Sibilla , e per consultare aria buona, e nella diſtanza di

l'ombra di suo padre An- sedici miglia in circa dalla

chise sopra il suo futuro de Città dell' Aquila , che si ap

ftino . Queſto ſtesso Lago partiene al patrimonio pri
finalmente ha due miglia di vato del Re Noftro Signore

circuito , e tra le molte spe
per la successione aBeni

cie di pesci , ha de ' cefali Farnesiani. In essa è da no

singolari , de' capitoni , delle tarsi soltanto una Chiesa Par

tinche , e delle spinole. rocchiale . Il suo territorio

FUTANI Casalenella Pro- poi abbonda di grani, dile

vincia di Salerno,ed in Dio- gumi , di vini , e di caffa

cesi di Capaccio , situato in gne · La sua popolazione

una piacevole valle , d'aria finalmente ascende a quat

teinperata , e nella diſtanza trocento e quattordici soc.

di cinquantaquattro iniglia o la cura spirituale d'un

Tom , II ,
E Par

G

.

.
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Parroco , che porta il titolo Leone Isaurico cercato di

di Rettore , e d'un Canoni. mettere le mani addosso al

co Coadiutore , Papa Gregorio 11. acerrimo
GAETA Città Re

difensore delle Sacre Imma

gia , Piazza d 'Armi, e Sede gini , tutte le Città d'Italia

Vescovile Suffraganea della şi ribellarono ; e tra queſte

Santa Sede nella Provincia Gaeta , la quale cominciò

di Terra di Lavoro, la qua- ad eleggersi i proprj Duchi,,

le giace soprą un piccolo i quali vi dominarono dall'

promontorio unito ad un anno settecento frentuno si.

altro più piccolo , che co- no al mille cento ventiquat

munica col Continente per tro . Queſta serie di Duchi

mezzo d'un Iftino assai ſtret , ascese al numerodiquindici,

to , d'aria salubre , nella l'ultimo de'quali fu Andrea

diſtanza di cinquanta miglia Consolo , e Duca , al quale

in circa dalla Città di Napoli, fu tolta Gaeta da' Principi di

e sotto il grado quarantesi- Capoa . E poiche sotto il

mo primo, e minuti trenta Principe Guaimaro gli abi
di latitudine settentrionale tanti di Gaeta furono gra

e trentesimo primo, e miz vemente oppressi, cercarono

nuti dodici di longitudine , di scuotere il giogo di lui ;

Queſta Città , secondo la Fa- echiamarono Atanulfo, Con:

volą , vanta per suo primo te d' Aquino per loro Duca,

fondatore Enea , il quale in il quale ne fu discacciato da

onore della sua nutrice la Riccardo, Principe di Capoa,
chiamò Gaeta . Secondo poi finalmente conquiſtato il

le dotte ricerche degli Eru. Regno di Napoli da' Nor

diti, ella fu fondata dagli manni , Gaeta passò sotto il

abitanti dell'antica Città di dominio de' Normanni; e
Formia diſtrutta poi da'Go. da queſti per ereditaria suc

ri . Discacciati , e vinti į çessione agli altri Monarchi

Goti da Narsete, Generale del noſtro Regno ; siccome

dell' Imperator Giuſtiniano , seguita ad essere sotto il fe

il dominio di queſte noſtre lice governo del Regnante

Provincie passò sotto gl'Inn- Ferdinando IV. Noftro Au

peratori Greci dell'Oriente, guſto Monarca.
i quali vi teneano i loro Si ammirano in queſta

Miniſtři sotto i nomi di Ca- Città un sontuoso Duomo

tapani , di Duchi , e di Con- ricco di marmi, il quale

soli . Avendo l' Imperator yiene ufiziato da ventuno
Ca

.



67.

GA

Canonici , e da dieci Eddo Alunni , e fornito di tutte

madarj; un magnifico Cam- le Scienze necessarie all'

panile , che per la sua al . iſtruzione della gioventù ; un

tezza , e per la sua ſtruttura Conservatorio per gli Espo

è un capo d'opera ; due siti sotto il titolo dell' An

Collegiate di diritto Padro- nunziata ; due Spedali l'uno

nato della Città ; undici Par- per gl' infermi militari , ee

rocchie di mediocre ſtruttu- l'altro per gli cittadini po

ra ; una piccola Chiesa , ap- veri della Città ; un fortis

pellata la Trinità , la quale simo Caſtello coſtruito da

situata sopra uno scoglio Federigo II. Imperatore , e
diviso in due parti , e che munito di Torri da Alfon

nella fissura soltjene in aria so I. Re di Napoli ; una

un gran sasso , sy di cui que- Torre appellata d? Orlando

Ita Chiesa è eretta ; due dell'altezza di palmi qua

Monifteri di Monache di fantasette tutta di travertino ;

clausura ; un Conservatorio ed una Gran Guardia di bel

di Zitelle; un Ritiro di Don- lissimo disegno , con due

ne pențite ; e cinque Con- Quartieri Militari capaci di

venti di Regolari , il primo quattro mila soldati fatti dal

de' PadriAgoſtiniani Calzi, Regnante Ferdinando IV.No
il secondo de' Domenicani ftro Provvidentissimo Mo.

il terzodegli Osservanti,il narca .
quarto de ' Crociferi , ed il Inoltre essa Città ha ne'

quinto degli Scolopj . suoi due Sobborghi , situati

Oltre a ciò ella ha dieci in riva al Porto, ed al set

Confraternite Laicali sotto tentrione della Città , con la

l'invocazione di Şan Gia- quale communicano,sei Chien

como, di San Giuseppe , di
se Parrocchiali di inediocré

Santa Maria della Neve ,di disegno; tre Conventi di Re

San Sebaſtiano ,del Rosario, golarigolari , il primo de Padri'

di Santa Monaca , di San Agoſtiniani Scalzi, il secon

Francesco , di San Bartolom . do de' Minori Osservanti, ed

meo , della Natività di Ma . il terzo de' Cappaccini ; e

ria , e de' Morţi ; un Con
quattro Confraternite Laicali

vitto Militare fondato dal sosta l'invocazione dell'As

Regnante Ferdinando IV. sunta , del Rosario, dell'An

per l'educazione di sedici gelo Cuſtode , e della M2

Convittori ; un Seminario donna di Porto Salvo . Il

Diocesano capace di molti suo territorio poisebbene

E 2
sia



G A

>

sia Nerile di veitovaglie, per la Provincia di Lecce, ed la

essere tutto petroso , abbon- Diocesi d ' Alessano , situata

da non però di frutti di sopra un colle , d'aria salu

vini , di olj , di limoni, di bre , e nella diſtanza di quat

carrube , e di cave di ges- tro miglia dalla Città d'A .

50 ; ed il mare då abbon- lessano, d'uno dal mare , e

dante pesca . Il numero ti di trentatrè in circa da Leca

nalmente de' suoi abitanti ce che si appartiene in

ascende ad undicimila quat- Feudo alla Famiglia Aierbo

trocento novantacinque sotto d' Aragona , Duca di Ales

la cura spirituale di dicias sano , e Principe di Cassa

sette Parrochi . no . In queſta Terra sono

Queſta fiessa Città è ri da marcarsi una Chiesa Par

momata nella Storia Lette- rocchiale di ben intesa ar

raria , per essere Nata patria chitettura ; una Confraterni

del Filosofo Nardo da Gaeta, ta Laicale sotto l'invoca .

dello Storico Giovanni Tar- zione de' Morti; un Ospedale

çagnota , del Giureconsulta per gl' inferini; ed un Can

Goffredo,delLetterato Tom- vento del Minimi di S. Frans

maso da Vio , conosciuto col desco , Le produzioni poi del

nome di Cardinal Gaetano suo territorio sono vertova

e de' celebri Pittori Seba- glie di varj generi, frutti

ftiano Conca , e Silveftro Ja- vini , olj , mele ,e pascoli per

copino . La medesima Città armenti . La sua popolazione

comprende sotto la sua giu- finalmente ascende a mille,

risdizione Vescovile dician- duecento novantaquattro sot

nove luoghi , i quali sono 1. to la cura spirituale d'un

Mola , 2. Caſtellone, 3. Itria Parroco .

4. Sperlonga , 5. Maranola, II. GAGLIANOTerra nel

6. Trivio , 7. Caftellonora- la Provincia dell'Aquila, ed

10 , 8. Spigno, 9. Tragtto , in Diocesi di Solmona , si

10. Santa Maria , 11. Pula tuata sopra un colle cinto

cherino , 12. Tufo , 13. Tre : da monti , e da valli , d'aria

monzali , 14. Le Fratte , buona , e neila diftanza di, .

15. Coreno , 16. Caftelforte, ventidue miglia dalla Città
17. Suio 18. Ponza, 19 . dell' Aquila , che si appar

Ventotene ; ciascuno de quali tiene iri Feudo alla Famiglia;

diftintamente si descriverà a Barberini di Roma . In essa

suo proprio luogo . sono da notarsi una Chiesa

Į. GAGLIANO Terra nel Parrocchiale sotto il titola

e

1

di
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di San Martino ; un Moni- GAGLIATO Terra nella,,

ſtero di Monache di Clau. Provincia di Catanzaro , ed

sura Francescave; e tre Con- in Diocesi di Squillace , sia

fraternite Laicali sotto l' in- tuata alle falde d' una colli

vocazione del Sagramento ; na , d'aria non buona , e

della Vergine Addolorata nella diſtanza di sei miglia

e di Sant'Antonio da Pado: dal mare , e di diciannove

va . Le produzioni poi del dalla Città di Catanzaro ,

suo territorio sono grani, che si appartiene in Feudo

frutti, vini , e mandorle : alla Famiglia Morelli Ca

La sua popolazione final- ſtiglione , Marchese di Vals

mente ascende a mille e lelonga . Ella col terremoto

cinquanta in circa sotto la del mille settecentottantatre

eura spirituale d'un Parro- soffri non pochi danni , ma

CO medianti le benefiche curs

IH . GAGLIANO Casale del Regnante Ferdinando IV ..

Regio nella Provincia di Ca. è ſtata riſtorata , insiente con

tanzaro , ed in Diocesi di una Chiesa Parrocchiale. A

Catanzaro ſtessa , il quale prodotti poi del suo terri
giace in una pianura , d'aria torio sono grani , granidin

temperata , e nella diſtanza dia , legumi, vini , olj , ling

di tre miglia dalla Città di d'ottima qualità , e ghiande

Catanzaro . Egli col terre per pascolo d'animali . Il

moto del imille settecentot- numero finalmente de' suot

tantatré fu rovesciato per la abitanti ascende a settecento

maggior parte , mamedian- novantatrè sotto la cura spin

ti le benefiche cure del Re- rituale d'un Arciprete :

gnante Ferdinando IV. No ' GAIANO Casale dello Sta

ftro Provvidentissiino Mo- 'to di Sanseverino nella Pro

narca , è ſtato riattato , in- vincia di Salerno , ed in

sieme con una Chiesa Para Diocesi di Salerno ſtessa

rocchiale. Le prodazioni poi situato in luogo piano, d'aria

del suo terreno sono grani; salubresalubre e nella diftanza

frutti , vini , oli , e gelsi per di cinque miglia in circa

seta . La sua popolazione dalla Città di Salerno , che

finalmente ascende a mille si appartiene in Feudo alla

quattrocento sessantatrè sotto Famiglia Caracciolo , Prin

la cura spirituale d'un Par- cipe d ' Avellino . Quefto Cam

loco , ed un Economa Cum sale , unitamente con quello

rato , di Migliano , ha soltanto una

E Chie .

3
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Chiesa Parrocchiale . Il suo in quefta Terra una Parroc

territorio poi abbonda di chia Collegiale sotto il titolo

granidindia , di legumi , di della Santa Croce , servita da

vini , e di frutti . Il numero cinque Dignità , da ventidue.

finalmente de' suoi abitanti Canonici ,e da tredici Par

ascende ad ottocento e trenta tecipanti ; tre Conventi di

sotto la cura spirituale d'un Regolari , il primo de' Padri

Parroco .
Domenicani , il secondo de'

GALATI Villaggio nella Cappuccini , ed il terzo de

Provincia di Catanzaro , ed gli Alcanterini;uno Spedale

in Diocesi di Bova , situato per ricovero de' pellegrini ;

sopra una deliziosa collina un Monte di pietà per ma

bagnata dal Mar Jonio , dritaggi di Zitelle Orfane ;
aria salvbre , e nella diſtan-. tre Confraternite Laicali sota

za di dieci miglia dalla Cita to l'invocazione del Santis

tà di Bova , che si appar simo dell' Imruacolata , e

tiene alla Famiglia Genove- di San Pietro ; ed un forte

si , con titolo di Baronia Caſtello di ben intesa archi

In esso Villaggio è da no . tettura dell'altezza di palmi

tarsi soltanto una Chiesa Par . duecento . Le produzionipoi

rocchiale . Le produzioni poi del suo territorio sono grani,

del suo terreno sono grani legumi , frutti , vini , olj , e

rossi , granidindia , legumi, bambagia . La sua popola
ghiande , e gelsi per seta zione fipalmente ascende a

La sua popolazione final- quattro mila in circa sotto

mente ascende a cento in la cura spirituale del corpo

circa sotto la cura spirituale de' Canonici . Quefta ſtessa

d'un Parroco . grossa Terra è rinomata nel

1. GALATONE Terra la Storia Letteraria , per es.

nella Provincia di Lecce sere ſtata patria de Lettera

ed in Diocesi di Nardo , si- ti Antonio de Ferrariis so

tuata a piè d'un colle degli prannomato il Galateo, Gior,

Appennini , d'aria tempera- gio de Magiſtris , e Monsi

ta, e nella diſtanza di quin- gnor dº Alessandro .
dici miglia dalla Città di II. GALATONE Casale

Lecce , e di tre da Nardo nella Provincia di Catanzaro ,

che si appartiene con titolo ed in Diocesi di Oppido

di Marchesato alla Famiglia situato in una vaſta pianura

Pignatelli, Principe di · Bel- tutta ricoperta d'oliveti, da

monte . Sono da marcarsi aria non salubre , è nella

.

di
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diſtanza di cinque miglia dal
del suo territorio sono gra

la Città di Oppido , che si ni , granidindia , frutti , vini,

appartiene in Feudo alla Fa olj, e gelsi per seta. La

miglia Grimaldi Serra , Prin- sua popolazione finalmente

cipe di Geraci . Egli col ascende a mille cento e

terremoto del mille settecen- diciannove sotto la cura spi

tottantatré fu adeguato al rituale d'un Parroco .

suolo , ima medianti le pa- 1. GALDO Terra nella

terne cure del Regnante Fer- Provincia di Salerno , ed in

dinando IV . è ftato riedifi- Diocesi di Capaccio , pofta

cato , insieme con una Chie . sopra una collina , daria

sa Parrocchiale . Le produ . buona , e nella diſtanza di

zioni poi del suo terreno quarantaquattro miglia in

sono grani, granidindia , olj, circa dalla Città di Salerno,

e lini . La sua popolazione che si appartiene alla Fa

finalmente ascende a quaran- miglia Galdo , con titolo di

taquattro sotto la cura spi. Baronia . In essa sono da

rituale d'un Economo Cu- notarsi una Chiesa Parroc

fato . chiale sotto il titolo di San

GALATRO Terra nella Niccola ; ed una Confrater

Provincia di Catanzaro , ed nita Laicale sotto l'invoca .

in Diocesi di Mileto , situa- zione del Pio Monte de'Mor

ta in una valle , d'aria Buo- ti . I prodotti poi del suo

na , e nella diſtanza di ses- terreno sono grani, frutti

santa miglia dalla Città di vini , ed olj . Il numero fi

Catanzaro , che si appartiene nalınente de' suoi abitanti

in Feudo alla Famiglia Mi- ascende a duecento e venti

lano, Marchese di San Gior- quattro sotto la cura spiria

gio , e Principe d'Ardore . tuale d'un Parroco .

Queſta Terra col terremoto II . GALDO Terra nella

del mille settecentottantatre Provincia di Salerno , ed in

fu rovesciata sin dalle fon- Diocesi di Capaccio , situata

damenta , ma medianti le alle falde del monte Albur

paterne cure del Regnante no , d'aria buona , e nella

Ferdinando IV. NoſtroProva diſtanza di dodici miglia in

videntissimo Monarca , è ſta- circa da Eboli, che si ap

ta riedificata , insieme con partiene in Feudo , al Duca

una Chiesa Parrocchiale sot- di Sicignano . In essa è da

to il titolo di San Niccola notarsi soltanto una Chiesa

di Bari. Le produzioni poi Parrocchiale , con un Ora
E

4 torio
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torio sotto il tirolo di Santa di Baronia alla Famiglia

Maria degli Angioli . I pro- Lentini. In essa Terra sono
dotti poi del suo territorio da notarsi una Chiesa Par

sono vettovaglie di varj ge- rocchiale di mediocre ſtrut

neri , frutti , vini , olj, e
tura ; una Confraternita Lai

*caftagne . Il numero final- cale sotto l'invocazione del

mente de'suoi abitanti ascen . Sagramento ; e due Monti

de a novecento in circa sot- di Pietà per varie opere pie .

to la cura spirituale d'un Le produzioni poi del suo

Arciprete. territorio sono grani , gra

GALIGNANO Terra nel- nidindia , frutti, vini, ghian

la Provincia di Lecce , ed de , e gelsi per seta . La

in Diocesi d'Otranto , situa sua popolazione finalmente
ta sopra una collina , d'aria ascende a mille e sedici

buona , e nella diftanza di sotto la cura spirituale d'un

diciotto miglia dalla Città Arciprete .

d'Otranto , che si appartiene GALLICIANO'Casalenel

alla Famiglia Massa , con la Provincia di Catanzaro

titolo di Baronia . In essa ed in Diocesi di Bova , si

sono da notarsi una Chiesa tuato alle falde d'un monte ,

Parrocchiale di mediocre d'aria buona , e nella diftan

ftruttura ; e due Confrater- za di otto miglia in circa

nite Laicali sotto l'invoca- dalla Città di Bova , che si

zione del Sagramento , e del appartiene in Feudo alla
Rosario . Il suo territorio Famiglia Ruffo Duca di

poi produce vettovaglie Bagnara . Esso col terremoto

frutti , vini , olj , tabacchi, del mille settecento ottan

e bambagia , di numero fi- tatrè soffrt de' danni , maIl

nalmente de' suoi abitanti medianti le paterne cure de )

ascende a seicento ventiquat Regnante Ferdinando IV .

tro sotto la cura spirituale Noftro Auguſto Monarca , è

d'un Parroco . ftato riattato , insieme con

GALLICCHIO Terra nel . una Chiesa Parrocchiale . I

la Provincia di Matera , ed prodotti poi del suo terreno

in Diocesi di Tricarico , si - sono grani rossi , frutti, olj,

tuata in una quasi perfetta e ghiande . Il numero final

valle , d'aria buona e nel- mente de' suoi abitantiascen,

la diſtanza di quarantadue de a trecento sotto la cura

miglia dalla Città di Matera, spiritaale d'un Arciprete :.
che si appartiene con titolo GALLIGO Casale nella

Pro

.
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Provincia di Catanzaro , ed notarsi soltanto due Chiesa

in Diocesi di Reggio , si- Parrocchiali , una sotto il

tuato in riva al Mar Jonio, titolo di San Leonardo , a

d'aria buona , e nella diſtan- l'altra sotto l'invocazione di

za di quattro miglia dalla San Niccola . Il suo terrena

Citià di Reggio , che si ap- poi produce grani, legumi ;

partiene in Feudo alla Fae frutti, e vini. Il numera

miglia Carafa, Principe della finalmente de' suoi abitanti

Roccella . Quefto Casale col ascende a mille in circa sota

terremoto del mille sette . to la cura spirituale di due

centottantatré soffri gran Curati , l'uno col titolo d '

danni , ma medianti le par Abate , e l'altro d' Arcipreted

terne curedel Regnante Fer- I. GALLO Terra nella

dinando IV. Noftro Prov- Provincia dell'Aquila , ed in

videntissiino Monarca , è fta- Diocesi de' Marsi situata

to riattato in una miglior sopra una collina ,d'aria sa
forma . In esso sono da os- lubre , e nella diſtanza dz

servarsi soltanto tre Chiese trenta miglia in circa dalla

Parrocchiali sotto l'invoca- Città dell' Aquila , che si apa

zione di San Biagio di partiene in Feudo alla Fan

Santa Domenica , e di Por- miglia Conteftabile Colonna

to Salvo . Le produzioni poi di Roma. In queſta Terra
del suo terreno sono vetto. è da marcarsi soltanto una

vaglie d'ogni genere, frutti, Chiesa Parrocchiale sotto il

vini , agrumi , lini , canapi , titolo di Santa Barbara . I

e gelsi per seta . La sua po. prodotti poi del suo terrena
polazione finalmente ascende sono grani , granidindia , le

a mille ottocentottantacinque gumi , frutti , vini , ghiande,
sotto la cura spirituale di e noci . Il numero finalmen

tre Parrochi .
te de' suoi abitanti ascende

GALLINARO Terra nel- a cento quarantacinque sotto

la Provincia di Lavoro , ed la curaspirituale d' un Eco

in Diocesi di Sora , situata nomo Carato ,

sopra una collina , d'aria IL GALLO Terra nella

buona , e nella distanza di Provincia di Lavoro , ed in

cinquantacinque miglia dalla Diocesi d ' Isernia , situata so

Città di Napoli , che si ap- pra un colle ' cinta da aspri

partiene in Feudo alla Fa- inonti del Matese d'aria

miglia Gallo , Duca d'Alvi . salubresalubre , e nella diſtanza da

ko . In questa Terra sono da otto miglia dalla Città d'I

sernia ,

.

>
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sernia , che si appartiene con cura spirituale di un Parroco.

titolo di Baronia alla Fami: GALLIPOLI Città Re

glia Pignatelli , Principe di gia, e Vescovile Suffraganea

Monteroduni . In essa Terra d'Otranto nella Provincia di

è da osservarsi soltanto una Lecce , la quale giace sopra

Chiesa Parrocchiale sotto il uno scoglio bagnato da per

titolo di San Simone . Le ogni dove dal Mare , d'aria

produzioni poi del suo ter- buona , nella diſtanza di cina

reno sono vettovaglie di va- quanta miglia da Taranto ,

rj generi , frutti , vini , ed e sotto il grado quarantesi

erbaggi per pascolo di greg- mo je minuti venti di La

gi . La sua popolazione ti- titudine settentrionale, e tren

nalmente ascende a mille tesimo quinto , e minuti qua

quattrocento é dieci sotto la rantacinque di Longitudine

cura spirituale d ' un Arcipre . Ella la Città di Gallipoli

te di nomina dell'Univer- secondo alcuni Scrittori, si

sità . vuole che sia ſtata edificata

III. GALLO Casale nella da' Greci Cretesi . Secondo

Provincia di Terra di Lavo- poi altri Autori si crede che

ro , ed in Diocesi di Nola , Sia ftata fabbricata da Seno

situato in una pianura , d'a- ni . In siffatte differenti opi

ria temperata , e nella di- nioni , delle quali non è

ſtanza diun miglio e mez- possibile cosa a determinar

zo dalla Città di Nola , e si qual sia la vera , altro di

di quattordici da Napoli , che certo non si può dire , se

si appartiene con titolo di non ch' ella sia una delle

Marchesato alla Famiglia Città cospicue della Provin

Maftrilli,Duca di Marigliano. cia di Lecce , bella , ricca ;
In esso Casale sono da mar- deliziosa , e fornita di un

carsi una Chiesa Parrocchia- Porto assai comodo per le

le di mediocre disegno; ed gni mercantili , che quà si

una Confraternita Laicale portano varie Nazioni Efte
sotto l'invocazione dell' Im re per lo carico degli olj , e

macolata Concezione Le di altre merci .

produzioni poi del suo ter- Si ammirano in queſta

reno sono grani , granidin- Città tutta cinta di mura ,
dia , legumi, vini , e gelsi un sontuosó Duomo ricco di

per seta . La sua popolazio- pitture , il quale viene ufi

ne finalmente ascende a due- ziato da diciannove Canonia

cento sessantaquattro sotto la ci , da dieci Sacerdoti Capi

ton

1

1
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tolari , e da otto Cappellani; terreno sono frutti, vini ,

due Moniſteri di Monache di ortaggi , cotoni , ed olj in

clausura ; un Conservatorio abbondanza . La sua popo

di Zitelle povere ; quattro lazione finalmente ascende a

Conventi di Regolari il dodici mila co ' Contadini

primo de' Padri Domenicani, che abitano ne' tre piccoli

il secondo de' Minimi di San Villaggi , appellati Picciotti,
Francesco da Paola , il ter- San Nicola , ed il Crocifiss

zo de' Riformati , ed il quar- 30. Queſta ſtessa Città , la

to de ' Cappuccini ; uno Spe- quale comprende sotto la sua
dale per ricovero degl'infera giurisdizione Vescovile la

mi , e degli Espofti; e due sola descritta Città di Galli

Chiese Parrocchiali . Oltre a poli , è rinomata nella Sto

ciò ella ha un Seminario ria Letteraria per essere ſta

Diocesano capace di molti ta patria del Croniſta Lucio

Alunni , e fornito di tutte Cardami; dell'Erudito Scrit

le scienze necessarie all'iſtru- tore Giovanni Batiſta Crispo,

zione della gioventà ; e dieci del Poeta Giovan Carlo Cop

Confraternite Laicali sotto pola , e del celebre Pittore

l'invocazione del Crocifisso, Giuseppe Ribera , sopranno ..
dell'Immacolata Concezione, mato lo Spagnoletto .

del Rosario , di Santa Maria GALLUCCIO Terra nel

della Purità , della Vergine la Provincia di Lavoro , ed

del Carmine , della Vergine in Diocesi di Teano , situata

della Neve , di Santa Maria sopra varj infelicisiti, tutti

degli Angioli , dell' Assunta, d'aria cattiva , e nella di
dell' Iminacolata , e del Par : ſtanza di otto miglia dalla

gatorio . Inoltre ella ha quat- Città di Teano , che si ap
tro Ponti , due di pietra , e partiene con titolo di Baro

due altri di legno , per gli nìa alla Famiglia Velluti di

quali si entra nella Città ; Firenze , e Duca di San Cle

un forte Caſtello di figura mente • Sono da marcarsi

quadrata , con un gran Tor- in quefta Terra una Chiesa

rione per ciascun angolo ; matrice sotto il titolo di
una vaga Fontana adorna di Santo Steffano di ben intesa

belle Statue ; e varie Fabbri- architettura , la quale viene

ehe di saponi , di ricami ,
servita da dodici Canoni

di mosselline , di veli , e di ci ; ed una Confraternita

cotoni . Laicale sotto l'invocazione

Le produzioni poi del sug del Rosario , Le produzioni

>

poi
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poi del suo terreno sono segno sotto il titolo di Sant

risi in abbondanza . La sua Bartolommeo ; tre Confra

popolazione finalmente a- ternite Laicali sotto l' invo ..

scende a mille e cinquecen- cazione del Santissimo Sa
to sotto la cura spirituale di gramento , del Cuore di Ge .

sei Canonici . sù , e del Rosario ; un Ospe

GAMAGNA Villaggio nel dale per ricovero de pelle'

la Provincia dell'Aquila , ed grini į ed un Monte Frua

in Diocesi di Rieti in Re- mentario per sovvenire i co

gno , situato in una valle , loni bisognosi nella semina.

d'aria temperata e nella I prodotti poi delsuo ter

diſtanza di diciotto miglia reno sono grani , granidindia,

in circa dalla Città dell' A- legumi d'ogni sorta , frutti

quila , che si appartiene in di varie specie , vini gene

Feudo alla Famiglia Barbe- rosi , e pascoli per beftiami

rini di Roma . In queſto si grossi, come minuti . Il

Villaggio è da notarsi sol- numero finalmente de' suoi

tanto una Chiesa Parrocchia- abitanti ascende a duemila

le sotto il titolo di Santa e quattrocento sotto la cura

Maria delle Grazie . Il suo spirituale d'un Arciprete

territorio poi produce grani, Queſta ſtessa Terra e rino

granidindia , legumi , vini mata nella Storia Letteraria

taſtagne , e ghiande . Il nu- per aver data la nascita al

merofinalmente de' suoi abi- Filosofo , e Medico Gio :

tanti ascende a cento e do- Martino Euſtachio .

dici sotto la cura spirituale GAMBERALETerra nel

d'un Economo Curato . la Provincia di Chieti , ed

GAMBATESA Terra nel in Diocesi di Solmona , sia

la Provincia del Contado di tuata sul pendio d'un monte ,

Molise , ed in Diocesi di d'aria salubre , e nella dis .

Benevento , situata sopra un'ftanza di quarantotto miglia

amena collina , d'aria salu- dalla Città di Chieti , che si

bre , e nella diftanza di venti appartiene alla Famiglia Ma.
miglia da Lucera , e di dom scitelli d'Atessa , con titolo

dici da Campobasso , che si di Baronia . In essa è da

appartiene in Feudo alla Fa- notarsi soltanto una Chiesa

miglia Cevagrimaldi , Mar- Parrocchiale sotto il titolo

chese di Pietracatella . In di San Lorenzo Martire .

essa sono da osservarsi una prodotti poi del suo terriz

Parrocchia di mediocre ditorio sono grani , granidina
dia ;
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dia , legumi , e pascoli per del Regnante Ferdinando IV ,

armenti . Il numero final- noſtro Provvidentissimo Mo

mente de' suoi abitanti ascen- narca , è ſtato riedificato ,

de a seicento sotto la cura insieme con una Chiesa Par.

spirituale d'un Arciprete . rocchiale . Il suo territorio

GARAGUSO Terra nella poi produce grani , granidin

Provincia di Matera , ed in dia , olj, lini , e canapi . Il

Diocesi di Tricarico , situata numero finalmente dei suoi

sopra un piccol inonte ba abitanti ascende a centottan

gnato dal fiume Salandrella , , tuno sotto la cura spirituale
d'aria umida , e nella dia d'un solo Sacerdote .

ſtanza di ventiquattro miglia
GARGANI Casale nella

dalla Città di Matera , che Provincia di Terra di La.

si appartiene in Feudo alla voro , ed in Diocesi di No.

Famiglia Revertera , Duca la , situato alle falde. d'un

di Salandra . In essa è da monte d'aria salubre , e

notarsi soltanto una Chiesa nella diftanza di quattromi

Parrocchiale sotto il titolo glia dalla Cirà di Nola ,,

di San Niccola di Bari . Il che si appartiene in Feuda

suo territorio poi abbonda alla Famiglia Maftrilli , Du

di vettavaglie di varj gene- ca di Marigliano . In essa

ri , dolj , e di vini . Il nu- Casale è da potarsi soltanto

mero finalmente de' suoi abi- una Chiesa Parrocchiale sota

tanti ascende a quattrocento to il titolo di Sant' Agnella

in circa sotto la cura spiri- Abate . Il suo terreno poi

tuale d ' un Arciprete , produce grani , granidindia

GARAVATI Casale nella legumi , frutti, vini , e gel

Provincia di Catanzaro , ed si per seta . Il numero final.

in Diocesi di Mileto , situa- inenre de' suoi abitanti ascen.

to sopra un piano alquanto de a seicento sessantaquattro.

inclinato , d'aria buona , e sotto la cura spirituale d'un

nella diſtanza dicinquantatré Parroca .
miglia dalla Città di Catan- GARGANO Monte nella

zaro , che si appartiene in Provincia di Lucera , il qua

Feudo alla Famiglia Pignale , secondo Strabone , è un

telli d'Aragona , Duca di Promontorio , ch ' entra nel

Monteleone . Egli col ter- Mare Adriatico sino a venti

remoto del mille settecen- miglia in circa ; e ne' tempi

tottantatré fu diſtrutto , ma del Poeta Orazio era , CO

medianti le benefiche cure ine è al presente , tutto boa

SCO .

.

.

1
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SCOSO . Queſto Monte , oggi fini del Regno , e va a Ce

appellato Monte Sant'Ange- prano . Rientrato nel Re

lo si vuole che abbia cento gno , passa per Pontecorvo ,

miglia di giro , ed è ri- con ricevere da per tutto le

coperto d'alberi d'orni , da' ' acque de' fiumi minori ; e
quali si raccoglie la man- finalmente va a scaricare le

ma di pini, che traman- sue acque nel Mar Tirreno .

dano il terebinto , e la pece , Il corso di queſto Fiume è

e di varie piante rare,e di intorno ad ottantacinque mi-.

grandissimo uso nella Medi, glia , e și crede navigabile

cina, e nella civile Economia. per venticinque miglia dal

Imperciocchè vi nascespon, mare , sebbene la sua navia

taneamente il Rhus Sumak gazione sia meschina ; pois

cotanto pregiato nell'arte di che oggi altro non vi si tro
preparare i cuoi ; l'Isatis va che una scafa

tinctoria , da cui si prepara tapina ofteria ,dov'era lan,

il guado de'tintori i ! Ann tica Città diMinturno .
chusa tinctoria , che dà una GAROPOLI Casale nella

bella tintą di rosso ; e mol- Provincia di Catanzaro , ed

tissime altre piante , di cui in Diocesi di Mileto , situa

farà commemorazione il No- to in una valle , d'aria buo

ftro Chiarissimo Regio Pro- na , e nella diſtanza di cin

fessore di Botanica Vincen.
quantasette miglia in circa

zo Petagna in un' Opera , dalla Città di Catanzaro

che fra breve darà alla lus che si appartiene con titolo

çe , e che tratterà della fa- di Baronia alla Famiglia

coltà delle Piante Alcantara Mendozza , Duca

loro diversi usi tanto inMe- dell'Infantado e Principe

dicina , che nell' Economia di Mileto · Queſto Casale
Civile , çol terremoto del mille seta

GARIGLIANO Fiume tecentottantatre soffrì de'dan

principale di tutto il Regno, ni , ma mediante il paterno

il quale nasce poco lungi dal amore del Regnante Fer .

lago di Celano nella Pro- dinando ĮV . Noſtro Auguſto

vincia dell'Aquila , passa per Monarca, è ſtato riattato ,
la Città di Sora e poi si insieme con una Chiesa Par

unisce presso ad Arpino col rocchiale . Le produzioni

Fiume Fibreno . Susseguen poi del suo territorio sono

temente entra nello Stato grani, granidindia , caſtagne,

della Chiesa, bagna i con olj , e gelsi per seta . La
sua

> e de?
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sua popolazione finalmente e nella diſtanza di due min

ascende a centottantasei sot- glia dalla Città di Caserta

to la cura spirituale d'un nuova , In esso è da notarsi

solo Sacerdote . Queſto ſtes- soltanto una Chiesa Parroc

$ o Casale è rinomato nella chiale sotto il titolo di San

Ştoria Letteraria , per aver Pietro , la quale è Grancia

data la nascita al Giurecon della Badia di San Pietro de

sulto Domenico Cavallaro , Pedemonte cioè di quella

che fiorì nel XVIII. Secolo . Badia , che ſta a pie del

GARRANO Villaggio Re- monte , che conduce a Ca

gio nella Provincia di Te- sertavecchia . Il suo terre

ramo, ed in Diocesi di Cam- no poi abborda di gini

pli, situato parte alle falde di granidindia , di frutti, di

d'una collina , e parte nel vini , e di olj · Il nume
piano d' una valle , d'aria ro finalmente de' suoi abi

salubre , e nella diſtanza di fanti ascende a treceito tren

due miglia e mezzo dalla taquattro sotto la cura spi.

Città di Teramo , che si rituale d'un Economo Cu

appartiene al patrimonio pri- rato . Nel circuito di queſto

vato del Re Noſtro Signore ftesso Casale , e propriamen

per la successione a'Beni te sopra una collina v'è il

Farnesiani , In esso è da Real Bosco di Montecalvo ;

notarsi soltanto una Chiesa e sul dorso della Montagna

Parrocchiale sotto il titolo appellata i Pioppi , v'è una
di Santa Maria . Il suo ter pianura coltivata .

reno poi produce vettovaglie GASPERINA Terra Re

dị varj generi, frutti , vini, gia nella Provincia di Ca
e pascoli per armenti Il tanzaro , ed in Diocesi de

numero finalmente de' suoi Padri Certosini di Santo Ste

abitanti ascende a cento trei- fano del Bosco , la quale gia

ta sotto la cura spiritualę ce sopra un colle , bagnato

d'un Parroco dal Mar Jonio , d'aria buo

GARZĄNO Casale Regio na , e nella diſtanza di se

nella Provincia di Terra di dici miglia dalla Città di
Lavoro ed in Diocesi di Catanzaro . Ella col terre

Caserta , il quale giace nel- moto del mille settecentot

la valle di due monti , al qua- tantatrè soffrì molti danni,

le Casale sovraſta la ſtrada, ma medianti le paterne cu

che da Caserta conduce agli re del Regnante Ferdinan

Acquidatti , d'aria buona , do IV . Noftro Provvidentis.

.
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simo Monarca , è ſtata riat- appartiene in FeudoallaFa,

tata , insieme con una Chie- miglia Doria Pantili di Ra

sa Parrocchiale . Le produ- ma , e Principe di Melfi .

zioni poi del suo territorio In quefta Terra sono da

sono grani bianchi grani- marcarsi una Chiesa Colle

dindia , legumi , frutti , vi- giale di ben intesa architet :

ni , oli , e gelsi per seta . tura sotto il titolo di Sant

La sua popolazione final. Andrea Apoftolo , servita da
mente ascende a duemila oilo Canonici ; ed una Con

quattrocento e cinque sotto fraternita Laicale sotto l'in .

da cura spirituale d'un Par- vocazione del Rosario . Il

roco . suo terreno poi abbonda di

GASPONI Casale Regio grani, di vini , di olj, di

nella Provincia di Catanza- frutti , e di ghiande , il nų.

to , ed in Diocesi di Tro mero finalmente de' suoi abi

il quale giace sopra tanti ascende a duecento , e

una collina , d'aria salubre , tredici sotto la cura spiri.

e nella diſtanza di due mi- tuale d'un Canonico , che

glia da Tropea . Egli col porta il titolo d' Arciprete .
terremoto del mille sette- Queſta ſtessa Terra è rino

tentottantatré soffri de' dan mata nella Storia Letteraria

ti , ma medianti le paterne per essere fata patria del

cure del Regnante Ferdinan- Letterato Leonardo de Ru.

do IV, è ſtato riſtorato , in- beis , che fiori nel XIII, Sex

sieme con una Chiesa Par- colo, del Poeta Pomponio
rocchiale . I prodotti poi del Gaurico dell ' Aftronomo

suo territorio sono grani., Luca Gaurico , e del Filo

frutti , vini , limoni , olj , e sofo , e Mattematico Cam

gelsi per seta . Il numero millo Glorioso , il quale fu

finalmente de' suoi abitanti successore del Galilei nella

ascende a trecento sotto la Cattedra di Mattematica in

cura spirituale d ' an Econo Padova .

mo Curato , GAUROMonte nella Pro

GAURO Terra dello Sta- vincia di Terra di Lavoro ,

to di Gifoni nella Provincia ed in Diocesi di Pozzuoli

di Salerno , ed in Diocesi situatonon molto lungi dal
d'Acerno situata in una Lago d'Averno , le cui fal

valle , d'aria buona , e nella de si eſtendono sino a Cama,

diſtanza di dodicimiglia dal- ed a Baja . Queſto Monte

la Città di Salerno , che si chiamato oggi Monte Bars

baro

.
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baro abbonda di vini si ge- fraternite Laicali sotto l' in

nerosi , che gli antichi Poeti vocazione di Maria Santis

finsero che quivi abitassero sima Addolorata , del Sagi 3

le Ninfe , mento , di Maria Santissiina

GEMINI Casale nella Pro . delle Grazie , del Rosario ,

vincia di Lecce , ed in Dio- e di San Giovanni Batiſta ,

cesi d'Ugento , situato sopra Il suo terreno poi abbonda

una collina , d'aria salubre , di grani , di legumni , di frut

e nella diſtanza di due mi- ti , di vini , d'erbaggi per

glia dalla Città d'Ugento , pascolo d' animali di

che si appartiene alla Mensa ghiande per ingrossare gran

Vescovile d'Ugento , con ti- dissimo numero di porci

tolo di Baronia . In esso è La sua popolazione finalmen

da notarsi soltanto una Chie- te ascende a duemila sette

sa Parrocchiale di mediocre cento e sedici sotto la cura

ſtruttura . Iprodotti poi del spirituale d'un Vicario Curato.

suo territorio sono grani GERACI Città Vescovile

legumi , frutti , vini,ed olj. Suffraganea di Reggio nella

Il numero finalmente de' suoi Provincia di Catanzaro , si

abitanti ascende a seicento tuata sopra un alto , ed iso

guarantaquattro sotto la cura lato monte degli Appennini,

spirituale d'un Parraca . d'aria salubre , nella diſtan

GENZANO Terra nella za di tre miglia dal Mar

Provincia di Matera , ed in Jonio , di sessanta in circa
Diocesi d' Acerenza , situata, da, Catanzaro , di duecento

sopra un monte , d'aria sa- novanta da Napoli , e sotto

Jubre , e nella diſtanza di il grado trentesimottavo in -

trenta miglia dalla Città di circa di latitudine settentrio

Matera , che si appartiene male , e trentesimo quarto di:

alla Fainiglia de Marinis , longitudine che si appar

con titolo di Marchesato , tiene alla Famiglia Grimala

In essa. Terra sono da mar- di , con titolo di Principato .

sarsi una Chiesa Parrocchiale Queſta città , la quale sur

di mediocre disegno ; un Ma- se dalle rovine della tanto

piftera di Monache di claus celebre Repubblica di Locri,

sura sotto la regola di Santa re che vanta per suo primo

Chiara ; due Conventi di Vescovo Sueramandato da S.

Regolari, l'uno de' Padri Do- Paolo quando approdo aReg

menicani, e l'altro de’Ri gio, fu col terremoto del inille

formati; ecinque ricche çon- settecentottantatré adeguata
Tom , II, F in

.
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in buona parte al suolo ,ma di Plinio ch'è una nuova

mediante la non interrotta spezie di Arundo , ignota aļ

vigilanza del Piissimo Noftro celebre Linneo . Il numero

Regnante Ferdinando IV. è finalmente de' suoi abitanti

ftata riedificata in una ini- ascende a tremila e quattro,

glior forma . cento sotto la curaspirituale

Sono da notarsi in queſta del Capitolo , e d'un Arci
ſtessa Citta una Cattedrale ,

prete Canonico ,
ufiziata da ventiquattro Ca- Queſta ſtessa Città è rit

nonici , e da dodici Mansio- nomato, nella Storia Lette

narj; nove Chiese Parroc- raria sì per essere ſtata la

chiali ; un Seminario capace prima Scuola de' Letterati

di molti Alunni , e fornito Pittagorici dell'antica Locri,

di tutte le scienze necessarie tra' quali vi fiorirono il tan

all'iſtruzione della gioven to celebre Filosofo Timeo

ti; uno Spedale per ricove- maeſtro di Platone , Acrio

ro degl' intermi;un Monte ne , Euticrate Stenonide ,

di Pietà per varie Opere pie; Evete , Filodamı), Eudema,

quattro vaghe Fontane in Senone , e Sosiftrato ; come

torno alla Città; é prima ancora per alcune Leggi delle

del terremoto vi erano quat dodici Tavole dettate da Ze

tordici Parrocchie , quattro leuco , da Charonda , e da

Conventi di Rogolari , tre Gipzio suoi concittadini ; e

Monifteri di Monache, e va- per gli moderni Letterati

rie Confraternite Laicali . Francesco Nicolai , e Giusep

Il suo terreno poi produce pe Antonio Parlà ,

grani, olj eccellenti , lini La medesima Città com.

fini, cotoni, gelsi per seta prende sotto la sua giurisdi.

fratti da ogni sorte e vini Zione Vescovile trentasei luo.

generosi , tra quali è celebre ghi , i quali sono 1. Antaរ

il vin greco . Nella diſtanza nimina , 2. Ciminà , 3. Cie

di due iniglia in circa .vi è rella , 4. Plaiı, 5. Natile

un'acqua minerale salsa . Se 6. San Luca, 7. Casignana,

condo il Chiar, R. Professo- 8. Sant' Agata, 9. Caraffa

re Saverio Macrì molte so- 10. Precacuore , 11. Fer

no le piante rare di queſto ruzzano 1%. Motticella, 13.
terreno , fra le quali sono Bruzzano 14. Casalnuovo

da notarsi ilNerium Olean-' d' Affrico , 15. Bianco , 16,

der , il Thymus Cephalotos, Beneftrare; 17. Careri, 18.

ed il Gramen Ampelodesmos Bovalino , 19, San Nicola,

>
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go. Ardore , 21. Bombile, fice Eugenio IV , fu unita

22. Condajanne, 23. Sant' lla? alla Chiesa Vescovile di Ca

rio , 24. Portigliola , 25. riati , il cui Vescovo pro

Agnana 26. Canolo , 27 ; tempore porta il titolo di

Manimola , 28. Grotteria , Vescovo di Cariati , e di Ge

09. San Giovanni , 30. Mar- renzia , comprendesotto la

Tone , 31. Fabrizia , 32. Nar sua giurisdizione Vescovile

do di Pece , 33. Caſtelvete- sei luoghi , i quali sono 1,

re , 34. Roccella , 35. Gio- Caccuri, 2. Casino , 3. Sa

josa , 36. Siderno ; ciascuno velli , 4. Verzino , 5.Belver

de' quali diſtintaniente sarà dere Malapezza , 6. Monte

descritto a suo proprio luo spinello ; ciascuno de'quali.

go ,
diſtintamente sarà descritto

GERENZIĄ Città Vesco- a suo proprio luogo .

vile nella Provincia di Co- GERGENTI Villaggio

senza , situata sopra un mon- nella Provincia dell'Aquila,

te cinto da rupi , d'aria mal- ed in Diocesi di Rieti in

sana , e nella diſtanza di Regno , situato sopra la cia

cinquanta miglia in circa dal- ma d'un monte , d'aria sa

la Città di Cosenza , che si lubre , e nella diſtanza di

appartiene alla Famiglia Jan- ventiquattro miglia in circa

nuzzi Savelli , con titolo di dalla Città dell' Aquila , che

Principato . Sono da notarsi si appartiene in Feudo alla

in queſta Città , appellata un Famiglia Barberini di Roma.

tempo Pumeto , una Chiesa in esso è da osservarsi soleIn
Cattedrale , ufiziata da dieci tanto una Chiesa Parrocchia

Canonici ; ed una Confrater- le sotto il titolo di San Si

nita Laicale sotto l'invoca- fto . I prodotti poi del suo

zione di Santa Croce . Le terreno sono grani , grani.

produzioni poi del suo ter. dindia , legumi , vini , cafta

reno sono grani , legumi, gne , e ghjande . Il numero

frutti , vini , olj , ghiande , finalınente de' suoi abitanti

alberi d ' orni, che danno della ascende a duecento sessan

manna , e cave di sale , di touto sotto la cura spirituale

solfo,e di gesso . La sua pot di un Arciprete .

polazione finalmente ascell- GEROCARNE Terra nel

de a quattrocento sotto la cu- la Provincia di Catanzaro ,

ra spirituale d' un Parroco . ed in Diocesi di Mileto , si

Queſta ſtessa Città Vescovi. tuata alle falde d'un monte,

le , la quale sotto il Ponte . d'aria buona , e nella diſtan

F 22
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za di quarantanove miglia cezione ; ed uno Spedale per

dalla Città di Catanzaro ricovero degl'infermi pove

che si appartiene in Feudo ri . Le produzioni poi del

alla Famiglia Caracciolo , suo territorio sono grani

Marchese d' Arena , Ella la granidindia , frutti , vini, olj,

Terra di Gerocarne col ter e ghiande . La sua poola

remoto del mille setteceu- zione finalmente ascende a

tottantatré fu diſtrutta , mą tremila e settantuno sotto la

medianţi le paterne cure del cura spirituale di tre Par

Regnante Ferdinando IV. rochi .

Noftro Auguſto Monarca , è II. GESSO Villa nella

ſtata riedificata , insieme con Provincia di Teramo ed

una Chiesa Parrocchiale . I in Diocesi di Teramo ſtessa ,

prodotti poi del suo territo- situata sopra un colle, d'aria

ro sono grani, granidindia, sana , e nelia diſtanza di

caftagne , olj , e gelsi per quattro miglia da Teramo

sera . Il numero finalmente che si appartiene in Feuda

de' suoi abitanti ascende a per una parte alla Mensa

settecento settantanove sotto
Vescovile di Teramo , e per

la cura spirituale d' un Par- un'altra alla Città di Tera

roce . ma , In essa è da notarsi

I.1. GESSO Terra' nella soltanto una Chiesa Parroc

Provincia di Chieti , ed in chiale sotto il titolo di San

Diocesi di Chieti medesima, Michele Arcangelo . I pro
situata in parte sopra un sas- dotti poi del suo terreno,

*80 , ed in parte in una valle, sono vettovaglie di varj ge

daria buona , e nella di- neri , frutti, vini , ed olj .

fianza di quattordici miglia Il numero finalmente de'suoi

dalla Città d'Agnone , che abitanti ascende a cento tren

si appartiene con titolo di taquattro sotto la cura spi.

Ducato alla Famiglia Carac- rituale d'un Economo Cų.

ciolo , Principe della Villa . fato .

In essa Terra sono da osser- GESUALDO Città nella

varsi tre Chiese Parrocchiali Provincia di Montefusco , ed

di mediocre ſtruttura ; due in Diocesi di Frigento , si

Conventi di Regolari, l'uno tuata sopra una collina , d

de Padri Celeſtini, e l'altro aria salubre , e nella diſtan

de ' Cappuccini ; una Confra- za d'un miglio dalla Città

ternita Laicale sotto l' invo- di Frigento , e di undici da

cazione dell'Immacolata Con MontefuscoMontefusco , che si appar.

tienę
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tiene in Feudo alla Famiglia aria buona , e nella diſtanza

Caracciolo , Principe della di tre miglia dalla Città di

Torella . Queſta città , la Calvi . In esso sono da noc

quale si vuole edificata circa tarsi una Chiesa Parrocchia

il settimo Secolo da Gesual . le ; ed una Confratenita

do Longobardo , ha due Chie- Laicale sotto l'invocazione

Be Collegiali , una sotto il ti- del Rosario , Il suo territo

tolo di San Niccola di Bari, rio poi produce grani , gra

utiziata da cinque Canonici nidindia legumi frutti ,

de corpore , da quattro di vini , olj, e canapi . Il nu
sopranumero , da un Primi- inero finalmente de ' suoi 2 .

cerio e da un Arciprete bitanti ascende a quattrocen

Curato ; e l'altra sotto l'in to quarantanove sotto la cu

vocazione di Sant'Antonino , ra spirituale d' un Parroco .

servita da un Abate Curato , 11. GIANO Casale Regio

da cinque Canonici de cor- nella Provincia di Terra di

pore , e da quattro di so Lavoro , ed in Diocesi di

pranumero ; tre Conventi di Capoa , il quale giace sopra

Regoiari, il primo de' Padri una collina, d'aria tempe
Celeſtini, il secondo de'Do- rata , e nella diſtanza di vena

menicani , ed il terzo de ti miglia dalla Città di Na

Cappuccini ; un Monte Fru- poli. Queſto Regio Casale ,

mentario per sollievo de'bi il quale si vuole nato dalle

sognosi ; e due Confraternite rovine d'un Teinpio eretto

Laicali sotto l'invocazione da' prinzi abitatori dell'antia

del Rosario , e de' Morti - cả Capoa al Dio Giano , ha

Le produzioni poi del suo soltanto una Chiesa Parroca

territorio sono grani , gra chiale sotto il titolo di Saná

nidindia , frutti , vini , olj , ta Maria Maddalena . Il suo

ortaggi , e pascoli per ar- territorio poi produce grani,

menti. La sua popolazione granidindia, legumi, frutti ,
finaliente ascendea tremila vini , e canapi . Il numero

seicento sessanta sotto la cu finalmente de' suoi abitanti

ra spirituale d'un Arciprete ascende a duecento e quat

Curato , e di un Abate : tordici sotto la cura spiritua

I. GIANO Casale Regio le d'uo Parroco .lé

nella Provincia di Terra di GIFFONE Terra nella

Lavoro , ed in Diocesi di Provincia di Catanzaro , ed

Calvi, il quale giace alle ra . in Diocesi di Mileto , situa

dici del Monte Calicola ,do ta alle falde d' una collina ,
d'aria
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N'aria buona, e nella diftan Capitale de valorosi Popcii

za di settanta miglia in cir- Picentini ; i suoi abitatori

ca dalla Città di Catanzaro, superſtiti si trasferirono ad

chu! si appartiene in Feudo abitare in diversi , e separa

alla Famiglia Pescara , Mari ti Villaggi , che sono di là

chest di Cinquefrondi . Ella da' mionti dell'antica Picen

col terremoto del inille set- za . Stabilitisi coftoro in

tecentottantatré fu diftrutta , queſti diversi , e separati

ma medianti le provvide co- Villaggi , ne nacquero nel

re del Regnante Ferdinando tempo ſtesso molti Casali ;

IV . Noftro Auguſto Monar- ed acciocchè l'uno non po

ca , è ſtata riedificata, insies tesse vantare maggior anti

me con una Chiesa Parroc- chità dell'altro , impresero

chiale . Il suo territorio poi ad edificare due Quartieri

produce grani, granidindia, col nome di Gifoni sei Ca

vini , olj, lini, e gelsi per sali , e Gifoni Valle e Pia

seta . Il numero finalmente no , ne' quali poi ftabilirono

de' suoi abitanti ascende a quasi tútte le loro abitazio

mille duecento frentotto sot- ni , siccome seguitano ad es

to la cora spirituale di un sere tuttavia ,

Parroco . Si divide quefto Stato in

GIFONI Stato nella Pro- due Quartieri appellati l'uno

vincia di Salerno , ed in Dio- Gifoni sei Casali , e l'altro

cesi di Salerno medesima , Gifoni Valle e Piano . Il

situato tra piani, e valli , Quartiere Gifoni sei Casali,

d'aria salubre , e nella di- che fa una sola Università

ftanza di dodici miglia in contiene al presente cinque

circa dalla Città di Salerno, Casali, i quali sono l. Sie

che si appartiene in Feudo ti , ove sono da notarsi due

alla Famiglia Doria Panfili, Parrocchie · sotto l'invoca

Principe di Melfi . Egli lo zione di Santa Maria delle

Stato di Gifoni , secondo le Grazie , e del Santissimo

dotte ricerche degli Eruditis Salvatore ; ed un Convento
riconosce la sua fondazione de Padri Serviti ; 2. Capiti

elagli abitanti della tanto ri gnatio , 'ove è da marcarsi

nomata Città di Picenza , la soltanto una Parrocchia sot

quale fu diſtrutta da ' Roma. to il titolo di San Martino ;

di in pena d' essersi colle 3. Prepezzano , ove sono da

gata con Annibale il Carta- osservarsi unaParrocchia sota

ginese . Diſtrutta Picenza to l'invocazione di San Nico

cola

2
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sola di Bari,ed un Coven- poli ; 8. Chiaravillisi , che
to de' Padri Riformati ; 4. ha in comune la Parrocchia

Ausa , il quale ha in comu del Casale di San Giovanni ;

ne la Parrocchia del Casale 9. l'Aria , che similmente

di Prepezzano; 5. Belvedere, ha in comune la Parrocchia

ove e da notarsi soltanto del Casale di San Giovanni;

una Parrocchia sotto il tito- 10. Santa Caterina , ove e

jo di San Michele Arcan- da osservarsi una sola Par

gelo . rocchia sotto il titolo di San

Il Quartiere poi di Gi- ta Caterina ; 11. Curti, ove

foni Valle e Piano che è da notarsi una Parrocchia

fa una sola Università sotto il titolo di San Pietro

comprende sotto di se ven- Apoftolo , ed un Convento

tidue Casali , i quali sono 1. de'Padri Serviti nella diſtan

Ornito , ove e da notarsi za d'un miglio e mezzo in

soltanto una Parrocchia ; 2 . circa.; 12. Curticelli , che

Calabrano , ove è da mar- ha in comune la Parrocchia

carsi una sola Parrocchia del Casale di Curti; 13. Can

sotto il titolo di San Loren- labranello ; 14. Vassi ; 15 .

20 ; 3. Terra Vecchia , ove Casamancuso ; 16. Mercato ;

sono da osservarsi una Par- 17. Poggio Paschali ; 18 .

rocchia ed un Convento Diacono ; 19. Lupi; 20. Gan

de' Padri Conventuali ; 4. la ja ; 21. Puzzarulo ; 122.Som

Chieve ove è da notarsie vieco , i quali dieci ultimi

Boltanto una Parrocchia sot- Casali hanno in comune due

to il titolo di San Giorgio; Parrocchie sotto i titoli di
50 I Regali , ove è da mara San Lorenzo , e di Sant'E

carsi una sola Parrocchia sota dia ; una Chiesa pubblica sot

to l'invocazione di San Mar- to l'invocazione di Ave Gri

tino ; 6. le Catelde, ove non tia Plena ; ed un Convento

vi è niente da osservare per de' Padri Cappuccini fuori l'

essere la Parrocchia del Ca- abitato . Le produzioni poi

sale di Regali comune ad suo territorio sono grani

amendue éssi Casali ; 7. San granidindia , legumi,frutti,

Giovanni , ove sono da os- vini , olj , caftagne; e ghian

servarsi una Parrocchia sot- de . La sua popolazione fi

to il titolo di San Giovanni; nalmente ascende a cinque

ed un Moniſtero di Mona- mila trecento ottantadue sot

che sotto l'invocazione di to la cura spirituale di di

Santa Maria di Coſtantino . Giotto Parrochi . In queſta

mes

.
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niedesimo Stato di Gifoni, segno sotto il titolo di San

e propriamente di là del Sabino ; due. Confraternite

Moniſtero de' Padri Serviti Laicali sotto l'invocazione

di Santa Maria a Garbonara, del Corpo di Criſto , e del

ovesonoi Monti appellati Rosario ; cinque Monti Frum

di San Miele , si è scoperta mentarj per sovvenire i co

non ha guari una ininiera di loni bisognosi nella semina;

carbon fossile, il quale è un Ospedale per ricovero

simile a quello d'Inghilter . de' pellegrini ; ed un Con

ed analizzato non con- vento de' Padri Agoſtiniani

tiene nian principio che in diſtanza d'un miglio del

possa esser nocivo alla salu- l'abitato . Le produzioni poi

te , Per ordine Sovrano so- del suo territorio sono grani,

no ſtati incaricati nell'esa granidindia legumi , frutti ,

me di queſto carbon fossile vini, olj , ghiande , e pa

tre Professoridella Capitale, scoli per armenti. La sua

cioè Felice. Vivenzio , Do popolazione finalmente a .

menico Cirillo , e Vincenzo scende a duemila e due

Petagna . Coteſti in una rap- cento sotto la cura spirituale

presentanza umiliata al Re. d'un Arciprete .

gal Trono han dato conto GIMIGLIANO Terra nel

della buona qualità di queſto ia Provincia di Catanzaro ,
carbon fossile , della sicurez- ed in Diocesi di Catanzaro

za nell' usarsi, e de vantag- ſtessa , situata sopra una col

" gi , che ne possono avere le lina ; d'aria buona , e nella

forge nell'adoperarsi . diſtanza di otto miglia dalla

GILDONE Terra Regia Città di Catanzaro, che si

nella Provincia di Lucera , appartiene in Feado alla Fa

ed in Diocesi di Benevento, miglia Cigala , Principe di

pofta sopra un'amena colli- Tiriolo . Queſta Terra è di

na , d'aria salubre , e nella visa , come in dae Paesi con

diftanza di ventiquattro mi- le denominazioni aggiunte

glia da Lucera , e di cinque di Superiore , e d ' Inferiore ;

da Campobasso . Sono da e sono separati l'uno dall'

osservarsi in quefta Terra , altro quasi un miglio , e

Ja quale è uno de' luoghi, vengono circondati da due

che sono nel Cantado di Mo- Fiumi appellati Corace , e

lise , ma che,va colla Pro- Milito . Sono da marcarsi
vincia di Capitanata , una in queſta Terra una Chiesa

Parrocchia di mediocre di- Parrocchiale ; ed una Badia,

ܪ
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di Regia Collazione sotto il d'aria buona , e nella diſtan

titolo di San Niccola . Le za d'otto miglia dalla Città

prodazioni poi del suo ter- di Melfi , che si appartiena

renu sono frutti , vini , cam in Feudo alla FamigliaMaz

ftagne , gelsi per seta , legna zaccara , Duca di Caſtelga .

da lavoro , e varie cave di ragnone . Vi è da notare in

marmi bianchi , neri , e vera queſto Casale , appellato an

di mischi . La sua popola- cora Lombardainassa , una

zione finalmente ascende a sola Chiesa Parrocchiale di

tremila cento cinquantacine mediocre ſtruttura . I pro.

que sotto la cara spirituale dotti poi del suo territorio

d'un Arciprete , e d'un Par3 sono vertovaglie di varj ge.
roco . neri, frutti di ogni sorta ,

C. GINESTRATerra dels vini generosi , ed olj eccel

la Provincia di Montefusco , lenti . Il numero finalmente

ed in Diocesi di Benevento , de' suoi abitanti ascende a

pofta in una perfetta pianura, seicento in circa sotto la cua

d'aria temperata , e nella ra spirituale d'un Arciprete

diſtanza di tre miglia da Curato .

Montefusco , che si appar GINESTRA DEGLI

tiene alla Famiglia dell' A. SCHIAVI Terra nella Pro

quila Patrizia Beneventana vincia di Montefusco , ed in

con titolo di Baronia . In Diocesi d ' Ariano situata

quefta Terra sono da notar- sopra un colle , d'aria salu ,

si una Chiesa Parrocchiale ; bre , e nella diſtanza di tre

e tre Cappelle sotto l’invo miglia dalla Città d' Ariano,

cazione del Rosario , dell' che si appartiene alla Fami

Assunta , e di San Filippo glia Ciaburro , con titolo di

Neri , con un Oratorio . Il Baronia . Il tempo dell'edi

suo territorio poi produce ficazione di queſta Terra &

vettovaglie di varj generi, incerta , ma si crede ricos

frutti , vini , ed olj . Il nu- noscere la sua origine da

mero finalınente de' s110i abi- qualche colonia degli Schia
tanti ascende a duecento ses- voni originari della Sarma

santa sotto la cura spirituale zia Europea , i quali si fe
d'un Arciprete . cero sentire nelle noſtre con .

II. GINESTRA Casale trade sotto Aione , Duca di

nella Provincia di Matera , Benevento . Sbarcati coſtoro

ed in Diocesi di Rapolla , a Siponto , si diedero a pre

situato sopra un'alta collina, dare la Puglia , e venuti alle'

>
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armi con Aione , gli tolsero oi , ed erbaggi per pascolo
la vita . In essa sono da mar- d'animali . La sua popola

carsi una Chiesa Parrocchia zione finalmente ascende a

le sotto il titolo de' Saoti quattromila e sessantatre

Apoftoli Pietro e Paolo di sotto la cura spiritur,ſe d'un

padronato delBarone; ed una Parroco

Confraternita Laicale sotto GIOI Terra nella Provin

l'invocazione di San Filippo cia di Salerno , ed in Dio

Neri . I prodotti poi del suo cesi di Capacci's , situata so
territorio sono grani ; gra pra un promontorio , d'aria

nidindia , legumi, vini , ed salubre , e nella diſtanza di

erbaggi per pascolo di grega quarantatrè miglia dalla Cit

g . 1 numero finalmente tà di Salerno , che si appar

de' suoi abirinti ascende a tiene alla Fainiglia Ciardul -

movecento ed otto sotto la li , con, titolo di Barvnia .

cura spirituale d'un Arci- Sono da marcarsi in queſta

prete : Terrà tutta cinta di mura

. GINOSA Terra nella Pro- una, Chiesa Parrocchiale ; un

vincia di Lecce , ed in Dio- Moniſtero di Monache della

cesi d' Acerenza , situata trasituata tra primaria Nobiltà della Pro

valli , e piani , d'aria tem- vincia ; un Convento de Pa .

perata , e nella diſtanza di dri Minori Osservanti ; e

dodici miglia da Matera , quattro Confraternite Laicali

che si appartiene con titolo sotto l' invocazione del Sa.

di Ducato alla Fainiglia Bal- grainento , della Santissima

bases . In queſta Terra sono Trinità dell' Immacala.ca

da osservarsi uni Parrocchia Concezione , e del Rosario .

di mediocre disegno , con Le produzioni por del suo

quattro pubbliche Chiese ; un terreno sono vettovaglie di

Conservatorio di molte Zi- varj generi , frutti, vini , olj,

telie ; due Conventi di Re- moci , e niande i La sua

goiari , il primo de' Padri popolazione finalmente a

Agoſtiniani , ed il secondo scende a mille e cinquecento

de' Cappuccini; e due Con- sotto la cura spirituale d'un

fraternite Laicali sotto l' in- Arciprete :

vocazione della Santissima 1. GIOIATerra nella Pro .

Croce , e del Rosario . Le vincia di Trani, ed in Dio .

produzioni poi del suo ter- cesi di Bari , situata in un

ritorio sono grani legu amena pianura , d'aria buo .

ini , frutti, vini , olj, coto na , e nella diſtanza di ven

>
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tiquattro miglia dalla Città Terra sono da osservarsi una

di Bari , che si appartiene Chiesa Parrocchiale sotto il

con titolo di Baronia alla titolo dell'Immacolata Cons

Famiglia Mari , Principe d' cezione ; e tre Confraternita

Acquaviva . Sono da notarsi Laicali sotto l'invocazione

in queſta gran Terra una del Sagramento , di Santa

Chiesa Collegiale di ben in . Maria della Neve , e del

tesa architettura la quale Suffragio Le produzioni

viene ufiziata da tredici Ca. poi del suo terrenon sono

nonici e da cinquantadue grani , legumi , vini , ghian

Sacerdoti partecipanti ; va- de , e pascoli per armenti .

rie Cappelle pubbliche gen- La sua popolazione finalmen

tilizie ; tre Conventi di Re. te ascende a mille quattro

golari , il primo de' Padri cento quarantotto sotto la

Domenicani", il secondo de cura spirituale di un Arcia

Conventuali , ed il terzo de' prete .

Riformati ; e due Confrater- III . GIOJA Terra nella

nite Laicali sotto l'invoca- Provincia di Lavoro , ed in

zione dell'Immacolata Con- Diocesi di Telese, ó sia di

cezione,e di San Filippo Ne- Cerreto , situata alle falde

ri . Le produzioni poi del suo degli Appennini , d'aria sa

territorio sono grani , legu- lubre , e nella diſtanza di

mi , frutti , vini, olj, ghian- sei miglia dalla Cittàdi Cer

de e pascoli per greggi . reto ,
reto , che si appartiene in

La sua popolazione final- Feudo alla Famiglia Gaeta

mente ascende a settemila ni , Principe di Piedimonte

óttocento novantasei sotto la d' Alife . Queſta Terra é un

cura spirituale d'un Canoni- aggregato di sei piccoli Vila

co Arciprete . laggi appellati Calvisi , Ca

1. GIOJA Terra nella ráttano , Criscia , Curti, Av

Provincia dell'Aquila , ed in doni , é Caselle , ove sono

Diocesi de' Marsi , situata in da notarsi quattre Chiese Par

luogo montuoso , ed alpeſtre, rocchiali sotto i titoli della

d'aria salubre , e nella di. Santissima Trinità , del Sa

ſtanza di trenta miglia in gramento , di San Felice ,

circa dalla Città dell' Aquila, del Santissimo ; e due Cort

che si appartiene in Feudo fraternite Laicali sotto l'in

alla Famiglia Sforza Cabre- vocazione del Rosario , e di

ra Boyadilla di Roma , é Sant Antonio da Padova . Il

Conte di Celano . In questa quo territorio poi produce
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vettovaglie d'ogni genere ; Jonio , che si appartiene in

frutti di tutte le specie , vini Feudo alla Famiglia Carac

generosi , e pascoli per ar- ciolo , Marchese d ' Arena

menti . La sua popolazione Ella col terremoto del mille

finalmente ascende a mille settecentottantatré soffri de

settecento settanta sotto la danni , ma mediante la non

cura spiritu ze d'un Parroco . interrotta vigilanza del Re

IV. GIOJA Casale nella gnante Ferdinando IV. No

Provincia di Catanzaro , ed Itro Pio Monarca , è ſtata

in Diocesi di Mileto , situa- riattata insieme con una

to in una pianura bagnata Chiesa Parrocchiale . Il suo

dal fiume Petraci , d'aria cat- terretjo poi produce grani

tiva , e nella diſtanza d'un frutti , vini , olj , e gelsi per

miglio in circa dal Mar Jo- seta . Il numero finalmente

pio , e di settanta dalla Cit- de' suoi abitanti ascende a

tà di Catanzaro , che si ap- quattro mila trecento sessana

partiene in Feudo alla Fami- tuno sotto la cura spirituale

glia Grimaldi , Principe d'un Parroco e di due Eco

Geraci. Quefto Casale col noii Curati .

terremoto del mille sette- GIOVENAZZO Città Re.

centottantatré fu totalmente gia , e Vescovile Suffragavea

diſtrutto , ma mediante il pa- di Bari nella Provincia di

terno amore del Regnante Trani , la quale giace in ri.

Ferdinando IV. Noftro Au, va al Mare Adriatico , d'a

guſto Moparca , è ftato rie- ria salubre , nella diſtanza

dificato,insieine con una Chie- di dodici miglia dalla Città

sa Parrocchiale . Il suo ter- di Bari , di cento trentasette

ritorio poi abbonda di grani, da Napoli , e sotto il grado

di granidindia , e di olj . Il quarantesimo primo , e mi

numero finalmente de' suoi nuti trentatré di latitudine

abitanti ascende a trecento settentrionale : Quantunque

settantanove sotto la cura , sia incerta l'epoca della fon

spirituale d'un Parroco . dazione di Giovenazzo , non

GIOJOSA Terra nella Pro si mette però in dubbio

vincia di Catanzaro , ed in ch'ella sia antica , e che se

Diocesi di Geraci , situata condo alcuni Scrittori , sia

sopra un colle sassoso , d'a- nata dalla tanto rinomata Na

ria buona , e nella diſtanza ziolo . Sono da marcarsi in

di dodici miglia dalla Città queſta città tutta cinta di

di Geraci, e di tre dal Mar inura una Cattedrale di ben

O
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intesa architettura , ufiziata Le produzioni poi del suo

da veoti Canonici , con mol- terreno sono vettovaglie di

te antiche Cappelle gentili- varį generi , fruttisaporiti ,

zie ; due Collegiate di medio- vini generosi, olj in abbona

cre disegno , l'una sotto il danza , e mandorle . La sua

titolo dello Spirito Santo, ser- popolazione finalınente ascen

vita di sei Canonici, e da de a cinquemila centottanta

un Rettore , e l'altra sotto sotto la cura spirituale di

l'invocazione di Sav Felice , due Parrochi . Queſta Itessa

ufiziata da quattro Çuppel- Città , la quale comprende

Jani , e da un Parroco ; una sotto la sua giurisdizione ve

Chiesa Parrocchiale sotto il scovile la sola descritta Cit

titolo de' Santi Giovanni , e tà di Giovenazzo , è rino

Paolo ; un Moniltero di Mo. mata per la nascita data al

nache di clausura della re . lo Storico Matteo Spinello ,

gola di San Benedetto ; ed ed al Giureconsulto Niccola

un Conservatorio di Zitelle. Spinello , che fu il Papinia

Inoltre ella ha quattro Com- no della sua età , e che con

venti di Regolari, il primo fuse Baldo il quale non

de' Padri Domenicani , con potè lasciare di confessare

una vaga Chiesa , il secondo la gran dottrina dello Spi .

de Conventuali , il terzo de- nello , benché volle ripren

gli Agoſtiniani Eremiti , ed derne l'incoftanza dimoftra

il quarto de' Cappuccini ; set- ța ne' Cominentarj de' Feudi.

te Confraternite Laicali sot- GIOVENCO Fiume nel

to l'invocazione del Sagra- la Provincia dell'Aquila , il

mento , della Santissima Iri quale nasce nelle Terre di

nità , della Purificazione del- Bisegna , e di San Sebaſtia

la Vergine , del Carmine , no della Diocesi de' Marsi

di Santa Maria di Loreto , passa per lo territorio d'Or

di Santa Maria di Coſtan- toua a Marsi , e di Pescina,

tinopoli , e di Santa Maria e finalmente va a scaricare

degli Angioli ; dué. Ospedali le sue acque nel lago di Ce.

per gl'infermi , e per gli lano . Queſto Fiume abbon

pellegrini ; e cinque ricchi da di Trotte , di Gainberi ,

Monti di Pietà , i quali soin- é di Lattarini .

miniſtrano delle doti alle GIOVI Casale Regio nel

Zitelle povere , ed aliinen- Ja Provincia di Salerno , ed

tano gli Esposti sino all'età in Diocesi di Salerno ſtessa ,

di sette anni
il quale giace in una pers
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fetta pianura , daria tem . Rocco . Le produzioni poi

perata ; e nella diſtanza di del syo terreno sono grani,

tre miglia in circa dalla Cit- granidindia , frutti , vini , olj,

tà di Salerno . In esso sono caſtagne, é gelşi per seta .

da marcarsi quattro Chiese La sua popolazione, final

Parrocchiali; dụe Confrater- mente ascende a duemila ng

vite Laicali sotto l'invoca vecento , ed otto sotto la cu

zione del Rosario , e di Sant' ra spirituale d' un Parroco ,

Antonio ; e due Monti di e dun Arciprete .

Pietà per maritaggi di Zi- GESSI Terra nella Pro

telle povere . I prodotti poi vincia di Chieti, ed in Dio.

del suo territorio sono grani, . cesi di Chieti ſtessa , situata

granidindia , legumi, frutti, sopra un coile , d'aria buo

vini , olj , caſtagne, e ghian- na , e nella diſtanza di di

de . Il numero fwalmente ciotto miglią dalla Città di

de' suoi abitanti ascende a Agnone , che si appartiene

cinquecento novantadue sot- con titolo di Contea alla

to la cura spirituale di quat- Famiglia Avalos , Marchesę
tro Parrochi . del Vaſo . Sono da osservar

GIRIFALCO Terra ſtella si in queſta Terra una Chie

Provincia di Catanzaro , ed sa Parrocchiale di mediocre

in Diocesi di Squillace si
, ſtruttura ; una Confraternita;

tuata in una pianura , d'aria Laicale sotto l'invocazione

umida, e nella diftanza di dell'Inmacolata Concezione;

quindici miglia dalla Città ed uno Spedale per ricoverg

di Catanzaro , che si appar- degl' infermipoveri . Il suo

tiene con titolo di Ducato territorio poi produce grani,

alla Famiglia Caracciolo granidindia , vini olj , e

Principe della Valle , Que miniere di gesso . Il numero

la Terra col terremoto del finalmente de' suoi abitanti

mille settecentottantatré fu ascende a tremila , e tren

in parte danneggiata ma tadue sotto la cura spirituale

medianti le benefiche cure d'un Parroco , che porta il

del Regnante Ferdinando IV . titolo di Preposito .

Noftro Auguſto Sovrano , GLUGGIANELLO Terra

ftata riattata . In essa sono nella Provincia diLecce , ed

da osservarsi due Chiese Par- in Diocesi d'Otranto , situa

rocchiali ; e due Confrater . ta in una pianura , d'aria

nite Laicali sotto l'invoca- temperata , e nella diſtanza

zione del Rosario , e di San d'otto miglia dalla Città d'

Otran
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Otranto , che si appartiene nella Provincia di Terra di

per una parte al Regio Fin Lavoro , ed in Diocesi de

sco , per un'altra parte alla Aversa , situato in una pia

Mensa Arcivescovile di O. nura , d'aria buona , e nella

tranto , e per un'altra parte diſtanza di sei miglia dalla

aha Famiglia Saracino . In Città di Napoli , che si ap
essa sono da osservarsi una partiene in Feudo alla Fa .

Chiesa Parrocchiale di me- mniglia Coionna, Principe di

diocre ſtruttura ;ed una Con Stigliano , Sono da marcarsi
fraternita Laicale sotto l'in- in queſto gran Casale , ':

vocazione del Sagramento , cui non si ha notizia alcuna

I prodotti poi del suo terri- del tempo della sua fonda

torio sono vettovaglie di va- zione , quattro Parrocchie di

rj generi, frutti , vini , ed mediocre disegno ; tre pub

olj . Il numero finalmente bliche Chiese Regie , delle

de' suoi abitanti ascende a quali due portano il titolo
quattrocento cinquantasei sot- di Collegiate senza Canonici;

to la gura spirituale d'un un Monifiero di Monache di

Parroco . clausura sotto la regola di

1. GIUGLIANO Terra San Francesco ; due Conven

nella Provincia di Chieti , ed ti di Regolari , l' uno de ' Pa

in Diocesi di Chieti me- dri Conventuali , e l'altro

desima , situata sopra una de' Riformati ; quaturo Con

collina , d'aria buona , e nel- fraternite Laicali sotto l'in ,

la diſtanza di nove miglia vocazione del Sagramento ,

dalla Città di Chieti , che si del Corpo di Cristo , della

appartiene con titolo di Ba- Natività di Maria Santissi

ronia al Duca di Canosa del- ma , e di San Vito Martire;

la Città di Chieti , lo essa ed uno spedale per ricovero

Terra è da marcarsi soltan, degl'infermi , e degli Espo

to una Chiesa Parrocchiale sti . In oltre egli ha un son

sotto il titolo dell' Assunta . tuoso Palazzo Baronale ; in

Le produzioni poi del suo cui tra le molte magnificen

territorio sono granidindia , ze vi si ammirano una Capo

frutti , vini , olj, e ghiande, peila col corpo intero dele

La sua popolazione final- Santo Martire Feliciano ;
;

Menţe ascende a mille cento , una vaga Trappa , ove si

e cinquanta sotto la cura spi- veggono molte immagini in

fituale d'un Parroco . cera de' Padri della Trappa,

.II. GIUGLIANO Casalę i quali Itanno parte a sedere

nel

k

il
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fel Refettorio , è parte in varj, generi , frutti,vini, olj,
atto d'orazione ; un vaſto e tabacchi. Il numero final

Giardino fornito di belle mente de' suoi abitanti ascen

prospettive, di una Statua de a trecento novantaquattro

della Dea Cerere , e d 'uno sotto la cura spirituale d'un

Scoglio con le ſtatue di Po- Arciprete .

Jifemo sopra la cima d'un GIULIA NUOVA Terra

monte , e di Galatea , e di Regia Allodiale dello Stato
Aci alle falde; ed un sor- d ' Atri nella Provincia di

prendente Laberinto nel Teramo ed in Diocesi di

mezzo del quale vi una Teramo ftessa , poſta sopra

magnifica ſtanza fatta alla una collina ,d' aria temperata,

Cinese . e nella diſtanza di sedici mi

Le produzioni poi del suo glia da Teramo . In essa

territorio sono grani , grani- sono da marcarsi una Chiesa

dindia , legumi, frutti, vini , Parrocchiale di Regio Padro
lini, e canapi . La sua po- nato sotto il titolo di San

polazione finalmente ascende Flavio , servita da undici Ca.

a settemila novecento cin- nonici , cinque de' quali so ,

quantadue sotto la cura spi- no di nomina Regia ; tre

rituale di quattro Parrochi . Conventi di Regolari il

GIULIANO Casale nella primo de' Padri Celeftini ,
Provincia di Lecce , ed in il secondo de Conventuali

Diocesi d' Alessana , situato ed il terzo de' Cappuccini i

in 'una perfetta pianura , d' un Ospedale per gl'infermi,

aria buona , e nella diſtanza e per gli Esposti; e cinque

di due miglia in circa dalla Confraternite Laicali sotta

Città d' Alessano , di tren l'invocazione del Sagramen

tatrè in circa da Lecce, che to , dell'Immacolata Con

si appartiene alla Famiglia cezione, del Rosario , della

Maglietta , con titolo di Bi- Misericordia , e del Sagro

tonia . In esso sono da nos Monte de'Morti , Le pro

tarsi una Chiesa Parrocchia- duzioni poi del suo terreno

le di bel disegno ; una Con- sono vettovaglie di varj gene
fraternita Laicale sotto l'in- ri , frutti , vini,olj, e pascoli

vocazione dell' Immacolata per beftiami . La sua popo

Concezione; e varie mani- lazione finalmente ascende a

fatture di fettucce da seta . duemila cento e quattordici

I prodotti poi del suo terri- satto la cura spirituale d'un

torio sono vettovaglie di Arciprete

GIUN
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GIUNGANO Terra nella una Chiesa Parrocchiale di

Provincia di Salerno , ed in mediocre ſtruttura ; ed una

Diocesi di Capaccio , situata Confraternita Laicale sotto
a piè d'un monte d'aria l'invocazione del Rosario .

temperata , e nella diſtanza I prodotti poi del suo terri

di trenta miglia dalla Città torio sono vettovaglie di

di Salerno , che si appartie- varj generi, frutti, vini, olj,
ne in Feudo alla Fainiglia tabacchi e bambagia . IL
Doria , Principe d'Angri. numero finalmente de' suoi

Quefta Terra , la quale si abitanti ascende a cinquecen

vuole edificata dopo la de- to ventitrè sotto la cura spi

ftruzione della tanto rino- rituale d'un Parroco .

mata Peſto , ha una Chiesa GORGA Terra nella Pro .

Parrocchiale sotto il titolo vincia di Salerno , ed in Dio

dell' Assunta ; e due Confra- cesi di Capaccio , situata den
ternite Laicali sotto l' invo. tro una valle , d'aria non

cazione del Corpo di Criſto , buona ,buona , e nella dittanza di

e del Rosario . I prodotti trentaquattro miglia dalla,

poi del suo terreno sono vet- Città di Salerno , che si ap

tovaglie di varj generi, frut- partiene alla Famiglia Pasca,
ti , vini , e pascoli per ar- con titolo di Baronii . In

menti . Il numero finalmente essa sono da marcarsi una

de' suoi abitanti ascende a Chiesa Parrocchiale sotto il

settecento e sette sotto la titolo di San Gennaro ; ed

cura spirituale d' un Arcipre- una Confraternita Laicale sot

te . Queſta ftessa Terra è to l'invocazione del Santis

rinomata nella Storia Lette . simo Rosario . I prodotti

raria per la nascita data al poi del suo terreno sono po

sommo Giureconsulto Do. che vettovaglie, vini, calta

menicantonio de Marinis . gne , e ghiande . Il numero

GIURDIGNANO Terra Finalmente de' suoi abitanti

nella Provincia di Lecce , ed ascende a quattrocento set

in Diocesi d'Otranto , situ- tantadue sotto la cura spiri

ta sopra una collina , d'aria tuale d'un Arciprete .

buona , e nella diſtanza di GORGOGLIONE Terra

tre miglia dalla Città d'O . nella Provincia di Matera ,

tranto che si appartiene ed in Diocesi di Tricario

alla Famiglia Alfarano Ca- situata sopra un'amena col

pece , con titolo di Baronia. lina , d'aria buona , e nella

In essa sono da osservarsi diſtanza di trentaquattro mi
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glia dalla Città di Matera , del suo territorio sono gra.

che si appartiene in Feudo ni , granidindia , legumi

alla Famiglia Spinelli , Mar- vini , gelsi per seta , ę zafa

chese di Foscaldo , eDuca ferana per varj usi medici

di Caivavo . In essa Terra nali , e per tinte . Il nume

sono da osservarsi una Chie. ro finalınente de ' suoi abi

sa Parrocchiale di mediocre tanti ascende a seicento sot

Aruttura ; ed un Monte Fru- , to la còra spirituale d'un Are

mentario per varie opere ciprete Canonico ,

pie . Le produzioni poi del GORIANO SICOLI Ter

suo territorio song vettova- ra nella Provincia dell'Aqui

glie di varj generi , frutti, la , ed in Diocesi di Valva,
vini, olj , lini, e çanapi . o sia di Solmona situata

La sua popolazione finalmen- in una valle , d'aria tempe ,

tę ascende a mille , e cento ſata , e nella diſtanza di ven.

sotto la cura spiritụale d'un titre miglia dalla Città del ,

Arciprete , l'Aquila , che si appartiene

GORIANO DELLE VAL in Feudo alla Famiglia Bar

LL Terra nella Provincia berini di Roma . In essa.so.

dell'Aquila , ed in Diocesi po da marcarsi una Parroc .

dell'Aquila medesima , și- chia sotto il titolo di Santa

tuata sapra un colle , d'aria Maria la Nova ; una pubbli

salubre , e nella diſtanza di ça Chiesa di mediocre ſtrut ,

diciotto miglia dalla Città turą sotto l'invocazione di

dell'Aquila , che si appara Santa Gemma ; e quattro

tiene con titolo di Baronia Confraternite Laicali sotto

alla Famiglia controvertita l'invocazione del Sagramena

de Quinzi dell'Aquila , e de to , del Rosario , di Santa

Cocchi . Sono da notarsi in Gemma, e del Purgatorio .

queſta Terra , compoſta di Le produzioni poi del suo

quattro Villette , una Chiesa territorio sono grani , gra

Collegiale sotto il titolo di nidindia , vini' , e ghiande .' .

Santa Giufta , ufiziata da La sua popolazione finalmen

quattro Canonici e da un te ascende a seicento novan

Arciprete ; un Convento de totto sotto la cura spirituale

Padri Minori Osservanti ; e d'un Arciprete

tre Confraternite Laicali sot- GRAGNANO Città Regia
to l'invocazione del Sagra , Demaniale , nella Provincia

mento , del Rosario , e del di Salerno , ed in Diocesi di

Purgatorio , I prodotti poi Lettere , la quale giace iq

ung

>

>



99

>

>

GR

- una pianura ineguale , d'aria sì duro , e denso , che serve

salubre , e nella diſtanza di all'acqua di conduttore an

mezzo miglio dalla Città di che ne' più fervidi giorni

Lettere , e di quattro da Ca- della State , Ne' siti, qye si

ſtellammare . Sono da mar- può giungere , si presenta ad

carsi in queſta città , la occhi nudi l'intero Abruz

qualę și vuole moderna , una 20 , il Mare Adriatico , la

Collegiata di ben inteşa ar- Puglia , la Dalmazia , l'Iſtria,

chitettura , ufiziața da quat- ed altre rimote Regioni

tordici Canonici; undici Chie- La folgore , il lampo , e la

-se Parrocchiali di mediocre gragnuola vi sono frequenti,

disegno ; duę Moniſteri di impetuose , ed improvise .

Monache Francescane ; due Molti luoghi di quefto mon

Conventi di Regolari , il te , e specialmente le falde,

primo de' Padri Agoſtiniani sono sì abbondanti di pasco

Scalzi, ed il secondo de' Car- li per le pecore , che quin

melitani ; e tre Confraterni- dici , o veuti giorni baftano

te Laicali sotto l'invocazio- ad ingrassarle , e farle mo

pe dell' Immacolata Conce- rire di pinguedine , se non

zione del Rosario , e di si fanno allontanare . In que

Santa Monaca . ļ prodotti ſto ſtesso monte finalmente

poi del suo terreno sono vi sono e delle Camosce , o

vettovaglie di varj generi, sieno: capre selvaticie , e

frutti saporiti , vini generosi, delle erbe molte rare ritro

olj eccellenti , gelsi per se. vate dal Regio Professore

ta , canapi , pascoli per ara di Storia naturalę Saverio.

menti , e legna da coſtruzio- Macrì nel mese d' Agoſto

oe . Il numero finalınente del millesettecentoçtantuno

de' suoi abitanti ascende a tra le quali le più singolari ,

seimila sotto la cura spiri- e speciose sono : Silene acau.

tuale d'undici Parrochi . lis , Dryas octopetala , After

GRAN SASSO D'ITALIA alpinus, Androsace villosa ,

Monte altissimo negli Abruz- Pedicularis comosa , Hera

zi , il quale divide la Pro . cleum alpinum , Valeriana

vincia di Teramo da quella montana , Alchemilla alpina,,

dell' Aquila . Queſta gran Arbutus uva ursi
Artemi

monte
chiamato ancora sia pontica , Statice arme.

-Monte Corno , è alpeſtre ,è alpeftre , ria , Draba aizoides , Prime-.

sassoso , gelidogelido , e coperto la auricula ursi , Aſtragalus

in molti luoghi di ghiaccio montanus , Saxifraga cotyle

>

.
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don , Bryoides , Doronicum Santa Maria della Miseri

pardaliarches, Gentiana acau- cordia , e del Purgatorio ,

Le produzioni poi del suo

GRASCIANO Villa Res territorio sono vettovaglie

gia nella Provincia di Te- d'ogni genere , frutti , vini ,

ramo , ed in Diocesi di Ten olj , lini , e bambagia . La

ramo ſtessa sua popolazione finalmente
un colle , d'aria salubre , e ascende a tremila trecento

nella diſtanza di dieci mi- e settanta sotto la cura spi

glia da Teramo. Quefta Vil- rituale d'un Arciprete, e di
la , appellata ancora Canta- sedici Sacerdoti , che unita

lupo , ha soltanto una Chie- mente coll' Arciprete hanno

sa Parrocchiale di Regio Pa- la cura delle Anime .

dronato sotto il titolo di GRAVINA Città Vescovile

Santa Maria di Grasciano . Suffraganea d'Acerenza nel

Il suo terreno poi produce la Provincia di Trani si

grani, legumi, frutti , vini, tuata in una perfetta pianu

ée pascoli per armenti . Il d'aria buona , nella di

numero finalmente de' suoi Stanza di trenta miglia dalin

abitanti ascende a duecento Jala Città di Trani , e sotto

quaranta sotto la cura spiri- il grado quarantesiinoprimo

tuale d'un Economo Curato . di Jatitudine settentrionale

GRASSANO Terra nella e trentesimoquarto di longi

Provincia di Matera , ed in tudine , che si appartiene

Diocesi di Tricarico , situa- alla Famiglia Orsini , con

ta alle falde d'un monte , titolo di Ducato . Quantum

d'aria buona , e nella di- que sia incerta l'epoca del

ſtanza di diciotto miglia dal- la fondazione di queſta Cit

ja Città di Matera , che si tà , non si mette però in

appartiene alla Famiglia Re- dubbio , ch ' essa sia antica ,

vertera , Duca di Salandra, poichè si crede essere ſtata
con titolo di Baronia , Sono l'antica Plera . Nell'anno

da notarsi in quefta Terra poinovecento settantacinque
una Chiesa Parrocchiale di dell'Era Volgare ella fu as

mediocre disegno ; un Con- salita da' Saraceni guidati

vento de ' Padri Riformati ; da Zaccaria loro Capitano,

on Monte di maritaggi per ', i quali presero Bitonto ; e

Zitelle povere ; e tre Con- nell'anno seguente assediar

fraternite Laicali sotto l'in- rono nuovamente Gravina ,

vocazione del Rosario , di senza però potersene renden

re

.
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re Padroni . Finalmente sot. Le produzioni poi del suo

to Federigo II. Imperatore territorio sono grani , legum

ella fu prescelta per luogo mi , frutti , vini , olj , ghian

de' Cernizj Generali delle de , ed erbaggi per pascolo

Provincie di Basilicata di di numeroso gregge . La sua

Bari, e di Capitanata , e per popolazione finalmente a

la caccia de' Falconi , ch'es- scende ad ottomila , e cento

so Imperatore vi facea . sotto la cura spirituale di

Sodo da notarsi in queſta cinque Parrochi. Queſta fies

Citià tutta cinta di fortissi sa Città , la quale è rinomas

me mura una Chiesa Care ta sì per la celebre fiera

tedrale di ben intesa archi- che vi si fa ogni anno nel

tettura , ufiziata da ventia
mese d'Aprile ; come per

quattro Canonici , e da do- la nascita data allo Storico

dici Mansionarj i una Cole Domenico da Gravina , che

legiata sotto il titolo di San fiori nel XIV. Secolo , com

Niccola , servita da sedici prende sotto la sua giurisdi.

Canonici ; quattro vaghe zione Vescovile la sola de
Chiese Parrocchiali ; tre Mo- scritta Città di Gravina .

nifteri di Monache di clau . GRAZZANISE Casale

sura ; un Conservatorio d'Or Regio nella Provincia di

fane povere ; cinque Con- Terra di Lavoro , ed in

venti di Regolari , il primo Diocesi di Capoa , il quale

de' Padri Agoſtiniani , il se- gince in una pianura, d'aria

condo de ' Domenicani , il temperata , e nella diſtanza

terzo de' Francescani, il quar- di sei miglia dalla Città di

to de'Riformati, ed il quinto Capoa . In esso Regio Ca

de' Cappuccini ; uno Spedale sale sono da notarsi una

per gl' infermi , e per gli Chiesa Parrocchiale sctto il

proietti; un Seminario Dio . titolo di San Giovanni Ba

cesano capace di molti A. tifta ; e tre Confraternite

lunni , e fornito di tutte le Laicali sotto l'invocazione

scienze necessarie all'iſtru . del Corpo di Criſto , del

zione della gioventù ; e cin- Rosario, e del Purgatorio

queConfraternite Laicali sota Le produzioni poi del suo

to l'invocazione dell'Annun- territorio sono grani , gra

ciata , della Vergine Addo- nidindia , legumi , frutti ,vi

Jorata y di Santa Maria di ni , e canapi .ni , e canapi . La sua po

Coſtantinopoli ,diSanta Ma- polazione finalmente ascen
ria del Piede e del Pura de a mille cento novantotto

gatorio 3 sot

11
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sotto la cura spirituale di sotto l'invocazione dell'Int

due Parrochi . macolata Concezione , e del

GRICIGNANO Casale Sagramento . Le produzioni

nella Provincia di Terra di poi del suo terreno sono

Lavoro , ed in Diocesi d'A . grani , granidindia , frutti ,

versa situato in una pia. vini , caſtagne , e gelsi per

hura d'aria thalsana , e seta . La sua popolazione

nella diſtanza di due miglia finalmente ascende a duemi
in circa dalla Città d' Avera la quattrocento ventinove

$ a , che si appartiene in sotto la cura spirituale di

Feúdo alla Famiglia Eboli , due Parrochi .

Duca di Caſtropignano . In GRISOLIA Terra nella

esso Casale sono da notarsi Provincia di Cosenza , ed in

una Chiesa Parrocchiale ; e Diocesi di San Marco si

are Confraternite Laicali sot- tuata sopra un piano d'un

to l'invocazione del Sagra- monte d'aria buona e

mento , dell'Annunciata , e nella diſtanza di sessanta mi

del Purgatorio · Le produ- glia dalla Città di Cosenza ,

zioni poi del suo territorio che si appartiene in Feudo

sono grani , granidindia , le- alla Famiglia Catalano Gon

gumi, frutti , vini , e cana- saga di San Marco . In es

pi . La sua popolazione ti- sa e da osservarsi soltanto

nalmente ascende a mille e una Chiesa Parrocchiale sota

quattro sotto la cura spiri- to il titolo di Santa Maria

tuale d'un Parroco . del Piano . Il suo terreno

GRIMALDI Casale Re- poi produce grani , frutti ,

gio nella Provincia di Co- vini , olj , ed erbaggi per

senza , ed inDiocesi di Co- pascolo di greggi . Il nume
senza medesima , il quale ro finalmente de' suoi abi

giace alle falde degli Appen- tanti ascende a mille quat

nini , d'aria buona , e nella trocento cinquantuno sotto

diſtanza di quattordici ini la cura spirituale d'un Ar

glia in circa dalla Città di ciprete .
Cosenza . In esso Regio Ca- GROTTACASTAGNA:

sale sono da notarsi due Chie- RA Terra nella Provincia

se Parrocchiali sotto l' inyo- di Montefusco , ed in Dio.

cazione 'de Santi Apoftolicesi di Benevento ; pofta in

Pietro , e Paolo ; 21 Con- luogo montuoso , e petroso ,

vento de' Padri Riforinati ; d'aria buona , e nella dir

e due Confraternite Laicali ſtanza di sei miglia dalla

Çit
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Città di Montefusco , che si una fineſtra situata alla par

appartiene in Feudo alla Fa- te d'Oriente , si eſtende per

miglia Macedonio , Marche- soli palmi cinquantacinque .

se di Ruggiano . In queſta Dopo il camino di altri fal
Terra sono da marcarsi una inicinquecento cinquanta il

Chiesa Parrocchiale di me- cielo di queſta grotta sem

diocre disegno ; tre Canfra . pre più si abbassa a palmi

tervite Laicali sotto l'invo- irentasei , e la larghezza a

cazione del Santissimo Sa- palni venticinque in circa .

gramento , del Rosario , e Quivi si trova una piccola

di San Vincenzo da Paola ; Cappella , con pozzo

tre pubblici Oratorj; ed on d'acqua sorgente profondo

Ospedale per gl'infermi, e palmi cento quaranta . Il

per gli pellegrini . Le pro- pavimento poi va dolcemen

duzioni poi del suo territo . te salendo sino a palmi tren

rio sono grani , granidindia, tacinque dalla bocca , ch'è

frutti , vini , caſtagne , e verso Napoli sino alla pic

ghiande . La sua popolazio- cola Cappella . Finalmente

ne finalmente ascende a no- il cielo di queſta grotta se

vecento , novantadue sotto la gue sempre ad abbassarsi

cura spirituale d'un Arci- e la larghezza a reſtringersi

prete a segno tale che a capo di

GROTTA DI POSILIPO, altri palmi quattrocento qua

chiamata ancora di Pozzuoli rantacinque di camino l'al

Strada tagliata per la mag- tezza si riduce a palmi ven

gior parte a scalpello in una titre , e la larghezza si fa

montagna di tufo , che da minore. L'intero camino dun

Napoli porta a Pozzuoli . que di queſta Grotta viene

Ella è un'opera eccellente ad essere d'un terzo , e più

si per la sua ſtruttura , co- di miglio Napoletano . L'Au

me per la sua autichità . tore di queſta grande Ope

L'altezza della sua bocca è ra , secondo Strabone , fu .

di palmi ottanta in circa , Coccejo ; secondo poi altri

e la sua larghezza di venti- Scrittori ne fu Lucullo .

trè . L'altezza poi de' sud- GROTTAGLIE Terra

detti palmi ottanta in circa nella Provincia di Lecce , ed

si abbassa a palmi cinquan- in Diocesi di Taranto , si
ta , dopo il camino di cin- tuata alle falde di un' ame

quecento cinquanta palmi ; na collina degli Appennini ,

ed il lume
che riceve da d'aria salubre , e nella di

Itan ,

1
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ſtanza di trentotto miglia pascolo d'ármenti • Il nua
dalla Città di Lecce , e di mero finalmente de' suoi abia

dodici da Taranto che si tanti ascende a sei mila in

appartiene nella giurisdizio- circa sotto la cura spirituale

ne civile alla Mensa Arci- d'un Arciprete Curato ; il

vescovile di Taranto , e nel- quale viene eletto dal Cor

la criminale , e milta alla po Capitolare , e conferma

Famiglia Caracciolo , Prin- to dall'Arcivescovo pro tem

cipe di Cursi . Sono da mar- pore . Queſta ſtessa Terra

carsi in queſta grossa Terra, è rinomata nella Storia Let

una Chiesa matrice Colle teraria per aver data la na

giale, servita da quattro Di- scita ai Poeti Giuseppe Ba

gnità , da otto Canonici, da tiſta Salentino , e Serafino

quindici Porzionarj Presbi- delle Grottaglie ; ed al som

teri , da sei Porzionar; Dia . mo Teologo Antonio Mari

coni , da sei Porzionarj Sud- naro , che intervenne al Con

diaconi , e da ventotto Por- cilio di Trento .

zionarj Accoliti ; sei Con- GROTTAMINAR

fraternite Laicali sotto l'in- DA Terra nella Provincia

„vocazione dello Spirito San- di Montefusco , ed in Dio

to , del Sagramento , del cesi di Frigento , situata in

Nome di Gesù , di Santa una pianura , d ' aria salubre,

Maria del Suffragio , del Ro- e nella diſtanza di quattro

e del Carmine ; un miglia dalla Città di Fri

Moniſtero di Monache di gento , che si appartiene al.

clausura sotto la regola di la Famiglia Coscia , Duca

Santa Chiara , tre Conventi di Paduli . In essa sono da

di Regolari , il primo de' marcarsi due Collegiate , una
Padri Carmelitani , il secon- sotto il titolo di Santa Ma

do di Minimi di San Fran- ria , ufiziata da dodici Cam

cesco da Paola , ed il terzo nonici , e l'altra sotto l'in

de' Cappuccini nella diſtanza vocazione di San Michele

d'un terzo di miglio dall' Arcangelo servita da due

abitato con una vaga Chie , Canonici e da un Abate

sa ; e varie manifatture di Curato ; un Convento de' Pa

bambagia ' , e di pelli . H dri Carmelitani ; un Monte

suo territorio poi produce Frumentario per sollievo de'

grani , legumi, 'biade , frut- bisognosi ; e tre Confrater

ti , ,vini , olj ,ortaggi , agru .. nite Laicalisotto l'invoca,

mi , cotoni , ed erbaggi per zione di Santa Maria delle

Gra

1
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Grazie , di San Tominaso di Geraci, che si appartiene

d' Aquino , e del Corpo di in Feudo alla Famiglia Ca

Criſto . Le produzioni poi rafa , Principe della Roca

del suo terreno sono grani, cella . Queſta Terra , appel

legumi , frutti , vini , ortag- lata un teinpo Mammola,col

gi , e pascoli per armenti . terreinoto del mille sette .

La sua popolazione final- centottantatré fu in parte

mente ascende a duemila e adeguata al suolo , ma me

cinquecento sotto la cura spi- diante il paterno amore del

rituale d'un Arciprete , e Regnante Ferdinando IV.Non

d'un Abate , amendue di no- ftro Provvidentissimo Mo

mina Baronale . narca , è ſtata riattata nel

GROTTE Villa Regia suo priſtino ſtato .

nella Provincia dell' Aquila, In essa sono da notarsi

ed in Diocesi di Civitadu- due sole Chiese Parrocchiali

cale situata a piè d'un di mediocre disegno . Le

monte , d'aria malsana , produzioni poi del suo tera

nella diſtanza di venti mi- reno sono grani , legumni ,

glia in circa dalla Città del- frutti , vini, olj , e gelsi

l'Aquila , che si appartiene per seta . La sua popola ..

al patrimonio privato del zione finalmente ascende a

Re Noſtro Signore per la due mila seicento novanta-'

successione ai Beni Farne- sei sotto la cura spirituale

siani . In essa è da notarsi di tre Parrochi, e d'un_Ar

soltanto una Chiesa Parroc- ciprete . Queſta ſtessa Ter
chiale . I prodotti poi del ra vanta d'aver data la na.

suo territorio sono grani, scita , all' erudito Scrittore
granidindia , canapi, ed er- Gio: Crisoſtomo Scarfò .

baggiper pascolo d'armen- GROTTOLE Terra nel

ti . Il numero finalmente la Provincia di Matera , ed

de' suoi abitanti ascende a in Diocesi d'Acerenza , pofta

duecento quarantacinque sat sopra una collina d'aria

to la cura spirituale d'un salubre , e nella diſtanza di

Parroco . dodici miglia dalla Città di

GROTTERIA Terra nel Matera , che si appartiene

la Provincia di Catanzaro , in Feudo alla Famiglia San

ed in Diocesi di Geraci severino , Principe di Bisis

situata in una valle , d'aria gnano . In essa sono da niara

temperata , e nella diſtanza carsi una Collegiata ufiziata

di dodici miglia dalla Città da otto Canonici; una Chie,
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sa Parrocchiale sotto il ti Tammaro . I prodotti poi

tolo di Santa Marja la Grot- del suo territorio sono gra

ta ; due Confraternite Lai ni , granidindia , frutti , vi

cali sotto l'invocazione di ni , lini , e canapi . Il nu

Gesù Crillo , e della Ver- mero finalmente de' suoi abi.

gine Santissima ; e due Con- tanti ascende a tremila due

venti di Regolari, il primo centottantatre sotto la cura

de' Padri Domenicani , ed spirituale d'un Parroco . Ques

il secondo de' Cippuccini ito ſtesso Casale è rivoina

Le produzioni poi del suo to nella Storia Letteraria

terreno sono grani, legumi , per essere ftata patria del

frutti, vini , olj , bambagia , Letterato Niccola Capasso ,

e pascoli per beftiami. La Autore del bizzarro ele

sua popolazione finalmente pido traveſtimento de pri

ascende a duemila duecento, ini sei libri d'Omero ; ' del

e sedici sotto la cura spiri- rinomato Medico Niccola

tuale d'un Parroco . Cirillo il quale ebbe dal

I. GRUMO Casale nella celebre Newton la commis -

Provincia di Terra di La- sione di scrivere l' Efeme

voro , ed in Diocesi d'Aver- ridi Meteorologiche del Cie

situato in una pianura , lo Napoletano , il che ese

d ' aria buona , e nella di- guì con incredibile applauso

stanza di tre niglia dalla della Real Società di Lona

Città d'Aversa , e di cinque dra ; del Pittore Santo Ci-.

da Napoli, che si appartie . rillo , nipote d'esso Nicco

ne in Feudo alla Famiglia la ; e di Giuseppe Pasqua

Tocco , Principe di Monte- le Cirillo , il quale fu uno

miletto . Sono da notarsi in de' migliori Letterati , e de'

queſto grosso Casale , il qua- più celebri Giureconsulti ,

Je si crede essere ſtato edi- che illuftrassero il Foro Na

ficato ne'tempi di Mezzo , poletano nel presente. Se

una Parrocchia sotto il tje colo .

tolo di Santo Tammaro , un II. GRUMO Terra nella

Moniſtero di Monache Te- Provincia di Trani , ed in

resiane Scalze ; un Conven- Diocesi di Bari , situata so

to de' Padri Alcanterini ; e pra un falso piano , d'aria

quattro Confraternite Laica- salubre , e della diſtanza di

Ji sotto l'invocazione di Ge. dieci miglia dalla Città di

sù Criſto , del Rosario , di Bari , che si appartiene con

Sant'Antonio , e di Santo titolo di Marchesato alla Fa.

sa

!

mi.
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miglia Caracciolo , Duca diDuca di mi , di frutti, di vini , e di

Santo Vito . In essa sono olji Il numero finalmente

da osservarsi una Chiesa Par- de' suoi abitanti ascende a

rocchiale insignita , servita mille duecento , e cinquanta

da ventotto Canonici i un in circa sotto la cura spiris

Convento de' Padri Minori tuale d'un Arciprete .

Osservanti ; due Monti di GUARDAVALLE Terr ?

Pietà per varie opere pie ; Regia del Contado di Stilo

e cinque Confraternite Lai- nella Provincia di Catanza ,

cali sotto l'invocazione del ro , ed in Diecesi di Squil

Sagramento , della Purifica- lace , situata in una piccola

zione , del Rosario , di San valle cinta da monti, d'aria

Rocco , e di San Francesco umida , e nella diſtanza di

da Paola . Le produzioni poi cinque miglia dal mare , e

del suo territorio sono gra di trentotto dalla Città di

ni , legumi, vini , olj , man- Catanzaro . Ella col terre

dorle , ghiande , ed erhaggi moto del mille settecentot

per pascolo di greggi . La tantatré soffri de' danni , ma

sua popolazione finalmente medianti le paterne curedel

ascende a treinila cento tren . Regnante Ferdinando IV .

tasei sotto la cura spirituale è ſtata riparata , insieine con

d'un Arciprete Canonico . una Chiesa Parrocchiale . Le

GUAGNANO Terra nel- produzioni poi del suo ter

la Provincia di Lecce , ed ritorio sono grani , grani

in Diocesi di Brindisi si- dindia , frutti , olj ; e gelsi

tuata in una pianura , d'aria per seta . La sua popolazio
temperata , e nella diſtanza ne finalmente ascende a due.

di sedici miglia dalla Città mila novecento ventuno sot

di Brindisi ; che si appartie- to la cura spirituale d'unt

ne con titolo di Baronia ale Arciprete. Queſta ſtessa Ter
la Famiglia Filomarini, Du- ra Regia è celebre nella Sto .

ca di Cotrofiano . In essa ria Letteraria , per aver da

sono da marcarsi una Chie . ta la nascita al dotto' Scrit

sa Parrocchiale di mediocre tore Guglielmo Sirleti , ik

disegno ; una Confraternita quale mediante il suo sape
Laicale sotto l'invocazione re si fece ſtrada alla Por

del Rosario ; ed un Monte pora .

di Pietà per varie opere I. GUARDIA Terra nel

pie . Il suo territorio poi la Provincia di Cosenza ,ed

abbonda di grani, di legu. in Diocesi di Cosenza mea
desis
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'desima situata sopra un Famiglia Ruffo , Principe di

monte d'aria salubre , Scilla . In essa Terra song

nella diſtanza di duemiglia da osservarsi una Chiesa Par

in circa dal Mar Tirreno rocchiale sotto il titolo di

e di ventiquattro dalla Città Santa Maria delle Grazie ;

di Cosenza, che si appartie. ed una Confraternita Laicale

ne in Feudo alla Famiglia sotto l ' invocazione della

Spinelli , Marchese di Fo- Madonna del Carmine . Le

scaldo . Sono da notarsi in produzioni poi del suo ter-.

quefta Terra , edificata dagli reno sono grani, granidin
Albanesi venuti dalla Lom- dia , legumi , frutti , vini

bardia sotto Federigo II. Im- e caſtagne . La sua popola

peradore , una Chiesa Par zione finalmente ascende a

rocchiale di mediocre ftrut- duemila cinquecento ventia

tura ; un Moniſtero de' Pa- sette sotto la cura spirituale

dri Domenicani; e due Con- d'un Parroco .

fraternite Laicali sotto l'in- GUARDIA ALFIERA

vocazione del Sagramento , Città Vescovile Suffraganea

e del Rosario . Il suo territo- di Benevento nella Provincia

rio poi sebbene sia sassoso del Contado di Molise , po

abbonda non però di frutti , fta sopra una collina bagna

di vini , di olj , di gelsi per ta dal fiume Biferno , d'aria

seta , d'erbe medicinali , e non salubre , nella diſtanza

d ' acque calde e solfuree di diciotto miglia dalla Cit

per uso di bagni, e di va- tà di Campobasso , e sotto

rie malattie . Il numero fi- il grado quarantesimo secon

nalmente de' suoi abitanti do di latitudine settentrios

ascende a mille quattrocento nale , e trentesimo terzo di

6 quaranta sotto la cura spio longitudine , che si appar
rituale d'un Parroco . tiene in tenuta alla Famiglia

II. GUARDIA Terra nel le Maitre , ed in titolo di .

la Provincla di Montefusco , Principato alla Famiglia Pie

ed in Diocesi di Sant' An- gnone del Carretto , Princi

gelo de' Lombardi , situata pe d' Alessandria .

sopra un altissimo monte Non si ha veruna notizia,

d'aria salubre , ma rigida , del tempo , in cui fu edifia
e nella diſtanza di diciotto cata queſta città , e da chi

miglia dalla Città di Mon- fu posseduta . Euſtachio Ca

tefusco , che si appartiene racciolo in un Dizionario

fon titolo di Ducato alla Storico topografico del no
ſtro

>

.
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Stro Regno , che ci ha la- GUARDIA A VOMANO

sciato manuscritto nell' Ar- Terra Regia nella Provin

chivio del Moniſtero de'San- cia di Teramo, ed in Dio

ti Apoftoli , dice che fu in- cesi esente , la quale giace

cendiata dal Re Ruggiero ; sopra una collina d'aria

e che nell'anno inille seir salubre , e nella diſtanza di

centottantotto fu abbattuta da sette miglia in circa dalla

un terremoto , Sono da mar- Città di Teramo . In essa è

carsi in queſta piccola Città da marcarsi soltanto ona

una Chiesa Cattedrale di me . Chiesa Parrocchiale sotto il

diocre disegno utiziata da titolo dell' Annunciata . I

sei Canonici , e da quattroe da quattro prodotti poi del suo territo

Mansionarj ; una Confrater- rio sonograni , risi , grani

nita Laicale sotto l'invoca- dindia , frutti , vini , ed.er

zione del Santissimo Sagra- baggi per pascolo di greggi.

mento ; una Badia , con due Il numero finalmente de'suoi

Beneficj ; e quattro Monti abitanti ascende a cinquecen

Frumentari per soccorrere to novantaquattri to novantaquattro sotto la

nella semina i colori biso- cura spirituale di due Eco

gnosi . Le produzioni poi nomi Curati.

del suo territorio sono gra GUARDIABRUNA Terra

ni, granidindia , legumi , frut- nella Provincia di Chieti ,

ti , vini , olj , una cava di ed in Diocesi di Trivento

gesso , ed una sorgente d'ac- situata sopra un monte, d'aria

qua solfurea , efficacissima a buona e nella diſtanza di

cuocere in un iſtante i le- sei miglia dalla Città di Tri.

gumi i più duri. La sua po- vento , e di quarantacinque

polazione finalmente ascende da Chieti , che siappartiene

a mille trecento sessantotto alla Famiglia Piccirilli, con

sotto la cura spirituale del titolo di Baronia . In essa è

Capitolo . Queſta ſtessa Cit- da osservarsi soltanto una

tà comprendesotto la sua
Chiesa Parrocchiale, che por

giurisdizione Vescovile sette ta il titolo di Badia. Il suo

Juoghi, i quali sono r. Pai territorio poi sebbene sia

lata, 2. Acquaviva Colle di quasi tutto sassoso , abbonda
Croce , 3. Caſtelluccio , 4. non però di vettovaglie di

Civita Campomarano, 5. Lu- varj generi . Il numero fi

para , 6. Caſtelbortaccio, 7. nalmente de' suoi abitanti

Lucito ; ciascuno de' quali ascende a duecento trenta
diſtintamente si descriverà a sette sotto la cura spirituale

suo proprio luogo , d'un

.
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un Abate mitrato di no- pascolo di greggi . Il nume

mina del Barone , ro finalmente de' suoi abi

GUARDIAGRELE Ter. tanti ascende a seimila in

ra nella Provincia di Chieti, circa sotto la cura spirituale

ed in Diocesi di Chieti me- d' un Arciprete , e di duee

desima, situata sopra un ' 3- Prepositi .

mena collina , d'aria salu- GUARDIA PERTICARA

brę, e nella diftanza di dieci Terra nella Provincia di M3

aniglia dalla Città di Chieti, tera , ed in Diocesi di Tri

e di sette da Lanciano , che carico , situata sopra un'amne.

si appartiene nella giurisdi. pa collina , d'aria buona , e

zione criminale all'Univer- nella diſtanza di quaranta

sità dị Guardiagrele, e nella miglia dalla Città di Mate

civile alla Famiglia Carac- ra , che si appartiene in Feux

ciolo , Principe di Santo Buo- do alla Famiglia Spinelli,

no , In essa Terra sono da Marchese di Foscaldo, e Du

marcarsi una Chiesa in for- ca di Caivano . In essa sono

ma di Collegiata ; tre Chiese da marcarsi una Chiesa Para

Parrocchiali , delle quali la rocchiale sotto il titolo di

prima è di diritto padronato San Niccola di Bari ; un Con .

Regio , la seconda dipadro. vento de Padri Conventuali;

nato dell'Università e la ed una Confraternita Laicale

terza di libera collazione del sotto l' invocazione del Ro

Vescovo ; due Chiese Filialı sario . Le produzioni poi,del

di mediocre ſtruttura ; un $40. territorio , sono gráni ,

Moniſtero di Monache di granidindia , legumi , frutti ,

Clausura ; due Conventi di vini , ed olj . La sua popo

Regolari, l'uno dePadriCon lazione finalmente ascende a

ventuali e l'altro de' Cap. mille seicento sessanta in

puccini ; uno Spedale per gli circa sotto la cura spirituale

infermi; e sei Confraternite d'un Arciprete .

Laicali sotto l'invocazione GUARDIĄ REGIĄ Ter

della Santissima Trinità, del ra Demaniale nella Provin

Rosario , del Sagramento cia del Contado di Molise ,

di Santa Maria Maggiore , ed in Diocesi di Boiano , la

della Vergine de' Sette Do- quale giace alle falde del

lori , e de' Morti . I prodotti monte Matese , d' aria buo

poi del suo territorio sono na , e nella diſtanza di dieci

grani , granidindia , legumi , miglia dalla Città di Cam

frutti , vini , ed erbaggi per pobasso . Sono da osservarsi

2

2

in
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in quefta Terra una Chiesa cả , con Chiesa sotto l’in
Parrocchiale ; una Confra- vocazione di San Sebaſtiano ;

ternita Laicale sotto l' inyo . ed una fabbrica di cuoi . I

cazione del Carmine ; uno prodotti poi del suo terreno

Spedale per ricovero de'pel- sono vettovaglie di varj ge

Jegrimi ; trę Monti di Pietà neri, frutti , ed olj . [l nu

per varie Opere Pie; ed una mero finalmente de' suoi abi

Badia . Il suo terreno poi tanti ascende a tremila 10
produce grani , granidindia , vecento novanta sotto la cu

legumi , vini , ed erbaggi ra spirituale de Padri dell'

per pascolo di greggi . !! Oratorio di S. Filippo Neri.
numero finalmente de' suoi GUARRAZZANO Casale

abitanti ascende a mille set- nella Provincia di Salerno ,

tecento settantasei sotto la ed in Diocesi di Capaccio ;
çura spiritualę d'un Arci, situato alle radici del monte

prete :
della Steila , d'aria tempe

GUARDIA SAN FRA rata , ' e nella diſtanza di

MONDI Terra nella Pro , quaranta miglia in circa da

vincia di Terra di Lavoro , Salerno , che si appartiene

ed in Diocesi di Telese , o alla Famiglia yeutimiglia ,

sia di Cerreto , situatasopra con titolo di Baronia . lo

un alto colle , d'aria salubre, esso è da notarsi soltanto

e nella diftanza di tre mi- una Chiesa Parrocchiale sot

glia in circa dalla Città di to il titolo di San Pietro

Cerreto , che si appartiene Apoftolo . Į produtti poi del
con titolo di Principato alla suo terreno sono fruiti , vi

Famiglia Carafa , Duca di ni , olj , caſtagne , ę ghian

Maddaloni , Sonjo da inar- de . Il numero finalmente

çarsi in queſta Terra un O- de' suoi abitanti ascende a

ratorio de Padrị Filippini, duecento quarantaquattro sot

che da due Secoli in qua vi to la cura spirituale d'un

hanno la cura delle anime ; Economo Curato .

un Convento de' Padri Mi- GUASTAMERLI Villag

nori di San Francesco ; due gio nella Provincia di Chie

Confraternite Laicali sotto ti , ed in Diocesi di Lancia

l'invocazione del Nome di no , situato sopra un colle ,

Maria , e del Confalone; una
d'aria salubre , e nella dia

pubblica Chiesa , con Open fianza di tre miglia dalla

dale sotto il titolo dell'un Citta di Lanciano che si

punciata ; un Monte di tipo Ppaene in Feudo alla

Çon .

>

.
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Congregazione de' Filippini bagnato dal Fiume Biferno

di Roma, In esso è da no- d'aria buona , e nella diſtan,

tarsi soltanto una Chiesa Par- za di trenta miglia dalla Cit

rocchiale . Le produzioni poi tà di Lucera , che si appar

del suo terreno sono grani, tiene in Feudo alla Famiglia

granidindia , legumi , frutti, d'Avalos , Duca di Celenza,

vini , olj , e pascoli per greg. Sono da marcarsi in queſta

gi . La sua popolazione fi- Terra una Parrocchia dime

nalmente ascende a cento diocre disegno sotto il titolo

guarantanove sotto la cura di Santa Maria Maggiore ;

spirituale d'un EconomoCu- tre pubbliche Chiese sotto

rato . l'invocazione di San Pietra,

GUAZZANO Villaggio di San Felice , e del Rosa

Regio nella Provincia di Te. rio ; quatcro Conventi di Re

ramo, ed in Diocesi di Cam- golari, cioè de' Padri Cele

pli , situato alle falde del ftini , de Francescani, de'Ri

monte Foltone , d'aria buo- formati , e de' Cappuccini ;

na , e nella diſtanza di cin- e due Confraternite Laicali

que miglia dalla Città di sotto l' invocazione del San

Teramo, che si appartiene rissimo Rosario
e della

al patrimonio privato del Morte . Le produzioni poi

Re noftro Signore per la suc- del suo territorio sono grani,

cessione a' Beni Farnesiani . legumi, frutti , vini , olj , e,

Sono da notarsi in queſto pascoli per greggi . La sua
Villaggio , unitamente con popolazione finalmente 2-

quello di Garrufo, una Chie- scende a tremila in circa

sa Parrocchiale , ed una Con- sotto la cura spirituale d'un

fraternita Laicale sotto l'in- Arciprete ,

vocazione del Sagramento .
GUILML Terra nella Pro,

I prodotti poi del suo ter- vincia di Chieti , ed in Dio *

reno sono grani , legumi , cesi di Chieti inedesima , si,

frutti , vini , e lini . Il nu
tuata sopra una collina , d '

mero finalmente de' suoi a- aria buona , e nella diſtanza

bitanti ascende a quattrocento di quattordici miglia dalla

e dieci sotto la cura spiri- Città del Vaſto , che si apr.

tuale d'un Parroco .
partiene in Feudo alla Fa

GUGLIONESL Terra nel- miglia Avalos , Marchese del

la Provincia di Lucera ed Valto . In essa è da marcar

in Diocesi di Termoli , si- si soltanto una Chiesa Par.

tuata sopra un ameno colle, rocchiale . Il suo territorio

poi

>

a
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poi abbonda di grani , di ' dianti le benefiche cure del

granidindia , e di, legunii d' Regnante Ferdinando IV.No

ogni genere . Il nuinero fi . Itro Auguſto Monarca è

nalmente de' suoi abitanti a- ftata riedificata , insieme con

scende a .mille trecento ven. una Chiesa Parrocchiale . I

tidue sotto la cura spirituale prodotti poi del suo territo

d'un Arciprete rio sono grani , granidindia,

GUSTI Casale nella Pro- legumi, frutti , vini , olj

vincia di Terra di Lavoro, caſtagne, ghiande , é gelsié

ed in Diocesi di Sessa , si- per seta . Il numero final

tuato sopra una collina , ď mente de' suoi abitanti ascen .

aria buona , e nella diſtanza de a mille trecento quaran .

di mezzo miglio dalla Città totto sotto la cura spirituale

di Sessa , che si appartiene d'un Arciprete .

in Feudo alla Famiglia del JATRINOLI Terra nella

Ponte d' Altamira , Duca di Provincia di Catanzaro , ed

Sessa . In esso Casale è da in Diocesi di Mileto , situa

potarsi soltanto una Chiesa ta in una pianura , d'aria

Parrocchiale di mediocre
mediocre malsana , e nella diſtanza di;

ſtruttura . Il suo territorio settantotto miglia dalla Cit

poi abbonda di frutti sapo . tà di Catanzaro , che si apa

riti , di vini generosi , e di partiene in Feudo alla Fa

olj eccellenti . Il numero fi- miglia Grimaldi, Principe
nalmente de' suoi abitanti a. di Geraci , Quefta Terra col

scende a trecento , e quindici terremoto del mille sette

sotto la cura spirituale d' un centottantatré fu diſtrutta

Parroco . ma mediante la non inter

JACURZO Terra nella rotta vigilanza del Regnante

Provincia di Catanzaro , ed Ferdinando IV. Noftro Au .

in Diocesi di Nicaſtro , si guſto Monarca , è ſtata riem

tuata sopra un alto monte , dificata, insieme con una Par

d'aria salubre , e nella di- rocchia . Le produzioni poi

Itanza di diciassette miglia del suo territorio sano gram

in circa dalla Città di Ca- ni , granidindia , legumi

tanzaro , che si appartiene frutti , vini , olj, ę lipi . La
in Feudo alla Famiglia Ruffo , sua popolazione finalmente

Duca di Bagnara . Ella col ascende a novecento cinquan

terremoto del mille sette- totto sotto la cura spirituale

centottantatré fu interamente d'un Parroco .

adeguata al suolo , ma me- JELȘI Terra nella Promo

l'om, ll. H
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vincia di Lucerà , ed in za di sei miglia dalla Città
Diocesi di Benevento , situa- di Nola , che si appartiene

ta parte sopra un piano in- in Feudo aila Famiglia Lan

clinato , e parte sopra una cellotti , Principe di Lauro ,

fupe scoscesa , d'aria salubre, In queſto Casale sono da

e nella dittanza di ventiquat- marcarsi una Parrocchia ; e

tro miglia dalla Città di Lu- due pubbliche Chiese sotto

cera , e di sei da Campobas- l'invocazione di Santa Ma

šo , che si appartiene con ția delle Grazie , e di San

titolo di Ducato alla Fami- Niccola . I prodotti poi del

glia Carafa , Conte di Poli- suo territorio sono grani

cattro . Sono da notarsi in granidindia , legumi,vini

queſta Terra edificata nella e caſtagne . Ilnumero final

fine del decimoquinto Secolo mente de' suoi abitanti ascen

da' quei vagabondi , che pres- de a duecento e sette sotto

$0 voi si chiamano Zingari, la cura spirituale d' un Par
una Chiesa Parrocchiale sota

to il titolo di Sant' Andrea ; INTAVOLATA Casalę

tre Confraternite Laicali sot- nella Provincia di Cosenza,

to l'invocazione del Sagra- ed in Diocesi di Cosenza

mento , del Rosario , e del medesima , situato sopra un

Purgatorio ; ūn Convento colle , d'aria buona , e nella

de' Padri Minori Osservanti; diſtanzadi ventiquattro mi
ed un Monte Frumentario glia dalla Città di Cosenza,

per sovvenire nella seminą che si appartiene in Feudo

i coloni bisognosi . Le pro- alla Famiglia Spinelli, Mar.

duzioni poi del suo territo . chese di Foscaldo , e Duca

rio sono grani , granidindia, di Caivano . In queſto Casale

leguini , frutti , vini, oli , è da notarsi soltanto una

ghịande , e pascoli per greg. Chiesa Parrocchiale sotto il
gi . La sua popolazione fi- titolo di Santa Teresa . II

nalmente ascende a duemila suo territorio poi produce

e duecento in circa sotto la vettovaglie di vari generi ,

cura spirituale d'un Arci . e gelsi per seta . Il numero

prete . finalmente de ' suoi abitanti

IMMA Casale nella Pro- ascende a trecento e quat

vincia di Terra di Lavoro , tro sotto la cura spirituale

ed in Diocesi di Nola , si- dun Economo Curato .

tuato alle falde d'un monte, INTERMESOLI Terra

d'aria buona , e nella diftana nella Provincia di Teramo
ed

>

e
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ed in Diocesi di Penne , si- produzioni poi del suo ter
tuata in una valle , d'aria ritorio sono grani, granidin

buona , e nella diſtanza di dia , frutti , vini , mandorle,

pove miglia dalla Città di ed erbaggi per pascolo di

Teramo , che si appartiene greggi. La sua popolazione
in Feudo alla Famiglia Alar- finalmente ascende a quat

con Mendozza , Marchese tromila in circa sotto la cu

della Valle . In essa è da ra spirituale d' un Arciprete.

notarsi soltanto una Parroc- JOANNELLA Casale del

chia di mediocre ſtruttura , lo Stato di Bisegno nella

Il suo territorio poi abbon- Provincia di Teramo ed

da di vettovaglie di varj ge- in Diocesi di Teramo me

peri, e di vini . Il numero situato in luogo

finalmente de' suoi abitanti montuoso , d'aria salubre ,

ascende a trecento settantot e nella diſtanza di sei iniglia '

to sotto la cura spirituale dalla Città di Teramo , che

d'un Parroco , che porta il si appartiene in Feudo alla

titolo di Preposito . Mensa Vescovile di Teramo,

INTRODACQUA Terra In queſtoCasaleèdanotar
nella Provincia dell'Aquila , si soltanto una Chiesa Par
ed in Diocesi di Solmona rocchiale sotto il titolo del

situata sopra una pietra vi- l'Assunta di libera collazio

va , d'aria salubre, e nella ne . Il suo territorio poi ab

diſtanza di trentatrè miglia bonda di vettovaglie di varj

in circa dalla Città dell'Ą. generi, di frutti , di vini ,

quila , che si appartiene con e di olj . Il numero final

titolo di Marchesato alla Fa- mente de' suoi abitanti ascen

miglia Trasmondi della Cit. de a trecento sotto la cura

tà di Solinona . Sono da os- spirituale d'un Economo Cu

servarsi in quefta Terra ,

che si vuole edificata da al- JOGGI Casale nella Pro

çuni emigratidell'antica Cit- vincia di Cosenza , ed in

tà di Corfinio , una Chiesa Diocesi diSan Marco si

Parrocchiale , con altre pic- tuato alle falde d'un colle ,

cole Chiese Laicali ; tre Con- d'aria buona , e nella diſtan

fraternite Laicali sotto l ' in- za di ventisei miglia dalla

vocazione del Sagramento , Città di Cosenza , che si ap

del Nome di Maria , e del partiene in Feudo alla fa

Rosario ; ed uno Spedale per miglia Firrao , Principe di

fiçoyero degl'infermi. Le Luzzi . Sono da notarsi in

que
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quefto Casale una Chiesa pia alla Famiglia Malacrinis

Parrocchiale di mediocre della Città del Pizzo . Ella

Aruttura ; ed una Confrater- col terremoto del mille set

nita Laicale sotto l'invoca- tecentottantatré fu diſtrutta ,

zione del Sagramento , Le ' mamedianti le paterne cure

produzioni poi del suo ter- del Regnante Ferdinando IV .

ritorio sono grani, legumi, Noftro Clementissimo Mo

frutti , vini , e caſtagne . La narca , è ſtata riedificata, in

sua popolazione finalmente sieme con una Parrocchia .

ascende a duecentottantuno Le produzioni poi del suo

sotto la cura spirituale d'un territorio sono grani, leggja

Parroco . mi , olj , limoni, mandorle,

JONADI Terra nella Pro- e gelsi per seta . La sua po

vincia di Catanzaro , ed in polazione finalmente ascen

Diocesi di Mileto situata de a settecento settantadue

alle falde d ' una collina , d ' sotto la cura spirituale d'un

aria buona , e nella diſtanza Parroco .

di cinquanta miglia in circa ISCA Terra nella Provin .

dalla Città di Catanzaro, che cia di Catanzaro , ed in Dio

si appartiene in Feudo alla cesi di Squillace , situata se

Famiglia Alcantara Mendoz pra una collina , d'aria sa

za , Principe dell'Infantado. Jubre e nella diftuza di

In queſta Terra é da notarsi tre miglia dal Mar Jonio , e

soltanto una Chiesa Parroc di ventisei dalla Città di Ca

chiale di mediocre ſtruttura, tanzaro , che si appartiene

I prodotti poi del suo terri . con titolo di Baronia alla

torio sono grani , granidin- Famiglia Ravaschiero, Prio

dia , olj , lini, e canapi . Il cipe di Satriano : Ella col

numero finalmente de' suoi terremoto del mille sette .

abitanti ascende ad ottocento cento ottantatrè soffri de'

settantatre sotto la cura spi- danni , ma medianti le be.
rituale d'un Parroco . nefiche cure del Regnante

JOPPOLO Terra nella Ferdinando IV. Noftro Au

· Provincia di Catanzaro , ed guſto Monarca , è ſtata riat
in Diocesi di Mileto , situa- tata , insieme con due Chie ,

ta sopra un colle d'aria se Parrocchiali . Le produ

buona , e nella diſtanza di zioni poi del suo territorio

cinquantadue miglia dalla Cit- sono grani, granidindia, frut .

tà di Catanzaro , che si apo ti , vini , olj , lini , cotoni,

partiene con titolo di Baro limoni, caſtagne , e gelsi per

seta ,
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teta . La sua popolazione fi- quel che merita una parti.

palmente ascende a mille colar considerazione queſt'

cinquecento settantaquattro Isola , appellata un tempo

sotto la cura spirituale di Enaria , Inarime , e Pitecu

due Parrochi . sa , sono la salubrità dell'a .

ISCHIA Isola del MarMe- ria , le ſtufe , e le acque mi

diterraneo nella Provincia di nerali , le quali vi richiama.

Terra di Lavoro , la quale no nella State una gran fola

giace dirimpetto a Pozzuoli, la d'infermi per riſtabilirsi

e non molto lungi dal Pro- dalle loro malattie .

montorio di Miseno . Queſt' ISCHIA Citta Regia

Isola , secondo le ultimemi- Vescovile Suffraganea di Na.

sure prese da' moderni Geo- poli nella Provincia di Ter .

grafi , ha diciotto miglia di ra di Lavoro , la quale gia

circuito ; e gli antichi han ce in riva al Mar Tirreno,

creduto , che un tempo fos- e propriamente dove comin

se ſtata unita alla Terra fer- cia l'Isola d'Ischia , d'arią

ma , e che poi ne fosse ſta- salubre , nella diſtanza di di

ta diſtaccata o dalla forza ciotto miglia per mare dal .

oppure da un la Città di Napoli, e sotto

sotterraneo Volcano . In fata il grado quarantesimo
ti ella moſtra da per tutto minuti cinquanta di latitudi

segni evidentiffimi di Vol ne settentrionale e trentesi

cani , che l'hanno altre vol- mo secondo , e minuti venti

te bruciata ; e la sua super di longitudine . Queſta città,

ficie presenta da per ogni Capitale di tutta l'Isola d'
dove lave di materie vol . Ischia è antichissima

caniche vetrificate , e frati vanta per suoi primi abita

di materie calcaree , e di po- tori , secondo Strabone, Pli

mici . Il suolo poi di queſta nio , e Livio , i Calcidonesi
Atessa Isola , sebbene sia co- Euboici , i quali partitisi dal

perto di materie Volcaniche la loro Isola di Eubea e

vetrificate e di una gran venuti in queſti lidi , scelse

copia di minerali di mara , ro per loro abitazione que

vigliosa attività , pure l'in- & Isola . Dopounlungo gi'

duftria de'suoi abitanti l'ha ro d' anni queſta ſtessa Cita

renduta coltivabile ; poichè tà , con tutta l'Isola venne
vi prosperano molto bene occupata ,e signoreggiata da '

le vettovaglie , le viti , ed Greci , ed indi da' Romani,

altre piante . Finalmente i quali a forza d'armi la
tol

delle acque

.
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tolsero alla Repubblica Na- di tutte le scienze necessarie

poletana, alla quale poi sotto all'iſtruzione della gioven

Augufto fu reſtituita in com- tù ; ed un forte Caſtello eret

penso dell'Isola di Capri. to per ordine del Re Alfon ,

Decaduto l'Imperio Roma- so l. d'Aragona sopra uno

no , ella venne signoreggia- scoglio isolato dell'altezza

ta e doininata pria da' Go- di mille , e duecento palmi.

ti , indi da Longobardi, poi Il suo terreno poi abbonda

da' Normanni, e finalmente di frutti saporiti , di vini

dagli altri Sovrani di Napo- generosi , e di varie sorgen

li , siccone seguita ad esse- ti d'acqúe medicinali , le

re tuttavia sotto il felice go- principali delle quali sonole

verno del Regnante Ferdi- acque calde dette del Pon

nando IV. Noftro Auguſto tano , e le termali nomate '

Monarca . di Fornello , e di Fontana

Sono da notarsi in queſta cotanto salutari per gli do

Città una Cattedrale di Re- lori nefritici. Il numero fi

gio padronato , ufiziata da nalmente de' suoi abitanti cos

sedici Canonici, da otto Man- due Villaggi di Campagna

sionarj , e da altri Sacerdoti no , e di Bagni , ascende a

insigniti di numero indeter- quattromila trecento trenta

minato ; una Regia Cappel- nove sotto la cúra spirituale

la per commodo de Soldati d'un Arciprete Canonico ,

di guarnigione ; un Monifte- d'un Parroco e di dae Eco

ro di Monache Francescane; nomi Curati . Queſta ftessa

due Conventi di Regolari, Città , la quale è ſtata pa

1' uno de' Padri Agoſtiniani tria del Giureconsulto Sil
Calzi , e l'altro de Conven- veſtro , e del Protomedieo

tuali ; una pubblica Chiesa Francesco Buonocore , coin

di ben intesa architettura di prende sotto la sua giuris

diritto padronato de' Mari- dizione Vescovile nove luo

nari sotto il titolo dello Spi- ghi , i quali sono i . Casa

rito Santo ; varie Cappelle miccio , 2.Lacco , 3. Forlo,

rurali di mediocre ſtruttura 4. Panza , 5. Serrara , 6 .

ne' varj diſtretti della Città ; Fontana , 7. Moropano , 8.

una ' Confraternita Laicale Barano , 9. Teftaccio ; cia

sotto l'invocazione di Santa sciano de' quali diſtintamente

Maria di Coſtantinopoli ; un si descriverà a suo proprio

Seminario Diocesano capace
luogo .

di molti Alunni e fornito ISCHITELLA Terra nel

la
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la Provincia di Lucera , ed ed al Pittore Cesare Turco .

in Diocesi di Manfredonia , ISERNIA Città Regia De

situata sopra un'alta collina, maniale , e Vescovile Suffra

d'aria salubre , e nella di- ganea di Capoa nella Pro

Itanza di ventisei miglia dal- vincia del Contado di Mo

la Città di Lucera , e di due lise , la quale giace , sopra

dal Mare Adriatico , che si un'amena collina degli Ap

appartiene alla Famiglia Pin- pennini , d'aria salubre , nel

to , con titolo di Principato. la diſtanza di cinquantaquat

Sono da notarsi in queſta tro miglia dalla Città di

Terra una Chiesa Parroc- Napoli , e di ventiquattro

chiale sotto il titolo di Santa da Campobasso , e sotto il

Maria Maggiore ,servita da grada quarantesimo primo ,

diciotto Sacerdoti insigniti ; e minuti quarantadue di la

un Convento de Padri Mi- titudine settentrionale, e tren

nori Osservanti; tre Con- tesimo quinto , e minuti cin,

fraternite Laicali sotto l'in quantacinque di longitudine .

vocazione del Sagramento , Quefta Città secondo molti
di Santa Maria della Mer Scrittori, vanta per suoi pri

cede , e delle cinque Piaghe mi fondatori gli Aborigini ,

di Gesù Criſto ; un Monte Coll' andar del tempodiven-.

di Pietà per varie Opere ne una delle sette Città prin

pie ; e molte fabbriche di cipali del Sannio ; e sebbene'

coriami . Le produzioni poi Sannitica , fu sempre però
del suo territorio sono vet- collegata con la Repubblica

tovaglie d'ogni genere ,frut- Romana . Nel principio del

ti , agrumi, vini , olj, al- la prima Guerra Punica

beri di manna , é di pece , ch ' ebbe la Repubblica Ro

ed erbaggi per pascolo di mana co' Cartaginesi , vi fu

greggi . La sua popolazione ſtabilita una Colonia da' Ro

finalmente ascende a tremi- mani, acciò non fosse op

la , e cento sotto la cura pressa da' Sanniti . In tempo

spirituale d ' un Arciprete . poi della Guerra Sociale 3

Queſta ſtessa Terra è rino- ella fu tolta a ' Romani da

mata nella Storia Letteraria, Samniti con farvi prigioniere
per aver data la nascita al- Marco Marcello una col suo

l'erudito Scrittore , ed all' Presidio . Decaduto l' Impe

luminato ' , e giudizioso Giu- rio Romano , essa fu diſtrut

reconsulto Pietro Giannone ta sin dalle fondamenta in

che fiori nel XVII, Secolo sieme con Telese , con Alin

fe ,

>
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fe , con Sepino , con Boja , il primo de' Padri Celeſtini,

no , e con Venafro da Sa- il secondo de' Domenicani

raceni comandati da Saugdan . il terzo de' Conventuali , il

Rifabbricata Isernia intorno quarto de' Minori Osservan

all' undecimo Secolo , fu poi ti , ed il quinto de'Cappuce

nel inille cento novantanove
cini; tre Confraternite Lai

saccheggiata da Marcovaldo, cali sotto l'invocazione del

Conte di Molise , ed in se- Sagramento , del Rosario , e

guito incendiata dalle solda- di Sant'Antonio da Padova ;

tesche di Federigo II. Im- una Commenda di Malta ;

peratore
Edificata di bel ed un Seminario Diocesano

nuovo , fu da Roberto d' An capace di molti Alunni , e

giò terzogenito di Carlo II. fornito di tutte le Scienze

assegnata in dote a Maria necessarie all'iſtruzione del

moglie di Carlo , Duca di la gioventù . Inoltre ella ha

Calabria ; e per la sua morte una fabbrica di panni ordi

accaduta nel mille trecento narj , ed un'altra di carta

sessantasei, divenne Città de da scrivere , con una ramie

maniale . Sotto la Regina ra ; due macchine di lavori

Giovanna I. fu conceduta a da paſta ; sei Valchiere per

Carlo di Durazzo pria di le lane ; ed un maraviglioso

sposarlo ; e nel mille quat- Acquidotto scavato dentro vi

trocento quarantadue volon- ve , e dure pietre lungo un

tariamente si diede in dono miglio , largo quattro palmi,

al Re Alfonso d'Aragona . alto otto , e profondo no

Finalmente passò ad essere vantasei .

Città feudale per cento anni Le produzioni poi del suo

-in circa ; main queſti ulti- territorio sono grani , gra

mi tempi è divenuta, muo. nidindia , frutti , vini , olj .

vamente Città demaniale ortaggi , ed una sorgente da

siccome seguita ad essere . acqua sulfurea , la quale è

Sono da notarsi in queſta molto purgante , e diuretica .

Città una Cattedrale di ben La sua popolazione finalmen

intesa architettura , ufiziata te ascende a seimila otto

da quattordici Canonici, e cento settantacinque sotto la

da dodici - Eddomadarj ; tre cura spirituale d'un Canoni

pubbliche Chiese di medio co Curato .

cre ſtruttura ; due Monifteri Queſta ſtessa Città è ri :

di Monache di clausura , cin nomata nella Storia Lette .

gue Conventi di Regolari, raria , per essere ſtata patria
de'

>
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de' somini Giureconsulti An- la quale viene ufiziata da

drea Seniore , Andrea Junio , diciotto Canonici ; un Semi

re , Alferio , e Giovanni d ' nario Diocesano fornito di

Isernia ; d' Andrea Rampini tutte le scienze necessaria

ftimato il Fipiniano della all'iſtruzione della gioventù;

sua età ; e dell'erudito Scrit e cinque Confraternite Lai ,

tore Onorato Fascixelli . cali sotto l'invocazione del

La medesima Città com- Sagramento , dell'Annuncia ;

prendesotto la sua giurisdi- ta , della Vergine Addolorata,
zione Vescovile sedici luo . del Rosario , e del Carmine.

ghi, i quali sono i . Carpio- Le produzioni poi del sua
2. Pestorano, 3. Caftels territorio sono vettovaglie

pizzuto , 4. Gallo , 5. Lon . d'ogni genere, frutti , vinig

gano , 6 , Sant' Agapito , 7 . olj , e pascoli per greggi .

Monteroduni , 8. Fossaceca, La sua popolazione final

9. Macchia , 10. Forli , Ily mente ascende a duemila in

Roccasicura , 12. Miranda circa sotto la cura spirituale

13. Pesche , 14. Sessano, 15. d'un Arciprete . Queſta ſtes

Caſtelromano , 16. Caſtel San sa Città comprendesotto la

Vincenzo; ciascuno de' quali sua giurisdizione Vescovile

diſtintamente si descriverà a la sola Terra di Caſtella ,

suo proprio luogo . la quale è ſtata descritta a

I. ISOLA Città Vescovi suo proprio luogo .

le Suffraganea di Santa Se- II. Isola Terra nella Pro

verina nella Provincia di Can vincia di Teramo , ed in

tanzaro , situata in una pia- Diocesi di Penne , situata a

nura , d'aria buona , nella piè del gran sasso d'Italia
diftanza ď otto miglia in d'aria buona , e nella diſtan

circa dalla Città di Cotrone, za di nove miglia dalla Cit

e di tre in circa dal Mar tà di Teramo , che si apa

Jonio , e sotto il grado tren- partiene in Feudo alla Fa

tesimonono di latitudine get- miglia Alarcon Mendozza ,

tentrionale e trentesimo Marchese della Valle . In

quinto di longitudine, che essa sono da marcarsi una

si appartiene iri Feudo alla Parrocchia sotto il titolo di

Famiglia Caracciolo , Prin- San Massimo ; due pubbliche

cipe di Marano . Sono da Chiese sotto 17. invocazione

notarsi in queſta città tutta di Sant' Antonio Abate

cinta di mura , una Catte- della Madonna delle Grazie;

drale di mediocre ftruttura , una Confraternita Laicale
sotta
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sotto il titolo del Sagramen- cipe di Piombino . Sono da

to ; ed un Convento de' Pa- marcarsi in queſta Gittà , la

dri Conventuali fuori l'abi- quale" fu un tempo una delo

tato . Il suo territorio poi le trenta Colonië Romane,

produce vettovaglie di varj è che poi in tempo'd' An

ĝenieri , vini, e ghiande . Il nibale il Cartaginese ricusò

numero finalmente de' suoi di soccorrere la Repubblica

abitanti ascende a novecento Romana una Parrocchia

settantotto sotto la cura spi- sotto il titolo di San Lo.

rituale d'un Parroco , che renzo servita da un Arcis

porta il titolo di Preposito prete , da sei Canonici, e
III . ISOLA Villaggio nel - da due Beneficiati ; due Con

la Provincia di Terra di venti di Regolari , il primo

Lavoro , ed in Diocesi d'A- de' Padri Carmelitani , ed il

versa , situato in una pianu- secondo de Conventuali ; una

ra , d'aria malsana , e nella Confraternita Laicale sotto

diſtanza di tre miglia in cir- l'invocazione del Santissimo

ca dalla Città d'Aversa , che Crocifisso ; e varie fabbri.

si appartiene ini Feudo alla che di panni . Le produzio

Famiglia Bonito : In esso ni poi del suo territorio so.

Villaggio è da osservarsi no grani, granidindia , frutti,

soltanto una Chiesa Parroc- e vini. La sua popolazio

chiale . Il suo territorio poi ne finalmente ascende a due.

produce grani, gravidindia , nila , é seicento in circa

legumi , frutti , vini , e ca- sotto la cura spirituale d'un

napi. Il numero finalmente Arciprete .
de'suoi abitanti ascende a ISOLETTA Casale nella

diciassette sotto la cura spi Provincia di Terra di La

rituale d'un Economo Cu voro , ed in Diocesi d' A.

rato : quino , situato in una pianu

ISOLA DI SORA Città ra , daria buona , e nella

nella Provincia di Terra di diſtanza d'un miglio da Ce

Lavoro ed in Diocesi di prano , che si appartiene in

Sora , situata a pie d'unå Feudo alla Famiglia Buons

collina d'aria buona ; e compagni Lodov isi , Princi .

nella diſtanza di sessantatre pe di Piombino , e Duca di

miglia dalla Città di Napo Sora . In queſto Casale è da
li , che si appartiene in Feu- osservarsi soltanto una Chie

do alla Famiglia Buoncom- sa Parrocchiale . Il suo ter

pagni , Duca di Sora ; e Prin- ritorio poi produce grani ,
gran

1
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granidindiá , legumni , frutti , L

finalmentede'suoi abitanti L Aschia nellaProvincia diascende Regio

9

cura spirituale d'un Parroco . Terra di Lavoro , ed in Dio

ITRI Terra nella Provin- cesi d' Ischia , il quale giace

cia di Lavoro , ed in Dio- sopra varj piccoli colli, d'aria

cesi di Gaeta , situata in una salubre , e nella diftanza di

pianura , e propriamente sul- cinque miglia dalla Città

l'antica Via Appia , d'aria d'Ischia . In esso Casale Ren

buona , e nella diſtanza di gio sono da notarsi una Para

cinquartasei miglia dalla Cit- rocchia di diritto padronato

tà di Napoli e di cinque della Famiglia Monte ; una

da Fondi, che si appartie magnifica Chiesa sotto il ti-.

ne' in Feudo alla Famiglia tolo del Rosario di diritto

Sangro , Principe di Fondi. padronato dell'Università ;

Sono da marcarsi in queſta un Convento de' Padri Cars

Terra due Parrocchie Col- melitani ; una Confraternita
legiali di mediocre ſtruttura; Laicale sotto l' invocazione

un Moniſtero di Monache dell' Assunta ; e varj super

Benedettine ; due Conventi bi Casini con verdeggianti

di Regolari , il primo de' giardini . Il suo terreno poi

Padri Couventuali , ed il se- abbonda di frutti saporiti

condo de Cappuccini; e quat- di vini generosi , di agrumi,

tro Confraternite Laicali sot- e di molti minerali caldi

to l'invocazione del Sagra- pieni di diverse virtù , tra

mento , del Rosario , di San quali v'è la salutifera arena

Giovanni Batiſta , e di San minerale calda , appellata

Gregorio . Il suo terreno comunemente arena di San

poi abbonda di vettovaglie ta Reftituta , sopra la quale

di varj generi , difrutti, di sono ſtate edificate varie

vini, e di olj : Il numero fianze per entrarvi chi vuol

finalmente de' suoi abitanti fare uso d'un tale minera

ascende a quattro mila tre- le . Il numero finalmente

cento , e dieci sotto la cura de' suoi abitanti ascende a

spirituale di due Parrochi . mille settecento sessantacina

que sotto la cura spirituales

d'un Parroco .

LACEDOGNA Città Ves

scovile Suffraganea di Cone

za

.
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Monarca ,

za nella Provincia di Mon- Pravincia di Catanzaro , ed

tefusco , situata alle falde d ' in Diccesi di Reggio , si

una collina , d'aria salubre , tuato sopra un'alta collina ,

nella diſtanza di sei miglia d'aria salubre , e nella di

da Melfi , e sotto il grado ſtanza di diciotto miglia in

quarantesimoprimo di lati- circa dalla Città di Reggio,

tudine settentrionale , e tren- che si appartiene in Feudo

tesimoterzo in circa di Jon- alla Famiglia Ruffo , Princi

gitudine , che si appartiene pe di Scilla , Quefto Casale
in Feudo alla Famiglia Do- col terremoto del mille seto

ria Principe di Melf . Que. tecentottantatré soffri molti

Ita Città , la quale si vuole danni , ma medianti le pa

che sia nata dalle rovine terne cure del Regnante Ferom

dell'antica Aquilonia , ha dinando IV. noftro Auguſto

una Cattedrale ufiziata da è ſtato riattato

dodici Canonici , e da due insieme con una Chiesa Par

Sopranumerarj ; tre Confra- rocchiale sotto il titolo di

ternite Laicali sotto l'invoca- Santa Maria delle Grazie .

zione dell'Immacolata Con- I prodotti poi del suo terri

cezione di Santa Maria torio sono grani frutti

della Consolazione , e de agrumi , vini , caſtagne , e

Morti ; ed un Monte di Pie- gelsi per seta . Il numero

tà per sollievo de' poveri, finalmente de'suoi abitanti
e delle zitelle orfane . I pro- ascende a cinquecento set

dotti poi del suo terreno so- tanta sotto la cura spiritus

no grani , legumi , frutti , le d'un Parroco .

vini , lini , canapi , ed er- LAGHITELLO Casale

baggi per pascolo d'animali della Città d' Ajello nella

d'ogni specie . Il numero Provincia di Cosenza ed

finalmente de' suoi abitanti in Diocesi inferiore di Tro

ascende a cinquemila in cir- pea , situato in una pianura ,

ca sotto la cura spirituale d'aria temperata , e nella

del Capitolo . Queſta ſtessa diſtanza di quattro miglia

Città comprende sotto la dal Mar Tirreno , che si

sua giurisdizione Vescovile appartiene in tenuta alla Fa

da sola Terra di Rocchetta miglia Tocco ,Duca di Pom

Sant'Antonio , la quale sarà poli. In esso è da marcarsi
diſtintamente descritta a suo soltanto una Chiesa Parroc

proprio luogo . chiale di mediocre disegno .

LAGANĀDI Casale pella i prodotti poi del suo ter
reno

>
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reno sono grani , frutti , vi- to il titolo di San Niccola

ni , olj , e gelsi per'seta . Il di Bari ; un Convento de '

numero finalmente de' suoi Padri del Terzo Ordine di

abitanti ascende a novecen- San Francesco ; e due Con

to cinquanta sotto la cura fraternite Laicali sotto l'in

spirituale d'ua Parroco . vocazione dell' Annunciata

LAGNO Fiume nella Pro , e di San Giuseppe . Le pro ,

vincia di Terra di Lavoro , duzioni poi del suo territo

il quale nasce tra Avella , e rio sono vettovaglie , frutti,

Nola , scorre per le cam- caſtagne , noci ghiande

pague d'Acerra , e divide gelsi per seta e cave di

il territorio Aversano dal pietra nera .

Capuano . Una parte delle lazione finalmente ascende

sue placide acque inanda per a duemila settecentottanta

mezzo d' un canale nel lago sette sotto la cura spirituale

presso Patria , ed un' altra d'un Parroco .

parte scarica nel Mar Tir LAGO DI FONDI Lago

reno . Per le allagazioni fi- molto profondo nella Pro

nalmente , che cagionava vincia di Terra di Lavoro ,

queſto Fiume , si è rime- ed in Diocesi di Fondi , il

diato in buona parte con quale giace in mezzo ad

opportuni canali , ne' quali una vaſta pianura . Queſto

è permessa la macerazione lago ha quattro iniglia di

de canapi, per cui ne'mesi lunghezza ed uu miglio

d' Agoſto , e di Settembre e terzo di larghezza , ed in

l'aria è micidiale . se racchiude un' Isola lunga

LAGO Terra nella Pro- quattro miglia , la quale

vincia di Cosenza ed in viene cinta dal mare dal

Diocesi di Cosenza medesi- lago e da due Fiumi ap

ma , situata in una valle pellati Sant' Anaſtasio е

cinta dagliAppennini, d'aria Canneto . L'Isola è tutta bo
umida , e nella diſtanza di Scosa ed il lago co' suoi

dodici miglia dalla Città di due fiumi sono abbondanti

Cosenza , che si appartiene cefali , di tinghe , di ca

in tenuta alla Famiglia Toc- pitoni , d anguille , e d'alose .

co , Duca di Popoli , ed in LAGONEGRO Città Re

titolo di Contea alla Sere . gia nella Provincia di Ma

niffima Casa d'Efte . Sono tera , ed in Diocesi di Po

queſta Terra licaftro , la quale giace alle

una Chiesa Parrocchiale sota falde del monte Serino dh

2172
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aria salubre , e nella diſtan- tiene in Feudo alla Fami,

za di settantadue miglia da glia Carafa , Duca di Mad

Matera , e di novantotto da daloni . In esso è da notarsi

soltanto una Chiesa Parroc

in queſta città , ch' è l'an- chiale sotto il titolo di Sant'

tica Nerola tolta nell'anno Angelo . I prodotti poi del

quattrocento irențasette di suo territorio sono vettova

Roma dal Consolo Emilio glie di ogui genere , frutti ,

Barbola a ' Lucani, una Chie. vini , olj , caſtagne , e pa

sa Parrocchiale di medio- scoli per armenti. Il nume.

cre architettura ; due Con- ro finalınente de' suoi abi

venti de' Padri Cappuccini ; tanti ascende a duecento no.
cinque Confraternite Laicali yantatré sotto la cura spiria

sotto l' invocazione della Pu- tuale d'un Parroco .

rificazione di Maria Vergi- I. LAINQ INFERIORE

ne , di San Carlo , dell' As- Terra nella Provincia di

synta , del Sagramento , e Cosenza , ed in Diocesi di

di Santa Maria della Neve ; Cassano , sitųata in una pia

varie Cappelle di mediocre nura bagnata da due fiumi,

disegno ; un Ospedale per d'aria umida , e nella di

gli pellegrini ; ire Monti ſtanza di sessanta miglia dal

Frumentari per sollievo de' la Città di Cosenza , che si

bisognosi ; evarie fabbriche appartiene in Feudo alla Fa

di Cappeļli e di pannį: miglia Cardines , Conte del

Le produzioni poi del sud l' Acerra . Sono da notarsi

terreno sono grani, grani- in quelta Terra edificata da

dindia , legumi , frutti, vi- gli Ausoni , ed aumentara

ni , e pascoli per greggi, e dagli Enotrj, una Parrocchia

per armenti . La sua popo- sotto il titolo dello Spirito

Jazione finalmente ascende Santo ; un Convento de'Padri

a quattromila seicento ven- Domenicani ; ed una Cong

tidue sotto la cura spiritua. fraternita Laicale sotto l'in

de d'un Parraco , vocazione del Purgatorio

LAJANO Casale nella Le produzioni poi del suo

Provincia di Montefusco , ed territorio sono vettovaglie

in Diocesi di Sant'Agata de' di varj generi , frutti , vini,

Goti , situato in una pianu . ed erbaggi per pascolo di

ra , d'aria buona e poco beftiami. La sua popolazio

lungi dalla Città di Sant'A- ne finalmente ascende a due

gata de ' Goti , che si appar , mila e trecento sotto la cų.
ra

.
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ra spirituale d'un Arcipre- no da notarsi tre Chiese

te . Queſta ſtessa Terra è Parrocchiali di mediocre di

rinomata nella Storia Let segno ; ed un Convento de

teraria per essere ſtata pa- Padri Celeſtini . Le produ

tria de'sommi Giureconsula zioni poidel suo territorio

ti Filippo , Francesco sono grani , granidindia , fruto

Giacinto Maradei , ti , vini , olj , gelsi per se

II . LAINO SUPERIORE ta , e ghiande per pascolo di

Terra nella Provincia di Co- porci . La sua popolazione

senza , ed in Diocesi di Cas- finalmente ascende a mille

sano , situata sopra un mon- novecento e trenta sotto la

te , di aria umida ,, e nella cura spirituale di tre Par

diſtanza di sessanta miglia rochi .

dalla Città di Cosenza , che si LAME Villa Regia Allo

appartiene in Feudo alla Fa- diale dello Stato d' Atri nel

miglia Cardines , Conte d'A- la Montagna di Roseto in

çerra . In essa sono da mar : Provincia diTeramo , ed in
carsi una Parrocchiale ; ed Diocesi di Teramo ſtessa ,

una Confraternita Laicale poſta in luogo alpeſtre , de
sotto l'invocazione della Pas- aria salubre , e nella diſtan

sione di Gesù Criſto . I pro za di venticinque miglia in, .

dotti poi del suo territorio circa da Teramo . Queſta

sono vettovaglie di vari ge- Villa , la quale fa un sol

neri , frutti , vini , ed erbag- corpo con le piccole Ville

gi per pascolo di greggi , di Cajano , e d ' Aguova , ha

Il numero finalmente de'suoi una sula Chiesa Parrocchia

abitanti ascende a mille ed le di Regio Padronato sotto

ottanta sotto la cura spiri- il titolo di San Michele Ar

tuale d'un Arciprete . cangelo , I prodotti poi del

LAMA Terra nella Pro- suo terreno sonovettovaglie

vincia di Chieti , ed in Dio- di varj generi , frutti , e pa

çesi di Chieti medesima scoli per greggi . Il nume

situata alle falde d'un monte, ro finalmentede' suoi abitan

d'aria buona , e nella diſtanza ti ascende a duecentottantu

di ventiquattro miglia dalla no sotto la cura spirituale

Città di Chieri , che si ap- d'un Economno Curato .

partiene con titolo di Baro. LAMPAZONI Casale Re

mìa alla Famiglia Aquino , gio nella Provincia di Ca
Duca di Casoli , e Principe tanzaro ed in Diocesi di

di Caramanico . {n essa so. Tropea , il quale giace 80+

prą
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pra un'amena collina , d'aria sicurezza di tal privilegio ,

salubre , e nella diſtanza di mediante l'annua preſtazio

sei miglia dalla Città di Tro- ne di cencinquanta once: qua

pea . In esso sono da mar- le annua contribuzione con

carsi una Chiesa Parrocchia- tribuì a tutti i Sovrani di

le ; ed una Confraternita Napoli sino al Re Filip

Laicale sotto l'invocazione po III. Col nuovo governo,

dell'Immacolata Concezione. Lanciano fu pofta sotto se

I prodotti poi del suo ter- queftro e lo è tuttavia ;

reno sono grani , frutti, vi- poichè si continua la causa

ni , olj , e cotone . Il nume. del demanio incominciata dal

ro finalmente de' suoi abi- mille seicento quaranta .

tanti ascende a cento șessan- Si ammirano in quefta Cit

ta sotto la cura spirituale tà tutta cinta di mura

d'un Economo. Curato . , che ha due iniglia di giro ,

LANCIANO Città Regia un sontuoso Duomo , utizia

Demaniale ed Arcivesco- to da quattordici Canonici ;

vile nella Provincia di Chien e sette Chiese Parrocchiali

ti , la quale giace sopra tre Recettizie innumerate di

amevi colli , d' aria salubre, ben intesa architettura , tra

nella diſtanza di cinque mi- le quali si diſtinguono quel.

glia dal Mar Adriatico , e le di Santa Maria Maggio .

di quindici in circa da Chie- di San Niccola , e di

ti, e sotto il grado quaran- Santa Lucia ove si ufizia

tesimosecondo di Latitudine quotidianamente , per essere

settentrionale , e trentesimo. i rispettivi Cleri molto nu.
terzo in circa di longitudi- merosi .

ne . Quantunque sia incerta Oltre a ciò ella ha un

l'epoca della fondazione di Moniſtero di Monache Chia

questa città , non si mette riſte ; sette Conventi di Re

però in dubbio , ch' ella sia golari , il primo de' Padri

nata dalle rovine dell'anti- di San Giovanni di Dio , il

ca Anzano , la quale facea secondo de' Canonici Late

parte della Contrada degli ranensi , il terzo degli Sco

antichi Popoli Frentani co. lapj, il quarto de Conven

tanto rinomanti nella Sto . tuali, il quinto degli Ago

ria . Sotto Federigo II. Im- ftiniani , il seſto degli Os.
peratore fu dichiarata Città servanti ed il settimo de

Demnaniale , e sotto Carlo II. Cappuccini ; ed uodici Con

d'Angiò dove comprare la fraternite Laicali sotto l'in

res

•
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vocazione di San Filippo ta la nascita ai due sommi

Neri , del Rosario , di San- Giureconsulti Carlo Tapia ,

ta Maria de' Raccomandati,, il quale illuſtrò tutto il Re

de' Sette Dolori di Maria , gno , e tutti i Tribunali con

della Pietà , di San Rocco , le sue molte , ed erudite

del Sagramento , di San Si- opere ſtampate, e pubblica

mone , della Madonna della te con l'immortalità del suo

Cintura di San Carlo , e nome ; ed a Marino Cara

di Santa Maria del Riposo . manico , che ha illuſtrate le

Inoltre essa ha un Seini- Coſtituzioni del Regno .

nario capace di non pochi Queſta ſtessa Città coin

Alunni , e fornito di tutte prende sotto la sua giurisdi

le scienze necessarie all'iſtru- zione Arcivescovile quindici

zione della gioventù ; quat- luoghi , i quali sono i. Mar ,

tro pubbliche Scuole sotto telli , 2. Stanazzo, 3. San

la cura de' Padri Scolapj ; ta Maria in Baro ., 4 . Pie

due. Ospedali per gl'infer- tru coſtantina , 5. Mozza5

mi , e per gli projetti , i grogna , 6. Romagnoli , 7.

quali vengono mantenuti si- Caſtelnuovo , 8. Moggio, 9.
no all'età di sette anni ; un Ari , 10. Turri, 11. Ariel

ricco Monte di pegni ; quat- li , 12. Villanuova , 13. Fri
tordici Monti frumentarj per sa , 14. Guaſtameroli, 15:

sollievo de ' bisognosi ; varie Sant' Apollinare ; , ciascu

fabbriche di tele , di corde no de'quali diſtintaniente si

e di cera ; e inolti sontuosi descriverà a suo proprio

edifizj sì pubblici , come luogo .

privati . Le produzioni poi LANCUSI Casale di San
del suo terreno sono grani, severino nella Provincia di

granidindia , legumi , frutti, Salerno , ed in Diocesi di:

vini , olj , e pascoli per be- Salerno ſtessa situato in

ftiami. La sua popolazione luogo piano , d'aria salubre,
finalmente ascende ad undici e nella diſtanza di sei mi

mila e seicento sotto la glia in circa dalla Città di

cura spirituale di sette Par- Salerno , che si appartiene

rochi , oltre a quello della in Feudo alla Famiglia Ca

Cattedrale , il quale appre- racciolo , Principe d'Avelli
fta i Sagramenti a' soli Fo- no . In esso sono da notarsi

reſtieri . Queſta medesima una Parrocchia ; due pubbti
Città è rinomata nella Sto . che Chiese sotto l'invoca

ria Letteraria per aver da . zione di Santa Maria d'ogni

Tom . II. I Gra

tra

ert
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Grazia e di Santa Maria temperata , e nella diſtanza

del Carmine ; una Confra . di cinque miglia da Montes

ternita Laicale sotto il ti fusco , e di trentasei da Na.

tolo del Santissimo Salvato- poli , che si appartiene alla

re ; e due Monti di Pietà Famiglia Filangieri, Prin

per varie opere Pie . I pro- cipe d'Arianello , con tito

dotti poi del suo terreno lo di Baronja . Sono da 10

sono grani, granidindia , le- tarsi in queſta Terra , che

gunni , frutti , vioi , e gelsi fa una sola Università col
per seta . Il numero finala Casale d ' Arianiello , ch'è

mente de' suoi abitanti ascen. diftante da Lapio un miglio,

de a mille trecento settan- una Chiesa Collegiale , 'ser

tanove sotto la cura spiri- vita da dieci Çavonici, da

tuale di un Parroco . en Arciprete , e da un Pria

LAPPANO Casale Regio micețio ; un Convento del

nella Provincia di Cosenza, Padri Minori Conventuali di

ed in Diocesi di Cosenza San Francesco ; e due Con

medesima , il quale giace fraternite Laicali sotto l'in

alle falde degli Appennini yocazione del Santissimo Sa

d'aria salubre e nella dia gramento , e di Santa Maria

Manza di sei miglia dalla della Neve . Le produzioni

Città di Cosenza . In esso poi del suo territorio sono

sono da notarsi una Chie- grani, granidindia , legumi

sa Parrocchiale sotto il ti- frutti, vini , olj , caſtagne

tolo del Santi Giovanni Ba- e ghiande . La sua popola

tifta , e Lucia ; ed una Chiee ; zione finalmente ascende a

sa Filiale sotto l'invocazio- duemila trecento ventuno sot

ne della Concezione Le to la cura spirituale d'un

produzioni poi del suo ter. Arciprete .

sitorio sono vettovaglie di LAREGNANOCasale Re.

varj generi , frutti , vini,frutti , vini , gio nella Provincia di Con

caftagne , e pascoli per greg- senza , ed in Diocesi di Co

gi . La sua popolazione fi senza medesiina il quale

nalmente ascende a seicen- giace in luogo alpeſtre ; ot?

to ed otto sotto la cura aria salubre , e nella diftan

spirituale d' un Parroco . za di quattro iniglia dalla

LAPÍO Terra nella Pro- Città di Cosenza . In esso
!!!

vincia di Montefusco , ed in sono da notarsi una Chiesa

Diocesi di Benevento, pofta Parrocchiale , ed una Con

in un'amena collina , d'aria fraternita Laicale sotto l'in

?

1
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vocazione del SantissimoRo- giata dagli Ungheri . In se

sario . I prodotti poi del suo guito nel duodecimo Secolo

terreno sono vettovaglie di soffri non poça ftragge da'

varj generi , frutti , vini , terremoti ; e nel mille quat

caſtagne e pascoli per be trocento cinquantasei rimase

ſtiami. Il numero finalmena diſtrutta sin dalle fondamen

te de' suoi abitanti ascende ta . Riedificata di bel nuo .

a centottantasette sotto la VO , fu nel mille seicento

cura spirituale d'un Parroco . cinquantasei desolata dalla

LARINO Città Vescovile pelte , la quale ne fece una

Suffraganea di Benevento nel- Itrage sì grande , che appe

la Provincia di Lucera , si- na vi rimasero trecento per

tuata in una valle cinta da sone , quandoche prima ve

varie colline , d'aria tem- o'erano dodici mila . Final

perata ,
e nella diſtanza di mente dopo tante sciagure

trenta miglia in circa dalla ella è risorta ,ed al presen
Città di Lucera , e sotto il te è una delle mediocri Cit.

grado quarantesimosecondo tà della Provincia di Lucera,

di latitudine settentrionale , Si ammirano in queſta Cita

e trentesimosecondo , e mi- tà una Cattedrale a tre 1a

nuti trentacinque di fongitu- vi di ſtruttura gotica sotto

dine , che si appartiene in il titolo dell'Assunta , ufi

Feudo alla Famiglia Sangro, ziata da dodici Canonici , e

Duca di Casacalenda . Ella da un Collegio di dodici Ed

la Città di Larino riconosce domadarj; due Chiese Par

la sua fondazione , secondo rocchiali ; quattro pubbliche

le dotte ricerche dell'erudi , Chiese ; due Conventi di

to Scrittore Monsignor Tria, Regolari , il primo de' Pa
dalla diſtrutta Città di Lari- dri Conventuali , ed il se

no , un tempo Metropoli de' condo de' Cappuccini diſtan

Popoli Frentani , e confe- te dalla Città due miglia ;

derata della Repubblica Ro- un Seminario Diocesano cas

mana.. Edificata la nuova pace di cento e più Alunni,

Larino verso la fine del no. e fornito di tutte le scienze

no Secolo un miglio in cir- necessarie all'iftruzione del

ca dall'antica Larino , CO- la gioventù , e due Confra

minciò sin dal suo nascere a ternite Laicali sotto l' invo

soggiacere a mille disavven- cazione di Santa Maria del

ture ; poichè nel decimo Se- la Pietà ; e di Santo Steffano .

colo fu due volte saccheg- Le produzioni poi del suo
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terreno sono vettovaglie di cini ; e quattro Confraternis

varj generi , frutti, vini , te Laicali sotto l' invoca

olj , ghiande , ed ampi pa- zione della Presentazione

scoli per greggi . La sua della Madonna della Vitio

popolazione finalmente a- ria , del Purgatorio , e del

scende a quattro mila in cir- Rosario . Il suo terreno poi

ca sotto la cura spirituale di produce grani , legumi, frut

tre Parrochi . Queſta ſtessa ti , yini ed erbaggi per

Città comprendesotto la sua pascolo d'animali . li nuIl

giurisdizione Vescovile di- mero finalmente de suoi abis

ciannove luoghi, i quali 80- tanti ascende a tremila due

no 1. Casacalenda , 2. Mon- cento quarantadue sotto la

torio, 3. Providenti, 4. Mor- eura spirituale d'un Parroco ,

rome , 5. Ripabottoni 6 . LATINA Terra nella Pro

Ururi, 7, San Martino ir vincia di Lavoro , ed in Dio

Pensili , 8. Portocannone , 9. çesi di Cajazzo , situata als
Canzpaparina, 10. Chieuti , je radici del colle Trebuia .

II . Sant' Agata , 12. Tre- le , d'aria malsana , e nella

miti , 13. Serracapriola , 14 . diſtanza di due miglia in

Rotello , 19. Santa Croce di circa dal Fiume Vulturnio

Magliano , 16. San Giulia- e di otto in circa daila Cita

RO , 17. Colletorto , 18. Bon tà di Cajazzo , che si appar

nefro, 19. Montelongo; cia- tiene con xitolo di Baronia

scuno de'quali diſtintamente alla Famiglia Sannito di Pie

sarà descritto a suo proprio tra Molara. Questa Terra ,
luogo . la quale si crede essere fta
| LATERZA Terra nella ta edificata da una legione

Provincia di Lecce , ed in Jatina quivi accampala ,
e

Diocesi d ' Acerenza , situata un aggregato di sei piccoli

in un'amena pianura , d'aria Villaggi appellati il primo
temperata , e nella diſtanza Contra , il secondo Caſtello;

di dodici miglia dalla Città il terzo Vicipato , il quarto

di Matera , che si appartie, Mungiuli , il quinto Caselle,

ne alla Famiglia Navaretta, ed il seſto Berti , ove song

con titolo di Marchesato . da notarsi una Parrocchia

In essa sono da marcarsi una sotto il titolo di Ave Gra

Parrocchia sotto il titolo del tia Plena;dhe pubbliche Chie,
Santissima Sagramento , con se sotto l'invocazione di San

tre pubbliche Chiese ; un ta Maria delle Grazie , e di

Conyento de' Padri Cappuc- San Sebaſtiano ; ed una Come

{

9
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fraternita Laicale sotto il Padri Gesuiti , i quali poi

titolo dell'Immacolata Con- nell'espulsione di detti Pa

cezione . Le produzioni poi dri , passò ad essere Città

del suo territorio sono grani, Regia Allodiale , siccome sem

granidindia , frutti , olj, e guita ad essere : In essa so

vini . La sua popolazione no da notarsi una Chiesa

finalmente ascende a quattro- Parrocchiale; tre Confrater

cento novantunjo sotto la cu . nite Laicali sotto l'invoca

ra spirituale d'un Arciprete, zione del Purgatorio , di San

LATRONICO Città Al. Niccola di Bari , e di Santa

Jodiale nella Provincia di Maria delle Grazie ; e cin

Matera , ed in Diocesi di que Monti Frumentari per

Policaſtro la quale giace sollievo de' poveri bisogno

sopra un'amena collina, d' si . I prodotti poi del suo

aria salubre , e nella diſtan terreno sono grani , granim

za di sessantadue iniglia in dindia , legumi , frutti , vi

circa da Matera , e di venti ni , pascoli per beſtiami ,

dal mare . Queſta città si erbe medicinali, e varie ac

vuole edificata da Tessalo que salutari contra la salser

d' Eraclea il quale perse- dine , lo sputo di sangue ,

guitato da'Medici suoi com- ed i mali cronici . Il numero

patriotti , se ne fuggì e finalınente de' suoi abitanti

venne a fiabilirsi alle sponde ascende a tremila duecento

del Fiume Siono, ove editi- quarantadue sotto la curaspi

CÒ Ja presente Gittà . Dopo rituale d? un Parroco o

un lungo giro d' anni ella LATTARACO Terra net .

venne in potere della Fami- la Provincia di Cosenza , ed

glia . Sanseverino ; indi de' in Diocesi di Bisignano , po

Palmieri, in seguito de' Gor- fta in una pianura , d'aria

cioni
inassacrata dalam

jela cui Famiglia fu temperata , e nella diſtanza

di diciannove miglia dalla

rivoluzioni di Masaniello i Città di Cosenga , che si ap

Passata sotto il dominio del partiene alla Famiglia Mar
Conte Ravaschiero росо sico di Cosenza , con titolo

dopo fu ucciso co' suoi due di Baronia . In essa sono da

figliuoli dal Popolo , e dal notarsi una Parrocchia con

Clero per difesa della Chie- due pubbliche Chiese ; un
sa ; e così venne in potere Convento de Padri Minori

del Regio Fisco . Finalmen Osservantis ed una Confra .

te signoreggiata venne da' ternita Laicale , sotto l'in

I 3 vocal
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vocazione di Santa Catteri . circa sotto la cára spiritua

na . I prodotti poi del suo Je del Capitolo . Queſta ſtes

terreno sono grani , legumi , sa Città comprende sotto la

frutti , vini , ed olj · Il nu- sua giurisdizione Vescovile

mero finalmente de' suoi abi- la sola descritta Città di La

tanti ascende ad ottocento vello .

trentasette sotto la cura spi- LAVIANO Terra nella

rituale d'un Arciprete Curato . Provincia di Salerno , ed in

· LAVELLO Città Vesco- Diocesi di Conza , situata

* vile Suffraganea di Bari nel- a piè d'un monte , d'aria

la Provincia di Matera , po non salubre , e nella diſtan

fta in un'amena valle , d'aria za di sette miglia dalla Cit

non molto salubre , nella tà di Conza , che si appartie

diſtanza di sei miglia dalla ne alla Famiglia Anna , con

Città di Venosa , e sotto il titolo di Ducato . Sono da

grado quarantesimoprimo di osservarsi in queſta Terra

Jatitudine settentrionale , e una Chiesa Parrocchiale ; una

trentesimoterzo , e minuti Confraternita Laicale sotto

trenta di longitudine , che si l' invocazione del Rosario ;

appartiene alla Famiglia Ca- ed uno Spedale per ricove

racciolo, Principe della To- -ro degl' infermi. Il suo ter

rella , con titolo di Ducato . reno poi producevettovaglie

Queſta città , la quale si di varj generi , frutti , vini,

vuole , che anticamente fos- oij , e ghiande . Il numero
se ſtata assai celebre , ha una finalmente de' suoi abitanti

Cattedrale di mediocre di ascende a mille seicento qua

segno , ufiziata da quattordi- rantanove sotto la cura spi

ci Canonici ; due Conventi rituale , d'un Arciprete .

di Regolari , cioè de? Padri LAUREANA Terra nella

Minori Osservanti, e de'Cap Provincia di Catanzaro , ed

puccini ; ed una Confrater. in Diocesi di Mileto ,situa

nita Laicale sotto l'invoca- ta in luogo piano , che va

zione della Buona Morte . a terminare in una collina ,

I prodotti poi del suo ter- d'aria buona , e nella diſtan

ritorio sono grani , legumi, za di cinquantotto miglia in

fruti , vini, olj , lini , ed circa dalla Città di Catan

erbaggi per pascolo di be- zaro , che si appartiene in

ftiami. Il numero finalmen- , Feudo alla Famiglia Pigna

te de' suoi abitanti ascende telli d'Aragona , Duca di

duemila trecenta in Montelepne . Quella Terra

nacque

1
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macque dalle rovine dell'an- ti , vini , ed erbaggi per pa

tica Città di Borello , e poi scolo di beftiami . Il nume
col terremoto del mille set- to finalmente de' suoi abi

tecentottantatré fu quasi tut- tanti ascende a settemila cea

ta adeguata al suolo ma to quarantatrè sotto la cura

medianti le benefiche cure spirituale d'un Arciprete .

del Regnante Ferdinando IV. LAURIA Terra nella Pro

Noftro Augufìo Monarca , vincia di Matera , ed in Dio .

è ftata riattata , insieme con cesi di Policaſtro situata

una Parrocchia . Le produ- alle radici di due sassosi col

zioni poi del suo territorio li , d'aria salubre , e nella

sono grani , granidindia , le- diſtanza di settantaquattro

gumi, frutti , vini olj , miglia da Matera , e di ot
lini , e gelsi per seta . La to dal Mare , che si appar

súa popolazione finalmente tiene alla Famiglia Ulloga ,

ascende a mille ottocento con titolo di Ducato . Que.

quarantasette sotto la cura fta grossa Terra è antichis ,

spirituale d'un Parroco . sima , ed in tempo de Ro

LAURENZANA Terra mani fu Colonia col nome

nella Provincia di Matera, ed di Ulia , qual nome poi coll'

in Diocesi d' Acerenza , po- andar del tempo variati es

fta sopra un colle aria sendosi i linguaggi, si cam

salubre , e nella diſtanza di biò in quello di Lauria . So.

quaranta miglia da Matera, no da marcarsi in essa Ter

che si appartiene in tenuta ra , la quale vien divisa in

alla Famiglia Quarto , Du- Superiore , ed in Inferiore ,

cà di Belgiojosa , ed in titom due Chiese Parrocchiali sot

lo di Ducato alla Famiglia to i titoli di San Giacomo ,

Gaetani , Principe di Pies e di San Niccola ; due Con

dimonte d' Alife . In essa fraternite Laicali sotto l'ins

sono da imarcarsi una Par- vocazione della Santissima

rocchia di mediocre i dise- Annunciata , e del Purgato

gno ; un Convento de' Pa- rio ; due Conventi di Rego .

dri Riformati ; e quattro lari , cioè de' Padri Minori

Confraternite Laicali sotto Osservanti , e de' Cappucci

l'invocazione di Santà Sos ni ; e variefabbriche di pan

fia , di San Giorgio ; di San ni ordinarj . I prodotti poi

Silveftro , e elella Morte . I del suo terreno sono grani,

prodotti poi del suo territo . granidindia , legumi , frutti,

rio sono grani, legumi, fruto vini , ed ottimi pascoli per
beftias

Tar
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beftiami si grossi, come sulto Ottavio Bambacario

minuti . Il numero finalmen- il quale morendo , fece suo

te de' suoi abitanti ascende erede la Gran Cappella di

a settemila settecento e cin-' San Gennaro di Napoli , co

que sotto la cura spirituale munemente chiamata il Te

di due Parrochi. Queſta ſtes

sa Terra è rinomata per LAURINO Terra nella

aver data la nascita nel XVII. Provincia di Salerno , ed in

Secolo al Cardinal Lorenzo Diocesi di Capaccio , situata

Brancati , il quale col suo sopra un colle , d'aria buo

proprio merito si fece ftra- na , e nella diſtanza di ven

da alla Porpora . ti miglia in circa dalla Cit

LAURIANA Terra nella tà di Salerno , che si appar

Provincia di Salerno , ed in tiene alla Famiglia Spinelli,

Diocesi di Capaccio , situata con titolo di Ducato . In

sopra un'amena collina ' , d' essa - sono da marcarsi una

aria buona re nella diftanza Parrocchia Collegiale insi

di trentanove miglia in cir- gnita sotto il titolo di San

ca dalla Città di Salerno , ta Maria ; due Chiese Pas

che si appartiene alla Fami- rocchiali Filiali sotto l'in.

glia Sanfélice , con titolo di vocazione di San Biagio , e

Ducato . In essa sono da no- di tutti i Santi : un Moni

tarsi una Chiesa Parrocchia- ftero di Monache Teresiane;

le di ben intesa architettu un Convento de' Padri Ri.

ra ; una Confraternita Lai- formati; e tre Confraterni

cale sotto l'invocazione di te Laicali sotto l'invocazio

Santa Maria delle Grazie ; ed ne del Corpo di Criſto , dell'

un Collegio de' Padri Dot. Annunciata , del Rosario , e

trinarj . Le produzioni poi di Santa Lucia . I prodotti

del suo territorio sono frut- poi del suo territorio sono

ti di tutte le specie , vini grani, legumi , frutti, vini,

generosi , olj eccellenti , e olj , ghiandey e pascoli per

ghiande . La sua popolazio. greggi. Il numero finalmen

ne finalmente ascende a set- te de' suoi abitanti ascende

decento , e più sotto la cura a duemila cento e nove sot-

spirituale d' un Arciprete . to la cura spirituale d'un

Queſta ſtessa Terra è rino- Arciprete , e di due Econo

niata nella Storia Lettera- mi Curati . Queſta ftessa

ria per aver data la nascita Terra è rinomata nella Sto .

all'eloquentissimo Giuręcone ria Letteraria , per aver dati

1

2
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i natali al Giureconsulto Queſta ſtessa è Terra rinoma

Pasquale Perelli , ed al Let- ta si per aver data la nascita

terato Alessandro Egizio . al Filosofo , e Mattematico

LAURITO Terra nella Antonio Monforte de' Duchi

Provincia di Salerno , ed in di Laurito , ed al Giusecon

Diocesi di Capaccio , situata sulto Giacomo di Michele ;

alle falde d'un monte , d'aria come per una gran fiera

buona , e nella diſtanza di che vi si fa nel mese di

Sessanta miglia in circa dal- Luglio .

Ja Città di Salerno , che si 1. LAURO Casale nella

appartiene con titolo di Du- Provincia di Terra di Lavo

cato alla Famiglia Monfor- ro , ed in Diocesi di Sessa

te . Sono da notarsi in que- situato sopra una collina , ď

fta Terra , la quale si vuole aria salubre , e nella diſtan

edificata da'Greci ,e che si za di cinque miglia in cir

possiede dalla Fainiglia Mon- ca dalla Città di Sessa , che

forte sin dall'anno mille due- si appartiene in Feudo ' alla

cento sessanta , allorché Carlo Famiglia del Ponte d'Alta

d'Angiò ne inveſtì Giovanni inira Duca di Sessa . In

Monforte , Gran Carnerario esso Casale sono da notarsi

del Regno , una Chiesa Par- una Chiesa Parrocchiale sota

rocchiale di ben potesa ar- to il titolo della Madonna

chitettura sotto il titolo di della Cava ; ed una Confra

Sm Giovanni Batiſta ; una ternita Laicale sotto l'invoi

Confraternita Laicale sotto cazione del Sagramento . I

l'invocazione del Rosario ; prodotti poi del suo terreno

edun CollegiodePadri Dot- sono frutti , vini , olj, ora

trinarj fuori l'abitato , fon- taggi , e lini . It numero

daro nel mille cinquecento finalmente de' suoi abitanti

sessantotto da Giovan Filipin ascende a mille e cinquan

po Romanelli citradino d'es . tuno sotto la cura spirituale

sa Terra , con Tommaso d'un Parroco ,

Monforte , Duca di Laurito . II. LAURO Terra nella

Le produzioni poi del suo Provincia di Lavoro , ed in

territorio sono frutti , vini, Diocesi di Nola , situata in

olj , caſtagne , e ghiande : una valle , d'aria fredda , ed

La sua popolazione fral- umida", e nella diſtanza di

mente ascende a mille e sei miglia da Nola , é di

settecento in circa sotto la diciotto da Napoli , che si

cura spirituale d’un Arciprete, appartiene alla Famiglia Law
çel .

One
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rellotti , con titolo di Prin- le edificato da poco tempo

sipato . Sono da notarsi in in quà è da notarsi soltanto

queſt'antica Terra , la quale una Parrocchiai I prodotti

sin da' tempi degl' lınpera- Poi del suo territorio sono

tori Romani fu eretto da vettovaglie di varj generi ,

suoi Decurioni un Tempio frutti ; vini , olj , ĝelsi per

all' Imperatore Augufto , una seta , ed erbaggi per pasco

Collegiata ( , la quille viene lo di ' greggi .Il numero fi

ufiziata da dieci Canonici ; nalmentenalmente de' suoi abitanti

e da uni Primicerio varie ascende a quattrocento sotto

piccole Chiese ; un Moni- la cura spirituale d'un Eco.

ſtero di Monache di clausu- nomo Curato .

ra ; una Congregazione de LAUS DOMINI Casale

Padri di San Filippo Neri ; della Provincia di Terra di

un Convento de Padri Ago- Lavoro , ed in Diocesi di

Itiniani e tre Confraterni- Nola , situato in una pianu

te Laicali sotto l'invocazio- ta ; d'aria grave , e riella

ne di San Giuseppe , di San diſtanza di tre miglia dalla

Sebaſtiano , e delle Stimma- Città di Nola , e di dieci in

te di San Francesco . Le circa da Napoli, che si apo

produzioni poi del suo ter- partiene in Feudo alla Fa

ritorio sono vettovaglie di miglia Maftrillt , Duca di

varj generi , frutti , vini , Marigliano . Io essoIn song

olj, caſtagne , ghiande , gelsi da osservarsi una Chiesa Par

per seta , e pascoli per greg- rocchiale sotto il titolo del

gi . La sua popolazione fit l’Assunta ; e due Confrater

nalmente ascende a inille ot . nite Laicali sotto l' invoca

tocento e trentatrè sotto la zione del Sagramento , e

pura spirituale d'un Parroco della Vergine Addolorata .

LAUROPOLLCasale nel. I prodotti poi del suo ter

la Provincia di Cosenza , ed ritorio sono grani , grani

in Diocesi di Cassano , si- dindia , legumi , vini; ca

tuato in un'antena pianura , napi ý e gelsi per seta . Il
d'aria salubre , e nella di- numero finalıtiente de' suoi

ftanza d'un miglio in circa abitanti ascende a mille cen

dalla Città di Cassano e to trentanove sotto la cura

di quarantadue da Cosenza spirituale d'un Parroco .

che si appartiene in Feudo LAUTONI Casale nella

alla Famiglia Serra , Duca , Provincia di Terra di La .

di Cassano . In queſto Casa, yoro , ed in Diocesi di Ca«,

ܪ
8
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jazzo , situato alle falde del quello di Licio da Licio Idow

monte Callicola , d'aria buo- meneo , Re di Creta , il quad

na , e nella diſtanza di no- le avendo sposata Evippa ,

ve miglia in circa dalla Cit. unica figliuola del ReMa

tà di Cajazzo , che si ap- . lennio , l'ampið , e le diede

partiene in Feudo alla Fa- il suo nome , appellandola

miglia Carafa , Principe di Licio . Fondata dunque Leg

Colombrano , In esso non ce da un Re , ed ampliata ,

v'è da rrotare cosa alcuna , ed abbellita da un altro Re ,

poiché la Chiesa Parrocchia- divenne in seguito Colonia

le sotto il titolo di San Pri- de Greci , ed indi de' Roma

sco è nel Casale de Medici, ni , Popoli rinomatiſſimi in
il quale è situato poco lun- tutta l ' Iſtoria Decaduto

gi da Lautoni . I prodotti l'Imperio Romano, ella sof

poi del suo terreno sono gra fri varie vicende fino ad

ni , granidindia , frutti , vi- essere più volte diſtrutta fin

ni , e caſtagne . Il numero dalle fondamenta , ma sem

finalmente de' suoi abitanti pre felicemente è risorta . Ia

insieme col Casale de'Me tempo poi de Normanni fu

dici , ascende a trecento im decorata col titolo di Con

circa sotto la cura spiritua- tea , e data per appannaggio

le d'un sol Parroco . a Tancredi , figliuolo baſtar

I. LECCE Città Regia, Ve- do di Ruggiero Duca di

scovile Suffraganea d'Otran- Puglia , ilqualepoi succe
to , e Capitale della Provin- dè a Guglielmo Il, nel Re.

cia di Lecce , la quale gia- gno delle due "Sicilie , come

ce in una amena pianura , ultimo rampollo della fa

d'aria salubre,nella diſtan- miglia Normanpa . Passò in

za di cinque miglia dal Ma- di ier,potere degli Ursini del
re - Adriatico di duecento Balzo , ed alla morte di Gio.

trentaquattro da Napoli , e vami Principe di Taranto

sotto il grado quarantesimo, finalmente decadde al Re

e minuti trentotto di latita- Ferdinando , il quale la fem

dine settentrionale . Queſta ce Capitale della Provincia

Città , secondo Alessio Sim d'Otranto , come seguita ad

maco Mazzocchi sulle tavo- essere tuttavia .

le d' Eraclea , fu edificata Si ammirano in queſta

dal Re de' Salentini Malen “ nobile e vaga Città tutta

nio , il quale le diede il no- cinta di mura , e che ha tre

me di Lupia, mutato poi in miglia in circa di giro: cop

qwat
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quattro porte, una magni- Conservatori di Donne , A

tica Cattedrale ufiziata da primo per le Persone Nobi

trenta Canonici' ; tre Chie- li , il secondo per le Civili ,

se Parrocchiali di ben inte- e l'ultimo per lo Terzo

sa architettura ; un sontuoso · Ceto .
Seminario capace di moltis- Inoltre essa ha otto Mo

simi Alunni e fornito di niſteri di Monache dician

tutte le scienze necessarie nove Conventi di Regolari,

all'iſtruzione della gioventù; i quali sono i Padri Cailia

e varie Chiese pubbliche nesi , i Teatini , gli Olives

tra le quali la più notabile tani , i Celeſtini, i Carme.

è quella delGesù , la cui litani Calzi , i Carmelitani

facciata unita con quella Scalzi , gliAgoſtiniani Cal

del Collegio , non ha punto zi , gli Agoſtiniani Scalzi , gli

in che cedere nell'arc vier- Alcanterini , i Minimi di

tura al Regal Palazzo di San Francesco da Paola i

Napoli , anzi lo supera nella Francescani , i Padri della

lunghezza , e l'uguaglia nell' Missione , i Domenicani dee,

altezza . i Riformati tre , ed i Cap

Oltre a ciò ella ha un puccini due ; e sedici Can

gran Ospedale , il quale man . fraternite Laicali sotto l'in

tiene trenta letti per gl' in- vocazione del Confalone , del

fermi , e duecenti per gli Santissimo Crocifisso del

espoſti sino all'età di sette Purgatorio , di San Giusep +

anni ; una casa di Educazioi
pe , di San Francesco da

ne per imparare i lavori Paola, dell'Assunta , del Cara

donneschi alle fanciulle po- mine , dell'Immacolata , del

vere ; un Monte di Pietà , la Santissima Croce , del

ove si preſta del denaro col Nome di Gesù , della San

pegno ; un forte Caſtello ; tissima Trinità , di San Eli

un commodo Teatro pub gio , di Sant'Elisabetta , del-.

blico ; molte ftrade larghe, la Provvidenza , del Santis-'

e lunghe; varj sontuosi edi simo Sagramento , e di San

fizj sì pubblici , come pri- Março e varie fabbriche

vati di pietra bianca nativa; di telerie , di bambagia , di

un vago Sedile di Nobiltà fiori d'argento falso , di po

generosa ; una Regia Scuo- mate eccellenti , e di'mer

la iftituita dal Regnante Fer- letti finissimi di filo niente

dipando IV. ove s' inse inferiori atque' di Francia.

gnano varie Scienze ; e tre Le produzioni poi del suo

ter :
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terreno sono vettovaglie di Vanze , 20. Aquarica 21.

varj generi , frutti , vini , * Magliano , 22. Carmiano, 23.
olj , ortaggi , e bambagia. Lizzanello 24. Caballino ,

La sua popolazione final- 25. Torchiarolo , 26. Roca ;

mente ascende a quiodicimi- ciascuno de'quali diſtintamen

la , e seicento soito la cura te sarà descritto a suo pro

spirituale di quattro * Parro . prio luogo .

chi . II . LECCE Terra nella

Queſta ſtessa Città è ri , Provincia dell' Aquila , ed in

nomata nella Storia Lette- Diocesi de' Marsi situata

Faria per essere ſtata patria sopra un monte alpeſtre cin

di inolii Letterati , tra'qua- to da monti, d'aria salubre,

li si sonoverano come prin- e nella diſtanza di trenta

cipali i Filosoti Massenzio miglia in circa dalla Città

Piccinni, Giorgio Baglivi, ed dell'Aquila , che si appartie

Abiamo Balmis ; i Poeti ne in Feudo alla Famiglia ":

Ascanio Grandi , e Giovan- Sforza Cabrera Bovadilla di

ni Batiſta Guarino ; gli Sto- Roma , e Conte di Celano .

rici Scipione Ammirati , e In essa sono da marcarsi una

Giacomo Antonio de Ferra- Parrocchia sottosotto il titolo

riis ; il sommo Oratore Ro . dell'Assunta ; e due pubblic

berto Caracioli ; i Giurecon- che Chiese sotto l'invoca

sulti Francesco Maria Prato , zione di San Niccola" , e di

ed Andrea Vignes; ed i Let- Sant'Elia , con una Confra

terati Domenico de Angelis, ternita Laicale dello ſtesso

Pietro Belli e Giuseppe nome , I prodotti poi del

Palinieri . La medesima Cit- -suo terreno sono grani, le

tà comprende sotto la sua gumi, frutti selvatichi , vi

giurisdizione Vescovile verr- ni , mandorle , noci , ghian

risei luoghi , i quali sono de ; e pascoli per greggi

1. San Pietro in Lama , 2, Il numero finalmente de'suoi

San Cesario , -3, Lequile ', abitanti ascende a mille e

4. Dragoni , 5. Monteroni , sessantadue sotto la cura spin

6. Arnesano , 7. Surbo , 8. rituale d'un Arciprete .

Novoli , 9. Trepuzze 10. LEMBA Villa Regia De

Squinzano, It . Campi , 12 , maniale dello Stato di Civic

San Pietro Vernotico
13. tella del Tronto nella Pro

Merine , 14. Pisignano , 15. Vincia di Teramo ed in .

Strudà , 16. Vernole 17. Diocesi della Badia di Mon-:

Melendugro, 1ộ. Acaia, 192 te Santo , unita al Vescova

do

)
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do diMontalto dello Stato dindia , legumi , frutti , vi

Pontificio , la quale giace mis olj , caſtagne , ghiande
sopra una collina d ' aria e pascoli per beftiami, lí

buona , e nella diſtanza di numero finalmente de suoi

due miglia dalla Città di abitanti ascende a duemila ,

Civitella del Tronto , ' e di e settantanove sotto la cura

dieci da Teraino . In esso spirituale d ' un Arciprete

è da osservarsi soltanto una Curato .

Chiesa Parrocchiale . Il suo LENTACE Casale nella

territorio poi produce vet Provincia di Montefusco , ed

tovaglie di varj generi, frut- in Diocesi di Montevergine,

ti , vini, olj , e pascoli per situato in mezzo a varie col.

armenti . Il numero final . line , d'aria buona , e . nella

mente de'suoi abitanti ascen- diſtanza di tre miglia in cir- ,

de a duecento ottantatré sot- ca da Montefusco , che si

to la cura spirituale d'un appartiene in Feudo alla Ca

Parroco . sa Santa dell'Anounciata di

LENOLA Terra nella Napoli . In esso sono da os

Provincia di Lavoro , ed in seryarsi una Chiesa Parroca

Diocesi di Fondi situata chiale , ed una Confraternita

sopra un ameno colle , d'aria Laicale sotto l'invocazione

sana ; e nella diſtanza di del Santissimo Sagramento. I

sessantaquattro miglia da Na- prodotti poi del suo terreno

poli , e di quattro da Fon- sono grani, frutti , vini , olj,

di , che si appartiene in caſtagne, e ghiande . Il nu
Feudo alla Famiglia Sangro , mero finalmente de' suoi abi

Principe di Fondi . Quefa tanti ascende a cento novan
Terra la quale si vuole ta sotto la cura spirituale

essere l'antica Inola Cam- dun Rettore Curato .

pana, ha una Collegiata uti- LENTELLA Terra nella

ziata da un Arciprete , e da Provincia di Chieti , ed in

sei Canonici ; una Chiesa Diocesi di Chieti medesima,

Recettizia innumerata i un situata sopra un vivo sasso

Ospedale per gl'infermi; e eminente , d'aria buona , e

treConfraternite Laicali sofa nella diſtanza di dodici mi

to l'invocazione di San Gio. glia dalla Città del Vaſto

vanni Battiſta , di San Cars che si appartiene in Feudo

lo Borromeo , e del Suffra- alla Famiglia Avalos , Mar

gio . I prodotti poi del suo chese del Vaſto . In essa Ter

Herreno sono grani , grani. ta , che ſta a' confini della

Pro

.
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Provincia di Chieti , è da di Peschio Rocchiano . In

notarsi soltanto una Chiesa esso è da osservarsi soltanto

Parrocchiale sotto il titolo una Chiesa Parrocchiale sot

dell' Assunta , ļl suo territo- to il titolo di Santa Maria .

rio poi produce grani , frut- Le produzioni poi del suo

ți, vini, ed olj . Il numero terreno sono grani , grani

finalmente dei suoi abitanti dindia , legumi, caſtagne

ascende a cinquecento ven- e ghiande , La sua popola

çinove sotto la cura spiri- zione finalmente ascende a

tuale d' un Arciprete . trecento e due sotto la cu

LENTISCOSA Terra nel
ra spirituale d' an Economo

la Provincia di Salerno , ed Curato .

in Diocesi di Policaſtro , si LEOGNANO Terra nel

tuața sopra una collina , d ' la Provincia diTeramo , ed

aria salubre , e nella diſtanz in Diocesi di Penne , situata

za d'un miglio dal Mar Tire in una yalle , d' aria buona ,

reno , e di ottanta in circa e nella diſtanza di nove mi

dalla Città di Salerno , che si glią dalļa Città di Teramo,

appartiene in Feudo alla Fa: che si appartiene in Feudo

miglia Marchese , ch'è Mare alla Famiglia Alarcon Men

chese di Camerota . In essą dozza , Marchese della Val

sono da notarsi una Chiesa le . In essa è da notarsi sol

Parrocchiale ; ed una Con tanto una Chiesa Parrocchia

fraternita Laicale sotto l'ingle sotto l' invocazione del

yoeazione de'Morti. Į pro- Salvadorę · Le produzioni

dotti poi del suo territorio poi del suo territorio sono

sono frutti , vini, ed oljvini, ed olj , grapi , vini, e ghiande . La

Il numero finalmente de'suoi şua popolazione finalmente

abitanti ascende a cinquecen- ascende a settecento quaran

to quarantotto sotto la cura totto sotto læ curaspiritua

spirituale d'un Arciprete . le d'un Preposito Curato di

LEOFRENI Villaggio nomina del Barone

nella Provia dell' Aquila , ed LEQNESSĄ Città Regia

in Diocesi di Rieti in Re- nella Provincia dell'Aquila ,

gno , situato sopra una col- ed in Diocesi di Rieti in

Jina , diaria buona , e nella Regno situata alle falde

diſtanza di ventidue miglia d'un monte , d'aria salubre,

dalla Città dell'Aquila , che e nella diſtanza di ventotto

si appartiene in Feudo alla miglia in circa dalla Città

Famiglia Arnoni, e Barone dell' Aquila , che si appar

.

tiene



644

1

LI

tiene al patrimonio privato gio della Provincia di Ter

del Re Noſtro Signore per ra di Lavoro , ed in Dio

la saccessione a' Beni Far- cesi di Capoa , situato in una

nesiani . Sono da marcarsi pianura , d'aria temperata ,

in queſta città una Colle- e nella diſtanza di venti ai

giata servita da un Rettore, glia dalla Città di Napoli
e da dodici Canonici de? In queſto piccolo Casale è

quali sei sono di libera col- da notarsi soltanto una Par

lazione , e sei altri di di- rocchia sotto il titolo della

ritto padronato di varie Fa- Beatiſlima Vergine ad Ro

miglie ; quattro Chiese . Par- tam . Le produzioni poi del

rocchiali sotto l'invocazio- suo territorio sono grani

ne di San Massimo, di Sant' granidindia , legumi , frutti ,

Egidio , di Santa Barbara , vini , e canapi . La sua po

e di San Donato ; tre Mo- polazione finalmente ascende

nifleri di Monache di clau- a cento ventinove sotto la

ra ; quattro Conventi di Re- cura spirituale d'un Parroco .

golari , cioè de ' Padri Ago- LEQUILE Terra nella

ftiniani de' Carmelitani , Provincia di Lecce , ed in

de 'Conventuali , e de' Capae de' Caps Diocesi di Lecce ſtessa , si

puccini ; una pubblica Scuo- tuata in una pianura , d'aria

ja di Belle Lettere ; un Mon- non salubre , e nella diſtan

te di Pietà per pegni ; e cila za di tre miglia calla Città

que Confraternite Laicali sot- di Lecce , che si appartiene

to l'invocazione del Salva- con titolo di Principato alla

tore , del Sagramento , di famiglia Saluzzi , Duca di

San Giovanni Batiſta , della Corigliano . Sono da notarsi

Madonna delle Grazie , e in queſta Terra uia Chiesa

e di Santa Croce , I prodot- Parrocchiale ; un Moniſtero

ti poi del suo terreno sono
di Monache Francescane ; un

grani, e legumi d'ogni sor- Convento de Padri Riforina

ta . Il numero finalmente ti ; un Moute di pegni ; e

de' suoi abitanti ascende a due Confraternite Laicali

quattromila sotto la cura spi- sotto l'invocazione dell'Im

rituale di cinque Parrochi macolata Concezione

de' quali tre portano il ti- del Suffragio . I prodotti poi

tolo di Rettori , uno quello del suo terreno sono veito.

di Pievano , ed un altro vaglie di varj generi , frut

quello di Abate , ti , vivi , olj', e bambagia .

LEPORANO Casale Ro Il numero finalmente de'suoi

}
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abitanti ascende a mille due essere tuttavia . Sono da non

cento novantatre sotto la tarsi in queſta Città una Chie

cura spirituale d'un Parroco . sa Parrocchiale di mediocre

I. LESINA Lago - nella ſtruttura ; ed una Confrater

Provincia di Lucera , il quale nita Laicale sotto l' invoca

giace sotto le falde del mon.. zione del Santissimo Rosa,

te appellato Cagnano . Que- rio : I prodotti poi del suo

fto Lago aggi chiamato il terrenosono vettovaglie di

Pantano , e ne'tempi vetu varj generi, vini , olj, e pa
Iti lago Pontano , ha diciot- scoli per beſtiami . Il nu

to miglia in circa di lun- mero finalmente de'suoi abis

ghezza ; e tra le molte spe- tanti ascende a mille , e cen .

cie di pesci , ha de' capitoni to sotto la cura spirituale

del peso ' di due , di tre , e d'un Arciprete di nomina
di quattro rotola l'uno . del Barone

II. LESINA Città nella LETINO Terra nella Pro

Provincia di Lucera , ed vincia di Lavoro , ed in

Diocesi di Benevento si- Diocesi d ' Alife, situata som

tuata alle falde del Monte pra una collina elevata

Gargano , d'aria non salubre , d'aria sana , e nella diſtan

e nella diſtanza di diciotto za di cinquanta miglia da

miglia dalla Città di Lucera, Napoli , che si appartiene

che siappartiene in Feudo alla ' alla Famiglia Carbonelli

Famiglia Imperiale, Principe con titolo di Marchesato

di Sant'Angelo de' Lombar- In essa sono da notarsi una

di . Queſta piccola Città , se- Parrocchia sotto il titolo di

condo Ferdinando Ughellio , San Giovanni Batifta ; e due

si vuole essere ſtata edifica- Chieze pubbliche sotto l'in

ta da alcuni Pescatori della vocazione di Santa Maria

Dalmazia . Divenuta poi delle Grazie , e di Sanma

coll'andar del tempo popo Maria a Caftello . Il suo

lata , fu decorata di Sede terreno poi per essere fteri

Vescovile nell' auno mille le produce pochi grani , e

quattrocento ed undici . Fi- legumi; ma abbonda di er

nalmente saccheggiata , e baggi per pascoli d'anima

quasi diſtrutta da Saracini , li . Il numero finalmente'

la dignità Vescovile fu sop- de' suoi abitanti ascende a

pressa , e la Chiesa sottopo- inille e trenta in circa sot.

Ita all'Arcivescovo di Be- to la cura spirituale di un

nevento , come seguita ad Arciprete .
Tom . II. K LET
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LETTERE Città Regia la regola di San Domenico;

-Demaniale , e Vescovile Suf- tre Confraternite Laicali sot

fraganea d'Amaľti nella Pro- to l'invocazione dell ' 40

vincia di Salerno , la quale nunciata , del Rosario , e del

giace sopra un ameno colle, Purgatorio ; ed un Semina

d'aria salubre , nella diſtan- rio Diocesano capace di cin

za di sedici miglia dalla Cit- quanta Alunni , e fornito di

tà di Napoli , di tre da Ca- tutte le scienze necessarie

ſtellammare , e sotto il gra- all'iſtruzione della gioven

do quarantesimoprimo di la- tù . I prodotti poi del suo

bitudine settentrionale ,e tren- terreno sono frutti sapoſiti ,

tesimosecondo, e minuti cin- vini generosi , olj eccellen

que di longitudine . Queſta ti , gelsi per seta , canapi

Città ' , secondo Ferdinando ed erbaggi per pascoli dị

Ughellio, si vuole edificata greggi, e di armenti. Il nų .
da cittadini d'Amalfi , i qua- mero finalmente de' suoi abi ,

li vi aveano delle Ville . Se- tanti ascende a quattromila

condo poi Niccola Coleti , in circa sotto la cura spiri

ella si ' yuole fabbricata in tuale d ?otto Parrochi. Que

tempo degli antichi Romý ſta ſtessa Città comprende

ni ; e che fu chiamata Lette- sotto la sua giurisdizione

re dalle Lettere, che il Sena- Vescovile quattro luoghi , i

to Romano ivi inviò a Lų. quali sono' . quali sono 1. Casola 2.

sio Silla in tempo della Guer- ranche , 3. Gragnano , 4.

ra Sociale , quando sopra le Pimonte ; ciascuno de' quali

alturę di queſta Città era diſtintamente si deseriverà a

accampato In siffatta diyer- suo proprio luogo .

sità di pareri, altro' di cer LETTO MANOPELLO,

to non si può dire , se non Terra nella Provincia di

ch'essa Città abbia deriva- Chieti , ed in Diocesi di

to il nome di Lettere dal Chieti medesima , situata al,

monte Lattaro molto fertile le falde del monte della Ma

di latte d'armenti e di jella , d'aria buona , e nella

greggi ' , che vi pascolano , diſtanza di nove miglia dal

Sono da notarsi in essa Cit- la Città di Chieti , che si

ţà una Cattedrale ufiziata da appartiene con titolo di Bi

quindici Canonici ; otto Chie- ronìa alla Famiglia Dario

se Parrocchiali di mediocre della Città di Chieti . In es

ſtruttura ; un Moniſtero di sa è da notarsi soltanto una

Monache di clausura sotto Chiesa Parrocchiale sotto il

titog
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titolo di San Niccola di Ba- te de' suoi abitanti ascende

ri . Le produzioni poi del a seicento settanta sotto la

suo territorio sono grani, cura spirituale d'un Regio

granidindia , legumi, frutti , Abate .

vini, olj , e gelsi per seta . LEVERANO Terra nella

La sua popolazione finalmen- Provincia di Lecce , ed in

te ascende a mille trecento Diocesi di Brindisi , situata

trentasei sotto la cura spi- in luogo paludoso , d'aris

rituale d'un Arciprete Cut malsana , e nella diſtanza di

rato , nove miglia dalla Città di

LETTO PALENA Terra Lecce , e di ventiquattro da

nella Provincia di Chieti , Brindisi , che si appartiene

ed in Diocesi esente , situa- in Feudo alla Famiglia Pi

ta alle falde del monte del- gnatelli Principe di Bel

la Majella , d'aria buona , monte . In essa sono da mar

e nella diſtanza di venticin- carsi una Chiesa Collegiale ,

que miglia dalla Città di servita da quindici Canoni

Chieti, che si appartiene con ci ; un Convento de'Padri

titolo di Contea alla Fami- Osservanti ; uno Spedale per

glia d ' Aquino , Principe di ricovero degl'infermi pove

Caramanico . Sono da no- ri; e quattro Confraternite

tarsi in quefta Terra una Laicali sotto l'invocazione

Chiesa Parrocchiale sotto il del Sagramento , dell'Im

titolo di Santa Maria di macolata Concezione , del

Monteplanizio servita da Rosario , e del Purgatorio .

un Abate Regio ; due pub- Le produzioni poi del sao

bliche Chiese di mediocre territorio sono grani , legu

disegno ; ed un Monte Fru- · mi , frutti d'ogni sorta , vi

mentario per sollievo de'co- ni generosi, ed olj eccellen

loni, Il suo territorio poi è ti . La sua popolazione fi

ſterile , ed altro non produ- nalmente ascende a mille

ce che ghiande , ed erbaggi seicento settanta sotto la cu

per pascolo d'animali ; ma

pen
ra spirituale d'un Canonico

l'induſtria delle donne nel- Arciprete .

le manifatture di panni di LICIGNANO Casale nel -

lana , e gli uomini , che van- la Provincia di Terra di

no nella campagna di Ro- Lavoro , ed in Diocesi d'Acer

ma a cuocere de' carboni , ra , pia

fa sì che sia un Paese com- nura , d'aria temperata , e

modo . Il numero finalmen- nella diſtanza di un miglie

K . " e mez

>
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e mezzo dalla Città d'Acer cato alla Famiglia Lottieri

ra , che si appartiene in Feu- d' Aquino , Principe di Pie

do alla Famiglia Salerno , fra Stornina . Queſta Ţerra

In esso sono da notarsi una è un aggregato di quattro

Chiesa Parrocchiale ; ed una Villaggi appellati il primo

Confraternita Laicale sotto la Terra , o sia Caſtello

1'invocazione del Rosario . con una Chiesa Parrocchiale

Le produzioni poi del suo sotto il titolo di San Biagio ,

territorio sono grani , gra- Martire ; il secondo Casale

nidindia , legumi , vini , ca
di Ave Gratia Plena , con

mapi, e pascoli per greggi , una Parrocchia sotto l'invo

e per armenti . La sua po . cazione di San Tommaso

polazione finalmente as eit- Apoftolo , e con una Con
de a settecento sotto la cų- fraternita Laicale satto il

ra spirituale d'an Parroco titolo del Rosario , il terzo:

LICOLA Lago nella Pro- il Casabe con una Parrocchia

vincia di Terra di Lavoro, sotto l'invocazione di tutti

ed in Diocesi di Pozzuoli , i Santi ; ed il quarto il Bian

il quale giace presso al Gol- cano , con una Parrocchia

fo di Baja, e nella diſtanza sotto l'invocazione di Sant'

di sei miglia in cirça dalla Eligio . Il suo territorio poi

Città di Pozzuoli . QueſtoQueſto abbonda di grani , di gra

Lago appellato anticamente nidindia , di legumi, di trut

Lucrino a lucra , cioè dal ti , e di olj . Il numero fiz

guadagno che si cavava nalinente de' suoi abitanti

da’ pesci quivi pigliatiliati , 12 ascende a mille cinquecento

tte miglia in circa di circui- e sedici sotto la cura spiri

to , secondo le determina: tuale di quattroParrochi.

zioni fattene dal Chiarissimo LIMBADI Terra nella

Geografo Antonio Zapnoni; Provincia di Catanzaro , ed

ed è abbondante di pesca . in Diocesi di Nicotera , si

LIMATOLA Terra nella tuata in una pianura , d'aria

Provincia di Terra diLavoro, cattiva , e nella diftanza di

ed in Diocesi promiscua di quattro miglia dalla Città

Caserta , e di Capoa , situata di Nicotera , che si appar

nel piano d'una valle, d'aria tiene in Feudo alla Famiglia

mal sana , e nella diſtan- Pignatelli d'Aragona , Duca

za d'otto miglia dalla Città di Monteltone. Ella col ter

di Caserta nuova che si remoto del millesettecentot

apparţiene con titolo di Dus tantatré fu interamente ader

guata

!
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guata al suolo , ma median- ſtanza d'un miglio dell'abi

ti le paterne care del Prov- tato un bel Ponte , coſtruito

videntissimo noftro Sovrano, per opera del Papa Benedei

è ſtata riedificata in una to Xlll. presso del quale si

miglior forma , e con una crede essere ſtata l'antica

Chiesa Parrocchiale . Il suo Città di Tiferno . Le pro

territorio poi produce vet- duzioni poi del suo territo

tovaglie d'ogni genere , frut- rio sono vettovaglie di varj

ti , vini olj, ė gelsi per generi , vini , e pascoli per
Beta . Il numero finalmente armenti . La sua popolazio

de' suoi abitanti ascende ad nie finalniente ascende a due

ottocento , ed undici sotto la mila , e seicento sotto la cu

cura spirituale d'un Parroco . ra spirituale d'un Arciprete,

LIMOSANI Terra nella e don Rettore .

Provincia del Contado di LIMPIDL Casale nella

Molise , ed in Diocesi di Provincia di Catanzaro , ed

Benevento , situata sul pendio in Diocesi di Mileto , situa

d'un monte , a piè del qua- to alle falde d'una collina ,

le scorre il fiume Biferno , d'aria salubre ; e nella di
d'aria salubre é nella di- ſtanza di quaranta miglia in

ſtanza di otro miglia dalla circa dalla Città di Catan

Città di Campobasso , e di Laro , che si appartiene in

venti da Isernia , che si ap- Feudo alla Famiglia Carac

partiene alla famiglia di ciolo , Marchese d Arena •

Grazia , con titolo di Mar- Queſto Casale col terremo

chesato . Queſta Terra , la to del millesettecentottanta

quale vanta d' essere ſtata trè fu diſtrutto ,ma niedian

Sede Vescovile sin dal mil- te la provvidenza inſtanca

le cento , e dieci , e che poi bile der Regnante Ferdinan
A Vescovato fu soppresso , do IV. Noftro Provviden

ed incorporato alla Metro- tissimo Monarca , è ſtato

politana di Benevento ha riedificato , insieme con una

due Chiese Parrocchiali ; un Parrocchia . Il suo territorio

Convento de' Padri Conven- poi abbonda di grani , di

tuali ; una Grancia de' Padri granidindia , di caſtagne , e

Celeftini ; due Confraternite di gelsi per seta . Il nume

Laicali sotto l'invocazion ro finalmente de'suoi abitan

del Santissimo Sagramento , ti ascende a cinquecento ses

e del Rosario ; un Ospedale santotto sotto la cura spiria

per gl'infermi's e nella di tuale d'un Parroco

>
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LISCIA Terra nella Pro- , ni , di legumi, di frutti, e

vincia di Chieti , ed in Dio- di vini . Il numero tinal

cesi di Chieti medesima , si- mente , de'suoi abitanti ascens

tuata sopra una collina , d ' de a quattrocento quaranta

aria buona , e nella diſtanza sette sotto la cura spirituale

di dodici miglia dalla Città d'un Parroco .

d'Agnone , che si appartie- LIVARDI Casale nella

ne in Feudo alla Famiglia Provincia di Terra di La

Avalos , Marchese del Va- voro , ed in Diocesi di Nola ,

fto . In essa è da marcarsi situato alle falde d ' un colle,

soltanto una Chiesa Parroc- d'aria temperata , e nella

chiale sotto il titolo di San diſtanza di due miglia in

Martino Vescovo . I prodot circa dalla Città di Nola , e

ti poi del suo territorio so- di quindici da Napoli , che

nograni , granidindia , vini, si appartine in Feudo alla

ed olj. Il numero finalmen- Famiglia Maftrilli , Duca di

te de' suoi abitanti ascende Marigliano . In esso sono da

a mille , e settantatrè sotto Osservarsi una Parrocchia di

la cura spirituale d'un Ar- diritto padronato della Fa

ciprete miglia Maftrilli ; due pub

LISCIANO Villaggio Re- bliche Chiese di diritto pa

gio nella Provincia dell'A- dronato delle Famiglie Mon

quila , ed in Diocesi di Ci- forte , e Mavichini Brancia;

vitaducale, il quale giace al- ed una Confraternita Laica

le falde d'un alto , e sasso- le sotto l'invocazione del

SO monte sempre coperto Rosario , I prodotti poi del

d'aria salubre , e suo territorio sono grani ,

della diſtanza di venti mi- granidindia , legumi , frutti,

glia in circa dall'Aquila , vini , olj , e gelsi per seta .
che si appartiene al patri- Il numero finalmente de'suoi

monio privato del Re No- abitanti ascende a trecento

Pro Signore per la succes
ventitrè sotto la cura spiri

sione a ' Beni Farnesiani. In tuale d'un Parroco .

Osso sono da notarsi una Chie- LIVERI Casale nella Pro

sa Parrocchiale sotto il ti . vincia di Terra di Lavoro ,

tolo della Madonna del Soc- ed in Diocesi di Nola , si

·corso ; e due . Monti Fru- tuato alle falde d'un mon

mentari per sollievo deco- te , d'aria salubre , e nella

-Ioni bisognosi . Il suo ter- diſtanza di due miglia dalla

ritorio poi abbonda di gra- Città di Nola', e di quindi

1

.

1
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ci da Napoli, che si appar- olj . Il numero finalmente

tiene alla Famiglia Barone, de ' suoi abitanti ascende a
con titolo di Marchesato . mille cento settantanove sot

In esso soro da notarsi una to la cura spirituale d'un

Parrocchia sotto il titolo di Parroco .

San Giorgio į una pubblica LIZZANO Terra nella

Chiesa sotto l'invocazione Provincia di Lecce , ed in

di San Giovanni , con un Diocesi di Taranto , situata

quadro della Concezione fat- sopra un colle , d'aria salu

to di mano dello Zingaro; un brë , e nella diſtanza di

Convento de' Canonici Late- trentasei miglia dalla Citta

ranensi con una magnifica di Lecce , e di quattordici

Chiesa ; e due Confraternite da Taranto , che si appar

Laicali sotto l'invocazione tiene alla Famiglia Chiur

del Rosario , e di Santa Ma- lia , con titolo di Marche

ria della Stella . Il suo ter- sato . In essa sono da mar

ritorio poi produce grani , carsi una Chiesa Parrocchia

granidindia , legumni, vini le ; un Convento de' Padri

olj , e gelsi per seta . Il nu- Alcanterini ; e due Confra

mero finalmente de' suoi abi- ternite Laicali sotto l'in

tanti ascende a mille cen- vocazione dell' Immacolata

cinquantacinque sotto la cu- Concezione , e del Rosário .

ta spirituale d'un Parroco . Le produzioni poi del suo

LIZZANELLO Terra territorio sono vettovaglie

nella Provincia di Lecce , di varj generi, frutti , vini,

ed in Diocesi di Lecce fies- olj , e cotone. La sua po

sa , situata in una pianura , polazione finalmente ascende$

d'aria salubre e nella di a mille in circa sotto la cu.

ftanza di quattro miglia dal- ra spirituale d'un Arcipre

la Città di Lecce , che si ap- te Curato .

partiene alla Famiglia Chiur . LIONI Terra nella Pro

lia de Baro con titolo di vincia di Montefusco , ed in

Contea . In essa sono da no- Diocesi di Sant'Angelo de'

tarsi una Chiesa Parrocchia- Lombardi , pofta in una

le ; è due Confraternite Lai- pianura circondata da colli.

cali sotto l'invocazione dell' ne , e da monti inaccessibili,

Immacolata ; e del Rosario . d'aria non salubre , e nella

I prodotti poi del suo ' ter- diſtanza di ventidue miglia

teno sono vettovaglie di va- dalla Città di Montefusco

sj generi , frutti , vini, ed e di quattro da Sant'Angelo

de?

!
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de' Lombardi,che si appar- frutti , viui, ed olj . La sua -

tiene alla Famiglia Impe- popolazione finalmente ao
riale , con titolo di Princi- scende a quattromila due

pato . In essa sono dà no- ceuto settanta sotto la cura

tarsi una Chiesa Parrocchia , spirituale d'un Arciprete Cu

le sotto il titolo dell'Assun- rató .

ta ; una Confraternita Lai- LONA Casale Regio nelONA
cale sotto l'invocazione de' la Provincia di Salerno , ed

Morti ; ed un Ospedale per gli in Diocesi d ' Amalfi, il qua

pellegrini, e per gl'infermi. le giace sopra un'amena col.

Le produzioni poi del suo lina , d'aria salubre , e nel

terreno sono grani , grani- la diſtanza di mezzo miglio
dindia , legumi , e pascoli dalla Città d'Amalfi . In es

per armenti . La sua popo so è da notarsi soltanto una

laziane finalmente ascende a Chiesa Parrocchiale di mes

quattromila , e cento sotto diocre disegno . I prodotti

la cura spirituale d'un Par- poi del suo terreno sono

roco . frutti , e vivi . Il numero

LOCOROTONDO Terra finalmente de' suoi abitanti

nella Provincia di Trani ascende a trecento novanta

ed in Diocesi d'Onuni , si- cinque sotto la cura spiri

tuata sopra un ameno colle, tuale d'un Parroco .

d'aria salubre , e nella di- LOCOSANO Terra nella

ftanza di sette miglia in Provincia di Montefusco , ed

circa dalla Città di Oſtuni, in Diocesi d ' Avellino , si

che si appartiene alla Fami- tuata sopra un' eminentecol

glia Caracciolo ,Duca di Mar- lina , d aria salubre , e nel

tina , con titolo di Baronia . la diſtanza di sette miglia

In essa sono da notarsi una da Montefusco , e di sei da

Parrocchia Collegiale ; tre Frigento , che si appartiene

pubbliche Chiese di medio- con titolo di Marchesato al.

cre disegno ; due Confrater- la Famiglia Pedicini di Be

nite Laicali sotto l'invoca- nevento Marchese di Cam

zione dell' Annunziata , e del rifi . Queſta Terra è anti

dolori di Maria ; e quattro chiffima , poichè. si vuole
Monti di Pietà per inaritag- essere ſtata edificata dagli

gi di zitelle povere , e per antichi Sanniti per Ospedale

sollievo de bisognosi . Le de' loro inferini . In essa so

· produzioni poi del suo ter- ‘ no da inarcarsi una Parros .

ritorio sono grani , legumi chia sotto il titolo di Santa
Maa

>
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Maria Maggiore ; una Chie- Economo Curato dipendente

sa pubblica di diritto padro- dall' Abate di San Lorenzo

nato dell'Università ; ed una di Montereale .

Confraternita Laicale sotto LONGANO Terra nella

l'invocazione del Rosario , Provincia del Contado di

Il suo territorio poi produ- Molise , ed in Diocesi &

ce grani , granidindia , frut- Isernia , situata in luogo

ti , e vini . Il numero final- montuoso d'aria salubre ,

mente de' suoi abitanti ascen- e nella diſtanza di cinque

de a novecento sessantuvo , miglia dalla Città d'Isernia ,

solto la cura spirituale d'un che si appartiene alla Famiin

Arciprete . glia Zona con titolo di

LONARO DIFANO Vil . Baronia . In essa sono da

Ja Regia dello Stato di Mon- notarsi una Chiesa Parroca

terenle nella Provincia dell' chiale sotto il titolo di San

Aquila , ed in Diocesi di Bartolommeo; unMonte de?

Rieti in Regno , situata in Morti ; e varie fabbriche di

luogo piano , d'aria salubre, forbici, di coltelli , e di ram

e nella diſtanza di sedici soi eccellenti . I prodotti

miglia in circa dalla Città poi dei suo terreno sono

dell'Aquila , che si appartie- grani , granidindia , legumi,

ne al patrimonio privato del vini , e pascoli per armen

Rre Noſtro Signore per la ti. Hl numero finalmente de'

successione a ' Beni Farnesia- suoi abitanti asoende a mil

ni . Quefta Villa è un ag- le duecento trentotto sotto

gregato di quattro piccole la cura spirituale d'un Aru

Ville appellate la prima ciprete di libera collazione,
Piedicolle di Fano , la sem I. LONGOBARD

I
Terra

conda Villa di Fano, la ter- nella Provincia di Cosenza ,

za Corrocciani di Fano , e ed in Diocesi inferiore di

la quarta Capo di Fano , Tropea , situata alle falde

ove è da notarsi una sola d'un monte , d'aria salubre,

Chiesa Parrocchiale sotto il e nella diſtanza di due mi

titolo di San Lorenzo . I glia dal Mar Tirreno , che

prodotti poi del suo terreno si appartiene in Feudo alla

sono grani, legumi , vini, e Famiglia Alarcon Mendoz

caſtagne . La sua popolazio za , Marchese della Valle .

ne finalmente ascende ad In essa sono da notarsi una

ottocento settantaquattro sot- Parrocchia sotto il titolo

to la cura spirituale di un della Santissima Concezione,

>
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con una pubblica Chiesa sot- LONGOBUCC
O Terra

to l'invocazione de' Morti ; nella Provincia di Cosenza ,

ed un Convento de' Minimi ed in Diocesi di Rossano

di San Francesco da Paola . situata in una pianura cir

Il suo territorio poi abbon- condata da' monti della Re

da di grani , di frutti , di gia Sila , d'aria buona , e

vini , e di gelsi për seta . nella diſtanza di ventiquata

Il numero finalinente de' suoi tro miglia dalla Città di Co

abitanti ascende a tremila , e senza , che si appartiene in

dieci sotto la cura spirituale Feudo alla Fainiglia Bur

d'un Arciprete ghese , Principe di Rossano

II, LONGOBARDI Ca- In essa sono da marcarsi una

sale nella Provincia di Ca- Chiesa matrice sotto il ti

tanzaro , ed in Diocesi di tolo di Santa Maria dell'As

situato sopra un şunta , con cinque altre pub.

colle , bagnato dal mare , d' bliche Chiese ; e quattro

aria buona , e nella diſtanza Confraternite Laicali sotto

di quaranta miglia in circa l'invocazione della Santis

dalla Città di Catanzaro , sima Trinità del Sagra

che si appartiene in Feudo mento , dell'Addolorata , e

alla Famiglia Pignatelli d ' del Rosario . I prodotti poi

Aragona , Duca di Monteleo- del suo terreno sono grani ,

ne . Egli col terremoto del frutti, vini , e gelsi per se

mille settecentottantatrè sof- ta . Il numero finalmente

fri malti danni ,namedian- de' suoi ahitanti ascende a

ti le paterne cure del Re quattromila seicentottantana .

gnante Ferdinando IV . No- ve sotto la cura spirituale

Aro Auguſto Monarca , è di quattro Parrochii Queſta

Stato riattato insieme con ftessa Terra è celebre nella

urra Parrocchia . Il suo ter- Storia Letteraria per aver

ritorio poi abbonda di gra- data la nascita al famoso

ni , di frutti , di vini , e di Chimico , e Medico Bruni,

varie erbe medicinali . Il nu- che fiori nel XIII. Secolo 3

mero finalmente de' suoi abi- il quale compose un' Opera

tanti ascende a quattrocento Chirurgica , ch' è un tessutoa

novantatre sotto la cura spi- di ciò che han detto i Greci,

tuale d'un Economo Cora- gli Arabi ,rabi , ed altri antichi

to . Queſto ſtesso Casale Scrittori , con avervi aggiun

vanta d' aver data la nascita to ciò che la ragione , e la

all'erudito Scrittore Fran , sperienza gli avean dettato ..

desco Prefte . LO
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LORETO Terra nella Purgatorio , di Santa Maria

Provincia di Teramo , ed del Suffragio , dell'Immaco

in Diocesi esente , situata lata Concezione ,della Ver

parte in una pianara , epar- gine Addolorata , della Ma

te sopra un pendio , d'aria donna della Pietà , e di San

salubre , e nella diſtanza di Niccola di Bari ; e due Fabe

ventidue miglia dalla Città briche di manifatture , una

di Teramo , che si appar- per tinte da panni , e l' al

tiene con titolo di Contea tra per carta da scrivere

alla Famiglia Caracciolo , che non ha la simile nel

Principe di Melissano . So- Regno . Le produzioni poi

* 010 da marcarsi in queſta del suo territorio sono gra

Terra una Regia Chiesa Ba- ni , vini , ed olj . La sua

diale sorro il titolo di San popolazione finalmente que

Pietro , ufiziata da nove Ca- scende a quattromila , e due

nonici, e da un Regio Aba- sotto la cura spirituale di

te decorato delle insegne di tutti i novenove Canonici , 7

Prelato , con un magnifico quali per l'amminiftrazione

soccorpo sotto l'invocazione de Sacramenti scelgono un

di San Paolo ; e sette pub Economo Curato .

bliche Chiese di mediocre LORIANO Villaggio nel

disegno sotto l'invocazione la Provincia di Terra di

di San Biagio , di SanNic- Lavoro , ed in Diocesi di

cola di Bari , di Sant'Anto- Caserta , situato in una pia

nio Abate , di San Giovanni nura, d'aria mal sana , e nella

di San Giovanni diſtanza di quattro miglia ·

Evangelifta , di Santa Maria dalla Città di Casertanuova

della Misericordia , e della che si appartiene con titolo

Madonna della Vittoria . I. di Baronia alla FamigliaA

noltre ella ha un Moniſtero lainanni di Firenze . In es«

di Monache Benedettine so è da notarsi soltanto una

con una Chiesa di ben inte Chiesa Parrocctrale sotto il

sa architettura ; tre Conven- titolo di Santa Maria Mad

ti di Regolari , cioè de Pa- dalena Penitente Il suo

dri Minori Conventuali , de territorio poi produce gra

Minori Riformati , e de Capa ni , granidindia , vini , e ca

puccini; nove Confraternite napi. Il numero finalmente
laicali sotto l'invocazione de' suoi abitanti ascende ad

del Sagramento , del Rosa- ottantuno sotto la cura spin,

rio , di San Zopito , del rituale d'un Parroco

LOC

Batiſta ,
y
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LOSETO Terra nella Chiesa Patrocchiale selvita

Provincia di Trani , ed in da dodici Cappellani Curati.

Diocesi di Bari , situata in Il suo territorio poi produ

una pianura , d'aria tempe- ce grani , granidindia, legu

„ rata , e nella diſtanza di mi, ed olj . Il numero fia

sei miglia dalla Città di Ba- nalmente de' suoi abitanti

ri , che si appartiene alla ascende a duecento cinquan

Famiglia de Ruggiero, con taquattro sotto la cura spi

titolo di Baronia . In essa rituale d'un Arciprete •

sono da notarsi una Parroc- LUCERA Città Regia ,

chia ; e due Confraternite Vescovile Suffraganea di Bea

Laicali sotto l'invocazione nevento , e Capitale delle

del Sagramento , e del Ro- Provincie del Contado di

sario . I prodotti poi del Molise , e di Lucera , o sia

suo territorio sono grani di Capitanara , la quale gia

vini , olj mandorle ce sopra , un' amena collina

bambagia . Il numero final- d'aria salubre , nella diftan

mente de'suoi abitanti ascen za di novantamiglia dalla

de a cinquecento trentotto Città di Napoli , e sotto il

sotto la cura spirituale d'un grado quarantesimoprimo, e
Arciprete , il quale viene minuti ventotto di latitu

eletto dal Barone . dine settentrionale , e tren

LUBRICHL Casale nella tesimoterzo di longitudine .

Provincia di Catanzaro , ed Ella la Città di Lucera ,

in Diocesi d' Oppido , sisi- 'secondo Strabone , vanta per

tuato sopra un semipiano suo primo Fondatore Dios

d'una collina d'aria non mede, Re degli Etoli . Coll

molto buona , e nella diſtan andar del tempo essendosi

za di cinque miglia dalla essa Città molto popolata ,

Città d'Oppido , che si ap- divenne Colonia Romana

partiene in Feudo alla Fa e promise il soccorso ftra

miglia Spinelli, Principe di ordinario ai Romani nellt

Cariati . Quefto Casale col Guerra Punica , In tempo

terremoto del mille sette- della Guerra Civile tra Cea

centottantrè soffrt molti dan Sare , e Pompeo , queſti la

ni , ma inedianti le paterne sciato avendo Domizio in

cure del Regnante Ferdi- Corfinio , si ritird in Luce

nando IV. Noſtro Provvi. ra . Saputosi da Pompeo ,

dentissimo Sovrano , è ſtato che Cesare si era già ren

riattato
insieme con una dyto padrone dell'antica City
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tà di Corfinio , si ritira in ni Batiſta di San Gia

Brindisi , e lascia Scipione como , e di San Matteo ; un

in Lucera , il quale poco Moniſtero di Donzelle No.

dopo spoglia la Città di Luce- bili sotto la regola di S. Cat.

ra di milizie , e d'ogni altro terina ; otto Conventi di Reli

avere , e se ne va da Poni- golari, il primo de'Padri Ce .

peo in Brindisi . Nel seſto leftini , il secondo de'Domeni,

Secolo essa Città fu diſtrut- cani , il terzo degli Agoſtinia ,

ta sin dalle fondamenta da ni , il quarto de'Conventuali

Coſtanzo Imperator Greco il quinto di San Giovanni di

allorchè venue in Italia con- Dio il seſto degli Osser

tro de' Longobardi . Final- vanti , il settimo de' Rifor ,

mente Federico II. Impe- mati e l'ottavo de' Capa

ratore dell'Occidente , e Re puceini ; ed una Congrega.

di Napoli soggiogati avendo zione de' Padri Missionari

i Saraceni di Sicilia , gli sotto il titolo del Santissimo

mandò in due Colgnie , cioè Sagramento . :

in Nocera de' Pagani , ed in Inoltre ella ha sei Con,

Lucera di Puglia , per non fraternite Laicali sotto l'in

lasciargli nell'Isola di Sici- vocazione del Santissimo Si

Jia troppo vicina all' Affri gramento , del Rosario , del,

en ; e da quel tempo in poi la Morte , della Santa Cro ,

si chiamò Lucera de Sara di Santa Maria delle

Grazie , e di San Giacomo;

Sono da notarsi in queſta due Chiese pubbliche sotto

Città tutta cinta di niura un i titoli di Sant' Astonio Aba .

sontuoso Duomo di ſtruttura te , e di Santa Lucia ; un

Gotica , softenuto da quat- vaſto Quartiere fuori della

tordici colonne di verde an- Città , che serviva per la

tico , il quale viene utiziato Cavalleria ; ed un forte Can

da venti Canonici , de' quali itello di disegno Gotico .

quattro , che sono le Digni- Le produzioni poi del suo

là , sono di nomina Regia , territorio sono grani , legu;

gli otto Canonici Presbiteri mi, frutti, vini, olj, ortag ,

si provveggono a vicenda gi , e pascoli per numerosa

dal Re, e dal Vescovo , e gregge. La sua popolazione

gli otto Canonici Cherici finalmente ascende a noye

dal Vescovo pro tempore ; mila in circa sotto la cura

tre Parrocchie sotto l' in- spirituale di quattro Parro

vocazione di San Giovan- chi . Queſta stessa Città e

او

ce ,

Geni .
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rinomata nella Storia si per I prodotti poi del suo ter

l' antico Tempio dedicato reno sono grani , granidin ,

dalla cieca Gentilità a Mi- dia , legumi , frutti , e vini .

nerva Lanifica ; come per 1 numero finalmente de suoi

avere i Romani fatto passa- abitanti ascende a duemila ,

re per quà i Sanniti collo- e seicento sotto la cura spi

ro Generale Ponzio Telesio rituale d'un Arciprete Cu

sotto il vergognoso giogo rato .

in quella ſtessa maniera , che LUCO Terrra nella Pro

i Sanniti aveano praticato vincia dell'Aquila , ed in

co Romani nelle Forche Diocesi de' Marsi , situata in

Caudine . riva al lago Fucino , d'aria

La medesima Città com- umida , e nella diſtanza di

• prendesotto la sua giurisdi- trenta miglia in circa dalla

zione Vescovile due luoghi, Città dell'Aquila che si

i quali sono 1. Apricena , 2. appartiene alla Famiglia

Sannicandro ; ciascuno de' Conteſtabile Colonna di Ro

quali diſtintamente si descri ma , con tiloto di Contea ,

verà a suo proprio luogo , Sono da notarsi in queſta

LUCITO Terranella Pro- Terra cinta di mura due

vincia del Contado di Mo. Parrocchie sotto i titoli di

lise , ed in Diocesi di Guar- Santa Maria delle Grazie ,

dialfiera , situata in una val- e di San Giovanni Evange

le , d'aria temperata , e nella liſta ; due pubbliche Chiese

diſtanza di dieci miglia dal con quattro Confraternite

la Città di Campobasso , che Laicali sotto l'invocazione

si appartiene alla Famiglia del Sagramento , del Rosa

Capocelatro , com titolo di rio di San Carlo , e di

Marchesato . Sono da mar . San Giovanni ; ed un Con

carsi in queſta Terra , ap- vento de Padri Cappuccini

pellata nella bassa età Luc fuori l'abitato . I prodotti

eitum , una Chiesa Colle- poi del suo terreno sano gra

giale servita da un Arci- ni , granidindia legumi,

prete Curato , e da nove Ca. vini,e canapi. Il numero

nonici; una Casa de Padri finalmente de' suoi abitanti

Missionarj ; una Confrater- ascende a mille cinquecento

nita Laicale sotto l'invoca- settantúno sotto la cura spi

zione del Rosario ; e due rituale di due Parrochi .

Monti Frumentari per sol- LUCOGNANO Casale

hievo de' coloni bisognosi . nella Provincia di Lecce ,

ed

>
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ed in Diocesi d' Ugento , și- cinque pubbliche Chiese am
tuato nel piano d'una col- miniſtrate da' Secolari sotto

lina , d'aria salubre , e nel- i titoli di San Michele Ar>

la diſtanza di nove miglia cangelo , della Madonna del

dalla Città d'Ugento , che le Spogne, di San Lorenzo,

si appartiene alla Famiglia di SanGregorio al Pascolo ,

Capece , con titolo di Garo- e della Madonna di Piè ,del

pia . In esso sono di no- Colle . Le produzioni poi

tarsi una Chiesa Parrocchia- del suo terțitorio sono gra:

Je ; due Confraternite Lai- ni , legumi, frutti, e pascoli
cali sotto l'invocazione del per greggi , ed armenti , le

Sagramento , e della Ver. cui lane sono le più gentili

gine delle Grazie ; ed un di tutto l'Abruzzo ; e ne

Monte di Pietà per mari- suoi contorni yi è una ca

taggi di zitelle povere , Le va di marmo , di cui sono

produzioni poi del suo ter- adorne quasi tutte le Chie ,

reno sono grani legumi , se dell'Aquila , La sua po .

frutti , yini , ed olj. La sua polazione finalmente ascen

popolazione finalmente ao de ą mnille , e novecento

scende a quattrocento settan- sotto la cura spirituale di

totto sotto la cura spirituale quattro Parrochi , e di un

d'un Parroco . Regio Abajo , il quale porn.

LUCOLI Țerra nella Pro- ta il titolo di San Giovanni

vincia dell'Aquila , ed in di Collimenti di Lucoli , e

Dioceși esente situata so- fa uso de' Ponteticaii . Queſta

pra un monte , d'aria buona, ſtessa Terra vanta d'aver,

e nella diſtanza di sei mi. data la nascita al sommo

glia dalla Città dell'Aquila, Letterato Venanzio Lupac

che si appartiene in Feudo chini , il quale oltre d esse

alla Famiglia Barberini di re ſtato dotato di un acuto

Roma . Sono da notarsi in ingegno , e d' un'ottima me

queſta Terra una Collegia moria , fu ancora versatissi

ta di Regio padronato sotto mo nelle lingue morte

il titolo di San Giovanni , vive , nelle Scienze Matte

servita da tre Curati , e da inatiche , Filosofiche , Me.

un Abate insignito ; quattro diche , Legali, Iſtoriche : in

Perrocchie sotto l'invoca- una parola in ogni sorta di

zione di San Lorenzo di Letteratura .

Santa Croce , di Santa Men- LUGNANO Villaggio Re.

na , e di Sant'Andrea i gio nella Provincia dell'Ą ,

>
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quila , ed in Diocesi di Ci- vini , olj , e gelsi per seta .

vitaducale , il quale giace Il numero finalmente de'suoi

sopra un eminente scoglio , abitanti ascende a duemila

d'aria salubre , e nella di- cinquecento quarantasei sot.

ftanza di trenta miglia in to la cura spirituale d'un

circa dalla Città dell' Aqui- Parroco di Rito Greco , per

da , che si appartiene al pa- esseretutti gli abitanti d'ori .

trimonio privato del Re No- gine Greci.

Itro Signore per la succes- LUPARA Terra nella Pro

sione a Beni Farnesiani. In viucia del Contado di Mo

esso è da notarsi soltanto lise , ed ir Diocesi di Guar
una Chiesa Parrocchiale . IlII dialfiera , pofta sopra una

suo terreno poi produce gra- collina d ' aria buona , e

ni , legumi , frutti , e vini . nella diſtanza di quindici mi

Il numero finalmente de'suoi glia dalla Città di Campo

abitanti ascende a cinque- basso , che si appartiene in

cento trentuno sotto la cura Feudo alla Famiglia Pigno

spirituale d'un Parroco . ne , Principe d'Alessandria .

LUNGRO Terra nella Sono da notarsi in queſta

Provincia di Cosenza , ed Terra , appellata nel XII.

in Diocesi di Cassano şi- Secolo Luparia una Chiesa

tuata a pie d'un monte Parrocchiale sotto il titolo di

d'aria salubre , e nella di- San Niccola; una Confraterni

Stanza di trentotto miglia ta Laicale sotto l'invocazione

dalla Città di Cosenza , che del Rosario ; e cinque Mon

si appartiene nella giurisdi- ti Frumentari per sollievo
zione criminale alla Fami- de coloni bisognosi . Il suo

glia Sanseverino , Principe terreno poi produce grani ,

di Bisignano , e nella civile, granidindia , legumi , frutti,
ad un Abate commendatario , e vini . Il numero finalinen

Sono da marcarsi in queſta te de' suoi abitanti ascende

Terra abitata da Albanesi a mille cinquecento cinquan

una Chiesa Parrocchiale ; un tasette sotto la cura spiri

Convento de' Padri Carme- tuale d'un Arciprete Curato .

Jitani ; e due Confraternite LUPERANO Terra nel

Laicali sotto l'invocazione la Provincia di Lecce ed

del Carmine , e del Purga- in Diocesi di Taranto si

torio . I prodotti poi del tuata in una pianura , d'aria

suo territorio sono vettova- salubre , e nella diſtanza di

glie di varj generi, frutti, quarantacinque miglia dalla

>

>

1

Cit



161

a

LU

Città di Lecce , e d'otto da de a inille ottocento cinquan

Taranto , che si appartiene tasette sotto la cura spiri

alla Famiglia Muscettola , tuale di un Parroco .

con titolo di Principato . In LUSTRA Terra nella Pro

essa sono da notarsi una vincia di Salerno , ed in

Chiesa Parrocchiale di me . Diocesi di Capaccio , situa

diocre ſtruttura ; ed una Con- ta sopra una collina , d'aria

fraternita Laicale sotto l'in salubi'e , e nella diſtanza di
vocazione del Rosario . Le trentotto miglia in circa dal

produzioni poi del suo ter- la Città di Salerno , che si

ritorio sono vettovaglie di appartiene alla Famiglia Per
varj generi , frutti , vini , sico , con titolo di Baronia .

olj , e cotone . La sua po- In essa è da marcarsi sol

polazione finalmente ascen- tanto una Chiesa Parrocchia

de a mille in circa sotto la ' le sotto l'invocazione di

cura spirituale d ' un Arcie Santa Maria delle Grazie .

prete Curato , I prodotti poi del suo terri

LUSCIANO Casale nella torio sono frutti , vini, olj,

Provincia di Terra di La- e ghiande , col cui frutto si

voro ed in Diocesi d ' A. nutrisce sufficiente numero

versa , situato in una pia. di porci . Il numero final

nura , d'aria salubre , e nel- mente de' suoi abitanti ascen .

la diſtanza di mezzo miglio de a seicento , e quindici sot

dalla Città d'Aversa che to la cura spirituale d'un

si appartiene alla Famiglia Economo Curato .

Mollo , con titolo di Duca- LUZZANO Casale Regio|

to , Sono da notarsi in que- Allodiale nella Provincia di

fto Casale una Chiesa Par- Montefusco ,Montefusco , ed in Diocesi

rocchiale di mediocre dise- di Sant'Agata de' Goti il

gno ; e cinque Confraternite quale giace alle falde d'un
Laicali sotto l'invocazione monte , d'aria buona, e nella

del Rosario , di San Fran- diſtanza d' un miglio in circa

cesco d'Assisi , di San Lu- dalla Città d'Airola . Queſto

ciano di San Niccola , e Casale il quale con la mor

del Purgatorio . Le produ- te del Principe della Riccia

zioni poi del suo territorio senza eredi è passato sot

sono grani, granidindia, le- to la giurisdizione de' Beni

gumi, frutti, vini , canapi, Allodiali del Re Noſtro Si
e gelsi per seta . La sua po- gnore , ha soltanto una Chie

polazione finalmente ascen- sa Parrocchiale sotto il ti

Tom . II.
L tolo
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tolo di San Vito Martire . del suo terreno sono grani,

Le produzioni poi del suo legumi, frutti , vini, olj ,

territorio sono vettovaglie caſtagne, e gelsi per seta .

di varj generi , frutti , vini, La sua popolazione final

ed erbaggi per pascolo di mente ascende a duemila

greggi . La sua popolazione novecento , ed undici sotto

finalınente ascende a sette- la cura, spirituale di sette

cento novantaire sotto la Parrochi . Queſta ſtessa Ter,

cura spirituale d'un Par- ra è rinomata nella Storia

roco . Letteraria per la nascita da
LUZZL Terra nella Pro .

ta al Giureconsulto Scipio

vincia di Cosenza ed in ne Salituro , ed al Letterato

Diocesi di Bisignano , situa: Tommaso Firrao ,

ta a pie d'un monte , e po

co luogi dal fiume Crati , M

d'aria temperata e nella

diſtanza di dodici miglia ACCĄBEI Casale del

e di di

2

si appartiene alla Famiglia nella Provincia di Montefur
Firrao , con titolo di Prin- sco , ed in Diocesi di Beneven.

cipato . Queſta Terra , la to , situato alle falde d'una

quale si crede essere l'anti- collina , d'aria salubre, e nel

ca Tebe Lucana ha sette la diſtanza di due miglia da

Chiese Parrocchiali , tra le Benevento , che si appartie,

quali v'è quella di San Giu- ne in Feudo a' Canonici La

séppedi diritto padronato teranensi di San Modefto

della Famiglia Firrao ; due della Città di Benevento ,

Conventi di Regolari , cioè in esso Casale è da inar

de' Minimi di San France carsi soltanto una Chiesa

sco , e de Cappuccini ; cin- Parrochiale sotto il titolo

que Confraternite Laicali di San Giovanni Batiſta . Le

sotto l'invocazione dell'Im- produzioni poi del suo terri

macolata Concezione , del torio sono grani , granidin

Rosario , di San Giovanni dia , leguini, frutti , vini , e

Batiſta , della Santissima Tri- . pascoli per armenti . La sua

nità , e del Purgatorio ; un popolazione finalmente a.

Ospedale per gl'infermi; ed scende a duecento in circa

-un Monte di Pegni , e di sotto la cura spirituale d'un

varj maritaggi per zitelle Parroco .

povere . Le produzioni poi I MACCHIA Terra nella

Pro

>
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Provincia del Contado di Il numero finalmente de' suoi

Molise , ed in Diocesi d ' l- abitanti ascende a centottan

sernia , situata sopra un col . tuno sotto la cura spirituale

le , d'aria temperata , e nel- d'un Parroco .

la diſtanza di tre miglia dal- ILI. MACCHIA Casale

la Città d'Isernia , che si nella Provincia di Cosenza ,

appartiene alla Famiglia d' ed in Diocesi di Rossano

Alena , con titolo di Baro . situato sopra una collina

nia . Sono da notarsi in que d'aria salubre , e nella di

Ita Term tutta cinta di inu- ftanza di ventisei miglia in

ra una Chiesa Parrocchiale circa dalla Città di Cosen

sotto il titolo di San Nicco za , che si appartiene nella

la di Bari; ed una Confra- giurisdizione civile alla Re
ternita laicale sotto l'invo . gia Corte , e nella criinina

cazione del Santissimo Ro- le alla Famiglia Sanseveris ,

sario . Le produzioni poi no Padrone di Ruggiano . la

del suo terreno sono gra- esso sono da marcarsi due

ni , granidindia , legumi, Chiese Parrocchiali, l'una di

e lini. La sua popolazione Rito latino , et altra di Ri

finalmente ascende a seicen- to greco ; ed una Confrater

tottantaquattro sotto la cura nita laicale sotto l'invoca

spirituale d'un Arciprete . zione della Vergine Addo

II. MACCHIA Casale Re- lorata . Le produzioni poi

gio nella Provincia di Co- del sno terreno sono grani,

senza , ed in Diocesi di Co- frutti, e vini. La sua po

senza ftessa , il quale giace polazione finalmente ascen

alle falde degli Appennini , de a quattrocentocinquanta

d'aria salubre, e nella dia nove sotto la cura spiritua

ftanza di sei miglia in circa le di due Parrochi , uno di

dalla Città di Cosenza . In Rito latino , e l'altro di

queſto Regio Casale sono da Rito greco .

osservarsi una Chiesa Par- IV, MACCHIA Villa Re

rocchiale sotto il titolo di gia Allodiale dello ſtato di

Sant' Andrea ; ed una Con- Atri nella Montagna di Ro

fraternita Laicale sotto l'in- seto in Provincia di Tera

vocazione della Vergine Ad- mo , ed in Diocesi di Te.

dolorata . I prodotti poidel ramo ſtessa , situata in luo

suo terreno sono grani, gra- go scosceso , d'aria salubre ,

nidindia , frutti, vini , olj , e nella diſtanza di ventidue

caſtagne , e gelsi per seta . miglia in circa da Teraino.

I a Quea

:)
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Queſta Villa Regia , la qua- tasei sotto la cura spirituale

le fa un corpo con le Ville d'un Arciprete :

di Fiola , e di Aiello , ha MACCHIA JACOVA Vile

una Chiesa Parrocchiale di laggio nella Provincia di

Regio Padronato , sotto il Teraino , ed in Diocesi di

titolo di San Silveſtro '; e due Teramo ftessa , potto in luo

Chiese filiali sotto l'invo- go alpeſtre , daria salubre,

cazione di San Rocco , e di e nella diſtanza di diciotto

Santa Maria Maddalena . I miglia da Teramo , che si

prodotti poi del suo terreno , appartiene in Feudo alla Fa

sono vettovaglie di varj ge- miglia Spiriti, Marchese di
neri , frutti , e pascoli per Montorio . In esso è da no .

armenti . Il numero tinal- tarsi soltanto una Chiesa Par

mente de. suoi abitanti ascen- rocchiale sotto il titolo di

de a duecento , e diciasset

te sotto la cura spirituale d? produzioni poiproduzioni poi del suo ter

San Pietro Apocin' Le

un Economo Curato . reno spno vettovaglie di va.

MACCHIAGODENA Ter- rj generi , frutti , vini, e

ra nella Provincia del Con- pascoli per armenti . La sua

Molise , edcesi di Bojano in Dio popolazione finalmente de

poſta sul scende a duecento e tro

Fendío d' un erta monte , do sotto la cura spirituale d' un

aria salubre , e nella diftan- Economo Curato ,

za di dodici miglia dalla MACCCHIAVALFOR ,

Città di Campobasso , che TORE Terra nella Provin

si appartiene alla Famiglia , cia di Lucera , ed in Diocesi

Centomani , con titolo di di Benevento , situata sopra

Marchesato , In essa sono una collina , d'aria salubre ,

da marcarsi una Chiesa Par- e nella diſtanza di quindici

rocchiale sotto il titolo di miglia dalla Città di Cam

San Niccola di Bari ; un pobasso , e di ventiquattro

Convento de' Padri Minori da Lucera , che si appartie

Osservanti ; ed un Ospedale ne in Feudo alla Famiglia

per ricovero de pellegrini . Grimaldi di Genova , Sono

I prodotti poi del suo ter- da notarsi in essa l'erra una

ritorio sono grani, granidin : Parrocchia servita da dieci

dia , legumi , farri , frutti , Sacerdoti insigniti; un Ospe

e vini. Il numero finalmen- dale per gl'infermi ; una

te de' suoi abitanti ascende Chiesa pubblica sotto il ti

a mille novecento cinquan- tolo di Santa Maria del Born

go ;

5
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go ; e due Confraternite Lai- di San Martino Vescovo ;

cali sotto l'invocazione del varie Cappelle pubbliche di

Sagramento , e del Rosario. diritto padronato di Fami

I prodotti poi del suo ter- glie Gentilizie ; ed úna Con;

reno sono grani , granidin- fraternita Laicale sotto l'in

dia , legumi , frutti , vini , vocazione di San Michele .

olj , e pascoli per armenti. Le produzioni poi del suo

Il numero finalmente de' suoi territorio sono grani gra

abitanti ascende a duemila nidindia , legumi , frutti

sotto la cura spirituale d'un vini , canapi , e pascoli

-Arciprete insignito . per arınenti . La sua po

MACCHISL Casale Regio polazione finalmente ascen

nella Provincia di Cosenza, de a mille cento tren

ed in Diocesi di Cosenza tasei sotto la cura spirituale

medesima , il quale giace al- d'un Parroco , che porta il

le falde degli Appennini , titolo d'Abate .

d'aria buona , e nella diſtan- MADDALONI Città nel.

za di sei miglia in circa la Provincia di Terra di

dalla Città di Cosenza . In Lavoro , ed in Diocesi di

queſto Regio Casale è da Caserta , situata alle falde

osservarsi soltanto una Chie- de'monti Tifatini , d'aria

sa Parrocchiale . Le produ- buona , e nella diſtanza di

zioni poi del suo territorio quattordici miglia dalla Cit

sono grani, legumi, frutti, tà di Napoli , e di tre da Ca

vini , caftagne , noci , gelsi sertanova, che si appartiene

per seta , e pascoli per ar- alla famiglia Carafa , con

menti . La sua popolazione titolo di Ducato • Sono da

finalmente ascende a cinque- osservarsi in queſta popolata

cento trentasei sotto la cu- Città , la quale si vuole na

ra spirituale d' un Parroco . ta dalle rovine dell'antica

MACERATA Casale Re- Galazia di quà dal Fiume

gio nella Provincia di Ter- Volturno , una Parrocchia

ra di Lavoro ed in Dio- Collegiale sotto il titolo di

,cesi di Capoa , il quale giam San Pietro , ufiziata da ven

ce sopra un'ainena collina, ti Canonici , e da un Arci

d' aria salubre , e nella di- prete , che è prima Dignità ;

ftanza di tre miglia dalla una Chiesa pubblica di va

Città di Capoa . In esso so- go disegno sotto l'invoca

no da notarsi una Chiesa zione del Santissimo Corpo

Parrocchiale sotto il titolo di Crifto , servita da trenta

.

.
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Sacerdoti insigniti'; quattro MAGISANO Casale Regio

Parrocchie sotto i titoli di nella Provincia di Catanza

San Benedetto Abate , di ro , ed in Diocesi di Catan

Santa Margherita , di San zaro medesima , il quale

Martino , e di Sant'Agnello giace nel declivio di una col

Abate ; varie Cappelle pub- lina , d'aria buona , e nella

bliche di diritto padronato ; diſtanza di quattro miglia
tre Conventi di Regolari , dalla Città di Taverna . In

il primo de' Padri Domeni- Esso è da osservarsi soltan

cani della Provincia di Lom- to una Chiesa Parrocchiale .

bardia, il secondo de Conven- I prodotti poi del suo ter

tuali , ed il terzo de' Cap- ritorio sono grani , frutti ,
puccini ; un Moniſtero di vini , olj , gelsi per seta ,

Donzelle Nobili sotto la lini, e caſtagne . Il numero

regola di San Domenico ; finalınente de' suoi abitanti

cinque Confraternite Laica- ascende a mille , ed , ano

li sotto l* invocazione del sotto la cura spirituale d'un

Corpo di Criſto , dell'Im. ' Parroco .

macolata Concezione di MAGLI Casale Regio nel
Santa Maria del Soccorso , la Provincia di Cosenza , ed

di Santa Maria de Commen- in Diocesi di Cosenza ftes

datis , e di San Giovanni sa , il quale giace alle falde

Batiſta ; un ricco monte per degli Appennini, d'aria buo

maritaggi di quaranta Zitel- na , e nella diſtanza di sei

le povere in ogni anno ; ed miglia in circa dalla Città

uno Spedale per gl'infermi di Cosenza . In esso Regio

della Citià , e dello Stato Casale è da marcarsi una

Ducale sotto la cara del Mo- Chiesa Parrocchiale sotto il

niſtero di San Domenico . titolo di Sant'Elia ; ed una

Le produzioni poi del suo Confraternita: Laicale sotto

territorio sono grani , gra- l'invocazione dell'Immaco

nidindia legumi , frutti , lata Concezione . Le produ

vini olj , ed ortaggi zioni poi del suo territorio

La sua popolazione final- sono grani, legumi , frutti ,

mente ascende , ad undicimi- vini , caftagne , gelsi per

la sotto la cúra spiritua- seta , e pascoli per armen

le di cinque Parrochi , uni- ti . La sua popolazione fi

tamente coll'Arciprete, ch ' nalmente ascende a cinque

è la prima Dignità della cento venti sotto la cura

Parrocchia Collegiale di San spirituale di un Parroco ...
Pietro . I. MA

5
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1. MAGLIANOCasale nel nella Provincia di Teramo,

la Provincia di Lecce , ed in ed in Diocesi di Teramo ftes

Diocesi di Lecce ſtessa , si- sa , situata in luogo niontuo

tuato in una pianura , d'aria so , e scosceso , d'aria sapa ,e

salubre , e nella diſtanza di nella diſtanza di undici mnia

sei miglia dalla Città di Lec- glia da Teramo , che si ap

ce , che si appartiene in Feu- partiene in giurisdizione pro

do a ' Padri Celeſtini di San- miscua alla Mensa Vescovi

ta Croce di Lecce . In es- le di Teramo , ed alla Fa.

so v'è da notare soltanto miglia Spiriti , Marchese di
una Chiesa Parrocchiale . I Montorio . In esso è da no .

prodotti poi del suo terreno tarsi soltanto una Chiesa Par

sono vettovaglie di varj ge- rocchiale di libera collazio

neri , frutti , vini , ed olj . ne 'sotto il titolo di San A

Il numero finalmente de'suoi pollinare Martire . I prodot

abitanti ascende a trecento ti poi del suo terreno sono

povantaquattro sotto la cura vettovaglie di varj generi ,

spirituale d'un Parroco . frutti , vini , ed olj. Il nu

II . MAGLIANO Terra mero finalmente de' suoi abi

nella Provincia di Salerno tanti ascende a cento sessan

ed in Diocesi di Capaccio ; taquattro sotto la cura spi

situata sopra un sassoso mon- rituale d'un Economo Cu

te , d'aria salubre , e nella rato .

diſtanza di trentasei miglia IV , MAGLIANO Terra

dalla Città di Salerno , che nella Provincia dell'Aquila,

si appartiene alla Famiglia ed in Diocesi de' Marsi, si

Pasca , con titolo di Baro . tuata sopra un'amena collia

nja . In essa è da marcarsi na , d'aria salubre , e nella

soltanto una Chiesa Parroc- diſtanza di ventiquattro mi

chiale sotto l'invocazione glia in circa dalla Città dell'

della Vergine Assunta in Aquila , che si appartiene

Cielo . Il suo terreno poi con titolo di Baronia alla

produce vettovaglie di vari Famiglia Conteſtabile Colon

generi , frutti , vini , olj, e nà di Roma. In essa sono

ghiande . Il numero final- da osservarsi due Parrocchie

mente de' suoi abitanti ascen- sotto i titoli di Santa Lucia ,

de a quattrocento novanta- e di Santa Maria della Nes

quattro sotto la cura spiri- ve , con quattro Chiese Fi

tuale d'un Arciprete . liali ; tre Confraternite Lai

III. MAGLIANO Casale. cali sotto l'invocazione del

.
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Sagramento , del Nome di In essa sono da notarsi una

Maria , e della Misericordia;e Chiesa Parrocchiale sotto

un Ospedale per ricovero de' il titolo dell'Assunta ; ed

pellegrini , e de' poveri in- una : Confraternita Laicale

fermi ; e due Conventi di sotto l'invocazione del Ro

Regolari fuori l'abitato , il sario . I prodotti poi delsuo

primo de' Padri Domenica- territorio sono vettovaglie

ni , ed il secondo de' Rifor- di varj generi, frutti , vini,

mati . Le produzioni poi del caſtagne , e ghiande . Il 14

suo terreno sono grani, gra- mero finalmente de' suoi abi.

nidindia , legumi , frutti , vi- tanti ascende a trecento ot

ni , noci, ghiande , pascoli tanta sotto la cura spirituale
per greggi , e zafferano utir d'un Parroco .

le sì per corroborare lo MAGLIE Terra nella Pro

ftommaco , come per colo- vincia di Lecce , ed in Dio.

rire. La sua popolazione ti- cesi d' Otranto situata in

nalmente ascende a mille una pianura , d'aria tempe

cento e nove sotto la cura rata , e nella diſtanza di do

spirituale di due Parrochi . dici miglia dalla Città di

MAGLIANOVETERE Otranto , che si appartiene

Terra nella Provincia di Sa- con titolo di Baronia alla

lerno , ed in Diocesi di Ca. Famiglia Capece , Marchese
paccio , situata sopra una ru- di San Marzano . Sono da

pe ſtraripevole , d'aria buo- notarsi in queſta Terrauna

na , e nella diſtanza di tren- Chiesa Parrocchiale; un Con

ta miglia in circa dalla Cit- vento de' Padri Conventuali;

tà di Salerno , che si appar- e due Confraternite Laicali

tiene alla Famiglia Pasca , sotto l'invocazione del Ro

con titolo di Baronia . Que sario , e della Buona More

fta Terra fu pria posseduta te . Il suo territorio poi ab

da' Goti , come luogo fortis bonda di vettovaglie d'ogni

simo ; e poi negl' inquieti genere , di frutti , di vini ,

Secoli de' Longobardi fu in e di olj.. Il numero final

assai maggiore ſtima . Final- mente de' suoiabitanti ascen

mente nel principio dell' un- de a tremila sotto la cura

decimo Secolo signoreggiata spirituale d' un Parroco .
venne con titolo di Contea MAGNANELLA Village

da Guiselgardo , e da Ro. gio nella Provincia di Te.

delgrimo , Zii di Guaimaro ramo , ed in Diocesi di Tea

Balbo , Principe di Salerno . ramo ſtessa , situato in luogg

1
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eminente , d'aria salubre , e súo terreno sono frutti sa

nelia diſtanza di sei, miglia poriti , vini generosi , oljeca

da Teramo , che si appar cellenti , limoni, ed aranci in

tiene in Feudo alla Mensa abbondanza , e gelsi per seta .

Vescovile di Teramo in una Il numero finalmente de'suoi

porzione , ed alla Città di abitanti , insieme col Casale

Teramo per un'altra por
d'Ancheri , ascende a quat

zione . Egli è un aggregato tromila , e duecento sottoe

di due Ville appellate Ges. la cura spirituale di due Par

SO e Collecaruno , ove so- rochi . Queſto ſtesso Casale

no da notarsi due Chiese va sotto il nome generale

Parrocchiali sotto i titoli di del Piano di Sorrento .

San Michele Arcangelo , e MAIDA Città nella Pro

di San Giacomo Apoſtolo . vincia di Catanzaro , ed in

I prodotti poi del suo ter- Diocesi di Nicaſtro , situata

reno sono vettovaglie di va- sopra una collina , d'aria

rj.generi , frutti , vini , ed salubre , e nella diſtanza di

olj . Il numero finalmente diciassette miglia dalla Città

de' suoi abitanti ascende a di Catanzaro , che si appar

cento quarantuno sotto la cu- tiene in Feudo alla Fami

ra spirituale d'un Economo glia Ruffo , Duca di Bagnam

Curato . ra. Queſta Città appellata an

MAJANO Casale Regio ticamente Melanio , e che fu

nella Provincia di Terra di edificata dagli Enotrj , soffel

Lavoro , ed in Diocesi di molti danni col terremoto

Sorrento , il quale giace para del mille settecentottantatre ,

te sopra colline , e parte in ma medianti le paterne cu

pianura , d'aria salubre , e re del Regnante Ferdinan

nella diſtanza d'un miglio do IV . è ſtata riattaca . la

in circả dalla Città di Sora essa sono da marcarsi tre

rento . Sono da notarsi in Chiese Parrocchiali ; una

queſto Regio Casale due Collegiata servita da molti
Chiese Parrocchiali sotto i Sacerdoti insigniti ; ed una

titoli di Santa Maria di Fra- Confraternita Laicale sotta

sajella , e di San Prisco ed l'invocazione del Santissimo

Agnello ; e due Confrater- Rosario . Le produzioni poi

nite Laicali sotto l' invoca del suo territorio sono gra

zione dell'Immacolata Con- ni , granidindia , legumi

cezione , e della Nascita di frutti , vini, olj , sete , lini,

Maria I prodotti poi del çanapi , caſtagne , ghiande ,

limo.

.
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limoni , e cedri . La sua bruzzi frequentato da Pii Fe

popolazione finalmente a- deli ne'mesi eſtivi , è in

scende a duemila settecen- cavato nel monte , il quale

tottantatrè sotto la cura spi- in gran parte lo ricopre , e

rituale di due Parrochi vi si entra per un antro in

d' un Arciprete . Queſta ſtes- cavato nella montagna , ove

sa Città è celebre nella Sto- si ammira una Chiesa de

ria Letteraria per aver data Padri Celeſtini , che ispira

la nascita al sommo Anato- gran divozione . In queſto

mico Vianeo 1tesso Monte finalmente vi

MAJELLA Monte della sono miniere di varj metal

Provincia di Chieti , e nel- li , pietre di variati colori ,

la diſtanza di otto miglia in croſtacei , ed intorno a cen

circa dalla Città di Solmo- to specie d ' erbe aromatiche,

ma , e di cento da Napoli . tra le quali le più singolari

Queſto Monte , ch'è uno de' sono : la Carlina , l'Impera

più alti degli Appennini, gi- toria , l' Angelica, la Gen

ra' settanta miglia in circa , ziana con le sue spezie , ed

e dalla sua sommità si veg- il celebre Lichene Islandico,

gono da un lato il Mar Tir- dal quale ne' Paesi Setten

reno , e dall'altro il Mare trionali si apparecchia la fa

Adriatico . I luoghi più emi- rina per farne pane , ed è

nenti sono sempre ricoperti ancora il più gran rimedio

di neve ; e le valli , che so impinguante , e valevolissi

no d'una smisurata grandez. mo nella Tisichezza , ed in

za ricoperte si di neve, Co- altre malattie di consun

me di folti alberi di foggi, zione .

di tiglie , di pini , e di or- MAJERA Terra nella Pro

ni senza frutto , che servo- Vincia di Cosenza , ed in

no di ricovero agli Orsi Diocesi di San Marco , si

e ad altre fiere . Nella metà tuata sopra un' ameno colle,

poi di queſto Monte vi è un d'aria salubre , e nella di

Moniſtero de' Padri Celeſti- ſtanza di cinquantaquattro

ni fondato dal Pontefice Ce miglia dalla Città di Cosen

leftino V. ove risiede un che si appartiene con

Abate con pochi Religiosi titolo di Ducato alla Fami

per servire unicamente a glia Catalano Goasaga di

Dio . L'edifizio di queſto San Marco . In essa è da

Moniſtero , il quale è uno , notarsi soltanto una Chiesa

de' primi Santuarj degli A- Parrocchiale sotto il titolo
del

za

.
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del Piano . Le produzioni pennini , daria buona , e
poi del suo territorio sono nella diftanza di sei miglia

grani , legumi , frutti, vini, dalla Città di Coseriza . So

olj , sete , e pascoli pe ar- no da marcarsi in queſto

menti . La sua popolazione Regio Casale una Parrocchia

finalmente ascende a mille sotto titolo di San Gio.

cinquecento , e settanta sot- vanni Batiſta , con due Chie

to la cura spirituale d'un se Filiali ; e due Confrater

Arciprete . nite Laicali sotto l'invoca .

MAJERATO Terra nella zione di Santa Maria delle

Provincia di Catanzaro , ed Grazie , e del Rosario . Le

in Diocesi di Mileto , situa- produzioni poi del suo ter
ta sopra un monte , ďaria ritorio sono grani , legumi,

malsana , e nella diſtanza di frutti, vini , caftagne, ghian

trentasei miglia dalla Città di de , gelsi per seta , e pasco

Catanzaro , che si appartie li per armenti . La sua po

ne in Feudo alla Famiglia polazione finalmente ascende

Alcantara Mendozza , Duca a trecento settantotto sotto

dell' Infantado , e Principee Principe la cura spirituale d'un Par

di Mileto . Ella col terre- roco .

moto del mille settecentot- MAJORANO DI MON

tantatré fu adeguata al suo- TE , Villaggio nella Pro

lo , ma medianti le benefi- vincia di Terra di Lavoro

che cure del Regnante Fer- ed in Diocesi di Cajazzo ,

dinando IV . Noftro Auguſto poſto in una larga , e lunga. ,

Sovrano , è ſtata riedificata , valle formata dal colle Tre

insieme con una Chiesa Par : bulano , d'aria salubre , e

rocchiale . Le produzioni poi nella diſtanza di sette mi

del suo territorio sono gra- glia in circa dalla Città di

ni , granidindia , frutti , vi- Cajazzo , che si appartiene

ni, olj, e gelsi per seta . in Feudo alla Famiglia Gae

La sua popolazione final- tani , Principe di Piedimon

mente ascende a mille ; e te d' Alife · In esso è da

seicento sotto la cura spiri. notarsi soltanto una Chiesa

tuale d'un Parroco Parrocchiale sotto il titolo

MAJONE CasaleRegio del Carmine . Le produzio

di Cosenza nella Provincia ni poi del suo terreno sono

di Cosenza , ed in Diocesi vettovaglie di varj generis

di Cosenza ſtessa il quale fruttifrutti , vini , caſtagne , ed

giace alle falde degli Apa alberi di cerro . La sua po

polas

.
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polazione finalmente ascen- la Provincia di Salerno , ed

de a cento ventitrè sotto la in Diocesi di Capaccio , si

cura spirituale d'un Parroco . tuata sopra un colle del mon

MAJURI Citrà Regia nel- te della Stella , d'aria buo

la Provincia di Salerno , ed na , e nella diſtanza di qua

in Diocesi d' Amalfi , situata rantasei miglia in circa dal

in riva al Mar Tirreno , la Città di Salerno , che si

d'aria salubre , e nella die nella di- appartiene in Feudo alla Fa

Itanza d'un miglio e mez miglia Ventimiglia , Barone

zo dalla Città di Amalfi . di San Giovanni. In queſto

In queſta città , la quale si Casale è da osservarsi sola

vuole edificata o da Sichi tanto una piccola Chiesa ,

nolfo , Principe di Salerno , I prodotti poi del suo ter

oppure da Sicardo Duca reno sono vettovaglie , frut

di Benevento verso la metà ti , vini , ed olj Il nu

del nono Secolo , sono da mero finalmente de' suoi abi

marcarsi tre Chiese Parroc- tanti , insieme col Casale di

chiali , nella principale del- Guarrazzano , ascende a due.

le quali v'è una Collegia- cento quarantaquattro sotto,

ta , servita da ventuno Sa- la cura spirituale d'un Sa

cerdoti , un Moniſtero di cerdotedipendente dall’Eco

Monache Francescane ; due nomo Curato di Guarrazza

Conventi di Regolari , il no , come Casale dipenden

primo de' Padri Domenica- te da Guarrazzano medesinto .

ni , ed il secondo de'Minori MALITO Casale Regio di

Osservanti; due Confrater- Cosenza nella Provincia di

nite Laicali satto l'invoca ed in Diocesi di

zione di Santa Maria del Cosenza medesima , il quale

Carmine e della Morte ; giace alle falde degli Appen

e varie fabbriche di lavori nini, d'aria buona , e nella

da poſta , e di carta da scri- diſtanza di tredici miglia in

vere . I prodotti poi del suo . circa dalla Città di Cosenza .

terreno sono frutti vini , Sono da osservarsi in queſto

ortaggi , e legna per carbo . Regio Casale una Chiesa

ni , e per calce Il nume- Parrocchiale sotto il titolo

ro finalmente de'suoi abitan- di Sant' Elia ; e due Confra

ti ascende a quattromila set- ternite Laicali sotto l'int

tecento e trenta sotto la cu- vocazione dell' Immacolata

ra spirituale di tre Parrochi. Concezione, e del Rosario..

MALAFEDE Casale nel Le produzioni poi del suo
ter

Cosenza ,

.
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territorio sono graní, legu- spirituale d'un Arciprete .

mi , frutti, vini, caſtagne ,
MAMMOLA Terra della

gelsi per seta ,e pascoli per Provincia diCatanzaro, ed

greggi. La sua popolazione in Diocesi di Geraci , situa

finalmente ascende a mille ta vicino agli Appennini ,

trecento ventuno sotto la d'aria buona, e nella diſtans

cura spirituale d'un Parroco . za di dodici miglia dalla

MALVETO Città della Città di Geraci , e di sette

Provincia di Cosenza , ed dal Mar Jonio , che si ap

in Diocesi di San Marco ; partiene in Feudo alla Fa

situata sopra un monte ,
d' miglia de Gregorio , Mar

aria buona , e nella diftan- chese di Squillace . Queſta

za di sei miglia dal Mar grossa Terra col terreinoto

Jonio , e di ventotto dalla del mille settecentottantatre

Città di Cosenza , che si ap soffrì molti danni , ma me

partiene alla Famiglia Sam- diante il paterno amore del

biase , con titolo di Ducato . Regnante Ferdinando IV. Now

Queſta città , secondo Stra- ftro Provvidentissimo Mo

bone si vuole nata dalle ro, Marca , è ſtata riattata in una

vine dell'antica Tempsa, o miglior forma . In essa so

Temesa edificata dagli Auso- no da marcarsi una Chiesa

ni , e poi signoreggiata da- Parrocchiale di mediocre dis

gli Etoli Brezzi , e Locre- segno ; e sei Confraternite

si . Fiqalınente divenuta Co- Laicali sotto l'invocazione

Ionia de' Romani in teinpo del Sagramento , del Rosa ,

dell'Imperio Romano , fufu rio , dell' Annunciata , della

diſtrutta dagli abitanti della Pietà di Maria , del Carini,

tanto celebre Repubblica di ne , e di San Filippo Neri ,

Cotrone . In queſta città è Le produzioni poi del suo

da osservarsi soltanto una territorio sono granidindia ,

Chiesa Parrocchiale servita frutti , vini , olj , caſtagne ,

da un Arciprete , e da varj ghiande , gelsi per seta , li .

Sacerdoti insigniti di . Dal ni , e canapi . La sua po

mazia . Il suo territorio poi polazione finalmente ascende

produce grani, granidindia , a quattromila ottocento , e

legumi , frutti , vini , olj , tredici sotto la cura spiri

sete , e pascoli per armen: tuale d'un Arciprete , d'un

ti . Il numero finalmente de Parroco , e di tre Economi

suoi abitanti ascende a mil- Curati .

le e trecento sotto la cura MANCUSI Casale nella

Prox

I

i
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Provincia di Montefusco , ed chiale . Il suo territorio poi

in Diocesi di Benevento , si- abbonda di vettovaglie d'ogni

tuato in luogo inontuoso , genere, di frutti , di vini ,

d'aria salubre , e nella di- e d'olj . Il numero final

ftanza di quattro miglia in mente de'suoi abitanti ascen

circa dalla Città di Monte- de a duecento settantasei sot ,

fusco , che si appartiene in to da cura spirituale d'un

Feudo alla Famiglia Morra, Parroco ,

Duca di Morra . In queſto II, MANDARADON

Casale sono da marcarsi una Villaggio nella Provincia di

Chiesa Parrocchiale ; ed una Catanzaro , ed in Diocesi di

Confraternita Laicale sotto Mileto , situato sopra un col

l'invocazione del Santissimo le , d'aria buona , e nella

Rosario . Il suo territorio diſtanza di quarantacinque

poi sebbene sia petroso , ab- miglia dalla Città di Catan

bonda non pero di grani , zaro , che si appartiene in

di vini , e di olj . Il nume- Feudo alla Famiglia Pigna

ro finalmente de' suoi abi- telli d'Aragona, Duca di Mon

tanti ascende a cento qua- teleone . Queſto piccolo Vil .

rantotto sotto la cura spiri- laggio col terremoto delmil
tuale de un Parroco , che por' le settecentoftantatre soffri

ta il titolo di Rettore . molti danni , ma mediante.

1. MANDARADONI Casale il paterno amore del Re

nella Provincia di Catanzaro, gnante Ferdinando IV . no
ed in Diocesi di Nicotera ftro Auguſto Monarca , èè

situato in una valle , d'aria ſtato riattato insieme con

temperata , e nella diſtanza una Chiesa Parrocchiale . I

di quattro miglia dalla Cit- prodotti poi del suo territo

tà di Nicotera , che si ap . rio sono grani , granidindia ,

partienein Feudo alla Fam faggioli , fruttifaggioli , frutti , vini , olj ,

miglia Pignatelli d' Arago- e bombagia . Il numero fi

na , Duca di Monteleone , nalmente de' suoi abitanti

Queſto Casale col terreinoto ascende a cento trentanove

del inille settecentottantatre sotto la cura spirituale d'un

soffrì molti danni , ma me- solo Sacerdote .

dianti le paterne cure del MANDATORIZZO Ca

Regnante Ferdinando IV. sale nella Provincia di Co.

Noſtro ProvvidentissimoMo- senza , ed in Diocesi di Rose..

marca , è ſtato riattato insie sano , situato sopra un mon

me con una Chiesa Parroc- d'aria salubre , e nella

1

te ,
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diſtanza di quaranta miglia per essere ſtato posseduto da
in circa dalla Città di Co- Gisulfo Joffredo Gran Giu

senza , che si appartiene in ſtiziero di Federigo II. Iin

Feudo alla Famiglia Sam- peratore .

biasi , Principe di Campa MANFREDONIA Città

ņa . In essa sono da notarsi Regia , ed Arcivescovile nel

una Chiesa Parrocchiale sot- la Provincia di Lucera , la

to il titolo del Santiſſimo quale giace alle falde meri

Sagramento ; ed una Confra- dionali del Monte Gargano;

ternita Laicale sotto l'inyo- bagnate dal Mare Adriatico,

cazione di Santa Maria della da aria salubre , nella diſtan
Pietà . I prodotti poi del suo za di trenta miglia dalla Cit.

terreno sono grani , frutti, tà di Lucera di cento e

e vini . Il numero finalmen. şette da Napoli , e sotto il

te de' suoi abitanti ascende grado quarantesimo primo,
a mille duecento oltantaset- e minuti trenta di latitudine

te sotto la cura spiritualę d ' settentrionale , e trentesi

un Arciprete . moterzo , e minuti trenta

MANDIA Casale nella cinque di longitudine · So
Provincia di Salerno , ed in no da notarsi in queſta Cit

Diocesi di Capaccio , situa, tå , edificata dal 'Re Man

to sopra un'ameno colle , fredi poco lungi dall'antica
d'aria salubre , e nella di- Siponto , una Cattedrale di

ftanza di cinquanta miglią ben intesa architettura , la

in circa dalla Città di Sa- quale viene utiziata da sedi
lerno , che si appartiene al- ci Canonici mitrati , e da

la Fainiglia Basilio, con ti- cinque Mansionarj; due Mo
tolo di Baronia . In esso so- nifteri di Monache di clau.

no da marcarsi una Chiesa sura sotto la regola di Santa

Parrocchiale sotto il titolo di Chiara , e di San Benedetto;

San Giovanni Batiſta , ed un Conservatorio di Zitelle;

una Torre all'antica . I pro- e cinque Conventi di Rego

dotti poi del suo terreno so . lari , il primo de' Padrị Ce

no granidindia , frutti, vini, leſtini, il secondo de' Dome
olj , caſtagne , e ghiande . Il nicani , il terzo de'Conven

numero finalmente de' suoi tuali , il quarto de' Minori

abitanti ascende a duecento Osservanti, ed il quinto de

in circa sotto la cura spiri- Cappuccini..

tuale d'un Arciprete . Que- Inoltre ella ha uno Spe

Ito ſtesso luogo è rinomato, dale per ricovero deglin
fer

@
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fermi '; tre Monti di Pietà prende sotto la sua giurisdi
per sovvenire i bisognosi ; zione Arcivescovile dieci

un Seminario Diocesano ca- Inoghi , i quali sono 1. Aria

pace di molti Alunni , e for gnano , 2. Cagnano , 3. Car

nito di tutte le scienze ne- pino , 4. Ischitella

cessarie all' iſtruzione della tinata , 6. Monte Sant' An

gioventù ; un Collegio de' gelo , 7. Peschici , 8. Rodi,

Padri Scolopj, ove si educa 9. San Giovanni Rotondo

la nobile gioventù ; cinque 10. Vico ; ciascuno de' quali

Confraternite Laicali sotto diftintamente sarà descritto

l'invocazione del Sagramen- a suo proprio lungo .

to , della Croce , del Carmi- MANGONE Casale Regio

ne , della Stella , e de'Mor- di Cosenza nella Provincia

ti; uno spazioso, e magni- di Cosenza , ed in Diocesi

fico Cimiterio fuori la Cite di Cosenza medesima il

tà ; uni sicuro Porto per gli quale giace alle falde degli

Naviganti; varj sontuosi edi- Appennini , d'aria buona , e

hzj si pubblici come priva- nella diſtanza d' otto miglia

ti ; ed un forte , e vafto Ca- dalla Città di Cosenza . So

ſtello difeso da una profon- no da notarsi in queſto Re

da fossata tagliata in nn vi- gio Casale una Chiesa Par

vo , e duro sasso . rocchiale sotto il titolo di

Le produzioni poi del suo San Cipriano , e due Cout

territorio sono grani, legu . fraternite Laicali sotto l'in

mi, biade, frutti , vini , olj, vocazione del Nome di Ge

ed erbaggi per pascolo di sì , e del Rosario . I pro

greggi, e darmenti . La sua dotti -poi del suo terreno so

popolazione finalmente a- no grani , legumi frutti ,

scende a cinquemila in cir- vini , caſtagne , gelsi per se
ca sotio la cura spirituale ta, e pascoli per armenti .

del Capitolo , il quale eleg- Il numero finalmente de' suoi

ge un Canonico Curato . Que- abitanti ascende a mille quate
Ita ſtessa Città è rinomata trocento novantadue sotto la

nella Storia Letteraria per cura spirituale di due Par .

aver data la nascita al Mat. rochi .

tematico Giovanni Batiſta MANICALCIATI Terra

Capuano ; ed a ' Giureconsult nella Provincia di Montefu .

Peiruccio , Gio : Toinması , Sco , ed in Diocesi d'Avelli

e Gio; Andrea Minadoi . no , pofta sopra un piano d'

La medesima Città com- una collina , d'aria sana , e

nella

ܕ
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nella diſtanza di tre miglia nella Provincia di Catanza
dalla Città d ' Avellino , che ro , ed in Diocesi di Mile

si appartiene in Feudo alla to , situato sopra un piang

Famiglia Tocco ' , Principe inclinato , d'aria buona , e
di Montemiletto In essa nella diſtanza di quarantacins

sono da marcarsi una Par- que miglia dalla Città di Ca.

rocchia Collegiale sotto il tanzaro , che si appartiene
titolo di San Marco , servita in Feudo alla Famiglia Pio

da dieci Canonici ; ed una gnatelli d'Aragona , Duca di

Confraternita Laicale sotto Monteleone . Queſto Villag

l'invocazione dell'Immaco . gio col terremoto del mille

lata Concezione . I prodotti settecentottantatré fu diſtrut
poi del suo terreno sono gra- to , ma medianti le beneti

ni , granidindia , legumi che cure del Regnante Fer

frutti , vini , e noci . Il nu- dinando IV. noſtro Provvi .

mero finalmente de' suoi abi- dentissimo Sovrano , è ſtato

tanti ascende a mille , e tren- riedificato , insieme con una

tacioque sotto la cura spiri- Chiesa Parrocchiale . Le pro
tuale d'on Arciprete . duzioni poi del suo territo

MANNETO Casale Re- rio sono grani , granidindia ,

gio di Cosenza nella Provin- frutti ; vini , olj , e bamba

cia di Cosenza , ed in Dio- gia . La sua popolazione fi
çesi di Cosenza medesima nalmente ascende a cento

il quale giace alle falde de ventiquattro sotto la cura

gli Appennini , d'aria buona, spirituale d'un Sacerdote .
e nella diſtanza di quattro MANTURIA Città Regia

miglia in circa dalla Città Allodiale nella Provinciadi

di Cosenza . In esso Regio Lecce, ed in Diocesi d'Oria,

Casale è da notarsi soltanto la quale giace in una pianu
una Chiesa Parrocchiale sota ra , d'aria salubre , e nella

to il titolo di San Niccola . diſtanza di sei miglia dalla

Le produzioni poi del suo Città d' Oria . Si ammirano

territorio sono grani , legu- in queſt'antica Città , appel
mi , frutti , vini,? caſtagne lata per l'addietro Casalnuo .

ghiande , e gelsi per seta . vo , una insigne Collegiata ,

La sua popolazione finalmen , ufiziata da venti Canonici ;

te ascende a seicento cin- due Moniſteri di Monache

quantotto sotto la cura spi- di clausura ; sei Conventi di

rituale d'un Parroco . Regolari, il primo de' Pa

MANTINEO Villaggio dri Agoſtiniani , il secondo

Tomo II. M de'



178

1 .

MA

de'Domenicani , il terzo de Santa Chiara ; due Conven

Servi di Maria , il quarto de ti di Regolari , il primo del

Padri delle Scuole Pie,il quin- Padri Conventuali, ed il se

to de' Riforinati , ed il seſto condo de' Cappuccini ; uno

de' Cappuccini , un Orfano: Spedale per ricovero' degl!,

trofio per ricovero de' po- infermi e de' pellegrini

veri; e sette Confraternite e due Confraternite Laicali

Laicali sotto l'inyocazione sotto l'invocazione del Sa

del Sagramento , dell'Imdell? Im- gramento , e del Rosario

macolata Concezione , della Le produzioni foi del suo

Purità di Maria , della Ma. territorio sono grani , gra

donna di Loreto , di San nidindia , legumi , frutti , via

Giuseppe, di San Leonardo, ni, olj", e gelsi per seta .'

e de Moști . Le produzioni Lá sua ' popolazione final:'

poi del suo territorio sono mente ascende a duemila

grani , legymi, frutti, vini, trecento sessantanove" sotto,

olj, mele , bambagia , e lia la cura spirituale di due Para

ni . La sua popolazione fi rochi, e di un Arciprete .

nalinentę ascende a quattro MARANA Villa Regia

inila cinquecento settantuno dello Stato di Monterale nel.

sotto la cura ' spirituale d'un la Provincia dell'Aquila , ed
Canonico Arciprete . in Diocesi di Rieti in Re

MANUPELLO Terra nel- gno , situata in una pianura,
la Provincia di Chieti ed d'aria buona , e nella diſtan

in Diocesi di Chieti mede- za di sedici miglia in circą,

sima , situata in una valle
3 dalla Città dell' Aquila , che

d'aria buona , e nella diſtana și appartiene al patrimonio

za di sette miglia dalla Cit- privato del Re noftro si'

tà di Chieti , e di altrettan- gnore per la succeffione al

ti dal Monte della Majella, Beni Farnesiani . In essa è

che si appartiene con titolo da notarsi soltanto una Chie

di Contea alla Famiglia Con- sa Parrocchiale sotto il tito

teftabile Colonna di Roma . lo di San Eutizio . I pro

Sono da notarsi in queſta dotti poi del suo terreno
Terra due Chiese Parroca sono grani , legumi , vini ,

chiali scito l' invocazione di e caſtagne . La sua popola

San Niccola di Bari , e di zione finalmente ascende a

San Pancrazio Martire ; un quattrocento settantatré sot ,

Moniftero di Monache di to la cura spirituale d'un

clausura sotto la regola di Arciprete .'

MA

8
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MARANISE Casale Re- ta ; e due Confraternite Lai

gio nella Provincia di Ca- cali sotto l'invocazione del

tanzaro , ed in Diocesi di Sagramento , e del Suffragio.

Catanzaro ſtessa , il quale Le produzioni poi del suo

giace nel declivio d'una col- territorio sono grani , gra

lina , d'aria buona , e nella nidindia , legumi, frutti ,no

diſtanza d'un miglio dalla ci, e pascoli per beftiami.

Città di Taverna Egli col La sua popolazione finalmen

terremoto del mille sette- te ascende a cento novanta

centottantatré soffrì del dan nove sotto la cura spiritua.

pi , ma medianti le paterne le d'un Parroco .
fure del Regnante Ferdi- II . MARANO Casale di

nando IV , noftro Auguſto Napoli nella Provincia di

Monarca , è ftato rifatto Terra di Lavoro , . ed in

insieme con una Chiesa Par- Diocesi di Napoli , situato

rocchiale sotto il titolo di sopra un falso piano , d'aria

San Niccola , e con una Con- sana , e nella diſtanza di

fraternita Laicale sotto l'in- quattro miglia da Napoli ,

vocazione del Sagramento , che si appartiene alla Fami

I prodotti poi del suo terri, glia Caracciolo , con titolo

torio sono grani , frutti , vi- di Principato . In esso sono

ni , olj, lini, sete , e cafta- da marcarsi una Chiesa Par

gne . Il numero finalmente rocchiale con due Filiali

de'suoi abitanti ascende a Coadiutrici ; due Conventi

cento sessantadue sotto la di Regolari , cioè de' Padri

çura spirituale "d'un Econo- Agoſtiniani Calzi , e de'Mi
mo Curato nori Osservanti ; e tre Con

I. MARANO Terra nel fraternite Laicali sotto l'in

la Provincia dell'Aquila , ed vocazione dell ' Immacolata

in Digcesi de' Marsi , situata Concezione , di San Giusep

sopra un monte alpeſtre , d' pe , e del Santissimo Sagra
aria salubre , e nella diſtan- mento . I prodotti poi del

za di ventiquattro miglia in suo terreno sono grani , gra

circa dalla Città dell'Aqui- nidindia , legumi, frutti , vi

la , che si appartiene con ni , e caſtagne . Il numere

titolo di Baronia alla Fami- finalmente de' suoi abitanti

glia Conteftabile Colonna di ascende a seimila cinquecen

Roma. In essa sono da no. to settanta sotto la cura spi

tarsi una Chiesa Parrocchia- rituale d'un Parroco .

le sotto il titolo dell' Assun- MARANOLA Terra nel

5
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ļa Provincia di Terra di La- golari , cioè de' Padri di San
voro, ed in Diocesi di Gaeta, Francesco da Paola, de Mi'

pofta sopra una collina, d'aria nori Osservanti , e de' Cap.

salubre , e nella diſtanza di puccini; sette Confraternite
cinque iniglia dalla Città di Laicali sotto l' invocazione

Gaeta , che si appartiene in del Sagramento , della Vera

Feudo alla Famiglia Carafa , gine Addolorata, del Rosa'

Duca di Traetto . In essa tio , di Santa Maria Mag

sonjo da marcarşi una Chie giore, di San Pietro , di San

sa Parrocchiale ; una Colle Crispino , e di Porto Salvo;

giata ufiziata da sei Canoni- ed una lunga , e larga Piaz

ci ; un Convento del Padri za , nelle cui eſtremità $0

Conventuali ; ed una Con- no situati due Obeliscbi di

fraternita Laicale sotto l'in- marmo , che rappresentano

vocazione della Madonna del l'uno la Vergine Addolora,

Carinine . Il suo terreno poi ta , e l'altro San Biagio ,

abbonda difrutti , di vini , Il suo terreno poi produce

e di olj . Il numero final frutti saporiti , vini ġenero

merite de' suoi abitanti ascen- si , olj eccellenti; ed il ma

de a novecento novantaquat- re dà abbondante pesca .

tro sotto la cura spirituale numero finalmente de ' suoi

de un Parroco abitanti ascende a tremila

MARATEA INFERIO- ottocento quarantanove sota

RE Città Regią nella Pro- to la cura spirituale di due

vincia di Matera , ed in Parrochi .

Diocesi di Cassano , la qua- MARATEA SUPERIO

le giace alle falde d'unmon- RECittà Regia nella Pro

te, daria buona , e nella vincia di Matera , ed in Dios

diſtanza di sessantotto mi- cesi di Cassano , la quale

glia dalla Città di Matera , giace nella sommità d'un

e d'un miglio in circa dal monte d'aria salubre , e

Mar Jania . Sono da notar . nella diſtanza di sessantano

si in queſta città , la quale ve miglia in circa dalla Cita

soggiace all'incommodo di tà di Matera , e d'uno da

non godere la viſta del Soz Maratea Inferiore . In essa

le ne'mesi di Dicembre , e è da marcarsi soltanto una

di Gennajo , due Chiese Par- Chiesa Parrocchiale di ben

rocchiali di mediocre archi, intesa architettura , con una

tettura ; un Conservatorio di ricca Cappella di San Bia

Zitelle tre Conventi di Regio , in cui şi conserva il
to

>
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MARCEDUSA Casale nel- Milero , soffitha molti danni

MA

torace di queſto Santo in tanzaro , ed in Diocesi di

wn ' urna di marmo da cui Nicaſtro , situata sopra un

scaturisce di quando in quan- piano inclinatopiano inclinato , d'aria sa

do della manna . I prodotti Jubre , e nella diſtanza di

poi del suo terreno sono dieci miglia dalla Citri di

frutti saporiti , vini genero- Catanzaro , che si appartie

si , olj eccellenti; ed il ma- ne alla Famiglia Sanseveri

re dà pesce squisito , e de- no , con titolo di Baronia .

licato . Il numero finalmen- Quefta Terra signoreggiata
te de' suoi abitanti ascende da quattro Secoli e più dala

a quattrocentottanta cinque l'antica Famiglia Sanseve

sotto la cura spirituale d'un rino di Catanzaro discen

dente da ' vecchi

,

la Provincia di Catanzaro , col terremoto del mille set

ed in Diocesi di Santa Se- tecentottantatre ma me.

verina, situato sopra un'ame- dianti le benefiche cure del

na , e spaziosa collina , d'ara Regnante Ferdinando IV. è
salubre , e nella diſtanza di ftata riparata . In essa sono

diciotto miglia dalla Città da osservarvi una Chiesa

di Santa Severina , che si Parrocchiale , ed una Con

appartiene in Feudo alla Fa- fraternita Laicale sotto l'ina

miglia Alptems di Roma . . vocazione dell' Immacolata

Queſto Casale riconosce la Concezione . Le produzioni

sua fondazione dagli Alba . poi del suo terreno sono

nesi venuti con Giovanni grani , granidindia , legumi,

figliuolo di Giorgio Caſtrior- frutti , vini , olj , ghiande

ti , per fuggire l'ira degli gelsi per seta , e cave di

Ottomanni . In esso è da no gesso . La sua popolazione

tarsi soltanto una Chiesa finalmente ascende a mille

Parrocchiale . I prodotti poi duecento quarantasette sotto

del suo territorio sono gra- la cura spirituale d'un Ar

ni , legumi , frutti , vini , ciprete .

e pascoli per greggi . Il nu- MARCIANESI Casale ReJESI

mero finalmente de' suoi abi- gio diCapoa nella Provium

tanti ascende a cinquecento cia di Terra di Lavoro ,ed

trentasette sotto la cura spi- in Diocesi promiscua di Ca
rituale d'un Parrocn . serta , e Capoae la quale

MARCELLINARATer- giace in una perfetta pianu
ra nella Provincia di Ca. d'aria temperata , e nel -

>

ra ,
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la diſtanza di tre miglia dal- e canapi. La sua popolazio
la Città di Casertanuova , e ne finalmente ascende a sei

di quattro da Capoa . Si mila , e dieci sotto la cura

ammirano in quelto grosso spirituale di quattro Parro
Casale quattro Parrocchie , chi . Queſto flesso Casale è

tra le quali si diſtingue quel rinomato nella Storia Let
Ja di San Michele Arcange- teraria , per aver data la na

lo , servita da diciotto Ca- scita al Padre Foglia Tere

nonici , che si appartiene siano , ed a Domenico Pe
alla Diocesi di Capoa ; e dillo amendue celibri Bota

tre Chiese pubbliche di ben nici , che fiorirono il primo

intesa architettura , la prin- nel passato Secolo , ed il sea

cipale delle quali è quella condo nel presente Secolo ,
dell'Annunciata a tre navi , ed al Pittore Paolo di Majo .

ed ornata di ſtucchi indora- MARCIANO Casale Re

ti , di pitture eccellenti , e gio nella Provincia di Ter

di marmi fini, la quale vie- ra di Lavoro ed in Dio .

ne ufiziata da trenta Sacer- cesi di Massalubrense , il

doti insigniti' di rocchetto , quale giace alle falde di va

e di mozzetta rossa . Inol- rie piccole colline bagnate

tre esso Casale ha un Con- dal Mar Tirreno , d'aria sa

vento de' Padri Alcanterini ; lubre , e nella diſtanza d'un

uno Spedale per gli poveri miglio e metzo dalla Città

infermi, e per gli esposti di Massalubrense In esso

di qualunque luogo ; un Mon- Regio Casale è da notarsi

te di Pietà per pegni senza soltanto una Chiesa Parroc

interesse sino alla somma chiale sotto il titolo di Sant'

di docati cinque ; ed otto Andrea Apoſtolo , I prodot

ricche Confraternite Laicali ti poi del suo territorio so

sotto l'invocazione del Cor- no frutti saporiti , vini ge

po di Criſto , del Crocifis- nerosi , ed olj eccellenti . Il

so , della Vergine Santissi- numero finalmente de' suoi

ma delle Grazie , di San abitanti ascende a duecento

Gennaro , di Gesù e Mae sessantacinque sotto la cura

ria , di San Giovanni Bati- spirituale d’un Parroco .
fta , dell' Agonia di Gesù MARCIANO FREDDO

e di Santa Maria del Suffra- Villaggio nella Provincia di

gio . Le produzioni poi del Terra di Lavoro , ed in

suo territorio sono grani , Diocesi di Cajazzo , situato

granidindia , legumi , vini, sopra un colle , contiguo al

la

-
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la Regia Caccia del Monte a duecentottantuno sotto la

Grande , d'aria buona , e cura spirituale d'un Eco

nella diſtanza di quattro mi nomo Curato .

glia dalla Città di Cajazzo , MARIANELLA Casale

che si appartiene in Feudo Regio di Napoli nella Pro
alla Famiglia Gaetani , Prin- vincia di Terra di Lavoro ,

cipe di Piedemonte d' Alife . ed in Diocesi di Napoli , il

In queſto Villaggio è da os- quale giace sopra un falso

servarsi soltanto unà Chiesa piano, d'aria buona , e nel
Parrocchiale sotto il titolo la diſtanza di quattro miglia

di San Giovanni Batiſta , con dalla Città di Napoli . So,

una pubblica Chiesa sotto no da notarsi in queſtoRe.

l'invocazione della Santissi- gio Casale una Chiesa Par
ma Annunciata . Il suo ter- rocchiale di mediocre dise

ritorio poi produce vetto- gno ; ed una Confraternita

vaglie di vari generi , frut- Laicale sotto l'invocazione

ti , vini ; caſtagne , e ghian- della Vergine de' Sette Do.

de . Il numero finalmente lori . Il suo territorio poi

de' suoi abitanti ascende a produce frutti , vini , e lini.

quattrocento ventisette sotto Il numero finalmente de' suoi

la cura spirituale d' un Par- abitanti ascende a mille tre

roco . cento sessantuno sotto la cu

MARERI Villaggio 'nella ra spirituale d'un Parroco .

Provincia dell'Aquila , ed MARIGLIANELLA Ca

in Diocesi di Rieti in Re- sale nella Provincia di Ter

gno , situato a piè d'un mon- ra di Lavoro , ed in Dioce

te d'aria salubre e nella si di Nola , situato in una

diftanza di ventuno miglia pianurapianura , d'aria grossa , e
in circa dalla Città dell' A. nella diſtanza di quattro mi

quila ; ' che si appartiene in glia dalla Città di Nola , che

Feudo alla Famiglia Barbe- si appartiene alla Famiglia

tini di Roma . In esso è da Avallone , con titolo di Ba

Osservarsi soltanto una Chie- ronia . In esso sono da no.

sa Parrocchiale sotto il ti- tarsi una Chiesa Parrocchia

tolo di Sant'Euftachio . Le le i ed una Confraternita

produzioni poi del suo ter- Laicale sotto l'invocazione

reno sono grani , granidinº del Sagrajnento . I prodotti

dia , legumi , vini, caſta- poi del suo terreno song

gne, e ghiande . La sua po- grani , ġranidindia , legumi,

polazione finalmente ascende frutti , vini , canapi , e gel-,

܂ܰܕ
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si per seta . Il numero fi- la Santissima Pietà ; ed un

nalmente de' suoi abitanti a- sontuoso Palazzo Ducale di

scende a mille cinqưecento più quarti ornati dirare sup

quarantasette sotto la cura pellettili , con un forte Ca

spirituale d' un Parroco . ſtello munito di fossi , di

MARIGLIANO Terra torri , di cortine , e di pon

nella Provincia di Terra di te . I prodotti poi del suo

Lavoro, ed in Diocesi di No- terreno sono grani , grani

la, pofta in una pianura, d'aria dindia , leguini , vini , cana

buona , e nella diſtanza di pi, e gelsi per seta . Il nu

tre miglia dalla Città di No- mero finalmente de' suoi abi

la , che si appartiene alla tanti ascende a tremila quat

Famiglia Maftrilli, con ti- trocento ventisette sotto la

tolo di Ducato . Queſta Ter- cura spirituale di sei Cano

ra chiamata da' Latini , se- nici, i quali alternativamen

condo lo Storico Mazzella te fanno da Parrochi . Que.
' !

Merliano , e Mariano , si fta ftessa Terra vanta d'aver

vuole edificata da Gajo Ma- data la nascita a ' Letterati

rio nella forma ſtessa , ch ' Vincenzo Sabatini , Benedet

egli tenea l'esercito in trii- to Nicotera e Giacomo

ciera di due foffi . Si ammi- Marotta .

rano in quefta ftessa Terra MARINA DI VIETRI

tutta cinta di mura , di ba- Casale Regio nella Provin

ftioni, e di torri, una son- cia di Salerno , ed in Dioce

tuosa Chiesa Collegiale di si della Cava , poſto in riva

diritto padronato del Duca al Mar Tirreno , d'aria sa

la quale viene utiziata da sei lubre e nella diftanza di

Canonici , e da un Primice- due miglia dal Borgo della

rio ; una Badia de' Padri Ver- Città della Cava e d'uns

giniani con una magnifica da Salerno . Queſto Casale

Chiesa ; un Convento de che si crede essere l'antica

Padri Osservanti fuori l'abi- Marcina, ha una Chiesa Par
tato con una Chiesa ancora rocchiale sotto il titolo di

molto vaga ; un Ospedale San Francesco da Paola ; un

per gl'infermi ; un Monte Convento de' Padri Conven

di Pietà per sollievo de" bi- tuali ; e varj sontuosi Casi

sognosi ; tre Confraternite ni . Il suo terreno poi è pic

Laicali sotto l'invocazione colo , e montuoso , onde de

del Sagramento , scarsi prodotti , magli abi

Maria degli Angioli, e del: tanti sono induſtriosi ,e rics

di Santa

chi
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chi, per essere addetti una to in una pianura ; d'aria

porzione alla pesca , ed un' buona , e nella diſtanza di

altra a 'negozj marittimi. Il due miglia da Caftro , e di

numero tinalmente de' suoi ventotto da Lecce , che si

abitanti ascende a mille e appartiene in Feudo alla Fas

cento sotto la cura spiritua- miglia Roffi , ch'è Barone di

le d'un Parroco . Queſto Caſtro . In esso sono da no

ftesso Casale va compreso tarsi una Chiesa Parrocchia .

col Quartiere del Corpo del. le sotto il titolo di San Vi.

la Cava . tale Martire ; ed un Cona
MARINI Casale Regio vento de' Padri Conventuali

nella Provincia di Salerno , fuori l'abitato . Le produs

ed in Diocesi della Cava , zioni poi del suo territoria

situato sopra una cima d'un sono vettovaglie di varj ger

monte , d'aria buona , e nel neri, frutti , vini, ed olje

la diſtanza d'un miglio dal- La sua popolazione final

la Città della Cava e di mente ascende a trecento

quattro in circa da Salerno cinquantasei sotto la cura spi
In esso Regio Casale sono rituale d'un Economo Cu .

da notarsi una Chiesa Par rato .

rocchiale sotto il titolo di MARMOSEDIO Villaga

San Marco Evangelifta ; ed gio nella Provincia dell' A

Confraternita Laicale quila , ed in Diocesi di Rie

sotto l'invocazione de'Santi ti in Regno , situato a pie

Filippo e Giacomo . Il suo d'un monte , d'aria buona ;

terreno poi è piccolo , e e nella diftanza di venti mi

montoso , onde då scarsi pro- glia in circa dalla Città del

dotti , ed i maggiori consia l'Aquila , che si appartiene

ſtono nel legname di cafta- in Feudo alla Famiglia Bar

gne , del quale abbonda . It berini di Roma. In esso è

numero finalmente de' suoi da marcarsi soltanto una

abitanti ascende a cento ses- Chiesa Parrocchiale sotto il

santaquattro sotto la cura titolo di San Lorenzo della

spirituale d'un Parroco . Que Valle . I prodotti poi del
ſto ſtesso Casale va compre- suo territorio sono grani

so nel Quartiere di Mitigna- granidindia , legumi , vini
po caftagne , e ghiande . Il nuo

MARITTIMA Casale nel- mero finalmente de' suoi a

la Provincia di Lecce ; ed bitanti ascende a cencinquante

in Diocesi di Caftro , situar tasei sotto la cura spirituale

una

d'un
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a un Parroco , che porta il quattro di longitudine , che
titolo d'Abate .

si appartiene alla Famiglia

MAROPATI Terra nella Pignatelli, con titolo di Prin

Provincia di Catanzaro , ed cipato . Il tempo dell'editi .

ini Diocesi di Mileto , situa- cazione di quefta Città è

ta sopra una colliña , d'aria ignoto presso gli Scrittori

buona ; e nella diſtanza di antichi , ma i iñoderni la,,
settanta miglià ini circa dal- credono di fresca editicazio

la Città di Catanzaro , che né, ancorchè da sette Seco

si appartiene in Feudo alla li in circa si abbiano atte :

Famiglia Paravagna ; Mar- ftazioni della sua Cattedra

chese d'Annoja . Queſta Ter lé ; e de' suoi Vescovi - Sile •

ra col terremoto del mille ammirano in queſta città

settecentottantatré fu diſtrut- una Cattedrale di mediocre

ta , ma medianti le benefi- ftruttura sotto i titoli della

che cure del Regnante Fer- Assunta ; e di San Giorgio

dinando IV. Noſtro Auguſto Martire, la quale viene ufi

Monarca , è ſtata riedificata ; ziata da tre Dignità ; da dos

insieme con una Chiesa Par dici Canonici , e da sei Capw

rocchiale . Le produzioni poi pellani ; cirque Chiese Par

del suo territorio sono gra- rocchiali col Duonio ; un

ni , granidindia , frutti , vi- Moniſtero di Monache di

ni , olj , e gelsi per seta • clausura sotto la regola di

La sua popolazione finalmen- San Benedetto due Conveni

te ascende a mille duecentot- ti di Regolari, l' uno de

tantasei sotto la cura spiri- Padri Conventuali , e l'altro;

tuale d'un Parroco ; de' Cappuccini nella diſtanza

MARSICONUOVO Cita d'un iniglio dalla Città ; cin

tå Vescovile Suffraganea di que Confraternite Laicali sot
Salerno nella Provincia di to l'invocazione della Ver

Salerno medesima situata gine de'sette Dolori ; del

sopra tre ameni colli in for- Rosario ; del Carmine ; di

ma di promontorio , d'aria Sant'Antonio da Padova ; e

salubre, ma l'igida , nella del Purgatorio i uń Monte

diſtanza di sessanta miglia di Piëtà per maritaggi di

in circa dalla Città di Saler- Zitëlle poveres.e per altre

no , e sotto il grado quaran- opere pie ; ed un Seminario

tesimo e mezzo di latitudi- Diocesano capace di sessan

ne settentrionale , e trente- ta Alunni, sebbene oggi ve

simo terzo , e minuti venti- ne sjene ottanta per l'inde
fessa

.

.
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fessa cura del presente: Ve- nardino da Siena , e del Pura

scovo , il quale lo ha for- gatorio ; ed una Scuola Nor

nito di tutte le scienze ne- male fondata dal Regnante

cessarie all'iſtruzione della Ferdinando IV. Noftro Prova

gioventù . I prodotti poi del videntissimo Monarca . I

suo terreno sono grani , le- prodotti poi del suo territo

gumi, biade , frutti , vini , rio sono grani , legumi , vi

ortaggi , e pascoli per nu- oi ; e pascoli per greggi, ed

meroso gregge . Il numero armenti . Il numero final

finalmente de' suoi abitanti mente de'suoi abitanti ascen

ascende a cinquernila e sei- de à tremila , e cento sotto

cento sotto la cura spiritua- la cura spirituale d' un Ar

le di cinque Parrochi. Que- ciprete .

fta ſtessa Città comprende MARTANO Terra Regia

sotto la sua giurisdizione Ve. nella Provincia di Lecce , ed

scovile otto luoghi , i quali in Diocesi d'Otranto la

sono 1. Saponara , 2. Brien- quale giace in unapianura

20, 3. Marsicouetere , 4.Mo- d'aria buona , e nella diſtan

literno , 5. Paterno , 6. Sas- za di dodici miglia dalla

so , 7. Sarconi , 8. Viggia- Città d'Otranto • Sono da

no ; ciascuno de' quali sarà marcarsi in queſta Regia

diſtintamente descritto a suo Terra una Chiesa Parroċ

proprio luogo
chiale ; due Conventi di Re

MARSICOVETERE Ter- golari , il primo de' Padri

ra Regia nella Provincia di Domenicani , ed il secondo

Matera , ed ini Diocesi di degli Alcanterini ; uno Spe

Marsiconuovo , la quale gia- dale per ricovero de' pelle

ce alla meti del Monte di grini, e degl'infermi; e tre

Viggiano , d'aria salubre , e Confraternite Laicali sotto

nella diſtanza di sessantadue l'invocazione del Sagramen

miglia dalla Città di Mate- to , del Rosario , e dell'Im

ra . Sono da ' marcarsi , in macolata Concezione . Il suo

quefta Regia Terra , la qua- terreno poi produce vetto

le si crede essere l'antica vaglie di var) generi , frutti,,

Vertina , una Chiesa Parroc- vimi , olj , e bambagia . Il

chiale di mediocre disegno ; numero finalmente de' suoi

un Convento dei Padri Os- abitanti ascende a duemila

servanti ; tre Confraternite cinquecento e trenta sotto

Laicali sotto l'invocazione la cura spirituale d ' un Par

del Sagramento , di San Ber- roco .
MAR

2
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MARTELLI Villaggio prodotti poi del suo terreno

Regio nella Provincia di sono vettovaglie d'ogni ge

Chieti , ed in Diocesi di Lan- nere , frutti di varie specie,

ciano , situato in una pianu. vini, ed olj . Il numero fi

ra , d'aria salubre , e nella nalınente de' suoi abitanti

diſtanza di due miglia in circa ascende a cinquecento set

dalla Città di Lanciano. In ey- tantasette sotto la cura spi

so è da notarsi una sola Chie- rituale d'un Parroco .

sa Parrocchiale sotto il tito- MARTINA Terra nella

lo di San Donato Vescovo , Provincia di Lecce , ed in

e Martire . Le produzioni Diocesi di Taranto , situata

poi del suo territorio sono sopra un colle , d'aria salu

grani, granidindia , legumi , bre, e nella diſtanza di cin

frutti, vini , olj, e pascoli quanta miglia in circa dalla
per greggi , ed armenti . La Città di Lecce , e di diciot

sua popolazione finalmente to da Taranto , che si ap

ascende a quattrocentoventi partiene alla Famiglia Ca

sotto la cura spirituale d'un racciolo con titolo di Du

Parroco , il quale viene elet- cato . Sono da marcarsi in

to dal Popolo, e conferma queſta grossa Terra fabbrir

to dal Re. cata negli ultimi teinpi da ’

MARTIGNANO Terra Principi di Taranto una

pella Provincia di Lecce , Chiesa Collegiale di ben in

ed in Diocesi d'Otranto , si tesa architettura ; un Moni

tuata sopra un'amena colli. ſtero di Momachic di clausu

na , d'aria salubre , e nella ra ; un Conservatorio di Zi .

diſtanza di quindici miglia telle povere; cinque Conventi

dalla Città di Otranto , che di Regolari, cioè de' Padri

si appartiene con ticolo di Donienicani , de' Conventua

Marchesato alla famiglia li , de' Carmelitani, de' Rio

Granafei , Marchese di Ser- formati con una magnifica

ranova . In essa sono da no. Chiesa , e de Cappuccini ; uno

tarsi una Chiesa Parrocchia Spedale con Chiesa sotto il

le di mediocre ſtruttura ; un titolo della Santissima Tri

Convento de' Padri Conven- dieci Confraternite Lai

tuali ; e quattro Confrater- cali sotto l' invocazione del

nite Laicali sotto l' invoca- Sagramento , del Rosario ,

zione del Corpo di Criſto , del Carmine , della Conce
dell' Annunciata , del Rosa- zione di Sant'Antonio da

rio , e di San Domenico . I Padova , della Natività di

Mas

J
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MA

1

>

Maria Vergine , dell'Inima. Provincia di Catanzaro , ed

colata Concezione , dell ' As- in Diocesi di Geraci , situa .

sunzione di Maria Vergine , to sopra un monte , d'aria

e di Santa Maria del Rosa , buona , e nella diſtanza di

rio ; ed un maeſtoso Palaz , quattordici miglia dalla Cit

zo Ducale dipartito in due tà di Geraci, che si appar

Appartamenti , capace per tiene in Feudo alla Fami

pid Principi. 'Leproduzio- glia Carafa , Principe della
ni poj del suo territorio so , Roccella , Quefto Casale

no grani , legumi , frutti, sebbene col terremoto del

vini , olj , ortaggi , e pasco: ' mille settecentottantatré ab,

li per greggi. La sua popo bia sofferti de' non pochi

Jazione finalmente ascende danni , pure medianti le pa

a quattordici miglia in cir- terne cure del Regnante Fer

ca sotto la cura spirituale dinando IV. Noftro Auguſto

a un Arciprete Curato . Monarca , è ſtato riattato

MARTINI Casale Regio In esso sono da notarsi una

nella Provincia di Terra di Chiesa Parrocchiale sotto il

Lavoro , ed in Diocesi di titolo di San Giorgio ; e

Calvi , il quale giace in una tre Confraternite Laicali sat

pianura , d'aria buona , e to l'invocazione del Santise

nella diſtanza di un miglio simo del Rosario , e di

e mezzo in circa dalla Cit- San Giorgio , I prodotti poz

tà di Calvi , Sono da ng- del suo territorio sono fruta

tarsi in queſto Regio Casa- ti d'ogni sorta , viņi gene,

le unito a quello di Viscia, roki, caſtagne , e noci. !!
no una Chiesa Parrocchiale numero finalmente de' suoi

sotto il titolo di San Seba- abitanti ascende a mille cen.

fiano ; ed una Confraternita to ventisei sotto la cura spir
Laicale sotto l' invocazione rituale d'un Arciprete .

del Rosario . Il suo territo- MAR TORANO Città Ve .

rio poi produce grani, gra- scovile Suffragança di Co

pidindia , legumi,frutti , vi- senza nella Provincia di Ca

ni , olj, e canapi. Il nume- labria Citra , o sia di Co

ro finalmente de' suoi abitan- senza , situata sopra un mon .

ti , unitamente col Casale di te alpeſtre , d'aria salubre

Visciano , ascende a cinque nella diftanza di ventidue

çento ed otto sotto la cura . miglia dalla Città di Cosen

spirituale d 'un Parroco . za , di sei dal Mare , e sotto

MARTONE Casale nella il grado trentesimonono di

0

1

la
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Jatitudine settentrionale , che nuta molto popolata ; e fe .

si appartiene con titolo di dele a ' Romani e nemica

Contea alla Famiglia Aquino, del Re Pirro , fu fatta Cit:

Principe di Caſtiglione. El- tà confederata de' Romani ,

la la Città di Martorano ri- e finalmente Colonia in se

conosce la sua origine da gno di fedeltà , e di gratitu

Mamerzia Città de' Messe- dime. Finalmente dopo essere

nj in Grecia la quale fų ftata signoreggiata da yarię

diftrutta da' Lacedemoni , al Nazioni, e Famiglie, fu con

lorchè alcuni di que' Mes- ceduta dal Re Ferdinando

senj ayendo tentato di faş d'Aragona ad Andrea di Gen..

violenza all'oneſtà di cin- paro suo chiarissimo Capi

quanta Vergini Spartane, e tano , la cui nipote erede

non avendo potuto ottene- poi porto queſta Città nella

rę il loro intento , per lo Famiglia d'Aquino , dalla

sdegno crudelmente le ucci- quale è ancora posseduta con

sero I Lacedemoni mossi titolo di Contea .

da quefta raddoppiata ingiu- Sono da marcarsi in que

ria non si quietarono , se ſta Città un Duomo di me

non quando ebbero diſtrutta diocre disegno yfiziato da

del tutto la Città di Mamer- sedici Canonici, e da otto

zia : I Lacedemoni fatto Mansionarj ; due Chiese Par

ciò , si portarono in Sicilia , rocchiali" sotto i titoli dell?

e propriamente in Messina Immacolata Concezione , e

ove furono accolti da' Mes di San Sebaſtiano ; due Con

sinesi ; ma poi ingratamen- venti de Regolari , cioè del

te discacciando dalla propria Padri Agoſtiniani Scalzi , e

Patria'i loro Benefattori de Conventuali; una Confra

si renderono padroni della ternita Laicale sotto l'invo

Città di Messina. Finalmen- cazione del Purgatorio ; un

te dopo qualche tempo que- Ospedale per ricovero degl

fti ſtessi Lacedemoni man- infermi, e de'pellegrini; un

darono una Colonia de loro Monte di Maritaggi per zi

Cittadini nel Paese de' Brus telle povere;telle povere ; ed un Semi

zj, ove fabbricarono la Cit- nario, capace di molti Alun

tà e forsediMartorano , ni , e fornito di tutte Scien

allora quando partì Piſro, necessarie all'iſtruzione

Re dell'Epiro da Sicilia per dell' gioventù .

venire in Italia . Essendo Leproduzioni poi del suo

coll'andar del tempo dive, terreno sono grani , grani

1
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dindia , frutti , vini , cafta- situata sopra an ameno colle ,

gne , ghiande , lini , e gelsi d'aria buona, e nella diſtanza

per seta . La sua popolazio, di sei miglia dalla Città di

ne finalmente ascende a due Teano , che si appartiene al

mila in circa sotto 19. cura la Famiglia ' d' Ambrosio

spirituale di tre Paşrochi . con ' titolo di Principato

Queſta flessa Città com- Quefta Terra , la quale è

prende sotto la sua giurisdi- un aggregato di quindici pic

zione Vescovile sei luoghi, coli Villaggi dispersi tra vala

į quali sono ', 1, Conflenti li , e boschi, ha una Chiesa

Soprani , 2. Conflenti Sot- Parrocchiale di ben intesa

yani , 3. Motta di Santa Lú- architettura , ufiziata da un,

Scigliano , 5. Pito dici Canonici ; e quattro Con
tarella 6. Soveria "; cią. fraternite Laicali sotto l'ins

scuno de'quali diſtintamente vocazione della Santissima

si descriverà a suo proprio Trinità , del Rosario ;
del

luogo . Monte de' Morti, e del Roe

MARZANELLO Casale sario di Grottola . 'I prodotti

nella Provincia di Terra di poi del suo terreno sono veça

Lavoro , ed in Diocesi di tovaglie , caſtagne, e vini
Teano , situato sopra un erto generosi . Il numero final

monte , d'aria salubre е mente de suoi abitanti ascen

pella diſtanza di cinque mi- de a tremila e trecento sot
glia dalla Città di Teano , to la cura spirituale d'otto
che si appartiene in Feudo Parrochi

alla Famiglia Mormile di II. MARZANO Casale

Carinari . In esso sono da nella Provincia di Terra di

notarsi una Chiesa Parroca Lavoro, ed in "Diocesi di

chiale , ed una Confraternį. Nola , situato alle radici da

ta Laicale sotto l invocazio- un monte , d'aria salubre, e

ne del Corpo di Criſto , ' Il nella diſtanza di tre miglia

suo territorio poi abbonda in circa dalla Città di Nola,

di frutti , di vini , ed olj : che si appartiene in Feudo
Il numero finalmente de'suoi alla Famiglia Lancellotti

ábitanti ascende a trecento Principe di Lauro . In esso

cinquanta sotto la cura spi- sono da osservarsi una Chie

rituale d'un Parroco , sa Parrocchiale sotto il ti .

I. MARZANO Terra nella tolo del Rosario ; ed una

Provincia di Terra di Lavo. Confraternita Laicale sotto

to , ed in Diocesi di Teano, l'invocazione di Santa Ma
ria
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ria dell'Abbondanza . Il suo diſtanza d'un miglio dalla

territorio poi produce grani, Città di Sessa , che si appar

legumi, frutti, vini ; ed alj. tiene in Feudo alla Famiz

Ilnumero finalmentede' suoi glia del Ponte d'Altamira ,

abitanti ascende a mille tre- Duca di Sessa . In esso è da

sento , e trentadue sotto l'a marcarsi soltanto una Chie

fura spirituale d'un Parroco . sa Parrocchiale sotto il ti

MARZL Casale Regio di tolo di Santa Maria delle

Rogliano nella Provincia di Grazie , țl suo terreno poị

Cosenza , ed in Diocesi di abbonda di frutti di vario

Cosenza medesima , il quale specie , di vini generosi , e

giace in luogo alpeftre , d' di olj eccellenti . Il numero

aria salubre , e nella diſtan . finalmente de'suoi abitanti

za di dodici miglia in çirca, aseende a cento dieci

dalla Città di Cosenza , In sotto la cura , spirituale d'un

esso Regio Casale sono da Farroco ,

notarsi due Chiese Parroc- MASCHITO Terra nella

chiali sotto i titoli di Sant' Provincia di Matera , ed in

Andrea , e di Santa Barba . Diocesi di Venosa șituata

ra ; un Convento de' Padri alle falde degli Appennini ,

Minori Osservanti; e quat- d'aria salubre , e nella di,

tro Confraternite Laicali sot- ſtanza di quattro miglia dala

to l ' invocazione dell'Imma, la Città di Venosa

colata Concezione , dell' An- quaranta da Matera , che si

nunciata , del Rosario , e di appartiene in Feudo alla Fa-.

Santa Maria della Consola- miglia Carafı , Duca d ' Ans

zione . Le produzioni poi dria . Sono da notarsi in
del suo territorio sono gra : quefta Terra , abitata dagli

ni, granidindia , frutti , vini, Albanesi, una Chiesa Parroc

olj , caſtagne , e gelsi per chiale ; e due Confraternite

seta . La sua papolazione fi- Laicali sotto l'invocazione

nalmente ascende a mille del Rosario , e del Purgato

cinquecento trentadue sotto rio . Le produzioni poi del
la cura spirituale di due Par , suo territorio sono grani ,

rochi, granidindia , legumi, olj, e

MARZULLI Casale nella pascoli per beſtiami. La sua,

Provincia di Terra di La popolazione finalmente de
voro , ed in Diocesi di Ses

scende a duemila settecento

sa , situato sopra una colli- trentotto sotto la cura spiriq

ma, d'aria buona , e nella tuale d 'un Arciprete ,

MA

9
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MASCIONI Villa Regia lare ; ed un bel Convento

dello Stato di Montereale de' Padri Cappuccini abitato

nella Provincia dell'Aquila , da baſtante numero di Mo

ed in Diocesi di Rieti in Re- naci . I prodotti poi del suo

gno , siturata sopra un colle, terreno sono granidindia , le

d'aria salubre ,' e nella di- gumi , frutti , vini , ortaggi,

ſtanza di sedici miglia in caſtagne , e ghiande . Il nu

circa dalla Città dell'Aquila, mero finalmente de' suoi abi

che si appartiene al patri- tanti ascende a trecento cinta

monio privato del Re No. quanta in circa sotto la cura

firo Signore per la succes- spirituale d'un Parroco , che

siene a ' Beni Farnesiani. In porta il titolo d'Abate

essa altro non v'è da nota- d'un Economo Curato anno

re che una sola Chiesa Par- vibile ad nutum dal Padre

rocchiale . I prodotti poi del Abate de' Celeſtini del Con.

suo terreno sono grani , le- vento di Novi .

gumi , vini , e caſtagne . La • MASSA DI SOMMA Ca

sua popolazione finalmente sale Regio nella Provincia

ascende a seicentottantasei di Terra di Lavoro , ed in

sotto la cura spirituale d'un Diocesi di Napoli, il quale

Arciprete , ed un Canonico giace alle falde del Monte

Coadjutore Vesuvio , ďaria salubre , e

MASSA Casale nella Pro- nella diſtanza di cinque mi

vincia di Salerno , ed in Dio- glia dalla Città di Napoli .

cesi di Capaccio , situato in in esso sono da marcarsi una

una pianura , d'aria buona , Chiesa Parrocchiale sotto il

e nella diſtanza di quaran- titolo dell'Assunta ; ed una

totto miglia dalla Città di Confraternita - Laicale sotto

Salerno , che si appartiene l'invocazione del Rosario :

in Feudo alla Famiglia Zat- Il suo territorio poi produ

taro , Marchese di Novi . In ce frutti saporiti , e vinige

esso sono da notarsi due Chie . nerosi . Il numero finalmen

se Parrocchiali · una sotto il te de' suoi abitanti ascende

titolo di San Pietro Celeſti- a mille cinquecento , e tre

no servita da un Economo dici sotto la cura spirituale

messo da' Padri Celeſtini del d'un Parroco .

Moniſtero di Novi ; e l'al- I. MASSA INFERIORE

tra sotto l'invocazione di Casale nella Provincia di

Santa Maria della Vittoria , Terra di Lavoro , ed in Dio

servita da un Parroco Seco . cesi di Telese , situato a pie

Tom . II. N

.

į

d'un
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d'un monte , d'aria buona , la cura spirituale d' un Par

e nella diſtanza di due mi

glia in circa dalla Città di MASSALUBRENSE Città

Cerreto , che si appartiene Regia , e Vescovile Suffra .€

in Feudo alla Famiglia Ca. ganea di Sorrento nella Pro

rafa , Duca di Maddaloni. In vincia di Terra di Lavoro ,

esso è da osservarsi soltan- la quale giace alle sponde del

to una Chiesa Parrocchiale Mar Tirreno, d'aria salu
sotto il titolo di San Nicco- bre , nella diſtanza di venti

la . I prodotti poi del suo quattro miglia dalla Città di

terreno sono vestovaglie di Napoli, e sotto il grado qua.
varj generi , frutti, vini , ed rantesimo , e minuti quaran

olj · Il numero finalmente ta di latitudine settentriona

de' suoi abitanti ascende a Je e trentesimosecondo di

cencinquanta sotto la cura longitudine . Sono da notar

spirituale d'un Rettore ." si in queſt'antichissima Città,

II . MASSA INFERIORE abitata un tempo dagli anti

Terra nella Provincia dell' chi Romani una Cattedra

Aquila , ed in Diocesi de? le ufiziata da diciassette Ca.

Marsi ,situata in luogo pia- nonici , e da due Eddomada..

no , d'aria salubre, e nella tj ; tre'Conservatori di Mo
diſtanza di ventiquattro mi- pache ; due Conventi di Re

glia dalla Città dell' Aquila, golari, il primo de Padſi
che si appartiene con titolo Minori Osservanti, ed il se

di Contea'alla Famiglia Con - condo de' Minimi di Saq
teftabile Colonna di Roma . Francesco da Paola; un Mon

In essa sono da marcarsi una te di Pietà per maritaggi di

Chiesa Parrocchiale sotto il Zitelle povere ; e quattro

titolo de' Santi Martiri ' Fa : Confraternite laicali sotto !!

biano e Sebaſtiano ; ed un invocazione del Rosario , di

Collegio delle Scuole Pie · Sant'Antonio , della Morte ,,

con Chies. sotto l'invoca e delNome di Gesù . Le

zione di San Michele . Il suo prodụzioni poi del suo ter

terreno poi per essere sog. șitoriò sono frutti saporiti ,

getto ad alluvioni è sassoso, vini generosi , olj eccellen

arenoso , e ſterile , ed i suoi ti , pascoli per aſimenti , ed

abitanti sono tutti addetti al- il mare abbondante di pesca .

la paſtorizia . Il numero fi- La sua popolazione finalmen :

nalmente de'suoi abitanti a- te ascende a duemila seicen ,

scende a trecentotrenta sotto tosessantadue sotto la cura

ܙ

1
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spirituale del Capitolo . Que- Lavoro , ed in Diocesi di

fia ſtessa Città , la quale è Caserta , situato in una pia

Nata patria del celebre Poe- nura , d'aria buona , e nella

ta latino Coſtantino Pulca- diſtanza di tre miglia dalla

rello , che visse nel XVI. Città di Casertanuova , che

Secolo , comprende sotto la si appartiene in Feudo per

sua giurisdizione Vescovile una metà al Duca di Mad

nove luoghi , i quali sono daloni , e per un'altra metà

1. Paſtena , ?. Acquara , 3 . al Regio Fisco , il quale vi

Schiazzano , 4. Monticchio, esercita la giurisdizione per

5. Nerang, 6. Ternini, 7. mezzo del Governatore di

Marciano , $. Sant' Agata Capoa . In esso Casale è da

9. Torca ; ciascuno de quali notarsi soltanto una Chiesa

diſtintamente si descriverà a Parrocchiale sotto il titolo

suo proprio luogo . dello Spirito Santo . Le pro

MASSAQUANA Casale duzioni poi del suo territo

nella Provincia di Terra di rio sono grani, granidindia ;

Lavora , ed in Diocesi # legumi , e canapi. La sua
Viso Equense situato in popolazione finalmente a

luogo montuoso , d'aria sa- scende a novecento , ed uno

lubre , e nella diſtanza di due sotto la cura spirituale d'un

miglia dalla Città di Vico , Parroco .

che și appartiene in Feudo MASSASCUSA Casale nel

alla Famiglia Ravaschiero la Provincia di Salerno , ed

de' Principi di Satriano . In in Diocesi di Capaccio , si

esso sono da inarcarsi una tuato in una pianura , d'aria

Chiesa Parrocchiale una buona , e nella diftanza di

Confraternita laicale sotto 19 quarantotto mniglia in circa

invocazione di Santa Maria, dalla Città di Salerno, che

o sia del Purgatorio ; ed un si -appartiene in Feudó alla

Monte di Pietà per sollievo Famiglia Zattaro , Marche-

de bisognosi . I prodotti poi se di Novi . In esso sono

del suo terreno sono frutti ; da osservarsi soltanto due

vini , olj , e pascoli per ar- Chiese Parrocchiali sotto l'

menti . Il numero finalınen- invocazione di San Martino,

te de' suoi abitanti ascende e di San Felice . I prodotti

ad ottocento sotto la cura poi del suo territorio sono

spirituale d'un Parroco . vettovaglie di varj generi

MASSARIE ( le ) Casale frutti' , vini , caſtagne , e

nella Provincia di Terra di ghiande : Il numero final). .

N 2 mena



196

.

2

1

MA

mente de' suoiabitanti ascen- to il titolo di Santa Maria

de a trecento in cirça sotto di Loreto . I prodotti poi

la cura spirituale d' un Aba- del suo territorio sono frut

te , e di un Parroco . ti , vini , caſtagne , olj , e

MASSA SUPERIORE ghiande. 1 I numero finale

Terra nella Provincia dell? inente de' suoi abitanți ascen ..

Aquila , ed in Diocesi de de a settecento in circa sotto

Marsi , poſta alle falde d'un la cura spirituale d'un Eco

monte , d'aria salubre , e nomo Curato

nella diſtanza di ventiquat , MATERA Città Regia

tro miglia dalla Città dell? e Capitale della Provincia

Aquila , che si appartiene di Basilicata , o sia di Ma

alla Famiglia Conteſtabile tera , la quale giace parte in

Colonna di Roma, con ti, una valle , e parte in una

tolo di Contea . In essa è pianura, d'aria buona , nel

da notarsi soltanto una Chie, la diftanza di çenta trenta,

sa Parrocchiale sotto il ti- miglia in circa dalla Città

tolo di Santa Maria di Cor di Napoli , e sotto il grada

rona . Il suo terreno poi al- quarantesimoprimo di lati

tro non produce che pachi tydine settentrionale ,e tren - i

grani , legumi , e pascoli , tesimoquinto di longitudine .

per essere quasi tutto area Queſta Città , secondo al

noso , e soggetto all'alluvio- Guni Scrittori , si crede es

ne d'una vicina montagna sere ſtata edificata da Quin ..

Il numero finalıpente de suoi to Cecilio Metello . Consola

abitanti ascende a duecentot- Romano circa lanpo otta

tantaquattro sotto la cura ko dell'Era Criſtiana . Se

spirituale di un Parroco . condo poi altri Autori ella

MASSICELLE Casale nel și opina essere ſtata fabbri

la Provincia di Salerno , ed cata dapo la caduta delle

in Diocesi di Capaccio , sia due rinomate. Città d ' Era .

guato sopra un'amena colli. clea , e di Metaponto , dal

na , d'aria salubre , e nella pomi delle quali due Città

diſtanza di sessantą miglia poi prese le lettere iniziali di

in circa dalla Città di San Met da Metaponto , e di Ere

lerno , che si appartiene in da Eraclea , si chiamo Me

Fenda alla famiglia Mon- tera , ed aggi Matera . Coll!

forte , Duca di Laurito . In andar del tempo, essendosi

esso è da marcarsi soltanto popolata, passò sotto il do

una Chiesa Parrocchiale sot: minio dell? įmperio Ramat

1
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no, al quale poi la tolsero è l'altra è decorata del ti

i Sáraceni. Discacciati i Sa- tolo diCollegiata , servita
traceni circa la metà del no- da tredici Canonici , e da

no Secolo da Lodovico II. un Abate ; un Regio Con

Imperatore , queſti se ne fe- servatorio di Zitelle sotto

ce Padrone Nell'anno nou il titolo di San Giuseppe ;

vecento novantasei fu per tre Moniſteri di Monache

la seconda volta assalita da di clausurà sotto la regola

Saraceni , i quali poi dopo di San Benedetto , di San

tre mesi d' assedio furono Domenico , e di Santa Chia

vinti da Guglielmo il Nor- ra ; e cinque Conventi di

manno , che se ne intitold Regolari , il primo de' Pa

Conte . Rendutosi Ruggiero dri Agoſtiniani , il secondo,

Padrone di quasi tutto ilRe- đe' Domenicani, il terzo de

gno delle due Sicilie , Ma- Conventuali , il quarto de'Ri

tera fu dichiarata Città Re- formatí, ed il quinto de Cap

gia , e si mantenne in quea puccini fuori i' abitato .

Ito ftato sino al mille cina Oltre a ciò ella ha diciot

quecento e dieci , in cui pasa to Confraternite Laicali sot.

So sotto il dominio prima to l'invocazione della Beata

del Conte Tramontano e Vergine della Bruna del

poi della Casa Orsini . Fis Sagramento , del Purgatorio,

nalmente nel mille cinque di San Francesco da Paola ,

tento settantasette venne nuo- di Sant'Eligio , dėl Rosario,

vamente sotto il Regio De- di Santa Maria la Nova , di

manio , siccome seguita ad San Giuseppe, di Gesù fla

éssere al presente gellato , del Santissimo Cro

Sono da marcarsi in que cifisso , di Santa Maria del

Ita Città Arcivescovilé unis Confalone , di San Pietro

ta a quella d' Acerenza con di San Bartolommeo di

égual preeminenza da Papa Santa Maria delle Grazie

Innocenzo III. una Cattedra- di Santa Maria de Idro , dell

lè di ben intesa architettura, Angelo Cuſtode , del Croci

la quale viene ufiziata da fisso , è di Saiſta Maria del

trenta Canonici , da tre pia le Virtù uno Spedale per

ģnità , e da un numero in- ricovero degl' infèrmi , e de

determinato di Sacerdoti Par- pellegrini ; ed un Monte Fru
tecipanti ; tre Chiese Par- mentario per sovvenire i

rocchiali , delle quali due coloni bisognosi jellä sem

hannoil loroAbate Curato, mina .
Inol

2
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Inoltre essa Città ha varj Molise , che divide la Pro

edifizj si pubblici , come vincia di Terra di Lavoro

privati di inediocre ſtruttu- da quella di Molise . Queſto

ra ; un Seminario Diocesano Monte gira quaranta miglia,
capace di duecento cinquan- e dalla sua sommità si veg .

ta Alunni , e fornito di tutte gono ad uri occhiata a suoi

le scienze necessarie all'iſtrus piedi tutto il Contado di

zione della gioventù , ed una Molise , gran parte degli A

Regia Scuola fondata dal bruzzi , e de'due Principati,

Regnante Ferdinando IV . la Terra di Lavoro ; la Pro

Noſtro ProvvidentissimoMo- vincia di Lucera , il Cratere

narca ove s'insegnano le di Napoli, il mare di Gae

Belle Lettere , la Geografia, ta da un lato, ed il mare

la Storia , le Mattematiche , Adriatico dall'altro . I luo

la Filosofia , la Medicina , ghi più eminenti poi sono

la Giurisprudenza , il Diritto seinpre ricoperti di nevi , e

di Natura , e l' Agricoltura . di ghiacci , ed i meno alti di

Le produzioni poi del suo boschi

territorio sono grani; lege- torj sono moltissimi , dove

mi , frutti , vini, bambagia, . și coltiva il grano , ed il

e pascoli per numeroso greg- reſto è fterile ; e petroso

ge . La sua popolazione ti. Ha delle gran pianure ; in
nalmente ascende a dodici- una delle quali v'è un Lago

mila trecento ed otto sotto della circonferenza di cinque

Ja cura spirituale di quattro miglia iri circa i ove si fa
Parrochi la pesca .delle tinche : Pro

Quefta ſtessa Città e ri- duce inolte erbe medicinali

nomāta nella Storia Lette- le piùricercate , e tra le

raria per aver data la na- altre l'elefantide , la quale

scita al Croniſta Lupo Pro- si trova solamente qui , e

tospata ; ai Poeti Tommaso nelle Alpi ; la Genziana cru

Stigliano , ed Euftachio da ciata , oltre alle altre spe

Matera ; all'erudito Scritto . zie che sono nel monte

re Ascanio Persio ed al della Majella ; la Carlina ;

Giureconsulto Emmanuelę il Metum Aethusa Meüm ;
Duni , che ha fiorito nel Dauco Cretico ; l'Atla

corrente Secolo , mantha cretensis Linnei; l'er

MATESE Monte il più ba Paris ; ilMenyanthes tri

alto degli Appennini nella foliata che nel Lago ; la

Provincia del Contado di Heraclum sphondylium , La

و
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serpitium Süler ; il Ligufti- una si prendente Torre , mu

cum Leviſticum ; e la Pim- nita di cannoni , e di solda
pinella Saxifraga : tutte que- ti in caso d ' incursione di

fte erbe sono di somma ef- Corsari ; una Chiesa Parroc

ficacia , e vengono impiega- chiale ; e cinque belle Chie

te nelle Officine per le com- se rurali per commodo della

posizioni di varie formole , nobiltà di Manfredonia , che

siccome ne farà commemo- vi va a villeggiare attesa

razione il Noftro . Chiarissi- l'amenità del sito . Le pro

mno Regio Professore di Bo- duzioni poi del suo terreno

tánica Vincenzo Petagna in sono vetrovaglie di varj ge

un' Opera , che fra breve neri , vini generosi , frutti

darà alle ſtampe ; in cui saporiti , ed olj eccellenti .

tratterà della facolti delle La sua popolazione finalment

Piante ; e de' loro diversi te ascende" a mille , e cin

uši tanto in Medicina , quan- quecento sotto la cura spiri

to nell'Economia Civile . tuale d'un Parroco .

Finalmente un tempo.v'era. - MATINO Terra nella

no intorno a queſto monte Provincia di Lecce , ed in

quattro principali Città de' Diocesi di Nardo , situata so
Sanniti , cioè Telese , Bo . pra una collina , daria salu .

jano - Isernia ,ed Alife ; ed bre , e nella difianza di do

oggi le sue falde sono cir- dici miglia dalla Città di

condate da un gran numero Nardo , che si appartiene

di Terre , e di Villaggi . ! alla Famiglia del Tufo , con

MATINATA Terra nella titolo di Marchesato . In est

Provincia di Capitanata sa sono da Osservarsi : una

sia di Lucera , ed in Diocesi Chiesa Parrocchiale sotto il

di Manfredonia , situata alle titolo di San Giorgio ; una

falde orientali del monteGar- Confraternita Laicale sotto !

ĝano , d'aria salubre , ed in invocazione del Sagramento ;

riva al Mare Adriatico , che uno Spedale per ricovero de

si appartiene in Feudo alla pellegrini; un Monte di Pie

Famiglia Grimaldi , Princi- tà per sovvenire gli orfani ;

pe di Geraci . ed un Convento de Padri Do

Si ammirano in queſta menicani . I prodotti poi del

Terra cotanto rinomata a suo territorio sono grani ,

tempo del Poeta Orazio per legumi , frutti , vini, olj ,

la delicatezza de' vini ; varj bambagia , e tabacco. 11 nu
deliziosi Casini , difesi da mero finalmente de' suoi abi

tanti

1

!
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tanti ascende a duemila cento tiene alla Famiglia Pacca di

sessantasette sotto la cura Benevento , con titolo di

spirituale d'un Arciprete . Marchesato. In queſta Ter
MATONTI Terra nella ra sono da notarsi una Chie.

Provincia di Salerno , ed in sa Parrochiale ; due pubbli

Diocesi de' Padri Cassinesi che Chiese sotto i titoli di

della Trinità della Cava , si- Santa Maria la Libera e

tuata sopra una collina , d' di Sant'Antonio di Padova ;

aria temperata , e nella di- una Coufraternita Laicale

Stanza di quaranta miglia da sotto l ' invocazione del Sa.

Salerno , che si appartiene gramento ; e due Monti Fru .

alla Famiglia Amedrano , con mentari per sollievo de' co
titolo di Marchesato . In essa Ioni bisognosi . Le produ

è da notarsi soltanto una zioni poi del suo terreno

Chiesa Parrocchiale sotto il sono vettovaglie di varj ge

titolo di San Biase . I pro neri , utti d'ogni sorta ,

dotti poi del suo territorio vini buoni , e pascoli eccele

sono frutti d'ogni specie , lenti per beftiami sì grassi,

vini generosi , olj eccellen- come minuti . La sua popo

ti , e lini fini . Il numero lazione finalmente, ascende

finalmente de' suoi abitanti a mille quattrocento trenta

ascende a quattrocento e die- sotto la cura spirituale, d'un

ci in circa sotto la cura spi- Arciprete .

rituale d'un Arciprete . Que MATTAFOLLONE Ters

fta ſtessa Terra è rinomata ra nella Provincia di Cosen ,

nella Storia Letteraria per za ed in Diocesi di San

aver data la nascita al som , Marco , situata in una valle,

mo .Giureconsulto Giovan d'aria malsana , e nella di

Antonio Sergio , ed al cele- ftanza di trentadue miglia

bre Letterato Padre Tom - dalla Città di Cosenza , che

maso Sergio della Congre- si appartiene in Feudo alla

gazione de' Pii Operari. Famiglia Carafa , Principe

MATRICE Terra nella di Belvedere . In essa Ter

Provincia del Contado, di ra sono da , Osservarsi una

Molise ed in Diocesi di Parrocchia sotto il titolo del

Benevento , situata in mez , Sagramento servita da un

Zo ad un monte , d'aria sa- Arciprete, e da varj Sacerdo

lubre e nella diſtanza di ti insigniti di Dalmazia ; una

tre miglia dalla Città di pubblica Chiesa sotto l'in

Campobasso , che si appar.. vocazione di Sant'Antonia

Aba

.

S
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Abate ; un Convento de' Pa . nella Provincia di Lecce

dri del Terz' Ordine ; e tre ed in Diocesi di Lecce ftes

Confraternite Laicali sotto sa , situata in una pianura ,

l'invocazione del Sagramen- d'aria buona , e nella di

to , del Rosario , e di San ſtanza di dieci miglia dalla

Sebaſtiano . I prodotti poi Città di Lecce , che si apa

del suo territorio sono gra- partiene alla Famiglia Dan

ni , legumi, frutti , vini , melio di Bari , con titolo

olj , sete , e pascoli per ar- di Baronia . In essa sono da

menti . Il numero finalmente notarsi una Chiesa Parroc .

de' suoi abitanti ascende a chiale ; una Confraternita

settecento cinquantadue sot- Laicale sotto l'invocazione

to la cura spirituale d'un dell'Immacolata Concezio

Arciprete . ne ; ' e due Monti di Pieta

MEDICI Casale nella Pro- per sollievo delle Zitelle ;

vincia di Terra di Lavoro , e delle Orfane povere . Le

ed in Diocesi di Cajazzo , produzioni poi del suo ter

situato alle falde del monte reno sono vettovaglie di va

Callicola , d'aria buona , rj generi , frutti , vini , olj,
e nella diſtanza di nove mi- e bambagia . La sua popom

glia in circa dalla Città di lazione finalmente ascende

Cajazzo , che si appartie- a mille cento settantadue'

ne in Feudo alla Famiglia sotto la cura spirituale d'un

Carafa , Principe di Colobra- Parroco .

no . Queſto Casale , unita- MELFI Città Vescovile.

mente con quello di Lautoni Suffraganea della Santa Sede

ha una Chiesa Parrocchiale nella Provincia di Matera ,

sotto il titolo di San Prisco ; situata sopra un monte ,
d

ed una Confraternita Laicale aria buona nella diftanza

sotto l'invocazione del Pur- di settantotto miglia dalla

gatorio . Le produzioni poi Città di Napoli , e sotto il

del suo terreno sono grani, grado quarantesinioprimodi

granidindia , frutii , vini , é Jatitudine settentrionale e

caſtagne. La sua popolazio- trentesimoquarto in cirta di

ne finalmente , insieme col longitudinelongitudine , chesi appara

Casale di Lautoni , ascende tiene con titolo di Principato

trecento in circa sotto la alla Famiglia Doria diRoma.

cura spirituale d'un solo Ella la Città di Melfi,secondo

Parroco . Giovanni Villani , fa edifia

MELENDUGNO TerraTerra cata da'Normanni; seconda

0

poi
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poi il Pontano , ed il Co- perator Carlo V. la dono
lennuccio fu fondata da ad Andrea Doria corf titolo

Greci · In siffatta diversità di Principato , la qual Fa

di pareri , altro non si può miglia oggi ancora segue ad
dire se non ch'essa fu fabia esserne in possesso :

bricata pria che venissero i Si ammirano, in queſta
Normanni int queſte noſtre Città unisontuoso Duomo

Regioni , e che fu possedu- ofiżiato da ventidue Cano

ta da' Greci , Diseacciati i nici , e da altrettanti Sacer

Greci da Normanni , Melfi dodi partecipanti ; tre Para

venne in potere di Gugliel , rocchie di mediocre disegno;

mo figliuolo di Tancredi ; con sette pubbliche Chiese ;

e Conte d'Altavilla , ove ÚIT Moniſtero di Monache

ſtabili la Sede del suo do- di clausura, sotto la regola

minio ; e la rende illuſtre di Santa Chiara ; sei Con

per mezzo del prodigioso' veventi di Regolari, cioè de

valore delle sue armi . A- Padri Agoſtiniani , de Car
vendovi poi Roberto Gui- melitant . de' Francescani ,

scardo fabbricato di forte di San Giovanni di Dio ;

Caſtelló , Federigo H. Im- degli Osservantin e de Cap ,

peratore a suo tempo vi puccini ; e sei Confraternite

tenne un Generale Parla- Laicali sotto l'invocazione

mento per la pubblicazione del Sagramento , di Santa

delle Coſtituzioni del Re : Maria la Neve , di Sant Bé

gno ed i due Ponfetici Nic- nedetto , di San Giuseppe ;

cola II. ed Urbano II. vi de Mortir e de Morticelli .

congregarono due Concilj . Inoltre ella ha una spazio

In seguito passo sotto il dos sã ed amena Piazza varj

minio delle famiglie Accia- sontuosi edifizj si pubblici ,

jola , Marzana, e Caracciolog come prívari ; molte vaghe

i ultima delle quali ne fứ fontane e dentro e fuori

inveſtita col titolo di Du- l' abitato , un forte Caftello

cato dalla Regina Giovan- fabbricatovi da Roberto Gui

na II. in personadiGio- scardo ; un magnifico Semi

vanni Caracciolo . Finalmen- mario Diocesano capace d?

te devoluta essendo al Fi- molti Alurini e fornito di

sco per la ribellione di Gio- tatte le scienze nécessa

vanni III . il quale ardi se- rie all' iſtruzione della gio

guire la fortuna di France- ventù ; ed un sontuoso Pa

sco I. Re di Francia , l'Im- lazzo Vescovile , nella cui

gran
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gran Sala i Sommi Pontefi- terremoto del mille sette

ci Niccola II . Alessandro II : centottantatré fu molto dan

Urbano. Il . e Pasquale Il. 'neggiata , ma mediantile

wi celebrarono i Concilj per benefiche cure del Regnante

11 spedizione nella Terra Ferdinando IV. Noftro Au

Santa , e per emendare la gufto Monarca , è ſtata ri

rilasciata disciplina delClero. parata , iitsieme con una

Le produzioni poi del suo Chiesa Parrocchiale : Il suo

territorio sono grani ; legu- territorio poi abbonda di

mi ,,frutti d'ogni sorta , vic frutti , di vini ; di olj ; e

ni generosi , olj eccellenti di pascoli per armenti . Il

ortaggi in abbondanza ed numero finalmente de' suoi

ërbaggi per pascolo di greg. abitanti ascende a mille due

ģi ; e d'armenti : La sua cento novantaquattro sotto

popolazione finalmente a la cura spirituale di un Par

scende ad ottomila in circa foco :

sotto la cura spirituale di MELICUCCA Casale nel

quatiro Parrochi · Queſta la Provincia di Catanzaro ,
Stessa Città comprende sota ed in Diocesi di Mileto

to la sua giurisdizione Ves situato in una valle ; d'aria

unita a quella di e nella diſtanza d'ot

Rapolla dal Pontefice Cle. tanta miglia dalla Città di

mente VII. sei luoghi ; i Catanzaro , che si appartie
quali sono 1: Barile, 2. Rio- ne in Feudo al Principe di

hero , 38 Atella , 4. Ripa- Calvaroso . Quefto Casale

candida ; 5: Gineſtra , 6 col terremoto del milleset

Rapolla ; ciascuno de'quali tecentoitantatré fu totalmen
diſtintamente si descriver te diſtrutto , ma mediante

à suo proprio luogo il paterno amore del Rex

MELICOCCA Terra nel giante Ferdinando IV . Nos ,

ja Provincia di Catanzaro itro Auguſto Monarca , è

ed in Diocesi di Mileto , sia Itato riedificato , insieme con

tuata in una valle d'aria una Chiesa Parrocchiale . Il

buona ; e nella diſtanza di suo territorio poi produce

ottanta miglia in circa dal grani, granidindia , olj , ca,

la Città di Catanzaro , che , e gelsi per seta . It,

si appartiene in Feudo alla numero , finalmente de' suoi

Religione di Malta . Queſta abitanti ascende a quattro

Terra riconosce la sua fon- cento seitantasei sotto la cu .

dazione da'Normanni; e col' ra spirituale d'un Parroco .,
ME

scovile ;
buona ;

TE
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MELICUCCO Casale nel- tre Chiese Parrocchiali; quats

la Provincia di Catanzaro tro Confraternite laicali sot

ed in Diocesi di Mileto , si . to l'invocazione del Sagra

tuato in una pianura , d'aria mento , del Rosario , della

cattiva , e nella diſtanza di Annunziata , e del Purgato

sessantanove miglia dalla rio ; ed un Monte Frumen ..

Città di Catanzaro , che si tario per sollievo de' bisoa

appartiene in Feudo alla Fa- gnosi . Il suo terreno poi

miglia Milano Principe produce grani , frutti, vini,

d'Ardore , e Marchese di erbaggi per pascolo d'ar' e

San Giorgio . Egli col ter- menti , ed una miniera di

remoto del millesettecentot. solfo . Il numero finalmente.

tantatré fu diſtrutto , ma de' suoi abitanti ascende ad

mediante la non interrotta ottocento sotto la cura spi .

vigilanzadel Regnante Fers rituale di tre Parrocchi .

dinando IV . Noftro Auguſto MELISSANO Casale nela

Monarca , è ſtato riedifica- la Provincia di Lecce , ed

to , insieme con ima Chiesa in Diocesi di Nardò , situra

Parrocchiale . I prodotti poi to sopra un colle , d'aria

del suo territorio sono gra- bassa, e nella diſtanza di

ni , granidindia , frutti , vi- diciannovemiglia dalla Cito

ni, olj , lini, canapi,'e gel- tà diNardo , di ventisette da, '

si per seta . Il numero fi- Lecce , e di nove da Gal

halmente de' sunt abitanti lipoli , che si appartiene alla
ascende à cinquecento , Famiglia Caracciolo , Princi

dieci sotto la cura spirituale pe d'Amoroso , con titolo,

d'un Parroco . di Principato . In esso sono
: MELISSA Terra nella da osservarsi una Chiesa Para

Provincia di Cosenza , ed in rocchiale ; ed una Confra

Diocesi d'Umbriatico , po- ternita Laicale sotto l'invoca

fta sopra un monte alpeſtre, zione dell'Immacolata Con' ,

d'aria salubre , e nella di cezione . Le produzioni poi

Stanza di quarantasei miglia del suo territorio sono gra

dalla Città di Cosenza , che ni , legumi ; fratri , vini ,

si appartiene alla Famiglia olj , tabacchi , e bambagia.

Pignatelli , Principe diStron- La sua popolazione finala

goli, con titolo di Contea .' merite" ascende a cinquecen

Sono da hotarsi in queſta to in circa sotto la cura spia

Terra edificata da Meliso rituale d'un Arciprete .

Re di Cretà , oppure da 'suot, I. MELITO Casale nella

Pro

.
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Provincia di Catanzaro , ed Il suo terreno "poi produce

in Diocesi di Reggio ,situa- grani, granidindia , frutti

to in riva al Mar Jonio , vini , lini, e ghiande . Il

daria salubre , e nella di- numero finalmente de' suoi

kanza di diciottomiglia dal. abitanti ascende a duecento

la Città di Reggio , che si trenta sotto la cura spiri.

appartiene in Feudo alla Fa- tuale del Parroco Curato di

miglia Clemente , Marchese Prignano .

di Pentidattilo , Egli col ter- · III . MELITO Casale di

remoto del mille settecen- Napoli nella Provincia di

kottantatrè soffrì de' danni , Terradi Lavoro , ed in Dio

ina medianti le benefiche. cesi di Napoli , situato in

cure del Regnante Ferdi- una perfetta pianura , d'aria

nando IV. Noftro Augufto salubre , e nella diſtanza di

Monarca , è ſtato riattato , cinque miglia dalla Città di

insieme con una Chiesa Par- Napoli che si appartiene

rocchiale . Il suo territorio in Feudo alla Famiglia Co

poi produce grani , grani- lonna , Principe di Stiglia

dindia , legumi, gelsi per no . Queſto Casale appellato

seta , ed erbaggi per pasco- nelle Carte 'Antiche Malito,

lo di greggi . Il numero te e Maleto Maggiore , ha una

nalmente del suoi abitanti Chiesa Parrocchiale di me

ascende a seicentotrentotto diocre disegno ; e tre Con ,

sotto la cura spirituale d'un fraternite Laicali sotto l'in

Parroco . vocazione del Sagramento ,

· II. MELITO Terra nella della Beata Vergine , e del

Provincia di Salerno , ed in Rosario . I prodotti pai del

Diocesi di Capaccio , situata suo territorio sono grani ,

sopra un ameno colle , d'aria gravidindia , frutti , vini , e

salubre , e nella dittauza di gelsi per seta Il numero

trentadue miglia dalla Città finalmente de' suoi abitanti

di Salerno , che si appartie . ascende a duemila e cinque

pe valla Famiglia Cardone cento sotto la cura spiritua
con titolo di Marchesato le d'un Parroco .

In essa non v'è Chiesa Par- IV. MELITO Casale nel.

rocchiale , poiché i suoi abi- la Provincia di Montefusco ,

tanti vanno compresi con ed in Diocesi d ' Ariano

la Parrocchia della Terra situato in un luogo basso

di Prignano , da cui è di- d'aria umida e nella dia

hante un quarto di miglia . Atanza di quattro miglia dal:,

4
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la Città di Ariano , che si MENDICINO Terra nels

appartiene alla Famiglia Pa . la Provincia di Cosenza , ed
gano , con titolo di Baro- in Diocesi di Cosenza me

nia . In esso v'è da notare desima , situata in mezzo

soltanto una Chiesa Parroc a que colline degli Appen

chiale sotto il titolo di Sant? nini, d'aria buona , e nella

Egidio Abate Cassinese di diſtanza di quattro miglia

padronato del Bargne . Le dalla Città diCosenza , che

produzioni poi del suo ter- si appartiene in Feudo alla

ritorio sono grani , grani. Famiglia Alarcon Mendozza,

dindia , legumi , frutti , vi. Marchese di Valle Mendoza

ni , olj , caſtagne , noci, no- za . Sono da notarsi in que

celle lini ę pascoli per fta Terra edificata , secondo

armenti . La sua popolazio . Ecateo , dagli Enotrj, dyedųe

ne finalmente ascende a seja Chiese Parrocch :ali sotto i

cento cinquanta sotto la cu- titoli di San Pietra , e di

rą spirituale d'un Arciprete . San Niccola ; un Convento
MELPIGNANO Terra del Padri Domenicani

nella Provincia di Lecce quattro Confraternite Laica

ed in ' Diocesi d'Otranto li sotto l'invocazione del

situata in una pianura , d'aria
Rosario , di San Sebaſtiano,

temperata , e nella diſtanza di Santa Catterina , e del

di dodici miglia dalla Città Purgatorio . Le produzioni

d ? Otranto , che si appartie- poi del suo territorio sono

alla Famiglia de Luca , vettovaglie di varj generi

con titolo di Baronia . In frutti, vini, caſtagne, gelsi,

essa sono da osservarsi una , e pascoli per arę
Chiesa Parrocchiale di me- menti . La sua popolazione

diocre disegno ; un Con finalmente ascende a duemi

vento de' Padri Agoſtiniani; ļa otrocento quarantasette

e due Confraternite Laicali sotto la cura spiçituale di

sotto l' invocazione dell'As- due Parrochi .

sunta , e del Rosario . Le, MERANGIOLI Casale

produzioni poi del suo ter- nella Provincia di Terra di

ritorio sono yettovaglie d'o- Lavoro , ed'in Diocesi di

gni genere , frutti di varie Cajazzo , situato sopra un

specie , vini , ed olj . La ameno colle , d'aria salubre,

sua popolazione finalmente e nella diftanza di sei mi

ascende a seicento cinquan- glia in circa dalla Città di

tasette sotto la cura spiritua Cajazzo , che si appartiene
le d' un Parroco . in

ne

.
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in Feudo alla Famiglia Ca- diſtanza di otto miglia in

rafa , Principe di Colobra- circa dalla Città di Salerno,

no . In esso Casale è da no- che si appartiene in Feudo

farsi soltanto una Chiesa Par- alla Famiglia Caracciolo de'.

rocchiale sotto il titolo di Principi d' Avellino . Sono

Sant'Andrea Apoſtolo . Le da notarsi in queſto Casale

produzioni poi del suo ter- una Parrocchia ; una Chiesa

ritorio sono grạni , granie pubblica sotto il titolo di

dindia , caſtagne , é pascoli San Giacomo , con uno Spea

per armenti . La sua popo- dale per ricevere gli Espo

lazione finalmente ascende fti, e poi mandarsi nella

a duecento ventisei sotto la Casa Santa di Napoli ; due

cura spirituale d'un Parroco . Confraternite laicali 'sotto

I. MERCATO Terra nel- l'invocazione dell ' Imınacos

la Provincia dell'Aquila ,ed Jata Concezione , e del Rom
in Diocesi di Rieti in Re- sario ; dye Conventi di Rea

gno , poſta a piè d'un mon- golari , il primo de ' Padri

te , d ' aria buona , e nella Domenicani, ed il secondo

diſtanza di diciotto miglia de Conventuali ; ed una Do.

in circa dalla Città della gana di grani , ove ne' gior
quila , che si appartiene ale ni di Mercoledì , e di San

la Faniiglia Barbarinidi Ro- bato concorrono molti com

ma ; con titolo di Contea. pratori, e venditori di gra
in essa è da marcarsi sol- ni . Le produzioni poi del

tanto una Chiesa Parrocchia şuo terreno sono grani , gra

le sotto il çitolo di Santa pidindia , legumi, frutti , vi

Maria . Le produzioni poi ii , erbaggi , e gelsi" per se

del suo terreno sono grani ta . La sua popolazione fi .

granidindia , legumi viní nalmente ascende a trecen

caſtagne', e ghiande . La sua tottanţanoye sotto la çura

popolazione finalmente a. spirituale d'un Parroco .

scende'a centonovanta sotto MERCOGLIANO Terra

la cura spirituale d'un Ar- nella Provincia di Montefu

ciprete . ed 'in Diocesi de Pa

II. MERCATO Casale dri VerginianidiMonte Ver

dello Stato di Sanseverino gine , situata alle falde della

nella Provincia di Salerno , montagna di Monte Vergi
ed in Diocesi di Salerno ne , d'aria buona , e nella

ftessa , situato in una pianu- diſtanza di tre miglia dalla

ra , d'aria malsana , e nella Città diAvellino ,' che si ap

par
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partiene in Feudo alla Casa l'Abate Vicario , e con la

Santa dell ' Annunciata di Na- Curia . In queſto ftesso ma

poli . Sono da notarsi in gnifico Palazzo Generalizio

quefta Terra , appellata un v'è un assai ben tenuto Ar

tempo Mercuriale da un Tem- chivio , ovę si conservano

pio consegrato dalla cieca moltissimi rari , ed antichi

Gentilità a Mercurio una Manuscritti .

Parrocchia insignita di ben MERINE Casale nella

intesa architettura ; cinque Provincia di Lecce , ed in

pubbliche Chiese sotto l'ins Diocesi di Lecce ſtessa , siç

vocazione della Santissima tuato in una pianura , d'arią

Trinità , dell' Annunciata , salubre, e nella diſtanza di

del Carmine , di Sant'Anto: tre miglia dalla Città di

nio Abate , e di San Filip Lecce, che si appartiene al

po Neri; un Ritiro di Zi . la Famiglia Palmieridi Lec
telle Orfane , con uno Spe . ce , con titolo di Bironia ,

dale , e sei Confraternite In esso sono da notarsi una

Laicali sotto l'invocazione Chiesa Parrocchiale ; e due

del Santissimo Salvatore , Confraternite Laicali sotto

dell' Immacolata Concezio l'invocazione dell' Assunta

ne , dell' Assunta , di San e del Rosario , prodotti

Giovanni Batiſta di San poi del suo terreno sang

Francesco d'Assisi , e di vettovaglie di varj generi ,

Santo Stefano . Le produzio- frutti , vini , olj , e bamba

ni poi del suo territorio so . gia . Il numero finalmente

110.grani , granidindią , le- de' suoi abitanti ascende a

guuri , frutti , vini , artag quattrocento novantadue sot

gi , caſtagne nocelle to la cara spirituale d'un

ghiande . La sua popolazio- Parroço .

në finalmente ascende a tre- MESAGNE Terra nella

mila e diciannove sotto la Provincia di Lecce , ed in

cura spirituale d'un Arcipre. Diocesi di Brindisi , situata

te " , In diſtanza di inezzo in una pianura , d'aria buo

miglia dalla succennata Ter- na , e nella diſtanza d ' otto

la v'è il Gran Palazzo Ge miglia dalla Città di Brin

neralizio de' Padri Vergi disi , e di altrettante da Oria ,

niani di Monte Vergine che si appartiene con titolo

chiamato Loreto , ove ria di Marchesato alla Famiglia

siede ordinariamente il Ge- Barretta . Queſta Terra , la

nerale co ' Diffinitori , con quale si crede fondata da
Mess

>
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Messapo IX. Re de' Licio. ed in Diocesi di Mileto ,

ni , che dalla Grecia venne situato sopra un piano in

in Italia a fondare vari luo- clinato , d'aria salubre

ghi , ha una Chiesa Colle. nella diſtanza di cinquanta

giale di ben intesa architet . miglia in circa dalla Città

tura , ufiziata da diciannove di Catanzaro , che si appar

Canonici; un Monifero di tiene in Feudo alla Faini

Monache di clausura ; sei glia Pignatelli d'Aragona ,

Conventi di Regolari, cioè Duca di Monteleone . Que

de ' Padri Celeftini , de Do. fto Villaggio col terremoto

menicani , de' Conventuali , del mille settecentottantatre

de' Carmelitani , de' Rifor- soffrà de' danni, ma median
mati , de' Minimi di San ti lë paterne cure del Re

Francesco da Paola , e de gnante Ferdinando IV. No

Cappuccini ; un commodo Itro Auguſto Monarca è

Spedale per ricovero degl ' ſtato riattato , insieme con

infermi poveri ; un forte una Chiesa Parrocchiale . Il

Caſtello ; una Piazza Spa- suo terreno poi abbonda di

ziosa ; una fabbrica di bei grani di granidindia , di

vasellami da cucina , e da olj , di lini , e di canapi .

tavola ; e tre Confraternite Il numero finalmente de'

Laicali sotto l'invocazione suoi abitanti ascende a qua

dell ' Immacolata Concezio- rantasette sotto la cura spi

ne , della Madre di Dio , e rituale d'un solo Sacerdote .

di San Leonardo . Le pro- MESORACA Terra nella

duzioni poi del suo terreno Provincia di Catanzaro , ed

sono grani , legumi , frutti , in Diocesi di Santa Severi

vini , olj, e bambagia . La na , pofta sopra un' amena

sua popolazione finalmente collina d'aria salubre e

ascende a cinquemila in cir- nella diſtanza di dodici mi

ca sotto la cura spirituale glia da Santa Severina , e

d'un Arciprete Canonico . di cinque dal Mar Jonio , che

Queſta ſtessa Terra è rino- si appartiene in tenuta alla

miata nella Storia Lettera- Famiglia Alptems di Roma ,

ria , per essere ſtata patria ed in titolo di Marchesato

del celebre Medico Épifa- alla Famiglia Spinelli, Prin

nio Ferdinandi , che visse cipe della Scalea . Sono da

nel XVI. Secolo . notarsi in queſta Terra, ap

MESIANO Villaggio nel- pellata un tempo Reazio ,

la Provincia di Catanzaro , e che fu edificata dagli Eno

Tom . II. O trj ,

3 ,
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tri , una Parrocchia sotto il cura spirituale d'un Arcia

titolo dell ' Annunciata ; quat- prete .

tro pubbliche Chiese di me- I. META Casale Regio

diocre disegno ; un Convitto di Sorrento nella Provincia

di Missionarj, che serve an- di Terra di Lavoro , ed in

che d'educazione alla gio Diocesi di Sorrento , il qua

ventù ; e due Confraternite le giace in riva al Golfo di

Laicali sotto l'invocazione di Napoli , d'aria salubre ,

dell'Annunciata , e della Pu- e nella diſtinza di tre mi

rificazione . Le produzioni glia in circa dalla Città di

poi del suo terreno sono Sorrento . Si ammirano in

grani , legumi , frutti , vini, queſto Regio Casale una Par
olj , e pascoli per beftiami. rocchia di ben intesa archi

La sua popolazione final- tettura sotto il titolo della

mente ascende a duemila e Vergine del Lauro ; tre pub

settantaquattro sotto la cura bliche Chiese sotto l'invo.

spirituale d'un Parroco . cazione di Santa Lucia , dell'

MESSIGNADI Casale nel- Angelo Cuſtode , e di Santa

la Provincia di Catanzaro , Maria delle Grazie ; una

ed in Diocesi d'Oppido , si- Confraternità Laicale sotto

tuato sopra un colle , d'aria il titolo dell ' Immacolata

temperata , e nella diſtanza Concezione ; ed una Scuola

di due miglia dalla Citti Nautica ereita dal Regnante

d'Orpido , che si appartie- Ferdinando IV. Noftro Proy

ne in Feudo alla Mensa Ve- videntissimo Monarca , ove

scovile d'Oppido . Egli col s'insegnano varie lingue , le

terremoto del mille sette- Matte :natiche , l'Aſtronomia,

centottantatré fu adeguato al la Geografia , e la Nautica .

suolo , ma medianti le pa- Le produzioni poi del suo

terne cure del Regnante Fer- territorio sono frutti saporiti,

dinando IV. Noftro Provvi- olj eccellenti , limoni , ed

dentissimo Monarca , è fta . aranci in abbondanza , gelsi

to riedificato , insieme con per seta , la quale è la min

una Chiesa Parrocchiale . Le gliore di tutto il Regno . La

produzioni poi del suo ter- sua popolazione finalmente,

reno sono grani , granidin- insieme col Villaggio d'Al

dia , legumi , frutti , vini , beri , ascende a settemila e

ed olj . La sua popolazione duecento in circa sotto la

finalmente ascende a quat cura spirituale d'un Parro

trocento guarantotto sotto la co . Queſto ſtesso Casale va

sotto

>

.
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sotto il nome generale di MEZZANO Casale Rea

Piano del Sorrento . gio nella Provincia di Ter

II. META Terra nella ra di Lavoro , ed in Dio

Provincia dell'Aquila , ed cesi di Caserta , il quale gia
in Diocesi di Sora , situata ce dentro una valle cinta,da

sopra una rupe degli Appen- monti , e da colline , d'aria

nini, d'aria salubre , e nel buona , e nella diſtanza d'

la diſtanza di quaranta mi- un miglio , e più dalla Citta

glia dalla Città dell'Aquila , di Caserta nuova . In esso

che si appartiene in Feudo è da marcarsi soltanto una

alla Famiglia Colonna di Chiesa Parrocchiale sotto il

Roma . In essa è da osser . titolo della Vergine Assunta

yarsi soltanto una Chiesa in Cielo . Il suo territorio

Parrocchiale sotto il titolo poi produce grani, grania

della Santissima Trinità . Il dindia , frutti , vini, ed olj.

suo territorio poi produce Il numero finalmente der

grani , legumi , vini , cafta- suoi abitanti ascende a due

gne , e ghiande . Il numero cento ottantanove sotto la

finalmente de' suoi abitanti cura spirituale d' un Parro

ascende a quattrocento cin- CO .

quanta in circa sotto la cu . MEZZAPIETRA Casale

ra spirituale d' un Curato Regio di Caſtellammare nel

che porta il titolo d'Abate . la Provincia di Salerno , ed

MEZZAGROGNA Vil- in Diocesi di Caſtellamma

laggio Regio nella Provin re , situato sopra una colli

cia di Chieti , ed in Dio- na , d'aria salubre , e nelle

cesi di Lanciano situato diſtanza d'un iniglio , e più

nel declivio d'una pianura , dalla Città di Caſtellaınına

d'aria buona , e nella di- re , che si appartiene al pa

ftanza di tre miglia dalla trimonio privato del Re

Città di Lanciano . In esso Noftro Signore per la suc

è da marcarsi soltanto una cessione ai Beni Farnesiani .

Chiesa Parrocchiale . I pro- In esso è da notarsi soltanto

dotti poi del suo territorio una Chiesa Parrocchiale sot

sono grani, granidindia , le- to il titolo di San Nicco

gumi, frutti , vini , olj , e la . Le produzioni poi del

pascoli per greggi . Il nu- suo terreno sono grani, gra

mero finalınente de'suoi abi- nidindia , legami, frutti , vi

tanti ascende a mijle e set- ni , e verdure . La sua po

tanta sotto la cura spirituale polazione finalınente ascen
dan Economo Curato .

>
bis

ate

3

20

.



91%

lubre ,

M1

de ad ottocento ventisette cani; due Confraternite Lai

sotto la cura spirituale d'un cali sotto l'invocazione del

Parroco . Sagramento , e del Rosa

MEZZOCASALE Vil. rio ; e tre Monti di Pietà
laggio nella Provincia di

per maritaggi'. Le produzio
Catanzaro , ed in Diocesi ni poi del suo terreno song

di Mileto , situato in uną grani, legumi,frutti, vini ,

perfetta pianura , d'aria sa- lini , e canapi . La sua po

e nella diſtanza di polazione fualmente ascens

due miglia in circa dalla de a due mila e cinquecen

Città di Monteleone , che si to in circa sotto la cura

appartiene in Feudo alla spirituale d'un Parroco .

Famiglia Pignatelli d'Ara , II . MIANO Casale nella

gona ,Duca di Monteleone . Provincia di Teramo , ed

In esso piccolo Villaggio è in Diocesi di Teramo ſtesa

da notarsi soltanto una Chie . sa , situato in riva al fiume

sa Parrocchiale . Il suo tef, Vomano , d'aria temperata ,

ritorio poi produce grani , e nella dilanza di quattro

granidindia , frutti , vinivini , miglia da Teramo , che si

olj , canapi , e gelsi per se- appartiene in Feudo alla Cit

ta . !! numero fiualmente tà di Terampo . In esso è da

de' suoi abitanti ascende a potarsi soltanto una Chiesa

trecento e cinque sotto la Parrocchiale sotto il titolo
cura spirituale d'un Parro, di San Silveſtro di libera

collazione . I prodotti poi

I. MLANQ Casale di Na del suo terreno sono vetto ,

poli nella Provincia di Ter- vaglie di varj generi , frut,

ra di Lavoro , ed in Dioce- ti , vini, olj , e pascoli peç

si di Napoli , situato in una armenii , il numero final

pianura insensibilmente ele- mente de' suoi abitanti ascene

vata , d'aria sana , e nella de a cinquecento settantasei

diſtanza di due miglia in sotto la cura spirituale d'un

circa da Napoli , che si ap : Preposito ,

partiene alla Famiglia Ca- MIGGIANO Casale nella

pano , con titolo di Marche- Provincia di Lecce , ed in

sata . In esso sono da marr Diocesi di Ugento , situato

farsi una Chiesa Parrocchia- in una pianura , d'aria tem

Je di mediocre disegno sot- perata , e nella diſtanza di

to il titolo dell'Assunta , un dieci miglia dalla Cina d?

Convento de Padri Domeni. Vgento, che şi appartiene
Rella

CO .

*
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nella giurisdizione civile al . ritorio sono grani , grania

Ja Mensa Vescovile d'Ugen- dindia , legumi , frutti , vi

to , e nella criminale alla ni , olj , ghiande , e pascoli

Famiglia Varnaleone , che per greggi. La sua popola

ne porta il titolo di Baro- zione finalmente ascende a

nia . In esso è da marcarsi mille settecento cinquanta

soltanto una Chiesa Parroc- sette sotto la cura spirituale

chiale di mediocre disegno , d'un Arciprete ,

Il suo terreno poi abbonda 1. MIGLIANO Casale vella

di grani , di legumi di Provincia di Terra di La

frutti , di vini , e di olj . Il ro , ed in Diocesi di Nola ,

numero finalmente de' suoi situato alle radici d'un mon

abitanti ascende a seicento te , d'aria omida , e nella

trentadue sotto la cura spi- diſtanza di sei miglia in cir

rituale d'un Parroco . ca dalla Città di Nola , che

MIGLIANICO Terra nel- si appartiene in Feudo alla

la Provincia di Chieti , ed Famiglia Lancellotti , Prin

in Diocesi di Chieti mede- cipe di Lauro . In esso so

sima , situata sopra una col- no da marcarsi una Chiesa

Jina , ' d' aria salubre , e nel- Parrocchiale sotto il titolo

la diſtanza di sei miglia dal- di Santa Maria delle Gra .

la Città di Chieti , e di tre zie ;, ed una Confraternita

dal Mare Adriatico , che si Laicale sotto l'invocazione

appartiene con titolo di B2- del Rosario . Il suo territo

ronia per una porzione alla rio poi produce grani , le

Famiglia Tedeschi della Cit- gumi , vini , ghiande, e gelsi

tà di Pianella , e per un'al- per seta . Il numero final

tra alla Famiglia Valigrani mente dei suoi abitanti asceu

della Città di Chieti. Sono de a settecento ottantadue

da notarsi in quefta Terra sotto la cura spirituale d'an

disseminata per colline , per Parroco .

planure : eper valli unae II . MIGLIANO Villaggio

Parrocchia sotto il titolo di nella Provincia di Catanza .

San Michele Arcangelo ; tre ro , ed in Diocesi di Mile.

piccole Chiese rurali ne'bor to , situato alle falde d'un

ghi , e nelle massarie ; ed monte, d'aria buona , e nels

una Confraternita Laicale la diſtanza di cinquanta min

sotto l'invocazione del Sa , glia in circa dalla Città di

gro Monte de' Morti . Le Catanzaro , che si appartie

produzioni poi del suo ter.. ne in Feudo, alla Famiglia

blo
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Caracciolo , Marchese d'Are- vini , olj, e caftagne i !

na . Quefto piccolo Villag- numero finalınente de' suoi

gio col terreinoto del mille abitanti ascende a mille cin

settecentottantatré fu difrut quecento novantasette sotto

to , ma medianti le paterne la cura spirituale d'un Ar

cure del Regnante Ferdinan- ciprete .

do IV. Noſtro Provvidentis- MIGLIONICO Terra nelSICO
simo Monarca , è ſtato rie- la Provincia di Matera , ed

dificato insieme con una in Diocesi d' Acerenza , si

Chiesa Parrocchiale . I pro suata sopra un monte , d'aria

dotti poi del suo territorio buona , e nella diſtanza di

sono grani , granidindia , ca- otto miglia dalla Città di

ftagne , olj , e gelsi per se- Matera , che si appartiene

ta . Il numero finalmente con titolo di Contea alla

de' suoi abitanti ascende. a ' Famiglia Revertera , Duca

sessantanove sotto la cura di Salandra . lo essa sono da

spirituale d'un solo Sacer- notarsi una Chiesa Collegia

dote . le ufiziata da sedici Canoni.

MIGLIARINA Terra nel- ei , e da otto Beneficiati ;ci
la Provincia di Catanzaro , varie Chiese pubbliche di

ed in Diocesi di Nicaſtro , mediocre disegno ; un Con

situata sopra un colle , d'aria vento de Padri Riformati ;

salubre , e nella diſtanza di e quattro Confraternite Lai

otto miglia dalla Città di cali sotto l'invocazione del

Catanzaro , che si arpartie- Sagramento , del Rosario ,

ne in Feudo alla Famiglia didi Santa Maria delle Gra_

Cigala , Principe di Tirio- zie , e di Mater Demini .

la . Ella col terremoto del Le produzioni poi del suo

mille settecentottan tatré sof. terreno sono graui , legumi,

frì pochi danni , ma median- frutti , vini , olj , e bamba

ti le paterne cure del Re gia . La sua popolazione fi

grante Ferdinando IV. è fta- nalinente ascende a duemi

ta rjattata . In essa sono da la settecento quarantacinque

marcarsi una Parrocchia ; due sotto la cura spirituale d'un

pubbliche Chiese sotto i ti- Arciprete .
toli di Santa Lucia , e di • MİGNANO Terra nella

Santa Maria del Principio ; Provincia di Terra di La

e due Monti di Pietà per voro , ed in Diocesi di Tea

sollievo de' bisognosi . Il suo no situata in riva ad an

terreno poi produce fruttig. fiume, d'aria umida , e nel

l'a
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la diſtanza di dodici miglia , Sede nella Provincia di Ca

dalla Città di Teano , che tanzaro , situata in una va

si appartiene con titolo di ga pianur.? , d'aria salubre ,

Ducato alla Famiglia Ligne nella diſtanza di cinquanta

ville , Duca di Calabritto . miglia dalla Città di Catan

In essa sono da notarsi una zaro , e sotto il grado tren

Chiesa Parrocchiale ; ed una tesimottavo , e minuti tren

Confraternita Laicale sotto tasei di latitudine settentrio .

1'invocazione di Sant' An- nale , e trentesimoquarto , e

tonio . Il suo territorio poi minuti nove di longitudine,

produce vettovaglie di varj che si appartiene con titolo

generi , ed erbaggi per pa- di Principato alla Famiglia

scolo di greggi , e di armen- Alcantara Mendozza Silva

ti . Il numero finalmente Toledo di Spagna , e Duca del

de' suoi abitanti ascende ad l'Infantado . Queſta Città , la

ottocento sotto la cura spi- quale si crede da alcuni Scrit

rituale di tre Parrochi . tori d'essere ft ta edificata

MILANESE Casale nella sin da' più rimoti Secoli , e

Provincia di Catanzaro , ed da altri ne'tempi de' Longo .

in Diocesi di Reggio , situa- bardi , fu adeguata al suolo

to alle falde .d'un morte , col terremoto del mille set

d'aria buona , e nella diſtan tecentottantatre . Tra' son

za di dodici miglia dalla tuosi e titiz di quefta Città

Città di Reggio , che si ap- oggi difiuti , v'erano la

partiene in Feudo alla Fa- Cattedrale fondata da Cun

miglia Ruffo , Principe di ' te Ruggiero , la quale veni

Scilla . In esso è da notarsi va sutienuta da dicintioco

soltanto una Chiesa Parroc- lorne ; e la celebre Real

chiale sotto il titolo di San- Badia fabbricata di pietre

ta Maria de Litera . Le pro- quadrate , ove si conserva

duzioni poi del suo territo- vano i magnifici Sarcofaghi

rio sono grani , frutti , vi- del Conte Ruggiero , e di

ni , caſtagne agrumi , e Adelaide sua moglie . Di

gelsi per seta. La sua po- ſtrutta Milero sin dalle sue

polazione finalınente ascende fondamenta , è ſtata riediti

a quattrocentottantuno sotto cata in un miglior sito , ma

la cura spirituale d'un Par- dianti le paterne cure del

roco . Regnante Ferdinando IV .

MILETO Città Vescovi. Noftro Auguſto Monarca .

le Suffraganea della Santa Sono danotarsi in queſta

.
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Città tutta nuova una pic- 17. Rosarno , 18. Casalnuo

cola Cattedrale ufiziata da to , 19. San Giorgio , 20 .

diciotto Canonici , e da ot- Poliſtina , 21. Cinquefrondi,

to CappellaniCorali insignia 22. Giffone , 23. Anoja su

ti ; una pubblica Chiesa sot- periore, 24. Anoja Inferiore,

to il titolo della Santissima , 25. Melicucco, 26. SanFi

Trinità di Regio padronato , li, 27. Maropati, 28. Trile

servita da dodici Cappellani tanti , 29. Galatro , 30. Plai

Regj insigniti; ed un mise- sano , 31. Feroleto , 32. Lau

lo Seminario Diocesano ca- reana , 33. Srillitanone , 34.

pace di venti Aluoni , e for- Borello , 35. Candidoni , 36 .

nito di tutte le scienze re- Bellantoni, 37.Serrata , 38.

cessarie all'iſtruzione della Daffind , 39. Carida , 40.

gioventù . Le produzioni poi Garopoli , 41. San Pietro ,
del suo territorio sono gra 42 , Denami, 43. Melicocca ,

ni , granidindia , legumi, 44. Limpidi, 45. Braccia

frutti , vini , olj, gelsi per ra , 46. Semiatoni , 47. Da .

seta e cave di talco , e sà , 48. Pronia , 49. Acqua

di gesso . La sua popola- TO , 50. Miglianò, 51. Po

zione finalmente ascende a tami, 52. Arena , 53. Cia

mille quattrocento sessan- no , 54. Geroçarne , 55. So.

tuno' sotto la cura spiri- riano d' Alto , 56. Soriano

tuale d'un Canonico Arci- di Basso , 57. Sant' Angelo,

prete , e d'un Parroco di 58. San Basilio, 59. Pizzo

nomina Regia . ni , 60. Vazzano , 61.Santa

Queſta fiessa Città , la Barbara , 02. Vallelonga ,

quale vanta d' aver data la 63. San Niccola , 64. Nia

vascita al Re Ruggiero, com- caſtrello , 65. Capifirano, 66 .

prende sotto la sua giurisdi. Polia , 67. Poliolo, 68. Mon

zione Vescovile cento trenta terosso , 69. Filadelfia , 702

luoghi , i quali sono 1 , Pala Francavilla , 71. Montesana

me , 2. Seminara , 3. Sant' to , 72. Filogaso , 73. Pas

Anna , 4.Melicocca , 5.Sant' najia , 74. Pime , 75. Ma

Eufemia , 6. Sinopoli Srpen jerato , 76. Pizzo , 77. Sant'

riore , 7. Sinopoli Inferiore, Onofrio , 78. Longobardi

8. Acquaro, 9. Sinopoli Vec- 79. San Pietro di Bivona ,

chio , 10. San Procopio, 11 . 8o. Monteleone , 81. Stefa

Drosi , 12. Rizzicone , 13. nacone , 82. Piscopio , 83.

Gioja , 14. Raticena, 15 Zammaro , 84. Mezzocasa

Jatrinoli, 16. San Martino, le , 85. San Gregorio , 86 .
Sap

>
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San Coftartino di Francica, e Marchese di Cajazzo . In

87. Francica , 88. Pongadi, essa sono da notarsi una

€9. Mutari , 90. San Gio- Chiesa Parrocchiale sotta

vanni, 91. Comparni , 92. il titolo di San Vincenzo de

Paravati, 93. San Pietro , Paoli ; ed una Confraternita

94. Calimera, 95. Calabrò , Laicale sotto l'invocazione

96. Nao , 97. Tonadi , 98. di San Vincenzo de Paoli

Arzona , 99. Pizzinni , 100. ſtesso . Il suo territorio poi

Scaliti., 101. Filandari, 102. produce grani , legymi, frut

Presinaci , 103. Rombiolo , ti , e vini . Il numero final

104. Orsigliadi, 105. Pers mente de' suoi abitanti ascen

nocari , 106. Moladi , 107 . de a inille duecento e tren ,

Garavati , 108. San Calog- ta sotto la cura spirituale

gero , 109. Mesiano , 110. d'un Arciprete .

Mantinco ', uu . Triparni , MINCIGLIANO Terra

12. Vena Inferiore , 113. nella Provincia dell'Aquila ,

Vena Saperiore , 114. Cese ed in Diocesi di Rieti in

saniti, 115.Papaglionti, 116. Regno , situata sopra un col

Paradisoni , 117. Conidoni, le , d'aria sana , e nella dia

118. Favelloni, 119. Pan- ſtanza di ventiquattro iniglia

naconi , 120. Sciconi, 121 . in circa dalla Città dell'A

Briatico , 122. San Leo , quila , che si appartiene al

123. San Cono , 124. San la Regia Badia di San Quia

Marco, 125. Potenzoni , 126 . rico , e Giuditta , con titolo

Mandaradoni, 127. San Co- di Baronia . In essa sono da

ftantino di Briatico , 128. marcarsi una Chiesa Parroca

Zungri , 129. Mileto , 130. chiałe sotto il titolo di San

Ciaramida ; ciascuno de qua- Lorenzo ; una Confraternita

li diſtintamente si descrivee Laicale sotto l' invocazione

rà a suo proprio luogo . del Sagramento; ed una Chie

MILIZZANO Terra nelen sa della Badia di San Qui

la Provincia di Terra di La- rico , e Giuditta , ch'è dia

voro , ed in Diocesi di Te- ftante un miglio in circa dall'

lese , situata alle falde del abitato . Le produzioni poi

monte Taburno , d' aria buo- del suo territorio sono grani,

na , e nella diſtanza d'un granidindia , legumi , vini ,

miglio in circa da Arpaja , caſtagne. La sua popolazione

e di due da Solopaca , che frualmente ascende a seicens

si appartiene in Feudo alla to.quarantacinque sotto la cui

Famiglia Corsi di Firenze , ra spirituale d'un Arciprete .
1. ME
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r I, MINERVINO Terra za , riconosce la sua origió

"nella Provincia di Lecce , ne dalle rovine dell'antica

ed in Diocesi d'Otranto , Città di Canne . Secondo

situata in una pianura, d'aria poi Velleo Patercolo essa è

temperata , e nella diſtanza assai più antica ; poiché

di cinque miglia dalla Città vanta d' essere fata l' anti

d'Otranto , che si appartie . ca Minervio de'Peucezj , i

ne, wla Famiglia Ventura , quali innalzarono varj Tem

con titolo di Ducato . In esa pj alla Dea Minerva non

$ 2 sono da marcarsi una Chie . come sopraintendente alle

sa Parrochiale di mediocre buone arti , ma come all'

disegno , un Convento de' Pa- inventrice dell'ulivo , ed al

dri Ritocinati ; e due Con- la prima , che avesse trovato

fraternite Laicali sotto l'in- il modo di tessere la lana ,

vocazione del Sagramento , delle quali due cose più che

e del Rosario . Le produzio- delle altre è abbondante la

ni poi del suo territorio so- loro Regione Cresciuta

no vettovaglie di varj ge- coll' andar del tempo , di

neri , frutti , vini , ed olj . venne una delle più cospi

La sua popolazionefinalmen- cue Colonie de' Romani .

te ascende a novecento ven- Decaduto l'Impero Roma

titrè sotto la cura spirituale no , ella soggiacque alla co

d'un Parroco . mune desolazione di tutte

II. MINERVINO Città le altre Città d'Italia , le

Vescovile Suffraganea di Ba- quali furono soggette a va

ri nella Provincia di Trani, rie Nazioni Eſtere , e tra
pofta sopra un ameno colie le altre a ' Noripapni . Divi

degli Appennini , d'aria sa , sa la Puglia trá que' guerrie

lubre , nella diſtanza di do- ri Normanni , che l'aveano

dici iniglia da Andria di acquiſtata , Minervino cadde

quattordici da Venosa , di do- in porzione ad Onfredo . Fi:

dici dal Mare Adriatico , e nalmente dopo essere ſtata

sotto il grado quarantesimo- soggetta a vart Padroni in

primo di latitudine setten- diversi tempi , passò sotto

trionale , e trentesimoterzo, e il dominio della Famiglia

minuti quaranta di longitudi- Tuttavilla , siccome seguita
ne, che siappartiene in Feudo ad essere al presente .

alla Famiglia Tuttaville, Du.. Si ammirano in quefta

ca di Calabritto . Queſta città una Cattedrale a tre

Città , secondo Marina Frez , navi di ben intesa architeta ,

)

tura ,
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tura , ufiziata da venri Ca- nio Troysi ; ed agli eruditi

nonici, e da sette Sacerdoti Scrittori Giuseppe Criftianti,

partecipanti ; un Moniſtero Francesco Rinaldi , e Salva

di Monache Chiarifte ; un tore Ciaci , comprende sot

Conservatori
o

di Zitelle or to la sua giurisdizione Ve

fane ; un Ospedale per rico- scovile la sola Terra di

vero de' pellegrini ; tre Con- Montemilone , la quale sarà

fraternite Laicali sotto l' in- diftintamente descritta a sua

vocazione del Sagramento , proprio luogo

delll ' Immacolata Concezio- MINORI Città Regia , e

ne , e del Purgatorio ; tre Vescovile Suffraganea d' A

Monti Frumentari per sov- malfi nella Provincia di Sa

venire i poveri bisognosi lerno , la quale giace in ri

due Conventi di Regolari va al Mar Tirreno , d'aria

il primo de' Padri Minori salubre , e nella diſtanza di

Osservanti , ed il secondo tre miglia d'Amalfi , e di

de' Cappuccini ; una mara- otto da Salerno . Ella la

vigliosa spelonga profonda Città di Minori riconosce

eento scaglioni di un'altezza la sua fondazione dagli A.

ordinaria ove si venera malfitani , i quali la chia

San Michele Arcangelo ; ed marono sul principio col

on sontuoso Palazzo Baro- vocabulo greco Rheginna

nale fatto a guisa di fortez- Minore a cagion che fu eret

za con più quarti , ftalle ta in luogo , ove molto si

ed ogni ornamento più com- frangono le onde del mare .

modo . Si ammirano in queſta Cit !

Le produzioni poi del suo tà un sontuoso Duomo son

territorio sono grani, legu- Atenuto da tre ordini di co

mi , frutti , vini , olj, ed lonne di marmo il quale

erbaggi per pascolo di greg- viene ufiziato da quindici

gi . La sua popolazione fi- Canonici ,e da sei Eddoma

malmente ascende a seimila darj; dueChieseParrocchia
in circa sotto la cura spi li di mediocre disegno ; due

rituale del Capitolo . Que Confraternite Laicali sotto

fta ſtessa Città , la quale ha ' l'invocazione del Sagramen
data la nascita al Pontefice to , e del Rosario ; e varie

Innocenzo XII. al Cardina . fabbriche di lavori finissimi

le Francescantonio Finy ; di pafta , e di carta da scrie

a' Giureconsulti Niccola Fra- vere . Il suo terreno poi

gianni , ed a Domenicanto , abbonda di fruteti saporiti ,
di

.
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di vini generosi, e di agru- spirituale di un Arciprete .

mi d'ogni sorta . Il nuine- Queſta ſtessa Città è rino

ro finalmente de' suoi abi- mata nella Storia si per le

tanti ascende a duemila , e grandi guerre , ch'ebbero i

duecento sotto la cura spi- Sanniti co' Romani ne' suoi

rituale di tre Parrochi. Que- contorni; coine per essere

fta ftessa Città comprende ftata Sede de' proprj Vesco

sotto la sua giurisdizione vi , 1 * ultimo de' quali fu

Vescovile la sola descritta Giuliano depoſto dal Papa

Città di Minori . Zosimo , come infetto dell'

MIRABELLA Città nella eresia de' Pelagiani ; e la

Provincia di Montefusco , ed Sede Vescovile trasferita in

in Diocesi d' Avellino si- Frigento in pena del Cle

tuata sopra una collina , ď ro , e del Popolo , che for

aria salubre , e nella diſtan- se abbracciò l' eresia de' Pan

za di sei miglia dalla Citrà lagiavi .

di Montefusco , e di cinque MIRABELLO Terra nel.

da Frigento , che si appar la Provincia del Contado di

tiene in Feudo alla Fami- Molise , ed in Diocesi di

glia Orsini, Duca di Gravie Bojano , pofta sopra una

na . Sono da marcarsi in collina , d'aria sana , e nel ., e

queſta città una Collegiata la diftanza di tre miglia dal

utiziata da dodici Canonici ; la Città di Campobasso , che

quattro pubbliche Chiese di si appartiene alla Famiglia

mediocre disegno ; due Con Francipani ,Francipani , con titolo di

venti di Regolari, il primo DucatoDucato . In essa sono da

de' Padri Conventuali , ed marcarsi una Chiesa Par

il secondo degli Alcanteria rocchiale sotto il titolo dell

ni ; e quattro Confraternite Assunta ; una Confraternita

Laicali sotto l'invocazione Laicale sotto l'invocazione

del Rosario , di San Prisco , del Santissimo Rosario ; ed

di San Bernardo , e di San un Ospedale pe ' Pellegrini .

Sebaſtiano . Le produzioni Le produzioni poi del suo

poi del suo terreno sono territorio sono grani , gra .

grani, legumi, frutti , vini , nidindia , legumi, frutti , vi,

pascoli per armenti , e vam ni , ed olj . La sua popola

rie acque solfuree . La sua zione finalmente ascende a

popolazione finalmente a. mille novecento settantaset

scende a cinquemila trecen- te sotto la cara spirituale

to cinquanta sotto la cura d'un Arciprete

.

.
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MIRANDA Terra nella quale quivi fu sepellito , Ta,

Provincia del Contado di cito poi , ed i due Plinii

Molise , ed in Diocesi d' l. dicono, che v'era una Cit

sernia , pofta in mezzo ai tà dello ſtesso nome , quale

monti degli Appennini , d'aria fu diſtrutta nelnono Secolo
buona , e nella diſtanza di tre dal Saraceni . Vi era ancora

miglia dalla Città d'Isernia, un Porto fatto da Agrippa ,

che si appartiene alla Famia ove poi l'Imperatore Augu

glia Caracciolo , con titolo ſto vi tenea una parte dell'

di Ducato . In essa sono da Armata Navale per cuftodia

notarsi una Chiesa Parroca del Mar Tirreno . Un tal

chiale di mediocre architet- Porto oggi è un lago , chiar

tura ; varie Cappelle Laſcali; mato Marę Morto , il quale

ed una Confraternita Laica- ha tre miglia di circuito .

le sotto l' invocazione di In quefto Itesso Promonto

Sant'Antonio . Il suo terre- rio si vede la Piscina mira

no poi è fertile di vettova bile , ch'è un grande editie

glie di varj generi , di vi, zio diviso in quattro ordini,

bi , e di erbaggi per pasco e soſtenuto da quarantotto

lo di beftiami si grossi , co- pilaſtri della larghezza di

me iniputi. Il numero final . tre palmi l'uno , Queſti qua :

mente de' suoi abitanti ascen Fantotto pilaſtri , i quali so

de a duemila , e sessantatré fengono una gran lamia ,
sotto la cura spirituale d'un sono diftribuiti in una si

Arciprete di libera collaziq- mitria sì bella , che cagio
pe nano una lunghezza molto

MISENO Promontorio vaga di duecento cinquanta

nella Provincia di Terra di palmi, e di cento sessanta

Lavoro , ed in Diocesi di di larghezza , L'opera è

Pozzuoļi, il quale ha all' tutta di mattoni , e ricoper

Oriente il Capo di Posili: ta ancora d ' una tonica cosi

po, ed all'Oçcidente l'ļsola dura , cho quasi non si può

di Ischia , alla quale şi apa rompere col ferro . Alcuni

partiene con una gran por. Autori han creduto che sif

zione del suo territorio fatta opera fosse ſtata fatta

U origne di queſto Promon- da Lucullo , o da Agrippa

torio è tutta favolosa , poi, per conservare le acque a

che si vuole che avesse avu- commodo dell'Armata Na.

to un tal nome da Mişeno vale , che dimorava in Mir

Trombettiere d' Enea il seno ; e che tali açque quis

Vi

.
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vi si trasportavano dallo ſta- tenebre dell'antichità , ma

to di Serino in Provincia le memorie sicure comin

di Montefusco per mezzo ciano dall' anno mille ven

d'un Acquidotto : totto dell' Era Volgare , in

MISSANELLO Terra nel. cui il Pontefice Giovanni XX .

la Provincia di Matera , ed spedita avendo a Bisanzio la

in Diocesi di Tricarico , si- Bolla da Arcivescovo di Ba

tuata sopra una collina , di ri, gli assegnò tra le Chie

aria buona, e nella diſtanza di se Suffraganee anche Modu

trenta miglia dal Mar Jonio , gno , Venuti i Normanni

e di ventiquattro dalla Città nel Noftro Regno , ed im

di Matera , che si appartie- padronitisi di tutta la Pur.

ne alla Famiglia Lentini , glia , Roberto Guiscardo do

con titolo di Baronia.In no Modugno ad Ursone Ar

essa sono da marcarsi una civescovo di Bari . In pro ,

Chiesa Parrocchiale di me- gresso di tempo quefta Cita

diocre ftruttura ; un Conven- tà insieme col Ducato di

1o de Padri Minori Osser- Bari , e di Rossano furono

vanti; e quattro Monti di date in dote ad Isabella di

Pietà per sovvenire ogni sor- Aragona , figliuola d ' Alfon

ta di bisognosi , I prodotti So II. Re di Napoli , ed in,

poi del suo territorio sono di alla figliuola di lei per

grani , graniţindia , legumi, nome Bona , la quale par

fratti , vini , ortaggi , e gelsi fu Regina di Polonia . Mor

per séta · Il numero final- ta la Regina Bona nell'anno

inente de'suoi abitanti ascen- mille cinquecento sessantot

de ad ottocento quarantacin . to senza figliuoli , Modugno,

que sotto la cura spirituale venne in potere della Real

d uu Arciprete . Corona ; e Filippo II. ne

- MODUGNO Città Regia inveſti Garzias de Toledo
Demaniale nella Provincia Vicere di Sicilia . Coftui

di Trani , ed in Diocesi di morto senza eredi , Modu

Bari, la quale giace in una gno nuovamente divenne Cit

perfetta pianura , d'aria buo tå Regia siccome seguita

na , e nella diſtanza di cin- ad essere al presente .

que miglia dalla Città di Sono da notarsiin queſta

Bari , e di altrettante dal Città una sontuosa Chiesa Par

Mare Adriatico . L'origine rocchiale sotto il titolo dell

della fondazione di queſta Annunciata , servita da cin.

Città ci reſta velata sotto le quantasei -Sacerdoti partecia

pan
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panti ; che formano Capi- glia dalla Città di Chieti ,

tolo ; due Moniſteri di Mo- che si appartiene in Feudo

nache di clausura ; tre Con- alla Famiglia de Lellis . Som

venti di Regolari fuori del- no da notarsi in queſta Vil

la Città , il primo de ' Padri la una Parrocchia, e molti

Agoſtiniani , il secondo de' avanzi d'un antico Caſtello

Domenicani , ed il terzo de' e di altre fabbriche antiche ,

Cappuccini; uno Spedale per per essere ſtato un tempo una

ricovero degl'infermi po- Terra popolata . Il suo tera

veri ; una Regia Scuola di ritorio poi produce grani ,

Belle Lettere , fondata dal granidindia , olj , ghiande , e

Regnante Ferdinando IV . pascoli per armenti . Il nu

Noſtro ProvvidentissimoMo- mero finalmente de ' suoi abis

nårca ; un Sedile di Nobiltà; tanti ascende a duecento cin

e tre ricche Confraternite quanta comprese le abitazioni

Laicali sotto l'invocazione disseminate nel suo territorio ,

del Sagramento , del Car- I. MOLANO Casale nella

mine , e del Purgatorio . Le Provincia di Terra di La.

produzioni poi del suo ter- voro , ed in Diocesi di Vico

ritorio sono grani , frutti, Equense , situato alle falde

vini , olj , e mandorle . La del monte Gauro d'ariz

sua popolazione finalmente salubre , e nella diſtanza di

ascende a quattromila seicen- quattro miglia dalla Città

to settanta sotto la cura spi- di Vico Equense, che si ap
rituale d'un Arciprete . Que- partiene in Feudo alla Fan

ſta ſtessa Città vanta d'aver miglia Ravaschiero Prin.

data la nascita a ' Letterati cipe di Satriano . In esso

Rocco , Giovambatiſta , e sono da marcarsi una Chiesa

Niccola Stella , il primo de Parrocchiale ; ed una Cone

quali fu Consigliere del Su- fraternita Laicale sotto l'in

premo Consiglio d'Italia di vocazione del Santissimo

Carlo VI. Iinperatore , il se- Rosario . I prodotti poi del

condo Arcivescovo di Taran- suo territorio sono frutti ,

to , ed il terzo Presidente del vini , olj , e cacciagione. Il

Consiglio Aulico di Vienna . numero finalmente de ' suoi

MOGGIO Villa nella Pro- abitanti ascende a mille ed

vincia di Chieri , ed in Dio- ottanta sotto la cura spiris

cesi di Lanciano , situata so- tuale d'un Parroco .

pra un colle , d'aria salubre, II. MOIANO Casale Re

e nella diſtanza di sette mis gio nella Provincia di Mon
te
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tefusco ed in Diocesi di de Minori Osservanti ; un

Sant'Agata de' Goti , il quale Ospedale per ricovero de'

giace alle falde del monte pellegrini ; sei Confraternite

Taburno , d'aria buona , Laicali sotto l ' invocazione

nella diſtanza d'un miglio del Corpo di Criſto della

dalla Città di Airola . In es- Purificazione di Maria Ver

$ o sono da notarsi una Chie- gine , della Vergine Assunta

sa Parrochiale sotto il ti- in Cielo , della Madonna

tolo di San Sebaſtiano ; edi Addolorata , del Rosario , e

una Confraternita Laicale del Purgatorio ; fre Monti

sotto l'invocazione del Pur- di Pietà ; due fabbriche di

gatorio . I prodotti poi del manifatture di saponi, e di

suo terreno sono vettovaglie cuoi ; una Regia Dogana

di varj generi , frutti, vini, per le immissioni, ed eitra

e pascoli per greggi . Il nu- zioni di varie Derrate ; ed

mero finalmente de' suoi abi un Regio Fondaco di Sali .

tanti ascende a mille otto- Le produzioni poi del suo

cento trentasei sotto la cura territorio sono grani , legu

spirituale d'un Parroco . mi , frutti , vini , olj , man

MOLA Città Regia De carrubbe

inaniale nella Provincia di cotoni, e pascoli pek greggi .

Trani, ed in Diocesi di Ba- La sua popolazione final

ri , situata in riva al Mare mente ascende ad ottomila

Adriatico d'aria salubre , quattrocento e sedici sotto

e nella diſtanza di cento la cura spirituale d'un Ar

sessanta miglia da Napoli . ciprete .

Si ammirano in queſta Cit- MOLADI Villaggio nella

tà , la quale si vuole edifi. Provincia di Catanzaro , ed

cata da una Colonia degli in Diocesi di Mileto , situa

antichi Ateniesi , una Chiesa to sopra un piano inclinato,

Collegiale di ben intesa ar- d'aria buona , e nella die

chitettura , ufiziata da ven- ſtanza di cinquantatrè miglia

tiquattro Canonici , da un dalla Città di Catanzaro ,

Arciprete , da due Primicerj, che si appartiene in Feudo

e da un numeroso Clero ; alla Famiglia Pignatelli d '

un Moniſtero di Monache Aragona , Duca di Monteleo

Chiariſte con una magnifica ne . In queſto piccolo Vil

Chiesa ; due Conventi di laggio è da marcarsi soltan
Regolari, il primo de' Padri to una Chiesa Parrocchiale .

Domenicani , ed il secondo Le produzioni poi del suo

ter

dorle , , arangi 1
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terreno sono grani , grani- di San Giovanni Batiſta ;

dindia , olj , lini, e canapi . tre Confraternite Laicali sota

La sua popolazione fwal . to l'invocazione dell'lınına .

mente ascende 2 cento no- colata Concezione , del Ro .

vantatrè sotto la cura spiri- sario , e della Morte .

tuale d'un solo Sacerdote . Le produzioni poi del sua

MOLA DI GAETA Ter- terreno sono fruiti , vini ,

ra Regia nella Provincia di ed olj ; ed il mare då ab .

Terra di Lavoro , ed in Dioa bondante pesca . La sua po

cesi di Gaeta , la quale giace polazione finalmente ascende

in riva al MarTirreno, d'aria a mille seicento ; e dicias

salubre , e nella diſtanza di sette sotto la cura spirituale

tre miglia da Gaeta , e di d'un Parroco . Queita ſtessa

quarantasette da Napoli . Terra è rinomata nella Sto.

Queſta Terra appellata an- ria sì per la Villa di Cicen

ticamente Formia , ed Or- rone , in cui giornalmente

mia abitata da' Leftrigoni , un gran concorso di Lette .

fu una Çittà molto rinomata, rativedevasi , ed ove poi

e florida ne' tempi vetufti ; fu miseramente trucidato per

e nel quattrocento e dicias. ordine di Marcantonio ; co

sette della fondazione di Ro me per la nascita data al

ma fu fatta Municipio , ed sommo Matteniatico Lucio

in seguito ottenne la citts- Vitruvio Pollione .

dinanza Romana . Godè an- MOLFETTA Città Ve.

cora ella per qualche tempo scovile Suffraganea della San
la Sede Vescovile , con es- ta Sede nella Provincia di

sersi a lei unita la Chiesa Trani , situata in riva al Ma

di Minturno . Finalmente re Adriatico , d'aria salubre ,

nell'anno ottocento quaran nella diſtanza di centotren

ta di Gesù Criſto essenda tatrè miglia da Napoli , e

ftata rovinata , ed inceneri- sotto il grado quarantesimo

ta da' Saraceni , la Sede Ve- priino , e minuti trentadue

scovile si trasferi' in Gaeta, di latitudine settentrionale
siccome seguita ad essere e trentesimo quarto , e mi

tuttavia . guti sette di longitudine, cho

In essa sono da marcarsi si appartiene alla Famigli?

una Chiesa Parrocchiale sot- Spinola , con titolo di Don

to il titolo di San Lorenzo; cato . Si ammirano in que .

due pubbliche Chiese sotto Ha Çittà, di cui niente si

i titoli di San Niccola e può dire , per essere Città

Tom . II. P mo
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moderna , un Duomo ufizia- produzioni poi del suo ter :

to da trenta Canonici, e da ritorio sono olj, mandorle ,

trentasei Mansionarj i due aranci , limoni , frutti, car

Chiese Parrocchiali di ben rubbe, e varie nitriere ņe'suoi

intesa architettura sotto i ți- contorni . La sua popolazio .

toli di San Corrado e di ne finalmente ascende a tre

San Gennaro ; due Monifteri dici mila in circa sotto la

di Monache di clausura ; un cura spirituale di tre Parro

Conservatorio di Zitelle ; e chi . Queſta ſtessa Città , la

quattro Conventi di Rego- quale è ſtata patria de Giu

lari, il priino de' PadriDo- reconsuļti Gio: Batiſta Ric

meniçani , il secondo de Con- ganti , e Carlantonio de Lu

ventuali , il terzo degli Os- ca , e del Pittore' Corrado

servanti,ed il quarto de Cap- Giaquinto , comprende sotto

puccini.-- Inoltre ella ha un la sua giurisdizione Vesco

Ospedale per ricovero ' de- vile la sola descritta Città

gl'infermi , e de' pellegrini; di Molfetta ,

un Monte di pegni per la 1. MOLINA Terra nella

gente povera ; sei Monti di Provincia dell'Aquila , ed in

maritaggi , i quali diftribui- Diocesi di Valya ," o sia di

scono 'trenta maritaggi al- Solmona , situata sopra un

l'anno alle zitelle povere ; colle bagnato dal , Fiume A
sei Monti di Pietà , che som- miterno ; d'aria buona , ne

miniftrano medicine, e cibi nella diſtanza di venti mi

agli ammalati poveri, elia glia dalla Città dell' Aquila,

mosine a? bisognosi ; quattro, che si apparţiene contitolo

cento telai incirca di tele di Baronia alla Famiglia Pie

da lino ; una fabbrica di sa- tropaoli della Città di Solo

pone in pezzi ; ed 'undici mona · Sono da notarsi in

Confraternite Laicali sotto quefta Terra una . Chiesa

l'invocazione di Santa Ma. Parrocchiale sotto il titolo

ria del Pianto , dell'Imma, di San Niccola di Bari , e

colata Concezione , di San- di Santa Maria di Colle Pe

Antonio da Padova , di trano ; ed una Confraternita

Santa Maria di Loreto di Laicale sotto i invocazione

Santo Steffano , del Rosario, del Santissiino ' Sagramento ,

della Sagra Famiglia, di San I prodotti poi del suo ter
Carlo Borromeo , della Pu- ritorio sono grani , grani

rificazione , della' Visitazio- dindia , legumi ,noci,ghian

ne , e del Sagramento . Le de , e canapi . Il numero fi
nals

.
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nalmente de'suoi abitanti a- Muscettola, Duca di Spezza

scende a trecento sessanta no . In queſta Terra sono

sotto la cura spirituale d'un da marcarsi una Chiesa Par

Parroco . rocchiale ; due Confraternite

II. MOLINA Casale Re Laicali sotto l'invocazione

gio nella Provincia di Saler- del Corpo di Criſto , e del

no , ed in Diocesi della Ca- Rosario ;Rosario ; e due Monti Fru

yava , situato in una valle çin- mentari per sovvenire i co.

ta da monti , d'aria umida, loni bisognosi nella semina.

e nella diſtanza d'un miglio Il suo terreno poi abbonda

e mezzo deiBorgo della Cit- di grani, di legumi, di frut

tà della Cava e di due ti , di viniti , di vini , e di olj . II

in circa dalla Città di Sa- numero finalmente de' suoi

lerno . In esso sono da po- abitanti ascende a duemila

tarsi una Chiesa Parrocchia- in circa sotto la cura spiri.

le sotto il titolo di Santa tuale d'un Arciprete .

Maria della Neve; una Con- MOLISE . Casale nella

fraternita Laicale sotto l'in . Provincia del Contado di

vocazione della Santiſſima Molise , ed in Diocesi di

Concezione ; una Ramiera Trivento , situato sopra un

una Valchiera , e varie Fab- ameno colle , d'aria buona, e

briche di carta , e di tintorie nella diſtanza di undici miglia

di panni , e di seta . ļl suo dalla Città di Campobasso,che

territorio poi è piccolo , e si appartiene con titolo di

montuoso onde då scarsi Baronia alla famiglia della

prodotti . ' ll numero final- Polta . Queſto Casale non

mente de' suoi abitanti ascen- si vuole molto antico , e

de a cinquecento , e dieci s'ignora , se il Conte Ugo

sotto la cura spirituale d'un ne di Molişio , o di Molino

Parroco , Queſto ſtesso Ca- abbia ' dato il suo nome a

sale va compreso col Quare queſto Casale , ed alla Pro

tiere di Mitiliano. vincia del Contado di Mo

MOLINARA Terra nella lise , oppure l'abbia da essi

Provincia di Montefusco, ed ricevuto . Sono da notarsi

in Diocesi di Benevento, si- in esso Casale una Chiesa

tuata sopra un monte, d'aria Parrocchiale di mediocre

salubre , e nella diſtanza di ſtruttura ; & tre Confrater

diciotto miglia in circa da nite Laicali sotto l'invoca

Montefusco zione del Sagramento , del

fiene in Feudo alla Famiglia Purgatorio , e dell'Ospedale.

?

.

.

De

che si appar
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Il sųq terreno poi abbonda ed eroaggi per pascolo di
di grani , di granidindia , di greggi, ed armenti . La

leguıņi, di pascoli per ar- şua popolazione finalmente

menti. Il numero finalmen- ascende a cinquemila in cire

te de' suoi abitanti ascende ça sotto la cura spirituale

a cinquecento sessantaquat . d'un Arciprete , e di tutto il

fro sotto la cura spirituale Clero ,

d'un Arciprete MOLOCHELLO Villag

MOLITERNO Terra nel gio nella Provincia di Cas

Ja Provincia di Matera , ed tanzaro , ed in Diocesi di

in Diocesi di Marsiconuovo, Reggio , situato sopra una

situata sopra una collina , collina , d'aria buona , e nel

d' aria salubre , e nella di- la diſtanza di un miglio e

ſtanza disessantadue miglią mezzo dalla Città di Tera
dalla Città di Matera , che ranova che si appartiene

si appartiene con titolo di in Feudo alla Famiglia Gri

Principato alla Fainiglia Pi- maldi , Principe di Geraci ,

gnatelli, Principe di Mar. Egli col terremoto del mil

şiconuovo , Sono da potarsi le settecentoprantatré fu to

in queſta grossa Terra una talmente diſtrutto , ma me,

Parrocchia di ben intesa ar- dianţi le paterne cure del

chitettura , ed ornata di elez Regnante Ferdinando IV,

ganti pitture , con una Chie noftro Provvideutissimo Mo,

$ 4 Filiale sotto il titolo del
narca è Itato riedificato ,

la Santissima Trinità ; due insieme con una Chiesa fie

Conventi di Regolari, il pri- ļiale dipendente dalla Pare

mo de' Padri Domenicani rocchia di Molocchio , Le

ed il secondo de' Riformați; produzioni poi del suo terz

uno Spedale per ricovero ritorio sono grani, grania
de poyeri fondato dalla Fa: dindia , frutti, vini , olj ,

miglia Parişi per ricovero , çaſtagne, noci , e legna per

degl'ioferini poveri; e quat; varj lavori . La sua popola :
tro Confraternite Laicali soţ. zione finalmente ascende a

to 1* invocazione del Sagra- duecento in circa sotto la

mento , della Verginede' cura spirituale d' w1 Econo

Sette Dolorị , del Rosario , mo Curato ,

e del Purgatorio ; ed un vaſto MOLOCHIO Casale di

Caftello Baronale. Le produ- Terranova nella Provincia

zioni poi del suo territorio sos di Catanzaro , ed in Diocesi

no grani,legumi, frutti, vini, di Reggio , situato sopra

sol

>

5
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ma collina , d'aria buona , spirituale co 'piccoli Villaggi

e nella diſtanza di quaran- di Paterno , e di Gagliano

tasei miglia dalla Città di ha due sole Chiese Parroc

Reggio , che si appartiene chiali sotto i titoli della Ma

con titolo di Ducato alla donna della Croce, e di San

Famiglia Grimaldi, Principe
Giaconio Apoftolo . I pro

di Geraci ' . Quefto Casale dotti poi del suo terreno so

col terreinoto del mille set- no vettovaglie di varj gener

tecentottantatré fu adeguato ri , frutti , vini, olj , e ghian

al suolo , ma medianti le de . Il numero hnalinente

benefiche cure del Regnante de' suoi abitanti ascende ad

Ferdinando IV. Noftro Prov. Ottocento quarantasette sot

videntissimo Monarca , è fta- to la cura spirituale di due

to riedificato . In esso sono Parrochi .

da osservarsi una Collegiata MONACILIONI Terra

sotto il titolo di San Giu- nella Provincia di Lucera ,

seppe , ufiziata da dieci Ca ed in Diocesi di Benevento,

nonici ; ed una Chiesa Par- pofta in luogo piano , d'aria

rocchiale sotto l'invocazione non salubre , e nella difian

di Santa Maria di Merola . za di sette iniglia in circa

Le produzioni poi del suo dalla Città di Campobasso

territorio sono granidindia , che si appartiene alla Fami

frutti , vini, oij , caſtagne , glia Caracciolo , Duca del

noci , ed alberi per varj usi Gesso , e di Sant' Elia . In

da lavoro. La sua popolazio- essa Terra sono da notarsi

ne finalmente ascende a sette- una Chiesa Parrocchiale sera

cento settantadue sotto la cura vita da otto Sacerdoti insi

spirituale d un Arciprete. gniti di divise Canonicali ;

MOLVIANO Villaggio e due Confraternite Laicali

Regio nella Provincia di sotto l'invocazione del Cor

Teramo , ed in Diocesi di po di Criſto , e del Rosario.

Campli, situato sopra un col- Le produzioni poi del suo
le , d'aria salubre , e nella territorio sono grani ' , gra-,

diftanza di sei miglia dalla nidindia , legumi , frutti, vi
Città di Teraino , che si ap- ni , lini , canapi , e pascoli

partiene al patrimonio pri- per beftiami . La sua popo
vato del Re noftro Signore lazione finalmente ascende a

per la successione a Beni mille , e duecento sotto la

Farnesiani . Queſto Villag- cura spirituale d' un Arcipre

gio , il quale è unito nello te insignito .

мо .

>
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MONACIZZO Terra nel legiata di diritto padronato.

la Provincia di Lecce ed della Famiglia Grillo , ser

in Diocesi di Taranto si- vita da sei Cappellani ; ed

tuata in una pianura , d'aria un Convento de Padri Fran.

huona , e nella diſtanza di cescani . Le produzioni poi

trentacinque miglia dalla Cit- del suo territorio sono gra

tà di Lecce e di quindici ni , granidindia , legumi ,

da Taranto , che si appar- frutti , vini, olj, pascoli per

tiene in Feudo alla Famiglia armenti, alberi salvatici per

Muscettola di Leporano . In uso di carboni , ed una sor

essa sono da marcarsi una gente d'acqua solfures effi

Chiesa Parrocchiale ; ed una cace per guarire i morbi cu

Confraternita Laicale sotto tanei , ed i reumatismi . La

l'invocazione del Rosario . sua popolazione finalmente

Il suo territorio poi produce ascende a dueñila , e cento

vettovaglie di varj generi , sotto la cura spirituale di

frutti , vini , olj , e cotone. quattro Parrochi :

Il numero finalmente de'suoi II. MONDRAGO
NE

Bo

abitanti ascende a trecento sco Regale nella Provincia

in circa sotto la cura spiri- di Terra di Lavoro , e nel

tuale d' un Arciprete Cura- la diſtanza di ventitré mi

to glia dalla Città di Caserta

I. MONDRAGONE Ter- nova , e di trentasei in circa

ra nella Provincia di Lavo- da Napoli · Queſto Regal

ed in Diocesi di Cari- Bosco ha trentaseimiglia in

nola, situata sopra un piano, circa di giro , ed è ricoper
d'aria cattiva , e nella di to di varj alberi , special

ſtanza di venti miglia dalla mente di pioppi , di salci

Città di Capoa , che si ap e di frassi ; ed in varj luo

partiene alla Famiglia Gril- ghi d'erbaggi per pascolo di
lo , con titolo di Ducato vacche , di bufale , e di giu

Queſta Terra , la quale èla quale è mente . In queſto ſtesso Ře

compoſta di due Villaggi ap- gal Bosco v'è un grannu

pellati San Niccola , e San mero di cinghiali , di crapi,,

Michele , ha quattro Chiese di lepri , e di volatili , spe

Parrocchiali sotto i titoli di cialmente di mallardi . Tra

San Rufino , di San Michele le cose degne da notarsi in

Arcangelo intra mænia , di queſto medesimo Regal Bo

San Niccola , e di San Mi- sco sono varie pagliare fat

chele extra mænia; una Col- te col più bel guſto , e tra

que

ro ,

.

1
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queſte si ammira quella del miglia dalla Città di Cosen

Ře . Contigue a quefte pa- za . In queſta Terra sono da

gliare finalmente vi è il fiu- notarsi una Chiesa Parroc

me Savone , il quale forma chiale di mediocre disegno ;

una specie di Lago appella- un Convento de' Padri Car

to le Malvaresche melitani ; ed una Confrater

Noftro Sovrano si diverte nita Laicale sotto l'invoca

alla caccia de' mallardi con zione dell'Immacolata Con

una barchetta chiamata il cezione . Le produzioni poi

Sandolo
del suo territorio sono gra

MONESTERACE Terra ni , legumi , frutti , vini; olj,

nella Provincia di Catanza- sete , e caſtagne . La sua po

ro , ed in Diocesi di Squil- polazione finalmente ascen

lace , poſta sopra una collie de a mille cento novantuno

ta , d'aria salubre, e nella sotto la cura spirituale di un

diſtanza di due miglia dal Parroco .

Mare, e di quarantadue dal- MONOPOLI Città Regia,

la Città di Catanzaro , che e Vescovile Suffraganea del

si appartiene alla Famiglia la Santa Sede nella Provin
Abbenante , con titolo di Ba- cia di Trani , la quale giace

tonia . Ella col terreinoto in riva al Mare Adriatico ,

del mille settecento ottanta- d'aria salubre , nella diſtan

tre soffrì molti danni , ma
za di ventotto iniglia dalla

medianti le paterne cure del Città di Bari , di centottan

Regnante Ferdinando IV, è ta da Napoli , e sotto il grado

ftata rifatta , con una Chie quarantesimo , e minuti dieci

sa Parrocchiale di mediocre di latitudine settentrionale , e

disegno . I prodotti poi delI
trentesimo quinto e mezzodi

suo terreno sono grani, frut- longitudine . Ella la Città di

ti ; vini , olj, e ghiande. Il Monopoli si crede esser nata

numero finalmente de' suoi dalle rovine dell'antica E

abitanti ascende ad ottocento gnazia . In tempo poi de'

trentanove sotto la cura spi. Normanni , che si divisero
rituale d'un Arciprete . la Puglia , ella tocco ad U.

MONGRASSANO Terra gone Autobuono secondo

Regia nella Provincia di Co- quel che ne scrive lo Stori
senza , ed in Diocesi di San co Lione Oſtiense . Eſtinta

Marco , la quale giace a piè la Famiglia d'Ugone Auto ,

d'un monte , d'aria salubre, buono
buono ,passò Monopoli ad

e nella diſtanza di ventidue essere Città Regia , siccome.

e

)
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seguita ad essere , ed al pre- di San Giuseppe , e di Santa

sente è una città bella , po- Catterina ; una Regia Scuola

polata , e molto commoda di Belle Lettere fondata dal

ad albergarsi. Regnante Ferdinando IV .

Si ammirano in queſta Noftro Auguſto Sovrano; un

Città , tutta cinta di mura , Seminario Diocesano capace

e difesa da profonde sassate, di molti Alunni , e fornito

una sontuosa Cattedrale, uti- di tutte le scienze necessarie

ziata da venticinque Cano- all'iſtruzione della gioventù ;

nici , da dodici Mansionary, un forte Caſtello di ben in

e da dodici Namerarj par- tesa architettura ; e molti

tecipanti; quattro Chiese Par- begli edifizj si pubblici, co
rocchiali di mediocre dise me privati.

gno , servita ognuna da un Le produzioni poidel suo

limitato numero di Mansio- territorio sono vettovaglie

marj ; tre Moniſteri di Mo- di varj generi , frutti sapo

nache di Clausura ; un Con- riti , viri generosi , olj in

servatorio d'Orfane , e di abbondanza, e bambagia eco

Donzelle Pericolanti ; ed ot- cellente . La sua popolazio

to Conventi di Regolari, il ne finalmente ascende a di

primo de' Padri Celeſtini, il ciannove mila in circa sot .

secondo de'Carmelitani , il to la cura spirituale di cin

terzo de' Teresiani, il quar- que Parrocchi. Queſta ſtes

to de' Domenicani , il quinto sa Città , la quale è ſtata

de'Minimi di San Francesco patria del Giureconsulto Pro

da Paola , il sefto de' Con- spero Rendella , e del Poe

ventuali , il settimo de'Fran- ta Cammillo Querno , com

cescani, e l'ottavo de' Cap- prende sotto la sua giurisdi

pиccini .
zione Vescovile la Terra di

Inoltre ella ha dieci Mon- Ciſternino , la quale è ſtata

ti di Pietà per maritaggi di descritta a suo proprio luo

Zirelle povere , e per sovves go .

nire i bisognosi ; uno Spe MONTAGANO Terra

dale per ricovero degl ' in- nella Provincia del Contado

fermi, degli Esposti, e de di Molise , ed in Diocesi di

pellegrini ; sette Confiater- Boiano , pofta sopra una col

nite Laicali sotto l'invoca- Jina , d'aria salubre , e nel

zione del Sagramento , del la diſtanza di sei miglia dal

Crocifisso , del Rosario , del la Città di Campobasso , che

Suffragio di San Cataldo , si appartiene alla Famiglia
Ve

3
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Vespoli , con titolo diMar. una Confraternita Laicale

chesato . In essa sono da sotto l'invocazione del Mon

marcarsi una Chiesa Parroc- te de' Morti . Le produzioni

chiale sotto il titolo dell'As- poi del suo territorio sono

sunta ; una Confraternita Lai- vettovaglie di varj generi

cale sotto l'invocazione del frutti d'ogni sorta , vini ge.

Santissimo Nome di Maria; nerosi , bambagia , e pascoli

una Badia , con tre Beneficj; per grcggi. La sua popola
ed un Ospedale per ricovero zione finalmente ascende a

de pellegrini . I prodotti poi dueinila , e seicento sotto la

del suo territorio sono gra- cura spirituale d'un Arcipre

ni , granidindia legumi , te . Queſta Atessa Città è ri

trutti , e vini . Il numero nomata nella Storia Lette

finalmente de' suoi abitanti raria si per la nascita data

ascende a duemila ottocento allo Storico Placido Troyli ;

cinquanta sotto la cura spi . comeper la sconfitta data

rituale d'un Arciprete . In dal Consolo Curio al Re

queſtoſtesso territorio è po- Pirro ne' suoi contomi , e

do il Feudo diCollerotondo, propriamente ne'campi adia
un tempo abitato dagli Schia . centi a ' seni del fiume Acri.

voni . MONTALTO Città nel

MONTALBANO Città la Provincia di Cosenza , ed

nella Provincia di Matera , in Diocesi di Cosenza me

ed in Diocesi di Tricarico , desima , situata sopra un ?

situata sopra un ameno col- amena collina , d'aria salu

le , d'aria salubre , e nella bre , e nella diſtanza di do

diſtanza di dieci miglia dal dici miglia dalla Città di

Mar Jonio , e di trentadue Cosenza , che si appartiene

dalla Città di Matera , che con titolo di Ducato alla

si appartiene con titolo di Famiglia Moncada , Duca di

Principato alla Famiglia Al Ferrandina . Ella la Città då

varez di Spagna ,e Duca di Montalto , appellata un tem

Medina Sidonia . Queſta Cit- po Uffugo , e che fu Sede

tà , la quale si crede essere Vescovile , la quale scemata

ſtata edificata dagli antichi di popolazione, fu unita alla

Lucani , e finalmente sotto- Chiesa Metropolitana di Co

pofta all' Imperio Romano , senza , posseduta venne sul

ha una Chiesa Parrocchiale principio dalla Famiglia Rosa

di bel disegno ; un Conven- sa , con titolo di Ducato .

to de' Padri Cappuccini ; ed Sotto il Regno di Carlo II.
An
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d'Angiò ella passò nella Ca- d'un Decano , é d'un Tea

sa Arena d'Aragona; ed og- soriere . Queſta ſtessa Città

gi per via di Donne è per- è rinomata nella Storia Let '

venuta alla famiglia Mon- . teraria, per essere ſtata paa
cada de Duchi di Ferrandina. tria de' Giureconsulti Fran

Si ammirano in queſta Cit- cesco Nardi , e Carlo Segni;

ta tutta cinta di mura una ë de' Letterati Francesco

Chiesa Collegiale, servita da Antonio , ed Angelo Zavara

quattro sole Dignità , cioè tonia

Decano , Arcidiacono , Can- MONTANA Terra nella

tore , e Tesoriere ; un Mo- Provincia di Salerno , ed in

niſtero di Monachie di clau- Diocesi di Capaccio ; situata

sura della regola di Santa alle falde d'un monte , d'aria

Chiara ; quattro Coniventi di buon't , é nella diſtanza di

Regolari, il primo de' Padri sessantaquattro miglia in cirë

Carinelitani , il secondo de' ca dalla Città di Salerno ,

Domenicani, il terzo de' Mi 'che si appartiene con titolo

nimi di San Francesco , ed di: Baronia alla Famiglia

il quarto de Cappuccini ; va- Monforte , Duca di Laurito :

rie Chiese , e Cappelle pub . In queſta. Terra sono da os

bliche di mediocre disegno servarsi una Chiesa Parroc

uno Spedale per ricovero chiale sotto il titolo di San

de pellegrini , e degl ' infer- ta Maria dell' Annunciata ;

mi ; un Monte di Pietà per una Confraternita Laicale

varie opere pie ; e sei Cons sotto l' invocazione del Ro

fraternite Laicali sotto l'in sario ; ed un ' Monte Fru ,

vocazione del Riposo , di mentario per sovvenire i

San Giacomo, di Santa poveri bisognosi. Il suo ter

Çatterina , dell'Immacolata ritorio poi produce frutti

Concezione , dell' Annuncia- vini , olj, caſtagne , noci ,

ta, e del Rosario , Le pro- e ghiande . Il numero finala

duzioni poi del suo territorio mente de'suoi abitanti ascen

sono grani , legumi , frutti , de a mille in circa sotto la

vini , olj , gelsi per seta , e cura spirituale d'un Arci

miniere di marmo bianco prete .

di solfo , di piombo , e di
MONTANARO Villaggio

vitriolo . La sua popolazio- riella Provincia di Terra di

ne finalmente ascende a due- Lavoro , ed in Diocesi de '

mila quattrocento ventiquat . Padri Benedettini d'Aversa

tro sotto la cura spirituale situato sopra una collina

d'aria
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di aria malsana , e nella di. marmo griggio . Il numero

ftanza di otto miglia dalla finalmente de' suoi abitanti

Città di Calvi , e di venti- ascende a mille in circa sota

sei da Napoli , che si appar- to la cura spirituale d ' un

tiene alla Famigliade Ren. Arciprete :

zis , con titolo di Baronia . MONTAQUILA Terra

In esso é da marcarsi sola nella Provincia di Lavoro ,

tanto una Chiesa Parroc- ed in Diocesi di Venafro ,

chiale dotata dall' Abate Or- situata soprà una collina , a

dinario di San Lorenzo de piè del quale passa il Fiume

Aversa . I prodotti poi del Volturno , d'aria ümida , e

suo terreno sono caſtagne , nella diſtanza di sette miglia

ghiande , ed olj: Il numero dalla Città di Venafro , che

finalmente de' suoi abitanti si appartiene alla Famiglia

ascende a cento in circa sot- Caracciolo, Principe d'Avel

to la cura spirituale d'un lino , con titolo di Ducato

Parroco . In essa Terra è da notarsi

MONTÀPERTO Terra soltanto una Chiesa Parroc

nella Provincia di Montefu- chiale di mediocre ſtruttura .

SCO , ed iu Diocesi di Bene- Il suo territorio poi abbon

situata sopra una cola da di grani, di legumi , di

lina , d'aria salubre , e nella vini , e di ghiande: Il nu

diſtanza di dodici miglia in mero finalmente de' suoi abi .

circa dalla Città di Montefus tanti ascende a cinquecento

sco , che si appartiene con ti- novanta sotto la cura spiri

tolo di Contea alla Famiglia tuale d'un Parroco :
Tocco , Principe di Montea MONTAURO Città Řes

miletto . In essa sono da gia nella Provincia di Cas

osservarsi una Chiesa Par- tanzaro , ed in Diccesi del

rocchiale sotto il titolo di la Real Certosa di Santo

San Sebaſtiano; ed una Con- Steffano del Bosco ; la quale

fraternita Laicale sotto l' in- giace alle falde d'un monte,

vocazione delSantissimoRo- d'aria buona , e nella di

sario ; e di San Sebaſtiano . ſtanza di quindici miglia dal

Il suo territorio poi produce la Città di Catanzaro .Sono

grani, granidindia , ' frutti da notarsi in queſta città

vini,ed erbaggiper pascolo la quale col terremoto del,

di beftiami; e ne' suoi con mille settecentottantatré sof

torni vi sono due miniere fri molti danni , una Chiesa

- una di sale , e l'altra di Parrocchiale di mediocre

ftrut

vento ,
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ſtruttura ; ed un magnifico di Molise , ed in Diocesi di

Convento de' Padri Certosi- Chieti , situata sopra una

ni di Santo Steffano del Bo . collina , d'aria buona , e nel

sco , Le produzioni poi del la diſtanza di irove miglia

suo territorio sono grani , dalla Città d'Agnone , che

granidindia, legumi , frutti , si appartiene con titolo di

vini, olj , bambagia , e gela Baronia alla Famiglia Fran

si per seta . La sua popola: cischelli . In essa sono da

zione finalmente ascende a notarsi una Chiesa Parroc

duemila seicento cinquantot chiale sotto il titolo di San

to sotto la cura spirituale Silveſtro Papa ; quattroCap

d'un Parroco . Queſta ſtessa pelle e due Beneficj . Il

Città vien decorata d'un suo territorio poi produce

Coadiutore Fiscale perpetuo, vettovaglie d'ogni genere :,

d'un Luogotenente , ed un frutti di tutte le sorte , vini,

Governatore, e Giudice Re- ed erbaggi per pascolo di

gio . greggi, e d'armenti . Il mu

MONTAUTO Terra nel mero finalmente de' suoi abi.

la Provincia di Lucera , ed tanti ascende a mille nove

in Diocesi di Bovino , situa- cento ventisette sotto la cu.

ta sopra un monte , d'aria ra spirituale d'un . Arciprete.

buona ; e nella diſtanza di Nella diſtanza di due miglia

cinque miglia dalla Città di da queſta ſtessa Terra v è

Bavino ', che si appartiene un Lago in mezzo d'un

con titolo di Ducato alla Fa . monte , il quale abbonda di

miglia Spinelli , Principe di pesca di tinche del peso di
Cariati. In essa é da notar- due , e di tre rotola .

si soltanto una Chiesa Par- MONTE Terra nella Pro

rocchiale di mediocre archi- vincia di Salerno , ed in

tettura . I prodotti poi del Diocesi di Capaccio , situata
suo territorio sono vettova- sopra un'amena collina , d ''

glie di varj generi , frutti , aria salubre , e nella diſtan

vini , e pascoli per greggi za di trentaquattro miglia

Il numero finalmente de'suoi dalla Città di Salerno , che

abitanti ascende ad ottocento si appartiene nella giurisdi.

sotto la cura spirituale d' un zione civile alla Mensa Ve

Arciprete , il quale viene scovile di Capaccio, e nel

nominato dal Feudatario . la criminale alla Famiglia

MONTAZZOLI Terra Chiaves . In essa Terra so

mella Provincia del Cantada no da notarsi una Chiesa
Par

.

1

.
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Parrocchiale di mediocre din lo ; e quattro Confraternite

segno sotto il titolo di San Laicali sotto l'invocazione

Niccola ; ed una Confrater- del Sagramento , di Gesù e

nita Laicale sotto l'invoca- Maria , del Rosario , e del

zione del Rosario , I pro- Purgatorio . Il suo territorio

dotti poi del suo territorio poi abbonda di vini , di frut

60110 vettovaglie di varj ge- ti , e di ghiande. Il numero

neri , frutti , vini , solj , e finalmente de' suoi abitanti
ş

ghiande. Il numero final. ascende a mille cento ottan

mente de' suoi abitanti ascen . tadue sotto la cura spiritua

de a settecento novanta sot le d ' un Parroco , che porta

to la curà spirituale d'un il titolo di Preposito ,

Arciprere . Alla succennata II . MONTEBELLO Terra

Terra di Monte va unito il nella Provincia di Catanza ,

Feudo di Santa Lucia , ove ro , ed in Diocesi di Reg ,

un tempo era il Paese chia- gio , situata sopra un pice

mato Luculo , il quale a colo colle circondato da

- tempo di Carlo I. d* Angiò monti, d'aria buona , e nel..

era abitato ; e che poi fu la diſtanza di sedici miglia

venduto , unitainente con la elalla Città di Reggio , che

Terra di Felitto per once și appartiene alla Famiglia

ottanta ad Adamo Mourier , Piromalli con titolo di

lo ſtesso forse , che nel mil Baronia . Quefta Terra col

le duecento sessantotto era terremoto del mille sette.

Vicegerente dello ſtesso Re centottantatré fu danneggia

Carlo in Sicilia . ta , ma medianti le paterne

I. MONTEBELLO Terra çure del Regnante Ferdi,

Regia nella Provincia di Te. nando IV. Naftro Provvis

fano , ed in Diocesi di Peo- dentissimo Monarca , è ſta .

ne , situata a pie del mionte ta rinnovellata , insieine con

Berrettone , d'aria buona , due Chiese Parrocchiali di

e nella diſtanza di diciotto mediocre disegno . Il suo

miglia dalla Città di Tera . territorio poi abbonda di

ino, che si appartiene al vettoyaglie di varj generi ,

Patrimonio privato del Re d'erbaggi per pascolo dar

Noſtro Signore per la sue- menti , e di alberi di gelsi

cessione ai Beni Farnesiani, per seta [I numero final ,

In essa sono da notarsi une mente de'suoi abitanti ascen ,

Chiesa Parrocchiale sotto il de a mille quattrocento , e

titolo di San Pietro Apofto- cinquanta sotto la gurar spi,

18
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i
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rituale di due Parrochi . San Niccola di Bari ; due

I. MONTECALVO Bosco Conventi di Regolari, l'uno

Regale nella Provincia di de Padri Agoſtiniani, e l'al.

Terra di Lavoro , e nella tro de' Riformați ; uno Spe:

diſtanza di cinque miglia dale per ricovero degl' in-,

dalla Città di Casertanova fermi poveri ; due Monti

Queſto Regal Bosco , il qua- Frumentari per sovvenire į

le ha dodici miglią in circa bisognosi 8 ogni çeto ; ?

di circuito , vien compoſto quattro Confraternite Laicali
dalle montagne di Morteto , sotto l'invocazione del Ro

di Vallone della Coscia , e sario , di San Giuseppe , di

di Quercia Cupa . Finalmen- San Sebaſtiano , e della Buo.

te in queſto ftesso Regal na Morte . Le produzioni

Bosco ricoperto di querce , poi del suo territorio sono

di mortelle , di lentischi grani , granidindia , legumi,

d'orni , e di carpani , vi è frutti, vini , olj , ortaggi

un buon numero di cinghiali, e pascoli per greggi . La

di Lepri , di volpi , e di sua popolazione finalmente
capr

II.MONTECALVO Terra cinquecento in circasotto
ascende a quattromila ,

nella Provincia di Monte. la cura spirituale di tre Par

fusco , ed in Diocesi di Be- rochi, che portano i titoli
nevento situata sopra un d' Arcipreti

monte ' d'aria salubre , le MONTE CASINO celes

nella diſtanza di diciotto mi- bre Badia de' Padri Cassinesi

glia in circa da Montefusco, nella Provincia di Terra di

e di quaranta da Napoli Lavoro , la quale giacę syl

che si appartiene alla fa- la cima d'un monte dello

miglia Pignatelli , con tito- tesso nome, d'aria salubre ,

lo di Ducato . Sono da 00- e nella diſtanza di cinquan

tarsi in queſta Terra due tadue miglia dalla Città di

Collegiate, una soțio il titolo Napoli . Queſta Regal Badia,
dell' Assunta , utiziata da do- o sia Moniſtero fu edificato

dici Canonici , e l'altra sot- nell'anno cinquecento venti

to l'invocazione del Corpo nove dell' Era Criſtiana da

di Criſto , servita da quatservita da quat- San Benedeito , figliuolo dº

tordici Canonici , tre Chiese Anicio Euproprio Probo di

Parrocchiali sotto i titoli Norcia . La faina della sua

dell' Assunta , di San Bars Santità , e leSantità , e le guerre ond'era

tolommeo Apoftolo , e di afflitta l'Italia tutta , indus

sero

1

?

.
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pero molte persone a riti. un largo compenso a queſti
rarsi in sua compagnia. Ri- mali nella divozione de'Prin.

tiratisi coſtoro in sua com- cipi , e de'Popoli . Final

pagnia , egli diede loro ' le mente Corrado il Salico gli

regole e fondò il primo reſtitui , e çonfermò tutti i

Ordine Monaſtico dell'Oc- diritti concedutigli dagl' Im

cidentę , il quale poi si dif- peratori suoi Antęcessori; i

fuse nella maggior parte del Principi Normanni gli ac

l'Europa . Le ricchezze ,che cordarono nuove prerogati

acquiſto queſto Regal Moni- ve ; ed il Pontefice Giovan

ſtero da Diyoti di quel tem- ni XXII. riveſti i suoi Abati

pi , indussero Zotone , pri- dell'autorità quasi Episcopa

mo Duca di Beneventoa sac- le , siccome seguitano a con

cheggiarlo . Coſtretti i Mo- servarne tutti gli onori .

naci a fuggire , quefto Mo- Sono da notarsi in queſto

niftero fu ridotto ad una so- grande edifizio , sebbene tut

litudine , finchè Gregorio II. to irregolare , la facciata del
vi mandò Petronace da Bre: Moniſtero tutta rozza che

scia , il quale condusse seco há cinquecento venticinque

alcuni Monaci" , ed edificò piedi d'altezza ; e le due
nuovamente Monte Casino porte , la prima per cui s'en

Riedificato queſto Regal Mo- tra sebbene piccola , ha al

niſtero, i Principi Longobar
suo lato una Statua di San

di fecero a gara per arric- Benedetto sedụto in atto di
chirlo , ed 'i Soinmi Ponte- dare la benedizione e la

fici per decorarlo" ; poichè seconda , ' ch' è d'ordine Do

Gisulfo gli donò molte Tera rico , ha un basso rilievo di

re , ed il Papa Zaccheria lo marmio , che rappresenta la

dichiarò Capo di tutti i Mo- Vergine Santissimacol Bam

niſteri dell'Ordine ed il bino, San Benedetto

primo d'Europa , L'linpe- ta Scolaſtica . Dopo un pic

rator Lottario I. lo esento colo tratto di salita si yede

dalla giurisdizione del Prin- il primo piano del Monifte:

ci di Benevento, e di Saler- ro , ove sono tre Cortili con

no , e lo pose sotto l'im . țigui , i quali vengono softe
mediata protezione dell'Im- nuti da settantanove archi

perio ·Sotto i Conti di Cai formati di pilaſtri di pietra

poa , di Tiano , ed? Aquino viva d'ordine Dorico . Co

fu per la seconda volta sac- teſti Cortili non sono egua

cheggiato , ma trovò sempre li ; poichè il cortile a dirit

ta

ta

boli

si
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ta è lungo palmi novanta- inira quella di mezzo. Essa

sette , e largo ottantaquat- è di pietra di Monte Casi

tro ; e quello di mezzo è no , ed è di ſtruttura Jonica,

lungo cento sessantasei , ove sono allogate ventidue

largo settantaquattro . I Por- laftre di rame con lettere

tici di queſto Cortile soften- d'argentod'argento , ed altre sedici

gono una bella Loggia della di puro rame, nelle quali so

lunghezza di cento quaran no descritti tutti i beni del

tacinque palmi, e della lar- Moniſtero ,

ghezza di quindici . All'eſtre- La Chiesa poisebbene sia
mità dello ſtesso Cortile v'è ftata più volte diſtrutta, pu

una magnifica scala , per la re non però quella , che si

quale si passa al piano su- vede attualmente , tu comin ,

periore , ove s'incontra un ciata nel mille seicento cin

Cortile soſtenuto da coloune quanta col disegno del Ca

di granito d' ordine Dorico; valier Cosimo Fansaga. Es

e nella facciata anteriore vi sa è a tre navi di bella pro

sono allogate le ſtatue de' porzione , lunga palmi due

Papi Urbano V. e Clemen- cento quarantadue ,, e larga

te XI. e sopra i capitelli i settantaquattro ; ed è tutta in

bufti in rilievo di quattro
croftata di marmi fini, e di

Cesari. pietre dure .

Da queſto Cortile si entra Le pitture di queſta ſtessa

nell'Atrio d'ayanti la Chie- Chiesa sono ancora di gran

sa , ove si veggono diciotto pregio ; poichè si ammirang

Statue di Papi, d'Imperato- il gran quadro della conse

ri , di Re e di Principi , grazione della Chiesa sulla

che hanno beneficato ilMo- porta inaggiore , e ne'lari

niſtero ; e tra quefte siam- della crociera , e pella par
mirano quelladel Papa Gre- te superiore della volta i

gorio Magno , opera di Pię. miracoli di San Benedetto ,

tro le Gross , e quella del i ritratti di venti Pontetici

Re Carlo Borbone del ce- Benedettini, ed i simboli di

lebre scultore Maini Bolo- venti virtù : tutte opere del

gnese , celebre pennello del Gior:

La parte più bella, e son- dano ,

tuosa di queſto Regal Mo, Sono ancora di gran pre

niftero è senza dubbio la gio l' Alțare Maggiore ric

Chiesa , ove si entra per tre co di pietre preziose, e le

porte ; e tra queſte si am- navi laterali con le Cappel
le
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te , per essere tutte adorne dersi la Stanza del Capitolo

di marmi, di colonne , di per le pitture de celebri Pit

ftucchi dorati , e di pitture tori Paolo de Matteis , di

di Francesco di Muro , di Francesco di Muro , e d ' An

Amigoni Veneziano , di So- drea Sabatino di Salerno ; il

limena , e di Paolo de Mat Rifettorio ornato di pitture

teis . da' pennelli di Giuseppe d'

La cupola di queſta Chiesa Arpino , di Mattia Preti, e

ancora e molto pregevole si di Francesco Bissano ; gli

per gli quattro gran pilaſtri Appartamenti per ricevere i

ricoperti di fino marmo , i Foreſtieri ; la Biblioteca ric .

quali la soſtengono ; come ca di libri , e d'ornamenti ;

per la sua volta lutta dipine l'Archivio , ch'è uno de' più

ta da' più celebri Pittori pregevoli d' Europa ; e la

tra' quali si diſtinse il Beli- Torre di San Benedetto , ove

sario nel dipingere i due qua- sono tre piccole ſtanze , pel

dri , che rappresentano San le quali si vuole che aves

Carlomanno, e San Ratchi- se dimorato San Benedetto .

Queſte piccole ſtanze rac

Il Coro ancora è pregevo- chiudono moltissimi capi d'

le sì per la finezza deglin . opera di pittura de' primi

tagli , e delle figure lavora- pennelli , cioè di Raffaele,

te in noce ; come per le pit . di Alberto Duca , del Bassa

ture della cupola fatte da ro , del Guercino , di Gui

Carlo Mellin Lorenese , per do Reni , di Domenichino ,

gli quattro gran quadri di di Giulio Romano , di Ca

Solimena , che rappresenta- racci , del Lorenese del

no varj fatti della Religione Lanfranco , di Salvator Ro

Benedettina ; e per l'orga- sa , di Micco Spataro , del

no , ch ' è uno de' più rino- Calabrese , di Giordano , e

mati d'Italia , fatto da Ce- di Solimena lo somma

sare Catarinozzi di Subiaco. queſto Moniſtero è uno de'

La Sagreftia della Chiesa più celebri del Regno , e

superiore parimente è degna che ha fatta la più luminosa

d'ammirazione per gli orna . comparsa ne' Secoli di Mezzo

menti di noce , per alcuni per essere ſtata la felice abi

bassi rilievi allegorici , e per tazione, e tumulo venerabile

Je pitture del Cavalier Con- di cinquemila e cinquecento

tra Martiri , e Santi . Egli

Sono ancora degni da ve è ſtato ancora quello , che

Tom . II. Q hu

>

ca.
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ha conservate tra noi quelle San Vincenzo , u . Caftello

poche cognizioni avanzate ne , 12. Cerro , 13. Scappo.

alla totale decadenza delle li , 14. Rocchetta , 15. Coli,

lettere , e che hanno tanto 16. Santa Maria dell' Olin

contribuito al loro risorgi- veto , 17. Pizzoni , 18. For .

mento . Queſto ſtesso Moni. nelli, 19. Acquaviva , 20..

ſtero è ſtato il Seminario de San Pietro ď " Avellana , 21 .

Papi , ed il ritiro di molti Pesco Caftanzo , 22. Villet

Sovrani , e Principi Regali , ta ., 23. Civitella , 24. Bar .

del Gran Cassiodoro , del rea , 25. Serra Monacesca ,

Beato Pier Damiani , e di 26. Villa Qliveti , 27. Fara

San Gregorio Papa : Egli filiorum Petri ,28. Ripa
ftato ju somma il promoto Corbana, 29. Belmonte , 30.

re della Scuola Salernitana San Pietro in fine , 31. San

nell' undecimo Secolo , e che Vittore , 33. Cervaro , 33 .

hi in ogni tempo illuftrata la Trocchio , 34. Sant' Angelo

Repubblica Letteraria con in Teodice, 35. San Apol

la dottrina di molti suoi rag- linare , 36. San Giorgio , 37.

guardevoli Personaggi , tra? San Pietro in Curulis , 38.

quali si annoverano come Caſtel nuovo, 39. Valle fred

principali i famosi Croniſti da , 40. Sant' Andrea , 41 .

Auxperto , Pietro Diacono , Sant' Ambrogio , 42. Rocca
Desiderio , Oderisio ,' Ama- d' Evandro , 43. Cucuruzzo ,

to , Leone , e Marsicano . 44. Sorbello , 45. San Secon

Queſto ſtesso Regal Mo. dino , 46. Cettaro, 47. San

piſtero finalmente è la Re- t'Angelo ; ciascuno de' quali

sidenza d'un Abatę , il quale diſtintamente sarà descritto

porta il titolo di primo B.- a suo proprio luogo .

rone del Regno , e di Abate MONTECHIARO Casale

dell' Abadia di S. Vincenzo nella Provincia di Terra di

ad Fontes Vulturni , e di Lavoro , ed in Diocesi oi

sue Diocesi ; ed esercita la Vico Equense , situato sopra

giurisdizione quasi Vescovi. un' alta cima di un monte ,

le sopra quarantasette luo- d'aria salubre , e nella diſtan

ghi , i quali sono 1. San za di tre miglia dalla Città

Germano, 2. Pignataro , 3. di Vicoequense , che si ap

Cairo , 4. Foreſtą , 5. San partiene in Feudo alla Fa

Michele , 6. Sant' Elia , 7. miglia Ravaschiero Prin

Vallerotonda , 8. Saracini. cipe di Satriano . In esso so

sco , 9. Caftel nuovo , 10 . no da osservarsi una Chiesa

Par

ܪ
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Parrocchiale sotto il titolo collina del monte della Stel

de' Santi Apoſtoli Pietro , e la , d'aria salubre , e nella

Paolo ; ed una Confraternita diſtanza di quarantaquattro

Laicale sotto l'invocazione miglia dalla Città di Saler.

del Santiffimo Rosario . I no , che si appartiene alla

prodotti poi del suo terreno Famiglia Giordano , con ti.

sono frutti , vini , olj , e tolo di Ducato . In queſto

cacciagione . Il numero fix Casale è da marcarsi soltan .

nalmente de' suoi abitanti a- to una Chiesa Parrocchiale

scende a mille sotto la cura di mediocre ſtruttura . Le

spirituale d' un Parroco produzioni poi del suo ter
MONTECILFONE Ter- ritorio sono frutti di varie

ra nella Provincia di Luce- specie , vini generosi , ed olj

ra , ed in Diocesi di Ter- eccellenti . La sua popola

moli, situata sopra un colle, zione finalınente ascende a

d' aria sana , e nella diſtan- quattrocento e tre sotto la
za di trentaquattro miglia cura spirituale d'un Parro

dalla Città di Lucera , che

si appartiene in Feudó alla MONTECORVINO Cit

Famiglia d'Avalos,Duca di tà Regia nella Provincia di
Celenza . Queſta Terra , la Salerno , ed in Diocesi pro

quale viene abitata dagli Al- miscua d'Acerno , e di Sa

banesi , i quali parlano la lerno , la quale giace sopra

loro lingua , ha soltanto due varie amene colline , d'aria

Chiese Parrocchiali, una soto salubre , e nella diſtanza di

to il titolo di San Giorgio, dieci miglia in circa da Sa
e l'altra sotto l'invocazio- lerno . Queſta città , la qua

ne di San Rocco . Le pro- le si vuole nata dalle rovi.

duzioni poi del suo terreno ne della tanto rinomata Cit.

sono yeitoyaglie di varj ge- tà di Picenza , si divide in

neri , olj , frutti , vini due parti , cioè in Atto di

pascoli per greggi.La sua po- Pugliano , ed in Atto di Ro .

polazione finalmente ascen . vella . Il primo contiene

de a mille e trecento in cir- dieci Casali, i quali sono

ca sotto la cura spirituale 1. Caſtelpagano , 2. Canno
d'un Arciprete , lizzi , 3. Gallara , 4. il Mon

: MONTECORACE Casa te . 5. il Sorbo,6. Puglia .

le nella Provincia di Saler- no , 7._San Martino ?

no , ed in Diocesi di Ca- Santa Tecla , 9. Torello ,

paccio situato sopra una 10. Ucciano . Il secondo poi

Q2

.

.
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Gorprende nove Casali , ii te , e di tre Canonici defti .

quali sono i la Cornia , Qiq nati dal Capitolo .

i Cartinoli , 3. i Ferrari , 4, MONTEDICURO Casale

Mulinari , 5. Marangi , 6 nella Provincia di Terra di

Nuvola , 7. Rovella , 8. Sam Lavoro , ed in Diocesi di

Martino , Q. Vatraci . In Caserta , situato in una pia ,

queſti dicianzove Casali , che nura , d'aria bugna , e nel

compongono la città , o sia la diſtanza di un miglio e

Stato di Montecorvino , 80- mezzo in circa dalla Città

no da marcarsi una Colle- di Maddaloni , che si appar .

giata sotto il titolo de' San tiene in Feudo alla Famiglia

ti Apoftoli Pietro , e Paola Carafa , Duca di Maddaloni,

utiziata da ventiquattro Ca. In esso è da notarsi soltanto

nonici ; sei Chiese Parroc 01a Chiesa Parrocchiale ser .

chiali ; una Chiesa Collegiale vita da' Padri del Terzo Or .

nel Casale di Santa Tecla i dine di San Francesco . Į

un Conservatorio di Mona: prodotti poi del suo terri.

che ; tre Conventi de' Padri torio sodo grani , granidin .

Francescani; ug Monte di dịa , frutti , vini , ed olj .

Fietà per maritare le don : Il numero toalinente de' suoi

zelle povere , e civili ; ee abitanti ascende a cinquecen

tredici Confraternite Laicali to trentaquattro sotto la cus

satto l'invocazione della ra spirituale d ' un Padre del

Vergine Addolorata , del Ro- Terzo Ordine di San Fran .

sario sei , e del Sagramento cesco .

aHCOB sel le produzioni MONTEFALCIONE Ter
poi del suo territorio sono ra nella Provincia di Mon,

vettovaglie di ogni genere tefusco , ed in Diocesi di

frutti di tutte le specie , vie Benevento, situata sopra un
ni generosi , olj eccellenti , amena collina , d'aria salu

gelsi per seta, ghiande per bre , e nella diſtanza di quat,

pascolo di animali ; ed una tordici imiglia in cirça dal,

sorgente d'acqua so )furea la Città di Benevento , che

utile per varje malattie si si appartiene con titalo di

degli uomini come degli Marchesato , alla Famiglia

animali. La sua popolazione Tocco , Principe di Monte

finalmente ascende a quat mailetto . Queſta Terra , la

iromila duecento sessantaduę quale si crede essere fata

sotto la cura spirituale di edificata da' Longobardi , ha

sei Farrochi, dua Arcipre : una Parrocchia di mediocre

di

ܕ
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disegno ; una Chiesa Retto- Confraternita Laicale sotto

rale sotto il titolo di San l'invocazione dei Sagramen

Giovanni ; un Moniſtero de to ; uno Spedale ; una Chiesa

Padri di Montevergine ca- sotto il titolo di Sant' An

pace di settanta Individui ; tonio Abate ; ed un Monte

0110 Spedale per ricovero Frumentario per sovvenire

de' poveri infermi ; un Mon i coloni nella semina . Le

te di Maritaggi sotto il ti- produzioni poi del suo ter

tolo de' Morti ; ed un Mon- ritorio sono grani , grani

te Fruinentario sotto l'in- dindia , legumi , frutti , vini ,

vocazione del Rosario , ll olj , ed erbaggi per pascolo

suo territorio poi abbonda di greggi . La sua popola

di grani, di legumi , di frut- zione finalmente ascende a

ti , di vini , e di caftagne . duemila quattrocento cin

Il numero finalınente de' suoi quantuno sotto la cura spi

abitanti , insieme col Casale rituale d'un Arciprete . Nel .

di Pratola spettante alla ftes . la diſtanza d'un miglio in

sa Famiglia , ascende a quat- circa dalla succennata Terra

tro mila in circa sotto la v'è un lago d'acqua dolce

cura spirituale d'un Arcie della circonferenza di quin

prete . Quefta ftessa Terra dici tomola , il quale è as

è rinomata nella Storia Let. sai profundo , e dà buone

teraria per aver data la na- tinghe , e delicati capitoni .

scita agli Storici Prospero U. MONTEFAL
CONE

Tirone , ed a Bartolommeo Terra Regia nella Provin

Chioccarell
i

. cia di Montefusco , ed in

1. MONTEFALCONE Diocesi d ' Ariano , la quale

Terra nella Provincia del giace sopra una collina , d '

Contado di Molise , ed in aria salubre , e nella diſtan

Diocesi di Trivento , situa- za di dodici miglia dalla

ta sopra un monte , d'aria Città d'Ariano . In essa So

buona , e neila diſtanza di no da marcarsi due Chiese

otto miglia dalla Citti di Parrocchiali di diritto padro

Trivento , che si appartiene nato dell' Università ; due

in Feudo alla Famiglia Cap Confraternite Laicali sotto
pola , Duca di Canzano . In l'invocazione di San Mic

essa sono da notarsi una chele , é di Sau Filippo Neo

Chiesa Parrocchiale di me . ri ; qan Ospedale per rico .

diocre ftruttura ; un Conven- vero de' pellegrini ; ed un

to de' Padri Cappuccini; una Monte Frumenario per sol
lis
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lievo de bisognosi. Le pro- sopra un aspro monte , d

duzioni poi del suo territo- aria buona , enella diſtanza di

rio sono grani , granidindia, trentadue miglia dalla Città

legumi , vini , mele , ghian- di Salerno . Sono da notarsi

de , ed erbaqgi per pascolo in quefta Regia Terra una

di beſtiami sì grossi , come Chiesa Parrocchiale di me

minuti . La sua popolazione diocre ſtruttura ; ed una C01

finalmente ascende a tremila fraternita Laicale sotto l'in

seicento sessantacinque sotto vocazione del Monte de'Mor

la cura spirituale d'un Aba- ti . Il suo territorio poi pro

te Curato , e d' un Arci- duce vettovaglie di varj ge

prete :
neri , frutti , vini , ed olj .

MONTEFERRANTE Il numero finalmente de' suoi

Terra nella Provincia di abitanti ascende ad ottocento

Chieti , ed in Diocesi di e venti sotto la cura spiri

Chieti ſtessa , situata sopra tuale d'un Arciprete .
un alto colle , d'aria salù- II. MONTEFORTE Ter

bre , e nella diſtanza di .no- ra nella Provincia di Mon

miglia dalla Città d ' tcfusco , ed io Diocesi d'Avel

Agnione e di trentasei da lino , porta in mezzo a varj

Chieti , che si appartiene monti , d'aria sana' , e nella

con titolo di Baronia alla diſtanza di quattro miglia

Famiglia Caracciolo , Prin- dalla Città d' Avellino , e di

cipe di Santo Buono . In venticinque da Napoli , che

essa è da osservarsi soltanto si appartiene alla Famiglia

"Una Chiesa Parrocchiale sot- Loffredo , Principe di Car

to l'invocazione di San Gio- dito , con titolo di Marche

vanni Batiſta. . Il suo terri- sato . In queſta Terra sono

torio poi abbonda di vetto- da marcarsi due Chiese Para

vaglie di ogni genere , e rocchiali sotto i titoli di San

d'erbaggi per pascolo di Niccola di Bari , e di San

greggi , e di- armenti. Il nu- Martino ; un Convento de

mero finalmente de' suoi abi- Padri Domenicani ; un ric

tanti ascende a seicento in co Ospedale per gl'infermi;

circa sotto la cura spirituale e sette Confraternite Laica

d'un Parroco . li sotto l'invocazione dela

I. MONTEFORTE Ter- l' Immacolata Concezione

ra Regia nella Provincia di di Ave Gratia Plena , del

Salerno , ed in Diocesi di Rosario , di San Michele

Capaccio , la quale giace Arcangelo , del Sagramento ,
di
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di San Giuseppe , e di Santa MONTEFUSCO Città

Maria del Carmine . Le pro- Regia , e Capitale del Prin
duzioni poi del suo terreno cipato Ultra , o sia diMon

sono grani, legumi , frutti , tefusco nella Provincia di

vini, caſtagne, legna da co- Montefusco ſtessa , ed in

Struzione per botti, ed er
Diocesi di Benevento la

baggi per pascolo d'armen . quale giace sopra un ameno

ti . La sua popolazione fi- colle , d' aria salubre , e nel .

nalmente ascende a tremila la diſtanza di dodici miglia

cinquecento , e dodici sotto dalla Città d ' Avellino , e di

la cura spirituale d'un Ar- quarantacinque dalla Città di

ciprete , e d'un Primicerio Napoli . Ella Ja Città di
Curato , Montefusco , secondo alcuni

MONTEFREDANO Ter- Scrittori , si vuole edificata

ta nella Provincia di Mon- de'Longobardi, i quali avea

tefusco, ed in Biocesi d' Avel- no per coſtuinanza d'edifi

lino , pofta sopra una cima care i Paesi ne'monti . Se

d' un'altissima collina , d'aria condo poi altri Autori , ella

salubre , e nella diſtanza di fu edificata da' Normanni

tre miglia dalla Città d'Avel- e che il primo Conte fu

Jino , che si appartiene in Roberto . Coll ' andar del

Feudo alla Famiglia Carac- tempo queſta Città divenne

ciolo Arcella , Principe de ragguardevole ; poichè nel

Avellino . In essa sono da l'anno mille cento ventotto

Osservarsi una Chiesa Col
il Pontefice Onorio II . cre

legiale servita da otto Ca- dendosi poco sicuro in Be

nonici , da 'un Arciprete nevento , si ritirò in Mon

Curato , e da due Coadiu- tefusco ; ed il Re Tancredi

tori ; ed una Confraternita nell'andare all'incontro del-

Laicale sotto l ' invocazione la sun Nuora , e figliuola

di Maria Vergine Addolo- dell' Imperatore di Coſtan

rata . Le produzioni poi del tinopoli, passò nella flessa
suo territorio sono grani Città a riceverla . Il Re

gravidindia , legumi , frutti, Ferdinando d'Aragona la

vini , noci , lini , é canapi .
nobilità della sua presenza ,

La sua popolazione final- e vi fece ergere due bellis

niente ascende a mille sei- simi edifizji uno chiamato

centottanta sotto la cura spi . la Cancelleria , e l'altro il

rituale d'un Arciprete Cu- Palazzo Maggiore ; ed indi

rato , e di due Coadiutori . la diede in Feudo al Gran

Ca.

;ܺܝ
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Capitano Consalvo di Cor- rio sono vettovaglie di varj

dova , la cui discendenza ne generi , frutti , vini, ed er

fu in possesso per lungo baggi per pascolo di greggi.

tempo . Finalmente dopo La sua popolazione final .

d'essere passata sotto il do- mente ascende a tremila , e

minio di varie Famiglie cinquecento in circa sotto la

venne in potere de' Principi cura spirituale di tre Par- ,

di Piombino , i quali dive- rochi . Queſta ſtessa Città

nuti poi debitori di grosse vanta d'aver data la nascita al

soinme al Monte della Mi. Giureconsulto Eliseo Danza .

sericordia della Città di Na- MONTEGIORDANO

poli , la venderono ad esso Terra nella Provincia di Co

Monte . Al presente il No- senza , ed in Diocesi di Tur

Itro Sovrano ha ſtabilito si , e d'Anglona , situata so

che si faccia la permuta di pra un colle , d'aria buona,

queſta città col Monte del- e nella diſtanza di quattro

la Misericordia iniglia dal Mar Jonio , e di

acquiſto il Real Patrimonio . sessanta in circa dalla Città

Sono da marcarsi in queſta di Cosenza , che si appar

Citti una Collegiata sotto il tiene con titolo di Baronia

titolo di San Giovanni di alla Famiglia de Martino di

padronato Regio , ufiziata da Cosenza . In queſta Terra

dodici Canonici , e da quat- sono da notarsi una Chiesa

tro Mansionarji tre Chiese Parrocchiale sotto il titolo

Parrocchiali di mediocre di Sant'Antonio da Padova ;

ftruttura ; un Moniſtero di due Confraternite Laicali

Monache sotto la regola di sotto l'invocazione dell' Im.

San Domenico ; due Con- macolata Concezione , e del

venti di Regolari, l' uno de' Rosario; e due Monti Fru

Padri Riformati , e l'altro mentari per sovvenire i co .

de' Cappuccini ; un Monte Joni bisognosi nella semina .

Frumentario per sovvenire Le produzioni poi del suo

i bisognosi ; uno Spedale per territorio sono vertovaglie

ricovero degli infermi ; e di varj generi , frutri , vini,

quattro Confraternite Lai- olj, bambagia , e piscolie

cali sotto l'invocazione del per greggi. La sua popola

Rosario , del Carmine , di zione fualmente ascende a

San Giacomo Apoftolo , e Mille duecento , e settanta

di San Giuseppe . Le pro- sotto la cura spirituale d'un

duzioni poi del suo territo- Arciprete Curato .

MON

>

*
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MONTEGUALTIERI ti , vini , olj, e cotoni. La
Terra nella Provincia di Te . sua popolazione finalmente

ramo , ed in Diocesi di Pen- ascende a mille in circa sot

ne , situara in una valle , to la cura spirituale d'un

d'aria buona, e nella diſtane Arciprete Curato .

za di cinque miglia dalla MONTELAPIANA Ter

Città di Teramo , che si ap- ra nella Provincia di Chieti,

partiene alla Famiglia Ster- ed in Diocesi di Chieti me

lick , con titolo di Baronia , desima , situata sopra 'un

In essa è da osservarsi sol- monte , d'aria salubre , e

tanto una Chiesa Parroc . nella diſtanza di dieci miglia

chiale . Il suo territorio poi dalla Città d'Agnone , che

è per natura fterile , ma l si appartiene in Feudo alla

induſtria de' suoi abitanti fa Famiglia Caracciolo , Prin

sì che loro von manchi il cipe di Santo Buono . In

necessario al softentamento essa è da marcarsi soltanta

della vita . Il numero final- una Chiesa Parrocchiale sota

mente de' suoi abitanti ascen- to l'invocazione di San Mi

de a quatrocento , e sette chele Arcangelo . Il suo ter

sotto la c a spirituale d'un ritorio poi per essere tutto

Preposito Curato . montagnoso , produce sol
MONTEIASI Terra nel- tanto poche vettovaglie . Il

la Provincia di Lecce , ed numero finalmente de' suoi

in Diocesi di Taranto , si- abitanti ascendea cinquecen

tuata in una pianura , d'aria to settanta in circa sotto la

salubre , e nella diſtanza di cura spirituale d'un Arci

quaranta miglia dalla Città
prete .

di Lecce , e di dieci da Ta . I. MONTELEONE Ter

ranto , che si appartiene al- ra nella Provincia di Mon

la Famiglia Ungaro di Ta- tefusco , ed in Diocesi d' A

ranto , con titolo di Ducato, riano , situata sopra un mon

In essa sono da notarsi una te , d'aria rigida , e nella

Chiesa Parrocchiale di me . diſtanza di otto miglia dalla

diocre ſtruttura ; ed una Con Citta d ' Ariano , che si ap

fraternita Laicale sotto l'in- partiene alla Famiglia Fir
vocazione del Rosario , con gliola di Ariano y con titolo

una fabbrica di manifatture di Marchesato . In essa song

di Felba . Leproduzioni poi da marcarsi una Chiesa Parr

del suo territorio sono vet- rocchiale sotto il titolo di

tovaglie di varj generi , frut: San Giovanni Batiſta di dis

1

.

1

ritte
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ritto patronato del Barone ; chiali , delle quali una viert

due Confraternite Laicali servita da' Padri dell' Ora .

sotto l'invocazione della torio di San Filippo Neri

Vergine de' Sette Dolori , e sotto l'invocazione di Santa

di San Rocco ; ed un Ospe- Maria del Soccorso ; ed un'

dile per ricovero de' pelle- altra è Collegiata sotto il

grini . I prodotti poi del titolo di Santa Maria Mag

suo territorio sono grani giorc , ufiziata da quattordici.

granidindia , legumi, vini Caironici ; cinque Copfra

ed erbaggi per pascolo d'ani- ternite Laicali sotto i titoli

mati . Il numero finalmen- , dell' Immacolata Concezio

te.de' suoi abitanti ascende ne , dell' Assunta , del Re

due mila quattrocento tren- sario , di Santa Maria della

tasei sotto la cura spirituale Consolazione , di San Giu

adw Arciprete . seppe , e di San Filippo Neri;

1. MONTELEONE Cit un mezzo diruto Caſtello Du

tà nella Provincia di Catan- cale con più quarti ; molte

zaroyed in Diocesi di Mi- larghe ſtrade con vaghe bot

leto , situata parte sopra un teghe ; ed un largo passega

colle inclinato , e parte so- gio tra pioppi alti , ed om

pra an piano , d'aria salu- brosi , capace di cinque ca

bre', e nella diſtanza di qua- rozze in fila , e della luna

rantadue miglia dalla Città ghezza di un quarto di mi

di Catanzaro , e di tre dal glio: in una parola queſta

Mar Jonio , che si appar Città è una piccola Napoli

tiene con titolo di Ducato ridotta in compendio . Le

allá Famiglia Pignatelli di produzioni poi del suo ter

Aragona . Queſta Città , ch' è reno sono grani , granidin

"una delle più cospicue di dia , frutti , vini , olj , or

tutta la Calabria Ultra , ri- taggi, e gelsi per seta . La

conosce la sua fondazione sua popolazione finalmente

da Federigo II. Imperatore, ascende a settemila cento ses

al quale la edificò vicino al santasei sotto la cura spiri

te rovine dell'antica Città tuale d ' uit Canonico Arci

d'Ipponio , o sia di Vibone prete , e di tre Parrochi .

Valenza . Sono da notarsi in Queſta ſtessa Città è rino

queſta ſtessa Città , la quale mata nella Storia Lettera .

col terremoto del mille set- ria per essere fata patria

tecentottantatre soffri de'dan- del Filosofo , e Medico Giu

"mi, quattro Chiese Parroc Jio Jazzolini; de' Giurecon-.

sulti

bre ,
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sulti Giovanni Falconio semira . Il suo territorio poi

Niccola Angelonio , e Ce- abbonda di grani , di grani

sare Bisogno ; e degli eru- dindia , di frutti , di vini

diti Scrittori Giuseppe Ca- di caſtagne , di noci, e di

pobianco , Antonio de Fu. pascoli per armenti . Il nu.

sco , Silvio Badolati , Gio: mero finalmente de'suoi abis

1
Batiſta di Gennaro , e Do- tanti ascende a cinque mila

menico Potenza . e settecento sotto la curaspi

MONTELLA Terra vel- rituale d'un Arciprete insi

la Provincia di Montefusco , gnito , e di otto Economi
ed in Diocesi di Nusco , si- Curati. Quufta ftessa Terra

tuata parte sopra piccolirial. è rinomata nella Storia Let

se parte a piè di alcune teraria per essere ſtata pa

amene colline , d'aria salu- tria del sommo Filosofo , e

bre , e nella diftanza di di- Medico Sebaſtiano Bartoli ,

ciotto miglia dalla Città di il quale oltre d'aver descrito

) Montefusco , e di quaranta to con una esattezza supe

in circa da Napoli , che si riore a que' tempi le virtù

appartiene con titolo di Con- delle acque minerali , e ter

tea alla Famiglia Doria , mali de' luoghi di Pozzuoli,

Principe d'Angri . Sono da tento ancora l'invenzionedel

notaisi in quella Terra , ch'é Termometro per calcolare

un aggregato di diciotto pic- la proporzione, in cui ſta il,

coli Casali , una Collegiata,, una Collegiata, calore de' viventi a quelloa

utiziata da dodici Canonici delle Terme ; sebbene da

otto Chiese Parrocchiali; due molti: si voglia attribuire

Conventi di Regolari , il unicamente a Trebellio 0

primo de'Padri Conventua- landese .

li , ed il secondo de' Rifor- MONTELONGO Terra

i mati ; sette : Confraternite nella Provincia di Lucera ,
Laicali sotto l'invocazione ed in Diocesi di Larino ,po

del Sagramento , dell'Im- ſta sopra un monte , d'aria

macolata Concezione del perfetta , e nella diſtanza di

Rosario , delle cinque Pia venticinque miglia in circa

ghe , di San Giuseppe , di du Lucera , che si appartie

San Berardino , e del Rosa- ne alla Famiglia Maſtrogiu

in río ; due Monti diPietà per dice di Sorrento , con titolo

varie opere pie; ed unMon- di Marchesato . Queſta Teri

te Frumentario per sovve- ra , la quale si vuole editi

nire i coloni bisognosi nella cata dagli Schiavoni nel now

IN

.
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no , o decimo Secolo , ha cinque sotto la cura spiri
una Chiesa Matrice sotto il tuale d'un Arciprete .

titolo di Santa Maria ad Ni- MONTEMARANO Città

ves ; due Confraternite Lai- Vescovile Suffraganea di Be .

cali sotto l'invocazione del nevento nella Provincia di

Corpo di Criſto , e del Ro- Montefusco , pofta sopra un

sario ; ed un Ospedale per colle assai freddo , daria

servizio de' poveri, e de'pel salubre nella diſtanza di

legrini . I prodotti poi del diciotto miglia da Beneven

suo terreno sono grani, gra- to , di trentacinque da Nor

nidindia , legumi, frutti , e poli , e sotto il giudo qua

vini. Il numero finalmente rantesimoprimo di latitudine
de' suoi abitanti ascende a settentrionale , e trentesimo .

mille e quattrocento sotto secondo , e minuti quaranta

la cura spirituale d'un Ar- due di longitudine , che si

ciprete . appartiene in Feudo alla Fae

MONTEMALO Terra miglia Berio de' Marchesi

nella Provincia di Montefu- di Salsa . Sono da marcarsi

8 € 0 , ed in Diocesi d' Aria in queſta Città , che si cre

no , situata sopra un colle , de di fresca edificazione, an

d'aria sana , e nella diſtan corchè da sette Secoli si ab .

za d'otto miglia dalla Città biano atteſtazioni de' suoi Ven

d' Ariano, che si appartiene scovi , una Chiesa Catredrale

in Feudo alla Fainiglia Co- utiziata di dodici Canonici ,

scia, Duca di Paduli . In essa e da sei Eddomadarj ; ' una

sono da notarsi, una Chiesa Confraternita Laicale sotto

Parrocchiale sotto il titolo 1'invocazione dell' Immaco .

di Santa Maria Maggiore di Jata Concezione; ed un Ospe;

diritto padronato del Baro- dale per gl'infermi poveri .

me ; una Confraternita Laia Le produzioni poi del svo

cale sotto l'invocazione di territorio sono grani , frut

Santa Maria de Sette Dolo ti , e vini . La sua popola

ri ; ed un Ospedale per ri zione finalmente ascende a
covero de' pellegrini Le

mille , ed otrocento sotto 13

produzioni poi del suo ter- cura spirituale del Capito

ritorio sono grani , grani- lo . Queſta ſtessa Città com

dindia, legumi, vini , olj, ' prende sotto la sua giusisdi.

lini , mele , e ghiande . La zione Vescovile tre luoghi

sua popolazione finalmente i quali sono 1. Caſtel de

ascende a mille , & deusanta: Franci, R. Caſtelvetere , 3.

.

Vol
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Kolturara; ciascuno de' qua
nella Provincia di Leoce , ed

li diſtintamente si descrive- in Diocesi di Taranto , si ,

à , come si sono ancor der tuata in una pianura , d'aria

scritti a lor proprio luogo . buona , e nella, diftanza di

MONTE MASSICO Mon , cinquanta miglia dalla Città

te nella Provincia di Terra di Lecce , e di otto da Ta

di Lavoro , il quale ha tren- ranto , che si appartiene al

ta miglía in circa di circui- la Famiglia Saracino , con

to , e che divide i territori titolo di Marchesato . In

di Mondragone, di Carino- essa sono da notarsi una Chie

la , e di Sessa . Le sue fal , sa Parrocchiale ; e due Con

de sono in parte coperte da fraternite Laicali sotto l'in

olive , ed in parte coltivate vocazione del Rosario

a grano , ed a vigne , i cui di San Michele Arcangelo ,

vini negli antichi tempi era- I prodotti poi del suo ter

no i più preziosi , e gene- ritorio sono vettovaglie di

rosi di tutta l'Italia . I Poe- vari generi , frutti , vini ,

ti Orazio , e Marziale per olj , e cotone. Il numero

fiù non cercavano , e non finalmente de' suoi abitanti

cantavano ne' loro versi al . ascende a settecento in cir

tri vini , che que' del Mon- ca sotto la cura spirituale

te Massico , il quale monte d'un Arciprete Curato .

spesse volte prendeva anco- MONTEMILETTOTerra

ra il nome di Salerno . I mella Provincia diMontefusco ,

vini di queſto ſtesso monte ed in Diocesi di Benevento ,

si soleano conservare per situata sopra un monte , d'aria

moltissimi anni , e talora salubre , e nella diſtanza di

per più d'un Secolo , e sul due miglia in circa dalla

vase , in cui si riponeva , Città di Montefusco , che si

si scriveva il nome del Con- appartienealla Famiglia Toc,

solo di quell'anno , in cui co , Principe d' Acaja , con

si era ricolto . QuindiMar- titolo di Principato . Sono

ziale parlando d’un vino , da notarsi in quefta Terra

il quale non portava nel suo appellata un tempo Monte

vase il nome di Consolo , de Seldati , forse per essere

dice che ciò avveniva ,per- ftato sotto l'Imperio Roma

che quando quel vino fu ri . AO Spedale de' soldati inva

colto , non v'erano ancora lidi , una Parrocchia Colleg ,

Consoli in Roma . giale di ben intesa archi.

MONTEMESOLA Terra tettura , la quale viene ufi,

17
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ziata da dodici Canonici; un della Concezione , e delPur.

Convento de' Padri Dame- gatorio ; e due Confraterni

nicani ; due Confraternite te Laicali sotto l'invocazio

Laicali sotto l'invocazione ne dell'Immacolata Conce

del Corpo di Criſto , e di zione, e del Purgatorio . I
Santa Maria de Martiri ; uno prodotti poi del suo terreno

Spedale per ricovero degl' sono grani, leguini , frutti ,

infermi , e de' pellegrini; un viui , e ghiande , Il numero

Monte di maritaggi per Zi- finalinente de' suoi abitanti

tell e povere ; due Mouti Frus ascendę a mille , e quattro -

mentari per sovvenire i co- cento sotto la cura spiritua

loni bisognosi nella semina; le d'un- Arciprete ,

ed un magnifico Palazzo Ba- MONTEMITRO Terra

ronale , che contiene varj nella Provincia del Contado

Appartamenti capaci d'allog- di Molise , ed in Diocesi di

giare molti illuftri Perso- Termoli , situata sopra un

naggi , tra' quali si gloria monte vicino al Fiume Tri

d'avervi albergato ben due gno , d'aria salubre , e nella

volte il Re Carlo di Bor- diſtanza di ventotto miglia

bone . Le produzioni poi dalla Città di Campobasso ,

del suo territorio sono gra- che si appartiene in Feudo

ni , granid india , legumi, alla Famiglia Coppola , Duca

frutti , e vini . La sua pom di Canzano . Queſta Terra ,

polazione finalmente ascen- appellata nel duodecimo Se

de a tremila in circa sotto colo Monte Mitulo , viene

la cura spirituale d'un Par- . abitata dagli Schiavoni , i

FOCO quali parlano la loro in

MONTEMILONE Terra gua e vivono in tutta la

vella Provincia di Matera , rozzezza , e semplicità del

ed in Diocesi di Minervino, la Natura . In essa sono da,

situata sopra un monte , d ' notarsi una Chiesa Parroc

aria salubre , e nella distan- chiale sotto il titolo di San

za di trentasei miglia dalla ta Lucia ; ed un Monte Fru

Città di Matera , che si ap- mentario per sollievo de' bi

partiene in Feudo alla Fa- sognosi . I prodotti poi del

miglia Tuttavilla , Duca di suo territorio sono vettova

Calabritto . In essa sono da glie di varj generi, frutti ,
Osservarsi una Parrocchia di vini , risi , e pascoli per ar

mediocre disegno; due pub- menti. Il numero finalinen
bliche Chiese sotto i titoli te de' suoi abitanti ascende

a sei
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a seicento in circa sotto lacu da osservarsi soltanto due

ra spirituale d'un Arciprete . Chiese Parrocchiali sotto l'in

MONTEMURRO Città vocazione di San Martino ,

Regia nella Provincia di Ma- e di Santa Giulia . Le pro

tera ed in Diocesi di Tri- duzioni poi del suo territo

carico la quale giace in rio sono grani , granidindia ,

una valle poco lungi dal Fiu- frutti, vini , ed erbaggi per

me Acri, d'aria umida , e pascoli di greggi , e d'ar

nella diſtanza di quarantasei menti . La sua popolazione

miglia dalla Città di Mate- finalmente ascende ad otto

ra . Sono da notarsi in que- cento trentuno sotto la cura

fia Regia Città una Chiesa spirituale d' un Arciprete , e

matrice sotto il titolo dell' d'un Abate .

Assunta di mediocre disegno; I. MONTENERO. Terra

due Conventi di Regolari , nella Provincia di Lucera

J' uno de' Padri Domenicani, ed in Diocesi di Trivento ,

e l'altro de' Riforinati ; e situata in mezzo a varie col.

due Confraternite Laicali sot- line degli Appennini , d'aria

to l'invocazione della Puri. buona , e nella distanza di

tà , e del Monte de' Morti . ventiquattro miglia dalla Cit

Il suo territorio poi produ- tà di Trivento , che si ap .
ce vettovaglie di varj gene- partiene con titolo di Ba

ri , frutti , vini , olj , ghian- ronla alla Famiglia Cara .

de , e pascoli per greggi , fa , Duca di Tratto . In

ed armenti . Il numero fi- essa sono da notarsi una Par

nalmente de' suoi abitanti rocchia sotto il titolo di

ascende a cinque mila sotto Santa Maria di Loreto ; una

la cura spirituale d' un Ar- Confraternita Laicale sotto

ciprete , ed un Cantore . l'invocazione de' Morti , ed

MUNTENEGRODOMO uno Spedale per ricovero de'

Terra nella Provincia di poveri infermi. Il suo ter

Chieti, ed in Diocesi di Chie- reno poi per essere ſterile ,

ti medesima , situata sopra altro non produce che poche

una roccia di viva pietra , d' vettovaglie . [l numero fi

aria salubre , e nella diſtanza galimente de ' suoi abitanti

di quindici miglia dalla Città ascende a mille cinquecento

d 'Agoone , che si appartiene ventitrè sotto la cura spiri

con titolo di Contea alla Fa- tuale d' un Arciprete .

miglia Aquino . Principe di II . MONTENERO Terra

Caramanico . In essa sono nella Provincia di Lucera ,

çd
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ed in Diocesi di Termoli , ed un Convento de' Padri

poſta in una pianura , d'aria Cappuccini nella diſtanza di

temperata , e nella diſtanza un miglio in circa dall'abia

di quaranta miglia dalla Cit tato , I prodotti poi del suo

tà di Lucera , che si appar territorio sono vettovaglie

tiene in Feudo alla Fami- d'ogni genere , fiutti di va

glia Avalos , Duca di Celen- rie specie , vini generosi, ed

za . In essa sono da nar- olj eccellenti. Il numero ti

carsi una Chiesa Parrocchia nalmente de' suoi abitanti a

le sotto il titolo di San Mar- scende a mille e duecento

teo , e varie Cappelle I in circa sotto la cura spiri

prodotti poi del suo territo- tuale di due Parrochi , che

rio sono vettovaglie di vari portano i titoli uno d'Arci-.

generi', frutti , vini , olj , e prete , e l'altro di Preposito

pascoli per greggi. Il nume. di nomina del Possessore .

ro finalmente de' suoi abitan- MONTEPAGANO Terra

ti ascende a duemila e cin- nella Provincia di Teramo,

quecento in circa sotto la cu- ed in Diocesi di Teramo

ra spirituale d'un Arciprete . Atessa , situata sopra un'ame

MONTEODORISO Ter- na colliva bagiata dal Mare

ra nella Provincia di Chieti , Adriatico , d'aria buona , e

ed in Diocesi di Chieti ftes- nella diſtanza di dodici mi

sa , situata sopra un colle , glia dalla Città di Teramo,
d'aria salubre e nella di che si appartiene alla Fami

ftanza di quattro miglia dal glia de Lellis con titolo di

Mare Adriatico , e di tre Baronia . Sono da notarsi in

dalla Città del Valto , che queſta Terra una Chiesa di
si appartiene con titolo di ben intesa architettura , la

Contea alla Famiglia Ava- quale vien servita da varj Ca

Jos Marchese del Vaſto . nonici , e da un Pievano insi

In essa sono da notarsi due gnito ; e varie Chiese pubbli

Chiese Parrocchiali sotto i che di mediocre disegno con

titoli del Salvatore , e di San tre Confraternite Laicali . I

Niccola , tre pubbliche Chie- prodotti poi del suo terreno

se sotto l'invocazione di San sono grani , risi , frutti , vi

Giovanni Batiſta di San
ni', ed olj . Il numero final.

Leonardo , e del Sagramento; mente de'suoi abitanti ascen

due Confraternite Laicali sok- de a due mila soļto la cura

to l'invocazione del Sagra- spirituale di un Pievano di
mento , e di Sant' Antonio ; nomina del Barone .

MON

2
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MONTEPARANO Terra granidindia ,granidindia , frutti , vini ,

nella Provincia di Lecce , olj , e sete . Il numero finala

in Diocesi di Taranto , si- mente de' suoi abitanti ascen

tuata in una pianura , d'aria de a mille cento sessantotto

salubre , e vella diſtanza di sotto la cura spirituale d'un

quarantadue miglia dalla Cit . Arciprete Curato · Quefta

à di Lecce , e di nove da ftessa Città è rinomata nel

Taranto , che si appartiene la Storia Letteraria per aver

in Feudo alla Famiglia An- data la nascita al sommo

toglietta , Marchese di Fra- Poeta , e Giureconsulto Sa

gagnano . Sono da notarsi in verio de Matteis .

queſta Terra una Chiesa Par- MONTEPELUSO Città

socchiale ; ed una Confrater- Vescovile Suffraganea della

nita Laicale sotto l'invoca- Santa Sede nella Provincia

zione del Rosario . Le pro- di Matera , pofta sopra un

duzioni poi del suo territo- alto monte , d'aria salubre,

rio sonovettovaglie di varj nella diſtanza di otto miglia

generi , frutti, vini , olj , e da Gravina e di diciotto

cotone . La sua popolazione da Matera , e sotto il grado

finalınente ascende a sette- quarantesimoprimo di lati

cento in circa sotto la cura tudine settentionale , e tren

spirituale d'un Arciprete Cu- tesimoquarto di longitudine,

rato . che si appartiene in Feudo

alla Famiglia Riario , Du

Regia nella Provincia di Ca- ca di Corleto . Quantunque

tanzaro ed in Diocesi di sia incerta l'epoca della fon

Squillace, la quale giacesopra dazione di queſta Città , non

an ameno colle , d'aria sa- si miette però in dubbio , ch ?

na , e nella diftanza di tre ella sia ſtata una di quelle

miglia dal mare , e di di- Città , che si divisero tra

ciotto dalla Città di Catan- loro i Capitani Normanni

zaro . Ella col terremoto dopoche fecero la conquiſta

del mille settecentottantatre della Puglia ; ed il primo

fu quasi diſtrutta , ma mea Conte ne fu Triſtano . Aven

dianti le paterne cure del do l ' Imperator Coſtantino

Regnante Ferdinando IV. è Monomacho avuto sommo

ſtata riedificata , insieme con dispiacere della perdita del

una Chiesa Parrocchiale di la Puglia , e credendo che

mediocre disegno . Il suo ciò fosse avvenuto per col

terreno poi produce grani pa di Ducliano suo Mini

Tom . ii. R

The

MONTEPAVONE Terra

20
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ftro , inviò un poderoso e legumi , frutti , vini , ortag
sercito sotto il comando di gi , lini , e pascoli per un

Esaugufto a ricuperarla , mà gran numero di beftiami si

i Normanni disfecero l'eser- grossi , come minuti . La

cito sotto Montepeluso , e sua popolazione finalmente

vi fecero ancora prigioniero ascende a quattroinila otto

Esaugufto suo Comandante , cento settantasette sotto la

Finalmente dopo d' essere cura spirituale d'un Arci

ftata soggetta a varj Padro- prete Canonico , e di tre

ni in diversi tempi, venne Coadjutori Çanonici , i qua .

in petere della Famiglia Ria- · li portano il titolo di Par

rio , siccome seguita ad es- rochi. Queſta città , la qua

sere tuttavia , le è ſtata patria de' Letteç

Si aminirano in queſta rati Antonio Maffei , e Mar

Città tutta cinta di mura un cello Volpes ; del Mattema

sontuoso Duomo a tre navi, tico GiuseppeDomenico TO .

ufiziato da ventiquattro Ca- ralli , e del Giureconsulta

nonici; quattro Chiese pub- Domenico Antonio Mangieri,

bliche servite da tre Parro . comprende sotto la sua giuriş

chi Canonici , che sono Co- dizione Vescovile la sola de

adjutori, dell' Arciprete del scritta Città di Montepeloso ,

Duomo ; un Moniſtero di MONTEPERTUSO Ca

Monache di clausura della sale Regio nella Provincia

regola di Santa Chiara ; tre di Salerno , ed in Diocesi

Conventi di Regolari , il d' Amalfi , che giace sopra

primo de' Conventuali , ch'è un monte cinto da boschi ,

dentro la Città , il secondo d'aria salubred'aria salubre , e nella di

degli Agoſtiniani , ed il ter- ftanza di sette miglia in

zo de Cappuccini, che sono circa dalla Città d'Amalfi ,

fuori la Città ; quattro Con- In esso è da marcarsi sola

fraternite Laicali sotto l'in tanto una Chiesa Parrocchia

vocazione dell' Annunziata , le sotto il titolo di Santa

dell'Immacolata Concezio- Maria delle Grazie . Il suo

ne , di San Niccola, e de terreno poi produce pochi

- Morti; un Ospedale per gli frutti , vini, e pascoli per

poveri infermi , e pellegri- armentiarmenti . Il numero final,

ni ; ed un Monte di Pietà mente de' suoi abitanti ascena

per maritaggi di Zitelle or- de a settecento , e quattore

Fane. Le produzioni poi del dici sotto la cura spirituale

suo territorio sono grani, d'un Parroco ,
MON ,

>
.
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MONTEREALE Città Le produzioni poi del suo

Regia nella Provincia dell' terreno sono grani , legumi

Aquila , ed in Diocesi di d'ogni sorta , vini , e caſta

Rieti in Regno , situata sa- gne . La sua popolazione ti

á aria salu- nalmente ascende a treinila

bre , e nella diſtanza di quat- cento ventisette sotto la cu

tordici miglia in circa dalla ra spirituale d'un Rettore,

Città dell'Aquila , che si ap- e d'un Cappellano Curato

partiene con titolo di Du- eletto dal Capitolo .

cato al patrimonio privato MONTE ROCCHETTA

del Rę Noſtro Signore per Casale nella Provincia di

la successione a' Beni Far- Montefusco , ed in Diocesi

nesiani . Quefta Città è un di Benevento , situato in luo,

aggregato d'otto Ville ap. go montuoso , d'aria sana ,

pellate , la prima Colle Cal- e nella diſtanza di tre mi

la seconda Cavallari, glia in circa da Montefusco,

la terza , Cavagnano , la quar- che si appartiene in Feudo

ta San Vito , la quinta ce- alla Famiglia Morra , Duca

sariano , la seſta Marignano , di Morra . In esso sono da

la settima Colle Cavallari, marcarsi una Chiesa Parroc

e l'ottava Piedicolle , ove chiale ; e due Confraternite

sono da marcarsi due Par- Laicali sotto l'invocazione

rocchie Collegiali, ana sot- del Corpo di Criſto , e del

to il titolo di Santa Maria Rosario . I prodotti poi del

ufiziata da dieci Canonici suo territorio sono grani ,

¢ da un Abate e l'altrá frutti , vini, olj, e caſtagne.

potto quello di San Lorenzo Il numero finalmente de ' suoi

servita da due Canonici , e abitanti ascende a trecento

da un Abate Mitrato , sessantaquattro sotto la cura

Inoltre queſta ſtessa Città spirituale d'un Parroco , che

ha due Monnieri di Mona . porta il titolo di Rettore .

che di clausura ; tre Con- MONTERODUNI Terra

venti di Regolari , cioè de' nella Provincia del Contado

Padri Agoſtiniani , de' Con- di Molise , ed in Diocesi

ventuali , e de' Cappuccini ; d'Isernia , poſta sopra wua

e quattro Confraternite Lai- cima d'un monte , d'aria sa

çali sotto l'invocazione del- lubre , e nella diſtanza di

Santissimo Sagramento , del sei miglia dalla Città d'Iser

Suffragio , dell'Immacolata nia , che si appartiene alla,

Concezione, e delCarmine. Famiglia Pignatelli , con ti

R 2 colo
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tolo di Principato . In essa bambagia . Il numero final,

sono di norarsi una Chiesa mente de ' suoi abitanti ascen .

natrice , sotto il titolo di de a mille ottocento novan

San Michele Arcangelo ; due ta sotto la cura spirituale

Parrocchie sotto l'invoca- d'un Parroco .

zione di San Biagio , e di MONTERO
SSO

Terra

San Niccola di Bari ; ed una nella Provincia di Catanza .

Confraternit
a

Laicale sotto ro , ed in Diocesi di Mileto,

il titolo di San Leonardo , situata alle falde d'un mon

Le produzioni poi del suo te , d'aria buona , e nella

territorio sono grani, gra- diftanza di trentacinque mie

nidindia , frutti d'ogui sor . glia dalla Città di Catanza

ta , vini , olj, ghiande , e ro , che si appartiene in Feu.

pascoli per beſtiaini . La do alla Fainiglia . Pignatelli

sua popolazione finalmente d'Aragona , Duca di Mone

ascende a mille settecento teleone . Ella col terremoto

settantuno sotto la cura spi . del niille settecentotta
ntatre

rituale d'un Arciprete , e di fu edeguata al suolo , ma

due Parrochi insigniti di no, medianti le paterne cure del

mina del Padrone . Regnante Ferdinando IV,1

MONTERONI Terra nel- Noitro Provvidenitissimo So

la Provincia di Lecce , ed vrano , è ſtata riedificata

in Diocesi di Lecce ſtessa insieme con una Chiesa Pars

situata in una pianura , d'aria rocchiale . Il suo terreno

salubre , e nella diſtanza di poi produce grani , grani
quattro miglia dalla Città di dindia , frutti , vini, oli , e

Lecce, che si appartiene in gelsi per sera . Il numero

Feudo alla Famiglia Lopez tualınente de' suoi abitanti

y Roxo , Duca di Taurisano, ascende a duemila duecento

In queſta Terra sono da os- novantasei sotto la cura spi .

servarsi una Chiesa Parraca rituale d'un Parroco .

chiale ; due Monti di Pieta I. MONTESANO Terra

per maritaggi di Zitelle po- nella Provincia di Salerno

vere ; e due Confraternite ed in Diacesi di Capaccio ,

Laicali sotto l'invocazione situata sopra uno ſtraripevo

di San Gaetano , e de Santi le monte ,
d'aria buona ,

Giovanni , e Giorgio . I pro- ma fredda , e nella diſtanza

dotti poi del suo terrena so: di sessanta miglia in circą,

jo vettovaglie di varj ge- dalla Città di Salerno , che

ueri , frutti, vini, olj, . şi appartiene con titolo di
Baz

.
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Baronla alla Real Certosa MONTESARCHIO Ter

di San Lorenzo della Padu- ra nella Provincia di Mon

la . In essa sono da notarsi tefusco , ed in Diocesi di

due Chiese Parrocchiali ; una Benevento , situata alle falde

pubblica Chiesa di diritto d ' un'amena collina , d'aria

padronato della Famiglia salubre , e nella diſtanza di

Gerbasi , utiziata da dieci ventitrè miglia dalla Citta

Cappellani , e da un Retto- di Napoli , che si appartiene

se ; un Convento de' Padri alla Famiglia d'Avalos ,

Cappuccini; e due Confra- Marchese del Vaſto , con ti

ternite. Laicali sotto l ' invo- tolo di Principato . Queſta

cazione del Sagramento Terra è un aggregato di

del Rosario . I prodotti poi tre Contadi , appellati Ciri

del suo territorio sono gra gnano , Bonea , e Varoni" ,

ni , granidindia , legumi ne' quali sono da "notarsi ot

frutti , vini , ' caſtagne , e to Chiese Parrocchiali quasi

ghiande . Il numero tinal- tutte di ben intesa architet

meite de' suoi abitanti ascen- tura, , con dodici pubbliche

de a quattro mila , e cin- Chiese ; un Moniſtero di

quecento sotto la cura spi- Monache sotto la regola di

rituale di due Arcipreri . San Francesco ; e tre Con

A. MONTESANO Casale venti di Regolari , il primo

nella Provincia di Lecce de' Padri Osservanti , il se

ed in Diocesi d' Ugento , si- condo de' Conventuali , ed ib

tuato in un'amena pianura, terzo de' Cappuccini. Inoltre

d'aria salubre ; e nella di- ella ha diecl Confraternite

ſtanza di dodici miglia in Laicali sotto l'invocazione

circa dalla Città di Ugento, della Santissima Trinità , del,

che si appartiene in Feudo Corpo di Criſto , dell'Im

alla Famiglia Aragona, Prin- macolata Concezione , di San

cipe di Cassano , In esso Giacomo Apoftulo , di San

v'è da notare soltanto una Biagio , di Sant'Antonio da

Chiesa Parrocchiale sotto il Padova , di San Gaetano

titolo di San Donato . I pro . de!Morti , e del Santissimo

dotti poi del suo territorio Rasario due ; e due . Regie

sono grani , legumi , frutti , Dogane , una di grani , e

vini , ed olj . Il numero l'altra di sali , con un Mer

finalmente de' suoi abitanti cato , che vi si tiene, in ogni

ascende a trecento cinquan- Lumedl. Le produzioni poi

tasei sotto la cura spirituale del suo territorio soilo gra. so110

di un Economo Curatg . R3 nia

*
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ni , granidindia , frutti d' ogni MONTE SANTANGIO .

sorta
,, vini generosi , olj LO Città nella Provincia di

eccellenti , e pascoli per ar- Lucera , ed in Diocesi di

menti . La sua popolazione Manfredonia, situata sopra

finalmente , insieme coʻtre il monte Gargano , d'aria

Contadi di Cirignano di salubre , e nella diſtanza di

Bonea , e di Varoni, ascen- sei miglia dalla Città di

de a settemila , e trecento Manfredonia , e di cento trent

in circa sotto la cura spiri- ta in circa da Napoli , che

tuale di otto Parrochi insi
si appartiene in Feudo alla

gniti a guisa de'Canonicidi Famiglia Grimaldi , Prir
Benevento , con esserecon essere il cipe di Geraci . Quefta Cit

primo Parroco Abate Mi- tå riconosce la sua origine

crato .

MONTESARDO Terra
dall' apparizione ivi fatta

dall ' Arcangelo San Michele

nella Provincia di Lecce ', in tempo di Gelasio I. Som
ed in Diocesi d ' Alessano , mo Pontefice ; poichè il

pofta sopra un monte , d'aria: gran concorso di varj po

salubre , e nella diftanza da poli dell' Orbe Cattolico

un miglio dalla Città d' Ales- fece sì che molte abitazioni

sano , e di trentatrè in cir- vi furono fatte ; ed oggi è

ca da Lecce , che si appar- una Città molto popolata ,

tiene alla Famiglia Carac- bella , e comoda ad alber

ciolo , Principe di Marano , garsi . Si ammirano in que

con titolo di Ducato . In ita Città una sontuosa Basic

sono da notarsi una lica , ufiziata da diciassette

Chiesa Parrocchiale ; ed una Canonici , e da cinque Man

Confraternit2 Laicale sotto sionarj ; una Chiesa Parroc

l' invocazione della Sacra chialedi mediocre ſtruttura

Cintura . I prodotti poi del sotto il titolo di San Pietro;

suo terreno sono vettovaglie un Moniſtero di Monache

di varj-generi , fratti , vini, di clausura ; quattro Con

ed olj . Il numero finalmen- venti di Regolari , il primo

te de' suoi abitanti ascende de' Padri Celeftini , il secon

a cinquecento settantasei sot. do de Carmelitairi , il terzo

to la cura spirituale d'un de' Minori Conventuali , ed

Arciprete . Quefta ſtessa il quarto de Cappuccini; uno

Terra vanta di essere ſtara Spedale per ricovero degl'in .

patria del Filosofo Girola- fermi , e de' pellegrini ; e

mo Balduino . quattro Confraternite Lai .

cali

essa

1
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icali sotto l' invocazione del parizione di San Michele .

Sagramento , di San Giusep- Finalmente da queſto Atrio

pe , di Sant'Antonio da Pa- si entra in una oscura , ma

dova , e della Morte . Le gran Basilica , ove è l'Al

produzioni poi del suo ter- tare di San Michele tutto

ritorio sono vettovaglie di veſtito di marno mischio ;

varj generi , frutti , vini , e sopra di esso Altare vi

olj , carrube , manna , e paра• un Baldacchino d'argento

scoli per beftiami. La sua po- del peso di trecento quaran

polazione finalmente ascen- tatré libre , dentro al quale

de a nove mila in circa sot- si venera la ſtatua di San

to la cura spirituale di due Michele scolpita in marmo

Arcipreti . dal celebre scalpello di Buo

Quefta ftessa Città è ri- naroti .

nomata per la divotissima MONTESANTO Casale

Spelonca consecrata all'Ar- nella Provincia di Catan

cangelo San Michele , la zaro , ed in Diocesi di Mi.

quale giace nella più alta leto , situato in una pianura ,

parte della Città , e pro- d'aria malsana , e nella di

priamente sul pendio d'una ſtanza di quarantadue miglia

valle della larghezza di cin- dalla Città di Catanzaro

quantasei palmi. Si entra che si appartiene in Feudo

in queſta divotissima Spe- alla Famiglia AlcantaraMen
lonca , tutta di vivo sasso dozza , Duca dell'Infantado,

per una gran porta ornata e Principe di Mileto , Que -

di marmo ; e dopo aver ca- Ito Casale col terremoto del

lati molti gradini , si giunge mille settecentottantatré fu

nell'antro della Chiesa , ch'è ma medianti le

situato sotto un lungo Por- paterne cure del Regnante

tico incavato in un vivo sas- Ferdinando IV. è ſtato rie

so . Terminato queſto Por- dificato , insieme con una

tico si trova un Atrio sco- Chiesa Parrocchiale . I pro

perto con varj Sepolchri an- dotti poi del suo territorio

tichi , donde si vede dalla sono grani granidindia

parte d'Oriente un 'antica frutti , vini, olj, lini , e

porta di bronzo di quat- gelsi per seta. Il numero
tordici palmi d'altezza , e almente de' suoi abitanti

di ottodi larghezza, in cui ascende a cento , e diciotto

sono scolpite varie figure sotto la cura spirituale d'un

allusive alla miracolosa ap . Parroco

MON

diſtrutto ,
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MONTESCAGLIOSO regola di San Benedetto ;

Città nella Provincia di Ma- due Conventi di Regolari ,

tera , ed in Diocesi d Ace- l'uno de' Padri Agoſtiniani ,

renza , situata sopra una col, e l'altro de'Ciippuccini; una

lina , d'aria salubre , e nel- Confraternita Laicale Sotto

: la diſtanza di sei miglia il titolo del Purgatorio ; una

dalla Città di Matera , e di ricca Cappella Laicale sotto

quindici dal Mar Jonio , che l'invocazione del Sagramen

si appartiene con titolo di to ; e varie Chiese pubbli,

- Marchesato alla Famiglia che di mediocre Struttura. I
Cattaneo . Queſta città si prodotti poi del suo vafto

crede essere l'antica Seve . territorio sono grani, biade,

- riana edificata sin da' tempi legumi , vim , olj , mandor

dell'Imperator Severo . Col- le', ortaggi, bambagia , cac

l'andar del tempo essendosi ciagione , ed erbagşi perpa-.

popolata , fu soggiogata , e
e scolo di numeroso beltiame.

signoreggiata da'Greci. Di- Il numero finalmente de' suoi

scacciati i Greci da' Nor- abitanti ascende a cinquemi

manni , coſtoro se ne fecero fa cinquecento novantaquas

assoluti Signori, e vi coſti- tro sotto la cura spirituale

tuirono unDinaſta col tito- dell' Arciprete , e di tutto il

lo di Conte : qual titolo poi Clero . Quefta ſtessa Città

ne portò ancora il Principe vanta d'avere un magnifico

Federigo d' Aragona, il qua- Moniſtero de' Padri Cassi

le dopo fu Re di Napoli . nesi fondato da San Placido

Finalmente passò sotto le nel passaggio , che fece in

Famigiie del Balzo , degli Sicilia ; poiché ha due vaghi

Orsini, degli Avalos , del Chioftri, l ' wo dirimpetto

Grillo , e nello scorso Se- all'altro con colonne di , tra

colo per mezzo di Donne vertino ; un doppio Cenaco

della Famiglia Grillo venne lo ; en Belvedere con una

in potere della Famiglia Cat- spaziosa piazza ; una pro .
taneo di Genova , siccome fonda , e luminosa Cantina ;

seguita ad essere tuttavia . varj Dormitorj lunghi , e

Sono da notarsi in quefta larghi ; molte Sale per ri

Città una Chiesa Parrocchia creazione ; ed una Chiesa

le di vaſta ſtruttura sotto il con nove Cappelle . Alpre

titolo di San Pietro Apofto- sente i Padri Cassinesi di

do ; on Moniftero molto nuo queſto Moniſtero fanno il

meroso di Monache sotto la loro domicilio nella Città di

3
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Lecce , per avervi acquiſta- Chioſtro ; in vaſto Dormi

ia la Chiesa , ed il Collegio torio della tunghezza di tre

degli espulsi Gesuiti , mee centottantanove palmi , con

diante la compra fattane dal cinquanta fineſtroni; un com

Padre Abate Don Placido modo Noviziato ; due Quar

Carbonelli dalla Regal A- tini addetti l'uno per lo Prio

zienda d'Educazione nell'an- re , e l'altro pe’ Foreſtieri;

nomille settecentottantaquat- un bello Atrio, che guarda

tro per la soinma di docati sopra un vago giardino ; un

sedici mila , oltre ad altret- Rifettorio capace per cin

taota somma , che si è do- quanta Religiosi ; un gran

vuta erogare per ridurre der . Camerone per ricreazione ;

to Collegio in forma diMo- ed una magnifica Biblioteca

niftero Benedettino Cassine- ornata nelle volte di belle

se ad oggetto di trasferir- pitture . Oltre a ciò ha que

si la Communità Religio. Ito vaſto Moniſtero un altro

sa di Sant'Angelo di Mon- Dormitorio con Loggia dal

tescaglioso . Si ammirano in la parte di Mezzogiorno , il

quefto Moniſtero Cassinese quale comprende l'abitazio
di Lecce una vaga Chiesa, ne del Padre Abatepro tem

la quale ha una Cupola per pore ; una grandiosa conser

fettamente piana a guisa di va d' acqualimpida , e freda

quella diSant'Ignazio in Ro- da ; 01 vago giardinetto ď

ma ; un Altare Maggiore con agrumi con grottoni , con

due gran Cappelloni ; ' Otto ispalliere , e con cupola in
Cappelle ornate di belle pit- mezzo ; ed una vaſta Cana

ture ; ed un Organo ch'è tina . Inoltre egli ha dalla

uno de' più rinomati del Re parte siniſtra un altro Chio .

gno dopo quello di Monte ſtro , il quale cinge il pic

Casino, fatto da un disce- colo giardino e agrumi ; ed

polo del celebre Cesare Ca. un maeſtoso Capitolo ornas

tarinozzi di Subiaco . to di vaghi Sedili di radica

Il Moniſtero parimente è di noce , ed intagliati con

degno d'ammirazione , poi alcuni bassi rilievi allegori

che ha un magnifico Chio- ci : quali Sedili vi furono

ftro ornato all'intorno di trasportati dalla Cittàdi Mon.

Logge , le quali servono di tescaglioso .

sfogo alle camere de 'Mo- MONTESECCO Terra

naci ; una, grande , é mon- Regia Allodiale dello Stato

suosa Scala a, siniftra . del d' Atri nella Provincia di

Te

.

.
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Teramo , ed in Diocesi di vini , ed olj . La sua popo

Penne , la quale è situata lazione finalmente ascende

sopra un'alta collina , d'aria ad ottocento settanta sotto

salubre; e nella diſtanza d'un- la cura spirituale di un Ar

dici miglia dalla Città di Te- ciprete Curato .

Famo . In queſta Terra sono MONTESORO Casale

da notarsi una Chiesa Para nella Provincia di Catanza .

rocchiale di padronato Re- ro , ed in Diocesi di Nica

gio .; e cinque Confraternite ftro , situato sopra un'alta

Laicali sotto l' invocazione collina , d'aria sana , e nel

del Sagramento , del Nome la diſtanza di ventidue mi

di Gesù , del Rosario , del glia dalla Città di Catanzar

Carmine, e del Purgatorio. ro , e di quattro dal mare ,

Il suo territorio poi abbon. che si appartiene in Feudo

da di grani , di legumi , di alla Famiglia Pignatelli da

frutti , e di vini. Il numero Aragona, Duca di Monteleo .

finalmente de' suoi abitanti ne . Egli col terremoto del

ascende a seicento e due sot- mille settecentottantatré fu

to la cura spirituale d' un del tutto adeguato al suolo ,

Arciprete Curato . ma medianti le paterne cu

MONTESILVANO Ter- re del Regnante Ferdinan

ra nella Provincia di Tera- do IV . è ſtato riedificato ,

mo , ed in Diocesi di Pen- insieme con una Chiesa Par

me , situata sopra una col- rocchiale . Le produzioni poi

lina , d'aria salubre , e nel- del suo terreno sono grani

la diſtanza di ventidue mi- granidindia , legumi , frutti,

glia dalla Città di Teramo , vini olj , lini , sete

che si appartiene in Feudo ghiande. La sua popolazio
alla Famiglia Figliola, Duca ne finalmente ascende a tre

di Civitasantangelo . In essa cento ed otto sotto la cura

sono da notarsi una Parroc- spirituale d'un Arciprete .

chia sotto il titolo di Santa MONTESPINELLO Ter

Maria della Stella i due ra nella Provincia di .Co

Chiese pubbliche sotto l ' in- senza , ed in Diocesi di Ge

vocazione di Santa Maria renzia , situata sopra un mon

della Neve , e di San Roco te cinto da rupi, d'aria buo*

co ; ed uno Ospedale per na , e nella diſtanza di seg

ricovero de' peilegrini. Le santa miglia in circa dalla

produzioni poi del suo ter- Città di Cosenza , e dotto

ritorio sono grani , frutti da Gerenzia , che si appar

.

ties
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Nene alla Famiglia Gian vile , la quale ha avuto per,

fuzzi Savelli , con titolo di più Secoli i propri Vescovi,

Baronia • In essa è da mar . ma che oggi è della giuri

carsi soltanto una Chesa sdizione dell'Arcivescovo di

Parrocchiale di mediocre Naztaret , il quale risiede in

ſtruttura . Le produzioni poi Barletta , una Cattedrale ser

del suo territorio sono gra- vita da dodici Canonici , e

ni , granidindia , legumi , da quattro Mansionarj ; tre

frutti agrumi , ghiande Confraternite Laicali sotto

lini , ed erbaggi per pascolo l'invocazione del Rosario ;

d'armenti . La sua popola- di Santa Maria di Nazzaret,

zione finalmente ascende a e del Purgatorio ; ed en an

cinquecento sotto la cura spi- tico , e forte Caſtello , ch'è

rituale d' un Arciprete . 1' unico ornamento della Cit

MONTEVERDE Gittà tà . Le produzioni poi del

Vescovile Suffraganea dell' suo territorio sono grani ,

Arcivescovo di Nazzaret nel- granidindia , legumi, frutti ,

Ja Provincia di Montefusco , vini , ed erbaggi per pasco

situata sopra un alto monte , lo d'armenti . La sua po

d'aria salubre , e nella di polazione finalmente ascen
ftanza di sei miglia dalla de a duemila , e duecento in

Città di Melfi , che si apo circa sotto la cura spirituale

partiene alla Famiglia San- del Capitolo . Quefta ftessa

germano, con titolo di Ba Città comprende sotto la sua
ronia. Queſta città , secondo giorisdizione Vescovile la

Filippo Cluverio , è 1* an- sola Terra di Carbonara , la

tica Aquilonia cotanto rino- quale è ſtata diſtintamente

mata nella Storia per la rot- descritta a suo proprio luogo .

ta sanguinosa , che quivi MONTEVERGINE ce

diede a' Sanniti il Consolo Jebre Badia de' Padri Ver

Lucio Papirio Cursore nel giniani nella Provincia di

l' anno quattrocentottanta di Montefusco , la quale giace
Roma , con averne uccisi sulla cima d'uno de' più alti
trenta mila trecento quaran . monti degli Appennini, de

ta , è fatti prigionieri tre aria salubre, e nella diſtan
mila ottocento settanta , per za di ventotto miglia dalla

risarcire l' onore Romano Città di Napoli . Queſta Rem

smaccato da essi nelle Fora gal Badia , o sia Moniftera
che Caudine , Sano da mar- fu edificato nell' anno mille

carsi in quefta Città Vesco, cento & diciannove dal Santo

Aba

*
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Abate Guglielmo da Vercel- Congregazione Benedettina ,

li , e vi iſtituì la Verginia- il quale fa la sua ordinaria

na Congregazione Benedet. Residenza vicino al Casale

tina . Fabbricatasi in seguito di Mercogliano , e propria .

dallo ſtesso Santo Abate mente nel luogo chiamato

Guglielmo sulle rovine del Loreto , ove tiene un ma

Tempio della Dea Cibele gnifico Palazzo con la Cu

la Chiesa , fu queſta poi nel ria della sua Diocesi , la

sacro giorno di Pentecofie quale è compoſta di sette

dedicata al gran nome di luoghi sopra de' quali eser

Maria Vergine . Siammira- cita la giurisdizione quasi

no in quefta celebre Badia di Episcopale . Queſti sette luo

Regia fondazione un vaſto gbi , i quali compongono la

Cortile con un vago Chio- Diocesi di Montevergine ,

ftro ; un gran Palazzo per sono 1. Mercogliano ; 2.

commodo de'pii Fedeli , che Spedaletto , 3. La Valle , 4 .
vanno a visitare queſto San- Torelli, 5. Terranova 6.

tuario , ch' è uno de'primi San Giacomo, 7. San Mar

del Regno ; due lunghi Dor- tino ; ciascuno de' quali dio

mitorji un Noviziato per ſtintamente sarà descritto a

l'educazione di molti Alun- suo proprio luogo . In que

ni ; un superbo Refettorio fto ſtesso Monte vi sono

ornato di varie pitture ; un molte erbe rare ritrovate

vaſto , e bello Capitolo dal Regio Professore di Bo

ove si radunano i Padri per tanica Vinceuza Petagna ,

l'elezione del Generale del tra le quali le più singolari,

la Religione ; ed una gran
e speciose sono : la Melittis

Basilica a tre navidella lung Melissophylum , 1Osmunde

ghezza di duecento cinquan . Lunaria , la Pyrola , la Ve.
ta palmi , ed ornata di Ituc : ronica Alpina , I'lva Artes

chi, di marmi , di varj'Mau tica , il Chamadrys , ilTex

solei de' Sovrani di Napoli , crium , la Lathucea Clande

e di altri illuftri Personag- ſtina., l'Anthemis montana ,

gi , e di numerosissime Sa le cui foglie sono del sapo

cre Reliqule , che quì furo- re , e dell' odore dell' Assen .

no in varj tempi recate da zio , l'Isedysarum Onobry .

molti Auguſti Sovrani. Fi- chis , o sia il Sain foin der

nalmente queſto ſtesso Re- Francesi ; e le più belle

gal Moniſtero è la Badia del spezie di Campanula · Di

Generale della Verginiana queſte piante varie sono ef
fica
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ficacissime per l'uso medi- ascende a cinquecento no

60 , ed altre sono belle per vantasette sotto la cura spi

la loro rarità . rituale d'un Parroco .

MONTICCHIO Casale MONTICELLI TerraRe

nella Provincia dell'Aquila, gia nella Provincia di Terra

ed in Diocesi dell' Aquila di Lavoro , ed in Diocesi d'A

medesima, situato sopra una quino , la quale giace sopra la

collina , d'uria buona , e nel- Alerà d'una collina , di aria

la diſtanza di tre miglia buona ,buona , e nella diſtanza die

dalla Città dell'Aquila , che due miglia dalla Città di

si appartiene in Feudo alla Rocca Guglielma , che si

Famiglia Barberini di Ro- appartiene al patrimonio pri

ma . In esso è da notarsi vato del Re noſtro Signore

soltanto una Chiesa Parroe- per la successione ai Beni

chiale . Le produzioni poi Farnesiani . In essa sono da

del suo terreno sono grani , notarsi una Chiesa Parroc

gravidindia , legumi, lini chiale di mediocre ſtruttura;

e canapi . La sua popola- e tre Confraternite Laicali

zione finalmente ascende a sotto l'inyocazione dello Spi

trecento e veuti sotto la cu- rito Santo , del Corpo di

ra spirituale d'un Arciprete, Criſto , e del Rosario . Le

MONTICCHIO Casale produzioni poi del suo te .

Regio nella Provincia di ritorio sono vettovaglie di

Terra di Lavoro , ed in varj generi , frutti d'ogni

Diocesi di Massalubrense sorta , vini generosi, ed olj

il quale giace in mezzo a eccellenti . La sua popola
pianure , colline, e valli , zione finalmente ascende ad

Maria bucna , e nella dis ottocento settantotto sotto la

ftanza d'un iniglio in circa cura spirituale d' un Parro ,

dalla Città di Massalubrense , CO .

Sono da notarsi in queſto MONTICELLO DI FON .

Regio Casale yna Chiesa DI Terra nella Provincia di

Parrocchiale sotto il titolo Terra di Lavoro ,ed in Dioce

di San Pietro Apoſtolo ; ed si di Fondi , pofta sopra un

una Confraternita Laicale piccolo colle , d'aria sana , e

sotto l'invocazione del No. nella diſtanza di tre miglia

me di Gesù . Le produzioni da Fondi, e di sessantaquat

poi del suo territorio sono tro da Napoli , che si ap

frutti, vini , ed olj . La partiene in Feudo alla Fa .

sua popolazione finalmente miglia Sangro , Principe di

9
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Fondi . In essa sono da mar- nella Provincia del Contado

carsi una Chiesa Parrocchia di Molise , ed in Diocesi di

le Collegiata servitada otto Larino , pofta sopra un mon

Canonici , e da un Arcipre- te , d'aria perfetta , e nella

te ; ed una Confraternita Lai- . diftanza di quattro miglia

cale sotto l'invocazione del- dalla Città di Larino , e di

la Morte. Le produzioni poi ventisei dalla Città di Lu

del suo territorio sono gra- cera , che si appartiene alla

ni , granidindia , legumi , Famiglia Cevagrimaldi,Mar

frutti , vini , olj , agrumi chese di Pietracatella con

ed erbaggi per pascolo di titolo di Marchesato . Quan

beftiami . Là sua popolazio- tunque sia incerta ! epoca

ne finalmente ascende a mila della fondazione di queſti

le quattrocento diciannove Terra , pur tuttavolta si vuo

sotto la cura spirituale d'un le antichissima , e forse a

Arciprete .
tempo de' Romani fu la Roca

MONTONE Terra Re. ca di Gerione , la quale era

gia Allodiale dello Stato di diſtante un miglio dalla di

Atri nella Provincia di Te. ftrutta Città diGerione . In

ramo , ed in Diocesi di Te. essa sono da marcarsi una

ramo ftessa , situata in luo- Chiesa Matrice Collegiale di

go eminente , ben intesa architettura uti

C nella diſtanza di sedicimi.. ziata da sette Canonici ,

glia da Teramo . In essa so- da un Arciprete Curato; uną

no da marcarsi una Chiesa Confraternita Laicale sotto

Parrocchiale sotto il titolo l'invocazione de'Morti ; ed

dell'Assunta di Regio Pa- un Monte di Pietà per sol

dronato ; e dųe Confraternir lievo de bisognosi . I pro

te Laicali sotto l'invocazio , dotti poi del suo terreno se

ne del Sagramento , e del no vettovaglie d'ogni sorta ,

Rosario . Le produzioni poi frutti vini , e pascoli per

del suo terreno sono vetto- armenti Il nuniero finala

vaglie di varj generi, frut- mente de'suoi abitanti ascen.

ti , vini , e pascoli per ar- de a mille , e cinquecento

menti , La sua popolazione in circa sotto la cura spiri

finalmente ascende a quat- tuale d ' un Arciprete .

trocetltottantasei sotto la cu- II. MONTORIO Terra

ra spirituale d'un Preposito nella Provincia di Teramo,

Curato .
ed in Diocesi di Teraino

I. MONTORIO Terra Stessa , situata in riva al tiu

mc

و
d'aria sana ,

.
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me Vomano , d'aria buona, Quefto Regio Stato è un

e nella diſtanza di otto mi- aggregato di diciotto Casali,

glia da Teramo, che si ap- appellati il primo Sanr' Eu

partiene alla Famiglia Spi- ftachio, il secondo Caftello,
riti , con titolo di Marche- il terzo Torchiati , il quar

sito . Sono da marcarsi in to San Bartolonimeo il

queſta Terra yna Chiesa Col- quinto Aterrano il seſto

legiale sotto il titolo di San Borgo , il settimo San Pier
Rocco servita da un Arci- tro a Resiçço, l'ottavo Ga

prete , e da dodici Canonici liano , il nono Piano , il

di Padropato Feudale ; quat- deciino Preturo , l'undeci

tro Conventi di Regolari mo Parrelle , il duodecimo

cioè de' Padri Domenicani Figliolį , il decimoterzo San

de' Conventuali , de' Minori Felice , il decimoquarto Via

Osservanti, e de'Cappucci- gnevetrale, il decimoquinto

ni; un Ospedale per gl' in- Mercatello , il decimoseſto
fermi sotto il titolo di San- Piazza di Pandola , il deci

i Antonio Abate ; e cinque mosettinio Misciano , ed il
Confraternite Laicali sotto decimottavo Binzano . Ne

l'invocazione del Sagramen- succennati diciotto Casali sQ

to , del Carmine , di San Fi- no da notarsi tredici Chiese

lippo Neri, di San France- Parrocchiali; tre Conventi
sco da Paola , e del Suffra- di Regolari , il primo de' Pa .

gio . Le produzioni poi del d’i Verginiani , il secondo

suo terreno souo vettovaglie degli Agoſtiniani , ed il ter

di varj generi , frutti, vini, zo de' Minori Osservanti ;

e pascoli per arrenti , La uno Spedale per ricovero

sua popolazione finalinente dę' poveri infermi nel Casa ,

ascende a mille cinquecento le del Borgo ; otto Confra .

ventidue sotto la cura spiri- ternite Laicali sotto l'invo

tuale d'un Arciprete . cazione dello Spirito Santo ,

MONTORO Stato Regio dell'Immacolata Concezio

nella Provincia di Salerno , ne , della Vergine Addolo

ed in Diocesi di Salerno rata , del Rosario , del Sa

medesiına , il quale giace gramento , della Santissima

parte in piano , parte in val- Trinità , del Nome di Dio,

li , e parte sopra colline , e del Rosario ; ed un cele

daria salubre , e nella di- bre Santuario sotto il titolo

ſtanza di otto miglia in cir . di Santa Maria Incoronata

Ga dalla Città di Salerno il quale $ situato sopra um
mgn

.
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monte , e nella diftanza d'un osservarsi soltanto una Chie

miglio e mezzo dal Casale sa Parrocchia
le

di inediocre

di Torchiati . Le produzioni ſtruttura . Le produzioni poi

poi del suo territorio sono
del territorio SONO

grani, granidindia , legumi, " grani , legumni , mandorle

frutti di ogni sorta , vini', ghiande , bambagia , e pa

caſtagne . La sua popolazio- scoli per armenti. La sua

ne finalınente ascende ad ot- popolazione finalmente a.

to mila in circa sotto la scende a mille settecento

cura spirituale di tredici Par- quarantotto sotto la cura spi

rochi . rituale d'un Arciprete .

MONT ORSO Casale del MOPOLINO Ýilla Regia

Contado Beneventano nella nella Provincia dell'Aquila,

Provincia di Montefusco , ed ed in Diocesi di Rieti in

in Diocesi di Benevento Regno , situata in luogo pia .

situato sopra un monte no , d'aria salubre , e nella

aria salubre , e nella diſtan- diſtanza di dieci miglia dal

za di quattro miglia in circa la Città dell ' Aquila , che si
da Benevento , che si appar- appartiene al patrimonio pri.

tiene in Feudo alla Santa vato del Re Noftro Signo

Sede . In esso Casale è da re per la successione a ' Beni

marcarsi soltanto una Chie. Farnesiani . Queſta Villa

sa Parrocchiale sotto il ti- unitamente con quella di Ca

tolo di San Donato . I pro- pitignano fa un sol corpo ,

dotti poi del suo terreno so- ed una sola Chiesa Parroca

no grani , granidindia, le chiale , Il suo territorio poi

gumi , e vini . Il numero produce grani , legumni, vi

hnalmente de' suoi abitanti ni , e cattagne . La sua po

ascende a trecento cinquan- polazione finalmente ascende
tasette in circa sotto la cura a seicento novantasette sotto

spirituale d ' un Arciprete . la cura spirituale d'un Par

MONTRONE Terra nel- roco , che porta il titola

ia Provincia di Trani , ed d' Arciprete .

in Diocesi di Bari , situata MORANO Città nella Pro

sopra un piano elevato , olla vincia di Cosenza , ed in

aria buona , e nella diſtanza Diocesi di Cassano , situata

d'atto miglia dalla Città di sopra una collina daria

Bari , che si appartiene alla salubre , e nella diſtanza di

Famiglia Bianchi , con tito- quarantasei miglia dalla Cit

lo di Ducato , lo essa è da ti di Cosenza , che si apși

par

.

.
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partiene in Feudo alla Fa- to de' Padri Carmelitani ; una

iniglia Spinelli , Principe Confraternita Laicale sotto

della Scalea . Sono da no- l'invocazione del Rosario ;

tarsi in queſta Citti tre Par- e due Monti di Pietà , uno

rocchie Collegiali , ufiziate per pegoi , e l'altro per sov .

ognuna da 'trenta Canonici ; venire i poveri . Il suo ter

due Conventi di Regolari , reno poi produce grani , le

il primo de' Padri Minori gumi, frutti , vini , ed olj.

Osservanti , ed il secondo Il numero toalmente de' suoi

de' Cappuccini ; uno Spedale abitanti ascende a seicento

per ricovero de'pellegrini, trentotto sotto la cura spi.

e degl' infermi poveri ; ed rituale d'un Parroco .

otto Confraternite Laicali MORCONE Città nella

sotto l'invocazione del Sa- Provincia del Contado di

gramento , dellº Annunciata , Molise , ed in Diocesi di Be

del Carmine , di San Pietro, nevento , situata alle falde

di Santa Maria delle Grazie, del monte Matese , d'aria

e del Rosario tre . Le pro- salubre, e nella diſtanza di

duzioni poi del suo territo- dodici miglia dalla Città di

rio sono vettovaglie di varj Campobasso , e di quaranta

generi, frutri , vini , olj , da Napoli, che si appartie .

gelsi per seta , ed erbaggi ne in Feudo alla Fainiglia

per pascolo di greggi , ed Carafa , Principe di Colo

armenti. La sua popolazio- brano . Quefta Città , chia

de finalmente ascende ad ot- mata un tempo Murganzia,

to mila trecento cinquanta- fu una delle antiche Città

due sotto la cura spirituale del Sannio . Sotto il Con
di tre Parrochi . solato di Lucio Volunnio

MORCIANO Casale nel- e di Appio Claudio fu assa

la Provineia di Lecce , ed lita dal Generale Decio , il

in Diocesi d'Ugento , situa- quale vi fece prigionieri due

to nel piano d'una collina , mila e cento combattenti

d ' aria sana , e nella diſtan- secondo lo Storico Livio .

za di due miglia dal Mar Diſtrutte in seguito da' Ro

Jonio , che siappartiene alla mani quasi tutte le Città , e

Famiglia Caftromediano con le Terre del Sannio , gli

titolo di Marchesato . In es- abitanti di queſti luoghi co

so sono da osservarsi una minciarono a riedificare le

Chiesa Parrocchiale di me- loro antiche abitazioni ne

diocre disegno ; un Conven- gli itessi vicini luoghi , COR

Tomo 11. S rite

.
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ritenere gli antichi nomi . rio soito grani, granidindia,,

Ne' tempi poi della media legumi , frutti , vini , olj, e

Età non potendo i piccoli pascoli per armenti. La sua

Villaggi, ch ' erano lungo il popolazione finalmente ascen ,
fiume Tammaro resiſtere al . de a quattromila, e seicento

le incursioni de' Barbari , si sotto la cura spirituale di

ritirarono sotto Morcone , sette Parrochi. Queſta ſtessa

e contribuirono ad ampliar- Città è rinomatà nella Sto

la . Divenuta col tempo po- ria Letteraria per aver datą

polata , e forte , fa sempre la nascita a ' due Giurecon.

considerata come un ragguar- sulti Biagio Paccone , e Gia

devole Municipio . Nel Se- como di Milo ; ed all' eru

colo XI. fu fatta Sede Ve- dito uomo Crescenzio Mo,

scovile e sotto i Re An. relli .

gioini dichiarata Città Regia, MORGE Villaggin Regio
Finalımente dopo varie vi- nella Provincia di Teraino,

cende passò nella giurisdi- ed in Diocesi di Campli

zione spirituale sotto la Chie. situato sopra un colle , d'aria

sa Arcivescovile di Beneven- salubre , e uella diftanza di

to e nel temporale sotto quattro imiglia e mezzo dal .

la Faațiglia Carafa, siccome la Città di Teraino, che si

seguita ad essere , appartiene alpatrimonio prie
Sono da inarcarsi in que- vato del Re noftro Signore

Ita Città tutta cinta di inura per la successione a Beni

una Collegiata ufiziata da Farnesiani . Quefto Villag .

dieci Canonici ; sette Chiese gio , il quale è unito nella
Parrocchiali di'mediocre di- spirituale col Villaggio di

segno ; due Convenţi di Re- Fichieri , ha una Parrocchia

golari , il primo de' Padri sotto il titolo della Santissi ,

Domenicani , ed il secondo ina Trinità ; e due pubbli,

de Cappuccini ; cinque Con- che Chiese sotto l'invoca.

fraternite Laicali sotto l'in . zione della Vergine del Soc.

vocazione del Corpo di Cri . corso , e di Santa Maria del

fto , del Carmine , di Santa le Grazie . I prodotti poi

Maria della Mercede , di del suo terreng sono vetto

Sant' Elia , e della Morte ; vaglie di varj generi , frut

ụno, Spedale per ricovero de ţi , vini , olj , e ghiande. Il

gl'infermi; ed una fabbrica numero finalinente del suoi

di panni ordinarj . Le pro- abitanti ascende a quattro

duzioni poi del suo territo , cento ventinove sotto la cų

ra

ܪ
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ra spirituale d ' un Parroco. Confraternita Laicale sotto

MORICINO Terra nella l'invocazione del Rosario ;

Provincia di Lecce , ed in e due fabbriche di cera . Le

Diocesi d' Otranto , situata produzioni poi del suo ter
in una pianura , d'aria tem- reno sono frutti d'ogni sor

perata , e nella diſtanza di ta , vini generosi , olj ec. .

nove miglia dalla Città d' cellenti , caſtagne, e ghian

Otranto , che si appartiene de . La sua popolazione ti

con titolo di Baronia alla nalmente ascende a seicento

Famiglia Varnassa , Duca sessantanove sotto la cura

de Caftri . In essa sono da spirituale d'un Arciprete .

marcarsi una Parrocchia di MORINO Terra nella Pro

mediocre disegno ; due pub- vincia dell' Aquila , ed in

bliche Chiese sotto i titoli Diocesi di Sora , situata so

di Santa Maria di Coſtanti- pra un çolle , d'aria buona,

nopoli e di San Vito ; e e nella diſtanza di quaranta

due Confraternite Laicali due miglia dalla Città del

sotto l'invocazione del Sa- l'Aquila , che si appartiene

gramento , e del Rosario, 1 in Feudo alla Famiglia Co

prodotti poi del suo territo- lonna di Roma, In essa so

rio sono vettoyaglie di ogni no da marcarsi una Chiesa

genere , frutti di varie spe- Parrocchiale sotto il titolo

cie , vini, ed olj, Ilnume. di Sant'Anna servita da un

ro finalmente de' suoi abi Curato , e da due Canonici

tanti ascende a cencinquan . Coadiutori; ed una Grancia

totto sotto la cura spirituale de ? Padri Certosini . Le pro

d'un Economp Curato. duzioni poi del suo territo

MORIGERATITerra rio sonograni, legumi, frut
nella Provincia di Salerno , ti , è vini . La sua popola

ed in Piocesi di Policaſtro, zione finalmente ascende a
situata sopra una collina sas- novecento trenta in circa sot

sosa , d'aria salubre, e nella to la cura spirituale d'un

diſtanza dicinque miglia dal Curato col titolo d'Abate.
mare , e di sessantotto MORMANNO Terra Re

Città di Salerno , che si ap- gia nella Provincia di Co
partiene alla Famiglia di Ste- senza , ed in Diocesidi Cas

fano , con titolo di Baronia. situata sopra un mon

In esso sono da notarsi una d' aria salubre , e nella
Chiesa Parrocchiale sotto il diſtanza di cinquanta miglia

titolo di San Demetrio ; una dalla Città di Cosenza , e di

SS 3 venti
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venti da Cassano / Sono da ſtanza di quattro miglia in

inctarsi in queſta Regia Ter- circa dalla Città d'Ischia ,

ra una Chiesa Parrocchiale In quefto Casale è da mat:

sotto il titolo dell ' Assunta çarsi soltanto una ca.

Par

di ben intesa architettura ; rocchiale sotto il titolo di

un Convento de' Padri Cap. San Giovanni Batiſta di Paz

puccini ; quattro Confrater- dronato Laicale della Fa .

lite Laicali sotto l'invoca miglia Cervera . Il suo ter

zione del Sagramento del
? renio poi abbonda di vini ger

Rosario , del Purgatorio , e nerosi, e d'acque calde, ap

della Morte ; uno Spedale pellate Nitroli , le quali pre ,

per ricovero degli intermi fto si raffreddano , e per la

poveri, e de' pellegrini; un sottigliezza delle loro soſtan

Monte di Pietà per sovve- ze diventano attissime a ben

nire i coloni, ed ibisogno+ versi , e sono molto salutari
si ; un Seminario Diocesano per cuocervi i cibi, e per met

capace di molti Alunni i scolarle col vino . Il nume.

quali vi soggiornano ne'mesi ro finalmente de' suoi abi.

eſtivi; un Palazzo Vescovi. tanți ascende a settecento nou

Je , ove il Vescovo pro tem- vantasette sotto la cura spis

pore vi dimora nella State ; rituale d'un Parroco ,

una Scuola pubblica di Belle MORRA Terra nella Pro

Lettere , con una Biblioteca vincia di Montefusco , ed

pubblica , e ricca di molti in Diocesi di Sant'Angelo

Volumi ; e varie fabbriche de' Lombardi , o sia di Bi

di cuoi , Le produzioni poi saccia , pofta sopra un mon

del suo territorio sono po- te alpeſire , e freddo, d'aria

chi grani , e legumi ; ma salubre , e nella diſtanza di

vini, e caftagne in abbon- ventidue miglia dalla Citta

danza. La sua popolazione di Montefusco , dotto dae di

finaliente ascende a cinque- Bisaccia , che si appartiene

mila seicento , e 'dodici sot- alla Famiglia Morra con

to la cura spirituale di un titolo di Principato , In essa
Arciprete . sono da notarsi una Chiesa

MOROPANO Casale Ree Parrocchiale sotto il titolo

rio nella Provincia di Ter- di San Pietro e Paolo ; un

ra di Lavoro , ed in Diocesi Ospedale per gl' infermi , e

d'Ischia , il quale giace so- pellegrini ; e quattro Con:

fra un quasi perfetto piano, fraternite Laicali sotto l'in

*o aria salubre , e nella di yocazione del Santissimo Sao

1

gran
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gramento , dell'Annunciat
a, che si appartiene in Feudo

dell'Addolorat
a

, e del Ro .
alla Mensa Vescovile di Te.

sario . Le produzioni poi del ramo . Queſto Villaggio , il

suo terreno sono grani, gra- quale compone una sola cu

nidindia , legumi , frutti , vi- la spirituale con la Villa di

ni, e pascoli per armenti . Tofo , ha soltanto una Chie

La sua popolazione final- sa Parrocchiale sotto il ci

mente ascende a tremila tre- tolo di San Niccola di Ba

cento sessantotto sotto la cum ri . I prodotti poi del suo

ra spirituale d'un Parroco . terreno sono vettovaglie di

MORREA Terra nella varj generi , frutti , vini, e

Provincia dell'Aquila , ed in pascoli per armenti. N ouIl

Diocesi di Sora , situata sn
mero finalmente de' suoi abi

pra un'alta collina , d'aria tanti ascende a novantadue

buona , e nella diſtanza di sotto la cura spirituale d'un

quarantatrè miglia dalla Cit . Economo Curato ,

tà dell'Aquila , che si appar MORRO Terra Regia

tiene in Feudo alla Faini. Allodiale nella Provincia di

giia Piccolomini di Roma , Teramo , ed in Diocesi esen

Queſta Terra ,, la quale si te , la quale giace sopra un
crede essere l'antica Marru- colle , d'aria salubre , e nel

bio , ha soltanto una Chiesa la diilanza di dieci miglia

Parrocchiale sotto il titolo dalla Citt:i di Teramo , In

di San Michele Arcangelo essa sono da marcarsi una

servita da un Curato , e da Chiesa Parrocchiale sotto il

un Canonico Coadiutore . Il titolo di San Niccola ; una

suo territorio poi produce
Confraternita Laicale sotto

grani, legumi , frutti , vini, l'invocazione de' Morti ; c

e ghiande . Il numero final due Conventi di Regolari ,

mente de' suoi abitanti ascen . cioè de' Padri Conventuali ,

de a cinquecento in circa
e del Minori Osservanti . Le

sotto la cura spirituale d'un produzioni poi del suo tera

Arciprete . ritorio sono vettovaglie di

MORRICONE Villaggio varj , generi, frutti , vini

dello Stato di Bisegno nella olj, e pascoli per armenti

Provincia di Teramo , ed in La sua popolazione finala

Diocesi di Teramo ſtessa, si- mente ascende, a mille e

fuato in luogo alto d'aria salu- trecento in circa sotto la

bre , e nella diſtanza di sedi . cura spirituale d'un Abate

ei miglia in circa da Teramo, di nomina Regia , che por.
S
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'ta il titolo d'Abate di Santa Jubre e nella diſtanza di

"Maria à Propezzano . trentasei miglia dalla Città

1. MORRONE Terra nel- di Lucera , che si appartiene

la Provincia di Layoro , ed con titolo di Baron la alla

in Diocesi promiscua di Ca- Famiglia Sangro , Duca di

serta , e di Capoa , situata Casacalenda . In essa sono

alle radici de' monti Tifi- da notarsi una Chiesa Par

tini , d'aria buona , é nella rocchiale sotto il titolo di

diſtanza di quattro miglia Sarita Maria Maggiore ; un

dalla Città di Casertanuova ,
Convento ' de' Padri Minori

che si appartiene con titolo Osservanti fuori l' abitato ;

di Ducato alla Famiglia Ca- varie Cappelle Laicali ; due

pocelatro , Marchese di Ca- Badle , con una Grancia ;

sabona . Queſta Terra è un uno Spedale per ricovero

aggregato di sei piccoli Vil . degl' infermi, e de' pellegri

laggi appellati il primo le ni ; quattro Mouti Frumeii-'

Grotte, il secondo il Casale, tarj per sovvenire i coloni

il terzo l'Annunziata il bisognosi nella semina ; ed

quarto San Pietro, il quinto una Confraternita Laicale

Chianiello , ed il setto il sotto l' invocazione del Ro

Torone , ove sono da 10- sario : I prodotti poi del

tarsi sei Chiese Parrocchiali; suo territorio sono vettova

una Confraternita Laicale glie di varj generi , frutti ,

sotto l'invocazione del Ro- vini , olj , ed erbaggi per

sario ; ed una Casa de' Padri pascolo di beftiami. Il nu

della Missione . Le proda
mero finalmente de suoi abi.

zioni poi del suo territorio tanti ascende a duemila , e

“ sono grani , granidindia, le cinquecento sotto la cura spi.

gumi , vini , ed olj . La rituale d'un Arciprete . Nel

sua popolazione finalmente territorio di queſta ſtessa

ascende a duemila ottocento Terra v'è il Feudo appel

e quattordici sotto la cura lato di Caſtellana spettante

spirituale di due Parrochi , alla ſtessa Famiglia Sangro.

che portano il titolo d'Ara MOSCHIANO Casalenel

cipreti :
la Provincia di Terra di

II. MORRONE Terra Lavoro , ed in Diocesi di

"nella Provincia del Contado Nola , situato alle falde d ' un

di Molise , ed in Diocesi di monté , d'aria buona , e nel

Larino situata sopra una la diſtanza di sette miglia

cima d'un monte, d'aria sa- dalla Città di Nola , che si

ap

o

$
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appartiene alla Famiglia Laicali sotto l'invocazione

Lancellotti, Principe di Lau- del Nome di Gesù , della

ro . In esso sono da notarsi Vergine Addolorata , di Sant'

due Chiese Parrocchiali sot- Antonio da Padova , di San

to i titoli dell ' Immacolata ta Monaca , del Rosario , e

Concezione , e del Corpo di del Monte de' Morti ; ed un

Criſto į tre Confraternite Convento de' Padri Minori

Laicali sotto l'invocazione Osservanti nella diſtanza d'un

dell'Immacolata Concezio- miglio dall'abitato . I pro

De , del Rosario , e de'Mor- dotti poi del suo territorio

ti ; ed un Romitaggio sotto sono grani , granidindia , les

il titolo di Santa Maria del . gumi, frutti , vini , ed er

la Carità . I prodotti poi baggi per pascolo di greggi.

del suo territorio sono frut- Il numero finalmente de' suoi

ti , vini , caftagne , ghiande, abitanti ascende a duemila

e pascoli per greggi . Il nu- quattrocento quarantaquattro

mero finalmente de sudi abi . sotto la cura spirituale d'un

tanti ascende a mille tre- Regio Abate pro tempore .

cento e quarantadue sotto la MOSCUFO Terra nella

cura spirituale di due Par- Provincia di Teramo , ed

rochi in Diocesi di Penne , situa
MOSCIANO Terra Re ta sopra una collina , d'ariad

gia Allodiale nella Provincia buona , e nella diſtanza di

di Teramo , ed in Diocesi ventiquattro miglia dalla Cit

esente , la quale giace sopra tà di Teramo , che si ap

un ameno colle , d'aria sa- partiene in Feudo, alla Fą .

Jubre ; e nella diſtanza di miglia Figliola, Duca di Ci

dodici miglia dalla Città di vitasantangelo . In essa sono

Teramo , e di tre dal Mare da notarsi una Parrocchia

Adriatico . In essa sono da sotto il titolo di San Cri

notarsi una Chiesa Badiale ſtofaro ; una Chiesa Regia

di Regio Padronato sotto il Abaziale sotto l'invocazione

titolo di Sant'Angelo a Mo- di Santa Maria del Laco ;

sciano ; una Chiesa Matrice tre Confraternite Laicali sot

sotto l'invocazione del Sa- to i titoli del Sagramento ,

gramento , con tre Chiese del Rosario , e del Purga

pubbliche di mediocre dise- torio ; ed uno Spedale per

gno ; uno Spedale per rico- ricovero degl ' infermi , e

vero de' pellegrini , e degl' de' pellegrini. Le produzio.

infermi ; sei Confraternite ni poi del suo territorio so

1

.
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no grani , legumi, frutti ria del Balso '; e varie fab

vini , ed olj . La sua popo briche di corde armoniche

lazione finalmente ascende a di bodello , le quali sono le

mille duecento trentasette più eccellenti di quante mai

sotto la cura spirituale di se ne lavorano in tutta l'Eu

dne Economi Curati man- ropa . I prodotti poi del suo

tenuti dal Regio Abate di territorio sono grani , gra

Santa Maria del Laco . nidindia , legumi frutti

MOSECILE Casale Rea vivi , olj , noci , ghiande , e

gio di Capoa nella Provin- lini . Il numero finalmente

cia di Terra di Lavoro de' suoi abitanti ascende a

ed in Diocesi di Capoa , il quattrocento , e quindici sot-.
quale giace in una pianura , to la cura spirituale d'un

d'aria bona , e nella di- Parroco .

Itanza di tre miglia dalla MOSORROFA Casale

Città di Capoa. In queſto Regio della Città di Sant'

piccolo Casale è da notarsi Agata di Reggio nella Pro

soltanto una Chiesa Parroc- vincia di Catanzaro ed in

chiale sotto il titolo di San Diocesi di Reggio , il quale

Marcello Martire . Il suo ter- giace alle falde d'un monte ,

ritorio poi produce grani , d'aria buona , e nella disse

granidindia , vini , e carrapi. Aanza di sei miglia dalla

Il numero finalmente de' suoi Città di Reggio . Egli col

abitanti ascende a sessantuno terremoto del mille sette

sotto la cara spirituale d'un centottantatré fu adeguato al
Parroco . ma medianti le pa

MOSELLARO Terra pel- terne cure del Regnante Fer

Ja Provincia di Chieti , ed dinando IV. Noftro Auguſto

in Diocesi di Chieti ſtessa Monarca , è ſtato riedificato,

situata parte in pianura , e insieme con una Chiesa Para

parte in valli , e rupi , da- rocchiale sotto il titolo di

ria buona , e nella diſtanza San Demetrio . Il suo ter

di qaattordici miglia dalla ritorio poi produce grani

Città di Chieti , che si ap- vini , olj , e seta. Il nu

partiene con titolo di Bil- mero finalmente de' suoi abi .

ronia alla Famiglla Tabassi tanti ascende a cinquecento

della Città di Solmona . In ventisette sotto la cura spin

essa sono da osservarsi una rituale d'un Parroco . :

Chiesa Parrocchiale sotto 1. MOTTA Terra nella

l'invocazione di Santa Man Provincia di Lucera , ed ing

.

$

suolo ,
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Diocesi di Volturara , situata cento cinquantadue sotto la

sopra un alto colle , d'aria cura spirituale d'un Parroco .

buona , e nella diſtanza ď MOTTA DI ZUMPANO

otto miglia dalla Città di Casale Regio di Cosenza

Lucera , che si appartiene nella Provincia di Cosenza ,

con titolo di Ducato alla ed in Diocesi di Cosenza

Famiglia Montalto, Duca di medesima , il quale giace

Fragneto . In essa sono da alle falde degli Appennini ,

potarsi una Chiesa Parroc- d'aria salubre , e nella di

chiale sotto il titolo di San ftanza di quattro miglia dal

Giovanni Batifta ; una Con- ja Città di Cosenza. Sono

fraternita Laicale sotto l'in- da marcarsi in queſto Re

vocazione del Rosario ; ed gio Casale una Parrocchia

en Monte Frumentario per sotto il titolo di San Gior

sovvenire i coloni bisognosi gio ; e due Confraternite Lai
nella semina . I prodotti poi cali sotto l'invocazione del

del suo territorio sono gra- la Natività di Maria, e del

ni , legumi, frutti , e vini. Rosario . I prodotti poi del

Il numero finalmente de' suoi suo terreno sono grani , le

abitanti ascende a mille , e gumi , frutti , vini, caſtagne,

novanta sotto la cura spiri- noci, ghiande , e gelsiper
tuale d'un Arciprete . seta . Il numero finalmente

II. MOTTA Casale Regio de' suoi abitanti ascende a

di Cosenza nella Provincia di cento venti sotto la cura spic

Cosenza , ed in Diocesi di rituale d'un Parroco .

Cosenza medesima , il qua- MOTTA FILOCASTRO

le giace alle falde degli Ap- Terra nella Provincia di Ca

pennini , d'aria buona e tanzaro , ed in Diocesi di

nella diſtanza di cinque mi- Nicotera , situata sopra un

glia in circa dalla Città di colle del Monte Poro , d'a .

Cosenza . In queſto Regio ria salubre , e nella diftanza

Casale è da osservarsi sol di cinque iniglia dalla Città

tanto una Chiesa Parrocchia- di Nicotera

le sotto il titolo di San Nic- tiene in Feudo alla Fami

cola . Le produzioni poi del glia Pignatelli d'Aragona ,

suo territorio sono grani , Duca di Monteleone . Ella

granidindia , frutti , vini , la Terra di Motta Filocon

caftagne , noci , e gelsi per ftro col terremoto del mille

seta . La sua popolazione settecentottantatré fu diſtrut

finalmente ascende a cinque ta , ma medianti le benefie

che

.

che si appar
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che cure del Regnante Fer- di vini ; di olj , è di gelsi

dinando IV. Noftro Auguſto per seta : Il numero final.

Monarca , è ſtata riedificata mente de' suoi abitanti ascen .

insieme con tre Chiese Para de a mille cento , e trenta

tocchiali di mediocre ftrut- sei sotto la cura spirituale

tura . Le produzioni poi del d'un Parroco , che porta il

suo terreno šono grani , gra- titolo di Protopapa , ed ha

nidindia , frutti, olj , e gel- il primo luogo trá' Curaci

si per seta . La sua popola - della Diocesi di Reggio i

zione finalmente ascende a MOTTÁ SANTA LUCIA

cinquecento settanta sotto la Terra nella Provincia di Co.

cura spirituale di tre Par- senza , ed in Diocesi di Mar.

tochi . torano , pofta sopra un ames

MOTTA SÅN GIOVAN- tio colle , d'aria salubre , e

NL Terra nella Provincia di nella diſtanza di ventiquat

Catanzaro , ed in Diocesi di tro miglia dalla Città di

Regio, situata sopra un' al- Cosenza , che si appartiene

ta collina , d aria salubre in Feudo alla Famiglia A

e nella diſtanza di quattro quino ; Principe di Caſtiglio-.
miglia dal Mar Jonio , e di nie ; e Conte di Martorano .

dodici dalla Cittàdi Regio, Ella è uit aggregato di quina

che si appartiene con titolo dici Villaggi , i quali sono

di Principato alla famiglia ti Aquino, 2. San Bernate

Ruffo , Duca di Bagnara do ; 3. Passaggio , 4. Toa

Queſta Terra chiamata da- masini ; 5. Praticello , 6 .

gli Antichi Leucopetra sì Casenuove ,4. Rizzi , 8. Cera

per la bianchezza delle sue risi , 9. Adami; 10. Stoc .

pietre , come pel terreno chi, 11. Palinuro , 12. Cert

del vicino Capo delle Armis 20 ; 13. Liardi, 14. Man

fu molto danneggiata col nelli , 15. Colla , ove sono

terrettioto del mille sette- da notarsi una Chiesa Par

centottantatre , ma inedianti rocchiale sotto il titolo di

le benefiche cure del Ree Santa Maria delle Grazie ;

gnante Ferdinando IV. No- un Convento de ' Padri Con

Itro Auguſto Monarca é ventuali ; un Ospedale per

ſtata riftaurata , insieme con gl'infermi; e tre Confrater

una Chiesa Parrocchiale sot- nite Laicali sotto l'invoca

to il titolo di San Giovan- zione di Santa Maria delle

ni . Il suo territorio poi ab Grazie , di Santa Lucia , e

bonda di grani , di legumii, de'Morti . I prodotti poi

dei
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del suo terreno sorio grani, Signore per la successione

granidindia , frutti a ' Beni Farnesiani . In essa

caſtagne , ghiande, lini fini, v'è da notare soltanto una

ë gelsi per seta . Il numero Chiesa Parrocchiale . I prom

finalmente de' suoi abitanti dotti poi del suo terreno som

ascende a tremila cento cin- no grani , granidindia , fruta

quanta sótto la cura spiri • ti , vini , canapi , ed erbagai

tuale di un Parroco : gi per pascolo d'armenti .

MOTTICELLA Casale il numero finalmente de' suoi

nella Provincia di Catanza- abitarti ascende a cento sesa

ro , ed in Diocesi di Gera- santa sotto la cura spiritua

ci , situato sopra un colle le d'un Parroco .

d'aria buona , e nella diſtan- 1. MUGNANO Terra nela

ža di ventisei miglia dalla Ju Provincia di Terra di La

Citià di Geraci , e di quattro voro , ed in Diocesi di No

dal Mar Jonio , che si ap- la , situata sopra un falso

partiene in Feudo alla Fa- piano, di aria buonia , e nel

miglia Carafa , Principe del- la diſtanza di sei miglia dal

la Roccella . In esso sono la Città di Nola , e di di

da notarsi una Parrocchia ciannove da Napoli , che si .

sotto il titolo del Santissimo appartiene in Feudo alla Ca

Salvatore ed una Chiesa sa Santà dell' Annunciata di

pubblica sotto l' invocazione Napoli . Sono da notarsi in
dell' Annunciata : Il suo ter- quefta Terra una Parrocchia

ritorio poi produce vetioa sotto il titolo dell' Ascensio

vaglie di varj generi , frut- ne del Signore ;un Conven

ti , vini, ed olj. Il numero to de' Padri Missionarj di

finalmente de suoi abitanti San Pietro a Cesarano , con

ascende a duecento settantu- una magnifica Chiesa ; e due

no sotto la cura spirituale Confraternite Laicali sotto

d'un Economo Curato . l'invocazione dell'Immaco .

MOZZA Villa Regia nel . lata Concezione , e della

la Provincia dell'Aquila , ed Vergine Addolorata . Le pro

in Diocesi di Civitaducale, la duzioni poi del suo territo

quale giace a piè d'un monte, rio sono frutti , vini , ed

d'aria salubre , e nella di alberi per varj lavori . La'

ftanza di venti thiglia in sua popolazione finalmente

circa dalla Città dell'Aquila, ascende a tremila e sessan

che si appartiene al patri- ta sotto la cura spirituale

monio privato del Re Noftro d'un Parroco , e d'un Coadjut

tore .

>
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tore . Contiguo a queſta Ter- c# dalla Città di Salerno ,

ra vi è il Casale appellato che si appartiene alla Fami

il Cardinale , situato sulla glia Pepe , con titolo di Ba

Atrada Regia , che da Napo- ronia . In essa è da notarsi

li conduce in Puglia
soltanto una Chiesa Parroc

sono da notarsi una Chiesa chiale sotto il titolo di Sair

Filiale dipendente da Mu- ta Veneranda . I prodotti

gnano; una Regia Dogana , poi del suo terreno

laPofta , e molte commode grani , granidindia , frutti

Ofterie . vini , caſtagne , e ghiande .

II. MUGNANO Casale Il numero finalmente de'suoi

Regio di Napoli nella Pro- abitanti ascende a quattro

vincia di Terra di Lavoro , cento cinquanta sotto la cua

ed in Diocesi di Napoli , il ra spirituale d'un Arciprete.

quale giace in una pianura , I. MURO. Città Vescovi

d'aria salubre , e nella di- le Suffraganea di Conza nel

tanza di quattro miglia dal- la Provincia di Matera , si

la Città di Napoli . In que- tuata sopra un alto , ed aspro

ito Casale sono da marcarsi colle degli Appennini , d'aria

una Chiesa Parrocchiale di salubre nella diſtanza di

bel disegno sotto il titolo di dodici miglia da Conza , c

San Biagio Martire ; e due sotto il grado quarantuno in

Confraternite Laicali sotto circa di latitudine settentrio

l'invocazione dell' Assunta , nale , e trentesimo terzo di

e del Purgatorio , con cinque longitudine, che si appartie

pubbliche Cappelle . I pro- ne con titolo di Contea alla

dotti poi del suo terreno so- Famiglia Orsini , Duca di

no grani , granidindia , frut- Gravina . Il tempo della fon

ti , vini , lini , canapi , e dazione di queſta Città , se

gelsi per seta . Il numero condo Ferdinando Ughellio ,

finalmente de' suoi abitanti è incerto , ancorchè si cre

ascende a quattromila , e di- da da alcuni , ch' ella sia

ciannove sotto la cura spiri. ftata l'antica Numiſtrona

tuale d ' un Parroco .
cotanto rinomata nella Sto .

MUOJO Terra nella Pro ria , per lo combattimento

vincia di Salerno , ed in d ' un'intera giornata fatto

Diocesi di Capaccio , porta vicino alle sue mura tra

sopra una collina d'aria Marcello , ed Annibale il

buona , e nella diftanza di Cartaginese .

quarantacinque miglia in cir : Si ammirano in essa Cica

.

S

.
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una Cattedrale di ben in mila , e trenta sotto la con

tesa architettura , ufiziata da ra spirituale di due Parro .

diciassette Canonici , da set . chi , e dun Econonio Cu.

te Porzionari ; e da dieci raco . Queſta ſtessa Citra

Montifti ; tre Chiese Parroc- comprende sotto la sua giu

chiali di mediocre disegno ; risdizione Vescovile otto luo

yn Moniſtero di Monache di ghi , i quali sono 1. Bella ,

flausura della regola di San- 2. San Fele , 3. Ruvo , 4 .

ta Chiara ; due Conventi di Rupone, 5. Caftelgrandine ,

Regolari, il primo de' Pa- 6. Balvano, 7. Recigliano

dri Conventuali , ed il se- 8. Romagnano ; ciascuno de

condo de Cappuccini ; una quali diftintamente si descri

Confraternita Laicale sotto verà a suo proprio luogo ,

l'invocazione dell'linmaco- II. MURO Terra Regia,

Jata Concezione ; un Ospe nella Provincia di Lecce ,

sale per ricovero de' pelle- ed in Diocesi di Otranto

grini ; due Monti Fruinen- la quale giace in una pia

tarj, che somminiftrano del- nura , d'aria buona , e nella

Ja semenza a'coloni pove- diſtanza di otto iniglia dalla

ri ; up Seminario capace di Città d'Otranto , In essa

suitanta Alunni , e fornito Regia Terra sono da osser
di tutte le scienze necessa- varsi una Chiesa Parrocchia

rie all'iſtruzione della gio- le di niediocre disegno ; un

venty ; una Scuola Normale Convento de' Padri Dome.

eretta dal Provvidentissimo nicani ; uno Spedale per ri ,

Ferdinando IV.Noftro Sovra- covero de pellegrini ; e due
no ; tre Valchiere con tin- Confraternite Laicali sotto

torie ; ed un forte Caſtello l'invocazione del Sagrainen ,

di ftruttura Gorica , ove si to , e dell'Immacolata Con

vuole che fosse ſatta mori, cezione . I prodotti poi del

re la Regina Giovanna ! . suo territorio sono vettová

da Carlo lil. di Durazzo . glie d'ogni genere ,III, frutti ,

Le produzioni poi del suo vini, ed olj . Il numero fic

territorio sono grani , gra- nalmente de' suoi abitanti

nidindia , legumi , frutti , ascende a mille cinquecento

vini , ortaggi, lini , ghian- e ventisette sotto la cura,

de , ed erbaggi per pascalo spirituale d' un Parroco ,
di beftiami si grossi , come MUTARI Villaggio nella

minuti. La sua popolazione Provincia di Catanzaro , ed

finalmente ascende a sette- in Diocesi di Mileto , situan

.

•

.



B06

N

NA
>

NA

to in una pianura d'aria olj , e pascoli per atmenti ,

cattiva , e nella diſtanza di La sua popolazione final,

quarantotto miglia dalla Cit. mente ascende a mille e

tà di Catanzaro , che si ap- cinquecento sotto la cura

partiene in Feado alla Fa- spirituale del Capitolo d'A.

iniglia Alcantara Mendozza, tri , che vi soſtituisce un

Duca dell'Infantado , e Prin- Economo Curato ,

cipe di Mileto , Egli col

terrenioto del inille sette

centottantatré fu diſtrutto ;

ma mediante il paterno amo AO Casale nella Pro.

re del Regnante Ferdinane vincia di Catanzaro

do IV. Noftro Auguſto Mo- ed in Diocesi di Mileto , sia

narca , è ſtato riedificato in , tuato sopra un piano alquanto
sieme con una Chiesa Par- inclinato d'aria buona , e

rocchiale . I prodotti poi deļ nella diſtanza di cinquanta
suo terreno sono grani , gra- ^ miglia dalla Città di Catan

nidindia , legumilegumi , olj , e zaro , che si appartiene in

gelsi per seta . ļl numero Feudo alla Famiglia Alcan
finalmente de' suoi abitanti tara Mendozza , Duca dell '

ascende 2 quarantaquattro Infantado , e Principe diMi,

sotto la cura spirituale d'un leto . Egli col terremoto

sol Sacerdote del mille settecentottantatre

MUTIGNANO Villa Re. soffrì molti danni , ina me

gia nella Provincia di Te- dianti le paterne cure del

ramo , ed in Diocesi d'Atri, Regnante Ferdinando IV .

situata sopra una collina Noftro Auguſto Monarca ,

d'aria salubre , e nella di è ſtato riattato insieme con

ſtanza di dicioſto miglia da una Chiesa Parrocchiale . I

Teraino , di due dal Mare prodotti poi del suo terri

Adriatico , e di tre da Atri. torio sono grani, granidin

In essa Villa sono da mar , dia , olj , lini, e canapi . Il

carsi una Chiesa Parrocchia , numero finalmente de' suoi

le sotto il titolo di San Sil- abitanti ascende a quattro

veſtro ; e due Confraternite cento sotto la cura spiritua.

Laicali sotto l'invocazione le dui Parroco

del Rosario , e del Purga- NAPOLI Metropoli del

torio . Le produzioni. poi Regno dello ſtesso nome

del suo terreno sono grani, nella Provincia di Terra di

legumi, risi , frutti ,vini, Lavoro , Residenza del Mo-,
nar
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marca delle Sicilie e Sede crudel mente . Ripopolạta Na.

d'un Arcivescovo , la quale poli dallo Itesso Generale

giacę sopra due seni del Mar Belisario , con prendere gli

Tirreno che forıñano un abitanti da' luoghi convici

delizioso cratere , d'aria sa- ni , cioè da Cuma , da Poz

Jubre , e sotto il grado qua- zuoli , da Piscinola , e da

ſantęsimo , e minuti cinquan- Somma, fu nell'anno cin

ta di latitudine settentriona- quecento quarantadue asse

le , ę trentesimoprimo, e diata da Totila , Re de'Go

minuti cinquantadųe di lon- ti , il quale meno crudele

gitudine . Ella la Città di di Belisario , si contentò d'ab.

Napoli, secondo le dotte ri- battere le sue mura . Discac

cerche degli Eruditi , rico- ciati , e vinti i Goti da Nar

nosce la sua fondazione da' sete , e ſtabiliti gli Esarchi

Cuinani originari della Cala in Ravenna , tutta l'Italia

çidia , i quaļi dopo aver insieme con la Città di Na

occupata l'Isola Enaria , pas- poli fu soggetta agl'Impera
sarono nel Continente , ove tori di Coſtantinopoli : Di

editcarono pria Çuma ed sguſtato Narsete coil'Impe

indi Palepoli nell'anno due- ratore Giuftino II. con avere

cento settantanove prima del- lo richiamato dall'Italia , in

la fondazione di Roma, Cre , vitò i Longobardi a venire

pciuta queſta Ciţtà coll'an- alla conquiſta dell'Italia . Ve.

dar del tempo in varj mo- nuti cofioro col loro Re Al

di , divenne una Città Gre- boino nell'anno settecento
ca molto ragguardevole , do- sessantotto , si renderono pa

viziosa , libera , alleata del. droni della maggior parte
la Repubblica Romana , e d'Italia , e di molti luoghi

la Sede delle scienze , delle del Noftro Regno , ove fon

e de' piaceri . Deca- darono il Principato di Be

duto l'Imperio Romano , nevento , ad eccezione d'al.

Napoli fu dominata per qual- cune Città , e Terre marit

che tempo dagli Eruli , e time della Calabria , della

dal Goti; gli ultimi de'qua- Puglia , e della Città di Na

și furono nel cinquecento poli , la quale con le sue

treritasette dell'Era Volgare forti mura ' resiſtè sempre

discacciati da Belisario , Ge- alla potenza de' Longobardi.

nerale dell'Imperatore dell' Rendutisi i Longobardi på

Oriente , che prese Napoli droni della maggior parte

per assalto , e la saccheggiò del Nofwo Regno , Napoli"

arti

5
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incominciò a farsi da per se la poſtuma di Ruggiero I.

il proprio Duca, con indi- coll'Imperatore Errigo Vi.

pendenza dagl' Imperatori di figliuolo dell'Imperator Fe

Coſtantinopoli , e continuò derigo I. Barbarossa , Mor

ad essere governata da' suoi to Guglielino [ l, nel 1189.

Duchi con le proprie leggi , senza lasciar di se prole al

e Magiſtrati sotto ventotto cuna , i Siciliani niente cu.

Duchi dall' anno settecento , rando il giuramento di fes

e quindici sino al mille cen- deltà preſtato a Coſtanza

to , e ventotto , Sopravve- e ad ErrigoVI. elessero

note le guerre fra il Duca- per loro Re Tancredi , ti .

to di Napoli , ed il Princi- gliuolo naturale del Duca

pato di Capua , obbligarono Ruggiero , primogenito del
Sergio VI. ultimo Duca di Re Ruggiero , e vi regia

Napoli, ad accogliere i Nor- per lo spazio di cinque an

manni , che si erano già ſta- ni . Passato all'altra vita

biliti fra Napoli , e Capua , queſto buon Re del 1193.
ed edificata aveano Aversa, gli succedé l'Imperatore Er

Divenuti i Normanni padro- rico VI. ( come Marito di

ni di tutto il Regno , vi fon , Coſtanza , figliuola poſtuma

darono la Monarchia delle del Re Ruggiero , e qual

due Sicilie ; ed il primo legittima erede della Coro-.

tra' Normanni , che prese il na ) con mettere in prigio .
titolo di Re , fu Ruggiero I. ne Sibilla Vedova del Re

figliuolo del Conte Ruggiero, Tancredi , ed il suo figliuo .

Morto Ruggiero I. dopo lo Guglielmo III. chę vivenę

ventiquattro anni di Regno, te il padre di lui lo avea

gli succede nel mille cin- fatto coronarę Re delle due

quecento cinquantaquattro il Sicilie .

suo figliuolo Guglielino I. Ricuperato avendo Erri ,

il quale per gli suoi cattivi go VI, Marito di Coſtaoza

coſtumi fu soprannomato il i Regni delle due Sicilie ,

Malo . A coſtui succede il passò queſta Monarchia nel

suo figliuolo Guglielmo II. la Nazione Sveva . Queſta

nel 1166. il quale per le sue vi signoreggiò sotto quattro

ottime qualità fu sopranno- Re , ed il primo fu l'Im.
minato il Buono . Queſti per peratore Errigo VI, di de

inancanza di prole fece sì , teftabile memoria , il quale

che s'impalmasse nel 1186. dopo due anni di Regno se

Coſtanza sua zia , e figliuo. De morìde mori , e gli succede id

sum



309

1

NA

500 figliuolo Federigo II , Queſta succennata linea

nell' imperio dell'Alemagna, degli Angioini vi domino

e I. ne' Regni di Napoli , e sotto otto Re , ed il primo

di Sicilia . Quefto potente , fu Carlo I. figliuolo di Lo

e dotto Monarca dopo cin- dovico VII , e fratello di

quant'anni di Regno , e tren- San Luigi Re di Francia

ta dº Imperio se ne morì nel al cui dominio si sottrasse

1250. e gli succedette il suo la Sicilia verso l'anno 1282 .

hgliuolo Corrado I. il quale nel di solenne di Pasqua al

vi regnò per lo giro di so- suono della campana per an

li quattro anoi . Morto que- dare al vespro . A Carlo I.

fto Re di prudenza , e di succedette nel 1284. il suo

virtù tutto ' dissimile a Fe- primogenito Cario Il, appel

derigo II . suo Padre , gli lato per soprannome lo Zop

succedette nel 1254. Man- po . Morto queſto buon Re

fredi, figliuolo naturale dell ' nel 1309. vi entrò a regna

Imperator Federigo II , co- re Roberto terzogenito di

me General Balio del Re- Carlo II. appellato il Sapien

gno , e Tutore dell'inipu- te , ed il Buono . Queſto

bere Corradino , figliuolo gran Re ebbe un solo figliuo

del Re Corrado I. Regnato lo nomato Carlo Duca di

avendo Manfredi ( Principe Calabria , il quale sebbene

saggio , prode , e grande nell' premorisse al suo padre Ro
avversa e nella prospera berto , lasciò non però una

fortuna) per lo spaziodi figliuola . chiamata Giovan

undici anni, finalmente fu na l . la quale succede nel

vino da Carlo I, d'Angiò 1343. al suo Nonno Rober

nel 1266. e Corradino desi- to . Impalmatasi queſta in di

deroso di ricuperare la Co- versi tempi con quattro Ma

ropa paterna , venne nel Re- riti , cioè con Andrea secon

gno di Napoli , ove fu vin- dogenito del Re d'Ungheria

to , e preso dal suddetto Car- della line .: de' primogeniti

lo I. d'Angiò ; e poco do di Carlo II, d'Angiò ; cont

po decapitato per sentenza Luigi fratello secondogenito

de' Giudici sopra d'un pal- di Roberto Principe di Ta

co ; e casi ebbe fine la li- ranto ; con Giacomo d'Arago

nea degli Svevi , e venne na lofante di Majorica ; e con

quella degli Angioini de'se- Ottone di Brunsuick , Prin

condogeniti de'Re di Fran- cipe dell ' Imperio , non eb .

cia . be da queſti Sposi altri fia '

Tom . II. T gliuo
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gliuoli , che Caroberto pro- ciò il Regno al suo figliuo .

creato con Andrea suo cugi- o Ferdinando II. Queſto asp

no il quale se ne morì in salito nel 1495. da Carlo

età puerile ; per la qual ca- VIII. Re di Francia per lo

gione le succedette nel 1382. diritto di successione al Rea
Carlo III . di Durazzo suo gno tramandatogli da Rer

nipote , discendente da Car- nato Duca d'Angiò , di Bar,

loll. lo Zoppo . Morto que- e di Lorena , fu coſtretto

fto Re nel 1386, gli succe- cedere alla potenza di detto

dè il suo figliuolo Ladislao ; Carlo VilỊ. il quale si fe.

a queſto la sua Sorella Gio . Padrone del Regno ; e vi

vanna [ I. nel 1414. la quale dominó per dieci mesi e

lasciò il Regno a Renato ventisei giorni; dopo de qua

Duca d'Angiò , di Bar , e li nuovamente Ferdinando II.

di Lorena , sotto del quale riacquiſta il Regno con do

terminò la linea degli An- minarvi un anno ed otto

gioini ; ed entrò a regnarvi mesi e mezzo , Morto Fer

quella degli Aragonesi de' Re dinando II . senza prole , gli

di Sicilia , che unì nel 1442. succede nel 1496. Federigo

sotto un sol dominio amen. suo Zio , figliuolo di Ferdi,

due le Sicilie . nando l. e fratello d'Alfon ,

La succennata linea degli $0 II. Lo { tesso Federige

Aragonesi signoręggiò in que- \ dopo tre anni di pacifico

fti Regni sotto cinque Re Regno fu travagliato da

ed il primo fu Alfonso I. il Luigi XII. Re di Fraạ .
quale vi regno dal 1442. si- cia , e da Ferdinando il Cat,

no al 1458. Morto quefto tolico , Re di Sicilia , e dĄ .

grande , prudente , liberale , ragona , i quali due ultimi

e dotto Monarca , gli succe- Re finalınente si divisero il

dè nel Regno diNapoli Fer- Regno e dopo un anno

dinando1, suo figliuolo na
e dieci mesi se ne fa del

turale , ed in que' di Sicilia, tutto Padrone Ferdinando it

e d'Aragona Giovanni Re Cattolico terzo di queſto

di Navarra , fratello secon- Regno , e quinto d' Arago

dogenito di detto Alfonso, sotto il cui governo

Passato all'altra vita queſto nuovamente si uni la Sicilia

gran Re Ferdinando I. nel al Regno di Napoli . Passa

1494. gli succede il suo fi- to all'altra vita Ferdinando

gliuolo Alfonso II, il quale il Cattolico nel 1516. gli

dopo un anno in circa ſinun succede la figliuola di lui.

.

f
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Giovanna III. la quale go- filio di Luigi XIV . e vi re

verno queſti Regni insieme gnò sino all'anno 1707. In

col suo figliuolo Carlo V. queſt'Epoca l'Imperator Car

procreato con Filippo I. Ar- To VI. figliuolo secondoge

ciduca d'Auſtria marito di nito dell'Imperator Leopol

lei ; e così passò queſta Mo- do I. crede far valere i suoi

narchia nella linea primo- diritti d' agnazione , ed esclu .

genita dell ' Auguſta Casa d' dere le ragioni di Filippo V.

Austria , fondate sopra i diritti di

Queſta Auguſta Casa d'Au . Maria Teresa d'Auſtria , fi

ftria diede a queſta Monar- gliuola di Filippo IV. e mo .

chia cinque Gloriosi. Re , ed glie di Luigi XIV . onde ar

il primo fu l ' Imperator Car- ma un potente esercito , e

loV. figliuolo di Filippo Į , si rende Padrone di queſto

Arciduca d'Auſtria , e Nipo- Regio nel 1707. con riina

te dell'Imperator Massimin nere non però la Sicilia a

liano . Or coſtuidopo XXIX. Filippo V. il quale ne fu
anni di Regno rinuncia la pacifico possessore sino al

Corona Imperiale al suo fra- 1714. Col Trattato poi di

tello Ferdinando d' Auftria , Pace di Utrecht' l'Imperator

ed i Regni di Spagna Carlo yi ottiene i Regni

delle due Sicilie al suo figliuo- di Napoli , e di Sardegna ;

lo Filippo II. nel 1555. Mor- Filippo V. la Spagna ; e

to Filippo II. Principe rino- Vittorio Amedeo Duca di

mato nella Storia nel 1578. Swoja la Sicilia . La sud

gli succede il suo figliuolo detta Pace di Utrecht del

Filippo III. il cui Regno fu 1714. durò poco tempo , poi.

sempre pacifico per lo giro che nel 1720. nacque nuo

di xxiii. anni , che vi re- vamente disputa tra l'Im

gnò . A queſto succedette il perator Carlo VI. e Fi

suo figliuolo Filippo IV. nel lippo V. la quale poi ter
1656. il cuiRegno fu infe. minò con cedere Carlo VI.

lice per la perdita fatta del la Sardegna al Duca di Sa

Portogallo . Finalmente gli voja , e Filippo V. la Mo.
succede il suo unico figliuo- narchia di Napoli , e di Si

lo Carlo II. nel 1665. il cilia all ? Imperatore Carlo

quale morto nel 1700. sen- VI. il quale regno in Sici

za figliuoli , iftitul suo ere- lia XIV. anni, e XXII. in

de Filippo V. di Boitone, Napoli , dopo de' quali tern'

Duca d'Angiò , e nipote ex minò di signoreggiare in

Τ και que
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queſti Regni l ' Augufta Ça- dell'Imperator Francesco I,

sa d'Auſtria nel 1734. e ver- e dell'immortale Maria Te

ne a . dominarvi ſ Infante resa , è divenuto Padre di

D. Carlo di Borbone, figlivo- numerosa Famiglia , che il

Jo di seconde nozze di Fi- Cielo sempre teliciti a co

lippo V. e di Elisabetta Far- mun bene , e vantaggio del

nese , figliuola di Odoardo suoi Popoli.

VII . Duca di Parma . Queſta città , la quale ha

Queſto Gran Monarca ve- undici miglia in circa di

nuto nel 1734. ip Napoli con giro , è senza dubbio la più

poderosa armata , comandata deliziosa , la più amena" ,

dal Generale Duca di Mon- Ja più bella del Mondo tut

temar , sperimento con fe- to ; poichè ha un cielo qua

lice successo le ragioni del- si sempre puro , e sereno i

la sua Auguſta Casa ; poiché un clima temperato ; un suo

senza contraſto alcuno si fe lo d ' una fertilità inaravi

Padrone di queſti Regoi , ed gliosa ; una catena d'ame,

a' due di Settembre del me- nissime colline ; ed un vago ,

desimo anno 1734. fu pro
efterminato cratere , che

clamato Re delle due Sici. offre agli occhi dello spet

lie mediante la cessione tatore vedute così varie, e

fattagliene da Filippo V. suo così dilettevoli , che l'ani

Auguſto Genitore . Morto ina vi è rapita , ed incan .

Ferdinando VI . Monarca del tata : in una parola la Na

le Spagne nel 1759. l'In tura in queſto sito moſtrą

fante D. Carlo di Borbone tutte le sue bellezze . Le

passò da quefta Monarchia magnificenze poi principali

a quella di Spagna , assumen- di queſta gran Metropoli per

done il titolo di Carlo III. cui non la cede a qualunque

Monarca delle Spagne . Con Città d' Europa sono le se

tale occasione cede nello gueiiti ,

ftesso anno 1759. quefta Mo

narchia ( in cui domino con ARTICOLO I.

infinito giubilo de' suoi Po

poli per XXV . anni ) al suo Porte della Città .

Terzogenito Ferdinando IV .

. E Porte principali di

2

.

felicementeRegnante: Quo L queria - Citià dalla par

nel 1768. con Maria Caro

lina ' Auftria degna Prolę

te di Terra sono sette

song
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1. La Porta Capuana , la di dietro si vede un mezzo

quale fu coftruita sotto il bufto di San Gaetano .

Regno di Ferdinando l . ď 7. La Porta di San Gen

Aragona . Ella è di marnio, naro , la quale fu eretta a

ed è ancora ornata di scol- teinpi del Vicerè Don Pie

ture militari fatte dalla ma . tro di Toledo . Ella ha dal

no di Giuliano da Maiano . la parre di dietro un mezzo

2. La Porta Nolana , la butto di San Gaetano e

quale fu fabbricata a' tempi dalla parte di fuori una ſta

del Regno del Re Ferdinan tuetta di marmo di San Gen

do I. d'Aragona . naro in atto di benedire il

3. La Porta del Carmine, Popolo .

la quale si coſtrusse in tem

po del Re Ferdinando I. ARTICOLO IL

d'Aragona , la cui effigie si

vede dalla parte di fuori ; e Strade della Città ,

dalla parte di dentro vi è

>

Pinang perdaSmedinetanla Strade di queſta Città

quale fu eretta sotto il go- sono sei , e sono

verno del Viceré Duca di 1. La Strada di San Car .

Medina a spese de' cittadini to all' Arena , la quale è

di queſta Contrada . Il dise- una delle più maeſtose, ed

gno di queſta Porta è del è la maggiore in larghezza

celebre Fansaga, il quale vi di tutte le altre della2 Città .

espresse la generosa azione q . La Strada di San Gio

de' Cittadini nel faria . vanni a Carbonara , la quale

5. La Porta Alba , la ancora è una delle magnit

quale fu costruita a tempi che ſtrade della Città per la

del Vicere Don Antonio Al- sua vaſta larghezza .

varez , e Duca d'Alba . Sa- 3. La Strada della Vica .

pra quefia porta dalla parte ria , la quale per la sui

di fuori si ammira una fa- gran lunghezza 'similmente

tua di bronzo di San Gae- è degna da vedersi .

tano . 4. La Strada di Monte

6. La Porta di Coſtantin Oliveto la quale ancora

nopoli , la quale fu cofruita è bella sì per inolti be pa

sotto il governo del Vicerè lazzi , de quali è ornata

Don Pietro di Toledo . So- come per due vaghe fonta

pra queſta Porta dalla porte ne , che vi sono

T
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5. La Strada di Toledo sini a pian terreno , e sopra

la quale è la più bella di i medesimi due belle Log

Napoli si per la sua lun- gie adornate di ringhiere di

ghezza , ch'è di mille due- ferro , e di mezzi buſti di

cento cinquanta palmi Na- marnio di passo in passo é

poletani , con prendere il Queſto ſtesso Passeggio vien

suo principio dalla dismessa diviso in cinque Viaii , e di

Università de' Regj Studj si, quefti quello di mezzo , e* e

no al Palazzo Regale ; come gli eftremi sono scoperti

per la moltitudine de'be' pa- ed ornati di praterie , e di

lazzi , de quali è ornata , e fontane ; e gli altri vengono

delle sue belle botteghe . coperti da un intrecciamento

6. La Strada di Chiaia di viti co'rami d'olmi pian

la quale per la súa situazio- tati in linea retta . En mez

ne è la più deliziosa della 20 al primo viale finalmen

Città ; poichè ha al Mez- te è allogato il celebre To

zogiorno il mare , ed a Set- ro Farnesiano , che il No

tentrione una catena di ame- furo Regnante Sovrano ha

nissinie colline . In queſta ritirato da Roma Rappre

ſtessa ſtrada si vede la fa- senta queſto gruppo , ch'è

mosa Regal Villa fatta co- uno de maravigliosi avanzi

Nruire dalla Munificenza del della perizia Greca nelle bele

Regnante Ferdinando IV.le arti , Antiope. Sposa di

per diporto de' Napoletani . Lico Re di Tebe , i due

Quefta Regal Villa , o sia figliuoli del Re Lico appel

Passeggio ha due mila cento Jati Amfione , e Zetho ; un

settanta palmi di lunghezza , Toro indomito ; e Dirce

e duecento e dieci di lar- ornata da Baccante , con un

ghezza . Dalla parte di Ter- giovane seduto , il quale re

ra è tutta niunita di cancel . Ita spaventato in vedere Dir

li di ferro softenuti da varj ce annodata co' capelli alle

pilaſtri , e adornata di dodi- corna del Toro .

ci Fontane con Iftatue di

ftucco designate dal celebre ARTICOLO III.

Scultore Saminartino; e dal

la parte di mare di sedili di : Caſtelli della Città .

fabbrica per comodo di Chi

vi si vuol riposare . Nel Ueſta ſtessa Città ha

principio di queſto Passeg
quattro Caſtelli ben

gio vi sono due vaghi Cas presidiati , i quali ser
Que

vono
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vono per la difesa della Cit- giurati , e gli mette in fuga.

tà , e sono Nel terzo il Sovrano , che

1. Il Caftelnuovo edificato si accampa sotto la Città di

da Carlo i. d'Angiò col di. Troia . Nel quarto si osser

segno dell'Architetto Gio . va l'assedio , la resa del

vanni Pisano , e poi ingran- la Città di Troia . Nel quin

dito da Alfonso I, d'Arago. to alcuni altri fatti d'armi

na . Queſto Caftello è una accaduti tra il Re Ferdinan

Fortezza di bello aspetto , do ed i suoi ribeilatı Bi

e munita da tutti i lati ; e roni . Nel seſto finalmente

tra le due Torri Angioine si vede l'entrata dell'eser

pofte all'Occidente vi è un cito del Re Ferdinando nel

superbo arco trionfale di la Città d'Accadia dopo

marino tutto abbellito di averla espugnata . A deſtra

ftatue , e di bassi rilievi , della Parrocchia di Santa

ch' esprimono le azioni del Barbara si trova una scala,

Re Alfonso I. d'Aragona , per cui si va all'antica Sala

fatto col disegno di Pietro delle armi , ch'è grande

di Martino Milanese , ed cento palmi quadrati , e ca

éretto dalla Città di Napoli pace di ventimila armi da

in memoria dell' ingresso guerra . Nel recinto poi di

fattovi dal Re Alfonso. Pas- quefto Caſtello vi sono un

$ato queſt' arco trionfale si Arsenale ; un'immensa Gal

trova una porta di brouzo leria per modelli di piazze,

fatta col disegno di Gugliel- e di macchine ; e varj Quar

mo Monaco a richieſta del tieri per un intero Regi

Re Ferdinando I. d'Arago- mento . Finalmente nel fos

na , nella quale sono effigia- so eſteriore di queſto Ca
te le vittorie di Ferdinan- ſtello il Regnante Ferdinan

do I. contra i Baroni del do IV . vi ha eretta una

Regno , e del Duca Giovan- Granguardia , capace di cen

ni d'Angiò . Queſta porta to soldati di fanteria , e di

di bronzo è divisa in sei trenta di cavalleria .

quadri. Nel primo si vede 2. Il Caſtel dell" Ovo cost

il Re Ferdinando venuto a chiamato dalla sua figura

parlamento con Matteo Mar- ovale , il quale è situato

zano , Duca di Sessa sopra un' Isoletta , che at

Principe di Rossano , Nel tacca alla Terra ferma per
secondo il Re con lo ſtoc- mezzo d' un Ponte della lun

co , che si difende da' con- ghezza di duecento ventia

T 4 sette
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sette passi . Queſt' Isoletta vafta piazza d' armi nel mez

appellata da Plinio Megara ed al di sotto una ci

per esservi forse ſtata editi- fierna scavata nel monte ,

cata l'antica Megara Città ch' è larga quanto il Caſtello

Greca , sembra essere ſtata medesimo . Tutto queſto Ca

diſtaccata dal Promontorio ſtello è intagliato nel monte

di Pizzofalcone per mezzo ad eccezione del Palazzo , e

d'un terremoto . Quivi poi della Cittadella , ch'è di fab

fu eretto da'Monaci Basilia brica .

ni un Convento con una 4. Il Caſtello del Carmia

Chiesa dedicata al Salvato . ne contiguo al Moniſtero del

re , da cui prese l' Isoletta Carmine Maggiore , il quale

un altro nome e si chia- da prima fu un Torrione

mo Isola del Salvatore . Il edificato da Ferdinando 1.d'A .

Re Guglielmo I. fu: il pri- ragona . In seguito fu ridot

mo , che vi edificò un Ca-- to a forma quadrata , ed

ſtello , il quale rimaſto im ampliato d'un baluardo dal

perfetto , l' Inperator Fede- Viceré Duca d'Alcalà . Fi .

rigo II . lo riedifico col di- nalmente, il Vicerè Conte di

segno dell'Architetto Nicco Pignoranda ridusse queſto

la Pisano e vi tenne un Torrione" a forma di For

General Parlamento ; ed al tezza regolata con alloggia

presente è deſtinato per un menti capaci da ricevere la

Regimento diFauteria . Guarnigione divisa dal Con

3. It Caſtello di Sant' El. vento del Carmine Maggio ,

mo edificato da Carlo II. d ' re : qual progetto fu eseguis

Angiò , e poi rifatto dal Vi to con la direzione de' Re

cere Don Pietro di Toledo gj Architetti Francesco Pica

col disegno dell'Architetto chiatti e Donato Autonio

Pirro Luigi Serina di Vam Cafaro .

lenza . Egli è poſto sopra

un alto colle all' Occidente ARTICOLO IV .

di Napoli , che da una par

te domina tutta la Città , e Palazzo Regale .

dall'altra il mare . La sua

figura è esagona , ed ha le Uefta medesima Città

inura altissime , una contro. ha un sontuoso Palazzo

scarpa tagliata nella roccia Regale cominciato dal

d'un vivo sasso , i fossi sca- Vicerè Conte di Lemos , e

wati nella ſtessa roccia , una terminato sotto il governa

del

IL
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del Conte di Benavente col fa negli Appartamenti• Rex

disegno del celebre Archie gali , si vede la Sala de 'Vi

tetto Domenico Fontana cere abbellita di vaghi ſtuc .

Queſto vafto edibizio ha tre chi , e de' ritratti di tutti i

ordini d'architettura l'uno Viceré dipinti dal Cavalier

sopra l'altro , cioè Dorico , Massimo , e da altri celebri

Jonico , e Compoſto. La face pennelli .
ciata principale , ch'è verso Dalla Sala del Viceré si

l'Occidente sopra una larga passa alla prima Anticame

piazza , ha cinquecento ven- ra , la quale nella volta fu

ti palmi di lunghezza , ven- dipinta dal famoso pennello

tidue balconi , tre portoni di di Franceschiello , e nelle

egual grandezza ornati d'ot- mora da Vincenzo del Re ..

to colonne di granito , e di - Da quella prima Antica

bella proporzione , ed un mera si passa alla seconda

Cortile circondato da due or- ed alla terza Anticamera

dini di portici . ove si ammirano le volte

Entrandosi per lo Por- dipinte dal pennello del cea

tone di mezzo si vede a lebre Belisario a ' tempi del

man siniſtra la Scala Re . Vicere Pietro di Toledo

gale architettata da Fran- ed i sovraporti tutti dipinti

cesco Antonio Picchiatti , fi- da Gio . Batiſta Rossi.

gliuolo del celebrę Barto- Dalla terza Anticamera si

lommeo da Ferrara . Queſta passa alla quarta ftanza, ove

Scala , la quale è l'unica in si veggono la volta dipinta

tutta l'Europa per la sua dal rinomato Pittore Luigi

prodigiosa grandezza , ha a Garzi Romano , ed i sovra

piedi due grandi, e belle porti dal tanto celebre Giu
Ratue di ſtucco , che rap

seppe Bonito ,

presentano l' Ibero , ed il Da queſta quarta Antica

Tago ; nel muro di prospet- mera si entra nella gran

to a Chi sale , un'altra ttaun'altra ita- Galleria , la quale è ornata
tua di ftucco rappresentante

nella volta delle più belle
il Fiume Aragona .

pitture del pennello di Cow

Passata la prima tesa , che renzo , ne' sovraporti dal Bour
si divide in due braccia , si nito , e ne sovrabalconi da

va per la deftra di chi sale Antonio de Dominici .

alla Cappella Regale , e per Da queſta Galleria si pase,

la siniſtra agliAppartamenti sa alle Camere dell' Aurora,

del Re . Nell' entrare che si e del Belvedere dipinte nels

.
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le volte da Francesco la Mu- Ella & ornata di fucchi is

ra , e fatte in tempo che oro , e di vaghe pitture ,

furono conchiuse le Regali tra le quali si ammirano le

Nozze di Carlo Borbone con dipinture sopra la Tribuna

Maria Amaia Walburga di fatte da Giacomo del Po , e

gloriosa ricordanza . la soffitta dipinta da Nicco

Dalle Camere dell'Auro . fa Rossi

ra , e del Belvedere si entra Nel lato Settentrionale del

negli Alcovi del Re , e del- la nuova facciata di queſto

la Regina dipinti ne le vol- Regal Palazzo vi sono le

te da Francesco Solimena , e Regali Segreterie di Casa

di Niccola Rossi ; e ne' so- Regale , e di Grazia, e Gius

yraporti da Antonio Jolli. ftizia ; e diriinpetto poi la

* Da queſti Alcovi si passa Cavallerizza , e la tanto rie

nella Camera del letto de . nơinata Regal Fabbrica dels

corata di pilaſtri con capi- la Porcellana , che si lavora

telli's e çon ornamenti in con motta eleganza , ed in

oro , fra'quali vi sono gran cui si conservano tutte le

laftre di criſtalli . belle ſtatue di bronzo , e di

· Dalla parte di Mezzogior- marmo , che dal Palazzo

no termina queſto Regal Pa- Farnese di Roma sono fta

Jazzo con uija Loggia lun- te da pochi anni in quà fatte

ga , magnifica ,,ed ornata di trasportare in queſta città .

ftatue , e di mezzi bufti di Finalımente contiguo a que

marmo; di fontane con pes fto magnifico Palazzo Re:

sci di India ; di parterra di gale vi è il Palazzo Vec

fiori ; e di molti ben colti- chio edificato dal Vicerè Pie

vati agrumi . Al di sotto di fro di Toledo col disegno

queſta ſtessaLoggia sono po- dell' Architetto Ferdinando

fte varie Officine , e la Stam- Manlio . Innanzi a queſto edi

peria Regale assortità di fizio vi sono due belle co

eccellenti caratteri ; e sotto lonnette di granito , e sopra

l'Appartamento del Re le l'impresa di Carlo V. Im

Regali Segreterie degli Af- peratore in mezzo all'Aqui .

fari Eſteri , di Guerra , e di la Imperiale . Queſto Regal

Marina . Palazzo , il quale ha servis

Ritornando alla scala Re- to d'abitazione per molto

gale di queſto sontuoso Pa- tempo å varj. Viceré , oggi

lazzo , si vede alla deftra di è deſtinato per la Tesoreria

Chi- sale la Cappella Regale. Generale del Regno , per la
Scri
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Scrivania di Razione , per grandi Sale sf ascende peri

le Regali Segreterie dell'Ec- tre Scale rispettive di moita

clesiaſtico , e delle Finanze, magnificenza . Negli Appar

é per Appartamenti di varj tamenti poi superiori alle.

Signori della Corte Regale. suddette scale vi è l'Archi

vio delle più antiche scrit .

ARTICOLO V. ture pubbliche , e nel primo

Piano vi sono le Carceri .

- Tribunali della Città . 2. Il Tribunale Miſto si

tuato dentro il Monittero di

Veſta ſtessa Città ha Monte Oliveto , il quale è

quattro Tribunali prins uno de' più vafti , e be' Moaе

cipali deſtinati per 1* niſteri , che sieno in queſta

amminiſtrazione della Giu- Città . Quetto Tribunale , il

ftizia , i quali sono quale fu eretto sotto il fe

1. Il Tribunale della Via lice governo del Re Carlo

carla situato in un vaſto Pa- Borbone , vien compoſto di

Jazzo -appellato un tempo un Presidente Ecclesiaſtico ;

Caſtel Capoano , il quale fu di due Miniſtri Secolari To

édificato dal Re Guglielmo I. gati , e di due altri Eccle

e che servi d' abitazione a siaftici ; d ' un Segretario ,

Lui , ed a ' suoi Successori ; che ha luogo nella Ruota ;

ma che poi sotto il governo d'un Cancelliere, e di quat

del Vicerè Don Pietro di tro Attitanti . Queſto ſtesso

Toledo vi furono trasferiti Tribunale decide le cause

varj Tribunali , ch' erano delle immunità Laicali , i

dispersi per Ja Città . I Tri- delitti d'omicidio . o d ' as

bunali , che ora vi si ten- sassinio degli Ecclesiaſtici

gono sono il Sagra Consi- e le controversie , che pos

glio , la Camera della Som- sono nascere dalle reddizio

inaria , la Gran Corte della ni de' conti sopra i luoghi

Vicaria , la Bagliva , e la ' Pii governati da' Laici..

Zecca de' pesi , e delle mi- 3. Il Tribunale dellº Ant

sure . Ciascuno di queſti Tri- miragliato , e Consolato sie .

bunali ha delle grandi Sale , tuato dirimpetto al Caftele

dipinte sulle mura cogli at-, nuovo , e propriamente sul+

tributi della Giuſtizia, e che la ſtrada , che conduce al

servono per gli Giudici , e Molo . Queſto Tribunale fu

per gli Agenti Subalterni eretto dal Regnante Ferdi

della Giuſtizia . A quette nando IV, nell' anno mille'

set

;

1
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settecentottantatré , e vien delle Persone della Corte det

compoſto d'un Presidente , Re .

di due Giudici civili , e di

due altri criminali ARTICOLO VI.

Segretario , d'un Avvocato

de Poveri , d'un Avvocato Università de' Regj Studj .

Fiscale , e di due Assessori

Negozianti . Quefto ftesso Uefta ſtessa Città ha una

Tribunale esercita la sua giu celebre Università di

risdizione sopra tutte le cau Studj situata nel Colle

se delle persone , che vivo . gio Massimo degli espulsi Gea

no coll'arte del mare , so suiti neil'anno mille settecen

pra tutti i Contratti marit- tosettantasette . Queſta gran

timi, e sopra tutte le cause fabbrica ha un ben ampio ,

de' Cambj . e magnifico Chioſtro , o sia

4. 11Tribunale dell'Udien- Cortile , il quale consifte in
na Generale di Guerra , due ordini d'archi uno so .

Casa Regale , situato nello pra l'altro di piperno forte .

flesso edifizio , ove è il Tri- Nel primo Cortile vi sono
bunale dell'Ammiragliato , e molte Camere addette per

Consolato . Quefto Tribu- gli ftudj , e per un Archivio

nale eretto nell'anno mille delle scritture rogate da' No.

settecentottantasei dal Re- tai dei Casali di Napoli .

gnante Ferdinando IV . & Nel secondo Cortile vi sono

compoſto d' un Presidente varie ſtanze deſtinate ancora

Militare , di un Vice- Presi, per gli Studj , e per la Cu

dente Togato , di tre Con- ria del Cappellano Maggio
siglieri , di un Avvocato re ; ed un gran Salone di

Fiscale di un ' Avvocato pinto a fresco , ove si fanno

de' Poveri , di un Segretario , i concorsi alle Cattedre , e

di un Procuratore de' Poveri, le annuali Orazioni per i

e di on Procurator Fiscale apertura degli Studj . Queſta

di un Maſtrodatti, di dieci Università de' Regj Studj

Scrivani , di tre Portieri , e eretta sin dal tempo di Fe

di una Guardia compoſta di derigo U. Imperatore , ed

un Capitano , e di otto Bir- ove s'insegnano alla gioven

ri . La giurisdizione final- tù tutte le Scienze a spese

mente di queſto Tribunale e dell' Erario Regio , ha fio

quella di giudicare tutte le rito inogni tempo pergl'il

cause sì de' Militari, come luftri Personaggi, che l'han

ne

.
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pp decorata co' loro talenti, ARTICOLO VIL

e particolarmente nel cor

rente Secolo . Tra queſti si Accademia Regale .

sono distinti Gio: Batista Vi.

co , Simmaco Mazzocchi, e Vefta medesima Città

Giacomo Martorelli , i quai ha un ' Accademia Re

li sono rinomati per la Fi. gale di Scienze , e di

lologia , Niccola di Martino, Belle Lettere situata in una
ed il Padre Orlandi Celeſti- parte del Collegio Massimo

no cospicui per le Scienze degli espulsi Gesuiti . Ella

Mattematiche , e di quelle il fu fondata nell'anno mille

primo fu Maeſtro del Re- settecentottanta dal Regnan

grante Ferdinando IV. nelle te Ferdinando IV. sulle on,

medesime Scienze . Tra' Fi. ne di quelle di Bologna , di

losofi meritano speciale conll- Parigi , di Londra , dị Lip

meinorazione gl'insigniMa. sia , di Berlino , e di altre

rio Lama, Niccola Cirillo , culte Nazioni d'Europa
Francesco Serao , Gioacchino Tra le cose degne da no

Poeta , ed Antonio Genovese. tarsi in queſt' Accademia Rea

Tra'Giureconsulti finalmen- gale sono una valta Sala

ta il Regio Consigliere Giu- ornata delle più belle pit

seppe Aurelio di Gennaro , ture di Paolo de Matteis , e

Domenico de Aulisio , Nic- da capo a fondo di Scaffali

cola Capasso , Giuseppe Pas- delicatamente lavorati in 10

guale Cirillo Bernardo do ce , che formano un mae .

Ambrosio , e Domenico Ca- ſtoso colpo d'occhio ; ed

yallaro , i quali emularono una ben corredata Farma

la gloria de Molinei, de' copea pubblica con un coin

Cuiacj , e de' Donelli nella pleto Laboratorio Chimico,

interpretazione delle Leggi; che è situata sotto queſt' Ac
e di queſti Cirillo , ed Am. cademia Regale .

brosio furono egualmente

celebri si nel Liceo , come ARTICOLO VIIL

nel Foro . Finalmente si $0

no diſtinti con molta gloria Biblioteche Pubbliche .

tra i Teologi Giuseppe Si

E principali

Marone Domenicano

tà sono due , e sono

\, La Biblioteca di Sant'

An,

meoli', e il Padre Diodato L pubbliche di quefta Cit
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Angelo a Nilo situata vici : tro Fernandez , de Caftro ,

no al Sedile di Nilo , la Leinens , Com . Proreg. De

quale fu eretta dalla Fami- scriptam . Olim . Alendis ,

glia Brancaccio , ed accre- Equis . Aream . Grandiore ,

sciuta con le Librarie de Musarum , Fato . Erudien

Letterati Andrea Giųseppe dis . Deſtinatur Ingeniis ,

Gizzio , e Doinenico Greh Vera · Jam . Fabula . Equi.

co . Ella merita d'esser ve- na , Exfossum , Ungula . Sa

duta sì per lo suo bel vaso, pientia : Fontem

e per gli quadri che vi Queſta ſtessa maeſtosa fab

sono d' intorno dipinti da brica cominciata dal Vicere

Gio : Batiſta Lama ; come d 'Ossuna , e continuata dal

per la qualità , e quantità Conte di Lemos , rello an
de' Volumi, i quali ascen- cora imperfetta sino al Re

dono a quarantamila in cir- Carlo Borbone il quale

amplið il braccio deſtro

2. La Biblioteca Regale Espulsi i Gesuiti ,l'Univer:
situata nel largo delle Pigne, sità de' Regj Studj passò nel

e fondata dal Regnante Fer- mille settecentottanta ne!

dinando IV. Noftro Prov- Collegio del Salvatore

videntissimo Sovrano . Que quefta fabbrica fu_deftinata'

Na gran fabbrica , ove è po- per la Biblioteca Regale , e

fta la Biblioteca Regale , fu per l' Accademia delle Scien

cominciata dal Vice : è d ' Os- ze , e Belle Lettere i ftituita

suna per trasportarvi dal nel medesimo anno dalRe

Ponte della Maddalena la gnante Ferdinando IV. No.

Regal Cavallerizza , la qua- Itro Provvidentissimo So

le poi nuovamente da qui vrano'. Oggi con disegno

fu tolta per la mancanza del celebre Architetto Pom

delle acque . Il Conte di Le- peo Schiantarelli queſta gran

mos riflettendo , che queſto fabbrica ha presa altra più'

sito sarebbe ſtato opportuno nobile forına' ad oggetto di

pe pubblici Studj, continuo situarvị, secondo le Regali

quelta fabbrica con la dire disposizioni del Re Ferdi

zione dell' Architetto Cava- nando IV. la Biblioteca Re :

lier Giulio Cesare Fontana, gale già esiftente , un Museo
siccome si legge in una Iscri- Generale , ed altre Officine

zione pofta sopra la porta , per l'aumento delle Scienze ,

che riguarda l' Occidente : delle Belle Lettere , e delle

Philippo III. Rege D. Pie- Arti Liberali .

Que

e

C

b

.

RE

:
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Quefto vaſto edifizio , il Il Piano superiore poi fab

quale ha la figura di un ret- bricato sul disegno dell ' Ar

tangolo di cinquecento set- chitetto Schiantarelli, ha una

tanta palmi di lunghezza , gran Sala già formata dall'

di duecento ottanta di lar- Architetto Fontana , e deli.

ghezza , e di cento e quat- nata per la Regal Bibiiute.

trọ d'altezza , è compoſto ca. Quefta vaftissima Sala

di due efterminati Piani , !º della lunghezza di duecento

uno di già fabbricato sopra e dodici palmi , e della lar

Ja pianta ideata dall'Archi- ghezza di ottantarrè è dipin
tetto Fontana , ch'è d'Ordi- ta nella yolta dal Bardellino

ne Jonico ; e l'altro quasi con soinina de icatezza , ed

compito col disegno dell'Ar- ornata nelle mura sì di va

chitetto Schiantarelli , ch'è ghissimi qu dri qui traspor

d'ordine Corintio
tati dalla Regal Quadrerja

Il Pian terreno fabbrica di Capodimonte ; come di
to sul diseglio dell' Architet- ricchi Scaffali dispoſti a gram

to Fontana ha un magnifico do da cima a fondo", i quali

Portico nel mezzo , due Cor- contengono sessantamila e

tili ai fianchi del Portico più Volumi , oltre ad un

medesimo , varie sale, e gal- gran numero di Manuscritti

lerie , che circondano i due Greci e Latini di classici

Cortili ſtessi , ed in fronte Autori . In queſta ſtessa gran

al magnifico Portico vi è la Sala yi è una esatta Meria

maeſtosa scala , che conduce diana, e sopra la porta di

al Piano Superiore , ove so queſta medesima Sala quat

no allogate quattro ſtatue di tro colonne di marmo coto

marmo in pieditrovate nel gnino , le quali soſtengono
lo scavo di Ercolano la porta di queſta Sala.

Quefto ftesso Pian terre- Ai lati di queſta gran Sar

no compoſto di moltissime Ja , e nel giro de' due Cora

Sale , e ſtanze , è deftinato tili e del telaro eſteriore

per situarvi le Accademie di di queſto piano superiore si

pittura , di scoltura , d'ar fabbricate moltissime

chitettura , di prospettiva ,di prospettiva , Sale , e Camere col disegno

e d'ornato ; ed il layorato- dell ' Architetto Schiantarelli ,

rio delle forme in gesso Di queſte Sale ., e Camere

delle pietre dure , de' mar- fabbricate, diciotto sono sie

mi , de bronzi , degli arazzi, tuate nel circondario del Cors.

e delle produzioni degli ar . tile a sioiftra ,, le quali do

tefici liberali . vran :

S0110

2
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yranno coatenere la Quadre- in communicazione con la

ria Farnesiana . Nel circon- sua rispettiva Quadreria . Fi

dario del Cortile a deitra si nalmente detto Atrio Corin

sono fabbricati tre bracci , tio di fronte darà l'ingresso

cioè il braccio di mezzo- ad una prima Sala , in mezz

giorno per riporvi le cose zo della quale sarà situata

più rare della Biblioteca Re. la gran tazza di porfido ; e

gale , il braccio di Levante quindi ad una seconda Sala,

per le macchine , e per glie per gli dove sarà situato l'Ercole

esperimenti tisici , ed il brac- con altre figure colossali .

cio di Settentrione per la

Quadreria dell'Ercolano , ARTICOLO IX.

Vicino all'eſtremità del

braccio' di Settentrione visa- Luoghi d ' Elucazione.

rà una magnifica fabbrica

deſtinata per le osservazioni Luoghi d'Educazione font

Aftronomiche . dati in queſta città sono

Secondo le nobili dispo- 1, La Regale Accademia di

sizioni del Regnante Ferdi- Marina situata sopra l'apri

nando IV. deve essere unito co , e bel colle di Pizzofal

a queſta gran fabbrica un cone . Ella è ſtata fondata

altro editizio , che deve oce dalRegnante Ferdinando IV,

cupai'e il giardino de ' Padri noftro Provvidentissimo Ma.

Teresiani , ove si pensa si- narca , ove si educano quaran

tuare i due Musei Farnesia- ta Nobili giovani a spese del

no , ed Ercolanese , il fa . Re ad oggetto di fargli abi .

1030 Ercole Farnesiano , e li , dotti , e perfetti Militari

de figure Colossali venute di nelle Scienze Marittiine .

Roma . Queſto nuovo edifi. 2. La Regale Accudemia

zio , secondo il disegno del- Militare situata nella Nan

Architetto Schiantarelli , ziatella di Pizzofalcone .

avrà im Atrio Corintio , il Queſta Regale Accademia
quale in direzione d'Oriente Militare è itara ancora fans.

darà l'ingresso al Museo Er- data dal noſtro Regnante

colanense in corrispondenza,
ove si educa,

ed in communicazione colla no duecento quaranta gio

Quadreria antica . In dire- vani militari a spese del R

zione poi di Ponente darà La maniera come quì è i

l'entrata al Museo Farne- ftruita la gioventù , affine di

siano in corrispondenza , ed renderla perfetta nell'arte

.

1

Sovrano ,

Mi
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Militare , non ha pari in tut- e negli esercizj Cavallere .

ta I Italia . schi sotto la direzione de'

3. Il Collegio Macedonio Padri Sominaschi .

situato sopra la Piazza di 8. Il Regal Collegio del

Şanta Lucia a Mare , ove si Salvatore situato nel Gesù

educano nelle Scienze de'gio . Vecchio . Egli è ſtato fon

vani sotto la direzione de' dato dal Regnante Ferdi

Padri Sommaschi . nando IV. ove si educano in

4. Il Collegio Regale di quasi tutte le scienze sessanta

San Giuseppe a Chiaja si- Nobili giovanetti , de'quali

tuato dirimpetto la Chiesa trenta vengono mantenuti

di San Leonardo a Chiaja . dal Re , e trent'altri da'par

Queſto Regal Collegio è ita- ticolari , che vi vogliono en

to eretto dal Regnante Fer- trare sotto la direzione d'un

dinando IV. ove si educano Governatore deſtinato dal Re.

molti giovani poveri nel- Queſto ſtesso Regal Collegio

l'Arte Nautica . nel mille settecentottantano

5. Il Collegio di San Car- ve fu dal Regnante Ferdi

lo alle Mortelle situato alle nando IV. decorato del ti

falde del monte di Sant'Er- tolo di Università interna

mo , ove si educano molti per diftinguerla dalla Uni

giovani nelle Scienze sotto versità de' Regj Studj .

la direzione de' Padri Sco- 9. Il Regal Collegio Fer

lopj . dinandiano situato parimente

6. Il Collegio di Santa nel Gesù Vecchio , e fon

Maria di Caravaggio , situa- dato dal Noftro AuguſtoMo

to sulla piazza dello Spirito narca Ferdinando IV. ove

Santo , ove si educano nelle si educano molti giovanetti

scienze molti giovani sotto della primaria Nobiltà del

la direzione de' Padri delle Regno nelle scienze , e ne

Scuole Pie . gli Esercizi Cavallareschi

7. Il Collegio del Monte sotto la direzione de' Padri

Manso , o sia de' Nobili si. Scolopj .

tuato nel vico Bisi . Fu 10. Il Seminario Dioce

eretto queſto Collegio nel saro situato dirimpetto alla

l'anno mille seicento ed un- Chiesa de'Gelormini , ove

dici da Gio: Bariſta Manso si educano molti giovani in

Marchese di Villa , e vi si tutte le scienze necessarie

educano molti Nobili ditut per fargli degni Miniſtri del

to il Regno nelle scienze , Santuario

Tom . II. V II .

.
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II . Il Seminario Urbano l'anno mille cinquecento nos

situato dentro il Palazzo Ar- vantadue . In queſto Con

civescovile , ove si iſtruisco- servatorio si apprende la

no molti Alunni nelle Scien- Musica vocale , ed iftrumen

ze necessarie
per incami- tale , e di qui sono usciti

narsi nello Stato Ecclesia- molti valenti Maeftri di Mu.

ftico . Queſto ſtesso Semi- sica , i quali con la loro

nario ha fiorito in queſto melodia divina han fatto ftu

corrente . Secolo per molti pore alle altre Nazioni . I

Letterati , che l'hanno de più gran Musici compositori

corato co'loro talenti . Tra sono ſtati Caresana , Vinci ,

queſti si sono diſtinti i ri- Fago , Carapella , Leonardo

nomati Filologi Carlo e Gen- Leo di San Vito degli Schia

naro Maiello, Alesio Sim. vi , Pasquale Cafaro , e Nic

naco Mazzocchi , Ignazio cola Sala . Il numero degli

della Calcę , GiacomoMar- Alunni al presente e di cen

torelli , e Salvatore d'Aula . to trenta . Ultimamente si è

12. Il Collegio de Cinesi fondato in tale Conservatorio

situato alle falde di Capo- per opera del fu Delegato

dimonte, e fondato nelprin- Consigliere D. Saverio Mat
cipio del corrente Secolodal tei , troppo noto nella Re .

Sacerdote Matteo Ripa col pubblica letteraria , un Ar
l'approvazione de' Pontefici chivio di carte e di libri di

Benedetto XIIL e Clemente Musica cosi teorica Come

Xiç. L'iſtituto diqueſto Col- praticapratica ; arricchito poi dai

legio , o sia Congregazione altre Carte rimessivi dalla

chiamata della Sacra Fami- noftra Graziosissima Sovra

glia di Gesù , è d' aver cu- na Maria Carolina d'Auſtria

ra da un Collegio di Cinesi, per sua Real Clemenza, on

e d'un Convitto di giovani de arricchirne la collezione,

di Nazioni Cattoliche ad og- e l'Archivio , che di giorno

getto di rendere que ' del Col- in giorno si aumenta merce

legio buoni Missionarj nelle la vigilante cura del Gover

loro Religioni infedeli ; e no del Luogo , e può dirsi

que' del Convitto buoni Git- oggi l'unico che sia in Eu

tadini ne' loro Paesi . ropa , L'Archivario è al

13. Il Conservatorio della presente il Dottor Giuseppe

Pieți de Turchini situato Sigismondo famoso dilettan

sulla ſtrada maeſtra di Fon- te, ed allievo de' celebri Pore

tana Medina , e fondato nel pora, e Jommelli

14 .
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14. Il Conservatorio di si abuso del favore del Mo

Sant'Onofrio situato poco narca , Caffarelli per le sue

lungi dalla Porta Capuana ricchezze acquiſtate divenne

ove s'insegna la Musica si Feudatario , ed eresse in que

vocale , come iſtrumentale fta Capitale un palazzo , do .

a cencinquanta Alunni in cir ve mise queſto motto : An

ca tra Nazionali , e Fore- phion Thebas , ego domum .

ſtieri . Da queſto Conserva- Merita ancora speciale com
torio sono usciti molti gran memorazione il rinomato

Maeſtri Compositori di Mu- Gio: Batiſta Pergolese , così

sica , tra'quali si annoverano detto per essere di un Vil

il celebre Niccola Jommelli laggio chiamato della Per
d'Aversa , il rinomato Nic- gola in Diocesi di Jesi della

cola Piccinni , ed il valoroso Marca . Fu allevato nel quar

Giovanni Paesiello . to Conservatorio di Napoli

15. Il Conservatorio di chiamato de' Poveri di G. C.

Loreto situato nel Borgo di il quale poi è ſtato ' conver

Loreto . Egli fu eretto nel- tito in Seminario di Preti .

l' anno mille cinquecento Fu egli discepolo di Fran

trentasette dal Sacerdote D. cesco Durante di Grumo , e

Giovanni Tappia Spagnuolo, le sue opere immortali sono

e vi si ammaeſtrano molti l'Olimpiade , e la Serva Pa

fanciulli orfani , ed altri che drona di genere buffo , edi

pagano nella Musica si vo- verse Messe , e Salmi per

cale , come iftrumentale Chiesa , ed un famoso Sta .

Nel principio di queſto Se- bat Mater lodato da tutti gli

colo ha prodotti molti gran Autori , che han parlato di

Maeſtri compositori di Musi- Musica .

ca , quali sono ſtati Scarlatti, 16. Il Conservatorio del

Porpora , Durante , Traetta, Carminello situato sulla piaz

Sacchini , Guglielmi, Speran- za del Mercato , e fondato

za , ed altri . Finalmente tra' dal Regnante Ferdinando IV .

celebri Cantatori , che han per l'educazione di circa

prodotti queſti tre Conser- duecento trenta Fanciulle or

vatorj sono ſtati Egiziello fane . Quefte fanciulle orfa

Pacchiarotti, Caffarelli, e Fa- ne sono ricevute in detto

rinelli . Queſt'ultimodiven- , Conservatorio dopo i sette

ne Miniftro del Re Filip- anni , e reſta in loro libertà

po. V. e si fece Kimare per dopo i diciotto anni di ma

la sua modeftia , perchè non ritarsi colla dote di cente

+

.

V do



328

. >

>
.

S

.

I

NĄ

docati , o di reſtare per como situato a lati della Chie .

maeſtre nel luogo . Le arti sa di San Giacomo degli Spa

fialmente , che s'insegnano gnuoli. Egli fu eretto nell'

in queſto Conservatorio so- anno mille cinquecento qux

no ricami , merletti , ante- ranta dal Vicerè Don Pietro
lasci , mussolini calze di di Toledo per la nazione

seta , fettuccie , ſtoffe di se- Spagnuola , ed al presente

ta , rasi , lavori di cotone serve per uso di Spagnuoli ,

di lino, di canape , di se- e della Truppa Militare

ta , e di cera alacca , o sia di Queſto ſesso Spedale è te

Spagna , nuto con gran polizia ed

è capace di duecento per

ARTICOLO X. sone in circa . Į giovani,

che servono lo Spedale ven

Spedali Pubblici . gono iſtruiti nelle facoltà

della Medicina , e della Chia

principali Spedali Pubbli- rurgia . Finalmente merita

ci esiſtenti in queſta Cit : esser veduta il Teatro Ana.

tà sono tomico , in cui sono pezzi

1. La Spedale di Piedi- anatomici egregiamente tra

grotta situato vicino allavicino alla vagliați in cera .

Chiesa di Santa Maria di 5. Lo Spedale di San

Piedigrotta , che è addetto Niccola a Nido situato pres

per gli Soldati infermi di so la Regia Dogana, il quale

Mariva , e pe' Forzati , fu fondato nel mille trecen

2. Lo Spedale di Marina to ventisette dalla Regina

situato vicino al Moniſtero Giovanna 1 !. pe' Marinai po

di Santa Maria di Bettelem- veri .

..me , il quale è addetto sol, 6.Lo Spedale degl' Incu.

tanto pe Soldati infermi di rabili poſto vicino alMo

Artiglieria, ed è capace di niſtero di Santa Patrizia .

ottanta infermi in circa . Queſto grande. Spedale fu

3. Spedale di Montecal fondato nel mille cinquecen,
vario situato dentro al Con- to ventuna da Francesca Ma .

vento de' Padri Minori di ria Longo , ed accoglie gli

Monte Calvario , che serve ammalati d'ogni età, d'ogni

per gl ' infermi Militari . Egli condizione e sesso , e fing

capace di duecento infer- le donne che devono infan .

mi in circa . tare . Si entra in detto Spe .

4. Lo Spedale di S. Giqdi S. Gig- dale per que portoni , che
cone
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conducono ad un vaſto Cora 8. Lo Spedale dell'Annuna

tile ; e gli ammalati sono ciata situato dentro la Santa

situati in lunghe salę , chia- Casa dell' Annunciata . Fu

mate Corsee . Ciascun anu- eretto un tale Spedale insieme

malato ha il suo letto par- col Conservatorio , e Chie

ticolare , ma in ogni Cora sa nell ' anno mille trecento

sea vi sono due ordini di ventiquattro dalla Regina

letti l'uno superiore all'al- Sancia d'Aragona moglie del

tro . I luoghi geparati sono Re Roberto, ed accoglie i

lo Spedale de' pazzi , quello febbricitanti , ed i feriti .

de'Soldati , de' Ragazzi ti- Finalmente la più grande

gnosi , e delle donne , le opera di queſta Santa Casa

quali sono servite da alcune è quella di accogliere , e far

Religiose , sotro i titoli di allevare i bambini espoſti

Pentite , e di Riformate , i di tutto il Regno .

cui Conservatorj comunica- 9. Lo Spedale di Sant'E

no collo Sjedale delle don- ligio situato vicino alla gran

ne . Queito ſtesso Spedale , piazza del Mercato , il quale

che è capace di quattrocen- fu fondato a tempi del Re

to trenta uoinini infermi, e Carlo I. d'Angiò , ed am

di quattrocento quaranta don- pliato nel mille cinquecento

ne inferme , oltre la Pazze- settantatre . Egli è deftinato

ria , ed i fignosi, ha diver- per le sole Femmine , le

se Scuole attinenti alla Me- quali vengono assiſtite dalle

dicina , cioè la Chirurgia , donne , che sono rinchiuse

la Medicina pratica , la Chi- nel Couservatorio di San

mica , la Fisiologia, la No t'Eligio

tonia , l' Arte Oſtetricia , é

la Fisica sperimentale . ARTICOLO XI.

7. Lo Spedale della Pace

situato vicino al Tribunale Banchi Pubblici .

della Vicaria il quale fu

fondato nell'anno mille sei- Banchi Pubblici di queſta

cento ventinove da' Frati di Città , i quali servono

San Giovanni di Dio venue per la cuſtodia del denaro

ti da Roma . Queſto Speda- d'ogn' Individuo , sono set

le è capace di ottanta letti, te , e sono
e la cura degl' infermie 1. Il Banco di San Gida

presso molti Sacerdoti como situato poco lungi dala

Laici de' Padri di San Gio- la piazza del Caſtelnuovo

vandi di Dio . V 3

I

1

e

è che
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e che ſta annesso allo Spe- anno mille cinquecento tren

dale di San Giacomo . Fu tanove ad oggetto di libe

eretto queſto banco dal Vi- rare i cittadini dalle usure

cere Conte di Olivares nel degli Ebrei , dando loro il

mille cinquecento novanta- danaro a piccolo interesse.

sette , e nel mille seicento
Sul principio queſta pia ope

e sei vi fu aperto un Mon- ra si esercitava nel Cortile

te per ricevere i pegni. Que - della Nunziata ; ma nel inil
ſto medesimo Banco è il pri- le cinquecento novantotto si

mo di Napoli per la nego-, cominciò queſto editizio col

ziazione , e di queſto si ser- disegno dell' Architetto Gio:

ve la Corte Regale nel fa- Batifta Caragni , e molte

re i pagamenti. officine furono dipinte a fre

2. Il Banco dello Spirito sco dal Belisario . Queſto

Santo situato sulla ſtrada di vaſto , e bello edifizio nel

Toledo , e propriamente di- mille settecentottantacinque

rimpetto al palazzo del Prin- soffri un rovinoso incendio,

cipe d'Ancri . Fu aperto que- ma oggi è ſtato fabbricato

fto Banco nell'anno mille in una miglior forma .

cinquecento novanta da' Go- 5. Il Banco del Popolo

vernatori della Chiesa dello situato dirimpetto alla Chie

Spirito Santo ; e nel mille sa di San Lorenzo Maggio

seicento ventinove si servì giore . Fu eretto queſto Ban
lo ſtesso Banco del denaro со il quale è uno de' più

per farne preſtiti sopra pe- ricchi Banchi di Napoli da'

gni d'oro , d'argento , e di Governatori dello Spedale

gioje con esigere l'interesse degl' Incurabili , sebbene essi

del sei per cento . oggi non vi abbiano parte

8. Il Banco del Salvatore alcuna nel Governo .

situato nel largo di San Do- 6. Il Banco de Poveri si

menico Maggiore . Egli fu tuato poco lungi dalla Vi

eretto nell'anno mille sei- caria . Egli fu fondato nell'

cento novantotto dalla Città anno mille cinquecento ses

di Napoli con titolo di Cas- santatre da alcuni Avvocati

sa delle farine per l'introi- ad oggetto di aprire una

to , ed esito del denaro , che cassa di preſtiti per i sovve

da queſte perveniva . nire i debitori carcerari .

4. Il Banco della Pietà Nell'anno poi mille seicen

sito nella ſtrada de' Librari . to e cinque ebbe il permes

Fu eretto queſto Banco nell ' . so di aprire Banco . Tiene
due

>

.
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due casse di pegni, l'una nel Chioſtro della Casa Pro

gratis tino a docati cinque, fessa degli espulsi Gesuiti
e l'altra con l'interesse del per sovvenire le persone

sei per cento . Finalmente civili , che non aveano co

mantiene lo spedale nelle raggio di chiedere l'elemo.

carceri della Vicarla , e soc- sina .

corre i prigionieri con ele- 2. Il Monte della Miseri

mosine cinque volte all'anno . cordia situato dirimpetto al.

7. Il Banco di Sant' Eli- la Giglia di San Gennaro .

gio situato nel largo della Queſto Monte , appellato an- ,

Piazza del Mercato del Car- cora il Monte delle sette

mine Maggiore , Fu eretto opere della Misericordia, ri

un tal Banco nel milie cine conosce la sua origine sin

quecento novantadue da tre dall' anno mille seicento ed

Signori della Corte del Re uno da venti Gentiluomini

Carlo I. d'Angiò . Queſto Napoletani per esercitare va

ſtesso Banco è tutto dipinto rie opere di carità. Le prin
a fresco da Angelo Mozzil- cipali di queſte opere , per

lo , e nella ſtanza corri- cui si spendono circa annui

spondente ad una maeſtosa docati ottantamila , sono I.

ringhiera vi ha egli espressi Mantiene molti Letti nello

tutti i fatti descritti nella Spedale degl' Incurabili ; 11.

Gerusalemme Liberata di Soccorre agli ammalati po

Torquato Tasso . veri ; III. Manda i Religiosi

poveri , ed i Laici vergo
ARTICOLO XII.

gnosi nell'Isola d'Ischia per

profittare di que' bagni mi

Monti di Pietà . nerali ; IV . Soccorre a ' Pa

dri Cappuccini, pe' quali pa :

Principali Monti di Pie ga ancora la provvisione a'

Medici ; V. Visita i carce

Città sono cinque , e sono rati , e paga loro i debiti

1. Il Monte de Poveri sino alla somma di docat?

Vergognosi situato nella ſtra- cento; VI. Somminiftra gros

da di Toledo, e dirimpetto al se somme per lo riscatto

Convento di San Tommaso di que', che sono andati in

d 'Aquino . Queſto Monte ischiavitù ; VII. Dispensa

di Pietà fu eretto nel mille con cartelloni molte centi

e seicento da una Congre- naja di docati al mese in

gazione di Nobili , ch'era beneficio de' poveri vergo .

gnosi;

>

I

.
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gnosi ; VIII. Fa gran nume- povere Denizelle ; III. Con

ro di piccole dotazioni alle tribuisce grosse somme nel

donzelle povere . riscatto del Criſtiani fatti

3. Il Monte della Reden- schiavi in Barbara . IV .Pa

zione de' Cattivi situato a ga i debiti de ' poveri impo

fiarchi del Moniſtero di San tenti , che sono tenuti pri

Pietro a Majella , il quale gionieri da' loro creditori ;

fu eretto nel decimo seſto , V. Fa de' pegni senza esigge

Secolo da una società di Na- l'e interesse alcuno sino alla

poletani per contribuire con somma di docati dieci , e

elemosine al riscatto degli conserva i pegni per due

Schiavi . anni , indi dopo gli apprez

4. Il Monte de'Poveri si- za , egliwende all'incanto,

tuato immediatamente pres- e se vi avvanza , è sempre

so la Parrocchia di San Tom- del padrone , quando ritorna

maso a Capuano , il quale pel pegno fattovi . Passata

fu fondato nel mille cinque poi la somma di docati die

cento sessantatré da alcuni ci si esigge l'interesse del

Avvocati Napoletani per sov sei per cento ; e la roba

venire i debitori carcerati , pignorata si vende , quando

e per esercitare, come eser- il valore di quefta sia pres

cita infinite opere di pietà , so a poco per bilanciare il

tra le quali mantiene l'Ospe- denaro somminiſtrato dal det

dale nelle carceri della Via to Monte sulla medesima

caria , e soccorre i prigio- roba , e l'interesse , che ha

nieri con elemosine cinque partorito .

volte all'anno .

5. Il Monte della Pietà ARTICOLO XII.

situato contigoo al Banco

della Pietà , ed edificato a Teatri Pubblici .

tempi di Carlo V. Impera
tore da Aurelio Paparo , e Teatri Pubblici esiſtenti

Nardo di Palma Napolitani in queſta Città sono sei,

per ricevere i pegni de bi- e sono

sognosi senza interesse alcu- 1. Il Teatro di S. Carlo ,

no . Le opere di Pietà , che al quale passa la Corte Rea

fa queſto pio luogo sono I. gale per uno degli Apparta

Mantiene con larghe elemo- menti del Palazzo . Queſto

sine innumerabili Famig ie; Teatro è un vaſto e ma

II . Dota in ogni anno molte gnifico edificio di una bella

ſtrut

0

I
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Struttura ovale , e di cui siam petto alla porta del Caftela

debitori all ' Immortale Re nuovo , e nella ſtrada , che

Carlo Borbone . L'Architet- conduce al Molo . Queſto

to , che ne diede il disegno Teatro fu edificato nel mille

fu Ainetrano di Palermo , settecento settantanove con

ed il Sopraintendente ne fu disegno di vaga architettura

Angelo Carasale , il quale lo dell'Architetto Francesco Se-.

fe compiere di tutto punto curi ; ed ha ottantacinque

in duecento settanta giorni. palchi divisi in cinque ordi

Si diftingue quefto gran Tea- ni , ed una platea capace di

tro tra tutti gli altri moder- quattrocento persone. Si rap

ni , che sono in Italia per presentano in queſto Teatro

la comodità delle scale , per si Opere in musica con bal

gli spaziosi Corridoi , per li , come Opere in prosa con

la magnificenza degli abbel- compagnia di Lonibardi.

limenti e dello Scenario 4. Il Teatro de'Fiorentini

per gli specchi di criftallo situato presso le Parrocchie

di cui è ornato , per la si- di San Giovanni de' Fioren

mitria di centonovanta Pal- tini , e de' Greci . Egli fu

chi divisi in sei ordini ultinamente rifatto col di

per la grandezza , poiché ha segno dell' Architetto Fran

duecento settanta ' piedi di cesco Scarola , ed ha ottan

lunghezza , e settanta di lar . tacinque Palchi divisi in cin,

ghezza , e la Platea è capa- que ordinique ordini , ed una platea

ce di seicento persone. capace di trecento persone .

2. Il Teatro di San Car. Quì si rappresentano non

lino situato nella spaziosa solamente Opere in musica ,

piazza del Caſtelnuovo , con ma ancora Opere in prosa .

disegno di Filippo Fasulo 5. Il Teatro Nuovosituae

Regio Ingegniere . Egli fu to nella parte superiore del

edificato nell'anno mille set . la ſtrada di Toledo, il quale

tecento settanta da D. Tom- fu coſtrutto con disegno del

maso Tomei ; ed ha ventor- l'Architetto Domenicantonio

to palchi , ed una platea ca- Vaccaro . Egli ha sessanta

pace di cento ottanta perso- cinque palchi divisi in cin

ove si rappresentano que ordini, ed una platea

Comedie in prosa con Buffi capace di duecento cinquanta

della Nazione , e Lombardi.. persone . Si rappresentano in

3. Il Teatro del Fondo di queſto Teatro Opere in mu

Separazione situato dirim- sica , ed in prosa .

6 .

e

ne ,
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6. Il Teatrodi San Ferdi- Marina ; e dalla parte dima

nando situato vicino al Pon- re vi si è fatto uno scarica

te Nuovo , il quale fu eretto tojo per comodo de' Nego

nel mille settecento novan zjanti .

ta con disegno dell'Architet- 2. Il Ponte della Madda .

to Don Cammillo Lionte . ' lena edificato sul luogo del

Quefto Teatro è di buona ti- medesimo nome da Berardi

gura , ed ha sessantacinque no Mendozza Luogotenente

palchi divisi in cinque or- del Regno per lo Vicerè

dini con una platea capace Cardinal Pacecco , ch ' era

di duecento cinquanta perso andato al Conclave , In mez

ne , ove si rappresentano zo a queſto gran Ponte vie

Opere in musica . una ſtatua in marmo di San

Giovanni Neopoinucenodal

ARTICOLO XIII. la parte delle paludi ; e dalla

parte del mare vi è un'al

Edifizj Pubblici . tra ſtatua ancor di marmo

di San Gennaro , la quale

Weſta ſtessa Città ha sembra che riguardi , e be

molti vafti Edifizj pub . nedica il Vesuvio . Sotto a

blici , i principali de' queſto ſtesso Ponte finalmen

quali sono te scorrono le acque del fiua.

1. I Magazzini Pubblici me Sebeto , le quali nasco

situati passato il Ponte della no nel territorio della Pre

Maddalena . Essi sono un ziosa poche miglia diftante

immenso edifizio , che nella da Napoli

loro lunghezza d'un quarto 3. Il Quartiere di Caval

di miglio in circa presenta- leria situato poco lungi dal
no ottamtasette fineſtre da un Ponte della Maddalena. Quem

lato , ed altrettante dall'al- Ito vaſto Quartiere addetto

tro ; e sono ſtati coſtrutti da per una porzione della Ca

pochi anni in quà dal Re- valleria del Re , fu comin

gnante Ferdinando IV. per ciato con disegno dell ' Ar

riporvi le vettovaglie de'par- chitetto Sanfelice sotto il fe .

ticolari del Regno , ch ' essi lice governo del Re Carlo

vi portano in Napoli . Que- Borbone , e terminato sotto

fto ftesso immenso edifizio è il Re Ferdinando IV. feli

diviso in cinque piani , nel. cemente Regnante .

l'ultiino de' quali vi è oggi 4
Il Ponte sul Mare fat

un -Ospedale pe' Soldati di- to coſtruire dal Re Carlo

Bor

QUE

.

>
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Borbone col disegno del- tre batterie di cannoni , il

l'Architetto Giovanni Bom : quale guarda da per ogni

bie . Queſta grande , e bella dove il mare , ed il porto .

impresa si eſtende dalla pun- Nel mezzo di queſto ftessa

ta della conservazione delle Molo vi sono un Fanale tuta

farine per una lunga linea to d'opera laterica , e di

verso oriente . Indi lascia a figura cilindrica ; una bel.

deftra un largo spazio , in lissima Fontana di marmo

cui vi è un magnifico edi- con una ſtatua similmente

fizio addetto pel Tribunale di marmo rappresentante l'

della Salute , si rivolge per Arte nautica ; e molti sedili

la man siniftra verso sete di piperno all ' intorno di

tentrione , e termina dirim- tutto l'ampio ftradone , i

petto alla porta appellata di quali servono per comodo

Massa . Finalınente lascia a di que' , che vanno al pasan,

siniſtra il Molo piccolo , il seggio .

quale viene come rinchiuso 6. L'Arsenale poſto lungo

da queſto Ponte , passa per il lato del Caſtelnuovo , e

la deſtra alla marina del del Palazzo Regale che ri

vino , ed a tutta la bella ri- sguarda il Mezzogiorno , Fu

viera chiamata della mari- editičato queſto Arsenale dal

nella . Viceré Pietrantonio d ' Ara

5. Il Molo situato poco gona col disegno de'dae ce
lungi dal Caſtelnuovo il lebri Architetti Cafaro , e

quale fu perfezionato dal Re Picchiatti . Queſto Arsenale

Carlo Borbone sotto la di- ha un lungo canale di mare

rezione dell'Architetto Gio- dalla parte d'Oriente di fi·
vanni Bombiè . Queſta gran • gura quasi quadrata , e ca

fabbrica è compoſta di un pace per la larghezza di

ampio Stradone di trecento venti , e più Galee , e per

e più palmi dentro al mare la profondità di qualsivoglia

tutto laſtricato di larghissi- nave da guerra . In queſto

me pietre dure , e munito Itesso Arsenale sono la fon

dalla parte di mezzogiorno deria de' cannoni , de'mor

da una scogliera di grossi tai , e delle palle ; i magaz

macigni , che sono diforte zini di tutto il sarziame ; il

riparo agli urti delle onde ' legname per la fabbrica del

del mare ; e che poi va a le navi ; e varie Officine

terminare in un ben archi- ed abitazioni di Militari . In

tettato Fortino munito di somma quefto Arsenale fora

ma

4
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ma nel suo reciuto quasi miniſtra i Sagramenti a tutti
i

una piccola Città . coloro che vi abitano .

7. La Regia Dogana si- 9, I tre Obelischi , i qua

tuata a man siniſtra della li sono ſtati innalzati in

Chiesa di San Niccola , e onore dell ' Iınınacolata Con

poco lungi dal mare . Ella cezione , di San Domenico ,

è una gran fabbrica comin . e di San Gennaro ;

ciata dal Re Ferdinando I. L'Obelisco deli'Immaco

d'Aragona , e terminata da lata Concezione è situato in

Vicerè Don Innaco de Men- mezzo alla piazza della Chie.

dozza Marchese di Montejar, 83 della Trinità Maggiore .

e da Don Errigo di Gusinan Queſto Monumento , il qua

Conte di Olivares . Queſta le ha cento trenta palmi.

ſtessa Regia Dogana ha una d'altezza , è un ammasso di

larga piazza , nel cui mezzo ftatue , e di bassi rilievi di

vi è una Fontana perenne . marmo designati da' celebri

8. Il Presidio di Pizzo- scultori Matteo Bottiglieri ,

falcone situato nel più apri- , é Francesco Pagano .

co , e bel colle della Città . L ' Obelisco di San Do

Quefto Presidio appellato un menico poi è situato in mez

tempo Echia fu edificato dal zo alla piazza di San Do

Vicerè Conte di Ognatte per menico Maggiore . Queſto

trasportarvi il Quartierede Monumento , il quale fu cos

Soldati Spagnuoli, che pri- minciato col disegno del Ca

ma ftava sopra Toledo pres- valier Fansaga , e poi ter

so la Trinità de' Padri della minato da Domenicantonio

Redenzione de' Cattivi . Sot- Vaccaro , é carico di orna

to il Viceré Pietro d'Ara. . menti di be' marmi bianchi,

gona fu ampliato , e ridotto e di una ſtatua colossale di

in una miglior forma . Fie bronzo , la quale poggia sul
nalmente il Regnante Fer. capitello rappresentante il

dinando IV. lo ha reso pid Patriarca San Domenico .
coniniodo , con avervi fatti L ' Obelisco di San Gen

de risarcimenti, delle miglio naro finalmente è situato

razioni , e de" nuovi edifizj avanti la porta piccola del

per maggior commodo di Duomo . Queſto vago Mo

seimila soldati oggi esi numento , il quale fu desia

ti . In queſto ſtesso Presidio gnato dal Cavalier Cosimo

di Pizzofalcone vi è una Re Fansaga , è tutto veſtito di

gia Parrocchia , la quale am- varj fregi delicati di mar

mo

.
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mo bianco, e la Natua co- edifizj della Città , ed ha

Jossale di bronzo , la quale delle belle pitture a fresco.

poggia sul capitello rappre fatte dal celebre Pittore
sentante San Gennaro inat- Francesco la Mura .

10 di benedire la Città , fu Il Sedile di Portanova ch'è

lavorata da' celebri Artefici situato nella Piazza di Por

Tommaso Montani, e Cri- tanova , e per le sue pitture

ftoforo Monterossi . a fresco fatte dal pennello

10. I cinque Sedili , i qua- del rinomato Niccola Ma

li sono ſtati eretti dalla No- linconico , merita esser ve

biltà Napoletana per risol
duto ,

vere gli affari , che sono 11. Molte vaghe Fontane

della sua ispezione , Queiti di Marmo situate in varj

cinque Sedili sono luoghi della Città , le quali

li Sedile di Nilo ch'è si- provvedono abbondantemen

tuato dirimpetto alla Chiesa te quefta Città di limpide,

di Santa Maria de'Pignatelli , e di fresche acque permez

Coli è uno de' più be Sedili zo di un Acquidottu di tren

della Città , ed è dipinto a ' ta miglia di lunghezza . El

fresco nel gran muraglione leno sono ornate di ſtatue

da Belisario Corenzio е di marmi , di Delfini , di

nelle volte da Giacomo Ce- Sirene , di Satiri , di Tri

Naro , e da Fedele Fischietti. toni , di Putti , e di Con

Il Sedile di Montagna ch' chiglie lavorate , e disignate

è situato poco lungi dalla da' più celebri Artefici in

Chiesa di San Paolo . Queſto diversi tempi .

Sedile fu dipinto a fresco da 12. Il Regal Albergo de'

Gio Batiſta Natale , sebbene Paverż situato nella vaſta

al presente sia ſtato in par- ſtrada di San Carlo all' Are

te ritoccato . na . Egli è un immenso edi .

11 Sedile di Capuano ch' è fizio cominciato dal Re Car

situato vicino alla porta pic- lo Borbone col disegno del

çola del Duomo , e fu di- l'Architetto Cavalier Fuga ,

pinto nelle mura dal cele- e quasi terminato dall'Aus

bre Pittore Andrea Sabatino, guſto suo figliuolo Ferdi

Il Sedile di Porto , o sia mnando IV, felicemente Re

di San Giuseppe ch' è situato gnante . Queſta vaſta fab

dirimpetto al Convento del- brica ha un magnifico pra

lo Spedaletto . Quefto Sedile spetto della lunghezza di

ancora è uno de' sontuosi mille cinquecento sessanta

pal
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pálmi napoletani ; una mae+ mortale Ferdinando IV . col

Posa scala a due braccia ; disegno del Cavalier Fuga .

un Portico a tre archi; quat- Queſto vaſto editizio , il

tro spaziosi Çortili della quale fu terminato in un

lunghezza di due mila tre- anno , consiſte in una gran

cento sessanta palmi ; un piazza tutta scoperta , e cir

Arco di mezzo condata in quadro da un gran

darà l'ingresso alla Chiesa , muraglione . Quelta ſtessa

la quale deve esser compo- gran piazza è divisa in tan

fta di cinque nàyi con un re fosse , o sieno sepolture

Altare solo in mezzo ; e per quanti giorni contiene

due Archi laterali , i quali l'Anno , e sono tutte co

servono per condurre negli perte da altrettante pietre

Appartamenti delle Donne , quadrate , e ben connesse in

e degli Uomini . L'oggetto un piano , e se ne apre una

dell'edificazione di queſto per giornoper giorno , allorchè vi si

vafto editizio è ſtato diapri- debbono sepellire i cadaveri

re un Ospizio a tutti i po- degli Ospedali di Sant' Eli

veri del Regno, e di met- gio , della Pace , dell' An

tergli in iftato di appren: nụnciata ,e degl'Incurabili,
dere le arti . In fatti oggi 14. ll Serraglio delle Fies

giorno vi sono rinchiuse cir- re situato alle spalle del

ca due mila persone tra Don- Quartiere della Cavalleria

ne , ed Uomini , alcuni de' del Ponte della Maddalena .

quali si allevano nella scrit- Egli è un maeſtoso edifizio

țura mercantile , nel dise- non compito fatto col dise

gno , nell'incisione in rame, gno dell ' Architetto Ferdi

nella Chirurgia pratica , e nando Sanfelice per uso del -

nella Musica ; altri ne' me- le fiere . Tra le cose degue

.ftieri di Sarto , di Calzolaio , da notarsi , sono due Cortili

di Barbiere , di Tessitore scoverti; una inagnifica Sca

di Stampatore & c . e delle la , che principia a due ale,

Donne alcune filano , o tes- e che poi si divide in quat

song ; ed altre cyciono , o tro per ascendere al piano

fauno calze . superiore ; trentasei Came

13. Il Camposanto situato rette per le Fiere ; tre Ca

poco lungi dal Borgo di meroni per gli. Elefanti i

Sant' Antonio Abate , il qua- due per gli Cammelli ; e

le fu eretto nel mille set- due altre con giardini per

fecento sessantadue dall'im . gli Struzzi .

AR
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ARTICOLO XIV. la . Ella è di una vaghissi,

ma architettura , e tra le

Chiese Magnifiche. cose degue da osservarsi sov

no gli ſtucchi; i quadri di

Vefta ſtessaCittà ha tren- San Michele , e di Sant'An

tatrè principali Chie- na dipinti dal Gjordano ; ed

se magnifiche tra le i Beati dell'Ordine Cele

tante altre , le quali si tra- ſtino dipinti a fresco dentro

lasciano non perchè man- ai medaglioni di ftucco dal,

chino di ricchezze , e di lo ſtesso Luca Giordano

sontuosità , ma per non ren- 3. La Chiesa di Santa Fe

dere troppo lunga queſta de- resa de Carmelitani Scalzi

scrizione , e sono a Chiaia , la quale fu fondata
I. La Chiesa di Santa nel mille seicento venticin .

Maria in Porto, la quale que , insieme col Convento,

fu eretta insieme col Con- il disegno di queſta Chiesa
vento de' Padri della Con- con lavaga facciata , e con

gregazione della Madre di la scala è del celebre Ar

Dio nel mille seicento tren- chitetto Cosimo Fansaga .

tadue a spese di Donna Tra le cose degne da notar

Maria Orsini Duchessa di si in queſta Chiesa sono l' .

Gravina . Sono da notar- Altare maggiore con unz

si in queſta Chiesa tutta a
bella ftatua di marmo di

dorna di belli ſtucchi una Santa Teresa fatta da Cosi

magnifica Cova di marmi , mo Fansaga ; il quadro del

ch'è nell'Altare Maggiore ; la fuga in Egitto nel Cap

varj quadri bislunghi neva- pellone dalla banda dell'Epi

ni della Crociera dipinti da Itola dipinto dal Giordano ;

Gio: Batiſta Vinaccia ; ed il quadro di Sant'Anna , che

un bellissimo Atrio soſteny, ammaeſtra la Vergine nel

to da sei colome di piper . Cappellone dalla parte del

no con una bellissima fac- Vangelo fatto dallo ftesso

ciata . Giordano ; e le dipinture

2. La Chiesa dell' Ascen- deile Cappelle di Santa Te.

pione , la quale fu edițicata resa , e di San Pietro d'Al

* nel mille e trecento , e poi cantera fatte dal medesimo

riedificata con disegno del Giordano .

Cayalier Fansaga nel mille 4. La Chiesa di Santa

seicento ventidue a spese di Maria a Cappella , la quale

Michele Vaaz Conte di Mo- fu cresta pel mille seicento

tren
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trentacinque dal Cardinal mille e seicento da Anns

FrancescoBuoncompagno col Mendozza Marchesa della

disegno dell'Architetto Pie . Valle , e poi rifatta col dia

tro di Marino , ed ultima- segno del celebre Architetto

mente rifatta dalla Famiglia Ferdinando Sanfelice nel mil-.

Perrelli , che ne ha il pa le settecento e trenta . Ella

dronato . Quefta Chiesa è a e vagamente ornata di mar

tre navi , ed è carica di or- mi, di ftucchi dorati , e di

namenti , e le ftatue a lato pittore de' migliori pennelli

dell'Altare Maggiore ' sono allora viventi , quali furono

opera del Cavalier Cosimo. Lodovico Mazzante , Pacec

5. La Chiesa di Santa co di Rosa , Girolamo Ce

Maria degli Angioli a Piz- natiempo , Paolo de Matteis,

zofalcone , la quale fu editi . Francesco la Mura , e Giu

cata nel ' inille , e seicento seppe Maftroleo .

da' Padri Teatini con dise- 7. La Chiesa di San Lui

gno del celebre loro Reli- gidi Palazzo la quale fu

gioso P. D. Francesco Gri- edificata da San Francesco

maldi . Queſta Chiesa è a da Paola nel viaggio , che

tre navi , ed ha una mae- fece in Francia per prolun

ſtosa , Cupola , la quale fu gare la vita al Re Luigi XI.

dipinta a fresco dai Benasca, e poi ampliata a spese di

e la volta da lui , e dal Par Giovanni Marziale Napoler

meggianino . I quadri .ad tano . Quefta vaga Chiesa è

olio , che sono nel Coro , una delle più belle della Cit.

ne lati della Crociera , é tà si per la sua facciata di

sulla porta con bellissime ben intesa architettura , co

prospettive , sono di Fran . me per gli marmi, e pitture,

cesco Maria Caselli Vero . di cui è ornata , Le prin

niese Fratello Laico di que- cipali cose degne da notar si

fta Religione. I quadri del sono l'Altare Maggiore tut .

la Beata Vergine, é della to di marmi fini col super

Concezione dalla parte del bo Tabernacolo di raine der

Vangelo sono del Cavalier rato , di pietre preziose é

Missimo ed il quadro di di colonnette di Lapislaz

San Gaetano dal lato del zuli ; la Cupola dipinta a

Vangelo è del celebre Luca fresco da Francesco di M.2

Giordano . ria ; la volta della Tribuna

6. La Chies.1 della Nun- dipinta a fresco da Luca

mais ! la eretta nella fine del Giordano ; il Coro ornato
de

. .

.
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de' quadri di San Michele , gran forza dell'espressione ,

di San Luigi Re di Fran- Le due ſtatue grandi al na

cia , e di San Ferdinando turale situate ginocchioni

Re di Spagna dipinti dallo sono i ritratti del Toledo , e

ſtesso Luca Giordano ; ed il della sua Consorte . Le quata

Cappellone di San France- trò ftatue piangenti , che so

sco da Paola , il quale fu no a' lati rappresentano al

dipinto a fresco nella volta legoricamente la caſtità , la

da Francesco di Maria . purità , l'uiniltà , e la pru

8. La Chiesa di San Fer . denza . I bassi rilievi final

dinando edificata sotto il go- mente , che sono all'intorno

verno del Viceré di Lemos, delle ftatue esprimono le a

ed ora rifatta dal Cavalieri zioni del Gran Toledo .

dell'Ordine Coſtantiniano , i io. La Chiesa di San Nic

quali vi esercitano le funzioni cola alla Carità de'Pii Ope

del loro Ordine, Ella è una rarj eretta nel mille seicen

delle belle Chiese di Napoli to quarantasette col disegno

sì per essere tutta veſtita di di Gisolti , e rettificata poi

marmi fini, ed ornata di dal Cavalier Cosimo Fansa

belle pitture ; come per la ga . Le principali cose degne

cupola , e per la volta, che da notarsi in queſta bella

sono ſtate dipinte a fresco Chiesa sono la volta della

da Paolo de Matteis . Chiesa a fresco , con diverse

9. La Chiesa di San Gia- virtù , e miracoli di San

como degli Spagnuoli fon- Niccola , che sono nel So

data nel mille cinquecento lina ; la Cupola dipinta a

quaranta coll'annesso Speda- fresco ed i Santi Dottori

le dal Vicerè Don Pietro tra' fineſtrovi della medesi

di Toledo col disegno di ma , che sono di Francesca

Ferdivando Manlio . Queſta la Mura ; i quadri dell'Als

Chiesa è a tre navi , ed ha tare Maggiore , e de laterali

molti ornamenti di marmo, a queſto dipinti da Paolo de

di pitture , e di Mausolei ,Mausolei , Matteis ; e le volte de' Cap

tra' quali si ammira quello pelloni , le quali sono ſtate

del Vicerè Fondatore , ch'è dipinte da Alessio Elia ; e

pel Coro . Queſto Monu- la facciata della Chiesa, ch'è

mento è una delle più bel- disegno del Solimena .

le opere di Giovanni Mer. 11. La Chiesa dello Spi

liano da Nola sì per lo fino rito Santo rifatta interamen

guſto deldisegno; come per la te nel mille settecento seto

Tom . II. X tan

>
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tantaquattro col disegno di mingo . Queſto Tabernacolo

Mario Gioffredo . Sono da è una delle più belle cose
?

notarsi in queſta gran Chie- che sono in Napoli .

sa la facciata , la quale è 13. La Chiesa diSan Mar

molto bella ; la ' maeſtosa tino del Padri Certosini ri

Cupola ; l'Aitare Maggiore fatta ne'principj del passato

vestito tutto di marmi fini; Secolo col disegno del Car

due gran Cappelloni ornati valier Cosimo Fanşaga. Que

di quadri fatti dal Celebra- ſta vaga Chiesa tutta ornara

no ; varj Mausoli di marmo; di ſtucchi dorati , di marmi

e l'ampia , e luminosa Sa- rari, di pietre preziose

griſtia , la quale è tụttà di- di belle pitture ,

pinta da Niccola Cacciapuo- sola nave con sei Cappelle ,

ti con varj quadri sì nela , ed un Coro dietro 1 Altare

terali , come nella volta . Maggiore. Tra le moltissime

12. La Chiesa della Iria coseda osservarvisi, le prin

nità delle Monache , la quale cipali sono l' Atrio ' dipinto,

fu edificata nel mille seicen: a fresco da Luigi Siciliano;

to e venti col disegno del la volta della Chiesa dịpinta

Padre Francesco Grimaldi dal Lanfranco ; gli ornamen?

Teatino . Si ainuirano in ti de' marmi commessi

queſta Chiesa la scala di mar- quali furono ideati , e per

mo bianco con due ftatue la maggior parte eseguiti dal

nel principio d'essa ; l'Atrio Cavalier Cosimo Fansaga ;

della Chiesa dipinto vaga- il pavimento di marmo de

meute à fresco da Gio: Be . signato da Fra Bonaventura

rardino Siciliano ; il pavi- Preſti ; le due Statue dimar

mento della Chiesa tutto di mo sopra le conche dell'ac

marmi mischi , e vagamen- qua santa abbozzate dal Fan

ate connessi ; la Cupola , e e poi terminate dal

le volte dipinte da Gio: Be- Vaccaro ; ed i pattini di

rardino Siciliano ; l'Aitare marmo sopra le' Cappelle

Maggiore tutto veſtito di fi lavorati per la maggior par

nissimi marmi ; ed il Taber- te da Alessandro Rondò Ro .

nacolo sopra l ' Altare Mag- mano · L'Altare Maggiore

giore tutto di pietre prezio- ancora è cosa degna da ve

se , di raine dorato ; e di dersi sì pe ricchi marmi di

alcune ſtatuette del medesi- cui è tutto ornato ; come

ino meiatlo , il quale fu ino- per la Balauſtrata tutta di

dellato da Raffaele il Fiore pietre dure : !! Coro, pari.
mente

saga ,

.

o
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mente è di una singolar bel- 14. La Chiesa di Santa ,

Jezza sì per la volta dipin- Teresa de Carmelitani Scal

ta a fresco da Giuseppe di zi, la quale fu coſtrutta in
Arpino , e da Gio : Berardia torno all'anno inille e sei .

no Siciliano ; come per le cento col disegno dell' Ar

molte dipinture che vi sono
chitetto Giacomo Conforti .

pelle mura , e fatte da' più Tra le cose degne da no

celebri Pittori , quali sono tarsi in queſta Chiesa , ch'è

Itati Lavfranco , Guido Re- di buon guſto , sono il va

ni , Ribera , Caracciolo , il ghissimo Altare Maggiore

Cavalier Massimo , e Paolo compoſto di pietre dure , e

Veronese . Meritano ancora preziose , con fregi di rame

d'esser vedute la Sagreſtia dorato ; il Tabernacolo com

tutta dipinta nella volta da poſto di varie pietre prezio .

Giuseppe d'Arpino , ed il se , e di bronzi dorati , che

Tesoro tutto dipinto dal rappresenta un piccolo Tem

Giordano che si crede esse- pio , il quale fu designato

re l'ultima delle sue opere. da Dionisio Lazzari ; le due

In queſto Tesoro vi sono porte laterali dell' Altare

molti arredi ricchissimi , Maggiore coi Paliotto , che

tra essi una gran Croce d' figurano la prospettiva di un

argento per l'Altare Mag- Tempio ; ed otto Cappelle
giore tutta lavorata d'Iſtorie

tatte ornate di be quadri di
a Basso rilievo , e di ſtatuet- pinti da varj Pittori Napo

te ; molte ſtatue , e mezzi litani , quali sono fati Giu

buſti d'argento , e varj Pal- seppe Marulli , Paolo de Mat

liotti dell'Altare Maggiore , teis , il Cavalier Cosimo, il

tra'quali ve n'è uno lavo- Balducci , e Giacomo del Po..
rato collago 15. La Chiesa di Santa

senta la vita di San Bruno- Maria della Sanità edificata

ne ; ed è fatto con tanta nel XVI. Secolo col disegno

maeftà , che il Cavalier Mas- di Giuseppe Nuvolo Laico

simo diffidò ritrattarlo col Domenicano . Queſta mae

pennello . Finalmente le ot- ſtosa Chiesa ha cinque navi

to Cappelle della Chiesa rac- situate in modo , che tutta

chiudono una moltitudine si la Chiesa viene a forirare

grande di bellezze che poche un ovato perfetto . Le prin

Case Religiose del Mondo cipali cose degne da osser

tutto hanno tanti monumen- varsi sono la Cupola , la

ti rari , e pregevoli in tutti quale è maeſtosa ; l'Altare

generi . X Mag

е

che rappre3
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Maggiore , al quale si sale solco del Re Ladislao ; e la

per mezzo di due scale la Tomba di Gaetano Argento,

ierali di marmo fatte quasi la quale non è indegna d'es

a lumaca ; il Tabernacolo ser veduta dopo quella d'un

ch'è di criſtallo di monte Re , e d'un favorito , ed è

con una cuftodia nel mezzo lavoro di Francesco Pagano,

softenuta da quattro ftatuette Merita finalmente d'esser ps.,

di Angioli ; una Statua della servata la Cappella de ' Mar.

Beata Vergine situata sul- chesi di Vico della Famiglia

l'Altare Maggiore , ch'è di Caracciolo Rossi sì per gli

Michelangelo Naccarini ; un be' marini , onde è adornata,

Pulpito di inarmo , il quale come per le molte ſtatue fatte

sokiene la cupun dalla par- da varj celebri Scultori. Tra

te del Vangelo , ch' e una le ſtatue più belle sono quel.

Fara invenzione di Dionigi le di San Gio: Batiſta , di

Lazzari ; ed il Soccorpo con San Sebaſtiana , di San Mar

dodici Cappelle . co , di San Luca Evangeliſta,

16. La Chiesa diSan Gio- e di San Giorgio scolpite

vanni a Carbonara edificata da Pietro Plata ; e le Statue

nei mille quattrocento e quat- de' Sauti Apoftoli Pietro e

tordici dal Re Ladislao . Le Paolo , di Sant'Andrea , e

cose degne da notarsi in que- di Giacomo fatte a gara da'

Na Chiesa sono la Scala de- quattro Artetici i più iHuſtri

signata dall ' Architetto San . di quel tempo , quali furano

telice ; Altare Maggiore Giovanni da Nola , Santa

tutto veſtito di vaghi mar- croce Caccavello , e la

mi; ilmagnifica Mausoleo Plata
del Re Ladislao di disegno 17. La Chiesa de Santi

Gotico , il quale vien solte- Apoftoli de' Padri Teatini

puta da quattro ftatue gigan. editicata nel mille seicento

tesche , che rappresentano la ventisei con disegno del P.

Magnanimità , la Tempe- D. Francesco Grimaldi Re :

Panza , la Prudenza , e la
5

, ligioso della ſtessa Casa

Fortezza ; il Sepolcro di Queſta Chiesa è una delle

Sergianui Caracciolo Gran più belle , e delle più ric

Siniscalco della Regina Gio- che di Napoli , e di Italia si

vanpa 11. ancora di un ge per lo suo vago disegno

nere gorico , e lavorato per come per gli suoi fini mar

mano dello ſtesso Scultore mi, e per le pitture piene

Ciccione, che fece il May- di fuoco , e di una esprese

i

>

>
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sione sublime . Le principali ciulli puranche sono un capo

case , che meritano d'esser d' opera del .celebre Frail

Osservate sono la volta del- cesco Fiamjogo . Simile biza

la Nave , e della Crociera Zarria , e novità deve no

dipinte a fresco dal celebre tarsi finalımente nella balau

Lanfranco ; la Cupola dipin . ftrata , la quale è veramente
ta dal Benasca di Torino ; nobile , e maeſtosa . Dalla

I'Altare Maggiore tutto di parte dell'Epiftola vi è la

diaspro , e di altre pietre Cappella del Curdinal Pia

preziose , e ornato di rame gnatelli, la quale ancora è

dorato ; un grande , e ricco magnifica si per la finezza

Tabernacolo pieno di colon- de ' vaghi marini di cui è ve

hette , e di altri ornamenti ftita , come per l'Altare or

di diaspro , di smeraldo , nato di pietre preziose in

di altre pietre preziose , con caſtrate in rame dorato , c

diverse ſtatue, capitelli , per le pittore , che sono

cornicioni , ed altri lavori del celebre Solimena . Fi

delicatissimi di rame dorato ; nalmente è degno d'esser

ed una superba Balauſtrata veduto il gran Cimiterio

di marmi rossi e bianchi . sotto la Chiesa , il quale è

Dalla parte del Vangelo poi grande quanto tutta la Chie
vi è la Cappella del Cardi. $2 superiore , ed è diviso in

nale Filomarino , la quale è cinque ale , e ne' pilaſtri

rimarchevole sì per la finez. maggiori vi sono dipinte al

za de' marmi ovde è com- cune Iſtorie del vecchio , e

pofta , come per la bellez- del nuovo Teftamento . Quia

za del lavoro , de' quadri po- vi ſta sepolto il Cavalier

fti in mosaico , e degli al- Marini , e vi si vede il suo

tri intagli , e fogliami. Le bufto coronato di alioro , con

colonne di inarmo bianco Qua Iscrizione.

hanno ancora il loro pregio 18. La Chiesa della San

per l'altezza , e per la gros- tissima Nunziata riedificata

sezza . I Leoni , che soſten- nel wille settecento sessanta

gono la mensa dell'Alcare , col disegno dell'Architetto

ed il basso rilievo sotto del Luigi Vanvitelli . Queſta

medesimo rappresentante il Chiesa è una delle più belle

Sacrificio d'Isacco sono an della Città per lo gran ge

cora un capo d'Opera . I ſto , ' che vi si ammira in

puttini , che formano un co- tutte le sue parti . Le prin

ro di musica eseguita da fan . cipali cose degne da osser

.

varsi
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varsi sono: la gran fascia pregiæ , i quali rappresen

della volta sokenuta da qua- tano 13 Beata Verginie , e

l'antaquattro colonne di mar- diverse azioni della vita di

mo bianco di Carrara ; la San Pietro ; i due Cappel

maeſtosa Cupola dipinta ne loni laterali all'Altare Mag

gli angoli a chiaro oscuro giore ornati di he'quadri di

da Fedele Fischetti ; il Pie- pinti da Antonio Sarnelli

sbitero col vago Altare Mag- e da Giacinto Diana ; e va

giore tutto veſtito di scel- rie Cappelle abbellite di va
tissimi marmi ; le quattro ghe pitture , tra le quali si
Virtù di ſtucco situate nella aminirano quella allato al

nave della Chiesa , le quali l'Altare Maggiore dalla para

furono modellate dal Sam- te del Vangelo , ove e una

martino , la Sacreſtia dipin- tavola della Beata Vergine

ta a fresco in mezzo a tuc- col figlio in seno cireondata

chi d'oro nella volta dal dagli Angioli dipinta dal

celebre Corenzio ; e l'Ope . Vinci ; e quella a siniſtrae

ra insigne di Giovanni da entrando in Chiesa , ove è

Nola , il quale intagliò in allogata la ftatua in marino

noce a basso rilievo tutta la di San Michele scolpita da

vita della Beata Vergine , Giovanni di Nola

quali intagli esiſtenti nella 20. La Chiesa di Monte

Sacreſtia , sono lumeggiati,
Oliveto fondata nel decimo

d'oro ne' fondi . quarto Secolo da Gurrello

19. La Chiesa di San Pie- Origlia , Gran Protonotario

tro ad Aram , ch'è la più del Regno sotto il Re La

antica di Napoli , e che fu dislao , e poi rifatta come è

rifatta sulla fine del passato al presente , dalla Religione

Secolo con disegno di Pie- Olivetana col, disegno del

tro di Marino . Le cose più l'Architetto Gennaro Sacco,
pregevoli da notarsi in que- Tra molte cose degne da -

Ito vaſto Tempio sono la osservarsi in queſta vaga

Cupola , ne' cui pilaſtroni so- Chiesa le principali sono la

no quattro quadri, che rap- soffitta ornata di belle pittu

presentano San Pietro nelle re ; il Coro dipinto a fresco

carceri liberato dall'Angelo, dal celebre Simone Papa ; 1

Ja caduta di San Paolo , il Altare Maggiore tutto veſito

roveto di Mosè , e Mosè sul di vaghi marmi, il quale fu

inonte Sina ; il Coro ornato designato da Giandomenico

di cinque quadri di sommo Vinaccia , e poſto in opera

dagli
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dagli Scultori Bartolommeo, inarmi sono la volta del.

e Pietro Ghetti ; una bella l'Altare Maggiore dipinta a

Balauſtrata di marmo con fresco da Niccola Rossi ; la

lo ſtemina d' ottone della Balauſtrata coll' Altare Mag.

Religione Olivetana ; la Sa. giore, tutto di marmi bianie

creſtia tutta dipinta a fresco chi ; i due Cappelloni late

da Giorgio Vasari , ed i rali all'Altare maggiore , e

barichi della medesiina mi- dedicati l'uno a San Fran .

rabilniente lavorati coni va- cesco , e l'altro a Santa Ma

ghi intagli ; l'Organo ch'è ria della Consolazione , i

uno de' migliori d'Italia , e quali sono ricchi di marini,

che fu lavorato da Cesare di ſtucchi dorati , e di qua

Catarinozzi di Subiaco col
dri ; tutte le Cappelle orna

disegno di Mario Cartaro ; te di marmi , e particolar

e varie Cappelle ricche di mente quella di Sant' Anto

marmi, e di pitture , tra le nio da Padova , che fu fatta

quali si ammira quella del col disegno di Nunzio Nau

Santo Sepolcro , ove sono clerio ; e due Mausolei in

otto ſtatue tonde di creta marmo situati a' due lati del

cotta modellate dal celebre la porta di mezzo della

Modanin da Modena , le qua- Chiesa , i quali furono fatti

li rappresentano Gesù Cristo col disegno di Solimena , ed

morto sulla Santa Sindone , eseguiti da Giacomo Colom

Ja Beata Vergine svenuta , bo .

e soſtenuta dalle tre Marie, 22. La Chiesa di Santa

Nicodemo , in cui è effigia- Maria la Novu eretta nel

to Gioviano Pontano , Giu- mille duecento sessantotto

seppe di Arimatea , nel qua- dal Re Carlo I. d'Angiò

le è espresso Giacomo Sa col disegno di Giovanni Pi

nazzaro e San Giovanni sano , e rifatta interaniente

piangente , in cui è effigiato nel mille cinquecento novan

Alfonso II. d'Aragona col tasei col disegno del Franco .

suo figliuolo Ferrandino . Tra non poche magnificenze

21. La Chiesa dell' Ospe- da osservarsi in queſta vaſta

daletto edificata nel decimo Chiesa ripiena di ornamenti

seſto Secolo da Giovanna d'ogni genere , le principali

Caſtriota , e rifatta nel cor- sono la soffitta tutta pofta

rente Secolo . Le cose de- in oro , e ricca di pitture

gne da notarsi in quefta del Santafede , dell'Impara

Chiesa tutta veſtita di be' to , e di Giovanni d'Ama

to ;X 4
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to ; l'Altare Maggiore desi- tare di Giuseppe Ribera , e

gnato dal Cavalier Fansaga, le ftatue di maria del Ca..

ed ornato di fini marmi ; il valier .Cosiino Fansaga , A

Coro soſtenuto da due co- queſta Cappella ne siegue

lonne di marmo mischio ,e un ' altra dedicata a San Gio:

tutto dipinto a fresco da Si- Batiſta , le cui dipinture so

mone Papa ; varie Cappelle, no tutte del Giordano , e la

ed Altarini ornati di belle tatua di San Gio; Batifta è

dipinture ; ed un gran Cap di Pietro Bernini . Dalla

pellone a forma d'un altra parte dell'epiſtola del detto

Chiesa , dedicato a San Gia- Altare Maggiore finalmente

como della Marca . Tra le vi è una vaga Cappella , in

cose degne da osservarsi in cui si ammirano tre belle

quefto gran Cappellone di . ſtatue di marmo fatte dal

pinto a fresco dal Cavalier celebre Naccarini, le quali

Massimo con varie geita di rappresentano la Beata Ver

San Giacomo , sono l'Alta- gine , e due Santi France

re Maggiore veſtito di va- scani .

ghi inarmi con una Cassa 23. La Chiesa della Trin

ornata di criſtalli avanti , ove nità Maggiore , la quale fu

è ripoſto l'intero corpo di edificata nel mille cinque

San Giacomo della Marca ; centottantaquattro dalla Prin

e due belle Tombe di mar- cipessa di Bisignano della

mo a' lati dell'Altare Mag- Casa della Rovere col dise

giore , le quali furono eret- gno del Padre Pietro Pro

te una a Francesco Odetto vedo della Compagnia degli

Fusio Lotrecco , Generale espulsi Gesuiti . Queſta Chie .

di Francesco Re di Francia, sa si deve riguardare come

ed un'altra a Pietro Navara il primo Tempio di Napoli

ro compagno di Francesco sì per la sua maeſtosa fac

Odetto Fusio Lotrecco . Que- ciata tutta di piperno lavo

fti due Mausolei , i quali si rato a punta di diamante ;

ftimano di buon guſto , sono come per la sua vaftità , e

del celebre scalpello di Gio- pe' varj capi d'opera delle

vanni da Nola . Dalla parte più belle arti . Tra le mola

del Vangelo dell'Altare Mag- te cose degne da osservarsi

giore vi è una vaga Cap- in queſta vafta Chiesa a tre

pella , la quale ha le dipin navi , e tutta veſtita de' più

ture a fresco del Cavalier fini marmi, sono un gran

Massimo , il quadro dell'Ale quadro a fresco del Soline ,
na

.
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na sulla porta maggiore , che dal Cavalier Conca , da Frana,

rappresenta Eliodoro scac- cesco la Mura , e da Giun

Ciato dal Tempio ; le dipin- seppe Bonito , che rappre

ture sulla volta dell'Altare sentano l'incontro della Re

Maggiore del celebre Cava- gina Saba col Re Salomone,

lier Massimo ; la Cappella il trasporto dell'Arca del

di Sant' Ignazio designata Signore , la dedicazione del

dal Cavalier Cosimo Fansa Tempio di Salomone, e San

ga , con le itatue di Davide, ta Chiara , la quale uscendo

e di Geremia , le quali an- dal Convento d'Assisi colla

cora sono scolture del Fan- Sagra Pisside in mano , fugó,

saga ; la Cappella di San e sbaragliò i Sáraceni . A

Francesco Saverio tutta di- queſta della Soffitta si ag
pinta dal Belisario ; e la giungono il magnifico , e

Cappella della Vergine or- vaſto Altare Maggiore tutto

Data delle più belle dipin- ornato di finissimi marmi,

ture del celebre Solinena . e designato dal Sanfelice ;

24. La Chiesa di Santa due Colonne di marmo fato,

Chiara edificata nel mille te a spira , e mivutamente

trecento e dieci a spese del intagliate , che esiſtono in

Re Roberto , e della Regi- nanzi all' Altare Maggiore

na Sangia d'Aragona sua le dipinture ad olio sotto i

Moglie . Queſta Chiesa di Coretti delle Monache , edi

architettura Gotica è una laterall all'Altare Maggiore,

delle più magnifiche , che che esprimono il Sagrifizio

sieno in Napoli , sì per es d'Isacco ed il grappolo

sere lunga palmi trecento d'uva della Terra promes

venti , e larga cento vena sa , che sono del pennello di

ti ; come per essere ador. Giuseppe Pesci Romano ; il

nata di vaghi marmi, ed pavimento tutto di be'mar

abbellita di superbi fregi mi commessi, che rendono

di dorature tutte ad oro di la Chiesa oltremodo magoi

Zecchini , e di rare pitture, fica ; e varie sontuose Cap
ove sono ſtati impiegati i pelle . Tra queſte meritano

migliori artefici del tempo . considerazione la Cappella
Tra le molte cose degne de' Sanfelice , nella quale vi

da osservarsi , la principale sono un quadro del Lanfran ,
è la Soffitta vagamente di

co , ed un'urna di marmo

pinta a fresco , ed ornata di con bellissimi bassi rilievi

quattro grandi quadri dipinti fatti a tempo de' Greci

de

>
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de' Romani ; la Cappella del Doveva queſto gran Cam;

Balzo ornata di varj antichi panile esser compoſto di cin

sepolcri gentilizj , e quasi que piani con cinque diversi

coutiguo a quefti sepolcri vi ordini di architettura , ma

è quelio scolp to da Gio- la morte del Re Roberto non

vanni di Nola con una vaga permise terntivarlo , per lo

ſtatua , che rappresenta una che l'opera fu condotta fino

donzella giacente per nome al terzo piano con ordine

Antonia Gandino , la quale Toscano , Dorico , e Jonico ,

si è resa celebre per un ele- Quefta ſtessa Chiesa si è re

gante Epitaffio scolpitovi dal są celebre per la feſta del

Poeta Antonio Epicuro ; e Corpo di Criſto , nella qua

la Cappella della Famiglia le il Re vi si porta in for

Cito , la quale ha varie scol- iha pubblica , ed accompagna

türe del Sammartino , un il Santissimo sino all' Arci

qindro della morte di Santa vescovato in mezzo al corpo

Chlara dipinto dal Bardelli- della Città , che gli fa ala

no ; e sei belle colonie , e preceduto da tutta la Ma

due di verde antico nella giftratura , e da tutti i Ca.

cona dell'Altare , e quattro valieri di Corte per mezzo

di granito ne laterali della a due spalliere di soldati

Cappella • Tra'Mausolei di 25. La Chiesa di San Do.

varj Sovrani ineritano par- menico Maggiore fondata nel

ticolar considerazione i Se . mille duecentottantaquattro

polcri del savio Roberto ve- da Carlo ll. d Angiò . Tra

Itito in abito Regale , ed in le cose degne da notarsi in

abito di Frate , di Carlo queſta Chiesa di ſtruttura

soprannomato l'illuftre , co' Gotica , e di una ſterminata

simboli della giuſtizia , del- altezza tutta ornata di ſtuc .

la Regina Giovanna I. di chi bianchi , sono l' Altare

Mariasorella di Giovanna , Maggiore veftito di vaghi

di Agnese sua figliuola , e marmi bianchi , e di alcuni

del Principe Filippo di Bor- puttini similmente di niarmi

bone eseguito dallo scalpello javorati dal celebre Scultore

del rinomato Sammartino . Lorenzo Vaccaro , due ma

Finalmente è degno di es- gnifiche scale di marmo

sere ammirato il Campanile donde si cala in un ' altra

designato da Masuccio , in Chiesa , la quale fta sotto il

cui moſtrò tutto il suo ge- Coro ; e varj Mausolei di

nio nella buona architettura. marmo di molti illuſtri Per

SO
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sonaggi, i quali sono situatii
vanni Pipino di Barletta ,

nelle mura laterali della Cro- rifatta nel decimoquinto Sem

ciera . Le Cappelle di que- colo da Aniello Imperato ,

fta ſtessa Chiesa sono anco- ed abbellita nel corrente

ra degne da osservarsi, e le Secolo . Ella è una Chiesa

principali sono la Cappella di bella architettura Gotica,

a deſtra dell'Altare Mag- e sebbene sia ſtata reitaura

giore , la quale è rieca di ta più volte , pure ha con

dipinture a fresco del Fi- servata la sua antica forma .

schietti , e di sculture del Tra le molte cose degne da

Sammartino ; la Cappella di vedersi sono le pitture del

Santo Steffano ornata di due soffitto fatte dal Calabrese ,

Tombe con le ſtatue del le quali sono le migliori sue

Santacroce ; la Cappella a opere ; la Cappella di San

deſtra dell'Altare Maggiore Pietro Celeſtino dipinta a
abbellità di tre pregevoli fia- fresco nella volta da Paolo

fue di Giovanni da Nola ; e de Matteis , e ne' laterali da

l'ultima Cappella dipinta a Girolamo Cenatiempo ; i

fresco nella volta dal Co- quadri di San Gio : Batiſta ,
renzio , ed ornata d'un Se- e di San Benedetto nelle due

polcro di marmo del Presia seguenti Cappelle dipinti dal

dente de Franchis . La Sa- medesimo Cenatiempo ; il

creſtia ancora è degna da quadro dell' adorazione de'

vedersi , poichè ha la sof- Maggi di Niccola Malinco

fitta dipinta a fresco dal So- nico ; le dipinture a fresco

limena, ch ' è un capo d '
ope

della Sacreftia fatte da Pao

ra sì per l'invenzione , co- lo de Matteis : ed una fta

me per lo carattere , e per tua di marmo di San Seba.

la bellezza . La Balauſtrata ftiano allogata nella Cappel

finalmente sotto il corni- la a fianco della Sacreſtia ,

cione della Sacreſia puran- la quale fu scolpita dal ce

che è da osservarsi pe' De- lebre Merliano , o sia Gio

positi di varj Sovrani di vanni da Nola ,

Napoli, e di altri illuſtri . 27. La Chiesa della Fami

Personaggi, che vi sono den- glia di Sangro edificata nel
tro le Casse coperte di rice mille seicento e tredici da

chi drappi : Alessandro di Sangro Patriar

26. La Chiesa di San Pietro ca di Alessandria. Ella è tutta

a Majella eretta al tempo riveſtita di bellissimi mar

di Carlo II. d'Angiò da Gio mi , ornata d'una serie di

Mat
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Mausolei della ſtessa Fami Pudicizia tutta inviluppata

glia Sangro , e di varie fa dentro un velo , a traversa.

tue de' migliori Scultori dell' del quale si scoprono diftin

ultimo secolo . Queſte sono tamente le nude fattezze

la ſtatua dell'Amor Divino, della figura . La terza fia

ch'è d'incerto Autore ; la tu finalmente , ch'è del

ſtatua dell' Educazione , ch'è noftro Sammartino , rappre

del Queirolo Genovese ; la senta Gesù Criſto morto

ſtatua del Dominio di se Essa è ſtesa sopra una ma

Stesso , ch' è del Celebrano ; tarassa coperta da capo a

le due ſtatue della Sincerità, piedi d'un velo il quale

e del Disinganno del Quei- lascia scorgere a traverso

rolo ; la ſtatua della Pudici . d'esso i inuscoli , e le fat

zia del Corradini Venezia- tezze del corpo ; ed il velo

no ; la ſtatua della Soavità sembra essere leggiermento

del giogo inatrimoniale di bagnato dal sudore della

Paolo Persico ; le ſtatue del . morte E' degno ancora

lo Zelo della Religione e d'aminirazione un gran bas

del Decoro del Corradini ; so rilievo nell'Altare Mag

e le due ſtatue di Santa Ro. giore , che rappresenta il

salia e di Sant' Odorisio Monte Calvario colla pas

cogli Altari dello Scultore sione di Gesù Criſto . In

Queirolo . Fra tutte queſte esso si vede la Vergine ,

ftatue si diſtinguono , come che soſtiene sulle ginocchia

uniche nel loro genere quels il suo figlio depoſto dalla
le del Disinganno , della croce , con le due Marie ,

Pudicizia , e di Criſto mor- e con San Giovaoni intor

to . La prima rappresenta no . Nel mezzo poi del gra

un uomo avvolto in una re- dino superiore dell'Altare

te , dalla quale si sforza di vi sono due putti , uno de'

Itrigarsi col soccorso del quali soſtiene la croce , eе

proprio intelletto , espresso l'altro con ambe le mani

in un genio . La rete è tra- tiene il sudario di Criſto ,

vagliata nello ſtesso pezzo
il cui volto serve di porto

di marmo che forma la al ciborio . Sotto la mensa

figura di dentro , e pure non finalmente si vede il sepol

la tocca che in pochissime cro voto del Signore , con

parti . La seconda ſtatua , un Angelo in piedi in atto

ch'è un capo d'opera del d'aprirlo . Tutto siffatto la.

Corradini , rappresenta la voro è del nostro celebre

Scul
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Bcultore Celebrano , to di be' marmi , ed ornato

28. La Chiesa del Salvatore di due ſtatue scolpite da

edificata da Tommaso Filo Matteo Bottiglieri, che rap,

marini Principe della Roc- presentano Davide , ed Ez

ca nel mille cinquecento zechiele , e di un gran qua

sessintatré , e poi rifatta co- dro di Francesco Solimena ,

me si vede al presente da- in cui è dipinto Sant'Ignazio ,

gli espulsi Gesuiti , ed in e al di sotto le quattro para

cui oggi per Regal Muniti- ti del Mondo coll'Eresia

cenza del Noſtro Sovrano abbattuta , Le Cappelle Mi

Ferdinando IV. vi è ſtata nori sono ancora degne di

trasferita l'antica Parrocchia considerazione , e tra queſte

di Santa Maria la Rotonda . la prima dalla parte dell'E

Le principali cose degne da piftola , la quale è ricca di

osservarsi in queſta bella marmi fini , e di un bel qua

Chiesa tutta ornata di vaghi dro di Marco da Siena , che

marmi sono il Quadro dell? rappresenta la Nascita del

Altare Maggiore dipinto da Signore ; la Cappella di San

Francesco la Mura che Francesco Borgia designata

rappresenta San Luigi Goj . da Giandomenico Vinaccia ,

zaga , il quale mette sotto ed in cui si ammira la ſta .

il patrocinio della Beata Ver- tua di marmo di San Fran

gine i giovani ſtudenti; ed cesco Borgia scolpita da Pie.

una magnitica Balauftrata tro Ghetti ; la Cappella di

tutta di marmo , ch'è dise. San Gennaro , la quale

gno dell' Architetto Giusep . Ancora molto vaga si pe'be'
pe Aftarita , Dalla parte dell' marmi di cui è ornata ;

epiftola poi si ammira un comeper la ſtatua dello ſtes

Cappellone tutto veftito di so Santo designata dal cele

marmi ; ed ornato di due bre Scultore Matteo Botti

ſtatue scolpite dal Cavalier glieri ; e la Cappella di San

Cosimo Fansaga , che rap- Stanislao tutta ornata sì di fi

presentano Isaia e Gere nissimi marmi , come di un

mia ; e di un gran quadro bellissimo quadro , che rap

di Cesare Fracanzano , in cui presenta lo ſtesso Santo

è dipinto San Francesco Sa- La Sacreftia finalmente an

verio , il quale battezza al- cora è bella sì per lo suo
cuni Re Indiani . Dalla

. par- vaso di ben intesa architet

te del Vangelo vi è un' al- tura come per tre vaghi

tro Cappellone ancor vefti- quadri, che vi sono , e che

tap
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rappresentano Gesù Criſto per le pitture di cui è or :

in croce , e la Vergine San nato come per gli sedili

tissima lavorati in noce , e tutti con

29. La Chiesa de' Şanti maniere differenti . La Cu

Severino, e Sossio ingrandi- pola ancora è una delle pri

ta , e modernata nel mille me di Napoli sì per lo suo

quattrocento novanta col di disegno fattone da Sigisinon

segno di Gio : Francesco Mordo di Giovanni , come per

mandi . Quefta Chiesa è una le sue eccellenti dipinture

delle priine della Città sì di Paolo Schephen Fiamnin

per le sue bellissime dipin- go ' , di cui sono ancora i
ture , come per gli suoi va quattro Dottori di Santa

ghi imarmi , e ftucchi dora : Chiesa negli angoli . Tutte

di cui è tutta ornata . le Cappelle finalmente sono

Tra le moltissime cose degne ancora pregevoli e tra le

d'ammirazio
ne

, le princi- altre quella della Famiglia,

pali sono la volta della na- Sanseverino per gli tre su

ve tutta dipinta a fresco da perbi sepolcri di Giacomo

Francesco la Mura ; i nove Conte della Saponara , di

grandi quadri nel mezzo Sigismondo e di Ascanio

della volta dipinti da' più Sanseverino tutti e tre avve

celebri Pittori ; e tutti i Ri- lenati alla caccia in unme

tratti de' Santi Pontefici dell? desimo giorno dal loro Zio

Ordine Benedettino intorno per la sua avidità alla suc

al cornicione dipinti da Fran- cessione . Le ſtatue ad natu

ceschiello . La volta della rale di queſti giovani fatte

Crociera , e del Coro ancora da Giovanni Merliano da

è cosa degna d' essere am- Nola sono belle , ed i loro

mirata , per essere una delle Epitaffj sono assai commo

più belle opere dipinte da venti ?

Belisario Corensio . L'Alta 30. La Chiesa di San Lor

re Maggiore fatto sopra un Tenzo edificata da Carlo I.

bel disegno del Cavalier Co. d'Angiò con disegno del Ma

simo. Fansaga similmente è glione Fiorentino Allie

maeſtoso per essere tutto vo di Niccola Pisano. Que

ornato di belli marmi ſta è una Chiesa di bella ar

chiuso da una vaga balau' chitettura Gotica , e merita

ftrata di marmi . Il Coro attenzione l? ArcoMaggiore,

poi è uno de' più maeſtosi, il quale per la sua larghez

che vi sieno nella Città si za , ed altezza vien riputato

per
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per un' opera maravigliosa . tre navi è una delle più

Le altre cose degne da osser- eleganti di Napoli , e tra le

varsi in queſta vaſta Chiesa moltissime bellezze partico

sono l'Altare maggiore tutto lari da osservarsi sono la

veltito di marmi , ed ornato facciata della Chiesaornata
di una grande Statua che di due colonne scannellate

rappresevta la Beata Vergi- d'Ordine Corintio , e del

ne col Bambino in braccia, l'altezza ognuna di trenta

ed alcuni Angioli all'intor- quattro palmi e mezzo ; la

no lavorata dal celebre volta della nave maggiore

Scultore Giovanni da Nola; dipinta dal Cavalier Massi
il Cappellone di Sant'Anto. no Stanzioni ; la Crociera

nio da Padova designato dal ornata nella volta di dipin.

Cavalier Cosimo Fansaga , ture a fresco dal Corenzio ;

ed ornato di pitture dal ce- il Coro dipinto a fresco dal

lebre Mattia Preti, e da Fran- lo ſtesso Corenzio ; l'Altare

cesco di Maria ; e varj Mau. Maggiore designato dal Ca
solei lavorati a mosaico , valier Fuga , e vettito tutto

che sono riel Coro ; la fac- di pietre di gran valore ; ed

ciata della Chiesa con la sua il Tabernacolo lavorato da

magnifica porta , e con le di Raffaele il Fiamingo , e ch'è

pinture a fresco tutto di pietre preziose , di .

presentano il Martirio di San colonnette di diaspro , e di

Lorenzo ; il Campanile co- bronzo dorato , Le Cappels

minciato a tempi di Carlo II, le poi di queſta ſtessa Chie

d'Angiò ; ed una Statua di sa sono ancora degne dos.

bronzo situata nel mezzo servazione, e tra le princi

della piazza la quale fu pali la priina è quella della

innalzata dalla Città a San Famiglia Firrao situata dal.

Gaetano . la parte del Vangelo , la

31. La Chiesa di San Pao . quale è tutta ornata di va

lo de Padri Teativi edificata ghi marmi , di dipinture a

da' Napoletani nel setto Se- fresco di Aniello Falcone ,

colo sulle rovine d'un Tem- d' una Statua della Vergine,

pio consecrato a Caſtore , e di due Mausolei con due

Polluce , e poi rifatta nel ftatue tonde inginocchioni

mille cinquecento novanta sopra i medesimi Mausolei

col disegno del Padre Don Javorate da Giulio Margagli

Francesco Grimaldi Teatino. di Carrara . La seconda Cap

Queſta gran Chiesa divisa in pella è quella della Fami

che rap .

3
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glia Frasconi situata sotto nel mille cinquecento novan ,

la nave dallo ſtesso lato del tadue , e compita nel mille

Vangelo , la quale ha un seicento venti col disegno di

Altare di marmo co' fini. Dionigi di Bartolomeo. Tra

menti di raine dorato desi- le infinite magnificenze , che

gnato da Francesco Solime- vi sono in queſto sontuoso

ed una Statua dell' An- Tempio a tre navi la prima

gelo Cuftode scolpita da Do- è la facciata della porta mag ;

menicantonio Vaccaro . La giore fatta col disegno del

terza Cappella è quella di Cavalier Fuga . Ella è tutta

San Gaetano pofta nella me veftita di marmi bianchi , ed

tà della nave a mano drit- ornata di due he' Campanili

ta , e sotto a queſta ve n' negli angoli , e di sette va

è un'altra sotterranea , nel- ghe ſtatue scolpite dal cele:

la quale riposano i corpi di bre Giuseppe Samınartino ,

San Gaetana , e del Beato Di queſte , due sono sopra lą

Giovanni Marinonio . Tutte porta maggiore , ch' espri

le dipinture a fresco di que movo Mosè , ed Aronne; una

fa Cappella sotterranea sa- nel mezzo del cornicione sų

no del pennello di France . periore , che rappresenta la
sco Solimena , e le quattro Beata Vergine col Bambino

tavole di inarmo a basso in braccia ; e le quattro al.

rilievo , le quali esprimono tre sono allogate sopra il

alcuni iniracoli del Santo , cornicione superiore , ed e

sono dello scalpello di Do: sprimono due Angeli in atto

menicantonio Vaccaro . La d'adorazione , ed i Santi Pie .

Sagreftia finalmente ancora tro ę Paola . Le altre ma

è pregevole sì per molti gnificenze principali di ques

quadri originali di eccellenti Ita elegante Chiesa sono la

Autori , che vi sono ; come nave di mezzo soſtenuta da

per le dipinture allegoriche dodici gran colonne di gra

sulla volta del Solimena , e nito dell'altezza di palmi

sulle mura fra le quali si ventiquattro l' una , e di un
diftinguono la conversione pezzo solo ; le mura di quee

di San Paolo , e la caduta Ita ſtessa pave di mezzo. tutte

di Simone Mago . ornate di ſtucchi dorati e

32. La Chiesa del Gelor . di lunette dipinte dal Beną.

mini de' Padri dell' Oratorio sca , che rappresentano varj

di San Filippa Neri edifica- Santi ; , la Cupola desiguata

ta dalla pietà de' Napoletani da Dionigi Lazzari , edoc

nata
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mata di ſtucchi dorati , e di del famoso Lorenzo, le qua

quattro Evangeliſti ne'quata li rappresentano San Giaco

tro angoli , che sono del pen- mo Minore , San Bartolom

nello di Luigi Mazzanti; è meo , San Simone e San

l'Altare Maggiore designato Mattia Apoftoli , Santa Cat

dallo ſtesso Lazzari, il quale terina Vergine e Martire , e

è tutto veſtito di pietre dy.. Santa Caterina da Siena;

re , ed intrecciato di foglia- III. La Cappella di San Fran

mi col fondo di madreperla , cesco Sales, la quale è or

Le Cappelle poi di queſta nata di vaghi marmi , e di

Chiesa sono ancora sontuose , eccellenti quadri dipinti da

e tra le molte le principali Paolo de Matteis ; IV . La

sono I. La Cappella di San Cappella di San Francesco di
Filippo Neri designata da Assisi designata da Dionigi

Giacomo Lazzari , e dipinta Lazzari ed ornata di fini

a fresco da Francesco Soli- marmi e d'un eccellente

mena , ove si ammirano due quadro, in cui ſta espresso
mezze figure di marmo scol- San Francesco in orazione ,

pite da Ottavio Lazzari, che ch'è una delle più belle ope

rappresentano Gesù , e Ma re di Guido Reni ; V. La

ria ; il quadro di San Filip- Cappella di Sant'Agnese tut

po Neri , ch ' è copia d'un ta veftita di marmi, ed or

quadro simile , il quale era nata di tre eccellenti quadri,

in Roma fatto dal Guido , e che rappresentano Sant'A

ritoccato dallo ſtesso Guido; gnese dipinto dal Poinaran
e varie dipinture fatte dal , e San Gennaro fra Leo

Solimena , che rappresentano ni , e San Niccola di Bari,

varie azioni del Santo ; II. che risuscita i tre fanciulli,

La Cappella del Presepe a dipinti da Luca Giordano ;

deſtra dell'Altare Maggiore, Ví. La Cappella de Santi

designata da Giacomo Laz- Carlo Borromeo , e Filippo

zari , ed ornata tutta di mar- Neri ornata ancora di mar

mi bianchi , ovę si ammiove si ammi- mi , e di quadri dipinti dal

rano due quadri rappresen- Giordano e tra queſti si

tanti l'uno la Natività del ammira il quadro dell'Alta

Signore dipinto dal Poina- re , che esprime l'incontro

ranci, l'altro l'Annuncio ai di San Carlo , e di San Fi

Paſtori, che è del Santafede; lippo Neri ; VII. La Cap

e sei ffatue di marmo scol- pella di San Giorgio , in cui

pite da Pietro Bernini padre si ammiranoi quadri late

Tom . II. Y rali
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rali dipinti dal Benasca , ed bino , e con San Giovanni

il quadro di San Giorgio fat- di Raffaele Urbino; la ſtrag
to dal Bolognese Gaetano ge degl'innocenti ' di Gio

Gandolfi; Vļll, La Cappel- vanni Balducci ; la madre di

Ja di Sant' Alessio ornata di Zebedeo , che parla a Gesu

marmi , e di tre eccellenti Criſto , e la Vergine che

quadri dipinti dal Pomaran- Java ' il 'Bambino del Santa

ci , e da Pietro da Cortona, fede ; l' Apoſtolo Sant' An

che rappresentano Sant'Ales- drea , altre tre tefte di Apo

sio moribondo e la Beata ftoli , e l'Ecce Homo dello

Vergine , che porge Gesù Spagnoletto ; un Crocifisso

Bambino a San Francesco ; di Marco da Siena ; il giu

IX . La Cappella di San Giro : dizio di Salomone che

Jamo , ove si ammirą il qua- dell'Allegrini ; l'Apparizio

dro' del Santo spaventatodal ne di Gesù alla Madre dopo

suono della troinba del Giu- risorto ; la scala di Giacob

dizio finale , ch' è un' opera þe , e la Natività delSigno«

incomparabile del Gessi; X. re , che sono del Corrado ;

La Cappella dell' Epifania la negaziene di San Pietro

del Signore designata da Gia del Sabatini ; un Angelo , che

como Lazzari , la quale è annuncia i Paftori del Bas

ricca di marini, e di dipin . sano yecchio i due quadri
ture , tra le quali si ammi- della Passione del Bassano

rano'i laterali, che sonodel "giovine ; le nozze di Canai

Santafede , ed il quadro del- del Cavalier Massimo ; San

I'adorazione del Maggi , ch'è Sebaſtiano di Giuseppe d'Ar
di Belisario Corenzio , pino ; Criſto alla colonna di

La Sagreftia finalmente di Luca Cambiagi; ed una San.

queſta Chiesa ancora è vaga, ta Cecilia del Francanzano .

e doviziosa di molti capi 33. La Chiesa Cattedrale

d opera di pittura · Tra i riedificata da Carlo I. d'An

più scelti quadri da consi- giò , perfezionata da Carlo
derarsi sono quello di San Fi- II. e rifatta dal Re Alfonso

lippo in gloria con un grup- col disegno di Niccola Pi

po d' Angioli , una delle più sano Architetto Fiorentino .

belle opere di Luca Gior: Queſta vaſta' Cattedrale a

dano; la fuga in Egitto , e tre navi è formata alla ma

l'inc Intro di Gesù Criſto niera Gotica in mezzo a

con San Giovanni di Guido quattro Torri quadrate in

Reni ; la Vergine col Bam , forma di Fortezza e tra le

mol

3
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molte bellezze particolari, bronzo , che rappresentano

che vi esiſtono , sono il battesimo di Gesù Criſto .

1. La facciata della Chie- V. I Mezzi Bufti di mar

sa rifatta da pochi anni in mo degli antichi Santi Ver

quà col disegno dell'Archi- scovi della Città di Napoli ,

tetto Tommaso Senese , il i quali sono situati in ogniu

quale per adattarsi all'in no de' pilaſtri della Chiesa

terno della Basilica , ch'è in una nicchia di inarmo .

d'architettura Gotica , l'ha VI. La Nave di mezzo ,

ideata ancora su queſto gu e la Crociera adorne di

Ito . dri de' celebri Pittori Fabri

II. La Porta Maggiore , zio Santafede , Luca Gior

la quale è magnifica sì per dano , e Francesco Solime

gl’intagli , per le ſtatue , e na , ne' quali sono espressi

per gli Nipiti , che sono di i Santi Apoſtoli , i Santi

tre soli pezzi di marino ; Frotettori della Citti , ed i

come per le due colonne di Santi Dottori della Chiesa .

porfido , le quali si credono, VII. La Tribuna , ed il

che fossero ſtate dell'antico Coro , adorni d'una spaziosa

Tempio de Gentili'. scalinata , e balauftrata di

III. Tre Sepolcri , cioè di inarmo , e di due candelabri

Carlo I. d'Angiò , di Carlo di preziosissima pietra di

Martello Re d'Ungheria , e diaspro co' capitelli di raine
di Clemenza sua moglie , e indorato ne due angoli del

figliuola di Ridolfo Impe- balauftro superiore di essa

ratore , i quali sono allogati Tribuna . Sono poi degni

sulla porta maggiore dalla ď ammirazione in queſto

parte di dietro . L'opera di Corol' Altare Maggiore tutto

queſti tre Sepolcri è Gotica. veſtito di marmimischi , ed

IV. Il Fonte Battesimule ornato di varj fregi di rame

formato da un gran vaso di dorato ; la ſtatua di marmo

pietra di paragone, e soſte- dell'Assunta, e gli Angioli ,che

nuto da un piedeſtallo di la soſtengono in aria, opera

porfido , e da quattro colon- del Bracci ; il quadro dalla

nette di diaspro verde co'ca parte del Vangelo , in cui

pitelli di bronzo d'ordine fta dipinta Ja Traslazione

Corintio , che soſtengono delle reliquie de' Santi Euti

una piccola cupola di mar- chete , ed Acuzio , ch' è dei

mi intarsiati , sopra la qua- rinomato pennello di Cor

la vi sono due ſtatuette di rado ; ed il quadro dalla par

Y

1
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g
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te dell' Epiſtola del Pittore dell'Architetto Tomniasg

Pozzi , ove şi veggono Sant' Malvita da Como. Si calą

Agrippino , e San Gennaro , in queſta Chiesa sotterranea,

chc dişcacciano i Saraceni , che lunga palmi quarantota

Queſto ſtesso Coro viene to , larga frentasei", ed alta

utiziato da trenta Canonici quindici , per due porte di

insigniti di Cappa magna , i bronzo lavorate a bassi ri

quali hapo l'uso degli abiti lievi . La soffitta tutta , ch'è

Prelațizj, e de' Pontificali a di marmo bianco , e chè

guisa degli Abati Benedet- lavorata con diverse figurę

tini . Di queſti trenta Cano- de' Santi Apoſtoli a mezzo

nici sette sono Presbiteri buſto , e di tefte di Cheru.

Prebendati , e sette Diaconi, bini fta appoggiata sopra

i quali quattordici Canonici dieci colonne d'ordine Jo

ritengono l'antico titolo di pico , sette delle quali sono

Cardinali col titolo dell' an- di marmo cipollino . Į di

tica Chiesa ad essi assegna- ciotto pilaſtri , che soſten :

ta . De' şedici poi altri Ça- gono il Soccorpo , sono rice

ponici , otto sono Presbiteri chi di vaghi freggi, e di

semplici , ed otto Suddiaco- bassi rilievi ; ed in mezzo

pi, Inoltre queſto flesso Co- a queſti pilaſtri vi sono do

ro việpe yłżiato da venti. dici nicchie con gli Altarini ,

dhe Eddomadarj, e da di- La Cappella Maggiore, ove

ciotto Sacerdoti Beneficiati , è sepolto il corpo di San

I ventidue Eddomadarj sono Gennaro , è tutta di marmo

insigniti di Rocchetto , è di bianco ; é l'Altare con la

Cappamagna , come i Benecome i Benę, ſtatua del Santo in piedi fu

ficiati di San Pietro in Ro “ modellata da Domenicanta

ma ; ed i diciotto Sacerdoti nio Vaccaro . Finalmente ai

Beneficiati , appellati Qua- fianchi dell'Altare si vede

rantiſti di Rocchetto e di scolpita al vivo la ſtatua in

Almuzio . marmo del Cardinale Oli

Sotto la spaziosa sealinata viero col suo abito conci

per la quale si ascende alla ſtoriale inginocchiato , che

Tribuna , ed al Coro vi è si crede esser opera del Buo

un Soccorpo , o sia Chiesa narroti .

sotterranea , la quale fu co- Ritornando sopra la Catte

minciata verso il principio drale sono degne da vedersi

del XV . Secolo a spese da varie sontuose Cappelle , le

Oliviero Çarafa çol disegno principali delle quali sono
he
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1. LaCappella della Fa- IV. La Cappella della Fa

miglia Galeota , situata nel miglia Teodori situata a de

la Crociera dalla parte del ftra della porta piccola del

Vangelo , ove si veggono Duomo tutta di marini bialle

le mura dipinte a fresco chi , ove si ammirano l'Al

co miracoli di Sant' Attana- tare ornato di un basso ri

gio dal pennello d' Andrea lievo fatto da Giovanni di

di Leone ; e due sepolcri di Nola , che rappresenta la

Giacomo , e di Fabio Ga- deposizione di Gesù Criſto

leota fatti col disegno del nel sepolcro ; ed il quadro

Cavalier Cosimo Fansaga , di Sav Tommaso , il quale

e di Lorenzo Vaccaro . in mezzo agli Apoftoli toc

II. La Cappella della Fa . ca il coſtato del Salvatore

miglia Minutoli , situata a fatto da Marco da Siena .

deitra dell ' Altare maggiore V. La Cappella della Fa

tutta dipinta all'antica coʻri- miglia Caraccioli situata &
tratti di molti valorosi Per- deltra della porta piccola

sonaggi di queſta Fainiglia del Duomo , ove sono da

vettiti da guerrieri ; e tre marcarsi il sepolcro di Ber

superbi sepolcri , il princi. nardino Caracciolo Arcive

pale de' quali è quello dei scovo di Napoli , il quadro

Cardinal Arcivescovo Arri- dell'Annunciata fatto da Nica

go Minutoli tutto di marmo cola Rosso ; e fuori la Cap

bianco , e soſtenuto da quat- pella due be sepolcri di

tro Leoni , su de' quali pog- marmo , l'uno innalzato al

giano quattro colonne inta- Cardinale Arcivescovo An

gliate a bassi rilievi . tonio Sersale , che fu opera

III: La Cappella della Fa- del noſtro Giuseppe Same

wiglia Tocco situata a de : martino , e l'altro eretto al

ſtra dell'Altaré Maggiore , Cardinal Arciyescovo Innaco

la quale è tutta veftita di Caracciolo , lavorato da Pies

marmi bianchi , e dipinta a tro Ghetti , Allievo del Ba

fresco , le cui pitture espri- ratti .

mono le geſta gloriose di Dalla Cattedrale si entra

Sant' Aspremo primo Vea nell'antichissima Basilica di

scovo di Napoli ; e dietro Santa Reſtituta , o sia di

i Altare vi è un basso ri- Santa Maria del Principio ,

lievo della Vergine di Ana la quale è ſtata un tempo

nibale Caccavello , ch'è un l'antico Duomo di Napoli

sapo d'opera
Tra le cosedegne da notar

di marms
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si in queſta Basilica sono I. edificata col disegno del Pa

il quadro di Pietro Perugi- dre Don Francesco Grimal
no , che rappresenta la Ver- di Teatino nel ville seicen

gine assunta in cielo co'San- to ed otto dal Popolo Napo

ti Apofioli al di sotto , ed letano per voto fatto in oc

un Cardinale in ginocchioni; casione della peſte , da cui

II . il quadro della soffitta fu afflitto nel mille cinque

del Giordano , ch' esprime cento ventisette .

Santa Reftituta condotta da- La facciata di queſta gran

gli Angioli sopra un picco- Cappella è ornata di finissi

lo battello , in aria la Bea- mimarini bianchi e mischi

ta Vergine col figliuolo in e di due colonne anche di

braccia , e San Gennaro , marmo mischio , ciascuna

che supplichevole impetra d'un solo pezzo , e dell'al

grazie per la Città di Na- tezza di palmi ventisette .

poli figurata in una Sirena I lati di dette due colonne

III. H quadro di Niccola hanno due nicchie , ove so

Vaccaro sul capo altare rapсаро no allogate due ſtatue colos

presentante il Salvatore in sali dimarmo bianco rap

mezzo alla gloria degli An- presentanti San Pietro , e

gioli co' ventiquattro Seniori San Paolo , e lavorate da

dell' Apocalisse , i quali gli Giulio Finelli . Queſta ſtes,

presentano le corone ; IV . La sa facciata finalmente ha una

cupola nella cappella di San porta futta d'ottone iøgegno

Giovanni al fonte tutta or- samente lavorata con due

nata ai mosaico con la croce mezzi- bufti di San Genna

di Coſtanzo Imperatore nel ro dagli artefici PaoloScop

mezzo , il ritratto del Sal- pa , e Biase Monte coll'assi

vatore da una parte , e del- ftenza del Cavalier Cosimo

la Vergine dall'altra ; V. Fansaga .

Il Deposito del Chiarissimo Nell'entrare in queſta grant

Canonico Mazzocchi scol- Cappella siveggono tutte le

pito da Giuseppe Sammar- pareti, ed il pavimento co

tino e che ne più bello , perto di marmi bianchi e

nè più vivo , nè più somi- mischi , e quarantadue co

gliante può desiderarsi . lonne di broccatello , ven

Dirimpetto finaliñente al . tisei delle quali sono dell'

la Basilica di Santa Reftitu- altezza di tredici paimi l'una ,

ta vi è il Tesoro , o sia la e sedici di dieci .

Cappella di San Gennaro Le sei vaghe Cappelle, che

eom

1
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compongono queſta gran Cap- porte finalmente di queſte

pella sono ancora degne ď " Kesse casine sono d'argen

ammirazione per gli sei qua- to , ed ornate delle armi di

dri in rame dipinti da' pri- Carlo II . Re delle Spagne .

mi pennelli del passato Se- Sono ancora degne d'am

colo . Coſtoro furono il Do. mirazione diciannove fiatue

menichino , che dipinse il di bronzo allogate una die

quadro grande nella Cappel- tro l'Altare Maggiore, e le

la dalla parte del Vangelo , altre nelle loro nicchie tra

che rappresenta il Martirio le colonne di broccatello .

di San Gennaro in quindici Tutte siffatte ſtatue furono

figure lo Spagnoletto , che lavorate da' più celebri Ar

fece l'altro quadro grande tefici del passato Secolo

hella Cappella dalla parte quali furono Giulio Finelli ,

dell'epiftola , che rappresen Tommaso Montani , Criſto

ta il miracolo del Santo nel. foro e GiovandomenicoMon

la fornace ; e lo Zampieri, terossi , Domenico Marinel
che dipinse que del miraco- li , e Giovandomenico Vi

lo dell'olio nella lampana naccia .

del morto risuscitato , e del Finalmente meritano d'es

sepolcro del Santo . ser vedute le pitture a fre

L'Altare Maggiore di que- sco della cupola , e delle

fta medesima gran Cappella volte di queſta gran Cappel

similmente è molto vago la per essere ſtate dipinte

sì per lo suo maeſtoso di- da' più celebri pittori , qua
segno fatto dall'Abate Fran- li furono il Cavalier Lan

cesco Solimena ; come per franco che dipinse la cu

lo fondo del gradino tutto pola , e lo Zampieri , che

di porfido , e per gli varj ornò la volta , e gli angoli .

fregi d' argento , di rame Da queſta sontuosa Cap

dorato , e per lo paliotto pella si passa alla Sacreſtia,
d'argento , che

rappresenta ja quale ancora è ugualmen

la traslazione del corpo del te magnifica . La prima ftan

Santo da Monte Vergine : 23 chº è dipinta a fresco

cosa che più bella non si si d ' ornamenti come di

può desiderare . Dietro a figure del celebre Niccola

queſto Altare sono ripoſte Rossi, ha quattro ovati , che

in due casine la Sagra Te- rappresentano i quattro mi

fta e le ampolle del san- racoli di Gesù Criſto , cioè

gue di San Gennaro . Le l'Idropico il Cieco pato ,

la

#
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la Cananea ed il Morto Dietro l'Altare Maggiore

risuscitato dipinto da Vin- di queſta ſtessa gran Cappela

cenzo Frate ; ed un lava- la è ripoſto il sangue di San

mento di marmo bianco ď Gennaro , il quale viene ve

un sol pezzo con due grossi nerato dal divoto Popolo Na

Delfini , che buttano acqua , poletano con molta divozio.

ch' è disegno ,e manifattura ne . L'animata fede de'Na

del Cavalier Fansaga . poletani ha la consolazione

La seconda ſtanza merita di vedere in tre ſtagioni

ancora d'esser considerata ;
dell'anno cioè per nove

poichè vi si veggono un giorni a Maggio , per otto

ovato a fresco rappresentan- a Settembre , ed a' sedici di

te l'effige di San Gennaro Dicembre , giorno del suo

fatto da Luca Giordano ; patrocinio , il miracolo del

quattro quadri in rame so- ja liquefazione del sangue di

pra gli ftipiti dello ſtesso San Gennaro , cuftodito in

Giordano ; due ovati sopra un'ampolla di criſtallo il

tela di Paolo di Majo , che quale all'accoſtarvisi la teſta

rappresentano il Miſtero del- del Santo di duro e con

la Santissima Trinità , e gelato qual era , diviene linn

l' Annunciazione della Ver- quido , e scorrevole;.

gine ; ed altri quattro ovati

sopra rame dipinti da Vin- ARTICOLO XV .

cenzo Frate rappresentanti

no l' adorazione de' Maggi , Monifero di Monache .

la Circoncisione , la Nasci

ta , e la Disputa tra' Dottori. Vefta ftessa Citta ha

Da queſta seconda ſtanza quarantuno Moniſteri

si entra in una Cappella di Monache di clausu

tutta ornata di vaghi mar- Fa , e sono

mi , e dipinta a fresco nel- 1. Il Moniſtero di San

la volta dal Cavalier Gia- Francesco degli Scarioni a

como Fanelli . Chiaja fondato nel mille seta

Da queſta Cappella si pas tecento ventuno da Leonar

sa ad altre stanze deſtinate do Scavioni della Città di

per riporvi sł le trentaquat- Prato in Toscana

tro, ftatue d'argento a mez- Pontefice Clemente XI. die

zi buſti de ' Santi Padroni chiarato Moniſtero Regio

e Protettori della Città ; co- e sotto la protezione de'Re

me gli Apparati Sacri, che di Napoli , Le Monache SQ ,

sono di gran preggio .
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no Conventuali di San Fran- no mille seicento sessanta

cesco , ed il Moniſtero è ca- da alcune Religiose delMo

pace di cinquanta Coriſte , niftero di Santa Maria Egiz

e di dieci Servienti . ziaca presso l ' Annunciata .

2.IlMoniſtero delle Scal- Le Monache sono Agoftia

ze di Santa Teresa a Chia- niane della primaria Nobil

ja fondato nel mille sette- tà Napoletana .

cento cinquantasette dal Re 6. Il Moniſtero della Core

Carlo Borbone e da Ma- cezione di San Giacomo de.

ria Amalia sua Auguſta Spo- gli Spagnuoli fondato ne!

sa , e dal Papa Benedetto mille cinquecentottantatré da?

XIV. dichiarato Moniſtero Governatori della Chiesa , e

Generalizio . Le Monache dello Spedale di San Giaco

sono Teresiane Scalze , ed mo degli Spagnuoli per ri

il Moniſtero è capace di cevere e monacare senza

quaranta Coriſte . pagar dote diciotto Donzele

3. Il Moniſtero di Santa le di Ufiziali Spagnuoli , i

Maria di Bettelemme fon- quali avessero servito i sa

dato nel Secolo decimo set- vrani in cariche importanti .

tinio dal Regente Carlo Tap- Le Monache veſtono un abi.

pia . Le Monache sono Do- to bianco cordone di San

menicane Riforinate della Francesco , scapolare turchi.

più scelta civiltà Napole- no , velo nero , e portano

tana . nel petto una piccola imma

4. Il Moniſtero di Santa gine dell'Immacolata Con.

Caterina da Siena fondato cezione . Al presente vi som

nel mille seicento e quindi- no tutte Donzelle Nobili

ci dal Padre Domenicano e pagano buona dote per en

Fra Feliciano Zuppardo coll' trarvi . In un lato di queſto

elemosine de' Napoletani per Moniſtero vi è una Congre

chiudervi alcune sue peni- gazione di Nobili Spagnuo

tenti , le quali desideravano li , detta del Sagramento .

unirsi in un luogo a menar 7. Il Moniſtero della Con

vita clauſtrale . Le Mona- cezione di Monte Calvaria

che sono Domenicane , ed fondato nel millecinquecen

il Moniſtero è capace di tottantanove d'alcuni Gen

molte Donzelle . tiluomini Napoletani . Le

5. Il Moniſtero di Santa Monache portano l'abito al

Maria Egizziaca di Pizzo- di sotto bianco , ed azzuro

falcone fondato circa l'an al di sopra ; e vi sono am :, ,

2

.

Ines
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messe le Donzelle le più va , le quali comprarono per

civili della Città . sedici mila docati un Palazzo

8. Il Moniſtero di Suor del Principe di Tarsia , e

Orsola eretto nel mille cin- e quivi edificarono il Mo

queceritottantaquattro da Suor niſtero e la Chiesa Le

Orsola Benincasa della Città Monache vivono sotto la

della Cava, e terminato nel rigida disciplina di Santa Teo

mille seicento sessantasette a tesa , ¢ sono della primaria

spese del Re Carlo II. d'Au- Nobiltà Napoletana .

ftria . Queſto Monifterio rac- 1. Il Moniſtero delle Cap

chiude dentro di se un altro puccinelle consegrato a San

detto dell' Eremite , il qua- Francesco d'Assisi , e fon

le è uno de' più aufteri del dato nel mille Cinquecentot

Mondo ; poichè quelle , che tantacinque da ' Conjugi Lu

vi entrano , reſtano separate ca Giglio , ed Eleonora Scar

interamente dal commercio pato • Le Monache vivono

di tutti i viventi ; e le Mo sotto la regola di Santa

nache di Suor Orsola pro- Chiara e sono della più

veggono del necessario l'E- scelta civiltà Napoletana .

remire . Elleno vivono sot- 12. Il Moniſtero di San

to il patrocinio dell'Imma- Potito eretto nel mille sei

colata Concezione , e son cento e quindici , e le Mo

dirette da' Padri Teatini . nache vivono sotto la rego

9. Il Moniſtero della Tri- la di San Benedetto •

nità delle Monache eretto 1g. IkMoniſtero di Santa

nel miile seicento e venti Margherita ; e Bernardo edi
da Eufrosina di Selva , che ficato nel mille seicento qua

cambiò il Talamo nuziale rantasei da ventidue figliuo
col chioſtro . Le Monache le del Conservatorio sotto

vivono sotto la rigida disci- lo ſtesso titolo a Fonseca

plina del Terz' Ordine di che amavano una clausura

San Francesco , e sono del. Le Monache vivono sotto

la primaria Nobiltà Napo- la regola di San Bernardo .
letana . 14. Il Moniſtero di Santa

10. Il Moniſtero delle Te Monaca fondato nel mille

resiane Scalze consegrato a seicento ventiquattro da al

San Giuseppe , 'e Teresa , e cuni Napoletani per collo

fondato nel mille seicento e carvi le loro figliuole . Le

diciannove da cinque Mona- Monache vivono sotto la re

che Scalze venute da Geno- gola di Sant'Agoſtino .

.

15.
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15. 11 Moniſtero del Sana Maria Egizziaca fondato neſ
tissimo Sagramento fondato mille trecento quarantadue

circa l' anno mille seicento dalla Regina Sancia d'Ara

quarantasei , e poi dotato di gona . Le Monache sono tut

ricchissime rendite da Ga- te della prima Nobiltà Na

spero Romer , il quale vol- poletana , e vivono sotto la

le che si chiamasse Santa regola Agoſtiniana .
Maria Maddalena del Sagra- 20. I Moniſtero di Santa

mento . Le Monache sono Maria Donna Regina riedi

Carmelitane . ficato nel mille trecento veil

16. Il Moniſtero di San titre dalla Regina Maria mo

Francesco di Sales edibacato glie di Carlo II: d' Angiò ,
nel mille seicento novanta- la quale vi terminò i gior

cinque da Antonio Sanfelice ni suoi in mezzo alle Suo.

Canonico Napoletano Le re . Per volere di queſta Re

Monache vivono sotto la gina le Monache , le qua

regola di San Francesco di li sono delle principali Fa .

Sales miglie Napoletane , passa
17. I1 Moniſtero de' Mi- rono dall'Ordine Benedetti

tacoli fondato nel mille sei- no al Francescano , e da

cento sessantadue dal Monte queſta Regina prese il no

della Misericordia coll'ere- me che porta :

dità di mezzo milione del 21. II Moniſtero di San

Regente Cacace , il quale Giuseppe de Ruffi fondato

obbligo il Monte a fondare, nel mille seicento ed undici
e mantenere queſto Monifte- da tre Dame છે

che aveano

ro : Le Suore vivono sotto nome Ippolita , e Catterina

la regola del Terz'Ordine Ruffo , e Catterina Tomacel
di San Francesco . la Le Suore vivono sotto

18. Il Moniſtero di Santa la regola di Sant'Agoſtino ,
Maria Maddalena fondato e sono Dame delle prime

nel mille trecento ventiquat . Famiglie Napoletane .

tro dalla Regina Sancia d'A- 22. Il Moniſtero di Santa
tagona . Le Monache sono Maria della Consolazione fon

governate da' Padri Osser- dato nel mille cinquecento

vanti Riformati , e vi sono settantaquattro . Le Mona

rinchiuse le DonzelleVergini che sono Francescane sotto

delle primarie Famiglie Na- il titolo di Santa Maria del

poletane . la Consolazione .

19. Il Moniſtero di Santa 23, I Moniſtero di Santa

Ma

la rego
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Maria del Gesù fondato nel puccine di Santa Maria id

mille cinquecento ventisette Gerusalemme .

da Lucrezia Capece , e da 26. Il Mouiſtero delle Capa

Antonia Monforte , le quali puceine di Santa Maria in
con altre Monache uscirono Gerusalemme

fondato nel

dal Moniſtero di San Giro- mille cinquecento quaranta

lamo del Terz' Ordine di San due da Francesca Maria Lon

Francesco per fondare que- Fondatrice dell'Ospedza

sto nuovo Moniſtero sotto le degl' incurabili . Le Suo .

la disciplina più rigida di re di queſto Moniſtero di

Santa Chiara . Le Suore di Santa Maria di Gerusalem.

queſto Moniſtero sono Da- me, detto volgarmente del

me delle prime Famiglie le Cappuceinelle , sono at

Napoletane
numero di trentatre , oltre

24. Il Moniſtero di Santa ad altre Sorelle Laiche ,

Patrizia fondato ne' princi- veſtono all'uso de Cappuc

pj del quarto Secolo ed eini di panno ruvido , van

ove fu sepellita Patrizia ni no scalze dormono sopra

pote di Coſtantino , la qua- le tavole coperte da una

le viaggiando incognita per schiavina non mangia
visitare i luoghi Santi di na carne , non bevono vino

Napoli vi mori nel treceri- se non inferme : in somma

to sessantacinque . Le Da- fanno una furetta regola sota

me quì chiuse vivono sotto to lº osservanza di Santa

la regola di San Benedetto . Chiara .

25. Il Moniſtero delle Ri 27. I1 Moniſtero di Santa

formate situato dirimpetto Maria Regina Cæli fondato

al Moniſtero di Santa Patria nel mille cinquecento ses .

zia . Le Suore di queſto Mo- santadue da alcune Monache

niſtero vivono sotto la re- del Moniſtero di Santa Ma .

gola di San Francesco ria di Agnone • Le Dame

vengono mantenute dallaRe. qui chiuse vivono sotto la

gal Casa degl'Incurabili , e regola de' Canonici Regola

sono sotto la giurisdizioneri Lateranensi .

spirituale del Correttore del- 28. 11 Moniſtero di San

la Chiesa degl'Incurabili, il Gaudioso , il quale si vuole

quale esercitala giurisdizio fondato nel quattrocento tren-
ne quasi Episcopale tanto tanove da San Gaudioso Ves

sopra queſto Moniſtero, quan- scovo di Bitinia , il quala

to sopra quello delle Capo per fuggire la persecuzione

9

e

1
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di Genserico Re de' Vanda- Suore di queſto Moniſtero

li , giunse in Napoli , e vi vivono sotto la Regola di

fondo il presente Moniſtero San Francesco .

di Vergini Religiose sotto 33. Il Monistero della Cro

la regoladi San Benedetto . ce di Lucca fondato nel mil

29. Il Moniſtero di Sant' le cinquecento trentaquattro

Andrea fondato nel mille da Andrea Sbarra , e da Cre,

cinquecentottanta da Laura , mona Spinelli Lucchesi

da Giulia , da Lucrezia , e poi rifatto dal Principe di

da Claudia Parascandolo del. Cella a Mare della Famiglia

la Città di Vico . Le Mo- del Giudice , il quale vi spe

nache , le quali sono Dame se da circa cento ventimila

delle primeFamiglie Napo- docati. Le Suore di queſto

letane vivono sotto la Re- Moniſtero sono Dame della

gola di Sant'Agoſtino . primaria Nobiltà Napoleta ,

30. Il Moniſtero di San na , e vivono sotto la Re .

Gio: Batiſta fondato nelmil- gola Carmelitana ,
Je seicento e dieci da Fran- 34. Il Monistero di San

cesco del Balzo nobile Ca. Liguori fondato ne' principi

puano : Le Suore di queſto del quarto Secolo o da Sant

Moniſtero sono Dame della Elena Madre dell'Imperator

primaria Nobiltà Napoleta- Coſtantino , oppure da alcu

e vivono sotto la Re- ne Monache dell' Armenia ,

gola di San Domenico . le quali fuggirono la perse

31. Il Moniſtero di Santa cuzione , che ivi era contro

Maria della Sapienza fon- la Chiesa ; e poi rifatto del
'dato nel mille cinquecento tutto nel mille cinquecento

trentacinque da Giovanni La- settantadue dalle Monache

tro , e da Gio: Pietro Sten- Le Suore di queſto Moni

dardi . Le Monache sono ſtero , che sono delle prime

delle prime Famiglie Nobi- Famiglie Napoletane , vivo

li della Città , e vivono sot. no sotto la Regola di San

to la regola di San Dome- Benedetto .

nico . 35. Il Moniſtero del Di.

32. U Moniſtero di Sant' vino Amore fondato nel mil

Antonio da Padova fondato le seicento cinquantotto da

pel mille cinquecento sessan- Beatrice Villani figliuola del

tacinque da Suor Paola Cap- penultimo Marchese della

pella Napoletana uscita dal Polla . Le Suore di queſto

Moniſtero del Gesù . Le Moniſtero sono Dame , ¢

ono vino
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vivono sotto la Regola di vaſto Moniſtero sono Dame

San Domenico , delle primarie Famiglie Na

36. Il Monistero de Santi poletanę , e vivono sotto la

Marcellino , e Festo fondato Regola di Santa Chiara , e

verso l'anno settecento no- la cura dell'amminiſtrazio

vantacinque da Teodonanda ne de' Sacramenti alle dette

Vedova di Antimo Consolo, Suore è presso i Frati Ri

e Duca di Napoli , e nel formati di San Francesco

mille cinquecento sessanta- i quali vi hanno un Conven

cinque vi fu unito l'altro to a ' fianchi di detto Moni,

di San Feſto , chi era ſtato ſtero

edificato verso l'aanno set- 39. II Moniſtero di San

tecento cinquanta da Steffa- Francesco delleMonache fon ,

no Consolo, e Duca di Na- dato nel decimoquarto Se

poli . Le Suore di queſto colo da una Religiosa del
Moniſtero sono Dame della Terz'Ordine di San Fran

primaria Nobiltà Napoleta- cesco della Città di Assisi ,

na , e vivono sotto la Re. Le Suore di queſto Moni

gola di San Benedetto , ſtero vivono da yere , e po

37: Il Monistero di Santa vere Francescane sotto la

Maria Donna Romita il Regola di Santa Chiara ,

quale si vuole fondato da 40. Il Moniſtero di San

alcune Monache di Roma- Sebaſtiano fondato nel mille

nia di Coſtantinopoli per quattrocento ed uno dalla

jsfuggire la persecuzione, che Regina moglie di "Carlo II.

ivi soffrivano i Criſtiani ; e d' Angið . Le Suore di que

poi ampliato nel inille'e fto Moniſtero ' vivono sotto

trecento da una Monaca del- la Regola di San Domeni

la Famiglia Angioina chia
Co , vengono dirette da' Pae

mata Beatrice . Le Suore di dri Domenicani , ' i quali han

quefto Moniſtero sono Da- no le loro ftanze nel Cor

me , e vivono sotto la Re- tile della Chiesa dello ſtes

gola di San Benedetto , so Moniffero

38. Il Monistero di Santa 41. Il Moniſtero di Santa

Chiara fondato nel mille tre- Maria Donna Albina il

cento e dieci dal Re Ro- quale si vuole fondato ne?

bero , e dalla Regina San- principj del deciino Secolo

cia sua moglie per le Mo- da Eufrasia moglie di Teo

nache dell ' Ordine di Santa filo Duca di Napoli , oppu

Chiara . Le Suore di queſto re da tre Monache Greche
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Benedettine , e che una di gnuolo , e da Luigi Enriquez
esse chiamatą Albina fosse Mieſtro di Campo per chiu

ftata la prima Badessa . Le dervi l ' Orfane Spagnuole ,

Şuoredi queſto Moviſtero e quelle poi , che si mona

sono Dame, e vivono sotto cano , sieguono la Regola

la Regola di San Benedetto , di San Domenico .

42. Il Moniſtero San Ge- 3. Il Conservatorio di San .

ronimo delle Monache fon- ta Maria Maddalena fonda,

dato nel mille quattrocento to nel mille seicento tren

trentaquattro da ' Suor Gra taquattro da Eleonora Ma

zia Sorrentina , da Suor Lui- ria Gusman moglie del Vi.

sa Lapisana di Pozzuoli cerè Emmanuele Fonseca ,

da Suor Catterina di Cala ; e Conte di Monterey , Wi

bria . Le Monache di queſto vono queſte Donne sotto la

Moniſtero ' vivono sotto la Regola Carmelitana ,

Regola di San Francesco del Il Conservatorio di San

Terz' Ordine . ta Maria alla Carità fon

dato nel mille cinquecento

ARTICOLO XVI, ventisei da Paola Acquaviva

Dama Napoletana per rice

Conservatorj di Donne , vere le Donzelle , che non

hanno la facoltà di prender

Ueſta medesima Città ha marito , e per le donne ma

trentasette Conservato , ritate , che corrono rischio

rj di Donne , e di Don . di perder la vitadi perder la vita per mano

zelle , i quali sono de'mariti ,

1. Il Conservatorio del Ri 5. Il Conservatorio di San

tiro di Mondragone fondato ta Maria del Presidio fon

nel inille seicento cinquan , dato nel mille seicento tren

tatré da Elena Aldobrandini tuno da Pii Operarj per rac.

Duchessa di Mondragone per chiudere intorno a sessanta
ricevere le Signore Nobili pentite . Un tal luogo si chia

povere , le Donzelle , e le ma ancora Conservatorio del

Yedove , che volessero riti- le Donne Pentite di San

rarsi a menar una vita so- Giorgio

Jitaria , 6. Il Conservatorio dello

2. ļl Conservatorio della Spirito Santo fondato nel
Solitaria fondato nel mille mille cinquecento sessantatre

cinquecentottantanove dalPa- da una compagnia di divoti,

dre Trigoso Cappuccino Spa- che si dichiararono illuini

Q
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nati dallo Spirito Santo per 10. 11 Conservatorio del

rinchiudervi le figliuole ver- Rosario alla pigna secca fon

gioi , e le Donzelle , che dato nel niille cinquecentot

(tassero in pericolo della tantasei da una Confraternita

loro oneſtà . Nel recinto di di diyoti , che si dichiara

queſto Conservatorio vi so- illuminata dallo Spirito San

no due Confraternite , una to per rinchiudervi le Don .

detta de ' Verdi , e l'altra zelle , che sono in pericolo

de Bianchi , delle loro oneſtà .

7. Il Conservatorio di San- II. Il Conservatorio delle

ta Maria del Consiglio fon- periclitanti fondato nel mille
dato verso il mille e sei- seicento settantaquattro per

cento dagli Scrivani del Sa quelle fanciulle , che portano

gro Regio Consiglio per rischio di perdere l'onore .

mantenervi le loro figliuole Elleno furono per qualche

educande ; ma al presente tempo governate da' Padri

serve per Donzelle civili . della Missione , ma oggi ne

8. Il Conservatorio di San- ha cura l'Arcivescovo pro

ta Maria del Soccorso fon- tempore .

dato nel mille seicento 8 12. Il Conservatorio di

due dal Padre Don Carlo Santa Maria Maddalena fon

Carafa Fondatore della Con- dato ne' principi del corren

gregazione de' Padri Pii Ope- te Secolo da un Sacerdotę

rarj per quelle donne , che Fratello del Monte de' po

lasciar volessero di menar veri vergognosi per cinquan

vita proftituta . Al presente totto Donzelle povere , le

vi si ricevono per Monache quali vengono mantenute dal
donzelle onorate e coji do detto Monte de poveri ver

te , e qualche Donna onora- gognosi · Queſte Donzelle

ta , ch ' è in litigio col ma. s induftriano a lavorare fiori

di seta , e be' ricami per

9. Il Conservatorio di San . Altari .

ta ' Maria dello Splendore 13. Il Conservatorio de

fondato nel mille cinquecen- Notai fondato nel mille set

to novantadue da Lucia Ca. tecento venti da Notar Aniel,

racciolo . In queſto Conser- lo Capeftrice per mantener

vatorio visse la serva di Dio si sette figliuole di Notai

Suor Maria Maddalena Ster- Napoletani da eliggersi per

·lich , la quale si vuole , ch' bussola ; ma oggi ve ne sa

ebbe in vita il dono della no più di sette .

profezia . 14 .
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14. Il Conservatorio di nita di Laici sotto la prote

Santa Maria della Puritd zione di San Gennaro fon

fondato nel principio di que- data nel mille seicento tren

No corrente Secolo dal Co- tuno in occasione d'una ſtra

mune degli Orefici , e degli ordinaria eruzione del Ve .

Argentieri per rinchiudervi suvio . Un tale Conservato

le loro figliuole , le quali rio raccoglie le fanciulle po

sono mantenute da queſti vere periclitanti .

Artefici . 19. Il Conservatorio di

15. Il Conservatorio de Santa Maria della Concezio

Santi Bernardo , e Marghe- e di San Vincenzo Fera

rita fondato nel mille sei- reri eretto nel mille sette .

cento trentaquattro dal Sa. cento cinquanta da' due Frati

cerdote Gio : Pietro Morso Domenicani GregorioMaria

col peso di mantenervisi Rocco , e Lodovico Fiorillo

perpetuamente dodici Don- per rinchiudervi le fanciulle

zelle vergini senza dote . civili , povere , orfane , e

16. Il Conservatorio di sprovvedute d'ogni umano

San Raffaele eretto nel mil- sussidio . In quefto Conser

le settecento cinquantanove vatorio oggi vi sono circa

da alcuni Pii Napoletani per trecento Donzelle , le quali

rinchiudervi le donne , che vivono con poche rendite ,

volessero lasciare la vita li ina con generose elemosine

bertina . Il luogo è numero- de' pii Napoletani.

ed è tenuto con elegan- 20. Il Conservatorio di

za , e con polizia , ed in San Gennara de' Poveri fon

massima parte con elemo. dato nel mille seicento ses

sinę . santanove dal Popolo Napo

17. Il Conservatoria del letano per rinchiudervi i po

l'Immacolata Concezione e veri di tutto il Regno , ma

retto a tempi del Padre Pe- essendo mancate a queſto

pe , ed oggi ingrandito dalle pio luogo le pingui rendite,

Jarghe contribuzioni della che avea , oggi vi sono sol

Famiglia Ventapane per tanto un Conservatorio di

rinchiudervi delle Donzelle donne miserabili , ed un

povere , Ospizio di vecchi invalidi',

18. Il Conservatorio di il cui meſtiere è di accoin

San Gennaro de' Cavalcanti pagnare i mortorj de’ricchi .

eretto nel mille settecento In queſto ſtesso Conservato

,cinquanta da una Confrater- rio è la principale apertura
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delle antiche Catacombe , le per rinchiudervi Donzelle di

quali si vuole che abbiano civilissima eſtrazione , le

servito per sepolture pria quali veſtono l'abito di San
a' Gentili , e poi ai Criſtiani. Doinenico , e vivono sotto

21. 11 Conservatorio di la medesima regola del Pa

Santa Maria ad Secula fon- triarca San Domenico . Que

dato nel mille seicento ven . fto Conservatorio è

tidue da un Napoletano , il sciuto da ' Napoletani sotto il

quale progettò alla noſtra titolo del Rosario al largo

Città di accrescere le sue delle Pigne

rendite in più migliaja di 24. II Conservatorio di

docati , se gli fossero dati San Giuseppe, e Teresa fon

annui docati seicento per edi dato nel inille settecento

ficare un Conservatorio di trentasei dal Padre Girolą.

donzelle povere , e civili . mo Sparano de' Padri Pii

Fu accettato il progetto , e Operari per rinchiudervipo :

fu propoſto il diritto proi- vere figliuole non vergini ,

bitivo della neve . prossime a divenir tali ,

22. Il Conservatorio di Oggi vi sono chiuse le fie

Santa Maria Succurre Mio gliuole di ricchi cittadini sota

seris fondato nel mille sei- to la regola di Santa Tę

cento e tredici da quattro resa .

Dame Napoletane , le quali 25. Il Conservatorio di

furono la Principessa di Sti- San Clemente fondato nel

gliano , la Marchesa di Bra . mille settecento e sette in

cigliano , Donna Maria Ca- occasione di essersi date a

racciolo , e Donna Dorodea Dio alcune donne di mala

del Tufo per rinchiudervi le vita spaventate della orren

giovani meretrici . Oggi ta- da eruzione del Vesuvio .

li non sono le Monache , Le Donne di queſto Con

che vi sono rinchiuse per servatorio sono governate da

essere tutte gentildonne ; ed Sacerdoti , che vi deſtina l'

un tal Conservatorio è co- Arcivescovo pro tempore :

nosciuto da' Napoletani, sotto 26. Il Conservatorio del'

il titolo di Sant'Antoniello Santi Crispino, e Crispinja

della Porta di San Gennaro . no fondato nel mille cinque

23. Il Conservatorio di cento trentatré da Calzolai

Santa Maria del Rosario Napoletani per donzelle del:

fondato nel mille seicento l ' arte, le quali maritandosi

trenta dą Gasparo Romer hanno cinquanta docati di

dote
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dote . Un tal Conservatorio e veſtono abito bianco con

vien governato da cinque lo scapulare. azzurro per di
Maeſtri di detta arte .

vozione all'Immacolata Con

27. Il Conservatorio di cezione .

Santa Maria del Refugio 31 , Il Conservatorio della

fondato nel mille cinque- Scorziata e volgarmente

centottantacinque da Coftan- Tempio di San Paolo fon

za del Carretio Principessa dato nel mille cinquecento
di Solmona per rinchiudervi ottantadue da Luisa Papera,

le donzelle , che ftassero in e da Giovauna Scorziata .

pericolo di perdere la loro Egli è un Ritiro di donzel
pudicizia . Oggi vi sono an- le , e di maritate sotto la

che le donnemal maritate. direzione de' Padri Teatini

28. 11 Conservatorio del- di San Paolo .

la Madonna de' Sette Dolori 32. Il Conservatorio delle

fondato nel mille settecento Paparelle fondato nel mille

e tre da alcuni Sacerdoti Na
cinquecento ottantadue da

poletani per rinchiudervi me- Luisa Papera , la quale per

retrici . Oggi sono Donzelle alcune differenze , ch' ebbe

dell'Ordine de' Serviti , e con Giovanna Scorziata nel .

vengono mantenute dalla pie- la fondazione del Tempio

tà di molti Cavalieri di San Paolo , se ne passò

Dame , e da altre persone a fondare queſto conserva

diyote del Regno .
torio presso la Chiesa di

29. Il Conservatorio delle San Severo de' Padri Do

Pentite , il quale comunica meniçani. Si mantengono in

collo Spedale delle Donne queſto luogo fanciulle dibuo

degl' Incurabili. Le donne ni natali sino all'età da po .

di queſto Conservatorio han- ter liberamente eliggere il

no cura di governare le don- loro ſtato ; ed oggi vi si

ne inferme, e le matte . ricevono ancora delle donne

30. Il Conservatorio di maritate , e vedove di civi

Santa Maria di Coſtantino- lissima eſtrazione .

poli fondata nel mille sein 33. Il Conservatorio del

cento e tre da' Governatori Santi Filippo , e Giacomo

della Chiesa di Santa Maria fondato nel mille cinquecen

di Coſtantinopoli per rin . to ottantadue dalla nobile

chiudervi le donzelle civili Arte della Seta per collo

della Città . Queſte vivono carvi le figliuole de' poveri

a modo di Congregazione , artiſti o inabili al lavoro ,
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o perchè caduti in miseria to nel Cortile della Santa

per traversie . AI presente Casa della Nunziata , e fons

Vi sono da circa trecento dato dalla Regina Sancia

donzelle , le quali vengono d'Aragona moglie del Re

comodamentemantenute dal. Roberto per rinchiudervi le

l'arte della Seta . fanciulle espoſte , acció a

34. Il Conservatorio di tempo proprio decidano se

San Niccalu a Nido fondato vogliono monacarsi , oppure

circa il mille seicento cin- prender marito .

quanta dal Vicere Conte d' 38. Il Conservatorio di

Ognatte per rinchiudervi le Santa Rosa fondato dalla no

fanciulle vagabande , e pri- bile arte della Lana per col

ve di genitori . Oggi in que locarvi le donzelle de' poa

fto Conservatorio vi sono veri artiſti di queſt'arte , la

donzelle di persone civili , quale per privilegio del Re

e beneſtanti , le quali sono Ferdinando I. d'Aragona, ha

mantenute a spese delle loro Tribunale a parte , come

fase per educazione , quello della seta , dal quale

35. Il Conservatorio di si appella nel Sagro Consi

Santa Marią Visita Poveri glio ,

fondato ne' principi del Se .

colo decimo sefto da una ARTICOLO XVII,

Confraternita di divoti Na

poletani per rinchiudervi le Moniſteri di Regolari ,

più povere donzelle .

36. 11 Conservatorio di Ueſta medesima gran

Sant'Eligio fondato nel mil- Città ha ottantotto Mo.

le cinquecento quarantasei niſteri di Regolari , i

per ordine del Vicerè Don quali sono

Pietro di Toledo dal Banco 1. Il Moniftero de' Padri

di Sant'Eligio per rinchiu- Serviti a 'Posilipo fondato

dervi donzelle orfane , le nel inille cinquecento ven

quali hayno la cura di go- tinove dal celebre Poeta Giz

vernare le donne inferme como Sannazzaro , il cui

dello Spedale , Contiguo a cadavere fu seppellito nella

quefto Itesso Conservatorio Chiesa di queſto Moniſtero,

ve n'è un altro di Donzel- e . dietro al Coro si vede il

le , che sono in educazione. Mausoleo di queſto gran Poe

37. Il Conseryztorio del ta tutto , di marmo bianco

Ritiro della Nunziata situa- scolpito da Santacrace , e da

Pog,

Ooo
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mata di ſtucchi dorati , e di del famoso Lorenzo , le qua .

quattro Evangeliſti ne'quat- li rappresentano San Giaco

tro angoli , che sono del pen- mo Minore , San Bartolom

nello di Luigi Mazzanti; e meo , San Simone e San

l'Altare Maggiore designato Mattia Apoſtoli , Santa Cat

dallo ſtesso Lazzari, il quale terina Vergine e Martire , e

è tutto veſtito di pietre dy.. Santa Caterina da Siena ;

re, ed intrecciato di foglia . IỊI. La Cappella di San Fran

mi col fondo di madreperla. cesco Sales, la quale è or

Le Cappelle poi di queſta nata di vaghi marmi , e di

Chiesa sono ancora sontuose, eccellenti quadri dipinti da

e tra le molte le principali Paolo de Matteis ; IV . La

sono I. La Cappella di San CappellaCappella di San Francesco di

Filippo Neri designata da Assisi designata da Dionigi

Giacomo Lazzari , e dipinta Lazzari ed ornata di fini

a fresco da Francesco Soli- marmi , e d'un eccellente

mena , ove si ammirano due
quadro , in cui ſta espresso

mezze figure di marmo scola San Francesco in orazione ,

pite da Ottavio Lazzari, che ch'è una delle più belle ope

rappresentano Gesù , e Ma re di Guido Reni ; V. La

ria ; il quadro di San Filip- Cappella di Sant' Agnese tuts

po Neri, ch'è copia d'un ta veftita di marmi ,

quadro simile , il quale era nata di tre eccellenti quadri,

in Roma fatto dal Guido , e che rappresentano Sant'A
ritoccato dallo ſtesso Guido; gnese dipinto dal Poinaran

e varie dipinture fatte dal ci , e San Gennaro fra Leo

Solimeni, che rappresentano ni , e San Niccola di Bari ,

varie azioni del Santo ; II, che risuscita i tre fanciulli,

La Cappella del Presepe a dipinti da Luca Giordano ;

deſtra dell'Altare Maggiore, Ví. La Cappella de Santi

designata da Giacomo Laz- Carlo Borromeo , e Filippo

zari, ed ornata tutta di mar, Neri ornata ancora di mar-,

mi bianchi ovę si ammi mi , e di quadri dipinti dal

rano due quadri rappresen- Giordano e tra queſti si

tanti l'uno la Natività del ammira il quadro dell'Alta

Signore dipinto dal Poina- re , cheesprime l' incontro

ranci , l'altro l'Annuncio ai di San Carlo , e di San Fi

Paftori , che è delSantafede; lippo Neri ; VII. La Cap

e sei ffatue di marmo scol- pella di San Giorgio, in cui

pite da Pietro Bernini padre si ainmiranoi quadri late

Tom , II. Y rali

ed or
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circa il mille e trecento , e 10. Il Moniſtero de'Padre

poi ampliato nel mille tre- Teatini , o sia di Santa Ma-;

cento e sessanta da Niccola ria della Vittoria a Chiaja ,

Alunno Gran Cancelliere del il quale fu eretto nel mille

Regno sotto il Re Roberto . seicento ventotto da Gio

7. Il Moniſtero de Padri vanna d'Auſtria Principessa

Carmelitani Scalzi, o sia di di Butera , ed ampliato poi

Santa Teresa a Chiaia , il nel mille seicento quaran

quale fu eretto nel mille tasei da Margherita d'Au

seicento venticinque coll'erë- ftria Branciforte , figliuola

dità di Rutilio Collasino Ca- di detta Giovanna d'Auſtria .

monico Napoletano , e poi 16. Il Moniſtero de' Padri -

ampliato coll'eredità d'Isa- Crociféri, o sia delle Cro

bella Mafirogiudice , la qua- celle al Fiatamone ; il quale;

le lasciò i Frati eredi de fu eretto nel mille seicento

suoi averi . Egli è un vaſto e sette da varj divoti Na

Moniſtero , e tiene alle spal- poletani , e da Giulia delle

le una deliziosa collina , nel- Caftelle divota di San G

Ja quale vi è un Romitorio millo de Lellis .

per que'Padri , che voglio- 12. Il Moniſtero de' Mix

no ritirarsi a fare gli eser nimi di San Francesco da

cizi spirituali . Paola , o sia di San Luigi

8. Il Moniſtero de' Padri di Palazzo , il quale fu eret

Alcanterini , o sia di San to da San Francesco di Pao .

Pasquale a Chiaia fondato la nel mille quattrocento

nel corrente Secolo dalla quarantadue pe' Frati del suo

Regina Maria Amalja Val- Iſtituto recentemente da ese

burga di gloriosa ricordan- so Santo fondato in un

za , e Madre del Noſtro Au- Atrio di queſto Moniſtero

gufto Ferdinando IV. felice- vi sono due Congregazioni

mente Regnante . 1 una di Nobili sotto il ti

9. Il Moniſtero de' Padri tolo della Beata Vergine de'.

Conventuali Riformati , o Dolori , e l'altra sotto l'in

sia di Santa Caterina a Chia- vocazione della Decuria del .

ja , il quale fu eretto sul la Cariti .

principio del passato Secolo 13. Il Monistero di Sante

dalla Famiglia de' Forti , e Spirito fondato nel mille

poi ad pliato con l'elemo- cinquecento ottantatré col

sine de' Napoletani , e della l'elemosine de' pii Napole

Principessa di Stigliano del, tani, e di Francesco Alva

la Famiglia Gonzaga a rez

d

1

1

0
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rez deRibera . Contiguo a Maeſtro Giuseppe Vicario

queſto Moniſtero vi sono due Provinciale dell'Ordine Car

Congregazion
i

sotto i titoli melitano coll'elemosi
ne

de'

del Rosario , e della Vergi- Napoletani. In queſto ſtessoè

ne de' Sette Dolori . Moniſtero vi è una Confra

14. Il Monistero de' Padri tervita di Laici sotto il ti

di Santa Marii della Mer- tolo della Madonna del Car

rede , o sia di Sant'Orsola mine; e poco lungi da que

a Chiaja fondato pel mille ſta un'altra sotto l'invoca

seicento sessantanove da Ait zione di Santo Mattia .

tonio Carafa Principe di Sti- 19. Il Moniſtero de' Padri

gliano . Contiguo a queſto Domenicani del Rosariello

Moniltero vi è una ricca di Palazzo , il quale fu edi

Confraternita Laicale . ficato del mille cinquecento

15. Il Monistero de Padri Sessantatré con l'elemosine

Teatini di Santa Maria de- di Michele di Lauro , e di

gli Angioli a Pizzofalcone altri divoti cittadini Napole

fondato nel mille cinquecen- tani. Ai fianchi della Chie

to settantatré da Coſtanza sa di queſto Moniſtero vi è

Doria del Carretto Princi . una Congregazione di Laici

pessa di Solmona . In que . rifatta non ha molti anni

Ito Moniſtero sono da no con la porta fuori la ſtrada .

tarsi un ampio Chioſtro , ed 20. Il Monistero de Padri

una Confraternita Laicale . della Redenzione de' Cattivi,

16. Il Monistero de' Padri o sia della Trinità degli Spa

Bernabiti a San Carlo alle gnuoli fondato nel mille cin
Mortelle fondato nel mille quecento settantatrè coll'ele

seicento e sedici da' Padri mosine de' pii Napoletani .

Bernabiti coll ' ajuto di alcu- In queſto Moniſtero vi sono

ni divoti Napoletani . tre Confraternite Laicali sota

17. Il Monistero de' Padri to l ' invocazione di Santa

Scalzi Agostiniani aSan Nic- Maria del Rimedio , dell'As

cola da Tolentino fondato sunta , e del Beato Simone

nel mille seicento e diciotto di Roxas

dal Consigliere Scipione de 21. Il Monistero de Padri

Agostiniani di San Giovanni

18. Il Monistero de Padri a Carbonara , detto da Na

Carmelitani della Concordia poletani la Speranzella , e

fondato circa il mille cin- Santa Rita , il quale fu eret

quecento sessanta dal Padre to nel mille cinquecento cin

quan

Curtis ...
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quantarove da Francesco de quecento sessanta da Ilaria

Cueva , e da Giovanni, d'Ei. d ' Apruzzo Dama Napoleta

ria Portocarrero nobili Spa- na . Nel Chioſtro di queſto

gmuoli . Moniſtero vi è una Confra

22. Il Moniſtero de Chie- ternita Laicale sotto l'in

rici Regolari della Madre di vocazione dell'Immacolato

Dio , o sia di Santa Brigida Concepimento di Maria Ver

fondato nel mille seicento e

dieci da Giovanna de Que- 26.. Il Monistero de' Padri

veda , e moglie di Pietro di Alcanterini di Santa Lucia

Puente Spagnuola . del Monte, il quale fu eret

93. Il Muniſtero de'Padri to nel mille cinquecento cin

Teatini della Madonna delle quantasette da Fra Michele

Grazie a Toledo , il quale Pulsaferro di Montella , e

fu eretto nel mille seicento da altri Frati Minori Fran

e quaranta da ' Padri medesi- cescani colle largizioni deº

mi con l'elemosine de' Na- Napoletani.

poletani . 27. Il Monistero de' Padri

24. Il Moniſtero de' Pa- Serviti della Madonna de'

dri Domenicani detto di San Sette Dolori fondato nel mil

Tommaso d'Aquino, il qua- le cinquecento ottantacinque

le fu eretto nel mille seia dalla pietà di tre Napoleta

cento e venti da ' Padri ftessi ni , tra ' quali vi fu Manilio

colle largizioni di Laura San- Caputo Patrizio Cosentino .

severino moglie di Ferrante In queſto ſtesso Moniſtero

d'Avalos . Queſto Moniſtero vi è una Confraternita Lai

ha due Chioſtri , e nel se- cale sotto l'invocazione del

condo a due ordini di pila- Santiffimo Crocifisso .

ftroni di piperno sono le 28. Il Monistero de' Padri

pubbliche Scuole di Filoso- Pii Operarjdi San Niccola

fia , e di Teologia ; ed in alla Carità fondato nel mille

uno de' lati d'esso vi è la seicento quarantasette colle

Congregazione del Rosario , largizioni de' Napoletani. In

e la Regal Borsa de' Cam- queſto Moniſtero vi sono al

bj , e del Cominercio per cune Congregazioni di Lai

formare icambj con le Piaz- ci , i quali si esercitano in

ze Eftere . varie opere di pietà .
25. Il Monistero de'Padri 29. II Monistero de' Padri

Francescani di Monte Cal- Olivetani o sia di Monte Oli

vario fondato nel mille sin , veto fondato nel inille quats

tro

+
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trocento ed undici colle lar- teneva l'Università degli Stun

gizioni di Gurrello Origlia dj. Oggi ha un bell' Archi,

Gran Protonotario del Re- vio con una ricca Bibliote .

gno sotto il Re Ladislao .e ca , nella quale si moſtra un

delle due Famiglie Avalos , Commentario a penna sul

e Piccolomini . Queſto Mo- libro de cælefti hierarchia di

niſtero è uno de' più vaſti, San Dionisio , che si vuole

che vi sieno in Napoli, pois scritto di proprio pugno da
che ha quattro Chioftri, e San Tominaso d' Aquino

l'altimo ch'è il più magni- Nel Chioſtro di queſto ſtesso

fico ha due ordini di volte, Moniſtero vi sono tre con

ed in mezzo una vaga fon- fraternite Laicali sotto l'in

tana , con un giardino deli- vocazione del Nome di Ge

zioso . sù , del Sagramento , e del

30. Il Moniſtero de' Padri Rosario .

Riformati , o sia della Tri 33. Il Moniſtero de Padri

nità Maggiore fondato nel Celeftini di San Pietro a Ma

mille cinquecento ottanta- jella fondato al tempo di

quattro dalla Principessa di Alfonso II . da Giovanni Pia

Bisignano della Casa della pino di Barletta . Queſto Mo

Rovere Queſto Moniſtero miſtero ancora è uno de'più

ancora è uno de' più vaſti , vafti di Napoli .

che vi sieno in Napoli . 34. Il Moniſtero de' Padri

31. Il Moniſtero de' Padri delle Scuole Pie di Santa

Riformati di Santa Chiara , Maria di Caravaggio fondato

il quale fu eretto nel mille nel mille seicento ventiset

trecento e dieci dal Re Ro . te coll' elemosine di Felice

berto , e dalla Regina San . Pignelli Razionale della Re

cia sua moglie , per prefta- gia Camera , e di altri Com

re i Padri servizio alle Mo. platearj .
nache di Santa Chiara ; ed 35. Il Moniſtero de Padri

il Guardiano è l ' Ordinario Dorrenicani di San Dome

del luogo nico da Soriano fondato nel

32. Il Moniſtero de' Padri mille seicento e due da' Pa
Domenicani di San Domeni- dri Domenicani di Misuraca

co Maggiore fondato nel mil- in Calabria .

le duecento ottantaquattro 36. Il Moniſtero de' Padri

dal Re Carlo II. d'Angiò . Carmelitani di Santa Maria

Queſto Moniſtero è molto di Monte Santo fondato cir

ampio , ed un tempo qui si ca il mille seicento quaran

zasei
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tasei colle largizioni de' Na- sia di San Giuseppe sopra

poletani • San Potito , il quale fu eret

37. ! Monistero de' Padri to nel mille seicento e di.

Conventuali di Santa Maria ciassette con l' eleiſosine
3

de' Monti edificato nel inil- che i suddetti Padri avean

le gidiquecento sessantatré da raccolte da' divoti Napoles

alcuni divoti Napoletani a tani . Poco lungi da queſto

38. Il Monistero de' Padri Moniſtero vi è una Congre

Conventuali di Sant'Antonio gazione sotto il titolo della

di Tarsia fondato nel mila Providenza , e del Patriarca

le cinquecento cinquantanove San Giuseppe. Queſti Confise

con le largizioni di alcuni telli farino la grande opera di

divoti Napoletani •
veſtire le persone civili , che

39. Ii Monistero de Padri sono in eſtrema necessità .

Domenicani di Gesù , e Ma- 43. Il Monistero de Patri

ria eretto nel mille cinque Teresiani Scalzi di Santa

cento ottantacinque dal Pa- Teresa alla Stella fondato

dre Silvio di Tripalda Do- intorno all' anno mille sei

menicano con l' elemosine cento da un Frate Carmelia

de' Fedeli .
tano con l'elemosine de' Na

40. Il Monistero de Padri poletani. Queſto Moniſtero

Riformati di Santa Maria è uno de' più belli di Na .

della Salute fondato nel mil- poli per la sua veduta , ed
le cinquecento ottantanove ha una ricca Biblioteca , ed

con le largizioni de'Com- una celebre Farmacopea , la

platearj. quale è ammirabile per gli

41. il Monistero de' Padri intagli , di cui è ornata .
Cuppuccini Nuovi , o sia di 44. Il Monistero de Padri

Sant' Efremo Nuovo eretto Agostiniani Scalzi fondato
nel mille cinquecento set- nel mille e seicento da Fra

tanta con le larghe elemo. Andrea di San Giovanni Na

sine di Gio: Francesco di poletano
e da altri suoi

Sangro Principe di Sani Se compagni con l'elemosine

vero , e di Fabrizia Carafa . de' pii Fedeli .

Queſto Moniſtero è il più
45. Il Monistero de' Padri

bello della Religione de' Cap- Serviti di Mater Dei fon -

puccini , ed ha una Inferme- dato nel mille cinquecento

ria capace di duecento Frati . ottantacinque da Fra Ago

42. Il Monistero de Padri ſtino de Juliis dell'Ordine

Chierici Regolari Minori , o de Servi di Maria .
46 .
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46. [1 Monistero de' Mi- ventuali di San Severó foria

nimi di San Francesco da dato nel mille cinquecento

Paola , o sia di Santa Ma- setrantatré da' Padri Fran.

ria della Stella , fondato nel cescani Conventuali con l'

mille cinquecento ottantaset- elemosine de' pii Fedeli . In

te con le largizioni della quefto Moniſtero è ancora

Città di Napoli un altro de' quattro aditi agli

47. Il Monistero de' Car- antichi Cimiterj di Napoli

melitani di Santa Maria del- 50. Il Moniſtero de' Padri

la Vita fondato nel mille della Missione fondato net

cinquecento settantasette da principio del governo del

Fra Andrea Vaccaro del- l'Arcivescovo Cardinal In

l Ordine Carmelitano , e da nico Caracciolo . Queſta Ca.

altri suoi compagnil con le sa Religiosa è molto mae

largizioni di Ottaviano Suar- ftosa sì per la sua inmensa

do , e di altri pii Fedeli . fabbrica , come per la nuo

In queſto Moniſtero vi sono va Chiesa molto divota , e

due Confraternite Laicali 1 di un grazioso disegno

una sotto il titolo del Sana 51. Il Moniſtero de' Croa

tissimo Sagramento , e l'al- ciferi alla Porta di San Gen
tra sotto l'invocazione di naro fondato nel mille sei

Santa Maria del Carmine , cento trentatrè dal Padre

le quali esercitano varie ope- Fabrizio Torboli di queſti
re di pietà . Padri Miniftri degl' Infermi.

48. Il Monistero di Don 52. Il Moniſtero de' Ria

menicani della Sanità fon- formati di Santa Maria de

dato nel mille cinquecento gli Angioli fondato nél mil
settantasette dalle largizioni le cinquecento ottantüno con

de' pii Fedeli . Quefto Mo- i elemosine de' Napoletani

niſtero è uno de' più belli Il Chioſtro di queſto Moni-,

di Napoli sì per la sua sio ſtero è bello per le dipin
tuazione , come per la sua ture fatte da Belisario , e

vaftità ; poiché ha cinque da' suoi Scolari.
Dormitorj, un ampio Ce-. 53. Il Moniſtero de' Cap

nàcolo , e be'giardini di de- puccini Vecchi , Ósia di

lizie . Quivi era ancora
Sant' Efrem Vecchio fondato

com'è al presente un adito tiel mille cinquecento trenta

agli antichi Cimiterj di Na- da Fra Lodovico di Fos.

poli , sombrone Cappuccinoa spe

49. Il Monistero de Con- se della Città di Napoli

Que

1
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Queſto Moniſtero è riguar- rio Galeota Patrizio Napo
dato come la prima fonda- letano , e poi ampliato a

zione di queſti Frati nel spese del Re Ladislao. Que

noftro Regno . fto Moniſtero è rinomato

54. Il Moniſtero de' Tea per la sua ricca Biblioteca ,

tini di Santa Maria dela la quale è l'unica in Napoli
1 Avvocata fondato nel mil. sì per gli suoi Manuscritti

le seicento ventisei à spese Greci , e Latini in carte per

de' complatearj del Borgo di gamene , come per molti

Sant' Antonio Abate in oc- Codici Latini anche in per

casione di una fruttuosa Mis gainene , e tra quefte Bib.

sione , che vi fecero i Padri bie , Messali, e Breviari di

Teatini in queſto Borgo . varj Secoli . Apparteneva

55. Il Moniſtero de' Padri' queſta Biblioteca al Cardinal

delle Scuole Pše, i quali han- Seripando , che lº avevaerei

no per proprio Iſtituto 1 ditata da Giano Parrasio di

educazione della gioventù si Cosenza , ed in maggior par

nel temporale , come nello te i libri sono pieni di note

spirituale , e loro fanno le marginali di queſto sommo

Scuole . Letterato . I Manuscritti poi

56. Il Moniſtero de Dom del Cardinal Seripando ne

menicani di Santa Caterina formano la parte più interes

a Formello fondato nel mil- sante , e sopra tutto que ',

le quattrocento quarantanove che trattano degli affari del

dal Re Federico , il quale Concilio di Trento , in cui

lo donò a' Padri Predicatori egli intervenne comeLega

della Nazione Lombarda . to del Papa . Buona parte

Queſto Moniftero ha diversi di queſti Manuscritti con mol

Chioſtri , ed in uno diessi ti altri furono trasportati nel

vi è una Confraternita Lai- , mille settecento ventinove

cale sotto l' invocazione del nella Biblioteca dell' Impe

Rosario ; ed ha ancora una rator Carlo VI. Non oſtan

famosa Farmacopea ', alla te tale sfioramento , pure

quale fta unito un Museo di non lascia d' essere queſta

antichità , e di ſtoria naturale . Biblioteca un compendio di

57. Il Moniſtero degli E- rarità sì pe' Manuscritti, che

remitani di Sant'Agoſtino , vi son rinrafti , come per
o sia San Giovanni a Cars una infinità di libri del de

bonara eretto nel mille tre- cimoquarto Secolo di Autori ,

cento trentanovę da Galde e sacri , e profani.

58.
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58. Il Moniſtero de' Tea- della Famiglia de' Grassi , e

rini de' Santi Apoſtoli fon- di altri pii Fedeli . Conti

dato nel mille cinquecento guo a queſto Moniſtero vi

settantacinque con le largi- è una Confraternita Laicale

zioni di Colantonio Carac- de Sartori .

ciolo , e di altri Fedeli . In 60. Il Moniſtero de' Cano

quefto Moniſtero vi è la nici Regolari di Sant' Agnel

Congregaziore di San Ivone lo , il quale si vuole che sia

compoſta di persone del Fo. antichissimo , assegnandose

ro , ed ha l'obbligo di pa- ne per fondatore Sant' Agnel.

#rocinare gratuitamente i po- lo , il quale visse nel quinto

veri nelle cause civili . La Secolo . In queſto Moniſtero

sontuosità poi di queſto Mo- vi è un monumento eretto

niſtero è ftupenda , poichè alla inemoria del Cavalier

ha un magnifico Chioſtro Marini col suo ritratto al

Scale Regali , Logge vaghis- naturale gettato in bronzo .

sime , Sale spaziosissime 61. Il Moniſtero de Chie

una vaſta Biblioteca fornita rici Regolari di Pierra San

di libri delle migliori edi- ta fondato circa il mille cin

zioni , ed un ricco Archivio , quecento novanta d. Agoſti

iu cui si conservano molti no Adorno nobile Genovese,

antichi Codici , e varj Ma- e da Agoſtino , e Francesco

nuscritti originali di molti Caracciolo , l'ultimo de' qua

valentuoinini moderni , tra' li non ha guari fu ascritto

quali vi sono un Manuscrit- dalla Santa Chiesa al nume

to di Fabio Giordano delle ro de' Beati .

antichità di Napoli , la Ge- 62. Il Monifero de' Tea

rusalemme di Torquato Tas- tini di San Paolo fondato

so , e quasi tutte le opere nel mille cinquecento no

del Cavalier Marini.. vanta con le largizioni de'

59. Il Moniſtero del Bea- pii Fedeli , i quali volonta

to Pietra Gambacorta da Pi . riamente concorsero all'edi

$1 , o sia di Santa Maria ficazione di queſto Moniſte

delle Grazie fondato nel mil- ro giacchè i Teatini in

le e cinquecento da Fra Gi- conformità del loro Iſtituto

rolano da Brindisi della non possono chiedere elemo

Congregazione de' Padri Ge- sine , ma debbono vivere

rosolimitani dell'Iſtituto del totalmente affidati alla Di,

Beato Pietro Gambacorta da vina Provvidenza . Queſto

Fisa medianti le largizioni ſtesso Moniſtero è uno de

+
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più vaſti di Napoli , ed ha cento ottantasei dal Padri

varj Chioſtri , tra' quali vi Francesco Taruggi , e Gio

è quello di fuori, che ha le vanni Ancina da Fossano

volte appoggiate sopra co- colle largizioni della pietà

lonne di granito ; ed in que- de' Napoletani . La Casa Re

fo ſtesso Moniſtero vi sa- ligiosa di queſti Padri è va

no quattro Confraternite Laię fta , e bella , poichè ha due

Chioſtri, il primo detto del

63. [l Moniſtero de' Mi. la Porteria şoftenuto da ven

nori Conventuali di San Lo- ti colonne di marmo par

renzo fondato nel mille due- diglio , e tutto d'ordine Jo ,

cento trentaquattro da Fra pico ; ed il secondo , al quale

Niccola da Terracina con corrispondono le abitazioni

le largizioni del Re Carlo I. de' Padri , tutto fatto con di
d'Angiò , e di altri pii Fe- segno di Dionisio Lazari

deli . Queſto Moniſtero è ed ornato di be' partețri di

vafto , e tra le cose degne fiori ; e sopra vi è un bel
da notarsi sono il Capitolo vaso di Biblioteca , la quale

tutto dipinto da Luigi Po- è ricca di scelti , e rari li

derico ; il Rifettorio , in cụi bri . In queſto ſtesso Moni
il Viceré Olivares vi fece ſtero vi sono due Confrater

dipingere dallo ſtesso Pode- nite Laicali sotto l'invoca

rico le dodici Provincie del zione dell ' Assunta , e della

noſtro Regno ; ed un Cor- Visitazione .

tile coperto a fianchi del 65. Il Moniſtero de' Badri

Campanile , che introduce al di San Giovanni di Dio , o

Tribunale di San Lorenzo sia di Santa Maria della Pa .

ove sono diverse sale , ed ce fondato nei mille seicen

Officine , nelle quali si tie- to ventinove da alcuni Pa

ne il Tribunale principale dri di San Giovanni di Dio

della Città intorno all'an- venuti da Roma . La fab .

nona , ed altri Tribunali su - brica di queſto Moniſtero

balterni . In queſto presso ed Ospedale non può essere
Moniſtero vi è una Confra- nè più magnifica , nè più

ternita Laicale sotto il tito bella .

lo di Sant'Antonio . 66. [l Moniſtero de' Padri

64. Il Moniſtero de Palri Dottrinarj fondato nel mil

dell'Oratorio di San Filipo le seicento trentasei dal Re
po Neri, o sia de'Gelormis gente Gio : Francesco Sanfe .

pi fondato nei mille cinque lige . Queſto Moniſtero è

.
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una Casa di Preti Secolari Congregazione de'Nobili sote

sotto il titolo della Dottri . to il titolo della Croce .

na Criſtiana , la quale rico- 69. 11 Moniſtero de' Do

nosce la sua fondazione nel menicani di San Severo fon

mille seicento e diciotto da ' dato nel mille cinquecento

Sacerdoti Pompeo Monforte settantacinque da Fra Pao

de' Duchi di Laurito e lino da Lucca Domenicano

Gio: Filippo Romanelli del- con l'elemosine de ' Napo .

la Terra di Laurito per iſtrui- letani , e particolarmente del

re i popoli nella Dottrina Marchese d Umbriatico del

Criſtiana e nelle Scuole la Famiglia Bisballo , In

basse i fanciulli . queſto ſtesso Moniſtero vi

67. LI Moniſtero de' Padri è una Confraternita Laicale
Basiliani di Sant' Agrippino sotto il titolo del Rosario

fondato nel mille seicento 70. Il Moniſtero de' Padri

e quindici con le largizioni Crociferi ai Mannesi fon

de completearj beneſtanti daço nel mille cinquecento

della tanto celebre Regione novantuno da San Cammil.

di Forcella , in cui un tem. lo de Lellis con l' elemosine

po era la Scuola Greca di di Roberta Carafa Duchessa

Pittagora . diMaddaloni , di Costanza

68. Il Moniftero de' Padri de! Carretto , e di Giulia

Agoſtiniani di Sant'Agoſti- delle Caftelie moglie di Lui-.
no della Zecca fondato da gi Caracciolo .

Carlo I. d'Angiò . Queſto * 71 . Il Moniſtero di Padrį

Moniſtero è bello , e vafto; di Santa Maria della Mer

ę tra le cose degne da no- cede , o sia della Redenzione

tarsi sono il primo Chioſtro, de' Cattivi fondato circa il

che poggia in quadro sotto mille seicento quarantacin
sedici colonne di marmo que con le largizioni di Fi

bianco , e la porta del Mo- lippo Romaguerra , e de'

piſtero , la quale fta sotto Complatearj di Sant'Arcan .

ad una ben alta Torre , che geloa Baiano ,

serve alla Chiesa di Cam- 72. Il Moniſtero de' Pii

panile . Ella è molto ben Operarj di San Giorgio Mag

coſtruita , ed assai alta , poi giore fondato nel mille sei

che conta dalla ſtrada di cento e diciotto con le lar

sotto ben cinque piani . Con- gizioni di molti Nobili della

tiguo alla Chiesa di queſto Città , e di altri pii Fedeli,
ſtesso Moniſtero vi è una In queſto ſtesso Moniſtero vị

song
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sono quattro Confraternite Belvedere ; un magnifico Cao

Laicali sotto i titoli della Pu- pitolo vagamente dipinto dal

rità , dell'Assunta , dell' An- Belisario ; una quantità di

nunciata , e della Purifica- Appartamenti in tre diversi

zione . piani , che compongono que

73. Il Moniſtero de Padri ſto vaſto Moniſtero ; due

Verginiani diMonte Vergi- Rifettorj ornati di belle di
ne fondato nel mille trecen- pinture ; ed un ben tenuto

to e quattordici da Bartolom- Archivio, il quale è pregevolę

meo di Capua Conte d'Al . per molte Carte de' mezzi

tavilla , e Gran Protonota . tempi .

rio del Regno , il quale do- 75 Il Moniſtero de' Padri

tò il Moniſtero di ricchi po Somaschi di San Demetrio

deri , e di Feudi . dato a queſti Padri nel mil
74. Il Moniſtero de Padri le seicento e sette da un

Benedettini di San Severino Commendatario della Chiesa

la cui fondazione si perde di San Deinetrio . Queſti

nell'antichità , ele carte esi- Padri si chiamano Chierici

ſtenti nell'Archivio diqueſto Regolari di San Maiolo di

Moniſtero , le quali parlano Pavia , ovvero della Con

di donazioni fatte a' Padri gregazione di Somasca ; ed

Cassinesi di Napoli, comin- hanno in quefta Città la di

ciano dal novecento e venti . rezione di molti Collegj .

Queſto Moniſtero è uno de 76. Il Moniſtero de' Padri

più grandiosi , e Regali di Osservanti di Santa Maria

Napoli ; e tra le cose degne la Novų fondato nel mille

da osservarsi sono quattro duecento sessantotio da Car

bei Chioſtri tra' quali si am- lo 1. d ' Angià . Queſto Ma

mirano i due ultimni per es- niſtero , ch'è capace di tre

sere l'uno di piperno , ed cento Fiati in circa , ha due

in buona parte dipinto a fre- Chioſtri, il primo posgia so
sco dal Solario ', e l'altro pra diciotto colonne , ed è

tutto di be' marmi bianchi tutto dipinto a fresco da Si

' e 'soſtenuto da trenta colon- mone Papa con la vita di

ne con varj mezzi buſti al. San Giacomo della Marca

logati sopra il cornicione ; ed il secondo sopra trentasei

outo ampj, e luminosi Dor . colonne , ed è tutto ornato

mitorj, che guardano i quat, di ſtucchi ; ed una ben gran

tro punti cardinali del Mon- de Iofermeria , la quale ser

do ; un vago , e delizioso ve per tutti i Frati della

Pro

.
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Provincia , ed alla quale si lisi chinica , è carica di mol

ha ancora l'ingresso dalla to sale alcalino , onde avvie

banda della Strada di San ne che sia di grato sapore ,

Giuseppe. Contiguo a que- e di comodo passaggio per

ſta Infermeria viè una Con- le viscere .

fraternita Laicale sotto l'in- 79. Il Moniſtero de Padri

vocazione dell'Assunta . Bernabiti , o sia de Cherici

77. Il Moniſtero de' Padri Regolari di San Paolo fon

Osservanti dell'Ospedaletto dato nel mille seicento tren

fondato nel mille cinque- tuno . I Padri di queſto Mo

cento e quattordici da Gio- niſtero hanno la cura della

vanna Caſtriota Cameriera Parrocchia di Santa Maria

della Regina Giovanna , e in Cosmodin .

rifatto poi con l'elemosine 80. Il Moniſtero de' Padri

de' pii Bedeli da' Padri di Carnielitani di Santa Maria

San Francesco . In queſto del Carmine fondato nel mil
Moniſtero vi sono tre Con- le duecento sessantanove con

fraternite Laicali sotto l'in- l'elemosine de' Napoletani •

vocazione di San Francesco , Queſto Moniſtero è uno de'

di Sancº Antonio , e di San principali di Napoli, poiché

Giovanni da Capeſtrano . ha un magnifico Chioſtro

78. II Monifero de' Do- tutto dipinto a fresco da Gio

menicani di San Pietro Muir- vanni Balducci con la Storia

tirc fondato nel mille due- del Profeta Elia ; un Dormi

cento novantaquattro da Car- torio , che sporge con alcune

lo II . d'Angiò in onore di Logge sul inare in forma di

San Pietro Martire da Ve- una spaziosa Galleria tutta

rona , che fu ammazzato da- adorna di vaghi quadri , e di

gli Eretici nel mille duecen- ritratti ; ed un inaeſtoso, ed

to cinquantadue presso le due altissiino Campanile. In que

Città di Milano , e di Como. ſto ſtesso Moniſtero vi è una

Queſto Moniſtero è prege. Confraternita Laicale sotto

vole si per le sue belle ve- l'invocazione della Vergine

dute , e per le grandi fab- del Carmine .

briche ; come per la sua Bi- 81. Il Moniſtero de'Cano

blioteca ricca di libri de' più nici Regolari Lateranensi di

classici Autori, e per la sua San Pietro ad Acam, il qua

perfettissima acqua , di cui le si vuole eretto a tempi

fausolaFamiglia Regale. del Re Alfonso d'Aragona.
Queſt'acqua, secondo l'ana- Queſto Monifiero è assai bel

Tomo II. A a lo ,
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lo , e spazioso ; ed ha un dino ed una Cappelluccia

Chioſtro a più ordini di va- da potervi celebrare .

ga architettura , con be'giar- 85. Il Moniſtero de Padri

divi, e fontane . Al lato si- Cifterciensi o sia di San

niſtro della facciata della Gennaro al Vomero fondato

Chiesa di quello ſtesso Mo- nel inille settecento e dodici

niftero vi è una Confrater- con le largizioni della Città

pita Laicale sotto il titolo di Napoli , e del Cardinal

di Santa Maria delle Gra- Pignatelli . Quivi si vuole ,

zie . che si fosse fermato il cor

82. Il Moniſtero de' Pii po di San Gennaro nella

Operarj di Santa Maria de traslazione , che se ne fece

Monti edificato nel mille sei da Pozzuoli a Napoli nel tre

cento e sette dal Padre Don cento ottantacinque dal San

Carlc Carafa del Seggio di to Vescovo Severo ,

Nilo per Noviziato ai Padri 86 , Il Moniftero de' Padri

Pii Operarj di San Giorgio Domenicani di Santa Maria

Maggiore . della Libera fondato nelmil

83. Il Moniſtero de' Padri le cinquecento oriantacinque

Conventuali di Capodimonte da Annibale Cesario , il quale

fondato da Fabio Rosso del in seguito eresse l'Ospedale

Sedile di Montagna , della Cesarea .

altri Gentiluomini, che avea- 87. Il Moniſtero de' Mis

no poderi in queſto luogo. nini di San Francesco

84. Il Moriſtero de Padri sia di Santa Maria degli An

Camaldolesi fondato nel mil- gioli eretto nel mille çine

le cinquecento ottantacinque quecento ottantacinque da

con le largizioni di Giovane Notar Marco Antonio Fer

ni Batiſta Crispo Napoleta- ſtinese ,

no , di Carlo Caracciolo , e 88. Il Moniſtero de'Cer ,

di Giovanni d'Avalos . Que- tosini di San Martino fou

ſto Moniſtero domina quasi dato nel mille trecento vell

tutte le belle campagne di ticinque da Carlo Ducadi

Terra di Lavoro buona Calabria , e figliuolo del Re

parte del MareMediterraneo Roberto , dotato di annui do

con le Iscle adiacenti , e par cati dodicimila dal Re Ro

te della Campagna Romana, berto , e di altri annui docati

Ogni Padre di queſto Moni- tremila e seicento dalla Rer

ſtero ha nel suo Romitorio gina Giovanna I. dopo la

più ftanze , un piccolo giar- morte del Re Roberto sue

e da .

Non ,
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Nonno . Queſto Moniſtero Stanze della Forefteria ador

poi per la sua situazione fi- ne tutti di superbi quadri ;

sica è uno de ' più be' luoghi ed i vaghi giardini tenuti

del Mondo tutto ; poichè ad con una ammirabile pulizia,

un colpo d'occhio si vede ed a' quali si cala per una
tutta la Città di Napoli sot- scaletta capricciosa designa

to i piedi ; il delizioso Cra- ta dal Cavalier Cosiino Fan

tere da una parte ; le vaghe saga .

colline di Capodimonte dale

l' altra ; e la bella pianura ARTICOLO
XVIII.

di Terra di Lavoro sino a

Caserta in prospetto . Oltre Parrocchie della Città .

a queſte pregevoli bellezze

della Natura , racchiude an- E Parrocchie di queſta

cora molti rari , e pregevo Città co' suoi Sobbor

ļi monumenti in tutti i ge- ghi , le quali fanno lo ſtato

Deri . Queſti sono un vago delle anime , sono al numero

Chioſtro tutto di finissimi di quarantotto , e sono

marmi , e soſtenuto da ses , 1. La Parrocchia di San.

santa colonne ; un Cimite- to Stratone situata nel Quar

rio circondato da balauſtri , tiere di Chiaja . Queſta Par

e da fregi di marmo con rocchia , chianata dal Vol .

teschi di morti scolpiti al go Santo Strato per esservi

naturale; molte ſtatue di mar , ſtata sin dal mille duecento

mi fini allogate syl corni- sessantasei un'antica Cappel

cione del Chioſtro scolpite la dedicata a queſto Santo

dal Fansaga , e da altri ce- Martire , fu nel mille cin

lebri Scultori ; varj mezzi quecento settantadue ingran ,

buſti allogati sopra le porte, dita , ed oggi è Chiesa Par

che sono alla fine degli ar- rocchiale di tutta la delizio

chi , e scolpiti dal Fansaga; sa riviera di Posilipo . La

l'Appartamento del Priore popolazione di queſta Par

ricco di eccellenti quadri de' rocchia ascende a duemila e

più celebri pennelli i una trecento in circa .

vaga Loggia , dalla quale si 2. La Parrocchia di San

scopre tutta la Città , ed in Giuseppe situata nel Quar

cui v? è una ſtatua di mar- tiere diChiaja , Quefta Par

mo , che rappresenta la Ca- rocchia prima chiamata San

rità , e che fu opera del ri- ta Maria della Neve , fu nel

nomato Pietro Bernini ; le mille settecento settantaduc

Аа 2 12
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trasferita per Regal Manifi- nel mezzo due Sirene , le

cenza del Regnante Ferdi- quali 'sofiengono una gran

pando IV. nel Collegio de- tazza , che riceve l'acqua ,

gli espulsi Gesuiti a Chiaja. In quefta medesima ftrada

Fu queſta magnifica Chiesa della Parrocchia sono da os.

edificata nel mille seicento servarsi due acque acidule ,

sessantase; e tra le molte le quali sono di molto uso

cose degne da osservarsi so- nella Medicina .

no quattro belle colonne di Queſte acque acidole sor .

tro palmi di diametro Je

gono alla riva del mare a pie
quali soſtengono l'architra- del inonte Echia , oggi chia ,

ve de Cappelloni ; e tutte mato Pizzofalcone . La pri

le Cappelle ornate di ftuc- ma di queſte acque si appel,

chi , di marmi, e di quadri la Sulfurea di Santa Lucia ,

fatti da' pennelli di France- e sorge sotto la Parrocchia

sco di Maria , di Luca Gior , di Santa Maria della Cate

dano , di Domenico di Ma- na . La seconda poi di ques

ria , di Carlo Meracrio , é fte acque si chiainano Fer.

di Antonio d' Amato . La rata , e nasce dirimpetto al

popolazione di queſta Par- Caftello dell'Ovo . Secondo

rocchia ascende a ventitrè l'analisi chimica l'acqua sal

mila in circa . farea è pregna d'acido ae

3. La Parrocchia di San reo , o sia di gas acido car

ta Maria della Catena situa- bonico e di gas erarico ,

ta nel Quartiere di Chiaja . o sia di gas idrogenea sól .

Ella fu edificata nel mille forato in moltissima quan

cinquecento settantasei da' tità , ma l'acido aereo so .

pescatori della conțrada , e vrabbonda nella doppia quan

mantenuta dall'arte de' Pe- tità il gas epatico ; ed è più,

scivendoli . La popolazione o meno carica di detti prin

di queſta Parrocchia ascen- cipj secondo le diverse fta
de à cinquernila e quattro gioni. Imperciocchè una lje

cento incircą . Dirimpetto bra di queſt' acqua giunge

a queſta Parrocchia vi è una sempre a dare dodici polli

bella Fontana con due bassi ei cubici di acido aereo , e

rilievi , ove sono effigiati sei di gas epatico ; onde av

Nettunno con Anfitrite viene , che il peso specifico

varj Numi marini , e trito- di queſt'acqua sia di gran

ni , due ſtatue nude appog- Junga inferiore a quella del

giate sopra due Delfini , e le altre acque potabili. La

Me
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Medicina impiega siffatta ac- mille cinquecento sessanta

qua per iscogliere le ma. due da' Maeſtri della com

lattie reumatiche , ed esan- pagnia del Santissimo Sagra

tematiche , per corroborare mento di San Giovanni Mag

le viscere , e per corregge giore , e poi ultimamente

re lo scorbuto e le acri- rifatta con disegno di Filip

monie . L'acqua ferrata fi- po Marinelli a spese de' Fi

nalmente è oltremodo cari. gliani . I due quadri esiſten.

ca sì di ferro disciolto nellº ti nel Coro di quetia Chie

acido aereo , come d' una sa sono di Paolo de Mat .

considerevole quantità di se- teis , e di cui è ancora la

lenite , o sia di solfato di soffitta ; e contiguo a queſta

calce ; ed il ferro si preci- medesima Chiesa vi è una

pita nel fondu subito che si bella Congregazione di Lai

dissipa l'acido aereo , Una ci sotto il titolo di Santa

tal acqua s' impiega . dalla Maria della Salvazione . La

Medicina per corroborare popolazione di queſta Par

de viscere , e per iscogliere rocchia ascende a trentamila

la crassez za degli umori . in circa .

4. La Parrocchia de' San- 6. La Parrocchia di San

ti Ferdinando, e Marco si- Liborio situata nel Quartie

tuata nel Quartiere di San re di Monte Calvario , ee

Ferdinando , e che oggi è che fu eretta nel mille sei

(tata trasferita nella Chiesa
cento novantaquattro a spe

de' Padri Domenicani di San- se del Conservatorio di San .

to Spirito di Palazzo . Que- ta Maria della Carità , ove

fta Chiesa fu edificata nel prima era queſta Parrocchia

mille trecento e sedici , e sio dal inille cinquecento no

vi si trovano belle pitture , vantasette ; ma il Conser

ma specialmente è da am- vatorio di Santa Maria del

mirarsi una Madonna della Carità per liberarsi da

Rosario , ch ' è uno de'capitale servità la eresse a sue

d' opera del Giordano . La spese nel vicolo prossimo

popolazione di queſta Par- alla sua Chiesa . La popo
rocchia ascende ad ottomila lazione di queſta Parrocchia

in circa è di novemilae duecento

6. La Parrocchia di Sant' in circa .
Anna di Palazzo situata nel 7. La Parrocchia di San

Quartiere di San Ferdinan- ta Maria di Ogni Bene si

do e che fu fondata nel tuata nel Quartiere di Mon.

te
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he Calvario , e che fu eret- Ville , e di case di Camp

ta circa il mille e seicento gna . La popolazione di que

dalla pietà de' Figliani , e Ita Parrocchia ascende a quat

del Conte Francesco Magno- tromila e seicento in circa .

cavallo . Quefta Parrocchia JO. La Parrocchia della

sul principio fu data a' Pa- Santissima - Annunciata di

dri Serviti della Madonna Fonseca situata nel Quartie

de' Sette Dolori , i quali poi re della Stella , la quale fu
non volendosi contentare , eretta nel mille seicento e

che nella loro Chiesa vi fosi diciassette da Decio Carafa

se la Parrocchia , fu eretta Arcivescovo di Napoli , e

finalmente poco lungi dal poi ingrandita da’Compla
Moniſtero di essi Padri e tearj della ſtessa Parrocchia .

fu chiamata ancora col tito- La popolazione di quefta

do di Santa Maria di Ogni Parrocchia ascende a diciant
Bene , o sia di Santa Maria nove mila in circa .

di ogni grazia . La popola- 11. La Parrocchia di San .

zione di quefta Parrocchia ta Maria delle Grazie nel

è di diciottomila in circa . Sobborgo di Capodimonte

8. La Parrocchia di San . la quale fu edificata nel mil

ta Maria dell' Avvocata si- le cinquecento novantacinque

' tuata nel Quartiere dell'Av . da Tarquinio Massa , e dal

vocata e che fu fondata nel Cardinale Gesualdo fatta Par

mille cinquecento ottanta da rocchia per comodità di que'

un Frate Carmelitano per che abitano in queſta Villa .

ergervi un Conventino , il La popolazione di queſta

quale poi dopo fu converti- Parrocchia è di tremila e

to in Parrocchia . La popo- duecento in circa .

dazione di queſta Parrocchia 12. La Parrocchia di San

è di trentonomila e trecen- ta Maria delli Vergini situa

to in circa . In queſta ſtessa ta nel Quartiere diSan Car

Parrocchia vi è una Confra- lo all'Arena , ed edificata nel

* ternita Laicale sotto il tito mille trecento ventisei da '

tolo : dell'Immacolata Con- Complatearj della porta di

cezione di San Gennaro . Queita Par

119.-La Parrocchia di San rocchia è una delle più nu

ta Maria del Soccorso situa- merose di popolazione , che

"ta nel Sobborgo appellato sieno in queſta città , poi

l'Arenella , il quale è un chè il numero de' suoi abi.
aggregato di molte amene tanti ascende a • venticin ,

que
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que mila in circa . In que- crede eretta nella fine del no

Ita ftessa Parrocchia vi è no Secolo , riediticata da

una Confraternita di Laici . Carlo I. d'Angiò , e perte

13. La Parrocchia di San- zionata dal Re Carlo II . La

'ta Sofia situata nel Quartie- popolazione di queſta Par

ire della Vicaria , e che fu rocchia ascende a cinquemi

eretta nel mille cinquecento la e duecento in circa . In

novantasette dal Cardinal Ge- queſta ſtessa Parrocchia vi

(suaido . Sopra queſta mede- sono due Confraternite Lai

sima Parrocchia vi è una cali .

Confraternita di Avvocati 17. La Parrocchia di San

i quali si esercitano in molo Giovanni in Porta , situata

te opere di pietà , e tra le nel Quartiere di San Loren

altre di sepellire i poveri zo , e che si vuole d'una

per carità . La popolazione fondazione antica . Nel mil

di queſta Parrocchia ascende le seicento ottantadue rovi

a cinque mila , e duecento no , e fu rifatta a spese del

in circa . Cardinale Arcivescovo Iuni

14. La Parrocchia di San co Caracciolo . La popola

Tommaso a Capuana situa- zione di queſta Parrocchia

ta nel Quartiere della Vis ascende a due mila e due

caria. Ella è una delle più cento in circa .

antiche Parrocchie di Napo- 18. La Parrocchia di Sant'

-li , e la sua fondazione è Agnello situata nel Quartiei

ignota . La sua popolazione re di San Lorenzo e che

è di sei mila , e più . si crede fondata a tempi di

15. La Parrocchia ditut- Fortunato Vescovo di Na

ti i Santi situata nel Quar- poli , il quale visse nel quin

tiere della Vicaria , e che to Secolo . Queſta Parroc

fu fondata nel mille cinque chia è servita da' Canonici

cento ottantotto con l'ele- Regolari del Salvatore . La

'mosine de'Napoletani , che popolazione di queſta Par

qul presso abitavano . La rocchia e di mille e duecene

popolazione di queſta Par- to in circa .

rocchia ascende a venticin- 19. La Parrocchia di Pie

que mila , e duecento in tra Santa , o sia di Santa

circa Maria Maggiore situata nel

16. La Parrocchia del Quartiere di San Lorenzo ,

Duomo situata nel Quartiere e che fu eretta nel cinque

di San Lorenzo , e che si cento trentatré . Ella è una

Аа
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delle quattro Parrocchie mag- cune carte antiche San Gens

giori , e più antiche della naro ad Diaconiam cioè

Città , ed è servita da'Chie- una di quelle Chiese , nelle

rici Minori di Pietra Santa. quali erano assegnati da've
Innanzi a queſta Parrocchia scovi i Diaconi a diſtribuire

vi è la celebre Cappella di l' elemosine a' poveri , ed

San Giovanni Evangelifta alle vedove nel terzo

edificata da Gioviano Pon- quarto Secolo. La popola

tano il quale medianti le zione di queſta Parrocchia

sue singolari virtù giupse ad è di quattromila in circa ;

essere Segretario delReFer e poco lungi vi è una Ar:

dinando I. d'Aragona . Den- ciconfraternita di Laici sot

tro queſta Cappella vi sono to il titolo dell'Immacola

molte Iscrizioni greche da ta Concezione .

esercitare gli Eruditi , e al 22. La Parrocchia di San

di fuori si leggono in due ta Maria della Rotonda si

partimolte sentenze morali . tuata nel Quartiere di San

La popolazione di queſta Giuseppe Maggiore , eretta

Parrocchia è di quattro mi- nel cinquecento cinquanta ,

la in circa . e trasferita poi per Regal

- 20. La Parrocchia di Sant' Munificenza del Noftro Re

Arcangelo e Segno situata gnante Sovrano nella Chie

nel Quartiere di San Loren- sa degli espulsi Gesuiti del

20 Maggiore ,e che fu fun- Gesù Vecchio . La popola

data nel seſto Secolo in oc- zione di quefta Parrocchia

casione della vittoria ripor- chiamata ancora del Santis

tata da' Napoletani sopra i simo Salvatore ascende a

Saraceni i quali vi erano cinque mila in circa .

entrati per la porta ventosa . 23. La Parrocchia di San

La popolazione di queſta Giovanni Maggiore situata

Parrocchia ascende a due nel Quartiere di Porto , e

mila e quattrocento in circa . che si vuole edificata dall'

21. La Parroechia di San Imperator Coftantino . Ella

Gennaro all'Olmo situata nel è una delle quattro Parroc

Quartiere di San Lorenzo chie Maggiori di Napoli ,ed

Maggiore e che si vuole il Pontefice Innocenzo XII.

da alcuni Scrittori edificata la eresse in Collegiata col

nel seicento settantadue , e Primicerio , con tredici Cam

da altri nel quarto Secolo , nonici , con dieci Eddoma.

per trovarsi nominata in als darj , e con trenta Sacerdoti

Ben
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Poggibonzi . Queſto Monu- cia il giornaliere concorso

mento è assai bello e pel alla bella riviera di Posili.

disegno , e per la scoltura ; po , che termina poi con la

poichè ha per base una gran- feſta di Piedigrotta .

de aia , e dinanzi un cartel- 3. Il Moniſtero de' Padri

Jone soſtenuto da due putti Domenicani chiamato Santa
di basso rilievo alti due pal- Maria del Paradiso , il

qua

mi. Sopra queſt' ara poi si le fu edificato verso il mil

imalza una tavola , nella le cinquecento venti , e poi

quale sono scolpiti a basso ampliato da Troilo Spes Ca

rilievo Nettunno col suo Tri- pitano di Fanteria , e da al

dente , il Dio Pane con la tri pii Fedeli .

Siringa , due Ninfe a fianchi 4. Il Moniſtero de' Cane.

in atto di danzare ; e can- nici Regolari Lateranensi di

tare le lodi del Poeta , ed San Salvatore , o sia di San

un Sariro , che con grande ta Maria di Piedigrotta , fun

kupore ſta guardando . Ne' dato nel inille quattrocenita

due lati dell'ara sorgono due cinquantatré dal Re Alfonso .

basi piccole , le quali soſten- Queſto Moniſtero si è reso

gono la gran cassa , Ove 80- celebre per la feſta degli

no ripoſte le ceneri del Sana otto di Settembre , che si

11azzaro , e sopra la mede- celebra nella sua Chiesa , e

sima cassa vi è il mezzo , nella quale il Re con tutta
bufto del Poeta coronato di la Famiglia Regale vi si

alloro . Ai lati finalmente porta in forma pubblica , e

delle due basi , che soften- con gran gala a visitare la

gono l'urna , vi sono allo- Beata Vergine .

gate due grandi ftatue , che 5. Il Moniſtero de' Chie.

rappresentano Apollo a de riciRegolari della Madre

ftra , e Minerva a sinistra . di Dio , o sia di Santa Ma

2. Il Moniſtero de Padri ria in Portico , fondato nel

Conventuali del Terz' Ordi. mille seicento trentatré da

ne, o sia di Sant'Antonio Felice Maria Orsini, Dua
da Padova fondato nella fi- chessa di Gravina . Egli è

ne dello scorso Secolo dalla un vaſto Moniſtero , ed i

pietà de' Napoletani , e dato suoi giardini giungono sino
a ' Padri Conventuali detti di alla cima del Vomero .

Santa Caterina . Quivi è un 6. Il Moniftero de' Padri

gran concorso nel giorno Celeſtini detto dell ' Ascen

tredici di Giugno , e comin . sione , il quale fu fondato
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circa il mille e trecento , e 10. Il Moniſtero de' Padre

poi ampliato nel mille tre- Teatini , o sia di Santa Ma

cento e sessanta da Niccola ria della Vittoria a Chiaja ,

Alunno Gran Cancelliere del il quale fu eretto nel mille

Regno sotto il Re Roberto . seicento ventotto da Gio.

Principessa

Carmelitani Scalzi , o sia di di Butera ; ed ampliato poi

Santa Teresa a Chiaia , il nel mille seicento quaran

quale fu eretto nel mille tasei da Margherita d'Au

seicento venticinque coll'ere- ſtria Branciforte , figliuola

dità di Rutilio Collasino Ca- di detta Giovannad' Auftria.

monico Napoletano , e poiе 16. Il Moniſtero de' Padri -

ampliato coll'eredità d'Isa- Crociferi , o sia delle Cro
bella Mafirogiudice , la qua- celle al Fiatamone ; il quale

Je lasciò i Frati eredi de' fu eretto nel mille seicento

suoi averi . Egli è un vaſto e sette da varj divoti Na

Monifero , e tienealle spal- poletani , e da Giulia delle
le una deliziosa collina , nel- Caftelle divota di San G

Ja quale vi è un Romitorio millo de Lellis .

per que'Padri , che voglio- 12. Il Moniftero de' Mis

no ritirarsi a fare gli eser- nimi di San Francesco da

cizi spirituali Paola , o sia di San Luigi

8. Il Moniſtero de' Padri di Palazzo, il quale fu ereta
Alcanterini , o sia di San to da San Francesco di Pao .

Pasquale a Chiaia fondato la nel mille quattrocento

nel corrente Secolo dalla quarantadue pe' Frati del suo

Regina Maria Amalia Val- Iſtituto recentemente da ese

burga di gloriosa ricordan . so Santo fondato - In un

za , e Madre del Noſtro Au- Atrio di queſto Moniſtero

guſto Ferdinando IV. felice- vi sono due Congregazioni

mente Regnante Buna di Nobili sotto il ti

9. Il Moniſtero de Padri tolo della Beata Vergine de'.

Conventuali Riformati , Dolori , e l'altra sotto l'in

sia di Santa Caterina a Chia- vocazione della Decuria del .

ja , il quale fu eretto sul la Carità .

principio del passato Secolo 19. Il Monistero di Sante

dalla Famiglia de' Forti , e Spirito fondato nel mille
poi au pliato con l'elemo cinquecento ottantatrè col

sine de' Napoletani , e della l'elemosine de' pii Napole

Principessa di Stigliano del tani, e di Francesco Alva.

la Famiglia Gonzaga rez

1
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rez deRibera . Contiguo a Maeſtro Giuseppe Vicario

queſto Moniſtero vi sono due Provinciale dell'Ordine Car

Congregazioni sotto i titoli melitano coll'elemosin
e

de '

del Rosario , e della Vergi- Napoletani. In queſto ſtesso
ne de' Sette Dolori . Moniſtero vi è una Confra

14. Il Monistero de Padri tervita di Laici sotto il ti'

di Santa Marit della Mer- tolo della Madonna del Car

sede , o sia di Sant' Orsola mine ; e poco lungi da que

& Chiaja fondato nel mille ſta un'altra sotto l'invoca

seicento sessantanove da Ant zione di Santo Mattia .

tonio Carafa Principe di Sti- 19. Il Moniſtero de Padri

gliano . Contiguo a questo Domenicani del Rosariello

Moniftero vi è una ricca di Palazzo , il quale fu edi

Confraternita Laicale . ficato nel mille cinquecento

15. Il Monistero de Padri sessantatré con l'elemosine

Teatini di Santa Maria de- di Michele di Lauro , e di

gli Angioli a Pizzofalcone altri divoti cittadini Napole

fondato nel mille cinquecen tani . Ai fianchi della Chie

to settantatré da Coſtanza sa di queſto Moniſtero vi è

Doria del Carretto Princi. una Congregazione di Laici

pessa di Solmona . In que . rifatta non ha molti anni

Ito Moniſtero sono da no- con la porta fuori la ſtrada .

tarsi un ampio Chioſtro , ed 20. 11 Monistero dePadri

una Confraternita Laicale . della Redenzione de' Cattivi,

16. Il Monistero de' Padri o sia della Trinità degli Spa

Bernabiti a San Carlo alle gnuoli fondato nelmille cin

Mortelle fondato nel mille quecento settantatré coll'ele.

seicento e sedici dal Padri mosine de' pii Napoletani .

Bernabiti coll'ajuto di alcu- In queſto Moniſtero vi sono

ni divoti Napoletani : tre Confraternite Laicali sota

17. Il Monistero de' Padri to l'invocazione di Santa

Scalzi Agostiniani a San Nic- Maria del Rimedio , dell'As

cola da Tolentino fondato sunta e del Beato Simone

nel mille seicento e diciotto di Roxas .

dal Consigliere Scipione de 21. Il Monistero de' Padri

Curtis . Agostiniani di San Giovanni

18. Il Monistero de Padri a Carbonara , detto da'Na

Carmelitani della Concordia poletani la Speranzella , e

fondato circa il mille cin- Santa Rita , il quale fu eret

quecento sessanta dal Padre to nel mille cinquecento cin

quan

.Lig

fu erste

difas

Ocert

del suo

In B1

Tiltero

azio
ni

三 ?

>

ne de'

3del

mille

col

Jole

24



380

gine .

>

NA

quantarove da Francesco de quecento sessanta da Ilaria

Cueva , e da Giovanni d'Ei . d'Apruzzo Dama Napoleta

ria Portocarrero nobili Spa- na . Nel Chioſtro di queſto

gnuoli . Moniſtero vi è una Confra

22. Il Moniſtero de' Chie- ternita Laicale sotto l'in

rici Regolari della Madre di vocazione dell'Immacolato

Dio , o sia di Santa Brigida Concepimento di Maria Ver
fondato nel mille seicento e

dieci da Giovanna de Que- 26. Il Monistero de' Padri

veda , e moglie di Pietro di Alcanterini di Santa Lucia

Puente Spagnuola . del Monte, il quale fu eret

93. Il Moniſtero de'Padri to nel mille cinquecento cin

Teatini della Madonna delle quantasette da Fra Michele

Grazie a Toledo , il quale Pulsaferro di Montella е

fu eretto nel mille seicento da altri Frati Minori Fran

e quaranta da Padri medesi- cescani colle largizioni de

mi con l'elemosine de' Na- Napoletani.

poletani . 27. Il Monistero de' Padri

24. Il Moniſtero de Pa- Serviti della Madonna de

dri Domenicani detto di san Sette Dolori fondato nel mil.

Tommaso d'Aquino, il qua- le cinquecento ottantacinque

le fu eretto nel mille sei- dalla pietà di tre Napoleta

cento e venti da'Padri ftessi ni , tra'quali vi fu Manilio

colle largizioni di Laura San- Caputo Patrizio Cosentino .

severino moglie di Ferrante In queſto ftesso Moniſtero

d'Avalos . Queſto Moniſtero vi è una Confraternita Lai

ha due Chioftri, e nel se- cale sotto l'invocazione del

condo a due ordini di pila
Sintiffimo Crocifisso .

ſtroni di piperno sono le
28. Il Monistero de' Padri

pubbliche Scuole di Filoso- Pii Operarj di San Niccola

fia , e di Teologia ; ed in alla Carità fondato nel mille

uno de' lati d'esso vi è la seicento quarantasette colle

Congregazione del Rosario , largizioni de' Napoletani . In

e la Regal Borsa de' Cam- quefto Moniſtero vi sono al

bj , e del Commercio per cune Congregazioni di Lai

formare i cambj con le Piaz- ci , i quali si esercitano in

ze Eftere . varie opere di pietà .
25. Il Monistero de'Padri 29. Il Monistero de' Padri

Francescani di Monte Cal- Olivetani o sia di Monte Oli

vario fondato nel mille cin- veto fondato nel snillequats

tro

.
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trocento ed undici colle lar- teneva l'Università degli Studio

gizioni di Gurrello Origlia dj. Oggi ha un bell' Archi

Gran Protonotario del Re- vio con una ricca Bibliote .

gno sotto il Re Ladislao , e ca , nella quale si moſtra un

delle due Famiglie Avalos , Commentario a penna sul

e Piccolomini. Queſto Mo- libro de cælefti hierarchia di

niſtero è uno de' più vaſti, San Dionisio , che si vuole

che vi sieno in Napoli, pois scritto di proprio pugno da
chè ha quattro Chioſtri , e San Tommaso d'Aquino .

l'altimo ch'è il più magni- Nel Chioſtro di queſto ſtesso

fico ha due ordini di volte, Moniſtero vi sono tre Gone

ed in mezzo una vaga fon fraternite Laicali sotto l'in

tana , con un giardino deli- vocazione del Nome di Ge

zioso . sù , del Sagramento , e del

30. Il Moniſtero de' Padri Rosario .

Riformati, o sia della Tri- 33. Il Moniſtero de Padri

nità Maggiore fondato nel Celeftini di San Pietro a Ma

mille cinquecento ottanta- jella fondato al tempo di

quattro dalla Principessa di Alfonso II . da Giovanni Pia

Bisignano della Casa della pino di Barletta . Queſto Mo

Rovere . Queſto Moniſtero miſtero ancora è uno de'più

ancora è uno de' più vaſti , vaſti di Napoli .

che vi sieno in Napoli. 34. Il Moniſtero de Padre

31. Il Moniſtero de' Padri delle Scuole Pie di Santa

Riformati di Santa Chiara, Maria di Caravaggio fondato

il quale fu eretto nel mille nel mille seicento ventiset

trecento e dieci dal Re Ro . te coll' elemosine di Felice

berto, e dalla Regina San- Pignelli Razionale della Re.

cia sua moglie, per prefta- gia Camera , e di altri Com

re i Padri servizio alle Mo , platearj

nache di Santa Chiara ; ed 35. Il Moniſtero de' Padri

il Guardiano è ' Ordinario Domenicani di San Dome

nico da Soriano fondato nel

32. Il Moniſtero de Padri mille seicento e due da ' Pa
Domenicani di San Domeni- dri Domenicani di Misuraca

co Maggiore fondato nel mil- in Calabria .

le duecento ottantaquattro 36. Il Moniſtero de' Padre

dal Re Carlo II. d Angiò . Carmelitani di Santa Maria
Queſto Moniſtero è molto di Monte Santo fondato cir .

ampio , ed un tempo que si ca il mille seicento guaran

tasei
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tasei colle largizioni de' Na- sia di San Giuseppe sopra

poletani . San Potito , il quale fu eret
37. If Monistero de Padri to nel mille seicento e di

Conventuali di Santa Maria ciassette con l'elemosine

de' Monti edificato nel inil . che i suddetti Padri avean

le ciriquecento sessantatré da raccolte da' divoti Napoles

alcuni divoti Napoletani • tani . Poco lungi da queſto

38. Il Monistero di Padri Moniſtero vi è una Congre

Conventuali di Sant'Antonio gazione sotto il titolo della

di Tarsia fondato nel mil- Providenza , e del Patriarca

de cinquecento cinquantanove SanGiuseppe. Queſti Confide

con le largizioni di alcuni telli fanno la grande opera di

divoti Napoletani •
veſtire le persone civili , che

39. Ii Monistero de Padri sono in eſtrema necessita .

Domenicani di Gesù , e Ma- 43. Il Monistero de Padri

ria eretto nel mille cinque- Teresiani Scalzi di Santa
cento ottantacinque dal Pa- Teresa alla Stella fondato

dre Silvio di Tripalda Do- intorno all' anno mille sei

menicano con l'elemosine cento da un Frate Carmelis

de' Fedeli . tano con l' elemosine de Na .

40. IlMonistero dePadri poletani . QueſtoMoniſtero
Riformati di Santa Maria è uno de' più belli di Na.

della Salute fondato nel mil- poli per la sua veduta , ed
le cinquecento ottantanove ha una ricca Biblioteca , ed

con le largizioni de' Com- una celebre Farmacopea , la

platearj. quale è ammirabile per gli

41. Il Monistero de Padri intagli , di cui è ornata .

Cuppuccini Nuovi , o sia di 44. Il Monistero de' Padri

Sant' Efremo Nuovo eretto Agostiniani Scalzi fondato

nel mille cinquecento set- nel mille e seicento da Fra

tanta con le larghe elemo- Andrea di San Giovanni Na

sine di Gio: Francesco di poletano, e da altri suoi

Sangro Principe di Sari Se- compagni con l'elemosint

vero , e di Fabrizia Carafa . de' pii Fedeli .

Queſto Moniſtero è il più 45. u Monistero de' Padri

bello della Religione de'Cap- Serviti di Mater Dei fon

puccini , ed ha una Inferme- dato nel mille cinquecento

ria capace di duecento Frati. ottantacinque da Fra Ago

42.Il Monistero de Padri ftino de Juliis dell'Ordine

Chierici Regolari Minori , o de Servi di Maria .

46 .
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46. Il Monistero de Mi- ventuali di San Severo fona

nimi di San Francesco da dato nel mille cinquecento

Paola , o sia di Santa Ma- settantatré da' Padri Fran

ria della Stella , fondato nel cescani Conventuali con l'.

mille cinquecento ottantaset- elemosine de' pii Fedeli . In

te con le largizioni della quefto Moniſtero è ancora

Città di Napoli un altro de' quattro aditi agli

47. Il Monistero de' Car- antichi Cimiterj di Napoli .

melitani di Santa Maria del- 50. Il Moniſtero de' Padri

la Vita fondato nel mille della Missione fondato net

cinquecento settantasette da principio del governo del

Fra Andrea Vaccaro dela l'Arcivescovo Cardinal In

l'Ordine Carmelitano , e da nico Caracciolo . Queſta Ca

altri suoi compagnil con le ša Religiosa è molto mae

largizioni di Ottaviario Suar- ſtosa sì per la sua inmensa

do , e di altri pii Fedeli . fabbrica , come per la nuo,

In queſto Moniſtero vi sono va Chiesa molto divota , e

due Confraternite Laicali 1 di un grazioso disegno .

una sotto il titolo del Sana 51. Il Moniſtero de'Cro

tissimo Sagramento , e l'al- ciferi alla Porta di San Gen

tra sotto l'invocazione di naro fondato nel mille sei

Santa Maria del Carmine , cento trentatrè dal Padre

le quali esercitano varie ope . Fabrizio Turboli di queſti

re di pietà : Padri Miniftri degl' Infermi.

48. 11. Monistero de' Do 52. Il Moniſtero de'Ri

menicani della Sanità fon- formati di Santa Maria de

dato nel mille cinquecento gli Angioli fondato nel mil

settantasette dalle largizioni le cinquecento ottantüno con

de'pii Fedeli. Queſto Mo- i elemosine de' Napoletani .
niftero è uno de' più belli Il Chioſtro di queſto Moni- ,

di Napoli sì per la sua sia ſtero è bello per le dipin
tuazione , come per la sua ture fatte da Belisario , e

vaftità ; poichè ha cinque da' suoi Scolari .
Dormitor ), un ampio Ce- 53. 11 Moniſtero de' Cap
nàcolo , e be'giardini di de- puccini Vecchi 0 sia di

lizie . Quivi era ancora Sant' Efrem Vecchio fondato

com'è al presente un adito nel mille cinquecento trenta

agli antichi Cimiterj di Na- dà Fra Lodovico di Fos

poli. sombrone Cappuccino a spe

49. Il Monistera de Como se della Città di Napoli
Que
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Queſto Moniſtero è riguar- rio Galeota Patrizio Napo

dato come la prima fonda- letano , e poi ampliato a

zione di queſti Frati nel spese del Re Ladislao. Que

noftro Regno . fto Moniſtero è rinomato

54. Il Moniſtero de' Tea- per la sua ricca Biblioteca ,

tini di Santa Maria dela la quale è l'unica in Napoli

l'Avvocata fondato nelmil- sì per gli suoi Manuscritti

le seicento ventisei à spese Greci , e Latini in carte per

de' complatearj del Borgo di gainene , come per molti

Sant'Antonio Abate in oce Codici Latini anche in per

casione di una fruttuosa Mis gainene , e tra queſte Bib.

sione , che vi fecero i Padri bie , Messali, e Breviarj di

Teatini in queſto Borgo . varj Secoli . Apparteneva

55. Il Moniſtero de' Padri' queſta Biblioteca al Cardinal

delle Scuole Pie, i quali han- Seripando , che l'aveva ere

no per proprio Iſtituto !! ditata da Giano Parrasio di

educazione della gioventù si Cosenza , ed in maggior par

nel temporale , come nello te i libri sono pieni di note

spirituale , e loro fanno le marginali di queſto sommo

Scuole . Letterato . [ Manuscritti poi

- 56. Il Moniſtero de Dom del Cardinal Seripando ne

menicani di Santa Caterina formano la parte più interes

a Formello fondato nel mil sante , e sopra tutto que

le quattrocento quarantanove che trattano degli affari del

dal Re Federico , il quale Concilio di Trento , in cui

lo donò a ' Padri Predicatori egli intervenne come Lega

della Nazione Lombarda . to del Papa . Buona parte

Queſto Moniftero ha diversi di quefti Manuscritti con mol

Chioſtri , ed in uno di essi ti altri furono trasportati nel

vi è una Confraternita Laie , mille settecento ventinove

cale sotto l'invocazione del nella Biblioteca dell ' Impe

Rosario ; ed ha ancora una rator Carlo VI. Non oſtan

famosa Farmacopea , alla te tale sfioramento , pure

quale fta unito un Museo di non lascia d' essere queſta

antichità , e di ſtoria naturale. Biblioteca un compendio di

• 57. Il Moniſtero degli E- rarità sì pe' Manuscritti, che
remitani di Sant'Agoſtino , vi son rinrafti , come per

o sia San Giovanni a Car- una infinità di libri del des

bonara eretto nel mille tre . cimoquarto Secolo di Autori

cento trentanoye da Galdes e sacri , e profani :

.

>

2

58..
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58. ll Moniſtero de' Tea- della Famiglia de' Grassi , e

rini de Santi Apoftoli fon- di altri pii Fedeli. Conti

dato nel mille cinquecento guo a queſto Moniſtero vi

settantacinque con le largi- è una Confraternita Laicale

zioni di Colantonio Carac- de Sartori .

ciolo , e di altri Fedeli . In 60. Il Moniſtero de' Cano

quefto Moniſtero vi è la nici Regolari di Sant'Agnel

Congregaziore di San Ivone lo , il quale si vuole che sia

compoſta di persone del Fo. antichissimo , assegnandose

ro , ed ha l'obbligo di pa- ne per fondatore Sant' Agnel.

trocinare gratuitamente i poi lo , il quale visse nel quinto

veri nelle cause civili , La Secolo . In queſto Moniſtero

sontuosità poi di queſto Mo- vi è un monumento eretto

viſtero è ftupenda , poichè alla inemoria del Cavalier

ha un magnifico Chioſtro Marini col suo ritratto al

- Scale Regali , Logge vaghis- naturale gettato in bronzo .

sime , Sale spaziosissime 61. Il Moniſtero de* Chie

una vaſta Biblioteca fornita rici Regolari di Pierra San
di libri delle migliori edi- ta fondato circa il mille cin

zioni , ed un ricco Archivio, quecento novanta da Agoſti
in cui si conservano molti no Adorno nobile Genovese,

antichi Codici , e varj Ma- e da Agoſtino , e Francesco

nuscritti originali di molti Caracciolo , l'ultimo de' qua

valentuomini moderni , tra ' li non ha guari fu ascritto

quali vi sono un Manuscrit- dalla Santa Chiesa al nume

to di Fabio Giordano delle ro de' Beati ,

antichità di Napoli , la Ge- 6. Il Moniſtero de' Tee

rusalemme di Torquato Tas- tini di San Paolo fondato

so , e quasi tutte le opere nel mille cinquecento no

del Cavalier Manini.. vanta con le largizioni de'

59. Il Moniſtero del Bea- pii Fedeli , i quali volonta

to Pietra Gambacorta da Pi- riamente concorsero all'edi

o sia di Santa Maria ficazione di queſto Moniſte

delle Grazie fondato nel mil- ro giacchè i Teatini in

le e cinquecento da Fra Gi- conformità del loro Iſtituto

rolamo da - Brindisi della

1 :

還

LE

$ 11 ,

1

non possono chiedere elemo

Congregazione de' Padri Ge- sine , ma debbono vivere

rosolimitani dell'Iſtituto del totalmente affidati alla Dis

Beato Pietro Gambacorta da vina Provvidenza . Queſta

Pisá niedianti le largizioni ſtesso Moniſtero è uno de

10.
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più vafti di Napoli , ed ha cento ottantasei dal Padri

varj Chioſtri , tra' quali vi Francesco Taruggi, e Gio

è quello di fuori, che ha le vanni Ancina da Fossano

volte appoggiate sopra co- colle largizioni della pietà

lonne di granito ; ed in que- . de'Napoletani .LaCasa Re.
fto ſtesso Moniftero vi sa- ligiosa di queſti Padri è va

no quattro Confraternite Laia fta , e bella , poichè ha due

cali , Chioſtri, il primodetto del

63. [1 Moniſtero de' Mi- la porteria softenuto da ven

nori Conventuali di San Lo- ti colonne di marmo par

renzo fondato nel mille due- diglio , e tutto d'ordine Jo .

cento trentaquattro da Fra pico ; ed il secondo , al quale

Niccola da Terracina con corrispondono le abitazioni

le largizioni del Re Carlo I. de' Padri , tutto fatto con di

d'Angiò , e di altri pii Fe- segno di Dionisio Lazari

deli . Quefto Moniſtero è ed ornato di be' partefri di

vaſto", e tra le cose degne fiori; e sopra vi è un bel

da notarsi sono il Capitolo vaso di Biblioteca , la quale

tutto dipinto da Luigi Po- è ricca di scelti , e rari li

derico; il Rifettorio , in cụi þri. In queſto ſtesso Moni

il Viceré Olivares vi fece ſtero vi sono due Confrater

dipingere dallo ſtesso. Pode- nite Laicali sotto l'invoca

rico le dodici Provincie del zione dell ' Assunta , e della

noftro Regno ; ed un Cor- Visitazione .

tile coperto a' fianchi del 65. Il Moniſtero de' Padri

Campanile , che introduce al di San Giovanni di Dio , o

Tribunale di San Lorenzo sia di Santa Maria della Pa.

ove sono diverse sale , ed ce fondato nei mille seicens

Officine , nelle quali si tie- to ventinove da alcuni Pa

ne il Tribunale principale dri di San Giovanni di Dio

della Città intorno all' an : , venuti da Roma . La fab .

nona , ed altri Tribunali su brica di queſto Moniſtero

balterni . In queſto ſtesso ed Ospedale non può essere

Moniſtero vi è una Confra- nè più magnifica , nè più

ternita Laicale sotto il tito

lo di Sant' Antonio . 66. Il Moniſtero de' Padri

64. Il Moniſtero de Padri Dottrinarj fondato nel mil

dell'Oratorio di San Filip : le seicento trentasei dal Re

po Neri , o sia de' Gelormis gente Gio : Francesco Sanfe

pi fondato nel mille cinque lige . Queſto Moniſtero

2

2
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.
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una Casa di Preti Secolari Congregazione de'Nobili sote
sotto il titolo della Dottri- to il titolo della Croce .

na Criſtiana , la quale rico- 69. Il Moniſtero de' Don

nosce la sua fondazione nel menicani di San Severo fon

mille seicento e diciotto da' dato nel mille cinquecento

Sacerdoti Pompeo Monforte settantacinque da Fra Pao

de' Duchi di Laurito lino da Lucca Domenicano

Gio: Filippo Romanelli del. con l'elemosine de ' Napo .

la Terra diLaurito per iftrui- letani , e particolarmente del

re i popoļi nella Doitrina Marchese d : Umbriatico del

Criſtiana , e nelle Scuole la Famiglia Bisballo , In

basse i fanciulli , queſto ftesso Moniſtero vi

67. U Moniftero de' Padri è una Confraternita Laicale

Basiliani di Sant'Agripping sotto il titolo del Rosario

fondato nel mille seicento 70. Il Moniſtero de' Padrį

e quindici con le largizioni Crociferi ai Mannesi fon'.

de complutearj beneſtanti daço nel mille cinquecento

della tanto celebre Regione novantuno da San Cammil .

di Forcella , in cui un tem- lo de Lellis con l' elemosine

po era la Scuola Greca di di Roberta Carafa Duchessa

Pittagora . di Maddaloni , di Costanza

68. Il Moniſtero de' Padri del Carretto , e di Giulia

Agoſtiniani di Sant'Agoſti- delle Caftelle moglie di Lui-.

no della Zecca fondato da gi Caracciolo .

Carlo l. d'Angiò . Queſto 7. Il Moniſtero di Padrį

Moniftero è bello , e vafto; di Santa Maria della Mer

e tra le cose degne da no- cede , o sia della Redenzione

tarsi sono il primo Chioſtro, de' Cattivi fondato circa il

che poggia in quadro sotto
mille seicento quarantacin

şedici colonne di marmo que con le largizioni di fi

bianco , e la porta del Mo- lippo Romaguerra , e de '

niſtero, la quale fta sotto Complatearj di Sant' Arcan

ad una ben alta Torre , che gelo a Baiano

serve alla Chiesa di Cam- 72. Il Moniſtero de' Pic

panile . Ella è molto ben Operari di San Giorgio Maga

coſtruita , ed assai alta , poi- giore fondato nel mille sei
che conta dalla ſtrada di cento e diciotto con le lar

sotto ben cinque piani. Con gizioni di molti Nobili della

tiguo alla Chiesa di queſto Città, e di altri pii Fedeli,
ſtesso Moniſtero. vi è una In queſto ſtesso Moniſterp vị
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sono quattro Confratern
ite

Belvedere ; un magnifico Ca

Laicali sotto i titoli della Pu- pitolo vagamente dipinto dal

rità , dell'Assunta , dell’An- Belisario ; una quantità di

nunciata e della Purifica
Appartamenti in tre diversi

zione .

piani , che compongono que

73. 11 Moniſtero de Padri Ito vafto Moniſtero ; due

IlVerginiani di Monte Vergi- Rifettorj ornati di belle di

ne fondato nel mille trecen- pinture ; ed un ben tenuto

to equattordici da Bartolom- Archivio, il quale è pregevolę

meo di Capua Conte d' Al . per molte Carte de 'mezzi

tavilla , e Gran Protonota . tempi .
rio del Regno , il quale do- 75 Il Moniſtero de' Padri

tò il Moniſtero di ricchi po- Somaschi di San Demetria

deri , e di Feudi .
dato a queſti Padri nel mil

74. Il Moniſtero de Padri
le seicento e sette da un

Benedettini di San Severino Commendatario della Chiesa

la cui fondazione si perde di San Demetrio . Queſti

nell'antichità , ele carte esi- Padri si chiamano Chierici

ftenti nell'Archivio di queſto Regolari di San Maiolo di

Moniſtero , le quali parlano Pavia , ovvero della Con

di donazioni fatte a' Padi'i gregazione di Somasca ; ed

Cassinesi di Napoli, comin- hanno in queſta città la di

ciano dal novecento e venti , rezione di molti Collegj .

Queſto Moniſtero è uno de 76. I Moniſtero de' Padri

più grandiosi , e Regali di Osservanti di Santa Maria

Napoli ; e tra le cose degnie la Nova fondato nel mille

da osservarsi sono quattro

duecento sessantotto da Car

bei Chioſtri tra' quali si am- lo lo di Angiò . Queſto Mo

mirano i due ultimi per es- niſtero , ch' è capace di tre

sere l'uno di piperno
ed

cento Fiati in circa , ha due

in buona parte dipinto a fre. Chioſtri, il primo poggia so

sco dal Solario , e l'altro pra diciotto colonne , ed

tutto di be'marmi bianchi , tutto dipinto a fresco da Si

e soſtenuto da trenta colon- mone Papa con la vita di

ne con varj mezzi buſti al- San Giacomo della Marca ,

logati sopra il cornicione; ed il secondo sopra trentasei

otto ampj, e luminosi Dor :
colonne , ed è tutto ornato

mitorj , che guardavo iquat, di ſtucchi; ed una ben gran

tro punti cardinali del Mon. de Infermeria , la quale ser

do ; un vago , e delizioso ve per tutti i Frati della

Pro

.

.
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Provincia , ed alla quale si lisi chimnica , è carica di mol

ha ancora l'ingresso dalla to sale alcalino , onde avvie

banda della Strada di San ne che sia di grato sapore ,

Giuseppe . Contiguo a que- e di comodo passaggio per

fta Infermeria vi è una Con- le viscere .

fraternita Laicale sotto l'in- 79. Il Moniſtero de Padri

vocazione dell'Assunta . Bernabiti , o sia de Cherici

77. Il Moniſtero de' Padri Regolari di San Paolo fon

Osservanti dell'Ospedaletto dato nel mille seicento tren

fondato nel mille cinque- tuno . I Padri di queſto Mo

cento e quattordici da Gio- niſtero hanno la cura della

vanna Caſtriota Cameriera Parrocchia di Santa Maria

della Regina Giovanna , e in Cosmodin .

rifatto poi con l'elemosine 80. Il Moniſtero de' Padri

de' pii Eedeli da' Padri di Carnielitani di Santa Maria

San Francesco . In queſto delCarmine fondato nel mil
Moniſtero vi sono tre Con- le duecento sessantanove con

fraternite Laicali sotto l'in- l'elemosine de' Napoletani

vocazione di San Francesco, Queſto Moniſtero è uno de'

di Sant'Antonio , e di San principali di Napoli , poichè

Giovanni da Capeſtrano . ha un magnifico Chioſtro

78. Il Moniſiero de' Do- tutto dipinto a fresco da Gio

menicani di San Pietro Mur vanni Balducci con la Storia

tirc fondato nel mille due- del Profeta Elia ; un Dormi

cento novantaquattro da Car- torio , che sporge con alcune

lo ll. d'Angiò in onoredi Logge sul inare in forma di
San Pietro Martire da Ve- una spaziosa Galleria tutta

rona , che fu ammazzato da- adorna di vaghi quadri , edi

gli Eretici nel mille duecen- ritratti ; ed un inaeſtoso, ed

to cinquantadue presso le due altissiino Campanile. In que-,
Città di Milano , e di Como. ſto ſtesso Moniſtero vi è una

Queſto Moniſtero , è prege Confraternita Laicale sotto

vole si per le sue belle ve- l' invocazione della Vergine

dute , e per le grandi fab- del Carmine .

briche ; come per la sua Bi- 81. Il Moniſtero de'Cano

blioteca ricca di libri de' più nici Regolari Lateranensi di

classici Autori , e per la sua San Pietro ad Aram, il qua

perfettissima acqua di cui le si vuole eretto a tempi

fa uso la Famiglia Regale . del Re Alfonso d'Aragona .

Queſt' acqua , secondo l'ana. Queſto Moniſiero è assai bel
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lo , e spazioso ; ed ha un dino ed una Cappelluccia

Chioſtro a più ordini di va- da potervi celebrare .

ga architettura , con be'giar- 85. Il Moniſtero de Padri

dioi, e fontane. Al lato si Cifterciensi , o sia di Sano

niſtro della facciata della Gennaro al Vomero fondato

Chiesa di quelio ſtesso Mo- nel inille settecento e dodici

niftero vi è una Confrater con le largizioni della Città

pita Laicale sotto il titolo di Napoli , e del Cardinal

di Santa Maria delle Gra Pignatelli . Quivi si vuole

zie . che si fosse fermato il cor

82. Il Moni ftero de' Pii po di San Gennaro nella

Operarj di Santa Maria de traslazione , che se ne fece

Monti edificato nel mille sei- da Pozzuoli a Napoli nel tre

cento e sette dal Padre Don cento ottantacinque dal San

Carlc Carafa del Seggio di to Vescovo Severo .

Nilo per Noviziato ai Padri 86, Il Moniſtero de' Padri

Pii Operarj di San Giorgio Donienicani di Santa Maria

Maggiore . della Libera fondato nel mil

83. 11 Moniſtero de' Padri le cinquecento ottantacinque

Conventuale di Capodimonte da Annibale Cesario, il quale

fondato da Fabio Rosso del in seguito eresse l'Ospedale

Sedile di Montagna , e da della Cesarea .

altri Gentiluomini , che avea- 87. Il Moniſtero de' Mie

no poderi in queſto luogo. nini di San Francesco

84. U Moriſtero de' Padri sia di Santa Maria degli An

Camaldolesi fondato nel mil- gioli eretto nel mille cin

le cinquecento ottantacinque quecento ottantacinque da

con le largizioni di Giovane Notar Marco Antonio Fe.

ni Bariſta Crispo Napoleta ftinese

no , di Carlo Caracciolo , e 88. Il Moniſtero de'Cer ,

di Giovanni d'Avalos . Que- tosini di San Martino fon

Ito Moniſtero domina quasi dato nel mille trecento ven

tutte le belle cainpagne di ticinque da Carlo Duca di

Terra di Lavoro buonia Calabria , e figliuolo del Re

parte delMareMediterraneo Roberto, dotato di annuido.

con le Iscle adiacenti , e par cati dodicimila dal Re Re

te della Campagna Romana. berto , e di altri annui docati

Ogni Padre di queſto Moni- tremila e seicento dalla Rer

ſtero ha nel suo Romitorio gina Giovanna I. dopo la

più ſtanze , un piccolo giar- morte del Re Roberto sue

Non
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Nonno . Queſto Moniſtero Stanze della Forefteriaador

poi per la sua situazione fim ne tutti di superbi quadri ;

sica è uno de' più be' luoghi ed i vaghi giardini tenuti

del Mondo tutto ; poichè ad con una ammirabile pulizia ,

un colpo d'occhio si vede ed a ' quali si cala per una

tutta la città di Napoli sot- scaletra capricciosa designa

to i piedi ; il delizioso Cra- ta dal Cavalier Cosimo Fan

tere da una parte ; le vaghe saga .

colline di Capodimonte dale

l ' altra ; e la bella pianura ARTICOLO XVIII.

di Terra di Lavoro sino a

Caserta in prospetto . Oltre Parrocchie della Città .

a queſte pregevoli bellezze

della Natura , racchiude an- E Parrocchie di queſta

cora inolti rari , e pregevo Città co ' suoi Sobbor

li monumenti in tutti i ge- ghi, le quali fanno lo ſtato

neri . Queſti sono un vago delle anime , sono al numero:

Chioſtro tutto di finissimi di quarantotto , e sono

marmi, e softenuto da sess 1. La Parrocchia di San .

santa colonne ; un Cimite- to Stratone situata nel Qaar

rio circondato da balauſtri tiere di Chiaja . Queſta Par

e da fregi di marino con rocchia , chiamata dal Vol.

teschi di morti scolpiti al go Santo Strato per esservi

naturale; molte ſtatue di mare ſtata sin dal mille duecevto

mi fini allogate sul cornic sessantasej un'antica Cappel

cione del Chioſtro scolpite la dedicata a queſto Santo

dal Fansaga , e da altri ce- Martire , fu nel mille cin

lebri Scultori ; varj mezzi quecento settantadue ingran.

bufti allogati sopra le porte , dita , ed oggi è Chiesa Par

che sono alla fine degli ar- rocchiale di tutta la delizio

chi, e scolpiti dal Fansága; sa riviera di Posilipo . La

l' Appartamento del Priore popolazione di queſta Par

ricco di eccellenti quadri de' rocchia ascende a duemila e

più celebri pennelli ; uną trecento in circa .

vaga Loggia , dalla quale si 2. La Parrocchia di San

scopre tutta la città , ed in Giuseppe situata nel Quar

cui v? è una ſtatua di mar- tiere diChiaja , Quefta Par

mo , che rappresenta la Ca- rocchia prima chiamata San

rità , e che fu opera del ri- ta Maria della Neve , fu nel

nomato Pietro Bernini ; le mille settecento settantadue
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trasferita per Regál Munifia nel mezzo due Sirene ; le
cenza del Regnante Ferdi- quali 'sofiengono una gran

pando IV . nel Collegio de- tazza , che riceve l'acqua ,

gli espulsi Gesuiti a Chiaja. In queſta medesima ſtrada
Fu queſta magnifica Chiesa della Parrocchia sono da os

edificata nel mille seicento servarsi due acque acidule ,

sezsantase; e tra le molte le quali sono di molto uso

cose degne da osservarsi so nella Medicina .

no quattro belle colonne di Quefte acque acidole sor

tro palmi di diametro le gono alla riva del mare a pie

quali soſtengono l' architra- del inonte Echia , oggi chia

ve de' Cappelloni ; e tutte mato Pizzofalcone. La pri

le Cappelle ornate di ſtuc- ma di queſte acque si appel,

chi , di marmi , e di quadri la Sulfurea di Santa Lucia,
fatti da' pennelli di France. e sorge sotto la Parrocchia

sco di Maria , di Luca Gior . di Santa Maria della Cate

dano , di Domenico di Ma- na . La seconda poi di ques

ria , ' di Carlo Meracrio , é fe acque si chiamano Fer .

di Antonio d ' Amaro . La rata , e nasce dirimpetto al

popolazione di queſta Par- Caſtello dell'Ovo . Secondo

rocchia ascende a ventitre l'analisi chimica l'acqua sol

mila in circa .
furea è pregna d'acido ae.

3. La Parrocchia di San . o sia di gas acido car

ta Maria della Catem situa- bonico , e di gas epatico ,

ta nel Quartiere di Chiaja . o sia di gas idrogénea sol.

Ella fu edificata nel mille forato in moltissima quan

cinquecento settantasei da' tità , ma l'acido aereo so .

pescatori della contrada , e vrabbonda nella doppia guan .

mantenuta dall'arte de' Pe- tità il gas epatico ; ed è pių,

scivendoli . La popolazione o meno carica didetti prin

di queſta Parrocchia ascen- cipj secondo le diverse fta

de à cinqueinila e quattro- gioni . Imperciocchè una liz

cento in circą . Dirimpetto bra di queſt' acqua giunge

a queſta Parrocchia vi è una sempre a dare dodici polli

bella Fontana con due bassi ei cubici di acido aereo , e

rilievi , ove sono effigiati sei di gas epatico ; onde av

Nettunno con Anfitrite viene , che il peso specifico

varj Numi marini , e trito- di queſt'acqua sia di gran

ni , due ftatue vude appog- lunga inferiore a quella del

giate sopra due Delfini ,e le altre acque potabili. La

Mę
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Medicina impiega siffatta ac- mille cinquecento sessanta

qua per iscogliere le ma. due da' Maeſtri della com

lattie reumatiche , ed esan- pagnia del Santissimo Sagra

tematiche , per corroborare mento di San Giovanni Mag

le viscere , e per corregge- giore , e poi ultimamente

re lo scorbuto e le acri. rifatta con disegno di Filip

monie . L'acqua ferrata fi- po Marinelli a spese de' Fi

nalmente è oltremodo cari: gliani. I due quadri esiſten

ca sì di ferro disciolto nell' ti nel Coro di quefia Chie

acido aereo , come d ' una sa sono di Paolo de Mat.

considerevole quantità di se- teis , e di cui è ancora la

.lenite , o sia di solfato di soffitta ; e contiguo a queſta

calce ; ed il ferro si preci- medesima Chiesa vi è una

pita nel fondo subito che si bella Congregazione di Lai

dissipa l'acido aereo . Una ci sotto il titolo di Santa

tal acqua s'impiega dalla Maria della Salvazione . La

Medicina per corroborare popolazione di queſta Par

de viscere , e per iscogliere rocchia ascende a trentamila

la crassez za degli umori . in circa .

4. La Parrocchia de' San- 6. La Parrocchia di San

ti Ferdinando , e Marco si- Liborio situata nel Quartie

tuata nel Quartiere di San re di Monte Calvario , e

Ferdinando , e che oggi è che fu eretta nel mille sei

Itata trasferita nella Chiesa cento novantaquattro a spe

de ' Padri Domenicani di San- se del Conservatorio di San

to Spirito di Palazzo . Que- ta Maria della Carità , ove

fta Chiesa fu edificata nel prima era quefta Parrocchia
mille trecento e sedici sin dal mille cinquecento no

vi si trovano belle pitture , vantasette ; ma il Conser .

ma specialmente è da am- vatorio di Santa Maria del

mirarsi una Madonna del la Carità per liberarsi da

Rosario , ch' è uno de'capi tale servità la eresse a sue

d opera del Giordano . La spese nel vicolo prossimo

popolazione di queſta Par- alla sua Chiesa . La popo

Focchia ascende ad ottomila lazione di queſta Parrocchia

in circa . è di novemila e duecento

6. La Parrocchia di Sant' in circa .

Anna di Palazzo situata nel 07. La Parrocchia di San .

Quartiere di San Ferdinan- ta Mariadi Ogni Bene si

do , e che fu fondata nel tuata nel Quartiere diMon

te
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he Calvario , e che fu éret- Ville , e di case di Campoe

ta circa il mille e seicento gna . La popolazione di que

dalla pietà de' Figliani Ita Parrocchia ascende a quat

del Conte Francesco Magno tromila e seicento in circa .
cavallo . Queſta Parrocchia 10. La Parrocchia della

sul principio fu data a' Pa- Santissima Annunciata di

dri Serviti della Madonna Fonseca situata nel Quartie

de' Sette Dolori , i quali poi re della Stella , la quale fu
non volendosi contentare eretta nel mille seicento e

che nella loro Chiesa vi fos- diciassette da Decio Carafa

se la Parrocchia , fu eretta Arcivescovo di Napoli , e

finalmente poco lungi dal poi ingrandita da'Compla
Moniſtero di essi Padri e tearj della ſtessa Parrocchia.

fu chiamata ancora col tito- La popolazione di quefta

so di Santa Maria di Ogni Parrocchia ascende a dician
Bene , o sia di Santa Maria nove mila in circa .

di ogni grazia . La popola- 11. La Parrocchia di San .

zione di quefta Parrocchia ta Maria delle Grazie nel

e di diciottomila in circa . Sobborgo di Capodimonte ,

8. La Parrocchia di San- la quale fu edificata nel mil

ta Maria dell' Avvocata si- le cinquecento novantacinque

tuata nel Quartiere dell'Av- da Tarqninio Massa , e dal

-vocata e che fu fondata nel Cardinale Gesualdo fatta Par

mille cinquecento ottanta da rocchia per comodità di que'

un Frate Carmelitano per che abitano in quefta Villa .

ergervi un Conventino it La popolazione di queſta

quale poi dopo fu converti- Parrocchia è di tremila e

-to in Parrocchia . La popo- daecento in circa .
lazione di queſta Parrocchia 12. La Parrocchiadi San

è di trentinomila e trecen- ta Maria delli Vergini situa

to in circa . In queſta ſtessa ta nel Quartiere diSan Car

Parrocchia vi è una Contra lo all'Arena , ed edificata nel

ternita Laicale sotto il tito- mille trecento ventisei da '

tolo dell'Immacolata Con Complatearj della porta di

icezione . San Gennaro . Queſta Par

119. -La Parrocchia di San rocchia è una delle più nu

ta Maria del Soccorso situa- merose di popolazione , che

' ta nel Sobborgo appellato sieno in queſta città poi

Arenella , il quale è un chè il numero de' suoi abi.

aggregato di molte amene tanti ascende a venticin .

que

9
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que mila in circa . In que- crede eretta nella fine del no

fa ſtessa Parrocchia vi è no Secolo , riedificata da

' una Confraternita di Laici . Carlo I. d'Angiò , e perte

13. La Parrocchia di San zionata dal Re Carlo ll . La

' ta Sofia situata nel Quartie- popolazione di queſta Par

ire della Vicaria e che fu rocchia ascende a cinquemi

eretta nel mille cinquecentola e duecento in circa . In

-novantasette dalCardinal Ge- queſta ſtessa Parrocchia vi

isuaido . Sopra queſta mede- sono due Confraternite Lai

sima Parrocchia vi è una cali .

Confraternita di Avvocati 17. La Parrocchia di San

i quali si esercitano in mol- Giovanni in Porta , situata

te opere di pietà , e tra le nel Quartiere di San Loren

altre di sepellire i poveri zo e che si vuole d'una

per carità . La popolazione fondazione antica . Nel mil

di queſta Parrocchia ascende le seicento ottantadue rovi

a cinque mila , e duecento no , e fu rifatta a spese del

in circa . Cardinale Arcivescovo Iuni

14. La Parrocchia di San co Caracciolo . La popola

Tommaso a Capuana situa- zione di queſta Parrocchia

ta nel Quartiere della Vis ascende a due mila e due

caria . Ella è una delle più cento in circa .

antiche Parrocchie di Napo- 18. La Parrocchia di Sant'

- li , e la sua fondazione e Agnello situata nel Quartie

ignota . La sua popolazione re di San Lorenzo

è di sei mila , e più . si crede fondata a tempi di

15. La Parrocchia di tut- Fortunato Vescovo di Na .

ri i Santi situata nel Quar- poli , il quale visse nel quin

tiere della Vicaria , e che to Secolo . Queſta Parroc

fu fondata nel mille cinque chia è servita da ' Canonici

cento ottantotto con l'ele- Regolari del Salvatore . La

'mosine de' Napoletani , che popolazione di queſta Par
qul presso abitavano La rocchia e di mille e duecen

popolazione di queſta Par- to in circa

rocchia ascende a venticin- 19. La Parrocchia di Pie

que mila , e duecento in tra Santa , o sia di Santa

circa . Maria Maggiore situata nel

16. La Parrocchia del Quartiere di San Lorenzo ,

Duomo situata nel Quartiere e che fu eretta nel cinque

di San Lorenzo , e che si cento trentatré . Ella è una
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delle quattro Parrocchie mag- cune carte antiche San Geni

giori , e più antiche della naro ad Diaconiam cioè

Città , ed è servita da'Chie- una di quelle Chiese , nelle

rici Minori di Pietra Santa. quali erano assegnati da've

Innanzi a queſta Parrocchia scovi i Diaconi a diftribuire

vi è la celebre Cappella di l' elemosine a ' poveri , ed

San Giovanni Evangelifta alle vedove nel terzo e

edificata da Gioviano Pon- quarto Secolo. La popola

tano il quale medianti le zione di queſta Parrocchia

sue singolari virtù giunse ad è di quattromila in circa ;

essere Segretario del Re Fer e poco lungi vi è una Ar

dinando I. d'Aragona . Den- ciconfraternita di Laici sot

tro queſta Cappella vi sono to il titolo dell'Immacola .

molte Iscrizioni greche da ta Concezione .

esercitare gli Eruditi , e al 22. La Parrocchia di Sana

di fuori si leggono in due ta Maria della Rotonda si

partimolte sentenze morali . tuata nel Quartiere di San

La popolazione di queſta Giuseppe Maggiore , eretta,

Parrocchia è di quattro mi nel cinquecento cinquanta

da in circa . e trasferita poi per Regal

20. La Parrocchia di Sant' Munificenza del Noftro Re

Arcangelo e Segno situata gnante Sovrano nella Chie

nel Quartiere di San Loren- sa degli espulsi Gesuiti del

20 Maggiore , e che fu fun- Gesù Vecchio . La popola

data nelseſto Secolo in oc- zione di quefta Parrocchia

casione della vittoria ripor- chiamata ancora del Santis
tata da' Napoletani sopra i simo Salvatore ascende a

Saraceni , i quali vi erano cinque mila in circa .

la porta ventosa . 23. La Parrocchia di San

La popolazione di queſta Giovanni Maggiore situata
Parrocchia ascende a due nel Quartiere di Porto , e

mila e quattrocento in circa . che si vuole edificata dall'

21. La Parrocchia di San Imperator Coftantino . Ella

Gennaro all'Olmo situata nel è una delle quattro Parroc

Quartiere di San Lorenzo chie Maggiori di Napoli, ed

Maggiore , e che si vuole il Pontefice Innocenzo XII.

da alcuni Scrittori edificata la eresse in Collegiata col

nel seicento settantadue Primicerio , con tredici Ca

da altri nel quarto Secolo , nonici , con dieci Eddoma

per trovarsi nominata in al darj , e con trenta Sacerdota

Bes
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Beneficiati , e Chierici . Il nu- zione di queſta Parrocchia

mero degli abitanti di queſta ascende a duecento in circa .

Parrocchia è di venticinque 27. La Parrocchia di San

mila e trecento in circa . fu Giovanni de' Fiorentini situa

quefta medesima Parrocchia ta nel Quartiere di San Giu

vi è una Confraternita Lai seppe Maggiore , e che fu

-cale . eretta nelmille cinquecento

24. La Parrocchia di San cinquantasette dalla Nazione

Giuseppe, e Criſtofaro situa- Fiorentina , la quale trasferi

ta nel Quartiere di San Giu- quivi la sua Chiesa , ch'era

seppe Maggiore , e che fu vicino alla porta del Capua

edificata da Consalvo di Cor- to ; e con breve del Ponte

dova Gran Capitano del Re fice Pio V. ottenne , che

Ferdinando il Cattolico . l fosse servita di Parrocchia

numero degli abitanti di que- per la sola Nazione Fioren

Ata Parrocchia ascende a no- tina . Il numero de' suoi abia

vemila e povecento in circa . tanti ascende a due mila in

25. La Parrocchia di San circa .

Giorgio de' Genovesi situata 28. La Parrocchia diSanta

nel Quartiere di San Giu- ta Maria in Cosmodin situa .

seppe Maggiore , e che fue che fu · ta nel Quartiere di Portano .

fondata nel mille cinquecen- va , e che si voole edificata

to ottantasette , e poi riedi- dall' Imperator Coſtantino .

ficata in una miglior forma Queſta Parrocchia chiamata

nel mille seicento e venti ancora Santa Maria di Por

con disegno di Bartolommeo tanova è servita da' Chierici

Picchiatti. Ella fu dal Papa Regolari di San Paolo detti
Pio V. dichiarata Parrocchia Bernabiti . La popolazione

per la Nazione Genovese , di queſta Parrocchia ascende

e la sua popolazione ascen- a dodici mila e novecenta

de a quattro mila in circa . in circa .

26. La Parrocchia di San 29. La Parrocchia di San

Pietro e Paolo situata nel Giorgio Maggiore situata nel

Quartiere di San Giuseppe Quartiere di Portanova , e

Maggiore , e che fu eretta che fu edificata da Coftanti

nel mille cinquecentoe di- no Imperatore . Ella è una

ciotto da Tommaso Paleo . delle quattro Parrocchie Mag

logo della Stirpe Imperiale giori e delle più antiche della

di Coſtantinopoli per la Na- Città , ed è servita da' Pii

zione Greca , La popola : Operari della Congregazio
ne

.
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me fondata da Carlo Carafa 34. La Parrocchia di San

Nobre del Seggio di Nilo . Giovanni , e Paolo situata

La popolazione diqueſta Par- nel Quartiere della Vicariat;

rocchia ascende a settemila . ed eretta a tempi dell'Arci

in circa . vescovo Cardinal Gesualdo .

3. 30. La Parrocchia di Sant'
La popolazione di queſta

Eligio M.iggiore situata nel Parrocchia ascende a nove

Quartiere del Mercato e mila e quattrocento in circa .

fondata circa il decimoterzo 35. La Parrocchia di San

Secolo , La popolazione di ta Maria dell " Incoronatella

quelta Parrocchia ascende ad situata nel quartiere di Por

undici mila e seicento in to , ed edificata pria del mil

circa . le e quattrocento dalla Fa

* 31. La Parrocchia di San- miglia Serguidone . Il nu

ta Caterina al Mercato , si- mero degli abitanti di que .

tuata nel Quartiere del Mer- Ita Parrocchia detta ancora

cato , ed oggiper Regal Mu- la Pietatella ascende a ' no

nificenza del Noftro Regnan- vemila in circa .

te Sovrano trasferita nella 36. La Parrocchia di San

Chiesa degli espulsi Gesuiti, ta Maria a Piazza situata

-appellata il Carminello . La nel Quartiere di Portanova ,

popolazione di queſta Par- e che si vuole fondata a tem

rocchia ascende a seimila in pi di Coftantino . La popo

circa . lazione di queſta Parrocchia

32. La Parrocchia diSant' , è di ottomila e più .

Arcangelo all" Arena situata 37. La Parrocchia di San

nel Quartiere del Mercato , te Maria della Scala situa

e fondata a tempo dell' Ar- ta nel Quartiere del Merca

civescovo Cardinal Gesual- to , ed eretta in Parrocchia

do . Il numero degli abitan- dal Cardinal Gesualdo Arci

ti di queſta Parrocchia ascen- vescovo di Napoli . Il nu

de ad undici mila e seicen- mero degli abitanti di que

to in circa . fta Parrocchia è di quindici

33. La Parrocchia di San mila e più .
Giacomo degl' Italiani si- 38. La Parrocchia di San

tuata nel Quartiere di Por- Matteo situata nel Quartiere

to , ed eretta a tempi dell' di Monte Calvario , ed eret

Arcivescovo Cardinal Gesual ta in Parrocchia a tempi

do . Il numero degli abitan- del Cardinal Gesualdo Arci.

ti di quelta Parrocchia e di yescovo di Napoli . Il nu

dodici mila in cirça , mero

1

6
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mero degli abitanti di que- desima, la quale ha trecento

fta Parrocchia ascende a ven- aniine in circa sotto la sua

tiduemila in circa . Ai lati cura spirituale .

di queſta ſtessa Parrocchia 44. La Parrocchia Regia

vi sono due Confraternite del Caſtelnuovo situata den

Laicali sotto l'invocazione tro al Caſtello dello ſtesso

di Santa Maria della Let nome , la quale ha sotto la

tera , e di San Francesco e sua cura spirituale novecenta

Matteo . e più Anime .

39. La Parrocchia di San
45. La Parrocchia Regia

Giovanni in Corte situata nel del Caſtello dell' Ovo situata

Quartiere di Portanova , e dentro al Caſtello del me

che si vuole d'una fonda- desimo nome , la quale ha

"zione antichissima . La po cencinquanta anime in circa
polazione di quefta Parroc- sotto la sua cura spirituale .

chia ascende a tremila e cin- 46. La Parrocchia Regia
quecento in circa . di Pizzofalcone situata den

40. La Parrocchia diSant' tro al Presidio di Pizzofal

Arcangelo degli Armieri si cone , la quale ha sotto la

tuata nel Quartiere di Por- sua cura spirituale cinque

tanova , e che si vuole di cento anime in circa .

una fondazione antica . Il 47. La Parrocchia Regia

numero degli abitanti di que- del Caſtello di Sant' Ermo

Ita Parrocchia è di ottomila situata dentro al Caſtello del

in circa . -lo ſtesso nome , e che ha

41. La Parrocchia di San- sotto la sua cura spirituale

**a Maria a Cancello situata trecento anime in circa ,

intel Quartiere della Vicaria. 48. La Parrocchia Regia

La polazione di queſta Pas- di San Gennaro di Capodi

rocchia ascende anovemila monte situata dentro al Re

in circa . gal Boschetto di Capodimon

42. La Parrocchia Regia te , la quale ha sotto la sua
del Caſtello del Carmine si- cüra spirituale trecento ani

tuata dentro al Caftello del me in circa

lo ſtesso nome . La popo

lazione di queſta Parrocchia

ascende å seicento in circa .

43. La Parrocchia Regia
della Darsena situata dentro

l'Arsenale della Darsename

AR
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ARTICOLO XIX . e che esamino la natura ,

la proprietà dell'acqua ge

Scienze , e Belle Arti . lata . Tra le diverse opere

finalmente di queſto sommo

Veſta ſtessa Città è fta- Letterato la principale è

ta sin da' tempi degli quella del moto degli ania

antichi Romani la se- mali , la quale secondo il

de delle Scienze , e delle gran Boerahave , è un capo

Belle Arti , e dove i Roma- d ' opera ; ed un Medico , il

ni ſtessi si portavano nel quale sia privo de lumi di
bel Secolo del loro Imperio una tal operaincomparabile

per apprenderle . Decaduto deve necessariamente bran

l' Imperio Romano , cadde- colar tra le tenebre .

ro ancora le Scienze , e le 2. Giovambatiſta della

Belle Arti ; e sebbene si Porta , il quale è nato il

passò nella più fosca notte , primo inventore della cam

pure in Napoli non manca- mera oscura , in cui mes

rono alcuni barlumi di Scien- diante un foro fatto in un laer

ze , le quali poi risorsero a to della camera , ed una len

tempi degli Svevi , deglidegli te convessa al medesimo ap

Angioni, e degli Aragonesi. plicata , si veggono dipinti
Sotto coteſti savj Monarchi gli oggetti eſterni nella par

furono grandi i progressi te oppofta . Egli ancora pub
delle scienze ; poichè vi nac- blico venti libri della Mag

quero in queſta città innu- gia naturale , o sia de' mi
merabili Letterati, tra' qua- racoli dalle cose naturali

li si annoverano come prin- ove si trovano molte osser

cipali otto Filosofi , i quali vazioni pregevoli intorno
sono ſtati alla luce , agli specchi , ai

1. Giannalfonso Borelli., fuochi artificiali , alla Stati

il quale mediante il suo pe- ca , ed alla Meccanica .

netrante ingegno , ed i suoi 3. Simone Porzio , il qua .

profondi ftudj giunse ad es- le ancora è ftato un dotto

sere Geometra , Fisico , Ana- Filosofo del XVI. Secolo ;

tomico , Medico , Chimico e le sue produzioni princi

Aftronomo , Meccanico , ed pali sono i Trattati de com

Idraulico . 'Egli ancora fu lori , de' dolori di teſa, del

quello che perfezionò il Si- la bontà delle acque , e de'

ſtema del Torricelli intor- principj delle cose naturali,

no alla pressione dell' aria , 4. Girolamo Provenzali

.
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il quale vien riputato come peso , nel colore , nel sapo

uno de' più valenti Medici re , ed in tutte le altre qua

del XVI. Secolo ; e di que- lità al sangue degli animalia

fto gran Medico si ha un In somma si può dire di

solo Trattato de sensi queſto gran genio creatore

5. Francesco Fontana , il quel che Fontanelle diceva
quale fu il primo inventore di un altro somino Lettera

del Microscopio , migliorò to , che conteneva in se un

il Telescopio , e fece molte Accademia intera .

osservazioni Aſtronomiche . 8. Gaetano Filangieri, il

6. Fabio Colonna , il qua- quale vien riputato gran Fi

le fece progressi grandi in losofo , e Giureconsulto ; e

tutte le Scienze , e partico- di queſto si ha un ' Opera

Jarmente nella Botanica . A intitolata la Scienza della

queſto gran Letterato siamo Legislazione , con la quale
debitore della Storia de' pe- ha saputo ritrovare il mez

sci , e di molte piante rare, zo di forniare la rara ,

7. Raimondo di Sungro , difficile combinazione , il'

il quale mediante la gran accordo felice de'tre Codici

dezza del suo ingegno giun- sotto de' quali l'uomo vive,

se a fare delle grandi sco- cioè il Codice Naturale , il

perte nella scienza della Na- Codice Religioso , ed il Co

tura . Tra le non poche in- dice Civile

venzioni di quefto sommo

Filosofo , e Chimico, le prin

cipali sono quelle di fare la Mattematici .

cera con ogni sorta di fiori;

colorire i inarmi , ed i ves

tri in tutta la loro profon

dità ; dare , e togliere il co- si sono resi sommamente

lore alle pietre preziose ; celebri , e di cui vanta que

fabbricare cariocci, i quali fta Città sono
non facessero carbone, ma 1. Calo Calonimo , il qua

che si consuinassero intera- le fu molio insigne in que .

mente nello sparo ; impri- fte ficoltà ne principj del

mere con una sola tirata di deciinoseſto Secolo , e di cui

torchio , e con un sol rame Luca Gaurico in una sua

qualunque figura compoſta di orazione recitata nella Uni.

qualunque numero di colori; versità di Ferrara intorno

fare un liquore simile nei alle ladi dell' Aftronomia ,

ube

I

coin
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eommends molto il Calo- cipali parti della Mattema

nimo , e lo annoverò tra' più tica , ma ancora nella Mec

celebri Aſtronomi di quella canica , e nell'Architettura ,

età . e checompose un Volume

2. Marcantonio Ariani , il delle Fortificazioni , in cui

quale inventò molte mac- espose diversi metodi per

chine , ed iftrumenti mat- fortificare le Piazze .

tematici, e molti altri ne 6. Giacinto di Criſtofaro,

perfezionò , de' quali si vede il quale vien riputato come

lango catalogo nelle Memo- uno de' primi Analiſti del

rie ſtampate in Napoli l'an- passato Secolo ; e la sua

no mille settecento settan- Opera de Conſtructione Equa

totto . tionis fu non poco lodata

3. Agoſtino Ariani figliuo- dalle culte Nazioni d' Eu-.
lo di Marcantonio Ariani , ropa

il quale pubblicò un libro 7. Giuseppe Orlandi Mo.

de Virium incremento per naco Celeſtino , il quale e

vettem , il cui titolo rende ſtato un dotto ed erudito

desiderabile queſt' Opera Mattematico di queſto Se

malgrado la perfezione , che colo ; e le sue opere sono

ha ricevuta queſta scienza a le Annotazioni alla Fisica

giorni noſtri di Musschenbroeck , ed un

4. Giuseppe Auria , il qua- Opuscolo delle Sezioni Co

le diede alla luce le com- niche .

pite versioni in latino de se- 8. Fauſtina Pignatelli , la

guenti opuscoli: I. Autolyei quale a giudizio del Chia

de Sphaera que movetur ; ſissimo Mattematico Nic,

I. Autolyci de vario ortu cola di Martino , e di altri

occasu Aftrorum inerran . Mattematici contemporanei

tium ; III. Theodosii Tripa- fu profonda nella parte su
lite de diebus , o noctibus blime della Mattematica .

libri duo; IV. Euclidis Phe- 9. Mariangiola Ardinghele

Queſte versioni per li , la quale si è resa cele

l'accuratezza, per l'elegan- bre presso le culte Nazioni

za , e per lo corredo degli d'Europa pe' suoi talenti ,

Scolj , e di varie Annotazio- per la sua erudizione , per

mi di queſto Mattematico so- l'eftersione delle conoscen

no assai pregiate . ze naturali , e per la pro

5. Carlo Teti, il quale fu fondità delle Scienze Mat.

versato non menonelle prin- tematiche come può ve .

nomena ,

dersi
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dersi dalla sua versione , e 3. Angelo di Coſtanzo , il

dalle note , ch' Ella fece al quale fu assai colto , ed ele

la Statica de' vegetabili di gante Poeta del decimo sem

Steffano Hales . Le profon- fto Secolo , specialmente in

de , ed erudite cognizioni di genere di Sonetti , ne quali

queſte due Donnedimoſtra- forse non vi fu in quel Se

no che il clima di queſta colo chi lo superasse ; e som

Città è in possesso di date no scritti per la maggior

delle donne scienziate , e va- parte in una maniera sì gra

levoli ad insegnare scienze ziosa , e leggiadra , che al.

sublimi, che altrovepajono cuni de' migliori maeſtri di

serbate a' soli uomini . poesia gli propongono come

i più perfetti inodelli .

Poeti . 4. Berardino Rota , il qua .

quale è ſtato un felice

Tra' più celebri , e rino. culto Poeta latino , ed ita

mati Poeti , i quali son fio . liano ; e le sue opere poe

riti in queſta città , si an- tiche considono in Epigram

noverano come principali mi , in Elegie , in Meta

1. Publio Papinio Stazio, morfosi , iv Nenie , in San

il quale viene Itimato son · netti , ed in Egloghe Pesca.

mo Poeta pe' due suoi Poe- lorie scritte nella noſtra lin

mi Eroici intitolati la Te.
gua .

bạide , e l'Achilleide , che 5. Scipione Capece celebre

dedicò all ' Imperator Domi- per la sua eccellenza nella

ziajo . Poesia , e nell'amena lettes

2. Giacomo Sannazzaro so- ratura , e di cui si hanno

prannomato Azzio Sincero , due Poemi intitolati l'uno

il quale vien riputato come de Date Maximo lodato non

il primo Poeta deila Poesia poco dal Gesnero , e l'altro

si latiua , come italiana ; e de Principiis Rerum , in cui

le sue opere sono le Elegie, espone tutto intero il Siſte

1* Eglogke il Poema del ma di Fisica , che si profes

Parto della Beata Vergine , sava nel decimosefto Secolo

e l'Arcadia compoſta di pro . con una facilità , ed elegan

82 , e diversi , la quale si za si ammirabile , che vien

considera da'dotti come una paragonato a quello di Lux

delle opere più leggiadre , crezio Caro .
di cui si yapti la noſtra lin 6. Giovambatiſta Marini

noto comunemente sotto il

.

.

pome

gua .
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home di Cavalier Marini , mille ed ottocento versi ha

il quale rinnovòi voli d'Ica superato se ſtesso .

ro ' per lo suo sommo inges 10. Carlo Pecchia , cele

gno , e fantasia , ma per bre Poeta del noſtro Secolo

farsi più grande , divenne per alcune sue Canzone , in

moſtruoso . Le sue princi. cui ha saperato il Filicaja

pali opere sono i due Poemi medesimo e per lo Diti

intitolati l'Adone , e la Stra- rambo intitolato il Carneva

ge degl'Innocenti , e varie le , che può gareggiare con

Rime , e Lettere gravi, ar- quello di Francesco Redi .

gute , e facete .

7. Giulio Cortese , il qua Storici .

le vien poſto tra il numero

de' più insigni Poeti del suo Queſta ſtessa Città vanta

tempo , siccome lo atteſta- d 'aver prodotti inolti Sto

no il Cavalier Marini , Gio: rici , tra' quali si annovera

Mario Crescimbeni , e Lio- ne come principali

nardo Nicodemi. 1. Angelo di Coſtanzo , il

8. Niccola Partenio Gian- quale fu uno ſtimato Storico
nettasio , il quale fu un as- del suo Secolo , e benché la

sai colto , ed elegante Poe . sua Storia sia piena di mol

ta , e di cui dice il Marche- ti errori ( difetto inevitabile

se Maffei , che abbia scritto a chi il primo prende a scri

maggior numero di versi vere una compita Storia ) ,

sopra tutti i Poeti si anti pure ciò non oftante ella è

chi, come moderni . Le sue la migliore ,

opere sono la Piscatoria , la 2. Giovanni Antonio Sum .

Nautica l'Alieutica , e la momte , il quale sebbene scris ,

Bellica . se con inesattezza , e senza

9. Giuseppe Aurelia di ſtile , e senza critica , puie

Gennaro , il quale è ftato un non è da oltraggiarsi per

rinomato Poeta del noſtro le copiose , ed interessanti

Secolo , siccome appare dal notizie , che ci somminiſtra,

suo Poema latino , e tosca- 3. Francesco Capecelatro,

no delle Leggi delle dodici il quale viene inolto ftima.

Tavole . Esso è la ftoria di to tra gli Eruditi per la sua

tutta la Giurisprudenza , la Storia della Città , e del Re

quale ha saputo renderla di- gno di Napoli , la quale scris

lettevole , e può dirsi, che se con eleganza , e con buon

in queſt' operetta di circa senso

>

>
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4. Bartolommeo Chiocca- 2. Carlo Majello , il quale

relli , il quale si diſtinse mi. vien riputato per uno de'pri

rabilmente nella ricerca del- mi Filologi del noſtro Se

le antiche memorie relative colo , siccome lo atteſtano

alla Storia della ragion ci le sue Orazioni , le Iſtitu

vile , ed ecclesiaſtica del Re- zioni Rettoriche e Poeti

gno di Napoli . che , nelle quali si ammira

5. Scipione Mazzella , il la franca , maeſtosa , e pu

quale viene ſtimato per un rissima maniera di scrivere

diligente perscrutatore delle abbellita per ogni parte de'

Antichità , e per un sincero più vaghi lumi del miglior

Scrittore della descrizione tempo d' Atene , e di Ro

del Regno di Napoli . ma .

6. Cornelio Vitignano , il 3. Gianbatiſta Vico il

quale diede alla luce la Cro- quale seppe unire alla Filo

nica del Regno di Napoli , Togia più profonda la Filo

ove si contiene una breve sofia più sublime ; ed i suoi

e soſtanziale cognizione di principj di una scienza nuo

molte cose successe dalla edi- va intorno alla comune na

ficazione di Napoli sino a ’ tura delle Nazioni lo annun .

tempi noſtri . ciano per un uomo origina

le , sebbene amò farsi capi.

Filologi. re da pochi per un linguag .

gio tutto nuovo , che volle

Queſta medesima Città ha praticarne ,

prodotti ancora molti illu- 4. Giacomo Martorelli , il

ftri Filologi forniti della co- quale è Itato un celebre Fi

gnizione delle lingue dotte , lologo del noſtro Secolo

e della critica ; e tra queſti siccome lo dimoſtrano le sue

si sono diſtinti opere sopra due colonne, ed

1. Matteo Egizio , il qua- un calamajo antico , ove mo

le si è reso celebre per un Itra tutta la sua vaſta erudia

dotto Coinmentario fatto sul- zione ripiena di singolari sue

la spiegazione d' un'antica opinioni.

Iscrizione in lamina di bron- 5. Pasquale Carcani , il

zo trovatasi nella Terra di quale è ſtato uno de' primi

Tiriolo in Calabria Ultra , del noſtro Secolo sì nelle

la quale conteneva un De- materie Filologiche , come

creto del Senato Romano in- nella Letteratura ; e le sue

forno ai Baccanali. spiegazioni delle tavole Er

Bb CO
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colanesi sono somrainente diſtese con somma critica ,

giudiziose . ed eleganza di ſtile .

4. Francesco de Perris

Giureconsulti . il quale si diftiyse moltissi

mo nell'intelligenza delle

Giureconsulti , i quali han Leggi , e delle Antichità Ro
fiorito in queſta città , mane ; e fu il primo che

che han lasciata un'eterna raddolci l' aridità del Diritto

memoria della vera , e gea Romano colle grazie della

nuina interpretazione delle Letteratura .

leggi , sono 5. Gianfrancesco de Ponte

1. Alessandro ab Alessan- te , il quale fu un preclaris

dro , il quale fu un dotto simo Giureconsulto del dę.

Giureconsulto del decimo- cimosefto Secolo , e che la

quinto Secolo , ed il più eru- sciò molte opere ſtampate ,

dito , ed elegante Scrittore le quali sono i Responsi so

de' tempi suoi, siccome ap , pra il diritto Feudale , le

pare da sei libri de' giorni decisioni del Supreino Con

geniali , i quali contengono siglio d'Italia , ed i diritti

un miscuglio di varie col- de Viceré , e del Consiglio

lezioni concernenti la ſtoria, Collaterale .

ed i coſtumi degli antichi 6. Antonio Capece , il qua

Greci , e Romani , e non le fu un famoso Giurecon

poche quiſtioni di Gramma- sulto sì nella Cattedra , e

tica . nel Foro ; come nello scri

2. Michele Ricci , il qua- vere , siccome lo atteſtano

le vien paragonato a' più ce- le sue decisioni , ed alcune

lebri Giureconsulti Romani Note sopra le Consuetudini

da Giano Parrasio nel Car- di Napoli ,

men Paschale di Sedulio , che 7. Carlo , e Vincenzo Peo

gli dedicò . tra , i quali sono rinomati

3. Matteo d ' Afflitto , il
per varj Trattati di Coſti

quale si è reso molto cele- tuzioni , e di Fedecommessi

bre non solo presso de'no- pubblicati con le ſtampe .

ſtri Giureconsulti ma an . 8. Vincenzo Franchi , il

cora appo delle culte Na- quale fu un celebre Giure

zioni d' Europa per le De- consulto del decimoseíto Sem

cisioni del Sagro Consiglio , colo , e che lasciò due vo

e pe' Commentarj sopra le lumi pubblicati con le ftam

Consuetudini Feudali , che pe intitolati Decisioni del

Sa
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Sagro Regio Consiglio di de' Regni, e delle Guerre .

Napoli. 13. Carlo Pecchia , il qua

9. Ettore Capecelatro , il le è ſtato un dotto Giure

quale diede alla luce molte consulto del noſtro Secolo ,

Decisioni del Sagro Regio e che ci ha lasciata una Sto

Consiglio , e varie dotte in- ria sulla origine della Gran

terpretazioni del Diritto Ro- Corte della Vicaria , in cui

mano . ci dà una breve idea dell'

10. Domenico d'Aulisio , antico siſtema del Regno .

il quale è ſtato un ingegno Ma chi potrebbe numera.
ſtraordinario del noſtro Se .

re tutti gli altri insigni uo

colo , e scrisse in ogni ge- mini, che son fioriti in tut

nere di scienze , e di leto te l'età , e nell' Accademia

teratura ; e possedeva ben del Pontano compoſta di cin

otto , o dieci lingue diverse quantasei Letterati la mag

senza che alcuno potesse giu- gior parte di primo Ordine,

dicarlo , e che han lasciate varie ope

11. Giuseppe Aurelio di re inedite ? Non vi baſtareb

Gennaro , il quale vien 1- be il presente volume per

putato per un profondo Giu- regiſtrarne i soli nomi. Quin

reconsulto , siccome lo at- di io mi rimango da tale im

teſtano le sue principali ope- presa , perchè veggo :

re intitolate la Repubblica Che è d'altri omeri so .

de ' Giureconsulti , le Ferie che da miei .

Autunnali , le viziose ma- Queſta ſtessa Città final

niere di difendere le cause mente , la quale viene abi

nel Foro , che dedicà al Pa- tata da un mezzo milione

pa Benedetto XIV . d ' abitanti in circa , com

12. Giovambariſta Vico , il prende sotto la sua giurisdi
quale è Itato un vero Giu- zione Arcivescovile trenta

reconsulto Filosofo di que- luoghi , i quali sono 1. Afra

ſto Secolo ; e di queſto gran gola , 2. Arzano , 3. Bosco,
Letterato si ha un'opera 4. Barra , 5. Casoria 6.

intitolata i principi d'una Chiajano , 7. Carvizzano , 8.

scienza nuova intorno alla Casavatore , 9. Casalnuovo

natura delle Nazioni , in cui 10. Melito , 11. Mugnano ,

ha saputo sviluppare le ori 12. Marano 13. Miano

gini , le cagioni, ed i fon- 14. Marianella , 15. Massa

damenti delle Società , delle di Somma , 16. Poleca, 17 .

Leggi , delle Repubbliche , Pollena, 18. Piscinola , 19 .

B b 2 Pa

nia ,

.

,

1

>



40B

9

2

NA

Panicocolo , 20. Procida, 21 . Giacomo del Balzo Princi .

Ponticelli , 22. Portici , 23. pe di Taranto , a cui Nar .

Hesina , 24. San Giovanni a dò era soggetta , ricadde

Teluccio , 25. San Pietro a nuovamente al Regio domi .

Patierno , 26. San Sebaſtia . nio , il quale ne fu in poss

no , 27. San Giovanni a Cre sesso sino al Regno del Re

mano, 28. Secandigliano, 29 .
Ferdinando I. d'Aragona ,

Frocchia , 30. Torre delGre- Finalmente nel mille quat

fo ; ciascuno de' quali diſtin, tracento novantasette fu da,

tainente sarà descritto a suo ta in dono dal Re Federi

proprio lungo , go III. a Belisario Acquavi.

NARDO Città Vescovile va con titolo di Marchesa .

Suffraganea della Santa Se- to , qual titolo poi tu cam .

de nella Provincia di Lec- biato da ' Re successori in

ce , situata sopra un insen , quello di Ducato ; e da quel

sibile colle , d'aria tem- tempo sino ad oggi seguita

perata nella diſtanza di una tal Famiglia ad es

quindici miglią dalla Città serne in possesso e con

di Lecce e sotto il grado siffatto titolo ,

quarantesiino , e minuti qua- Si aminirano in queſta

ranta di latitudine settentrio- Città una Cattedrale a tre

pale , e trentesimoquinto , e navi di ben intesa architet.

minuti quarantacinque di lon- tura , la quale viene utiziata

gitudine , che şi appartiene, da venticinque Canonici , e

alla Famiglia Acquaviva d ' da diciotto Mansionarj ; un

Aragona , con titolo di Du . vaghissimo Pergamno tutto

cato . di marmo , ove è scolpita

Qeſta Città , secondo le al vivo l'immagine di San

dotte ricerche dell'erudito Berardino da Siena , il quale

Scrittore Gio :Bernardino Ta. vi predicò ; due Moniſteri

furi una delle antichę di Monache di clausura soto

Città della Japigia , e ne to la regola di Santa Chia

tempi della fondazione del ra e di Santa Teresa ; un

la Monarchia del Regno di Conservatorio di Donzelle

Napoli era di Regio domit sotto il titolo di Santa Ma.

nio, e cosi si mantenne si- ria della Purità ; e sette Con

no a Federigo II . Impera- venti di Regolari , il primo

tore , il quale la donà a Sci- de ' Padri Carmelitani, il se

pione Gentile con titolo di condo de Domenicani il

Contea , Nella ribellione di terzo de' Conventuali il

quar ,

2
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quarto de' Riformati den- Quefta ſtessa Città è ri

tro la Città , il quinto de nomata nella Storia Lette

gli Agoſtiniani , il seſto del raria si per lo ſtudio della

Miniini di San Francesco da lingua greca , che vi durò

Paola , ed il settimo de' Cap- sino al decimoseſto Secolo ,

puccini fuori la Città . Inol. ove veniva ad iftruirsi la

ire Citiàessa Citrả ha uno Spe- gioventù dell'antica Japigia ;

dale per allevare gli Espo- come per la nascita data ai

ſti , e per ricevere gli am- Letterati Alberico Longo ,

malati , ed i pellegrini ; va- e Marcantonio delli Falco

rj Monti di Pietà per ma- ni ; al Fiosofo , e Medico

ritaggi di Zitelle povere , Gregorio Muci ; al sommo

e per altre opere pie ; un Poeta Antonio Caraccio ; e

Seminario Diocesano capace agli eruditi Scrittori Ange

di cencinquanta Alunni , con lo , Bartoloinmeo , e Gio:

una scelta Biblioteca torma- Bernardino Tafuri , l'ulti

ta dat non inai abbistanza mo de' quali è inolto noto

lodato Monsignor Sanfelice ; nella Repubblica delle Let

inolte fabbriche di manifat- tere per la Storia Lettera

ture di musoline , di rigati- ria del Noſtro Regno , e

ni , e di coltre di cotone della Città di Nardò , la

del più fino guſto; e sei Con . quale parte è ftampata nel
fraternite Laicali sotto l'in- Tomo medesiino della rac

vocazione dell'Immacolata , colta calogerana , e parte si

con Chiesa propria , del San- conserva dal suo ben degno

tissimo Sagramento dell' nipote Michele Tafuri . La

Annunciata , di San Gio: Ba- medesima Città Goalmente

tiſta , di San Giuseppe con comprende sotto la sua giuri

Chiesa propria , e dell’.Ani- sdizione Vescovile sedici luo.

me del Purgatorio ancora ghi, i quali sono 1. Coper

con Chiesa propria . tino , 2. Galatone , 3. Pa

Le produzioni poi del suo rabita , 4. Matino , 5. Ca

territorio sono grani , legu- sarano , 6. Casaranello , 7.

mi , frutti , vini, olj , bam- Racale', 8. Tariano , 9. Me .

bagia , e tabacco . La sua lissanno , 10. Allifté , u ,11

popolazione finalmente a- Fellini, 12. Tuglie, 13. Nem

scende a novemila in circa viano , 14. Nohe , 15. Aran

sotto la cura spirituale d'un deo , 16. Segli ; ciascuno de

Canonico col titolo d'Ar- quali diſtintamente si descri.

ciprete , yerà a suo proprio luogo ,

въ ? si

>

. .

>
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NARDO DIPECE Villag- olj, caſtagnie , ghiande , c

gio nella Provincia di Ca- gelsi per seta . Il numero

tanzaro ed in Diocesi di finalmente de ' suoi abitanti

Squillace , situato vicino al ascende a duecento e dodici

Fiume Alaro , d'aria non sotto la cura spirituale d'un

buona , e nella diſtanza di Parroco .

cinquantasette miglia dalla NATILI Casale nella Pro .

Città di Catanzaro che si vincia di Catanzaro , ed in

appartiene in Feudo alla Fa- Diocesi di Geraci , situato

miglia Carafa Principe della sopra un colle , d ' aria buo .

Roccella. Quefto piccolo Vil- na , e nella diſtanza di tre

laggio da poco tempo in miglia dal Mar Jonio , e di

quà è ſtato edificato, ove quindici dalla Città di Ge

altro non v'è da notare , se raci , che si appartiene in

non che una sola Economia Feudo alla Famiglia Spinel

Curata . Il suo territorio poi li , Principe di Cariati . Que .
abbonda d'erbaggi per pa- fto Casale col terremoto del

scolo di greggi , e darmen- mille settecentottantatre fu

ti . Il numero finalmente de adeguato al suolo , ma me

suoi abitanti ascende a po- diante il paterno amore del

chi individui . Regnante Ferdinando IV .

NASITI Casal - Regio nel- Noftro Provvidentissimo So

la Provincia di Catanzaro , vrano , è ſtato riedificato ,

ed in Diocesi di Reggio , il insieme con una Chiesa Par

quale giace sopra una colli- rocchiale sotto il titolo di

na degli Appennini , d'aria Santa Maria del Soccorso

salubre , enella diſtanzadi I prodotti poi del suo ter

quattro miglia dalla Città ritorio sono grani , frutti

di Reggio . Quefto Casale lini , mele e pascoli per

col terremoto del mille set . greggi , ed armenti . Il no

tecentottantatrè fu adeguato mero finalmente de' suoi abi

al suolo , ma medianti le tanti ascende a quattrocento

paterne cure del Regnante Ottantatre sotto la cura spi

Ferdinando IV, è ſtato rie. rituale d'un Economo Cu :

dificato , insieme con una rato .

Chiesa Parrocchiale sotto il NAVELLI Terra nella

titolo di San Michele Ar- Provincia dell'Aquila , ed

cangelo . I prodotti poi del in Diocesi dell'Aquila me

suo terreno sono vettovaglie desima , situata sopra un col

di varj generi , frutti , vini, le , d'aria buona

.

e nella
1

dis
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diſtanza di venti miglia in Vescovile di Teramo . Il

circa dalla Città dell'Aquila , suo territorio poi produce

che si appartiene con titolo di veitovaglie di varj generi

Baronla alla Famiglia To- frutti , vini , olj , e pascoli, ,
masetti della Città di Cela- per armenti . Il numero fi

no . In essa sono da notarsi nalmente de' suoi abitanti

una Chiesa Parrocchiale di ascende a duecento , e tre

mediocre disegno ; e quattro sotto la cura spirituale d'un

Confraternite Laicali sotto Econoino Curato .

l'invocazione del Sagramen- NERANO Casale Regio

to , della Madonna del Con- nella Provincia di Terra di

falone , del Nome di Gesù , Lavoro , ed in Diocesi di

e del Rosario . I prodotti Massalubrense , il quale gia
poi del suo territorio sono ce alle falde d' una collina

grani, legumi, e zafferano bagnata dal Mar Tirreno ,

cotanto utile per corrobora- d'aria buona , e nella diſtan

re lo ſtomaco , e per colo- za di due miglia in circa

rire . Il numero finalmente dalla Città di Massalubren

de' suoi abitanti ascende a se . In esso sono da notarsi

mille , e cento sotto la cu- una Chiesa Parrocchiale sot

ra spirituale di due Parro- to il titolo del Santisssimo

chi , che portano l'uno il Salvatore ; ed una Confra

titolo d' Arciprete , e l'al- ternita Laicale sotto l'invo

tro di Preposito . cazione del Rosario . Il suo

NEPEZZANO Villaggio territorio poi abbonda di

nella Provincia di Teramo, frutti saporiti , di vini ge

ed in Diocesi di Teramo nerosi , e di olj eccellenti . Il

medesima , situato in luogo numero finalmente de' suoi

basso , d'aria temperata , e abitanți ascende a cinquecen

nella diſtanza di cinque mi- to ventitrè sotto la cura spin

glia dalla Città di Teramo, rituale d'un Parroco .

che si appartiene in Feudo I. NERETO Città Regia

alla Città di Teramo ftessa . Demaniale nella Provincia

Queſto Villaggio , il quale di Teramo, ed in Diocesi
comprende ancora sotto di di Teramo ſtessa , situata

se la piccola Villa di Maa * in luogo basso , d' aria tem

rini , ha soltanto una Chie perata , e nella diſtanza di

sa Parrocchiale sotto il ti- sedici miglia da Teramo .

tolo di San Lorenzo di di- In essa sono da marcarsi

ritto padronato della Mensa una Chiesa Parrocchiale sot

to

.

>
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to il titolo di San Martino; glia in circa dalla Città dell'

quattro Confraternite Laicali Aquila , che si appartiene in
sotto l'invocazione del San- Feudo alla Famiglia Arno

tissimo Sagramento , del Ro- ni Barone di Peschio Roc

sario , di Sant' Emidio , e chiano . In esso è da notarsi

del Suffragio ; ed una Scuo- soltanto una Chiesa Parroca

la pubblica di ftudj bassi , chiale sotto il titolo di San

Le produzioni poi del suo Leonardo . I prodotti poi

terreno sono grani , legumi, del suo territorio sono gra

frntri , vini , e pascoli per ni , granidindia , leguini ,

arinenti . La sua popolazio- caſtagne , e ghiande . Il nu

ne finalmente ascende a mil- mero finalmente de' suoi

le seicento settantotto sotto abitanti ascende a cencin

la cura spirituale d'un Pre- quantaquattro sotto la cura

posito. spirituale d'un Economo Cu

11. NERETO Villa Allo- rato .

diale dello Stato d' Atri nel- NEVANO Casale Regio

la Provincia di Teramo, ed nella Provincia di Terra di

in Diocesi di Penne , la Lavoro , ed in Diocesi di

quale giace sopra un colle , Aversa , situato in una piaa

d'aria salubre , e nella di nura , d'aria salubre , e nel

ſtanza di dieci miglia dalla la diſtanza di tre miglia in
Città di Teramo . In essa circa dalla Città d' Aversa .

Villa è da notarsi soltanto Queſto Regio Casale è la

una Chiesa Parrocchiale di Residevza del Tribunale di

mediocre ſtruttura . Il suo Campagna , ove risiedono

territorio poi è per natura un Cominissario col grado

ſterile , ma l'induſtria degli di Giudice di Vicaria , un
abitanti lo rende in par Avvocato de' Poveri, un Pro

te fertile . Il numero final- curatore , un Maftrodatti, un

mente de' suoi abitanti ascen- Segretario , un Capitano, un

de a trecento e quindici Trombetta , un Carceriero

sotto la cura spirituale d'un ed un Miniſtro di giuſtizia.

Parroco . In queſto ftesso Regio Can

NESCIE Villaggio nella sale sono una Chiesa Par

Provincia dell'Aquila ed rocchiale ; e tre Confrater

in Diocesi di Rieti in Re- nite Laicali sotto l'invoca

gno , situato sulla metà d'un zione del Sagramento , del

monte d'aria salubre , e Rosario , e del Purgatorio .

nella diſtapza di venti mig Le produzioni poi del suo
ter

.

>
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'territorio sono grani , gra Regnante Ferdinando IV .

nidindia , legumi, frutti , vi- Noftro Provvidentissimo Som

ni , e canapi . La sua popo- vrano
è ſtato riedificato

lazione finalmente ascende a insieme con una Chiesa Par

seicento , e quattordici sotto rocchiale . Le produzioni

la cura spirituale d'un Par- poi del suo territorio sono

roco . grani, granidindia , legumi,

NEVIANO Terra nella olj , lini , gelsi per seta .

Provincia di Lecce , ed in La suapopolazione finalmer

· Diocesi di Nardò situata te ascende a trecento venti

sopra un ameno colle , d'aria sotto la cura spirituale d'un

salubre , e nella diſtanza di
Parroco .

diciotto miglia dalla Città NICASTRO Città Vescou

di Lecce , e di sei da Nar- vile Suffraganea di Reggio

dò , che si appartiene alla nella Provincia di Catanza

Famiglia Caracciolo Princi- ro , situata alle falde d'un

pe di Cursi , con titolo di monte , d'aria temperata ,

Baronia . In essa è da no- nella diſtanza di sei miglia

tarsi soltanto una Chiesa Par- dal Mare , di diciotto in cir

rocchiale di inediocre dise- ca dalla Città di Catanzaro,

gno Il suo territorio poi e sotto il grado trentesimo

produce grani , vini , olj , e nono , e minuti dieci di lati

bambagia. Il numero final- tudine settentrionale, e tren

mente de' suoi abitanti ascen- tesimo quarto , e minuti tren

de a settecento in circa sot- ta di longitudine , che si ap

to la cura spirituale d'un partiene in Feudo alla Fa

Parroco .

ELINICASTRELLO Casale cipe di Feroleto . Sono da

niglia Aquino .Pico , Prin

nella Provincia di Catanza notarsi in queſta città , la

ro , ed in Diocesi di Mile- quale si crede essere l'anti
to , situato sopra una coſta, ca Lissania , una Cattedrale

ďaria buona , e nella diftan- ufiziata da venti Canonici,

za di sei miglia dalla Città e da dodici Mansionarj ; tre

di Soriano , e di trentanove Chiese Parrocchiali di mem

dalla Città di Catanzaro, che diocre ſtruttura ; tre Con

si appartiene in Feudo alla fraternite Laicali sotto l'ine

Famiglia Morelli . Egli col vocazione del Sagramento

terremoto del millesettecen- dell'Immacolata Concezio

tottantatré fu diſtrutto , ma ne , e del Rosario ; e pria

medianti le paterne cure del del terremoto del mille set
1
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tecentotfantatre, che la dana ro , situata sopra un ameno

neggiò non poco , v'erano colie , d'aria salubre , nella

unMoniftero di Monache diſtanza di un mezzo miglio

deila regola di Santa Chia- dal Mar Jonio , e sotto il gra-.

ra , e tre Conventi di Re- do trentesimonono in circadi

golari , cioè de' Padri Do- latitudine settentrionale , e

menicani , de' Riformati , e trentesimo quarto di longi

de' Cappuccini . Le produ- tudine , che si appartiene al

zioni poi del suo territorio la Famiglia Ruffo , Principe

sono grani , granidindia, frut- di Scilla, con titolo di Con

ti , vini, olj , gelsi per seta , tea . Queſta città , secondo

e ghiande per ingrasso de' Gabriele Barrio si crede

neri . La sua popolazione essere l'antica Médama fab .

finalmente ascende a sette- bricata da ' Locresi . Coll'an

mila , e dodici sotto la cum dar del tempo divenne una

sa spirituale di quattroPar- Città popolata e ricca , e si

rochi . Qucita ttessa Città mantenne in tale ftato per

la quale è stata patria degli
lungo tempo . Finalmente tu

Eruditi Scrittori Marcello saccheggiata dal Saraceni, in

Riccio , e Domenico Felice seguito da' Turchi

Veraldi , comprende sotto la mille settecentottantat
ré fu

sua giurisdizione Vescovile molto danneggiata dal terre

diciannove luoghi iquali moto . Sono da marcarsi in

sono 1. Nicaſtro , 2. Plata queſta Città una Cattedrale,

nia , 3. San Biagio , 4. Zan- ufiziata da sedici Canonici ;

garana , 5. Feroleto , 6. Ser- ed un Seminario di bellissi

rafttetta , 7. San Pietro di mo disegno capace di molti

Tiriola , 8. Amato , 9. Mi- Alunni , e fornito di tutte le

glierina , 10. Tiriolo 11. scienze necessarie all'iftru

Marcellinara , 12. Vena, 13. zione della gioventù ; e pria

Jacurso , 14. Cortale
15. del terremoto del mille set

Maida 16. San Pietro di tecentottantatré vi era un

Maida , 17. Curinga , 18. Moniftero di Monache di

Montisoro , 19. Acconia; cia- Clausura sotto la regola di

scuno de' quali diſtintamente Santa Chiara con tre Cou

si descriverà a suo proprio venti di Regolari, il primo

luogo .
de' Padri Celeſtini , il secon

NICOTERA Città Vesco- do de Minimidi San France

vile Suffraganea di Reggio sco da Paola , ed il terzo de'

nella Provincia di Catanza, Minori Osservanti. Il suo ter

rite

e nel

1

>
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ritorio poi produce grani,gra- sommità ed una piccola

nidindia, legumi, frutti , vini, Chiesa . I prodotti poi del

olj , lini , gelsi per seta, bam- suo territorio sono frutti

bagia, ed il mare dà ogni sor- vini , olj, asparagi cotanta

ta di pesce . Il numero fi- lodati nell'antichità , ed il

nalmente de' suoi abitanti mare dà abbondante pesca .

ascende a duemila ottocen- Il numero finalmente de' suoi

to , e nove sotto la cura abitanti ascende a trenta sot

spirituale d' un Parroco, ch'è to la cura spirituale d'un

l' Arcidiacono prima Digni- Sacerdote .

tà del Capitolo . Queſta ftesa NOCARA Terra Regia

sa Città , la quale è ſtata Demaniale nella Provincia

patria di Steffano Filippo di Cosenza , ed in Diocesi

Autore della famosa opera di Tursi , e d'Anglona , si

de' venti , comprende sotto tuata sopra un monte petro

la sua giurisdizione Vesco- 80 , d'aria salubre , e nella

vile nove luoghi , i quali so- diſtanza di sette miglia in

no 1. Badia , 2. Preitoni ,2. Preitori, circa dal Mar Jonio , e di

3. Comerconi, 4. Caroniti , settanta dalla Città di Com

5. Motta Filocaftro , 6. San senza . In essa sono da os

Nicola de Legifis , 7. Man- servarsi una Chiesa Parroc

daradoni , 8. Caroni,9.Lim- chiale di buona ftrottura :

badi , ciascuno de'quali si un Convento de' Padri Mi

descriverà a suo proprio luo- nori Osservanti; ed una Con

go . fraternita Laicale sotto l'in

NISITA Isola nella Pro- vocazione di Santa Maria

vincia di Terra di Lavoro , degli Angioli . I prodotti poi

ed in Diocesi di Pozzuoli del suo terreno sono vet

situata nel mezzo del Mar tovaglie di varj genéri , frut

Tirreno , d'aria salubre , e ti , vini , olj , gelsi per se

nella diſtanza di quattro mi- ta , ed erbaggi per pascolo

glia dalla Città di Pozzuoli, di greggi . Ilnumero final

che si appartiene in Feudo mentede' suoi abitanti ascen

al Marchese Petrone . Sono de a mille cento , e quaran

da notarsi in queſt' Isola ta sotto la cura spirituale

appellata anticamente Nesis, d'un Arciprete Curato .

e che ha un miglio , e mez- NOCCIANO Terra nella

zo di giro, un piccolo Por- Provincia di Teramo, ed

to , chiamato Porto Pavone; in Diocesi de' Padri Celeſti

un førts Caſtello nella sua ni di Santo Spirito del More

rone,

.
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situata sopra an anne- finalmente de' suoi abitanti

no colle , d'aria salubre , e ascende a seicento in circa

nella diſtaoza di trenta mi- sotto la cura spirituale d'un

glia dalla Città di Teramo, Parroco .

che si appartiene con titolo NOCERA DI CASTI

di Baronia alla Famiglia GLIONE Terra nella Pro .

Alibrandi di Civita di Pen- vincia di Cosenza , ed in

ne . In essa sono da osser- Diocesi inferiore di Tropez,

varsi una pubblica Chiesa poſta alle falde d'un monte,

sotto il titolo della Vergine d'aria buona , e nellie di

Santissima ; una Chiesa Ba- ſtanza di due miglia e in 2

diale di mediocre ſtruttura ; zo dal Mar Tirreno , che si

ed un Convento de Padri appartiene in Feudo aila Rea

Francescani . Le produzioni ligione di Malta . Sono da

poi del suo territorio sono marcarsi in queſta Terra

grani, granidindia , legumi, la quale , secondo Barrio , si

vini , olj , e ghiande . Lá crede essere l'antic.i Terina,

Bua popolazione finalmente una Chiesa Parrocchiale di

ascende a settecento , e set- mediocre disegno ; due C21

- tanta sotto la cura spirituale venti di Regolari, cioè de'

d'un Parroco , che porta il Padri Conventuali, e de' Cap

titolo d'Abate Curato . puccini; un Monte di Pietà

NOCELLETO Casale per sollievo de bisognosi ;

nella Provincia di Terra di e sei Confraternite Laicali

Lavoro , ed in Diocesi di sotto l' invocazione del Sa

Carinola , situato in una pia- gramento , del Rosario , dela

nura , d'aria bassa , e nella l'Annunziata , di Santa Ma

diſtanza di tre miglia dalla ria della Pietà , di Santa

Città di Carinola , che si Catterina , e de ' Morti . U

appartiene in Feudo alla Fa- suo territorio poi produce

miglia Grillo Duca di Mon. grani , legumi , frutti , vini,

dragone . In esso sono da olj , e gelsi per seta . Il

notarsi una Parrocchia sotto numero finalmente de' suoi

il titolo di San Sifto ; ed abitanti ascende a due mila

una pubblica Chiesa sotto quattrocento trentadue sotto

l'invocazione di Ave Gratia la cura spirituale di quattro

Plena . Il suo territorio poi Parrochi .

abbonda di grani, di grani- X NOCERA DE' PAGANE

dindia , di legumi, di frutti, Città Vescovile Suffraganea
di vini , e d'olj. Il numero di Salerno nella Provincia

di
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Hi Salerno medesima , situa- ed ordinò che si ripatrias

ta in una valle cinta da sero in Atella , e che gli

monti , d'aria temperata , Atellani andassero a Caiaz

nella distanza d'otto miglia zo . Partito Annibale dall'

dalla Città di Salerno , e di Italia , i Nocerini cercarono

diciannove da Napoli , e sot al Senato Romano la facol

to il grado trentesimo in ta di potersi ritirare nella

circa di longitudine , e qui- loro antica Patria : lo che

rantesimo, e minuti quaranta fu loro accordato , e di bel

di latitudine settentrionale , nuovo la rifabbricarono , e

che si appartiene con titolo la circondarono di fortissi

di Principato alla Famiglia me mura . Nel nono anno

Pio di Spagna , Quelta Cit- dell' Imperio di Neronę que

ti , secondo alcuni Scrittori , ſta Cità fu interamente ade

si vuole edificata da' Tirreni ; guata al suolo con tutta la

e secondo altri da' Pelasyo Campania Nocerina di un

Sarraiti , i quali diedero il orribile terremoto . Riedin .

biome al Fiume Saino , ed cata nuovamente Nocera , fu

a tutta quella vicina Regio . poi nel seſto Secolo sotto

ne . In tempo poi della Re. messa da Totila Re de' Go

pubblica Romana divenne ti ; ma l'eſterminio mag .

Colonia Militare , e si di- giore , ch' essa soffii , fu

Itinse per la sua fedeltà nel- quello del Re Ruggiero

la seconda Guerra Punica ; che la diſtrusse , per essersi

poiché Annibale 11011 aven- unita al partito del Ponteti

dola potuta ridurre alla sua ce Innocenzo Il . il quale.

ubbidienza con la fame , fu dichiarò il Re Ruggiero de .

cagione che gli abitanti se caduto dal Regno , cone,

ne uscissero ignudi per non fautore dello scisina tra Ina

reſtare a lui sottopoſti , op- nocenzo Il. ed Anacleto II.

pure muitare sotto le ban- eletti amendue nello ſtesso

diere a'esso Annibale, Sde giorno per Romani Ponte
gnato di ciò Annibale il fici da due contrarie fazioni:

Cartaginese fece dare le Diftrutta Nocera dal Re

inura di queſta città alle Ruggiero , i Nocerini senza

fiamme dopo 400 ſtraordi- prendersi altra pena in rie

vario saccheggio . Andando dificare l'antica loro Città

raminchi, e senza domici. incoininciarono ad abitare

dio i Nocerini , il Senato separatamente in vari Vii

Romano și iposse a pietà , laggi, come oggidi fanno

e per
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e per un Secolo e più fu- le quali è quella del Casale

rono queſti Villaggi sotto della Croce de Malloni , che

l ' iminediato dominio de' Re ha ventitré Colonne di mar.

Normanni, e Svevi . Eftin- mo rarissimo , e cinque d'

ta la linea de' Re Svevi , ę alabaſtro orientale fiorito

venuta quella degli Angioini, con capitelli d'ordine diffe
Nocera fu data per appan . rente ; sei Chiese pubbliche

naggio ai Primogeniti del di diritto padronato della

Sangue Regale de' Re An- Città ; tre Moniſteri di Mo.

gioini . Terminata la linea pache di clausura sotto i ti

degli Angioini sotto Renato , toli della Purità , di Sant'

Duca d' Angiò , ed entrata a Anna , e di Santa Chiara ;

regnarvi quella degli Ara- due Conservatori di Zitelle

gonesi de' Re di Sicilia , Al- sotto l'invocazione del No

fonso I. d'Aragona dieda me di Dio , e del Carmine;

Nocera con titolo di Contea e

a Francesco Zurlo , la cui .

discendenza ne fu in posses- vetani , il secondo de' Ver

$ 0 sino a Carlo V. Impe giniani, il terzo de' Cifter

ratore , il quale poi la ven- ciensi , il quarto de' Basilia

dè per docati cinquantamila ni , il quinto de' Conyentua

a Tiberio Carafa allora Con- li ', il seſto de' Minori Oş.

te di Soriano . Eftinta la servanti , il settimo de' Mi.

linea de' Conti di Soriano nimi di San Francesco da

Nocera nuovamente ritorno Paola , l'ottavo de' Carme

sotto il dominio del Real litani , il nono degli Agon

Patrimonio . Finalmente cir- ftiniani, ed il decimo de'

ca la metà del decimosetti- Cappuccini .
mo Secolo il Re Filippo IV. Inoltre ella ha un Semi

invefti di queſta città il nario Diocesano capace di

Marchese Rodiguez ; ed al molti Alunni , e fornito di

presente si possiede dalla tutte le scienze necessarie al .

Famiglia Pico di Spagna . l'iſtruzione de' Cherici ; uno

Sono da marcarsi in que Spedale per ricovero degl'

fta Cittả , ch'è un aggregato infermi poveri ; due ricchi

di venticinque Casali sepa- Monti di maritaggi per Zi

rati , una Cattedrale di me- telle povere ; un vaſto Quar

diocre disegno , ufiziata da tiere di Cavalleria capace di

sedici Canonici; undici Par- due Reggimenti; e quindici

rocchie , la più sontuosa del Confraternite Laicali soito

.

3

l'in
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3 l'invocazione dell' Immaco- ne viva , come per te colo

lata Concezione , del Rosa- rito tutto pieno di vaghezza.

rio , del Nome di Dio , di La medesima Città compren

Santa Lucia , di Santa Cat- de sotto la sua giurisdizione

terina , di San Giuseppe , di Vescovile , la sola Terra d '

Santa Maria a Monte , di Angri , la quale è ſtata de

Santa Monaca , della Morte, scritta a suo proprio luogo,

del Carmine , della Vergine NOCI Terra nella Pro

Addolorata , del Corpo di vincia di Trani , ed in Dio

Criſto , di San Niccola , di cesi di Conversano , situata

San Bartolommeo , e del Sa- sopra una collina , d'aria

gramento . buona , e nella diſtanza di

Le produzioni poi del suo dodici miglia in circa dalla

territorio sono grani , gra Città di Conversano , che si

nidindia , legumi, frutti , vi- appartiene con titolo di Dun

ni , olj , ortaggi , lini , ca , cato alla Famiglia Acquavi

napi, e gelsi per seta . La va d'Aragona . Sono da 10 ,

sua popolazione finalmente tarsi in queſta grossa Terri

ascende a venticinque mila una Collegiata ufiziata da

cento sessantadue sotto la quattro Dignità , da venti

cura spirituale di sedici Par- Canonici , e da ventiquattro

rochi . Queſta ſtessa Città è Mansionarj ;diciassette Chie

rinomata nella Storia Let. se Beneficiali; venti Chiese

teraria per aver data la 02- rurali ; un Moviſtero di Mor

scita a San Luigi figliuolo nache di clausura sotto la

del Re Carlo II . d'Angið regola di Santa Chiara ; due

il quale veſtitosi Frate Mi- Conventi di Regolari l'uno

nore , divenne Arcivescovo de' Padri Domenicani e 1

di Tolosa ; a Carlo Pigna- altro de' Cappuccini'; uno

taro , il quale fu un celebre
Spedale per ricovero

degli

Filosofo
, Medico , e Leito- infermi , e de' pellegrini

;

re ne' pubblici
Studi di Na- due Monti di Pietà per ma

poli nel passato Secolo , e ritaggi di Zitelle povere ;

che mediante il suo sapere dieci Confraternite Laicali

si fe ftrada ad essere Proto- sotto l'invocazione del Sa

medico del Regno ; ed al gramento , dell'Immacolata

celebre Pittore Francesco So- Concezione , di San Filippo,

limena, il quale vien riputa- della Madonna del Carmine,

to come il prodigio de' pit- del Purgatorio , dell'Angelo

fori si per la immaginazio Raffaele, della Vergine de

Sette

1
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Sette Dolori, del Santissi- miglia dalla Città di Lecce,

mo , del Rosario , e di San e di sette da Nardo , che si

Michele . Le produzioni poi appartiene con titolo di Ba

del suo territorio sono gra- ronda alla Famiglia Spinola .

ni, legumi , frutti, vini , In queſta Terra di Noe , o
olj , ed erbaggi per pascolo sia Noha e da notarsi soltan

di greggi , e d'armenti . La to una Chiesa Parrocchiale .

sua popolazione finalmente Il suo territorio poi abbon

ascende ad otto mila in cir- da di grani , e di legumi .

ca sotto la cura spirituale il numero finalmente de'suoiIl

d'un Arcipreté . abitanti ascende a quattro

NOCIGLIE Casale , nella cento in circa sotto la cura

Provincia di Lecce , ed in spirituale d'un Parroco .

Diocesi di Caſtro , situato I. NOJA Terra nella Pro

in una pianura , d'aria buo- vincia di Matera , ed in Dio

na , e nella diſtanza di sei cesi di Tursi , e d'Anglona ,

niglia da Caſtro , e di ven- situata sopra una collina ,

tidue da Lecce , che si ap- d'aria buona , e nella di

partiene alla Famiglia Gala ftanza di ventiquattro miglia

lone , Principe di Trecase , dal Mar Jonio

con titolo di Baronia , In rantaquattro in circa dalla

esso sono da marcarsi una Città di Matera , che si ap

Chiesa Parrocchiale sotto il partiene con titolo di Prin

titolo di San Niccola ; e tre cipato alla Famiglia Pigna

Confraternite Laicali sotto telli d'Aragona Duca di

l'invocazione delSagramen . Monteleone , In essa Terra

to , del Rosario , e de Mor- sono da notarsi una Chiesa

ti . I prodotti poi del suo Parrocchiale; ed un Convento
terreno sono vettovaglie di de ' Padri Minori Conventua

varj generi , frutti , vini , li . I prodotti poi del suo

ed olj. Il numero finalmen- territorio sono vettovaglie

te de' suoi abitanti ascende a di varj generi , frutti , vini,

mille duecento , e quattor olj , ghiande; ed erbaggi per

dici sotto la cura spirituale pascolo di greggi, e d'ar

d'un Parroco , inenti, Il numero finalinen

NOE Terra nella Pro, te de' suoi abitanti ascende

vincia di Lecce , ed in Dio- a mille quattrocento quaran,

cesi di Nardò , situata sopra tasei sotto la cura spiritua

un colle , d'aria saną , e le d'un Arciprete Curato ,

mella diſtanza diquattordici II. NOJA Terra nella Pros

e di qua

.

>
.
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vincia di Trani , ed in Dio- perfetta pianura , d'aria bas
cesi di Bari , situata in una sa , nella diſtanza di dodici

pianura , d'aria temperata , i miglia dalla Città di Napo

e nella diſtanza di tre mi- li , e sotto il grado quaran

glia in circa dal Mare Adria- tesimo , e minuti cinquanta

tico , e di nove dalla Città in circa di latitudine setten

di Bari , che si appartiene trionale , e trentesimosecon

alla Famiglia Carata do , e minuti trentacinque

titolo di Ducato . Sono da di longitudine . Queſta Città,

notarsi in queſta grossa Ter- secondo Velleo Patercolo

ra una Parrocchia Collegia- fu edificata dagli Etruschi

le di diritto padronato dell' Tirreni quarantotto anni pri
Università , la quale viene ma della fondazione di Ro

ufiziata da ventotto Canoni . ma . Secondo poi Silio , e

ci ; sei pubbliche Chiese di Giuftino lo Storico ella fu

mediocre ſtruttura ; due Con- fabbricata da'Greci di Calcide

venti di Regolari l'uno de' quivi vengti dall'Isola di
Padri Carmelitani , e altro Negroponte mille anni pri

de' Cappuccini ; tre Monti ma dell'Era Volgare. In si

di Pietà per varie opere folta oscurità di cose adun
pie ; e sette Confraternite que , altro di certo non si

Laicali sotto l'invocazione può direpuò dire , se non ch'essa

del Sagramento , della Ver- Città sia antichissiina , e che

gine de' Sette Dolori , della sia ſtata molto celebre , for

Morte di Gesù Criſto , del te , e bellicosa ; e che fu

Rosario , di San Filippo , una Città libera , e confe

di San Donato , e di Santa derata de' Sanniti i quali

Maria del Soccorso . Le pro- unitisi insieme, fecero la con

duzioni poi del suo territo- quiſta di Palepoli, Coll'an
rio sono grani , legumi , dar del tempo Nola fu as

frutti , vini, olj , mandorle , soggettata alla dominazione

e bambagia . La sua popo- della Repubblica Romana
lazione finalmente ascende dal Dittatore Quinto Pete

a cinque mila in circa sottolio , ilquale le lasciò la li

la cura spirituale d'un Ar
bertà di vivere con le pro

ciprete .
prie leggi , e Magiſtrati . La

NOLA Città Regia sua coſtante fedeltà nelle dub.

Vescovile Suffraganea di Na- biose circoſtanze della se .

poli nella Provincia di Ter- conda Guerra Cartaginese ,

ra di Lavoro , situata in una la rendette molto cara alla

Tom . II. Cc Re

e

1

e
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Repubblica Romana ; poi- da ad albergarsi , ed abbon
chè avendola Annibale assen dante di viveri .

diata , fu respilito da' Nola . Si aminirano in queſta Cit

ni coll' ajulo di Marcello ; tà un Duomo di ftruttura

& portarono la guerra a'San- Gotica , ufiziato da venti Ça

nili , ch'erano gli Alleati nonici ; e da dodici Nume

d ' Annibale . Sotto l'Impe- rarj veſtiti d' insegne cardi

rio d'Auguſto , il quale nac- nalizie , con una Cappella

que in Nola , e dove fini di sotterranea di San Felice ,

vivere , ella era , secondo primo Vescovo di Nola ,

Plinio , Colonią de' Roma- tutta . ornata di be' marmi

ni , e secondo Frontino Co- colorati nelle pariete , e nel

lonia de'Soldati . Decaduto la volta di ſtucchi indorati ,

l'Imperio Romano , ella sog- e di pitture eccellenti ; un

giacque alia coinune sciagu- magnifico Pulpito di noce ,
ra di tutte le Città d'Ita- il quale e per lo sorpren .

Jia ; poichè Alarico Re de' dente intaglio , e per la

Goti la diſtrusse in tempo , quantità delle ſtatue ivi scola

in cui vera Vescovo San pite , è un prodigio dell'arte;
è

Paolino ; e gli abitanti di e quattro Chiese pubbliche

Nola si portarono a fabbri- sotto l'invocazione del Gesù,

care le loro abitazioni nel del Şalvatore , che prima era

vicino colle di Caſtel Cica- un Tempio di Giove Serva

la , Dopo il duodecimo Se- tore , delle Anime del Pur

colo essendosi cominciato gatorio rimodernata da Do

a perfezionare lo ſtato civi- menicantonio Vaccaro , il

le gli abitanti dell' antica quale vi ha dipinti due qua- ,

Nolaritornaronoal piano ; dri di San Michele Arcan

e così da Caſtel Cicala nac- gelo , e di San Gennaro ; e
quero molti Paesi

i quali di Sant'Anna di diritto pa

oggi sono Casali di Nola , dronato della Famiglia Ma

Finalmente dopo essere ſta ftrilli ,

ta queſta città sottopoſta al Oltre a ciò ella ha quat

dominio di varie illuſtri Fa- tro Monifteri di Monache

miglie del Noftro Regno di clausura , tra quali si di'

e tra le altre a quella de' ftingue quello di Santa Chiara

Carafa , divenne Città Re- per la sua vaga Chiesa coll"

gia ; ed oggi è una delle Atrio , e per tre quadri net

Citrí mediocri del Regno , soffitto , e due nelle Cappel

ripiena di Nobiltà , çommo- le , tutti dipinti dal gennel
le
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lo di Sanfelice ; due Con- ni , ortaggi , canapi , e gelsi

servatorj , uno per Orfane , per seta . La sua popolazio

e l'altro per Gentildonne ; ne finalmente ascende ad ot .

e sette Conventi di Rego- to mila settecentottantuno

Jari , il primo de' Padri Ago- sotto la cura spirituale del

ſtiniani, il secondo de' Con- Vescovo pro tempore ,
il

ventuali , il terzo de Car- quale elegge un Economo

melitani , il quarto de' Cro- Curato amovibile ad nutum .

ciferi, il quinto de'Buon Fra- La medesima Città è ri

telli , o sia di San Giovanni nomata nella Storia Lette

di Dio il seſto de' Rifor- raria per aver data la na

mati, ed il settimo de'Cap . scita a Giordano Bruno , uo

puccioi ; e quattro Confra- mo adorno di grande me .

ternite Laicali sotto l'invoca- moria , di grande ingegno ,

zione dell'Iminacolata Con- di maravigliosa forza d'ins

cezione , del Rosario , del maginazione , ed insieme d'

Carmine , e di San Biagio . un vero , e vivo caos d'idee;

Inoltre ella ha uno Spedale, ad Ambrosio di Leone som

con Chiesa per ricovero de' mo Filosofo , e Medico ; Aa

poveri infermi; due Monti Gentile Albertino Giurecon

di Pietà , l'uno per pegni , sulto , e Letror Pubblico ne

e l'altro per limosine , ee Regj ftudj di Napoli ; a

e per maritaggi ; un Sedile Luigi Tansillo , il quale vie

con diſtinzione di Ceto ; un ne annoverato tra'primi Poe

Seminario Diocesano fuori ti Italiani siccome lo di

della Città , capace di tre moſtrano i due suoi Poemi

cento giovani , e fornito di intitolati il Vendemiatore , e

tutte le scienze'; e due Quar- le lagrime di San Pietro; ed

tieri di cavalleria , uno den- allo ScultoreGiovanniMerlin

tro la Città fabbricato con no , il quale fu il primo tra'

le pietre tolte dall'antico noftri artefici, chemise nelle

Anfiteatro di marmo , ch'era
, sue opere il guſto antico .

in Nola nel luogo , che og. Queſta ſtessa Città comprensa

si si chiama il Caſtel rotto ; de sotto la sua giurisdizione

e l'altro fuori della Città , Vescovile sessantasette luo .

il quale è di grande eften- ghi, i quali sono 1. Pomi

sione , e magnificenza . gliano , 2. Ciſterna , 3. Bru

Le produzioni poi del suo sciano , 4. Mariglianella , 5.

territorio sono grani, gra San Niccola , 6. San Vita

nidindia , legumi, frutti ,vi liano , 7. San Martino , 8.

Fra

.
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Frascatoli , 9. Casaferro , 10. e nella diſtanza di cinque

Laus Domini , 11. Mariglia- miglia dal Mare Adriatico

no , 12. Faibanello , 13. Sci- e di nove da Teramo , che

sciano , 14. Avella , 15. Spe- si appartiene al patrimonio

Tone , 16. Quadrelle, 17. privato del Re Noſtro Si .

Mugnano , 18. Sirignano , 19. gnore per la successione al

Bajano 20. Schiava , 21 . Beni Farnesiani. In essa 80

Gallo , 22. Sirico , 23. Sa- no da marcarsi due Parroc

viano , 24. Sant' Eramo, 25. chie sotto i titoli di San

Campasano , 26. Cutignano , Pietro , e di Sant'Andrea ;

27. Comignano , 28. Cimiti- tre Chiese pubbliche di me

le , 29. Faibano , 30. Gar- diocre disegno ; e sei Con

gani , 31. Sasso , 32. Roc- fraternite Laicali sotto l'in

ca , 33. Risigliano , 34. Vie vocazione del Rosario , di

gnola , 35. Tofino , 36. Ca, Sant' Antonio da Padova

samarciano, 37. Caſtelcica- de' Morti , del Carmine , di

la , 38. Livardi , 39. Live- San Rocco , e del Sagra .

ri , 40. San Paolo , 41. Mar- mento . Le produzioni poi

zano, 42. Sopravia , 43. Pere del suo territorio sono gra

nosano , 44. Pago , 45. Vic ni, legumi, frutti , vini

sciano , 46. Palma, 47. Ca- ed olj . La sua popolazione

ſtello ; 48. Vico , 49. Car- finalmente ascende a mille

bonara , 50. Domicella , 51. duecento cinquanta sotto la

San Giuseppe, 52. Ottajano, cura spirituale di due Par

53. Scafati , 54. Torredel rochi , che portano i titoli

Annunciata, 55. Bosco Rea- l'uno di Preposito Curato ,

le , 56. Somia , 57. Sant' e l'altro d 'Arciprete .

Anaſtasio , 58. Casola , 59. NOVI Terra nella Pro ,

Lauro , 60. Taurano , 61. vincia di Salerno , ed in Dio

Bosagra 62. Beato , 63. cesi di Capaccio , situata so

Pignano, 64. Migliano , 65. pra un'amena collina , d'a

Quindici, 66. Moschiano ria salubre , e nella diſtanza

67. Imma; ciascuno de'qua di quarantasei miglia in cir

li diſtintainente si descrive ca dalla Città di Salerno

rà a suo proprio luogo . che si appartiene alla F

NOTAŘESCO TerraRe miglia Zattaro , con titolo

gia Allodiale nella Provin . di Marchesato . Sono da mar

cia di Teramo, ed in Dio- carsi in . quefta Terra , la

cesi esente , situata sopra un quale si crede edificata dal

anleno solle , d'aria salubre, Longobardi , e ch'è la Re

>

siden
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sideriza d' un Vicario Genea la Vergine col suo figliuola

rale della Diocesi di Capace in atto da sedere . Queſta

cio , due Chiese Parrocchia- Itesso Sagro Monte oltre al

li , l' una sotto il titolo di avere uno ſterminato Oriz

Santa Maria de' Lombardi di zonte , donde si veggono le

vago disegno , servita da un bocche di Capri , la Coſta

competente numero di Sa- d'Amalfi , e la Calabria ,ha

cerdoti Secolari, e l'altra sot- ancora nel mezzo del sua

to l' invocazione di San Gior
seno più pianure ricoperte

gio , la quale vien servita di alti , e folti faggi .

da' Padri Celeftini , i quali NOVOLI Terra nella Pros

vi hanno ancora un Moni- vincia di Lecce , ed in Dio .

ftero di ben intesa ftruttura . cesi di Lecce medesima , si

I prodotti poi del suo ter- tuata in una pianura , d'aria

ritorio sono grani, grani- buona , e nella diſtanza di

dindia , legumi , vini ,i , C30 sette miglia dalla Città di

ftagne , e ghiande . Il nu- Lecce , che si appartiene con

mero finalmente de' suoi abi- titolo di Ducato alla Fami'

tanti ascende a novecento in glia Carignano Marchese di

circa sotto la cura spirituale Trepazzi . In essa sono da

di due Parrochi . In diftan- notarsi una Chiesa Parroc

za di sei miglia dalla suc- chiale ; un Convento de' Pa

cennata Terra vi è un San- dri Domenicani ; tre Con

tuario sotto l' invocazione fraternite Laicali sotto l'in

della Madonna del Monte di vocazione del Sagramento ,

Novi , il quale vien frequen- dell' Immacolata Concezio

tato da' Pii fedeli ne'mesi e della Buona Morte ;

eftivi . Quefto Santuario è un magnifico Palazzo Ducaa

situato sull'orlo d'un gran le , con varj deliziosi giar

monte degli Appennini , e dini ; ed una fabbrica di va

tra le cose degne da notarsi rj lavori da creta . Il suo

sono una vaga Chiesa della territorio poi produce grani,

lunghezza di quaranta pale vini , olj , e bambagia . Il

mi , ed un Altare della Ver numero finalmente de' suoi

gine , il quale ha nel fron. abitanti ascende a duemila

tespizio due colonne di mar- seicento novantadue sotto la

mo mischio con capitelli d ' cura spirituale d' un Parroco .

alabaſtro , il piano incroſta- NUSCO Citti Vescovile

to di varie pietre fine , ed Suffraganea diSalerno nella

una bella nicchia , ove fta Provincia di Montefusco , si..

tuata

.

ne ,

.
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tuata sopra un monte , alle per ricovero de'poveri in:

cui falde scorrono i Fiumi fermi; ed un Seminario Dio

Calore , ed Ofanto , d'aria cesano capace di molti Alun

buona , nella diſtanza di di- ni , e fornito di tutte le scien

ciotto miglia dalla Città di ze necessarie all'iſtruzione

Montefusco , e sotto il grado della gioventù . Le produ

quarantesimo primo in circa zioni poi del suo territorio

di latitudine settentrionale , e sono grani , granidindia , le

trentesiino terzo di longitu- gumi , frutti , vini, caftagne,

dine chesiappartiene con tie e noci . La sua popolazione

tolo di Contea alla Famiglia finalmente ascende a treinila

Imperiale , Principe di Sant' cinquecento sessanta sotto la

Angelo . Sono da marcarsi in cura spirituale di quattro

queſta Città , di cui è igno- Parrochi. Queſta ſtessa Cit.

ta la sua origine , una Cat- tà comprende sotto la sua

tedrale ufiziata da dodici Ca- gturisdizione Vescovile tre

nonici, e da sei Eddomadarj; luoghi , i quali sono 1. Ba

tre Chiese Parrocchiali di gnoli , 2. Cassano , 3. Mon

mediocre ſtruttura ; due Con tella ; ciascuno de' quali di
fraternite Laicali sotto l'in- ftintamente è ſtato descritta

vocazione di San Giuseppe, a suo proprio luogo .

e de' Morti ; uno Spedale

FINE DEL TOMO SECONDO .
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Ente - Biblioteca Nazionale Centrale di Roma

Vittorio Emanuele II

Opera - 6.15.K.44

Laboratorio - Il Laboratorio s.r.l. , Firenze

Anno restauro 2004-2005 NEN : 212u

SINTESI DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE :

Controllo numerazione delle carte , scucitura volume, spolveratura

con pennello, pulizia a secco delle carte , lavaggio in acqua

deionizzata, deacidificazione in soluzione semisatura di idrossido

di calcio, rinsaldo a pennello con Tylose MH300p al 2 % ,

risarcimento strappi e lacune con carta giapponese Vangerow

20517, velo Vangerow 20561 , collante Tylose MH300P al 4 %,

imbrachettatura con carta giapponese Vangerow 20503, nuova

cucitura su 3 nervi in canapa, nuovi capitelli infilati in lino naturale

e seta color bianco /nocciola su anima in pelle allumata, indorsatura

in carta giapponese e cotone, nuova coperta in mezza pergamena

rigida con carta decorata a mano , custodia per legatura originale in

cartone durevole per conservazione Vangerow grammatura 300.

DATA COLLAUDO

12-07- os

COLLAUDATORE

Paolo
Il Laboratorio s.r.1.
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